Digitized  by  Google 


ITALIA.^ 


^OMA 


MjTSaSfB 

|pmKK>LEM 

B IB  LIOTCCA 


11 


Digitized  by  Google 


À 


I 


L’  1 T A H A 

REGNANTE.  ! 

h Vero  ' 

Noua  Defcritlonc 

Dello  Stato  prcfcntc  di  tutti  Prcncipati, 
e Rcpublichc  d’Italia. 

GREGORIO  LETI 

PARTE  QVARTA. 

Diuifa  in  cinque  Libri. 

Nff*  fiàk  pienti  nothìa  ài  tutti  Letterati^  j 

^ jitittori  con  l' Opere  d ’ ej^i  dati  alla  luce^  I 

delle  Repiihliche  di  Venerfa,  ii  Cenoa^e  ■' 
di  Luca , con  altre  Cui  iojità,  | 

DEDICATA 

\A^li  ìlìuflrìfjlmi  Signori  Accademici  delU 
Rinomatfjfima  » e Scientiatijfima 

SOCIETÀ'  REALE! 

della  Reai  Citta  di  Londra* 

G E N L VA, 

ApprcITo  Guglielmo,  e Pieii  o de  la  Pietra, 

M DC.  LXXVL 
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jllfstrissim: 

SIGNORI. 

. \ . , ...  . . 

NO^fapm  Signori  Illuftriflìmi, 
m ^léèjH  'tempi  calamitofi  di  Mar»  . 
te  5 dotte  meglio  rtcottrar  tanti  Tefori  di 
I^etterati  ^'Compte^irìn  cfitefi^mio  quar-»' 
to  Volume  dell'  Italia  Regnante , ché’ 
tra  l'ampio  giro  della  piu  celebrata  So- 
cietà di  Vallade , doue  su  t Altare  delle  ' 
pacifiche  Seienze , fi Jagrifica  all'  eterni^" 
ta  il  merito ^di  tanùSogetti  fapie ntifiimiì 
£>uefio'  Inneflo  di  odorati  fimi , per-l 
cì^fiientiatifimì  Fiorii  fuetti  da  quella^ 
fertiiìfiimà  iiaUa  , che  porta  con  ogni 
ragione  il  titolo  \ di  bellifimo  dar  din 
dell' ÉUrOpa , trouarono  neiprimo Jpun» 
tare  alla  luce  , tra  i candidifitmi  Gigli 
di  Parigi<i  dolcìfiima  rugiada  dlprotet-* 
itone , ^etto  ; non  dubito  bora , che 

qttefii  nuoui  Rampolli  di  abbo  -fdantifip» 
mi /rutti , non  fiano  per  trouare  beni^ 


LETTERA 

gmj^ma  nodrìtt^rA  di  fauoreuole  acco^ 
gUo  nella.  Reggia  di  Londra , tra  quelli 
che  fon  chiamati  Angli  , quafì  Angelty 
offendo  naturai  proprietà  di  chi  pof tede 
triti  Angelici^  il  guidar  delle  Scienze ^ 
^ il  proteggere  delle  Lettere  ) oltre  che  . 
hauendo  io  dato  principio  à racoman^^ 
dar  quejìa  Operetta  ad  vn  Re^  che  quan* 
to  ffira  j ^ opera  tutto  e Reale , per  non 
degenerare  nella  conttnuatione  da prin-^ 
cipij  coji  fèiici  , Jottopongo  alla  Plojìra 
Reale  Società , per  debito  di  riueren^ 
te  rifpetto  quejió  quarto  Volume,  . • 

- A voi  dunque  Illuftriffimì  Soci!  di 
vna  So  cietà  piu  che  di  nome^  Reale  di 
effetti  dedico  > e confagro  le  Gemme  piò 
pretiofe  delle  Republiche  Italiane  , no» 
potendo  affociarjivn  Affemblea  Lettera^ 
ria  5 che  con  quella  Società  che  sfolgp-- 
ra  al prefente  nel  gran  Mufco  della  Glo~~ 
ria , con  tanti  Lumi  di  Dottrina , a»g:,i 
contanti  ecceljifimi  Cedri  d*odoratijSi^ 
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DEDICATORIA. 

J 7na  Sapie^^.  E s^e  vero  che  il  Leopar-* 
do  per  in  flint  0 di  natura. , fuol  diventar 
henignij^imo  , ogni  volta  che  fe  gli pre- 
( fenta  qualche  fragranza  come  potran- 
no non fperare  quefli  foauifimi  Fiori  di  '' 
E>ottrina.t  tanto  piuodoriferanti,  quan- 
to che  viui , ogni  più  maggiore  afijien- 
^ 3 fe  tutti  placidi  5 e miti  5 benché fin- 
tillanti , e inporporati , inchinano  per 
chiedere  i generofìfeimi  aujpicij  d' vna 
^ Società  cujlodita  da  maggiori  Leo- 
pardi àeW  Fniuerfo.  Leopardi  ammi^ 
rabili  5 col  corpo  Jìillato  di  varij  colo- 
ri , merce  a tanti  differenti  Faggi  d' in- 
gegno (tfeimi  Sogetti , che  da  tanti  Fegni^ 

• e Prouincie  concorrono  a tributarli  Po- 
ntaggio  delle  loro  centuplicate , non  che 
variate  Virtù,  Leopardi  inuincibili  sù 
i POnde  j € ne  Campi  all'  ajpetto  de^  più 
fieri  Nemici  ^e  non  men  terribili  ne  Li>- 
cei  di  Mercurio  , e nel  Tempio  della  Sa^ 
pien^a , contro  il  Minotauro  infoiente 

» § i 


N 


* lettera 


Jeingf^ora/^:^l.cop^vdlglorÌ0[I/M^ 
che  faf^no  coììfertfare  in  cofi alto  treggia^ 
iVFeilo  d'oro  di  tutte  k.Scien^d  Oiafi- 
ni  valorofl/^ind  dt’gli  ^tudij  f in  inge~- 
gnoji , e gli  Argonauti fin  vigilanti  deh» 
le  hotirine  fikpurgate^  tutto  racchiufo 
con  chiane  di  fduiezza  nella  Reale  So- 
cieù-diCondra, 


• .^Soclcùifamof^maycheferejjèrtuu 
% Reale  y realmè^té  comunità  i jì^ 
dorifikffnM^atèi^ 
già  cpn  vnfdntp^d'/ùna^^ 

^'7  Waèhir  Efper  ienzc'/»ii 
Ji  froue  he?f  r 'egolat€y  e foHde.  Società 
^ ‘pnpoUrif^ima  che  non  ammette  come 
^^\Ì(eale  7f^he*Réali  (piriti  àlfuufìnip 
sa  produrre  che  Parti pidgdiaH  héde  jm 
Efperlenze  ejperti^me.  Socìciiineda 
4fuale.lt  veggono  fdmdiàri  leMufe',  do\ 
mefìicheie  Intelligente  più JpiritofetvC’»- 
JHta  della  n attua  fu-a^  venujla . non 
pet(^ay.  efcmijpogkàta  ct>me.altrt>u€  U,^ 

[otti- 


DEDICATORIA. 

fouilif^ima  J^Hofofìa  ; Miademata  di 
Stelle  U Teologia  più  maefìofa , e ferena} 
fiancheggiata  da  Decreti  fenfati , e Di- 
gejìi  ingegnosi  la  Git4rijpmdenza  ; pro^ 
fe([ata  fen^t  errore , ^ inalata  fenza. 
Juperhia  la  Medicina  Vitale  ; Occhiuta^  e 
rettif^ima  la  Politicapin pervicace'}  deln 
neatané" pafiila  Scien^  guerriera  della 
Matematica  ; ornata  alla  foggia  Greca^ 
e Latina  la  diletteuole  Lruditione  ; in^ 
gemmata^  e sfolgoreggiante  l"  armonio  fa 
O ratio  ne  \ e pttrifiime , anzi  con  natw&' 
candore  proferite  le  lingue  flraniere. 

Ma  doue  mi  trajporta  oh  Dio  l'offè^ 
^iofo  ifiètto  delcuore  ? e chi  farà  mai 
fi  fecondo  in  concetti , fi  rettorie o nello 
fiile  e fi  abbondante  nelle  parole  , che 
qj agita  ad  efprimere  gli  ornamenti  dv- 

Società  Reale? 

Bafia  il  dire  in  epilogo  ch'ella  e vejli-^ 
ta  dalla  N atura  ^ e dall  Arte  di  cf negli' 
Abiti  attilatifiimi , che  quanto  più  s'v fa* 

§ 4 


. LETTERA. 

HO^-piu (i rinmmno  'ì  e men  ftconfimi^  * 
»o  aW  hor  che  piu  s'cfercitam.  Abiti 
che  Jtedetjo  cpft  ammirahilmenté  neW 
humore  di  tùHi , perche  la  Poggia  non  è 
bizzarrad(fcndo  fiata  inuentata  datan- 
ti periti  fimi  Ma/ìri , fui  Banco  di  tante 
furgatifime  Efpcrienze,  alla  prefénz4 
d'vna.  Socie  tà,  che  per  effer  Beale  non 
può eomponére  che  Opere  Beggie.  : . 

' E qual  Tempio  d Apollo^quale  Scuov 
la  di  Palladcy  qual  Mufeo  di  Gloria ^qual 
Teatro  di  Mercurio , qmC  Accadefnia  d' 
Europa  s'vguagliera  hoggfdì  alla famO'- 
fipma  Società  Reale  é.  Londra  ì,  la 
copia  di  ' tanti  Sogetti  Eminenti  che  la 
formano^  la  rendono ^non  men  numero- 
fa  diprole  3 che  fingolare  di'/Hma.Alfuó 
cojpettOy  non  fauolofa^  ma  vera  fi  fa  co- 
nofcerCj  quella  faupleggiata  Madre  de\ 

N umi  Terreni^  che  fopra  vn  Carro  trio-  i 

fante , tutta  circondata  di  Torri ^ e cinta 
di  F ertezze y fi  vanta  coronata  dì  E aJHi . 
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DEDICATORIA. 

e Jlloda,  dì  CIO  che  le fia  vfcùo^  chi  Seno, 
•vn  Secolo  intiero  d'Heroi  Centiun 
complexaNepotes.  ....  ; 

Soc\cùifecondt(rtma^  che  incontra, 
nella  frequenza  di  tanti  figlia  ogni  mag* 
gior  grado  di  ftima  nell'  rniuerfo  , qìk 
che  elafe  uno  d'efìy  Augujìoyfe  non  nella 
fomga  del  nome.,nella  egualità  delle  fi: ie^ 
ze.,  racco  glie  nel feminar  delle  Dottrine.^ 
vn  Secolik  di  fiujfori^  tanto gmaccredi'^ 
tati  3 quanto  efierime^taqijàalle  conti^ 
/;«^.Efpcnenze.  \ 

'^  quefta , a quejla  Jieal  Società^epro'^ 
nata,  dì  tanti  fregia  illuminata  di  tanti 
Raggi  y (Ir  arricchita  di  tanti  Sfkndorh 
humilmente  prefiento  quefia  in^irlartr^ 
■data  corona  di  Letterati  ItaltanL  Son' 
Lumiy  fon  Chiarori  yfon  SoUyBpero  agli 
fguardi  •acutifiimi  deSapientìfiimi  Socij 
avna  Società  Reale,  che  hanno fapu-- 
lo  con  l* altezza  dèlia  Dottrina  fidleuarfi' 
cpme  ÀquiUyfulpin  alto  Cielo  della  Glo-> 

Ss 
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L ET  T E R À D E D I C A T. 

f ja  y n€  racoma/ìào  U fr^tetione» 

Altro  non  aggiunge  ^-perche fe  Rcdli 
fonie  Fojìre ScienzeyRedi far. anno  fem^ 
pr  e Ancóra  le  voftré  G entilezz^yé"  I i 

^mpretiofi  della  Fo fra  fomma  BomL  . 

Dirò  bene  che  hau^ndo  haimto  io  la 
fortuna  d'hatier  alami  Socij  della  Fo- 
fra  Soderà  per  diletti' fimi  Di-^ 

fcepolìynónpoffqfar  dimeno  di  nonpro^‘ 
•curarmeli  bora  wti per  Padroni  y col 
mezzo  di  quefadiuota  Dedicatoria.  i 

perciò  riuerentemente  rejioy  j 

Delle  Signorie  Voftrc  ..  • 

, lUullriilime  3 . 


- Humiliflìmo,  6^.oilc<juiofifllmo  o ‘ 
Scruidorc. 

GaeCOKIOi  liBTJg 
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BENIGNO , E CORTESE  LETTORE. 

Continuo  à fcrnirti , per  non  mancare 
al  mio  debito , già  che  con  la  tua  in- 
iìniraboiirà  ti  degni  d^ifcufarc  i mici  crro^ 
ri.  Veramente  ftauo  in  dubio  fc  doucuo,ò 
non  douciio  piu  comparirti  innanzi  > con 
“la  continuadone  della  mia  Italia  Regnan- 
te , ma  la  tua  gran  gentilezza  , me  ne  dà 
-bora  Tardirc;  fupplicandoci  di  primo  trac-- 
-ro  di  voler  gettar  pcrvn  momento  lo  Igu- 
•ardo  nelle  Pagine  475*c  47 ^*di  quello  mc- 
de/ìmo  Volamct  per  nonradoppiarc inu- 
tilmente le  fuppliche. 

Confdlb  però  lamiaambitioncjchem" 
haucua  fpinto  à credere  di  poterti  prefen- 
-tarc  quello  Volume , fenza  errori,  acciò  lì 
iiimedjallc  con  U diligenza  d’vna  efatta: 
icorrerionc  alle  colpe  innumcrabili  vfate 
^nel  terzo , ma  non  mi  e (lato  poffibilc  di 
obligat  la  mano , e gli  occhi  degli  Stam- 
■patori  à quella  mia  buona  volontà.Gli  er- 
rori delle  Stampcriefon  talmente  natura-’ 
lizzaci  al  prefemeào» gli, Stampatori,  che 
credono  di  mancare  v quando  non  man- 
cano >.ondc  à mio  proprio  difpetto  fono 

I 6 
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:^L  LETTORE. 
dato  confttcuo  di  foicopoiiermià  quefta 
Lc^gejcofivà>  quando  non  fi  può  far  quel 
che  fi  vuole,  bifogna  volere  quel. che  fi 
può  ; chi  e pratico  de’  Torchi , non  ha 
bilogno  di  lunghe  protefte  d’ifcufc, perche 
ladiicrccione  lo  fi  e ompafiìonarc  leggen- 
do le  miferie  delle ftampe , canto  più-de^ 
gne  di  perdono , quanto  che  non  fono  vo- 
lontatic.  . f 

Hallerei  defidcrato  che  alcune  Notizzie 
mi  fofièro  capifaiei.ccmpo  debito  , men- 
crc  per  colmarmi  di  dilpiacere  molte  mi 
fono  arriuate, appunto  dopo  finito  diftanv 
parc  il  foglio,  nel  quale doucuano  effcrc 
aggiunte  i come  per  efempio , il  Libro  del 
SignqrSiluio,  Paftore-dclla  Chiefa  Tedc- 
fea  in  AmfteJodamo , Sogetto  di  gran  dot- 
trinai c di  fomma  cdifìcarione , e zelo,  mi 
capitò  poche  bore  forfè  ,.dop.o  finito  di 
Aampare  il  foglio,douc  fi  paria  del  Signor 
StcDone,  il  titolo  con  qualche  annotatio- 
nc  del  di  cui  Libro  » doueua  feguirc, quan- 
do folfc  arriuatoà.tcmpo,  immediatamcii- 

giftra- 
fPror 

traU-. 
fciace  : 


re  dopo  il  luogo  doue.  fi  veggono  re 
tcj^lc  tre  Lettere,  del  Stcnone  contro  ; 
ceflanci>;non  voglio  ad  ogni  modo 
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AL  L£TT:0R3: 
fciarc  di  portarui  quel  rimedio  che  Ci  puòj 
ti  prego  dunque  benigno  Lettore,  dopo 
haucr  letto  nella  pagina  516.  il  titolo  della 
terza  Lettera  dello  Stellone, di  leggere  an- 
che qnello'del  Libro  del  Sign^  Siluio,in 
quella  maniera  da  regiftrarlì  lii  quel  me- 
delìmo  luogo. 

Latinorum  hoàiernorum  Afethodicì , in- 
ter illos  Fratres  de  'Walenburch  corredi , fi- 
ne Fundamentorum  credulitatis  Roman  a 
Concptjfio , ciT  F andarne ntorum  Fidei  Refor- 
mata  Defenfio  ; Accejfit  oh  Literoi  nuperrt- 
me  a FidA fiie  defirtore  FlorentiAtransmif- 
fiu  Chryffiorràm  in  materia  de  Fidei  Princi- 
pio Refor/natué.  Per  Io:  Syluium  Ecclefia 
Chrifii  Germano- Belgica  apud  A?nj}eloda~ 
menfis  Minifirum-  Jrenatn  aduerjm  Hare^ 
Lib.  I . Gap  55.  Aduerfiié  Hareiicos  villoria 
efi  y fintentia  eorum  manifefiatio.  A mft  e lo- 
dami apud  lo: a Sorneren  i6j6.in  12. 

A carte  157.  comincia  la  Rifpofta  allò 
Stellone  con  quelle  parole.  * 2 

Hic  filum  obrumpere  animmerat  j verum 
inopinate  ex  Italia  N.  'Uiris  in  rehm  Natn^ 
ralibus  non  indolii , at  in  rebus  Fidei  leuis 
ad  Virurn  erftditum  Lpifiola 


AL.  LrrroRE. 

. . Si  burla  in  più  luoghi  de*  Cenfori  Fiò^ 
ventini,  che  in  ogni  vna  di  quelle  Lettere,, 
benché  cofe  piccoliffime  > facciano  lun- 
ghe, ed  encomiaftfchiilìme  approuacionf, 
il  che  ho  >^duco  ancora  deridere  dadiuer- 
ii  altri  Huotnini  dotti  , che  fon  palTaci  di' 
qua , & e in  vero  cofa  ridicolofa. 

- Alla  detta  pagina  1J7.  LegiEpiflolarnm 
AYgtimentum , Jktis  à FLorentinis  Cenfiribfu 
£elelfratum,  renerà  tame  decamatum  & lene. 
Et  altroue^  l^on  vt  nefier. , m fiut  per  F/o-^ 
■rentinos  de'aurata  Epifiola  ^c.  Sento  che 
il  Sig.  Stellone  fia  in  breuc  per  replicare. 

Mi  capitòancora  fuor  di  tempo  , il  fc- 
^uenre  Libro  del  Sig.  Palazzi,del  quale  ne 
-haurcircgiltrarail  titolo,  fc  mi  folle  giun- 
co più  tóllo,nella  pagina  169.  dopoquede 
p^xoUAHttoretnedefimOfiìXLiìiSÌz  te  lo  prc* 
Icaro  in  quello  luogo. 

Dell'  OjJè<^HÌadomtoa  ficriTempt,  Lir- 
bri  tre,  alle  tre  dittine  Perfine,  Pàdre,Figlio, 
e Spìrito Janteydi  Carità,  Ternario  diperfee^ 
itone icon  tutte  tre  lepotenT^  deW  anima  Aé- 
mtament e dedicati  da  chi  non  meriteuole  et 
■ ejfer  nominato  vnicamente  fifiira.  A chi  tnt* 
tota,  non  ejfir  ignoto:  ^ella  emeognitioneda  ' 

Titani 


Ptta  ettrna  conjtf^i^nf^eneHa  l'anno  ^kntù 
1675.  appreJJhGio:BfànceJco  Valnafivfe  in  4*. 

Ncila'Picfezzionc  al  Lettore  (criue,  ' 

lo  non  tLchiedtroper  tanto  o difereto  Let- 
tore y che  tftmt  fi)  cortefi  dr  compàtimento^ 
poiché  non  ifirincndo  per  defiderio-  dì  gtoria^  . 
nonpanento  l'incontro  diéiafirni. 

Benché  non  coinparifea  in  luogo  alcu- 
no il  nome  del  Signor  Palazzi  j non  c da 
<Ìubirar/ì  però  che  iltutto  non  (ìaibaconj^ 
pohtione>&  il  Reu.  Padre  Oiìua  Generale 
de’  Géruiti , nel  ringratiat’  il  Signor  Palaz- 
zi del  detto  Libro  > gli  fcrilTe  la  .fcguentc.. 
cncomiadica  Lettera. 

• / op^  dimna?mfericordiaifimo  e Sacerdo*- 
4e,e  Religiofi  e confegnentemente  incapace  di 
onentire^erioH'capace  dt adulare y fi  non  voglio'  - 
^rendermi  affatto  indegno, e,  della  fitntità  del£ 
abito,  e della  dìuinita  del  Carattere,  VS.  pe- 
re micreda  veridico  nella  propofidone  che  d 
Jeifo  intorno,  al  V dame  che  s' e eonpiacmta  d* 
intàarmi,  ^uefiah  vna  Operatanto  rigttar- 
deuoleper  ognidatOyfi  felice  nello  jpiegare 
guanto  vuoiti  fi  argumentofk  nel  perfiudere 
aio  che fcriue , cofi  erudita  nelle  prone  , e ne 
tefiiche^aUegayfichrifliaitd  m'fimiinemiitf 
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AL  LET^RR. 
ogni fiio  foglio , che  a7a^erea?nente  n*H  er^‘ 
maflo , che  dejiderare  in  ej]à  , ed  è abbonda-^ 
ta  la  Tnarauiglia  in  tutto  ciò^  che  nel  Libro  ho 
fior  fi  con  gli  occhi,f^  ho  venerato  con  la  men^ 
te.  BehedìjfiDio  più  e più  volte, che  nelt  ani- 
mo di  f^.S.  habbia  trasfufi  l(elo  fi  finto  de- /nei 
Santuarij , e.  che  l'abbia  inttigorita  -à  volerlo 
fi  rèligiofi  cuftode  de'  Jkoi  aitati ctfiaccefi 
rirnproueratore  di  chi  gli  oltraggU.  Sipror 
mette  pur  ella  copiófi  rìmunerationi  del  Cièr 
'io,  per  ^ualuntfue  Caràttére  efinrejjh  nelfuo 
*Tofno.  Sanno  i miei  Padri  con  efuantafiirnaio 
hò  ragionato  in  ogni  luògo  de*  documenti  ciò 
fila  dà  perche  s'onori  Dio  nella  fita  Cajk,  dd 
tuoni  eh’  ella  fiarica  fdpra  chi  tanto  /acrile- 
gamente  ojHiui  lo  difinora.  Le  rendo  cordia- 
lijftrnegrazxÀe , e per  l'amore  con  cui  Sbrac- 
cia irniei  fhgli,e  molto  più  per /'affètto  con  cui 
in  ha  trajmejjii fioi,  degni  d' incoronare  imor- 
talmentet  Autt,  e lefo  diuorifiirnariuerent/t. 
Per  dire  il  vero  alcuni  rrouano  in  tutto- 
ciò  vna  grande  afFcttatione.DiuerfeAnno- 
tacioni  /iinili  fi  fono  traJafeiati , per  man- 
camenco  di  tempo  , oltre  che  non  &poffi- 
bile  di  dar  termine  air  infinirojeiinirquei- 
Ib.chc  gioEnalmcmc  A moltiplica.. 
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PARTE  CLVARTA 

L I B R O P R I M O. 


J)e^i  H uomini  Letterati  che  vìuono  al^ 
- jfrefente^nelU fempre  immortale  Cit^ 
, ta  di  Venetia^  tanto  Patrizi  Nobili, 
che  altri  Cittadini , e Foraftieriy  coi% 
diuerfi particolarità  curiojìj^ime. 


S-E  N E T I A j ornamento  pià 
prcriofode’  PLcncipati  liberi» 
gemma  più  ftimabilc  dcU’Eu^ 
ropa , e gloria  (ingolariflima 
dell’  Italia , fi  pub  veramente  chiamare» 
Patria  delle  Virtù , mentre  qui  la  Sapien» 
2a  ha  fermata  la  fua  Cattedra  > ond’è  che 
da’  fapicntiffimi  Padri  del  Senato  Veneto* 
meglio  che  da  Seloni,  c Licurghi  appren« 
dono  i Regnanti  le  forme  ottime  del 
buon  gouerno  j che  però  il  gran  Cardinal 
BclTarione  % Porporato  il  più  illuftre  che 
" ~ Aaaa 
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a Paute  Qj'arta. 
uclla  Domina  hauc(Ic  mai  veduto  la  Ghie- 
ia>  non^che  il  Collcggio , folcua  dire  coti 
altrocanco  ardore  di  lpidta>  che  {inceriti 
di  parole  yche  non  patena  oedev  d\/iru(t€  le 
fimoJi^me-Settole  d'^tene'  ycki  Umeua  ia 
fine  divedtnZJenctia  j c bene fpeiTo  ag- 
giung"eua  y Per  ihe  non  dirò  pik  ài  non  ha- 
ner  veduto  Atene  nel  fior  delle  fiienz.e.,  bqr 
che  là  fortuna  nàha  fatto  degno  di  veder  tan- 
tv^ricea'difcién^ì^enetia.  Et  inatti  imi- 
iò'ra  clie  s’è  andata  diftruggendo  .Arene» 
a’ c veduta  {plicuare  con  maggia  P«eg- 
gio  guefta  gloriofa  Rcpublica  » appunto 
come  fc  Dio  rhaucirc  lecito  ard  vnico  fi- 
fie  di  dar  quiui  ricoueto  allcpelcbrarifr 
pe  feienze , già  raminghe  « e Eiggitiue 
d’Atene.  - 

s Gli  AtenicE  diedero  il  primo  lor  prin- 
pipip  à Miherua  > qpaiì  voleilcio  ligniE- 
car  con  quello  bel  ritrouato , che  fenza  la 
Sdpllpnza , e la  Prudenza  vapi  erano  i fon* 
delle  Republiche  > Ac  i Vene  cia- 
ni |>ani)Q  fondato  iljor  Dominio  col  gc*> 
roghiico  della  Giiiftitia, vera  Minwua  de* 
.Chtiftiaid  i talpjcntechc  per  rapprcfciuai: 
E léi.GiulÌiti%  pumogoni|ì^ 
^ / - ■ dell* 
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deir  incorrotta  Capienza  » dalla  qiiiale Tp'r-r 
enati  quei  fauiilìnu  Senatori  > caiQÌnano 
da  ratei  gii  incianpi  ficuri  > con  vna  prti< 
denza  tanto  occhiuta  y & hauendo  pei 
Direttricr  degli  Atti  k Sapienza  più  can* 
dida , che  vuol  dir; la  Giidlicia  più  ragio- 
neuole^  non  poilonoÓBai  preuericarc  nclP 
occaiionif  mentre  Dio.  che  l’ha  voluto 
creare  Prcncipi  'i  più  lihcci  , Se  aOToluci 
deli*  Vniùerib} gli  ^ dato  faperc  baftaute 
da  correggerli  § onde  con  ragione  rico« 
nofeono  la  lor  Legge  dal  Ciclo , già  che 
iuTerra  non  lì  troua  chi  lor  dia  regola* 
Chi  ha  giudicio  da  olferuare  con  quali 
glorie  fiorifeono  le  Lettere  in  Venccia* 
diràlfenza  dubbio  alcunO) che  quiui  lì  veg- 
gono cofhpcnduti  > & ripofti  gli  arcani 
piùpretiolì  di  quami  mai  Precetti»  c con^ 
’ ceed  ornailc  già  la  làggia  Grecia»  il  Tuo 
> cclcbradffimo  Panteone.  Chi  non  crede 
aik  lìnceiieà  dell  amia  penna»  che  creda 
pure  all’  efpcrienza  delle  ftampe  » dalle 
quali  giornalmciitt^  lì  veggono  vfeire  alla 
luce  9 con  canto  beneficia  del  Mondo  da* 
Veneti  ingegni  canti  gloriolìllìmi  Parti» 
^ali^iànuo  diormai  apparir*,  infecondi 
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gli  Srudii  dcir  airrc  Nationi.  ^ [ 

Filippo  IL'Rè  delle  Spagne  > di.  glo- 
rio fa  memoria  air  eternità  > che  nella  piu*^ 
denza  > nella  conftanza  d’animo  » e nel 
valore  del  goiicrnoiion  hebbe  mài  (ìmilc 
mentre  ville  9 e pochi  fuccelToci  dopo.l» 
morte»  haucua  coli  grande  opinione  del 
fenfatiffimo  giuditio , e fapientiflìme  ope-r 
rationi  del  Senato  Veneto  » che  non  Colo 
ordinaua  alle  volte  al  Tuo  Ambafciatorc 
(di  confultar  con  quello  certe  materie  di 
(lato  fcabrofe  > e difficili  da  élTer  digerite 
con  Tua  fodisfatione  da’  Configli  grauifli-. 
mi  di  Spagna,  ma  di  più  fi  làfciava  vfeir 
di  bocca  nella  prefènza  di  alcuni  Miniftri 
di  Prencipi , nell’  vdienze  de’  negotiati 
più  importanti , che  in  tuttigli  Stati  fi  ma^ 
neggiauanogli  affari  conejperienzAiCon  ejem^ 
fi-,  è con  dottrina  , ma  fiìamente  in  Genetta 
con  fruden"^ , e con  fenno  , e però  farebbe 
nicejjario  imparar  \le^maffimc  di  ben  gouer-^ 
vare  da  Venetumì.  ' « ‘ •; 

Ì.  -1  Quclto  medcfimólRè  entrato  un  gior- 
no ili  ragionamento  con  vn  fuo  Miniftro 
ch’era  di  ritorno  di  Vcnctia  ,\&.interto- 
gatólo  di  quello  haùcua  ollcruato  di  più 


ma' 
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'iOarduigiiofo  in  quella  Città  , gli  fu  da 
'qiicfto  riipoilo , Sacra  Maeflà  , in  Ven€~ 

• tìa  non  vi  è niente  Shuntano  » perche  tut-^ 
to  € diiiino  > ma  pero  e cofa  ammirabile  iljve^ 

'der  tanti 'Nobili ferf^  Spada  in  fianco  t e con 
' tanto  fenno  in  Tefia.  ' . > , ; 

■ Di  quelli  tali  efempi  fc  nc  trouano  vn* 
«infinità  nell*  Iftoiic,  maiònon  pretendo 
-proluogarmi^ncgli  elogi  9 ^rcne  ciò  fd- 
-icbbe  vn  pretender  di  moltiplicar  i’acque 
•del  mare  dàfc  ftcflc  infinite  , con  piccio^ 

•Hi  c pochi  Rufcclli  ; dirò  bene , in  rifpo- 
*fta' di  quello  che  potrebbe  efrermi  detto» 

'che  tutti  i N abili  Venetìani  i non  fino  dòi^ 

'ti  , ne  tutti  prudenti^  che  ciò  c vcro,efrcri- 
do  impofiìbile  che  tra.vn  fi  gran  numero» 
rio'n'vcnéfia  qualche  mcfcuglio  di  pafia 
lordinaria,  e di  grano  mal  criuellato  > tur- 
ca via  è certo  che  tutti  generalmente  fono 
inclinati  à fauorire  le  Lettere  9 & à prò-, 
leggere  i Letterati  »'  di  douc  nafee  che  da 
tutte  le  parti  della  Terra,  fono  concorfi 
in  quefla  celebre  Patria  gli  Huomini  più 
iàpienci , e più  dotti  dell’  Vniucrfo>hauen- 
do  Tempre  la  fama  publicato  per  tutto»  | 
che  dal  gcnerofo , c zelante  cuor  de’  Ve-  ^ ^ 
1 Aaaa  5 
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iKCiani  fi . protcggcuano  con ar- 
bore s cado  le  Lcttcrt , e.  (t  pòtrgciiano 
lionoreiiolliipezzi  a*  Letterati  da^  elcrci^ 
-lailc  con  ripautionc j < ' v.V  . 

A qiicfto  p.ropo/ito  inLficórdo  bawec 
Icito  nel  Mercurio  FraiKcfe  jch-’cflcnilo  4i 
ritorno  in  Parigi  dall’ Atnbafciata  di  'Vc- 
netiail  Prclìdcntc  di  VilUers  ^ e richieftO 
4a  Hcnrico  I Y*  d’alcUnc  qualità  >»c  cùh; 
«onftanzc  del  TeCocodi  queftaKepublì- 
ca  y rifpolc  j.SiVr  io  non  ho  offernato  in  Vtr 
netiatefirofmconfiòsrahile  del  Senato  V^é- 
neto  , che  fi  pnò  dire  veramente  ArM'  di 
Scienjje>,  ^ Miniera  dì  prudenza  y perche 
^gni  Seniore  ha  vn  Mercurio  ned'  Inteìle^ 
,to  ytjrvn  Catone  net  petto,  • 

SuCcliiano  i Venetiam  à guifa  deli’  A- 
con  vna  particolare  indullria  i fiori 
più  prctiofi  delie  feienze  > 6c  'à  quello  fii- 
ne introducono  tante  piante  ffeconde  noi 
lortcrccno  ben  condito»  efallb nè  aiui 
quei. Nobili  inteaprendanò  profiifiione 
iccterdiia  che  non  ricfcaiio  in  vn  gradò 
fopremo  di  valore  > poiché  gii  animi  illu* 
Ari  non  fanno  trattenerfinel  mediocre. 

4 

In  fomma  li  può  dir  lènza  alcuna  adu«> 

latione 
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iacione  che  Vcnctia  e ftacafenipre  ih  ogiìi 
tempo  Madre  feconda  d’infiiiiti  Letterati 
fuoi  figli , e rifiigio  > & afiio  d’un  ninnerò 
innumerabile  d’altri  , cha  nati  in  diuerit 
angoli  della  Terra  , in  elfa»  quali  nel  più 
benigniamo  Porto  della  Chriftianità  fo- 
no corfi  , e concorlì  à ricoucrarfi  per  lo 
fpatio  già  di  11.  Secoli , c fempre  più  fe 
ne  veggono  fcaturir  nuouc  forfè  , mercè 
alla  generofità  di  quel  Senato , che  tiene 
di  continuo  le  fuc  benigniffimc  vifcerc  a- 
ferte  per  riccuere  coloro , che  meritano 
luogo  nel  Mulèo  Letterario. 

Dal  Catalogo  dell’ Alberici, dal  Trioni; 
fo  d’Agoftiuo  Supetbi , dalla  ycnetiadcT 
Sanfouino  > e da  cento  > e mille  altri  Libri>  ; 
che  vanno  con  tanta  gloria  perle  mani 
de*  più  famofi  Letterati  > c curiofi  Pclegri- 
ni  » poUbnlI  vedere  di  qual  numero , e di 
qual  preggio  fono  ftati  in  tutti  i Secoli  ì 
doteiffimi  figliuoli  di  quella  Republica.  ' 

Del  folo  Sccol  pàlTato  i chi  non  fonò' 
noti  i Cardinali  Contarini  > e Bembi»  che 
fcppcro  con  la  profondità  della  dottrina 
guadagnarli  il  titolo  di  Veri  Oracoli  del 
ChrtfiMncJmo  ì gli  Andrei  Nouagctf  , i‘ 
^ Aaaa  4 
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Lconici  Tornei , i Trifoni  Gabbriclli  , i 
Barbati , i Manuzzi , i Donati , i Moccni- 
ghi , gli  Egnazzii , gli  Erizzi , e mille  al- 
tri d’immortal  ricordanza  , che  viueran- 
no  mai  fempre  gloriofl  per  tutta  rcternità 
tic’ Secoli , nc’lor  dottiffimi  Libri , che 
illuftrano  le  più  famofe  Dibliotechc  dell' 
Europa,  & arricchifconogli  Ingegni  più 
celebri  deir  Vniverfo. 

Ma  quello  eh’ e più  degno  d’clfcr  regi- 
! ftrato  nel  cuore  di  chi  ha  cuore  e, che  men- 
are le  lettere  piangono  la  lor  miferia  , e 
i quali  caduta  per  tutto , in  Venetia  più  che 
; mai  fcftcggiano  il  lor  feliciflimo , & ab- 
. bondante.gcrmoglio  , gii  ch’c  vero  che 
.anche  nel  Secolo  prefente  non  invidia 
Irimmortale  Patria  di  San  Marco  , e nel 
numero,  e nella  qualità  de’fuoi  Letterati 
iad  alcuna  altra  Città. 

^ . lo-  in  tanto  al  mio  folito  fatò  mcntio- 
; ne  in  quella  mia  Italia  Regnante  , fola7 
mente  di  quei  tali  Sogetti  , che  fono  ar- 
ixiuati  alla  mia  notitia , bcnchc  il  mio  de- 
^derio  ’làrebbe  ftato  di  render  ricchi  i 
miei  Togli  con  vn  copiofo  regiftro  dell* 
infimo  lino  al  primo,  ma  tutte  le  Noti^y 
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2ie  j ^.diligenze  noti hauraiino  forfe  coc- 
. «Tpofto  à pieno  al  defìderio  , onde  .ne 
chieggo  riucrente  perdono  à tutei  gli  al- 
tri, che  con  mio  dolore  mi  convicn  crala- 
feiare,  per  non  haucr  polTiito  di  effi  ricc- 
. ucrc  la  douura  coutenza. 

„T  Al  folito anche  mi  dechiaro,  che  non 
potendo  haucr  piena  informationc  de* 
Gradi,  e titoli  di  ciafeuno  , non  ofleruà- 
rò  ordine  di  precedenza,  ma  verranno  da 
, me  regiftrati  fecondo  che  meglio  mi  fa- 
ranno fuggciiti  dalla  memoria  e quello 
vuol  dire  , che  bene  Cpcllb  verrà  colloca- 
. to  negli  vltimi  luoghi , chi  doueua  riporli 
per  ogni  capo  oc’ primi. 


Glouanni  Delfino  ^ Patriarca  d’4- 
quileià. 

. Quello  Emincniiffimo.Cardinalc , dot- 
tilllmo  Sogetto , genrililfimo  Caualierc,.,c 
corcefiflìmo  Signore  fu  promollò  alla 
porppra  dal  Pontefice  Alcfandro  Vii.  nel 
1667.. il  Mefe  di  Marzo  >,  ali*  inllanza  , e 
racomandationc  del  Sercnillìmo  Senato 
.Veneto , conlide'randolo  non  fole  behe- 
metito della  Patria,  ma  ornamento  delle 
Scienze  più  gloriofe  y onde  non  fenzara» 
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I gionc  rifpofc  il  Pontefice  all’ Ambafcian 

tot  Veneto  che  ne  follcciraua  la  prooid. 
tiene  > Vermìa  vinerà  firnpre  irnmortah,^ 
già  che  vuol  render  porporate  le  Lettere  nel-- 
la  perJònade'jHoipiu  dotti  Patritii. 

Abita  per  lo  più  qucftb  Doteiflìmo  Gat* 
dinalc  nella  Circi  d’Vdinc  , che  fi  preg- 
già  più  della  ftania  d*vn  tal  Porporato», 
che  di  mille  altre  fuc  antichifiìme  prcrò* 
gaiiuc  i uia’fi  perche  c Nobile  VenctOi  di 
Cafa  confpicua,  c non  inferiore  alle  più; 
benemerite , come  ancora , perche  non  fo 
fe  in  qirefta  Opera  io  fia  per  parlate  de*; 

• ■ Letterati  della  detta  Città  I ne  farò  per  ta- 
li ragioni  rcueretitcmente  mentione  tra. 
quelli  di  Venetia  Tua' Patria , douc  ha  la. 
Cafa , e Parenti. 

~ j 11  Signor  Conte  Galeazi^o  Gualdo  Prio- 
‘ rato  nella  fua  Scena  d-Huomini  illnftii  vi 
! inferircequeftoEmincntiffimo  Letterato», 
con  vh  ritrailo  in  fronte.  , che  va  molto 
alviuQ  con  l’òiiginale  ; tra  le  altre  cofe 
ferine  <;cCi  i S'^^ùì  la  fua  edmatione  con't^ 
£ni  honorsHotezXa  , e col  riguardo  princi- 
palmeme  delpinto  timor  di  ì^io\  cor/ie  ^uef- 
h oh' è il  principio  d'ogni  virt-it,  ^Mancato 
V ' pofeia 
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jro/cta  di  vita  il  Cardinale  ( parlanJb'^el 
Cardinal  fuo  Zio  che  pottaua  il  nficdcli- 
• ino  nome  ) ^ egli  crefeendo  in  età  s*appli-> 

• co  agli fiadiì  fitto  li  piti  eruditi  j eccel^ 
lenti Maejirì diVenetìa  , e di  Padoua , ne*, 
quali' ejfendogli  fiata  prodiga  la  "Natura 
à ingegno  , e di  Jpirito  , profigu)  cori  tante 
profitto  nelle  belle  lettere 3 Latine',  è Greche, 
che  ne  feginrono  prone  tali , che'  tirandofi 
dietro  gli  applaufi  commi  , era  con  ineJpiU 
cabile  miraniglia  confiderato , còncetitjJtn-‘ 
dofifragli piu  fen fati  , ch'egli  certo  firèbbe 
fiato  bere  de  , non  folo  delle  facoltà  , e vìr-- 
tu  > ma  deilà  Porpora  del  detto  Cardinale. 

Il  Graffo  ne  fa  più  ampia  mencione  nel  j 
primo  Tomo  de*  tuoi  Elogi  à carte  10^.  -, 
207.  208.  205?,  210.  21 1.  con  qucjftc  pa* 
iole.  ‘ • 

\ '*  'A  ^ 

Jo  non  fiprei  in  ndgltor  mòdo  ritrarre  in  • 
carte  le  Partii  di  Monfignor  G>o:  Delfino, . 
Nobile  Veneto , e Patriarca  d AijHÌleia,che 
tinoneìlato  deficrinere  nella  Veneiia^iaRept^ 
blica  vn  Crifippo , il  quale  d altro  non  gp^ 
dea  in  qu^o  Mondo  , che  di gi tenere  à quel 
fimmo  di  fipere  .che  al  fentir  di  Platone, , 
fa.  diuenir  il  fàggio  apprep  gli  Huonnni. 
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Dio.  La  famiglia  Delfina  per  rantichirà 
dell  Orìgine  > per,  lo  Jplendor  delle  Porpo^ 
re , per  la  glòria  de  Capitani  illajlri,  e per 
la  grande?^  d hanere  nella  Patria  goduta 
la.  Dignità-  Ducale  è v.na  delle  piu  ISIohili^ 
« rinomate  che  habbia  la  Città  di  Venetia. 

, Da  Nicola  Delfino  , il  epuale  nel  princir- 
pio  della  guerra  Ottomana  firm  con  gran 
fatiche , e trapani  pericoli  lajùa  Republi^ 
ca  con  titelo  di  Generale  nell'  I fole  del  Le-- 
uante , e nel  Regno  di  Candia  ì e da  Elifi- 
betta  P rioli  anche  ella  ài  Famiglia  Nobilif 
firna  tra  le  Patrìzie  F'enete  fiche  Cornamene- 
to  di  Porpore  Cardinalirie  e Ducali  pur 
gloriofamente  vanta  ; nacc^iie  Giouannia  12, 
del , M ejè  d .fiprile  tanno  1617.  Nell'  età 
Jùa  dà  tre  anni  ejjendo.  il  .Padre  andato  in 
Roma  à ritrouare  il  Cardinal  Giouanni  Del^ 
fine  jùo  Zio  Vefcouo  di  Vicen'i(a  i creato  per 
le  fite- virtù  dal  fommo  Pontefice  Clemente 
.Vili.  Cardinale  , mentre  condujfefeco  la 
.Jidoglie  y vi  fu  condotto  ancor  eJ]o  fanciullo% 
.dimorando  in  quella  Citta  due  armi,  doue 
■ dal  Cardinal  Zio  venne  deflinato  alla  vita 
Fcclefiafiica , con  hauergli  fatto  confeguirc 
dalla  gratta  di  fta  Santità  in  fucila  tenerti. 
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età  mìni  penjìoni.  Non  vejìi  pero  in 
tempo  l'abito  Eclejiaflico, portando  il  SecoU-, 
re  fio  con  le  fi  Ut  e dij^enfe  Pontificie, 

Effóndo  già  morto  il  Jhddetto  Cardinale^ 
(ffy  egli  arriuato  all'  età  in  cui fi fitol  mettere 
da  Nobili  V"enen  la  “Toga  Patrizjùa, paren- 
do al  Genitore  d' batter  hifigno  di  lui  in  V^e- 
netia  lo  dìjpofi,  à far  volontaria  rinancia 
delle  Penfionij  eff"  entrare  nel  maggior  Con- 
figlio  f quando  ne  fu  capace  per  l'Età, 

In  eguefio  diuario  di  tempo  non  tralafiia 
Cìouanni  diprofiguire  ardentemente  gli  in- 
cominciati Studi  della  kettorica , della  Poe- 
tica , della  Filofofiaie  dell'  Eruditioni.Giufr- 
to  agli anniventicintgue  che  dalle  Leggi  del- 
la Republica  fino  preferii  ti  > da  poter  entrar^ 
re  nell'  Ordine  i ferìore  de'  Sauii  del  Col:- 
leggio  y fu  preletto  da  Voti  del  Senato  fra 
altri  Competitori , e dirnfiro  in  ^.uelt  acer- 
ba età  d'hauer  maturamente  fludiato  le  ma- 
terie politiche  , efj'endo  fiata  approuata  dal' 
Senato  nelle  Dijfute  pik  tP  vna  volta  la  futi. 
Opinione. 

'•  Negli  anni  trenta  fu  eletto  medefimatnen- 
te  in  concorrentA  d'altri  Competitori  Sauio. 
di  Terra  ferma , eh' è il  ficondo  Ordine  de.^ 
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Samìàtl  Collegio , rnentre  all"  Ordine pì’i^ 
rno  prefirtHono  le  Leggi  della  Repuhlica  /V- 
td  di  quaranta  anni.  Nella  flejfa  maniera 
acqHifia  là  Dignità  di  Senatore  ordinario  da 
Voti  del  Maggior  Configlio , ejfindo  appena, 
entrato  nell'  anno  tr  ente  fimo  terzj). 

*^eggkiando  l'occhio  dì  quella  Repuhlica  i 
fipra  i Sogetti  Eminenti  da  tnandare  à Pren-- 
àpi  , fu  Giouanni  eletto  Arnhafàatore  alla 
Corona  di  Er ancia , in  occafione  digraue  irn- 
portant/t;  ma  portando  edi  al  Senato  giu/ii 
motiui  per  ottenere  la.dijpenja  , configm  la. 
che  rarijfime  voltefUol  conce derfi:  ' 
Mentre  che  con  tante  prerogatiue  come 
benemerito  della  fita  Patria  Jeruiua  alla  Jua . 
Patria  y ?nor)  in  quel  tempo  Monfignar  Mar^ 
co  QradenigOy  Patriarca  d'Aquileia  j onde: 
fubentro  al  Patriarcato  Girolamo  dà  lui  fra- 
tello ^ ch'era  fUo  Coadiutore  , con  la  futura  . 
JucceJfione  j Prerogatim  in  Italia  di  quel  fi- 
lo,Patriarcato  per  la  fiiagra  'jdezjtA.  Douenà 
dofiin  tanto  eleggere  un  nuouo  Coadiutore 
ptril  nuouo  Patriarca,,  fu  JUppficara  la  San- 
tità del  nuouo  Pontefice  Alefimdro  Vii.  dal 
f atriarcafudetto , e dal  Senato , perche  ve-^ 
nijfe  eletto  per  Coadiutore ^ e Succejfire  à quel 
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Pairiarcato  Gitmanni , ^ fUa  Santità  con 
molta  frontetj:jL  ci  acconfintt , ppr  le  buone 
rdationi hauute  di  lui y.riceaendo  fibito  H 
Breue  delia  Coadiutoria  , honorato  anche  del 
'Titolo  dìVefcouo  inparte firmiera. 

■PortatoJHn  Roma  per  ijlubilire  con  l'BJi’^ 
me,  e conle  altrejunnoniiv:cejJariet^tiant(> 
'era  di  uopo  perlafucceffioneal  Patriarcato,, 
non  pafio guari  che giunfe auuìfo  colà  che  Gi- 
rolamo Gradenigo  Patriarca  d'  Ai^HÌleia,éra 
pajjafo  a miglior  vita , ontP  egli  reJPo  in  cjuel 
P atrtarcato  con  la  Juprema  Dignità  fiatili- 
to , hauendo  la  Santità  di  ncjiro  Signore  be- 
nignamente concedutogli  yer  Coadiutore  , e 
JucceJJòre  , Mònfignor  Daniello  fm  ben  de-, 
gno  fratello , Rigetto  di  conjpicne , e Jingolari  ■ 
(jualitkt  ' ^ . * 

Da  Roma p^rfso  alla  fùa  Dìàc^  , e piu 
con  l'efimp io  delle  fue  virtuofe  attieni  , che 
con  le  parole  hafdputo  perjuàdere  à tjuei  Po- 
poli, come  fi  ha  àviuere  nella  cura  dell*  al- 
trui artime.  ' 

Jbùi  facendopajj^ggio  da  fitoìcofiunn  aliC  ' 
fie  Lettere  y .non  ha  che  imidiare  ad  alcuno. 
Letterato  ^deinoflh'  Secolo.,  .0 fia  Poeta , O- 
retore , Filofhfo  , 0 Teologo  , vedendofi  ri- 
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[plendtre  in  lui  a rnarauiglhi  vnite 
%irtH  , che  diuifi  in  altri  gli  rendono  degn^ 
'^elt  aràmiratione  degli  H uominu 

ì Parti  del  fuo  ficondijfimo  ingegno  fon^ 
molti.  Nella  Profivi  fino  molti  Dìaloght, 
Yte  ^uali fi  trattano  N obilijfime  materie  fiien'^ 
tifiche.  Difiorfi  fipra  Cornelio  Tacito  nella 
““  Tita  d' Agricola.  Difiorfi  fipra  Salufiio  nel'^ 
la  (ongiura  di  C ateiina.  N el  V'erjo poi  cjuat*' 
tro  eruditijfime  Tragedie.  Dialogjji  di  rna-f 
ferie  Filofifiche  y e molte  Cattl(ont  heroichey 
e morali.  Egli  pero  feueriffimo  refiftendo  alle 
infiarqe  di  molti , non  ha  voluto  mai fin  ho^ 
xa  concedere  alcuna  cofa  al  Torchio  : ma  sE^. 
gli  viue  gloriofiimente  , gloria  non  minore  e^ 
quella  ^e  'ha  lafiiato  la  felice  memoria  dt 
Ciufieppe  altro  fino  fratello  nelle  Cariche  ATir 
litari:  fi  come  pure'  e glortofo  A^irc  'Antonio 
altro  fuò  fratello, il  (^uale  combattendo  egregi 
guarnente  nel  Regno  di  Candia  contro  il  Tur- 
co  reflo  prigioniero, nè  fin  bora  hapojjuto  con»- 
fieguire  la  liberta , nè  per  efibittione  di  dkna^ 
The  di  prigioni  Ttcrchi  in  Caìnbio,nè perf  in- 
fian'^e  di ^an  Monarchi,per  la  fli?na grandi 
^he  ai  lui  fa  £ Imperadore  de'  Turchi* 
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In  E%icm  IlluftriOjinr,  & Rcucrcndiffimi  ' 
Domini  Io;  Del phino  , Patriarchi 
. AquilcicnCs. 

^jrW^^If^^^ypmdacrÀ(fHepa.rtM  loamU^ 
curarne yiralis  exprimitora  color,  ' ‘ 
Corporu  efl  index, animum piatirà  neaninit 
. tingere  ; id  hurnan^  non  erat  areico  pia, 

Ing^aofipponevirum,  cui  terra  freetim£," 
C^lttmtmCHnaacHÌpatHereplaga»  ‘ 

Cai  fi  natura  totus  refirauerit  àrdo  , 
.Qtàjfiiat  ^HÌd(^HÌddifcerenon  vetìtun^ 
^MHsNeftoretafiperet  facundia  vires  , 
^^^^tmncantut gloria  vincateli 
^rihta  innocua,  n%c culpa  * 

j & vlliui  non  probìtatis  inops,  - 7' 
Tal^n  hominem  myta fifihxeris  arte  loamts 
■ Effgies  a^ua  futura  tibi  efi. 

Ad  Illuftriffimum , & Reu“  ““  Dominum 
Dclphinum  qui  vbiquc  idem.  ' ' 

in  trabea  magnai  fuerat , celfiiff^  Senato  f 
^^ria  maiorem  nec  tulit  vtla  Virum.  \ 
SenfiruntLeges,pr patria  iura  Catonern, 
AeV^enettis  Cicero  cum  lo^uereris  eròi’' 

At  toga  defiritur,  Chrifii^  in  cafra  migrati 


Digitized  by  Google 


"l8  P À iSL  t È A H T À. 

tnàiiìtìngenuiU  mfùià  fiera  Comaf. 

FJÌ  ibi  parfimpcr , mtnqnam  & nifimaxl- 
rnué  heros , 

Miuatum  eflqradHHrn  condi tione  mhil... 
'Hoc  vìrtHtis  opus  femper  Jìhì  conjìat  , ^ 

^ . ornnes 

A leiiitate procul  dejj^icitillavices. 

In  te  forennA  itti  nullumy  hxc  omnia  verfit  ^ 

Propofimm  ttnuit  rnens  tua fimper  idem, 
lo:  Baptijìa  THigroniui  de  Ampur 

, . ^ . gnano  Corfiu. 

Opere  Manofetme. 

MgIù  Dialoghi  in  Profa  ne  tguali  fi  por 
tono  nella  lingmTofcana  , le  piu  H oblìi e 
. le  piu  difficili  Dottrine  che fiano  nelle  lingut 
Latina , e Greca. 

Rifiejfioni  Morali  > e Politiche  fipra  d'o- 
gni  periodo  di  'Tacito  nella  Vita  d*  Agricola» 
r fi^a  Satuflìo  nella  congiura  ài  Cattlinà,  ' 
i-  ' ; ' Ih  Verfi. 

Qu^tro  Tragedie  , cìoèdl  Crefi,  la  Cleofi- 
patra , laLucretia,  il  Medoro. 

Alcuni  DialoghiFilo/hfichi,  « 

' Molte  Carfani. 

Alcune  Ottaue. 

In  principio  del  detto  Elogio  del  CraC- 

fa 
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^ vi  fi  vede  il  Ritrattò  del  SignorCardi-- 
nal  Delfino , incagliato  in  Rame,  da  inano 
«on  mediocre.  ■ 

- . U Padre  FibrèlU  ne*  Detd  j c*Fatti  me*- 
tóorabili  dei  Senacù  , e '^Veneti  Patrizzi  à 
•carte  ijQ.  Libro  Secondo.  Capitolo  quiiy-  ’ 
•cò.  Cbfi  ragiona  di  quello  Porporato.  • 

'•  Fu  Gmuanuilìeifinà  d^lfiio gran 
mFafiipiu  difgni  deità  fatriainaitAtoiptf^ 
Mertuto  pik  d'vna  vùtt^  ^ad  effit,  Sauio  dei 
^onfiglio  , i^,eieteo  À Princìpi  flimatijfitm 
‘JFM-opeìa^minrJcMtere  f tajm  graìt 

modeflialiriJÌHto  jìa  connèjfwnepero  di  Dó~ 
9i  ebfi  rare , e rigiMrdenoli  lo  refi  degno  di 
honoridemro , e fuori  deila,  Fàtrid, 

^ taptO' venne  ad  angumentàrfiU  fm  fi  ima, 
Tfhè  nHUagH'gfouo  iatitìratèzzA  hmm~ 
ie  rinnntia  di  Cariche  cofifingotari } àguifi 
*di  quelle  piante  che  per  accrefiimento , è d^ 
toro  de'freggi fitoi  verdeggianti  bramano  di 
reflftr  reci  fi  ypékhe  Roma  che fippe  rendere 
Romolo  padrone  dell]  Vniaerfi , facon £ogti 
abbracciare  lo  Scettro , ^mndo  makeg^iana 
la  Zappa , lo  fece  Pafiore  det(  Anime t dan* 
dogli  in  mano  il  P (fiorale fiimatijjìmo^  del  Pa* 
triarcato  d' Ai^Hiltia  , -e  pofita  la  PorporOi 
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Per  ehronare  fHeJiù  mio  Critico  rt^iomi- 
mento  ^air  EminenzAvofim  Péitermdiffi* 
mah  mi  riuolto , ògrm  (iioHmm  Delfine^ 
pAtrhrca  d A(^uUeia..,.^  Aquila  c^^  delU 
Chiefiper  U Dottrim  ,.  cerne  dell  ^rU 
per  la  l^a/ce»ica:pQÌche  dal  Cielo  , e dal  Mor 
re  mn  pop  attingere  SMpli piu  veloci 
ejprmere  il  vofl re  genio  reale , il  v^reinge-^ 

' t che  vi  confiituìjke^fra  U 

de^o  Apollo^ . . z' 

Per  voi  la  Filopfia  non  fi  può  dir  piu  po>f. 
nera  ,e  nu^  , perche  arricchita  de' voftri 
p/etiofifiirni  Abbigli , va  in  voi  vefiita  d^lOi 
porpora  più  Iffirejd.  x / .) 

"Voi  Erninentijjkno  Delfino  fiete  vn  Arie^^ 
ne  canoro  i per  euifitram^mllaìfo  ie  tempe-- 
fie  delle  poponi  ^ portato  a galla  dal  merito^ 
vpfirofublirw  , che  Jol  fi  curua  per  fare  vn 
Arco  di  'Trionfo  al  vofiro  vittoriojo.  valore x 
'^en  cui  figgente  Ale  vofire  glorie  fafio/è 
ogni  Atro  vanto ,y  benché  /Qurantrde  li/pfiri 
preclari  Antenati perche  voi -.tra  tanti 
AdiJfimAflri  della  voflr apr celar ap amiglia 
fitte  il  magnar.  Imninar e.  ii  ;<* 

- Ma  per  non  impegnar  pEla^uenz/i  atpe^ 
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riglio  in  vn  golfo  fi  v^fio  degli  a voicofi  dor*. 
uitti  , come  non  adrdatori  ^ perche  veritieri 
elogi  i mikaflera  di  rìfiigmrli  a qwflo  fid 
{gratto  che  l'Ofiro  faticano tdal t^tMleàmoi- 
ti  cotanto  fi  accrebbe  U greggio  ,sfid  vqfira 
djorfi  augafio  diue/mto  anche  più  etmnen^ 
te  r fin  come  dintorno  al  vofiro  a[‘ine,intrec^ 
ciato  d alloro , diuampando  più  acc^yfiren^ 
de  la  delitxia  del  pàbiico  affetto  , e lofiopo 
deir  bffe^uio  più  par  fiale.  , v 

La  vofira  vn^nità gentUìfftmavi  accre*^ 
data  per fiura  humano^  tir  il  vofiro Jàpere  co- 
fi  affennato  vi  fa  arnmiìare  per  vn  Oracolo^ 
fi  già  nel  vofiro  Senato  Eccelfi  à cui  accre» 

. fiele  Sauio  la  mente  piena  , ora  nei  Sf^o-l 
fimtù  Coffifioro  de*  Frencipi  Eclefiafiici  , dt 
cui  la  presidenza  i finibile  dell'  Altiffimo 
vha  fatt  o vn  Sidone  « fi  pure  non  vn  Salomor 
- ne  con  lavofira pacìfica  Sapienza^ 

. N on  meno  vi  confiderò  fùhlimato  inVar». 
nafi  y-per  decoro  delle  Lettere  eofipretiofi^ 
corner  are  yOttefi  yche  molte fian  le  belli  epo- 
che fi  bmne  y le  quali  non  filo  in  voi  han 
CAfilo^i  ma  H trono  ancora  i ond  io  che  hebr 
bi  la  fòrte  'di  fierimeraalmemepf  osarlo  cof{ 
lEmmnf^%i(fira  ia  fitto  # \eM 
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. . tnàuìt  ingenuas  infulà  fiera  C omaf. 

Eft  ibi  par  fimper , nmepuam  CiT  nifi  maxi- 
ma heros , 

Aliuatwn  efi^raduuìn  condì  itone  nìhit..^ 
Hoc  vèrtuti^  opta  > fieinper fibi  confiat  t Qj* 

. omnes 

A leaitateprocHl  deJpicitUla  vices. 

In  te  jortttna  tH4  nalluTn}  hac  otnnta  Dcrfiit , 
Propofitnm  tennìt  rnens  tua fimper  idem. 

* lo:  Baptifia  T^igronm  de  Amptt^ 
gnano  Corfiu.  . 

Opere  Manofcrittc. 

Molla  Dialoghi  in  Profia  ne  quali  fi por-^ 
tono  nella  lingua  T’ofcana  j lepiu.T^obilti.e 
le  piu  difficili  Dottrine  che fiano  nelle  lingua 
Latina  , e Greca. 

Rìflejfioni  Morali  > e Politiche  fipra  d'o^ 
gni  periodo  di  Tacito  nella  V'ita  £ AgricolOi 
f fipra  StUuflio  nella  congiura  di  Catilind,  ' 
ii  ] ià  Verfi. 

^Mttro  Tragedie  > cioè, il  Crefi,  la  Cleofi 
potrà , laLucreeiaj  il  Adderò. 

Alcuni  Dialoghi  Filofifichi*  ♦ 

Molte  CarfXont. 

Alcune  Ottaue.  ^ » 

In  principio  del  detto  Elogio  del  Cr«- 
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fo  vi  ft  vede  il  Ritiatto  del  SignorCàrdi*. 
nal  Delfino , iataglkto  in  Rame,  da  inau6 
5non  medioac.  * 

^ 11  Padre  Fiorèlli  ile*  -Dccfi  j c-Fatti  me*- 
tóorabili  del  Senato , e YenCÉi  Patrizzi  à 
•carte  430.  Libro  Secondo.  Capitolo  quiiv-  Ì 
•cól  Cbfi  ragibiia  di  quello  Porporato.  ■ 
Fu  Giottonatlìeifiné  dM jùo ^an  TneyitB 
« Faftipm  di^vi  deila  FatriainaizAtoi^tf^ 
vertuto  pik  d'vna  Vóàa  ^àd  tpr^Samo  dH 
^wfiglio  , Principi  fiirmtijfirm 

lFi&offdj4mÌMjcUtore  ,^fi^^^  bi/ka  p-àh 
tnodeflialirifiuto  ,ia  conntjjìowpero  di  Ddf- 
#1  iòfi  rare , e YÌguairdeHolì  lo  refi  degno  di 
•fatili  honoridentro  y e fuori  della  Fàtrid, 

^ tanto' venne  ad  augumentarfi  la  fm  fiima ^ 
Tfhé  nulla gH'gkuo  'larìtTratéziA  hum^ 

le  rinmtùi  di  Cariche  rofifingolari  3 àguifi 
di  quelle  piante  che  per  accrefiimento , è d^ 
Tòro  de'freggi  Jùoi  verdeggianti  bramano  di 
Yefifit  rteifi  3 pékhe  Roma  ohe fippe  rYhderie 
Romolo  padrone  deli]  Vniuerfi  , fackndCogti 
abbracciare  lo  Scettro , quando  nudieg^iaua 
la  Zappa  j lo  fece  Pafiore  delfAnimef  dan* 
dogli  in  mano  ti  P sfiorale fiimatijfimo^  del  Pa* 
triarcato  d'Aquiltia , e pofita  la  Porportl 
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Vaticano  che  cfHanto firui  di  rojfore  atr 
la  /ka  inennarahbile  rnodefiia  cen  ^nel  colo^ 
re , tanto  riufc'i  ogetto  di  accreditata  gloria 
al  fao  nòrne  y circondandolo  di  tante  fiamme, 
t fe  Dauide  anco  dalC abietto  impiègo. -del 
gouerno  d' Armenti,  fa fiitnato  degno  delTro^ 
no  d'ifiaelle , il  DELFINO  <jadndo  rifiter 
fa  della  Patria  gli  impieghi , e nellaritira-- 
jCj(^  vuol  ritrovare  la  cjmete  , inalato’  a 
quella  Dignità  fi  vede  eh* è tanto  piu  delle 
altre  ÈrmiUnte , ^anto  .pìùgU  tìuoimnifi 
^nifeono  à Dio  in  quella  , fiparandofi  ddtC^ 
jordinario  fiato  degli  altri. 

[\  Il  Cardinal  Pallauicino  famofo  per  la 
^profondità  delle  Tue  feienze  y & immor- 
tale per  la  celebratilUma  Tua  Hidoria  del 
'Confìglio  di  Trento  » nella  quale  sfolgo- 
ra vn  ftilc  hcroico  , ma  vna  troppo  feuc- 
ja  maldicenza  contro  la  buona  memoria 
del  tanto  benemerito  Padre  Paolo  > Scric- 
.torc  di  iinccii , c^fodi  raguagli , fcriue  à 
carte  195/ 

^ Al  Signor  Cardinal  Delfino.  Venetia. 

llgloriofi  San  'Tornafì  mio  Auuocato  non 
poteua_  dUrmi  più  defiderata  confolatione  di 
auefia  Jùa  Fefia  , che  rimaner  are  il  merito 

' > ' ■ • ' /«- 
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fuhlitne  di  vofira  EnnnenT(a , e illuftrare  it 
piffro  Colleggio , con  impetrare  da  Iddio  thè 
^i  foJJe  annoHerata  l'inclitaperfink'divoflrd 
Eminent/t.  Sonò  tanti  Titoli , e d affitto  pri~' 
nato  j e d* ohligatione  per  nome  dellàmìa  Afa-^' 
dre  ( intendo  la  Compagnia  di  Ciesu  J e di 
Zjelo  inuer/ò  la  Chieja,  che  rm fanno  giubilar 
di  (^nefio  JttcceJfo , che  il  rarnmemorarglifi^' 
larnente  trarrebbe  la  lettera  a fiuerchialond" 
gh<fì(ga.V^orrei  che  f^.E.  vedejj'e  il  mio  cùore,\ 
anxà  so  che  il  vede  ^ e le  baccio  vmilijfima-^ 
mente  le  mani.  - - • 

ì Vii’  altra  Lettera  che  tralafcio  per  bre* 
uirày  del  medclìmo  Cardinal  Pallauicino». 
fi  trouaà  carte  445.  nella  quale  medefl-. 

’ maiìiente  al  foliro  lo  celebra.  — ’ 

■ Michel  Milocho  gli  dedica  cón  i do-' 
unti  termini  di  lode  anche  la  Tua  nuoua . 
edizzione  di  Praxis  Vicarioruro , del  Pel- 
legrino. ' - 

Il  Padre  Frugoni,  dedicando  al  Signor 
Cardinal  mede/ìmo  il  ruo  Difeorfo  CritH 
co  intorno  alla  Poeiia  Drammatica  » che  *r 
fì  tipua  inferito  nel  Tuo  Epulone  » gli  fcri<* 
ue  con  termini  che  limarci  mancamen^^ 
co  il  tialafciacU ,,  benché  i CurìoO  poCo- 
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HO  vcdwli  à carte  157,  19?.  C X95-  ’ “< 

. Per  coronare  (jjieJio  rfìto  Critico  ra^io»4-^ 
mento  > alP  Eminenza  vofira  Reuerendijji-^' 
maio  rni  riudlto  , 0 gran  Giouanni  Delfiu^ 
Patriarca  Ac^uìleia  »^  ^ Aquiia  cpji,  dell^ 
Chiefi  per  ia  Dottrina  come  dell  ^idria 
perla  Nafienjca:pQÌche‘dal  Cielo  ,c  dalAda^ 
re  non  pojjo  attingsre  Simboli  piu  veloci^  ad. 
ejprimere  il  voftro genio  reale , il  voftro  inge-^ 
gno  JpiritoJijfimo  , che  vi  conftitmfiefra  la 
pia  figge  il  piu  degno  Apollo» . 

Per  voi  la  Filopfia  non  fepm  dir  più  po^ 
U^a,e  nuda  , perche  arricchita  de  voftri 
pretiofiffimi  Abbigli , va  in  voi  vefiita  delta 
porpora  più  It^roja.  ..  • 

Zloi  Eminemijfimo  Delfino fitte  vnArio^^ 
ne  canoro , per  cui  fi tran<fHÌllam  le  tempe- 
fie  delUpajfioni  j portato  à galla  dal  merito^ 
vofiro  fiiblirne  , che  fol  fi  curua  per  fare  vn\ 
Arco  dà  T'riorfo  al  vofiro  vittoriofo.  valore ^ 
con  cuifiggetcafie  aHe  vofire  glorie  fafiofe 
ogni  Atro  vanto,,  benché  fiurano  de  ivofirk 
preclari  Antenati  , perche  vói  tra  tanti  km 
cidijfim  Afiri  della  vofira  preclara  Famiglia 
fiere  il  maggior  luminare.  ^ 

Ada  per  non  impegttax  C^l^aquemiiA  atpcn 
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r^Ho  In  vn  golfo  fi  va  fio  degli  ^ voi  cofi  àor*^ 
wtti  , come  non  adfUatorl  f perche  veritieri 
elogi  i 'mihaftera  di  rifiignerli  k queflo  fii 
tratto  che  L' Qfiro%iaticam»dal quale amot- 
ti  cotanto  fi  accrebbe  il  preggio  ,^fid  vqfiro 
dor/h  augufio  dluenuto  anche  più  emlnen-*‘ 
te-,  fin  come  dintorno  al  voflro  qfinejìntrec^ 
ciato  d alloro , diuampando  più  acetfofiren’* 
de  la  delizjtia  del  publico  affetto  ,e  lo  fiopo^ 
doli'  (fffequio  più  partiale.  \ 

- La  vofira  vrtianitk gentUiffmjavì  accre*^ 
dita  per fiura  h umano,  tff  il  vcjiro  Jkpere  co* 
fi  affennkto  vi  fa  ammirare  per  vn  Oracolo,, 
fi  già  nel  voflro  Senato  Ecceìjo  k cui  accre^* 
flètè  Sauio  la  mente  piena  , ora  nel  Sagrai 
finto  Cotfifioro  de'  Prencipi  Eclefiaftici , di 
cui  la  proaidenza  i ifallibile  dell'  Altiffmo 
vha fatto  vn  Solone , fi  pure  non  vn  Salptruir. 
- ne  con  la  voflra pacifica  Sapienza^ 

. N on  meno  vi  confiderà  fuhlìmato  ìnVar^ 
ttffò , per  decoro^  delle  Lettere  cofipretioje, 
come  rare  yattefi , che  molte  fian  le  belU,pO'^. 
chele  buone  ,■  le  qtéàll  non  filo  in  voi  han 
è Afilo  % mi  il  trono  ancora , ond  io  che  hein- 
kì  la  fòrte  'ài  fperimeruabnente  prouarlo  co^ 
lEminon^  vofira  ip  dttto 
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ticono/cerlo  autenticam'inte  nelle  vtgoroftjjfl-  ' 
me  cofiFilofifiche  corne  Poetiche  fatiche  del-  ‘ 
la  voftra  infaticabile  penna , rejlai  cotanta 
di  voi  ligio  non  filo  per  la  relattione  del  mio' 
genialijjimo  infiinto , ma  anche  per  la  riputa-' 
tione  dèi  vcflro  Letteratiffimo  credito, che  co- 
Jihonora  il  Parnafo  , come  il  Liceo  , che  vi 
honore  con  t incenfier  del  mio  cuore, come  l /- 
dolo  della  F'irtit  più  adorabile. 

La  gran  "Tragedia  del  vojlro  Crefirap- 
prefinta  la  Matfìa  del  vofiro  Intelletto  fila'' 
re , perciò  abbaglia  l'occhio  dello  flupore  pia 
attento  » perche  .ro»  tanta  efitevtA  ( <^mlfi. 
può  mai  ) ojferua  le  regole  deli  artificio  pia . 
fiudiofi.  Che  fi'  già  quel  Rè  da  voi  tanto . | 
nobilitato  fiiolfe  ( conforme  fi  narra  ) col. 
proprio  periglio  al  figlimi  mutuo  la  voce  pie- 
top*  , horfipHo  ben  dire  che  chiuda  con  la 
marauigliale  bocche  Apocratiohe  di  chiun- 
que il  Legga , frale  voflre jpetiofijfime , per- 
che fifiantiofe  Scritture.  La  mia  ofièruai.- 
' tione  diuènne  tutta  ojferuanzj*  , quando  che 
vi  fifiài  entro  lo /guardo  , per  inarcami  fi- 
pra  là  ciglia,  vedendo  in  ejj'e  adempire  leFi- 
lofofali , e Dramatiche  incotnbenae,  con  tutto 
U M^ififro  dèlia  pia  rtgorojà  attentione.  ^ 
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rijUjjo  gmfl^  y mi  ritardo  Veficur- 
tiùne  dtfiderio  , cht  douea  certo  ejjermi 
cornando  , accennatomi  dail  Etmnenza  vo-^ 
flradi  vedere  dae  anni  fa  il  mìo  EpalohCyma 
fcrchc  non  hauea  egli  tutto  affatto  mordine 
U/ieoMtjfiàpaggio  y porne  che foffe  ritrofi  all* 
bora  in  ejporfi  ad  arr offre , piu  che  nella fia 
porpora  cofi macchiata  , à fronte  di  quella  di 
vojir a . KmetienzA  eòf  per  ognivanto  incolpa- 
hiie.  ' J^on  già  che  ardifca  d'or  cimemarjt 
nel  paragone  , perche  fe  ne  viene  ad  humi- 
liarjial  voflro  alto , ma  non  altero  , nè  mai 
alterato  giuditio  , abbattendo  ogni  fùo  fafh 
alla  r/ta^tfcenzA  felice  del  voflro  Crefi , ^ 
odia  C ènjfltr a del  voflro  finno  y al  cui  folo  ceti-, 
ffo  efualun^ue  giudicatura  piu  auttoreuole 
fi  coìiforma»  | 

In  tanto  ( fi  non  fu  prontamente  per  la 
cmtmnacia  del  mio  rifletto)  libero  per  <jue- 
flo  capo  d' obligatjLfone  della  mia  fede,  fino  a 
che  delle  nòe  rìuolmianì , ( fortunofe  ben  fi, 
ma  fcticofi  altre  tanto  ) mi  fiapermeflo  di 
fiùtrla  con  la  dedictCfgkne  da  me  efibita  , # 
da  voflra  EmmemA  accettata  di  vn  T imo 
^Ue  nòe /agre  Ringhiere.,  le  fualifi  trotta- 
lo poco  meno  che  delia  mefld  in  precinto^ 

Bbb^ 
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e miei  Ritratti  Critici  dall*  occhio  Aìjhv^ 
lino  dell*  ErninenzA  voflra  illnfìrati  » mi y?- 
gnalai  con  vna  lettera  latina , feruta  al  Si^ 
gnor  Duca  della  Mirandola , che  àónuért)  la 
mia  Cella  angufia  ih  VencTJÓa  nella  piccola 
Reggia  d' Euaridro  , doue  mi  sfido  ad  enco^ 
tniare  voflra  Eminenza } come  Ariane  grato 
al  Delfino  j (quindi  il  preuenni  con  la  mia 
penna  di  Rondinella)y  incomparabile  al  volo 
dìvn  AcjHila  intorno  al  Sole.  Non  perdo  fli-- 
rno  di  éJJ'ermi  felleuato  dal fimi paluflre  , la 
Cetra  bifignandomi  predominante  di  Orfeo 
frale  Stelle  torue , che  lungamente  mitirah-~. 
Tieggiano  per  lodare  condegnamente  vofhra 
EminenTaj  alla  cui  riueritijfma  fimbria,  ajp^ 
pèndo  con  vnbacio  humilijfimo  la  mia  inal^ 
terahile  dìuctione. 

. Chiudo  (jHiflo  ojjèi^ùiofìjfmo  afflato  del 
mio  rijpetto  feuero , con  dire  che  non  pote-^ 
ua  render  io  piugradibile  all*  inpareggiabù- 
le  EccellenzA  del  gran  Caualiere.  Batti fla 
Nani,  Procurator  anzi  Atlante  di  coteflo. 
Serenijfimo  Cielo  , e^uefla  mia  Opera  , che 
col  Nobilitarla  del  nome  chiarijjimo  di  vo^ 
flra  Eminenza , che  con  ^uelgran  Senatore 
dtelf  Auguflifiìma  Republica  Veneta  hacofi 
' i firet* 
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firètta  y e cotanto  conjinhola  connejftone  ch\ 
entrambi  fono  anche firnili  nett  efferevirtuo» 
fifflmamentefìngoUri.  > 

La  Lcrccra  Latina  del  Padre  Frugoni 
feruta  al  Signor  Duca  della  Mirandola>  in 
lode  deir  tminenriffimo  noftro  Porpora-»  , 

10  Dclfìnaco , e Candidato  Lctteraco>  del- 
la quale  fa  mcntione  nel  luogo  fopracita- 
to,  chi  c curio fo  della  lettura  in  fe  ftcflà  . 
curiofa,  potrà  vedere  nel  fuo  Ripartimen-» 
to  fecondo  de  Cuoi  Rirratti  Critici  à carr 
te  666.  667.  668.  Non  la  copio  perdici 
cofa  lunga. 

• Parla  anche  del  medefìmò  Cardinale, 

11  detto  Padre  Frugoni  con  lode  non  mi-  ' * 
note  à carte  664.  e 665.  del  detto  Ripar- 
timento  fecondo  de’  Ritratti  Critici,  co- 
me quiui  può  vederfì  diftefamente  da  chi 

. brama  il  faperlo. 

v'  Il  Padre  Caro  k carte  4 5 c 437.  del 
primo  Tomo  della  fua  Filofofia  efprime  i ~ 
fuoi  fenfi  ver  fo  qucfto  Eminentidìmo  con 
le  feguenti  parole.  . . 

^/ura  , cf  e^màem  non  inuenufla  in  rei 
hniufee  confirmationem  addere  fojjèm  j at 
^tamfiitis  qaa  nvsnrernant  anguftu.  \ Pro 
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èunBis  trit  venHfiijfimfim  opw  manMfirì^  , 

ReHerendìJfmto  Ui 
Deiphirio  A^mieU  Paeriarcha  , rinper  con^ 
fe^um  , in  eptìo  Dtmocriti  Philojòphidrn  de 
VHCM6  rebus  ad^erfo  ad  Poètica  Lyra  me^ 
trum  , ViripJècordarìjfimpUiOmnifaefcien’» 
tiarum  numero  abfilntijjimue  cecinir. 

il  Padre  Perazzi  à carré  iz.  de*  Diftichi 
varii  ne  aggiunge  vno  non  minore  agli  al- 
Cfipei<peÌÌo  gran  Cardinale. 

:Hd  Bminemijfimum  Dominum  Io:  5.  R,  B*  \ 
Cardinalem  Delphinnm  Patriarcham  i 
Aijfmleienjem» 

Cui  Sophia  aifrtces  Pietas,  Te  Pàtria  Ciuem  ^ 
Sàjpicir,  Oraculmn  Roma,A<^HÌleia  Patrem» 

' L’ivanooich  i carte  95idclle  fuc  Poefic. 
^òda  i*Emintnti(limo  Ingegno  di  Gio: 
Caridlnal  Delfino  nel  componimento  di 
varie  Tragedie. 

Ahiwro  Alante,  il  GmzxAtar  Lttnato, 

‘ Perche  ^loce  in  xu  ia  curtm ^cdla. 

Amor  ^vtìne  bendata  • I 

An ferite  à N et tun  conduJJ'e  k^tda»  i ' 

'Og^inprìmio',vdhùm>ritrf5'H (iettato,  - 
• 'OfHe^i/hondeìUSfrree^AflroiMlU,^ 

‘ PettKaftmfpaimmrfidffre^^dot^ 
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U argento  fio  con  bionda  luce  ingiaSti, 
Adria kle  jponde  t or  tu  Deljin canoro. 

Se  Ad eipQtnené  tyaparei  dolente  j . 
Ac<^mfli  fra  coturni  alto  decoro, 

IFebo  per  dare  à te  freggio  eminente 
. 'Del  cria  ti  cede  il  fio  preggiato  allora. 
Cefi  flella  non  feì , ma  vn  Sol  lucente*  \ • 
Il  Donnoli  gli  <iedica  le (uc  Posile,  e la 
prima  Ode  è anche  iodiizzaca  al  medeiì- 
nio  Cardinal,  nella  (^4  eia  le  aitile  cofe 
rpiritofe  , e pclcgrine  coA  gli  ieriiie  à 
carte  9.  . . . ' , - 

Condona  i finfimet 

SacroPrence’ima  C Ho  fi  in  ^^i  inchic firi 
Afentifie,vnBattoe^kngHeia  venir 
Pur  al  Secol  che  fiamo  > i - . r ^ 

Ammirò  te , che pien  d' Allori,  & Ofiri 
. • tl e fregi  tuoi  tutto  e<!uitdtufii  •.  ^ 

Il  mcdciìmo  Donnoli  ferme  anche  vna 
Ode  nella  Promozzione  alla  Porpora 
dell*  iftelTo  Eoiinemiillmo  Delfino , éi  in 
ciTa  tra  le  altre  cofe  piu  curiolcjc  belle  che 
fono  molte^cofi  vi  A legge  à casce 
Adirate  cinque  Stelle  . 

Lofiguran  nel  Cielo 

Cinque  appunto  virtù  > p^r  qmi  rtjpl^nde 
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Delt  hurnune  vicende  ' 

V Conforte'^Ja  filcar  nembi  y e prò  ce  l le y V 
Pari  non  vtde  a lui  lo’ Dio  di  Deio 
Con  effcace  zelo 

Dìjpone  iperfuade  , e fènza  errore  \ 

Dell'  Itaca  pradenl^a  arte  ha  migliore^ 

De  Platani  d! Atene 

Maturo  l' ombre  y e apprejè 

- 'Talete  ad  imitar , feguir  Solane  i 

' Convenufla  rCQwne  ^ - . i 

- 'De^iSt^tialgouerno  yalxommbenei  . 
Della  Patria  Regnante  ardito  attefi,  ) 

£ con  le  Leggi  acceje 

%) emano  k riuerir  ne  lor perigli 
••  Pitagora  i e Licurgo  i fmi  configlL  \ 
Guardate  tra  <^uell'  Ojiri  . 

- Come  infacondo  Elettro  * • 

Cigno  piu  che  Delfino  il  del  gli  applaude, 
Pindo  Con  maggior  laude 
' ' Che  del  Cantor  di  Tebe  à giorni  noflri . ) 
Vanta  in  Dorica  Cetra  il  fùo  bel  plettro 
■ Se  di  Perfìco  Scettro  • * 

Jntraprejè  i Coturni  a la  Jùa- fronte  • ) 

Piu  Lauri  tributo  che  a vn  Senofonte. 

Sa  Come  l'Etra  auezzA  * 

' E olgoìri  tra  le  brine  y 

t ' O cri“ 

I 

1 
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o crinito  vapor  fi  libra  ejpofio. 

Se  u4nnafiagora  appofio 

Sentijje  ejuefio  Socrate  in  pronteuji 

Cintane  Corone  à Imporrebbe  il  Crine, 

■ None  di  Pietro  al fine 
' più  pia , che  il  V'atican  ajjùma 

Ch  et  Flamine  Di  al  nonfi?jdrri,o  N urna,. 
Il  Piccinàrdi  fcriiic  ancor  lui  elegante- 
mente in  lode  del  Signor  Cardinal  Delfi- 
no , vna  Canzone  la  quale  fi  troua  à carte 
77.  delle  lue  Poefie  » &in  dia  vi  fi. legge 
pure  tra  le  altre  cofe. 

'A  te  Delfino  anito  -i  *•  i . 

P orge  mia  Cetra  ambittiofa  i carmi» 

- Che  tributo  erudito  i 

- Offrir  a merti  tuoi  ben  degno  par  mi,  v 
^ ^''Perche  di  Amio  Coro  ' i 
f - . 1 Amar  fiio  f il  Delfìn  metrò  canoro.  - 
E doppo  alcune  altre  Scrofe  à carte  S i. 
c Si.  foggiugne. 

P fol  C aurea  virtute 

Ch  il  Crin  t adorna  di /aerati  onoriy 
D' Acherontea  pallude  1 
Può  dijprezjiar gli  obliuiofih umori, 

N e mai  'Nube  importuna 

De  le  /rotiti  erudire  il  Cielo  imbruna. 
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Parti  Q^y  a r t a*  " 

Su  t'AnfinU  Pendici  . C \ 

Virtù  fcrha  per  ts  lane.fiù fine 
E l’Ebalie  Murici 

, Già  fact^u  il  Tebro  a inebriarti  il  crini. 

Et  i purpurei ferti  • . ' v 

Ve^anjivngicrno  carenar  tteoi  mirti* 
'jUkr  cen, aurea  Cetra^ , • . \ J 

Anch'  io  dei  Lagio  fra  le piagge  atnmt 
- .Per.confagrartiaìP Erra  • 

• Scioglierò  i carmi  à.fin  rmote  arem  i 
L.  ErraÌaur,e,Komam\  A}  - . • . > .’:;y 

'tenterò  emular  Pjérpe'febant*  i 
Traiafcio  il  rcftantcpcrtbccuiti^»  €OWC 
anche  tralafcio  vR  gran  nuottcs®  é altre  tc- 
ftimonianzc  in  lode  di  gnello,. decalcato 
PotpOfa£o>  mentre  fon  pochi  ^elii  Scrit- 
tori che  hanno  la<  foxtun.a  di  fionofcvio» 
che  non  lo  cclchrino  CPO  Ic  lot  piOHc, 
oltreché  molti Tanno  giornalmente  pro- 
curando d’infinuarh  con.viJa  fedele  fcroV; 
lù  al  fuo  gran  mcritow^.v. . - a \ A 
Perche  che  ha  pirrio^  w gratif- 

hmo  ì tutti  li  più  erudii  In^gni^x  ’U  ve- 
dere iffiao  tanca  ^ c con  ragione  cclcht^ 
. to  Crefo  3 ne  rcg^rarcò  <j«i  folto  la  pri- 
ma Scena  » cbc  micfiouQ  pcr  .iwMo  d A-- 
. w urico 

i.  V.  ••.  ( t 
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Libro  PrImo^. 

mìco>tra  altre  fcric;ure,Mano^:ricta,p  che 
ftimarci  delitto  lo  fconere  queftaikiiore* 
uolc  c proportionata  pccanqnc),  feoza 
pubi  i caria,  per  publica  fodisfationc,  onde 
fiipplico  riuerenceniente  quel  benigni^, 
fimo  , e doccidìmo  Prciicipe  fagro  vo- 
lpe perdonare  il  mio  ardire  , & iniieme 
contcìicarii  di  voler  confoiàre  rutti i Dot- 
ti col  permettere  che  fi  perfetta  compo- 
fìcione  peilà  goderfi  intiera  vniuerfalme  li- 
te dà  tutti , rapendo  io  benifiimo  che  ne 
fono  “già  €oriè  molte  Copie  anche  nelle 
parti  Setcentrionaiiyin  buona  pane  ftr-op-] 
piate  dà*  Copifii , come  èfoiito  farfi  in 
tali  occafioni , fpeio  ad  ogni  modo  che 
quefta  rìefea  meglio  corretta , t perfidi. 

maggior  fodisfitfione  al  Lcttoi«r  > 
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..  . - ^ 

Atto  Primo.  Scena  Prima,. 

CRESO.  SOLONO, 

Creso.  O,^uamo  mal  s* accorda. 

-Di  Lidia  il  duro  fato 

Con  l' Oraeoi  d’apollo.  Ei  pur  mi  dicdfj^ 

. Alte  Jperanz.e  di  felice  fine, 
fi! ella  Guerra  con  Ciro , . 

* ALa  con  diuerfa , , e forrmdabil  voce 
; Contro,  lo  Scettro  miot  la  mia  C orona 
Gli  alti  Oracoli  foimanda  Fortuna, 

- Ellartdrn(fira,chiara 
. . Le  mie  min-e,  ejìrerne.  I prati  perdi  : 

De  Regni  miei  col  Jàngae 
Colorifipno  i Fiori, 

E già  pitrpHree  in  lor  nafeono  f e f he»  • ^ 

Già  nel  fecondo  fUolo 
Jl  ferro.,  e il  fuoco  oJUl  mteton  lebiadfs 
Già  dentro  a t Lidii  fonti  • 

Si  hee  t acuita  Jàngutgna 
E del  Fattolo  già  le  bionde  arene r 
Si  veggono  vermiglie , 
e TPfetr^t^FMndè  al  MarportaintrihutP,^ 
ì^rra  in  Monti  d'e/linti  ì e in  dietro  correi , \ 
nel  rmarfeftéjjo  \ 

Mutato  ' 
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L I B R o Primo.' 

Mntato  in pingue  inorridifie , e geme, 
jingufli  fino  i Camjfi  all'  Ojjk  » e poca 
Per  coprire  i Caàaueri  ila  Terra, 

Che  i vomeri,e gli  Aratri  inttan fifpira^ 

E la  man  de  la  Parca 

eia  fi  confejja  fianca 

Di  tante  vite  nel  troncar  le  filò,  . 

^ eli' vltima  Battaglia 
Le  atterrite  me  Schiere  . 

Adoprarono  in  vece 

De  la  mano  a la  pugna , U pie  a la  fuga, 

E il  vincitor  fìiperho  ornai  circonda 
Qt^fia  già  fi  temuta  e inuitta  Reggia, 
Di  lei  fino  ben  fi  forti  le' mura , ■ , < 

JUla  nato  è fral  tonando  fa  guerra  il  Fato, 
eh" e finzA  Altari,  £ Templi,  C t pur  pun  > 
tanto).  . 

Perche  i prieghitton  Ode, 

Ifi  Vittime  non  pura  , i Doni  fprezxa^ 

S o L o N E . Pik  volte  dubitai fe  co  mortati  i 
Abbian  commercio  i Numi 
Col  mezojo  degli  Oracoli , e fefijji. 
Tengono  gli :0cc hi  in  noi, , 

Afa  potenti  ragioni 

P ugnar  on  contro  i dubbii  > e furvittrici.- . 
Gr.  Auidojon  à'vdirle , 

Rl)bb  6. 
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^ Parte  a r t ii. 

JE  alte  tenebre  mie  dm-an?ia  lumey  I\ 
Onde  ancioe  mmexsj)  a pm feroci  mali 
Aprirò  forfè  alta  fperanTia  il  peno*. 

5ol.  Cantra  la  prouidenrjt 
Co7fJ?attea  la  ìnortale 
fragilità  i eh’ è tanta , 

Che  ai  paragon  di  noi 

Son  forti  tante , i fumi 3 t avèrti. 

Pareami  che  aumlita 

Troppo Jària  la  maeflà  celefte 

Se  nel  fango  Terren  t'occhio  volgejjè  j 

E nel  vedere  inveita 

V hurnana forte  in  nebbia  denjà 3 eofurai. 

Onde  JpeJJò  fi  mira 

L!  empia  felice  3 infelice  il  ^ufh. 

Te  mei 3 che  Re  dei  Alando  il  cafo  fojjè, 

AE parca  fojfe  errar  àelt  vomo  vano 
Jl  creder  che  per  ini' 

Maggtrin  tanti  Cteìì , e tante  Stelle^, 

E che  per  luì  fikndo- occupati Jètnpre 
Stanchin  fi  fiejfi gli  immortali  NumL. 
Afa  iptando  ni  ajfjpii  netf  alte  Sfere 3 
E con  eterni  3 ordinari  giri 

Leviddifabricar  3 epioggùtyt  vento, 

' Caler  3 ruggiada  , e gelo 
Per far  vjfcir  dal  Sen  della gyan  Aiadre 


. I-i*  » R oOp  R.i  M o. 

Alimento  chekifit  . v . ' , ' ^ 

U cefi  muin^W  '. 

viddi  immorrali  . , ■ ,>  * 
J^ejpecie tutte,  ^ ofiruaì,chìsn  va^(t 
Jnfidia  il  Cacctatùr gli  Angeifie  Belì*e\ 

Jl  Pefiator e iPeJìi  •.  . * , 

CThe  ^tgmr  djftrmtf  , ogmv  rende  Natura^ 
In  /mdo  chef  Hoi  dir  forrutaglifiefi:^ 
^^ndo  fermai  della  mia  mente  il  Ritarda  - 
In  i^uell  alta  vtTtu , €h  e cofi  occtùta 
eh' e coji potente  , 

^•cui  d Animail  I^ndo,il nome  diede,. 
Che  con  arte  diurna  y e nortimefa  :l 
Pfithrkd , e èonfirua  -ì-: 

Ogni  cofit , che  ha  vita,  e firfi , e moto,, 

P che  con  tanta preuidenz^  Àtutti 
Gli  Animali  ùomparte  ...  * •. 
Q^nto  per  l'ejjerlor  ;per  lalorfirtì> 
Sirichiede  ,eìn  oprar  nou  è mai  fianca^. 
Con  t intelletto  mio  cofiparlaii  ^ . . 

V na  Legge  immortale  ,\  ' ^ , 

V »*  eterna  r^ion  nel  Mondo  è infirta,  ; 
Che  numera , che  fefa,  eeke  nùfitra-  ' 

Le  eofi  tutte  y'O  color  dà  foco  ’ - 

Inatta  diuinkd  deiitM  ,' e nafity  \ "f. 
%it9  eUnba  cura , e non  hap^c alcuìjfi. 
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In  ordine  fi  hello  il  cajo  Cieco.  *.  2'- 
Anirmtlfrcrò  tra  vinenti  e l Huomo^ 
Domnator  di  ciò  che  viue , e rmtore^  ì 
> E filò  adorator  della  fuprema 
Celefte  O nnipotertla. 

Se  dunepie  egli  e capace  > , . > . ' 

5 D'alta  f mente. i e fi  il  volto  et  filo  volgi  j 

ARe  Stelle , e fi  a lui  diede  naturaci . \ 

0 Virtù  fi  eccelfi , che  con  leifim/t  arm  ' 

J.  Leoni  incatena ,,  \ 

E a piede  afciutto  arrtua 
^"Del  veloci  De Ifin per  l'.onde.  Ucorfiir . 

E fa  fermar  con  larco.\  * . -f-  *.  ’» 

Le  nonfiewre  in  Cielo  Aquile  altin'e.'. 

^E  fila  Deità  di  lui  tien  cura , . - ’ 

E vuol  eh* egli  {adori  i 
Mentre  chiaro  fi  vede.  \ \ . i 

Chi  da' tutte  le  genti:.  . « : vr  / 

jDtifihrdi  a riti  i rna  concordi  al  fine  ’t.  j 

D alca Diuùitàfi terne ,e  cole , • , 

Creder fi  dee,cheaU'  uom  dia  gualche  fino  ■ ! 
s^Dè  la fio.  proUiden'la  , e che.  difienda  j 

fai  vòlta  ijfualchelHrmt  • "ì 

D^.U'  immortale  i alla  mtfftal  naturai.. 

Efi  fif  e il  predir  del  tutto  vàn.oi\  'v 
lò  Mon  farian  fifamofi  an/.hoggl  in  Te^a  ^ 

E Lenoi,  ( 
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Libro  Primo:  j, 

E Leno  , Anfiarao,Moffo , e Calcante,  ‘ 
Cr.  lo  pur  cojt  credei.  Di  ferma  fede  . 
Ver  le  Celefii  voci 
Diedi  coftami,  e mernorabil prone,. 

E ne  porta  il  miocuor  le  piaghe  aperte;. 

. Ma  fon  contrari  alle  Jperanz.e  i cafi,  ^ 
Sol,.  Son  gli  Oracoli  ofcuri , • : 

Ma  per  difetto  nojìro  - 

N on per- colpa  di  lor  fac<^iua  che  viene 
Da  puro,  e chiaro  fonte , 

Se.pafja  perfangojà  , e nera  ferra 
Dhiiene  aneli,  ejjk  pur  fangof , e nera, 
Cofì i Detti  de  iSìimi  à loro  chiari 
Qmndo  entran  nei  humana  ’ , 

E tanto  fofea  mente.  '■ 

Si  fanno  ofcuri..  -, 

Cr..  e perche  il  del /è  vuole.- 

Tarlarci  noti  ci  dona  . ^ . 

Lume , 0 raggio  baflante  '•  t ^ 
Onde  intender  poffiam  le  voci  fue .? 

Sol.  Forfè  perche fcopriarno  5 

La  debolezza  nojlra , ' . 

. E deponìamo  laftperbia  ,'oforfe^^  tq  ^ 

. Tcìxhe  chiedon  cof  gli  alti  mfierp^ . 

don  cui  fertna , e dìfeioglie  r 
-Lì^odi  fmiiimpenetrabilfato^^ 
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fi ' ' 

che  non  erranti  Dei,  ne  n rincrefia'  - 
Alla  lor  volontà  chinar  la  fronte»  - *'  - 
di^>erar  non  dei  che  i Numi  fine  ' 

> facili  alla fietà.  Tornati fireno 
Allor;che  men  s*ajpetta,  e Untando  IFati 
Fojfer  ptr  temei  crudeli,  e/èn^  * ’ • ‘ - 
Hegrejo  gli  AJìri  , incontra  i colpi  ardito^ 
Che  la  virm  in  ehi  cade  il  Mondo  tutto 
Sferra  alla  lode  , e la  viltà  sahhorre, 
Benàhejia  fortunata.  Kn  Re  caduto  ‘ 
Stnonh^iltorconfiante  " - ^ 

JJ  rnirnico  dejìmo 

D'ogni  accufa  difende  : 

E da  ogni  colpa  la  fortuna  affotue. 

G A • Todo  i fuoi  detti,  ma  negar  non pofiò 
Che  ilpenjàr  à cader  da figran figlio  - ' 
t^on  mi  tr^iga  t Alma.  - - 

- Sol.  Aiafe  dritto  fi  mira  vn  Rè  che  cade 
Altro  non  perde  che  tormenti  e doglie. 
Gr.  Perde  vn^n  don  del  Ciel  chi  perdi 
il  Regno.  ' . ■ 

Sol.  Perde forfè-  del  Cielo  vn  gran  cafitge* 
Cr.  è pur  tanto  gii  Scettri  apprtfì^  W 
A^ndo.  ‘ ‘ 

Sol.  Grande} laTttrh chi difiernepóio^ 
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C R . Regna pu/r  JÒHra  i Nttrm  anche  il  gran 
Gioiic. 

501.,  Ma  la  fortwiafoura  Ini  non  regnai 
Cr.  Non  e il  feruir e alla  natura  arnica, 

501.,  R i'hnperar  Jòl  dalla  for^^  nacque, 

C R . Ma  di  natura  e pur  la forz^a  dono,  ^ 
Sol.  La  natura  infegno  l'ejjere  vgualu 
'Ck.  u4nc(f/vgualità  perde  chi  firue. 
Sol.  N onferue N ohil cor, hc»che fìa ferito,, 
C R«  LaN oinltafenxji potere  è vn  nulla. 
Sol.  None  finzM  poter  chi  ha  l'almagradf, 
fliik  '.N e* cajiaimerfi,e  reis^abbajja  ogni  alma. 
Sol,  A/iià  s*  è grande  piu  s'tnnalzA  opprejja, 
Cr.  Se piacejjèro  a tutti 

Le  cofe  iftejfe , vn  fot  ajpetto  aurebbe 
Nel  Mondo  il  bello  > e pur  ad  vno  è vago 
: C io  che  difforme  'e  à vn  altro. . 

- A te  non  piace  ,^à  me  piace  il  kegnom 
Ma  perche  il  Ciel  ti  jpinfe 

Jnf  torbidi  tempi  in  quèfia  Reggia^ 

- Forje  perche  tu  fa  Medico  alt  Alme 

c Mentre  deggio  impiegar  centra  la  forzff 
ii:  Del  fortunato  Ciro  "" 

Ogni penfìero , ogni  Opra. 

Alle /lamie  tu  va  della  Regina 
Per  confolar  di  lei. 


l 
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V.,  E di  Cairn  mM  le  apnate  doglie. 

Ne  men  del  muto  figlio  '*  ■'* 

Sordo  alle  voci  j rm  non  fiordo  ài  duoh. 
.A  lor  ^orgi  ti  grego  '•  • * 

.Con  yar ole ficcorfi  > d lui  cotf  cennu  ^ ' 
Sol-  Faròfuafieoèyermefii  ^ 

All'  età  mia  Senile' f ■ ' ' ‘ ^ 

Che  al  P'ecchio  (Armi  fon  la  lifigun , e 

» 'ir  ' ■ V . . 

%l  jenno. 

Qucfta  Scena’ fu  da  me  fatta  vedere  ad 
,vn  Proieftantc  dòm'flìmo  mio  particolare 
Amico)che  fctiu<:con  fommafodisfatione, 
manda  alla  luce  Opere  faiftoi^khe  dì- 
gniflime,  e nc  reftò  talmente  accaturato  di 
riuereute affetto,  verfo  il  nome  celebre  di 
quello  fapiéafl^o  Porporato,ch‘c  mi  giu- 
rò^ che  la  fblà  Iccrufa  di  quefb  brciic'»*  ma 
curiofà àiìzi  compendiofa  Ppefìa,blftaua 
àmouer  la  fua  penna'alle  glorie  dVn  tale 
Auttòré  5 già  diungo  tempo  che  io  ho  oG- 
fcruato  in  alcuni  Libri  anche  fatitici;  e di-' 
fefucetci  Luoghi  di  gran  lòdeVetro  quefto 
Emin*”®  Sogettojedèndò  vcro  che  le  «vitti 
il  lodano  Tempre  anco  da  nemici»  ranto 
piò  quando  le  feienze  vanno  congiunte», 
con  la  bontà  de’  coftujcnié  ; ' . 

Elcna 
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Lena  Gornara  Pifcopia. 

: Di  qucfta  Nobiliflìma  Signora  > sna,- 
ca  come  H crede , per  dar  perfectione  eoa 
le  fuc  Eroiche  Virtù  > c.  prcciùfiffimc  beL- 
Jez2e } à quanto  d’imperfetto  potrebbe 
.ière  datò  partecipato  dalla  natura  al  Tuo 
.Scilo , vanno  attorno  diuerfi  Ritratti»  inr 
•cagliati  aflai  diligentemente  in  rame  ».  dà* 
quali  n può  facilmente  conofeere  , e con 
idiuoro  piacere  oiTeiuare-,  che  alla  fua  ce« 
;lcbrati(ljma  dottrina  , va  congiunta  vn* 
• ammirabile  bellezza  > generata  da’  luci- 
.diilìmi  raggi  di  quel  Sole  » che  con.tauca 
‘marauiglia  del  Secolo  rende  divino  il  Tuo 
tfpxrito-,  c non  meno  angelico  il  Tuo  intel- 
letto. Per  ordinario  forco  a’  detti  Ritratti 


Jbglionp.e^rei  due  fcguenii  Diftichi del 
.Padre .Macedo , conia  traduttione  d’ciC 
in  Lingua  Greca  , di  Luigi  Gcadenico 
..Macftro  d’cHà. 

Suw  He  lem  genàm  :SarMa  Altera 
. , Altera^ulchra.  . . 

ÀiorìhM  ^ Forma  'Tenia  Vtrkm^ 

Critx  penès  e fi  Helenarn  : ùems  ejl  Te  Gloria 
; Chrifli  ' 

O Helena  j Illi  Crux  cedit,  & Ula  Tìbi». 

^ • a ^ * 
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L’iftcflb  Padre  Macedo  > à carte  184* 
del  filo  Myrothcciuin  Morale  > lachiaina 
I^obilijfiTna  Virgo , oc  frptditijjhn4,  Fhocnix^ 
ingenioja , Venota^  Siren , PaÌla^*Vogai!a,no‘^ 
Jfriaui  LiteraturnmiracHlurni  aevripitt^ 
tìi  ) ^ elfgantta  jìnàiofì.  indagatrtx  ^c»  E 
poco  fiotto  (criue  d^eflTa,  Habetapudme 
iftm  Vtrginismtmpondm  Imperij  : froptet 
eximiasj  tfl pr<tdita , &pietxtù , ^ 

àotìrinA  dotes:  admir ari  folco , 

cjUleat  Lineai  Jiprem , & jeptem  }értmm 
'labcraliurn  peritia  exccllat  , (jr  Sacrarttfn^ 
'LiterarHmihcologiaijHC  notitia,  veluti  cx^ 
tra  orhem  feientiarum  emineatiatejue  adco  è* 


\optanti , hortanti  non  pomi  ’»  non  ynorem 
cerere  j 

Tralaficio  altre  cofie  per  breuttà>chc  qul^ 
tri  da’ curiofi  fi  poijbn  Leggere.  Gli  de- 
*dica  anche  il  Padre  Macedo  la  fila  Midol- 
la deir  Iftoria  Eclefiaftica  vindicata.  Sa— 
tebbe  niceflàrio  il  copiare  tutta  quella  nó- 
biliflSijia,  cgrauifiSiria  Dedicatoria,  ma 
per  allcgcrire  delFa  fetiga  della  lettura, 
Dcnche  per  altro  curio fiflima  il  Lettore, 
ne  craficriucrò  folamcntc  alcune  picciole 
particelle. 

^ ///«- 
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Jllfiflyijfima , & SapientijfimA  Donh 
len£.  Lhcreiu  Cornelia  PifcopiaVìrginiVe- 
ntta  Literato  nofiri  aui  rniraculo  > 
fimi  ^ ExcellentiffitMt  D.  Io:  Baptìfia  Cor- 
neltj  Pifcopia  Procter atorù  S..  Alarci  Filia, . 
- EccUjùifiica  Aùdttllam  Hifioria  Cedro 
vt  inclnderem , tHtm  A<^HÌlamontàfii:  ejua 
in  Ecclefia  ma  domenica  nidulata , Salem 
Diuintcm  irretorta  mentis  aciefigis  y 
gis  fiderà  y eam  cui  cupida  - , ftMm  tu  fape- 
rum  : innata  Cedro  , incorrupta  Virg4,ncn^ 
la , agnataCalo,  vix^dumnataemnfacrat^ 
étppendix  Altarium^.  ^ 

Dopo  d’aicuui  periodi  foggiungne. 

• In  Weaì periodo  V'ita  Encjiclopadiam  c<m^ 
fecifli:  tenuitate  cerporis  punito  fimilis  do- 
Fbrinarum  peripheriam  adaejHofii,  Geniui 
ferax  dolirinas  pràferre  vifui  fcetura  por 
tius , ^udm  cultura.  Prehen/àbam  te fcien- 
ùa  $HÌ  in^ij  candidata.  N alla  expers  mi 
efiè  volebat  ,ne  yfitjua  tibi  deefièt,  ea  opinio- 
■nem  fiientia  ttmittere^*  Corfitlebat  mimot 
fama  tua  doElrina  , efuam  Jua  exifiimationi^ 
■Ai^  t^imantur  Jcientiùr  , ex  te  afiimantnr 
fiientia.  Artes  Liberales  parca  in  te  vifi 
fiortt , qmdpra  mi  ufocitme  ingen^angufia 
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■fitnt  inuentdi . Libériores  diceret,<^ni  in  Um-“ 
j>!o  Jpatiari  videret.  Relijuum  jpatij 
cmmaugufiiores  occuparunt  doEhrin£.  Orn^ 
nes  cepit  genijii  tum  y adhuc /uptruclabat, 

ingenuirn  : acre , acuturn  , judicy  ìnaturitatt 
decoBum.  Ire Jìtccóllantibm  Scienìiis  ad  cui- 
menvìjà  y ac  ex  ijs  honorarios  gradus  fabri^ 
cari.  Grammatices  ad  Rhetoricem  : Rbeto- 
rices  ad’MatheJm  y Mathejis  ad  Phyjiolo- 
giam  y PhyfiotogU  ad  Ethicem  y Ethices  ad, 
'Theologiam.  In  eminenti  confittici  doBri^ 
narnm  fafiigìo  , omnibm  Laurearum  fron^ 
ditim  lemnifcis  faperior  y detreBante  immor^ 
tali  fronte  authorarnenta  mortalia.  Affata 
'èfi  te  y qui  in  te  /aerato  Virginitatis  tempio 
habitat , afiatu  arcano  Spirimi  y illtJ  igneii. 
linguis  y ^ rnonuit , vt  peregrina  idiomatei 
perdijeeres  r quafi  auram  fìiarn  commodajfet, 
àd  vocem  Latinarn  y Gaìltcam  y Hijpanicamy 
^ quod  miraculo  propè  efi  in  Adolefcentn- 
la  Gracafn  Lingmrn  percalluifii  , ^ intra 
breuù  oris  Jinum  tot  natmmm  Linguai 
coUegifii.  ' 

Seguita  dopo  d’hauer  parlato  del  Grà- 
tlcnigo  fuo  Macftro  dicendo. 

Ab  hoc  elegia  docepdi  ALa^/ho  ^ aiterà 

Jfocroz 
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^ficrate  , Qmcam  Linguam  didicìjìi  j tarn 
-exaBèi  vt  eam  calle  it  perii iamadmiranr 
tcstmm,  te  loqueme  contìcefcam.  Haud 
itapridemfìmile  <fmddam  comigit  Eminerp^ 
tijjimo  Principi  Gallo  j Purpureo  Patri jCar^- 
dinali  Biiglwnio  , t^ui  ciimre  nofiendicaufk 
inuifiJJ'et  y periculum  y ^od  minHs  fmna 
tfederet , tua,  inGraco  idiomate  péritU  fa^ 
cere  volmjjèt-ìobfiupuìtyfajjksfarnam  re  rml*» 
tò  fnijjè  minor em>  f^iri  Principcs  y Europee 
Sidera  yin  Planetàs  fe  vertuntvt  te  ìntuean* 
tur»  ' Efrant  peregrinando  y vt  V'enetias-ve^ 
niant  y ^ lujirata  cum  voluptateinjigni  f^r* 
he  y domi  conjìfimt  tua  y ^ fafces  nohilitatùy 
Litteratura  fua  tibi  Cabmittunty  Ajfert^ 
iis  deli^uium ftupor.  Nullum  in  Vrbey  Or^ 
bis  miracidoy  maini  y vna  te  Helenayfe  vidijfe 
tefiantur  mìraculum  &c. 

' Oltre  alla  Nobiltà  > alla  bellezza , & 
aircrudirtionc  ctutra  fandrà,  c pietà,  on- 
de eoo  ragione  foggiugne  il  meddìmo 
Macedo.  ‘ 

• Etiam  in  ea  , ^uam  pra  te  fers  , pietdte 
Scholas  arnafii  i nuncupatura  Dea  voturn 
Virginitatis  y SanUa  ScholaJHca  Benedicite 
m Vergini  te  de dicaJH , (jr  cum  Ula  Soror 
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fuit,  ei  te  Dl/cipHÌampr(€ÙtifJÌì.  ScholaftieiR^ 
^ pitrthenicè  Derni  vitdf  i dnmnatoff^^tner 
gUHo  ornata  j abietto  calamijlro  y filof-inif 
habitat  vulgarìs,  fila  in  vefiita  ajperita^  €A- 
t€rk  grata  yjkauis  > ^ blanda  y egaa  indalera 
fpeBant.  l merita  laneo  interulam  lineane  ^ 
feàfii.  Vitlat  tenuit  yfimntabreuisytantHm 
ne  zàdearis  carere  torpore.  In  Snello  per^r 
Ma  y acpernox  in pareern  Ara  tranjifti  , ^ 
^uàcofra^ue  ù , t^mcamque.  té  cohfers  ^^am 
àrcaruferj,'  Sed  nerninem  arguit 
Mai  T'ama  efi  rnornm  in  te /mairat , vt  bter, 
manijftmam  te  reddat.  Òpera  tua  fit  Vìrt^t 
ortMlis.  Candor  anirtà  relacet  in  fatte, ni» 
fi  qvìod  eum  difiinguit  PTrgineutpudor.  Gè» 
neròfam  wdelem  demittie  ad  obfitfkm  % pates 
effciojà  Parentibtis  : Aiodefla  fine fipercilioz 
ingenua  extra fittum  , grauts  tùra  faJHdiumx 
morigera  prater  morofitatem grata  dormfli» 

. tir  y exteris  gratiofii.  Caltfiihm  meditario». 
ntbns  ^dedita  àn  confinio  verfiris  Superu?», 
Nullumpietatkrgenm , nullumptamentijpe» 
timen'prarerr/dttts.  Suteidif  ternpfoe  vtili» 
ter  Studifi  Utterar^s  , penfis  horar^t* 
ha^e  tempMsatermtati  deputas  » imt  ater» 
namedkaiedo  imra  ytoitie  fMafipamaterni» 

“ totem 
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tiuem  inclnàis  \ quidem  ii , qui  te  aUo^ 
efutentur  yfentimt  afflante  aura  immortali^ 
tatis,  Hac  Immna  Caleflia  ohflruunt  illù^ 
qua.  in  aliis  emnerent»  oc  in  te  fine  ddvìfi 
Jìma  , ^c. 

In  altre  Opere  ne  parla  pure  il  Padre 
Macedo  4 ragione  con  grandiffiinc  lodi* 
c tra  eflc  in  quella  intitolata  Piiìura  Vene-- 
tU'Vrbis r coll  di  efla  fcriue  à carte  6i, nell* 
Elogio  deir  tccellcntiffiaio  Signor  Gio: 
Bactifta  Cornato  Pifeopia , Procurato!  di 
San  Marco. 

Ulttd  Palmarium  in  Cornelia  Familia^ 

Cornelia  MaterGracchorum 

fama  doEtrina  viguit. 

In  etta  Domo  Cornelia  Filia 
Peritijfirna 

Gracarum  Literarum, 
Omnìgena  DoBrina 
Lande  Ploreu 

, & futura  atatù  miracHltmoM 
In  *Ueneta  Concha 
Gemma  erudita, 

• JHanc  tu  prò  de  Monetaria 

Tihi  vicina  Thefiurum 

Ormikeu  Ga^  prethjìorem 

Cccc 
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Domihahes,  . 

EtOrbifiraas^'. 

.V.  . Et  coli  a Do^  vidcs,  . . 

Nella  Monarchi^ .Occidentale  del  Pa- 
lazi  > à carte  7^.  Libro  1.  Capitolo,  X.  (i 
vède  iiitagliaca  in  rame  quefta  rapicntiflGi* 
ma  Signora , con  vn  Librò  in  lò^no  di- 
nanzi ad  vii  Crocilìilb , il  quale  .gli  tt^- 
^ecte  vno  de*  fuói  raggi  > c vi  fUeggono 
4c  feguenti  parole.  ’ . , ' 1 

In  lumne  tuo  ( noflrorum  temporum 
net  am  illam  Corneliorumprognatamnatal^  ^ 
btu  Heroinam  coram  Eedemptore  non  bis 
fantem  Jargo^HefletuaudiuirigAntem)  vidi  \ 
Lumen  dileÙe  mi  ì Vnde  mihi  idiornata,^HÌ-  , 
bui  Prouidentia  tua  tìijpanorum^  9 CaUo" 
rum  y Gracorum,  Italorum^  nationibiu  <?r- 
cana  cormmnicata  dignofieremS  ex  cruento 
fidparennifiicro  tuipeBorù fónte manarunt»  . 
T«  mihi  Dininus  Piato  y 'vnde  Gracorum 
ver  fatta  innotefeerent.  Tu  mihi  veritatis 
annal ts  y ve  Gallorum  irriiderem  triumphos, 

^ Lati)  Jpernerem  inanias  : Philofiphorum»  ^ 

& Poèmrum , \Magorumj^  irìtcr  Cathedrat 
tibi  nuptafili,  purpuras  ^fitentiasy  dicerem 
vamtaeemj'(:fr  ormia  vfmmtt,  f^dSacu^ 
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r lo  rmncipamini  gentilinm  Firgines  , ^ ter^ 
Tei  lumini^  aà  cnjladiam  excnhate , cum  olei 
'iHCeat alimento , veflra pot'ms  aràeat  vi- 

Hic  lumen  ^ ^uod  tnextin^um  df— 
dens  tumUitàtis  meit  extinEhtm  vento  Jacry^ 
marum  vnda  refulget. 

il  Rinaldini  a carte  del  (uo  Geome* 
/ tra  Promoto  fcriue. 

Cum  Venetias  me  contttlijfem  -,  capi  ^ui- 
dem  incidi  in  Virurn  honePum  ,grauem»  off- 
cij plenum,  cum  virtutìbm  , tum  etia?n fitte 
ampia  firtund  exornaturn,  ve  verbo  dha, 

\ numeris  omnibus  abfolutum  , <pui  fitmmis , e- 
gregiifiue  laudibus  lUùPrip:  ^ Excellentiff 
io:  Bàptifìam  Corneliu?»  PifiopU 
Afàtci  Procuratorem  Ampliffmum  exeolle- 
bat,ob  oeùl os  ponens  fanguinis  clarìtudinem, 
atipUemagnipeentiam  , cum  incomparabili 
hùmahitate  coniun^am , cuim  fama  vehe^ 
menter  incitam , jplendidiffmam  eius  Do» 
mumadij  $ ah  hoc  praclaripi  omnique  lan^ 
^dadórtis genere prajlantiff'.  Senatore,  bene- 
uolè  ac  humaniter  excepm  : ficum  precibni  • 
egi,  vt  Bìhliothecam , ^ mi^e  ornatam  > & 
copiófam , quamapud  ipfim  extare  jam  pri- 
\ dem^audier am  ^ mhipro  ea  , qfHapollehat 

^ ^ CcGc  X 
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hummate  ,'qfienderet.  Barn  ìgìttif  ingtef 
^jw  i Archimedis  operibUs  emìutis  Juper 
tahularn  adHcrteramy  incidiin  lemma  Uiud 
de  applic attorie  reHa  inter  conuexMn  ptrif 
pherU  i ^ diametrum prodù^lam.  'Tum  ex 
tempio , ecce  Virgo  Jpecie  pulcherritna,inc7ìir 
hroTum  apta  dijpojitione  f cum  (^uadam/hor 
mtatè^  colóris ) 7na]^^  y^orts  d^ni^ 

■ tate  j^eSlaètìis  y qua  àìjèrte  admòdam  ea  de 
^,repT7noÌtem  in/Htuity  hinc finj^tu  ^ fi  quo- 
, À^nrnddo  deffitàtfù  y vt  vox  fakcibus  h^^- 

At^  non  ^hit'taméfì colleUii  viribué  yfrénj 
:^Èxcellem^^  Unatore,  vtmihi  qmdem  ' 
' ^ Batndm  ìnclita  Vtr^niSitot  \ 

jsrwulà^itts  / corports  > & anioni  dotìhtUì  \ 
itit  i Ci/o  deìqpfì  innuereis  qmdfmepior 
^fulotaceA'nonp  Ipfe  vero'fiéri^m 

alt  y nòmine  quìdem  Helendm  Corh€lùtjn  \ 

■ ^vocdò-l  ^Tum  eoo  y tanttne  'fortajfis  Heroìs 
■0ia  anrmit  ; rum  non  mirnm>  Hànc  nojhn  \ 
, ani  reti  e dixeris  Literarumrmractilum  yV ?- 
’fietam^neruam y omnes Jibi^atias conci- 
liantern'y  vt  omntbHifiientiis  exctdtay  Vir- 
go quidem  Encyclopadica  dicenda  videatur» 

• Srudi js  bonarum  Artium  miro  ordine  ope- 
rampaumit  rpramijjà  etenirn  GrammatiUy 
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^ Hummioribm  Literis  , prajèrtim  Rht- 
ihoricA  j jÌHdmt.  Linguai  percalUt  jtiatmr 
exoticas , Gr<£cam , Larinam,  GallicamiHi’^ 
fpanicam  y in  quibm  dijèrte  locfuitar.  Hh 
porro  non  contenta  y fkmnà  y acillufìrisinge- 
ni)  alì jsyadaltiores  DoEirinas  ene[la  , Dia^ 
leEiica  , Philo/òphia  fidalo  operarn  dedit,  ad 
^Theologia  calmen  ajcendens  > exceljà  Do- 
ttrina  venitiora  <piidem  arcana  peraadens: 
nec.  AÙthernaticas  Difiiplinas  neglexity  ad- 
Htrtensy  magni  faciendmn  illud  Platonisa- 
dagium  di'ìis  iyitùu.l'i^ìmt  wlnu  cmm /apra 
qHoepHC  mermnirnm  > ^ (^aidem par  eraty  vt 
in  'Àfironormarn  incunéeret  Virgo  vita  infti- 
tuta  purijpma , ^aa  coptatione  Jàltern  Cali 
Calàxiam  frel^uentaret.  In  hifie  porro 
diis  tantum  profecit , vt  erudito  genere  lo- 
quendi  cmEHs  haad  mediocrernadrmratio- 
nem  in^eiat  : (pmdque  etiarn  in  primis  efl 
commendàbile  y ingenio  pollet /ubtili  y acri, 
acuto,  vt  Muficen  colat , concentum  cieat 
Juauijfinmm  » Vbcem fidibas  ludens  fic  attemr 
peret , vt  Adfiantiurnaures  demalceat.Mu- 
Jà  'Veneta , Syren  Adriaca  ; multo  tamert 
Juauier pulchritadinis  harmoniayCalitùs  illi 
collata  y cui  animi  virtutum  melodia  calefiic 

Cccc  } 
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cmninqrejponàet  i ab  Angelorum  Choro 
ilufia  f adeo  vt  Priacipes  7mltìtuàine  fhc-~ 
.res  ad  fàamoremcMuiaty  inter  <^hos  retice- 
le non  pojjiitn  , Lautgramnrn  Hajfie  Sere-- 
tìijfirnum  qui  vnà  citm  Nuru  Domum  eius 
aàiens  y rnHnificentijJìme  y ac firmtlariter  ex- 
CeptHS  > fammis  honcribus  illarn  efl  projecu- 
tus\  Paria  , ne  maiora  dicam  ajìimationig 
^bfequia  Seren.  Cardia.  Boglio7;us  lllafirij^ 
jirna  Helena  yfingulares  y atque  praclarijjì- 
rntu  virtutes  adrnirans  y pni/ììtir.  N.ec  der 
J^nthuius  ardinis  y qui  ad  'Thalamos  facrp 
mreconnabij  auidepererent  y niji  vni  Chriflo) 
eam  addiPiam  ejjh  certo  cognofcerent.  Catet 
rum  multum  iUa  Fortma  debet  , qnod  ipjà 
Jit  napld  P rajìantijfirtmm  hutui  atatis  DoPtiJ^ 
fimHrn  y Omnifiinm  y ò"  Greca  y Latina 
JLingtie  ad  Jlnporem  vfque peritum  , lllujìrijf, 
i$c  ReucrendiJJ.  D.  jdloyfìmn  Gradenicum^ 
.^rchiprejbyteram  y atque  Primatern  PretT.^ 
clarifjirnA  ^rbis  Cydonie  è Creta  Bìblìori 
phylacetn  Seren.  Rei  pub.  Venet.  Virum  fite 
nonàne  celeberrirmm  j illam  enim  fdrnrna  di- 
ligentia , fatnmaqae  cura  infiruxity  narn  ad- 
Hcrtens  viuido  qmdem  effe  ingenio  y ornnes 
earn  dijciplinas  docnit  y vt  eandemjibi parer/t 

redr 
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fedderet , quo  nihil  exaggeratins  dicere  li" 
tet  > nam  vterque  poreentura*  Hac  diBafin^ 
de  egreg^s  dotihM  , quas  Atoi  emnis  cornr 
fnendahie , ^ enehet  ad  Calum  j' vnde  ^ 
omelìa  Regia  Profipia , ac  Sereniff.  Re/pfir 
èlica  in  dfemum  vifiet. 

Il  mcdcfimo  Riiìaldini  > ^ carte  157* 
.del  primo  Libro  de  Reroludoiie  & Com- 
’pour.  Kiathemat.  • ‘ ^ ^ 

• Qmdam  propterea  opportuna  exetnpla^ 
paucis  perflringemMy  in ftudiojorumgraeianh 
prafertirn , Helena  CornHia  Pifeopia  inclyt^ 
P^rginis , ^UA  ^uidem  inter  A^nfruaJ^fuar 
€€d , tantum  extuUt  capteti:  : 

Qwmtum  lemà'  folent  " tnt^>  'Vdfurna 
’ ■ cuprejjì^' ■■  • ■ ■ - . 

^e  nac  JiifHtdem  Phiìòfìphandi-  ratioinp 
plwes  , ac  plures  allocwtm  riemmm  adin" 
ueni  ^ CHtmagìs  córmwntoratum  Plotoni^ 
dogma , perJpeBum  , exploratum^ue  foret^^ 
O^maqnum  huim  auì  porèentumy  curniò'  eia- 
ritate  Regia profapìa  , ^ exirnia  pulchritU" 
dine  forma , honefiate  morurny  ^ Jòlidio- 
Yts  eraditionis  copia , ne  dum  in  humaniori" 
èué  Literis  y omnit^iie  politiori  literaturat've" 
rum  ctiam  in  Jìihlinùorihta  difciplinis , a(Uo 
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^eBuhilis  fa , vt  nulla  futura  fa  atat , fiidi 
tarn  excelfi  normnis  Tnajefiatem , fmnma 
neratione  > lyiuànifaue  lauàibui  > non  profar 
^uatur.  £t fi  me  vncjuam  caapit  aàmiratia^ 
fune  me  hercle  > chn  JplendidiJjim-^im  eius 
J^omum  i locHpletijfimam  Btbliochecayn,adijt 
tifper  humanitatem  Genitorisj  munifice/irifa 
fimi  Mdtcenatis  in  Erudites  lo:,  Baptifia 
Divi  M.irci  Brocuratoris.  Ampli  fami  i.  ad 
■Colloc/uia  curn  illa  , non  famtl  admijJUs  fuii 
vulli  p(^HÌdem  tantamfocundiam , nulli  tanr 
tam  dicendi  copiam  i nulli  eruditionem  tanr^ 
tam  inefa  , zr.  j^uam  aduerti  y Vt  npfk  irmms- 
rito  Mineruam  alter tan  èxìpimandam  credps 
derim.  Tanti  refert Jùhlimem  animumfiimr 
mis  vigilijt  j improbifaue  laborìhus  » imita^ 
tione  Cleantis  j exculturn  fuifayprafertimfidt 
Mfaiplina  Celeberrimi  i^iri  Aloyfi'y  Gradente 
ci  Archiprefbyteriy  aePrimatis  PraParitiJfir 
ma  Cydonis.  Vrbis  è Creta  j cuius  merita% 
praclarat  dotes  ,faentio  potiìts  ^eptam  terim^ 
frigidaeyne  oratione,  venerari  opera  ej/èpr.e* 
tium  fam  arbitratuu  . ^ * 

CriftoFaro  Arnoldoi  carte  1190.  cidle 
iùc  Addicioni , all’  Opera  incicolataSota» 
del  Wagcnfcilichc  fono.infinc  dcirOp.cra, 

In-- 
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ìnter  ìltuflres  'Uenetornm  F'irpnesyac  Do- 
minai H glena  Cornava  lo:  Baptijla  Cornarìj_ 
Pifiopia  ProcHratoris^  Aiarcì filia  , oh  va- 
ria Philofiphia  j Theologia  , ^ Lin^rum 
Studia.  A.  166^.  celebratur  d lac»  Fio- 
rello ^C.r  . , V ' * 

ll’detco  Padre  Fiorclli,  nel  Libro  V.  de’  v 
Detti»  e fatti  Veneti  à cartc^iS t.  c iSj.chc 
fon  Tvltime dell*  Opera.'  * ' 

In  Piena  Cornava  figlia  diGiq:  Battifla 
Cornar 0 Pifiopìa  Procurator  di  S.  Marco, 
dimofiragli  ecce  fiidei  fio  potere  la  fapien- 
ZJt»  fondando  Colofii  di  y^irrùpreflantifiimel 
Chi  net  vedere  Verginella  di  renerifiima  Ed 
fa,  vnire  infieme  le  Filofifiche  , Theologiche, 

’t  Matematiche  Scientus  , è con  cotffpafitfi 
piccioli  calcolare , e mfirare  lé  Sfere  , che 
fino  fi  grandi  non  flupira  Sentirla  a guìfi 
d Oracolo  , parlare  nè  più  nobili  I diom,  Lat- 
tino, Italiano,  Greco yEbraico , Spagnolo,  e- 

Franz.efi ,.non fiimerd  degodere  in  vna  Ele- 
na.fola  i CìttadFd  Nobili  di  tante  Regioni 
Dal firn  canto  chi  incantato  mnrefla  ? Dal 
fio  Suono  chi  non ficonfejjd  afiòrdito  ? E non 
giura  che,  guanto  con  le fiebtU'ezjje,  appar- 
ii di  rmm  alla  Grecia  vna  Elenafila,tanto^ 
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con  le /he  rarevirtk  > non  a^prefli  ài  pregio  . 
"Blena  Cornava  alla  Patria  r E doue  quella!, 
fit  di  eami  incendi  ct0one,fifefla  non  accè'n^ 
di  altre  tanti  il  Cuore  alia  veneratione 
del  fuo  alto  fùnere  ? Che  pere  non  e ftupore, 
che Jia  fiata  qtieflagrande  Eroina  encomiata 
dalle  penne  piu  celebri  del  noftiro  Secolo  co-- 
me  eijuella  del  Padre  Francefio  M acedo 
che  tanto  con  la  Jka  virtù  ha  ingrandito  la 
''Reptiblica  Letteraria y<j/uanto  con  (Armi  di- 
latò la  Macedonia  Alejknàro  : (quella  d'Ot^ 
tauio  F.èrrari  cheà  dijpetto  del  nome  ha  in* 
prodotto  negli  Atenei  Patanini  i Secoli  dio* 

Yo  dell'  Eloipue/rzA  :E  (Quella  di  Carlo  Rinal- 
dini  che  nelle  M atematiche  facoltà  f,  s*ò  ac* 
^^iiflato  il  titolo  di  vero  Sapiente , come  tane* 
altrej  auendo  ogni  Letterato  andbittione  d'api* 
portare  chiarori  alle  nerezz^e  de'  Jùoi  fermi  ' 

con  le fue  gran  doti.  Non  arriua  Soggetto  in 
ZlenezjtJa  , ò circondato  di  Porpora  , ,con^ 
futi  Cardinale Bogliohe , chenonfifltmifor* 
innato  , nell'  accrejeere fiitpore  alia  mentii  „ 
col  delibare  i faui  , efiratte  da' fioridi  tante 
Jciehzjs  da  t^uefià  Ape  ingegno ft  , ò ve  fitto 
"et abito  religiòfi  , che  non  Ji  creda  fortunatoij  . 
nel poter  rìnjèrràre  entri)  iChieJki  la  rtrem^ 
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rl^  £vn  miracolo  dd  prefinte  Secolo  arri^^ 
uata  già  la  fama  ne  piu  remoti  Confini  del t 
Europa.  Ernulatrice  delle  virtù  della  5o- 
' fella  > anco  Caterina  Cornar  a , fi  vede , che 
fi  bene  minore  d'Eta , con  tutta  carriera  nel» 
io  fiudio  delle  fatiche  procura  diuentarne 
aguale  i e fi  prepara  ad  apportare  nuota  fio» 
pori  alla  Patria  > ed  alla  fua  Caja  , <pHal  'e 
con  tanta felicità  gode  due  Stelle , . che  piene, 
di  fphndore  li  compongono  vn  lucidiffimo 
Cielo , fittogli  inflnjfi  fortunati  del  ^uale  ter- 
mina la  prefitte  Operetta  , per  non finir gia^ 
mai  dell'  Auttgreìa  merauiglia,  e lo fiupore» . 

^ Verfi  cofifignalate  Eroine,  .1 

L’ Abbate  Bonini  nella  feconda  parte, 
del  Ciro  Politico  à carte  249.  dopo  d’ha->  1 
ucr  parlato  di  Margherita  ^’Auftria  Im- 
peradrice^.e  di  Crilìina  Re^a  di  Suezzia»;»^ 
loggiiigne. 

Emula  le  Regie  doti  fi  non  agguaglia  la  ^ 

. firte  di  cfuefie  due  Coronate  Maefià  Eletta  ■ 

^ LucrtnQfia  Cornar  a Epifiopia  , figliuola  non 
degenerante  dal  genio  di  Oio:  Battìfla  Juo' 
gran  Padre , Procurator  di  San  Marco y vno 
de*p  infiggi  Càtonii  e perpetui  Senatori  del- 
^kepuHicuFehfta^  fJa  ella  appena  trarr 

Ccxc. 
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fiorfi  il  terT^  Lujlro  , che  fifrAmrajtìiàtkìL 
Jènno  de'  più  attempati  Filofifantif  fi  prepor. 
né  ogeito  dijlupore  f non  tanto  alla  Patria^  , 
che  a Pelegrini  ingerì i fitali  approdane, 
do  alle  jponde  fondate  dell'  Adria  yfiimOr 
no  loro  ^an  ventura  d'vdirla  in  diuerfi  Ir 
diomi  delle  Liberali  y,  è Speculatiue -Seienr 
^ , fondatamente  diuijàre.  Con  le 
fieno  Latine  , o Greche  y fieno  Francefi,  Spor 
gnole  , ò 'Tofiane  , coltiuà  Ella  cefi  honefia 
familiarità  , che  co'  Juoifiiauijfimi  cantèi  l§ 
rende  più  legiadre  y e più  innocenti,.  Degli 
arcani  della  naturagiunge.  à penetrare  l'ylr 
tirné cagioni  $ ne  di  ciò  paga , s' inoltra,  arif 
che  j nouella  Higia  ad  ^coprir  { infidie-  che 
dà  morbi  tendonfi.óila  Vita  humana  j fi  ct^ 

1 4 A A A « M 
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rar  non  meno  quelli  dell*  aninw.^  Tralafiio 
di  encomiare  y cerne  ancelle  delf  altre Jùe.  do^ 
ti  f Le  prerogatùte  del  Corpo  f che  benché  ror 
re  ,.e  celefii rimangono  in  paragone  ecliJJàtejy. 
>d^  facile  deliamente' t onde  riufitendo  moc- 
lageùole  di  poter  celebrarfi  d và  ' Angelo.  ì- 
pregi  i fi  non  con  la.  Lingua  fivà  Angelo, ed 
à:mS.  defiriuer  cd  Ukeirtefiaattòn^ 

' \ • 'taeof& 
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. faterà  ammirai  i /w/eruirà  dell'  Elogio  , tefi 
Jktegià  dal farm/òPoltgjJano  ÀCaJandraFe^ 
dele  pur  Veneta.y  e dottifima  Donzella  y in] 
cui  Jè  urne  Elena  Lucrcxda appiedo  ejprejfa^ 
•l/iene  almeno  in  parte  adombrata.  O decuf‘ 
Italia  Virgo',  arate  nojlra,  ^mpauci  quoque 
Virorum  caput  altiìts  in.Literis  extulerunt 
^c.  \ cc  extemporalèm  tihi  deeffe f acuita^ 

tern  '.cernirmi  ».  qua  magnos  etram  Oratores 
aliquando  deftituit.  PhiUffphia?/*  fic  teneste 
•Vt^  defendoi  acriter  quafiionespropofitasy 
impHgnej  veheraeier,vt  nonfixmanirm,nor^ 
emimm  pudori  ^ non  ingenìo pudoK  effciat.  , 
il  Cado^  ini  dcdjcaiidoglj  t'anffgftir 
fo  pcf  San  FranecfcQ  del  Padre  Maccdq 
Icriuc..  M , 

»,  Dedicato  aU'  lHuflrijJìma  Signora  Elenq 
CornariaPiffopia  Minerua  Veneta  , e Mir 
racolo  Littexaria  de[  tuffi  ttn^ù  s 
' E nella  Dedicatoria;, , , 
Auendo  io  per  gran  fortma  ritrou^t^ 
quefia  Perla  Pelegrina  in  Cen, chiglia  Ifa-f 
liana , non  poteuo  dedicarla  che  a V.  S.  lllté^ 
firifftma»Ai4roragenitrice  di  fimili  Perle  pye» 
tiojfè  di  ngegno  , e di  dottrina..  Ella  deue  rit 
cpterlanonffalqgT^^  benché, 

&i-'-  -L. 
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con  nJtfiaceHoli  di  godimento  > * e gradmén^ 
to  ì già  che  conofce  la  valuta  di  ^efla  firte 
di  gioie i ejjenda  vim  teforo  di  tante prèzjtJo-^ 
fi  , ejuante  Iddio  ha  depofitate  neU  anima 
di  S.  lll\ifiHjfima  fi  ben  io  là  fiima  vice'»- 
deuole  fra  tutti  due  ; V Autore  che  adora  le 
impareggiabili  di  lei  Virtù  y & ella  che  am* 
imra  1‘ incomparabili  delt  Autore.  ' ■ • ‘ 

Ma  quello  che  rende  più  gloriofo  , e 
Eiguardeuole  quello  gran  Sole  è che  i luoi 
faggi  > che  tirano  rOrientc  dairAdriatfr* 
co  , fi  (tendono  fe  non  miraci  j ammirati* 
nel  feno  più  remoto  dell’  Oceano,  e nc-  | 
gli' Angoli  più  nafeofti  della  Terra,  go- 
dendo la  Fama  più  veritiera  di  precorrere  , 
con  la  Tua  Tromba,  (Lumi  brillanti  di 
quello  Altro  fùlgididìmò  di  Scienza.Cen- 
to , e ben  cento  prone  potrei  adurre  in  te^ 
(limonio  di  quefta  accennata  veritù,quan- 
do  le  voci  comuni , nonfoirerocomunc* 
inence  penetrate , più  che  ne  11’ Orecchie, 
nel  cuore  di  tutti.  Stimarci  ad  ogni  mo-  ^ 
do  d’offendere  la  Gloria  di  tatto  il  SelTo,  » 
originata  in  buòna  parte  in  quello  Seco- 
lo , dal  merito  infinito  di  quella  grand* 
foina  di  Virtù  > quando  uafeurafiS  diptt*^ 
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blicace  al  Mondo  vna  Lettera  fctittàmì  da 
vna  Dama  , ornata  di  tanti  Nobi)i(fimi^ 
Doti)  che  badano  à renderla  Singolare 
tra  le  piùyircuofe  > e non  meno  rigiiarde^' 
uole  tra  le  piu  Spiritofc  ) cedendo  iolo  it: 
Tanto  ) i quella  ftdTa  che  tanto  vanta.  ^ 
Qucfta  è riliudtiinma  Signora  Dé^ 
Windforj  ornata  di  cofiNobiliflìme  qua-*  ^ 
lità  ) e pregiatillìmc  virtù  ) c*ha  faputcì 
già  fono  più  di  trenta  Anni  rendere  il  fuo 
Nome  immortale»  apprelTo  i primi  Lette*^ 
rati  deli'  Europa»  dimando^  t|^oiti,  piùi 
glorioii  della  corrirpondenza  di  quedò 
Decoro  di  Sauirzza»  che  della  propria  ri<ì 
pucatione , guadagnata  col  prezzo  di  can<^ 
ti  Stridii)  c (udori,  benché  da  loro  non  ve-* 
duca,  che  con  gl  i occhi  del  la  Fama , c co* 
voli  della  Pernia^  e quel  (/he  più  imporra, 
che  le  file  gran  Virtù , non  fono  meno  dif 
mate,  e prezzate  da’  Catolicichcda’ Pro*» 
tedanri.  In  lei  fi  vede  vn  giuditio  ginditio^ 
fo  j vn  fenno  afiennàro  j vno  Spirito  (piriw 
tofidìmo , vna  Prudenza  dcdri(fima)Vn  fa- 
pere  limato,  capaciffima  di  gran  configli, 
gentilidimacoB  Foradicri  / bcnignifliniii 
C0JQ  tutu  > modedifiima  nc*  didoxfi,  viu^ 
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ciflìma  ne*  concetti , fecondiilìma  nell*  in- 
gegno  , c fauiffima  nell*  Operacioni.  Pof- 
j fedequactto  Lingue  àniarauigliajSpagno- 
' la>  Franccfe>  Inglefe  > c Italiana , ma  parti- 
colarmente quelle  tre  vltime,  le  fono  coli 
naturali»  che  non  èpoilìbile  à qualllfia  piìl 
curiofo  intelletto, il  poter  didinguere  qual 
di  quede  è la  Tua  propria  e materna  » cofa 
che  di  rado  fi  troua  nel  fedb.  Honora 
queda  Signora  fino  all*  eccedo  i Profedb- 
ri  delle  Belle  Lettere,  ma  gode  nella  Pcr- 
ibna  dell^fàpientidìma  Cornara  Pifeopia 
(i  gran  cumulo  di  Lodi,  che  giornalmen- 
te f\  va  acquidando,e  pare  che  l’vna  tra  Ca- 
tolici , c l’altra  tra  Protedanti  fi  vanno  af- 
faticando per  render  Tempre  piu  glotioTo 
il  Sedò  ponnefeo. 

Non  pafso  ad  altre  efpredioni  in  ri- 
guardo della  Signora  De  Windfor,ancor- 
che  i Tuoi  Elogi,  feruirebbonod’ Elogi 
maggiori  alla  Signora  Eiena,  ma  mi  rifer- 
uo  A parlarne  nel  VoXimcjdoue  parlerò, Te 
Dio  mi  preda  vita  , de’  Letterati , della 
Città  nella  quale  io  ho  la  fortuna  d*edec 
^Ciuadino.  Ecco  la  Lettera  accennata.  . 
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~ M o'iSlSJ  EVR^  . 

MONSIEVR  LETI 

à GENERE,  ' 

• MONSIEVR, 

lifamvoflre  Icaiìa  Regnante, 7? 
me jfèns  pas  capabje  de  juger  da  prix  t ^ de 
la  yaleur  , aujfi  bien  <gu€  de  l'utilité  de.  ce^ 
grand  ouyrage  , nygijjés  intelligente pour,en 
^f^renMrfuer  tputes  Ics  beantés , au>  moine 
i^raHÌe.en  admiratioti  de  vos/òins,  di* 
ta  peine  qiie  voHS  vot^  dannès  de  tanttra^ 
‘vailler  poter  le  bien  public  , mais  JUr  tota 
i entre  àans  vos  fèmimens  > Monficur, 
finger  uvee  bien  de  la  joy  e 4fé  plaifir  /jue 
VoHs  fentés  fine  doute  en  vota  rnejìae,  de 
poHvoir  domer.  au  monde  des  prgHv.es  fi 
frequente!  de  voflre  bel  ejprit  > ^ d'uti 
genie  tottì  extraordinaire dt  teltemem 
fatigahle  ìgue  tes  curieux fi peuvent  pxomet* 
tre  de  vomypm^  les  fours  i ^uelepue  produr 
Elion  noHvelle  i en  verité,  Mpnficur  t^uand 
vow.  ne  devriéj  recuèillhr  autre  fruie  de  'uor- 

I - ^ ^ .0  ^ 
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ftre  labet4r  ^ue  celuy  là  , il  tfi  des  fìtu  ^ 
greables  ^ dignes  de  vous  i maù  vofire  bon>^ 
he**y  ne  s* en  tiene  j>ae  à ce  fenl  e:ontenee^ 
inent  interieur  -,  il  vohs  attire  de  toutes 
farts  des  Applaudijements  epm  le  pene  ren-- 
dre  plus  parfaie  , encore  vom  receués  des^ 
lettres  non  fiulemene  des  Princes  les  plus 
puijjànts  de  l' Europe , des  perfinnes  les 
pÌHt  lilujlres  du  Siede  , mais  des  Corpi 
entiers  les  plus  celebres  , ^ des  Socie  tei 
^ui  font  le  plus  de  bruit  dans  le  monde 
poter  toutes  les  belle s fiiences,  Ges  lettres> 
Jont  remplies  d'Eloges  de  voftre  rnerite  , dT 
de  tane  de  louanges  de  vos  oetfvres  ' ì ^ue- 
quand  vous  feriés^lt  ' plits  Andniieuee'  ' dt 
10US  les  homrnes  te  nejpay  fi'  vous  en  potere 
riés  /ouhaieter  dauaneage.  ‘Apres  cela 
fitai^ie  bien  'Oous  partèr  de  mon  eJHmepar^ 
iiculìere  touchant  vofire  Perfiànne , ou  tou^ 
ehant  vos  Efirits  : non , non , Monfi’eur  ce\ 
ne  firoit  ^ue  vouloir  mefier  (jutlcfues  feuil-^ 
lef  fiiches  à vos  Lauriers  -,  epuì  oh  lieude^ 
donner  du  lufire  pourroyent  eernir  l efclae 
d*une  Couronne  eyiii  a èfie  forméè  par  tane 
de  Spauantes  rnains  pouf  vous  comhlen 
e^honneur  ^ de  gioire,  le  ne  vous  parie- 

ray 
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i^y  fion  plits  de  Y’ecomioijJk>'iC€  pour 
bonte  ^Pte  vous  anes,  enè  d' enTÌchir  rnon  i^abh> 
net  de  vos  beaux  I^inres , j'en  conjerue  I obli^ 
gation  dans  le  cccur  (tuec  vn  ardent  dejtr  de 
tencontreT  l eccafion  de  vopes  faire  paroyiì'e 
tna  ^ratitude  dans  tonte  fon  efiendne  ^ rnMt 
piffnes  icy  elle  a efie  JiinjYHElneHfe  cjae  j’ett 
roHgU  de  honteioìnji ^ue  doit faire  tonte.  per<^ 
fònne  cjuia  de  Chonenr,^  qttififent  conuam^ 
Cìde  de  fi  maynemens  .^Hoy  inuolontaires^ 

' Souffres.  dono , Mo n/ìcut , ^ne ie  paJJ'e  de 
cefujet  d vnautre  <ypd  me  re  dorme  du  coura^ 
& tjue  k voHs  entretienne  d‘ me  Dame 
de  tjut  le  merìte  fenl  peut  d/onner  dttprix  d 
tom  le  Sexe  , ^ en  reparer  tous  le  e deftntsi 
cefi ellefins  dome ^hì pene  remplir  la plusj 
haute  efiirne  ejtie  ton puijjh  avoir  pour  tom  ce 
^il y a de  plns  accomplipartm  les  Creata- 
. res  , domla  SoHmraine  PpdJJknce  a votdn 
emhelUr  te  mondcyt^.  vons  jagés  bien , Mon-^ 
fìcar  t fans  tjneiela  mmmetyHe  ce  nepem 
efire  antre  ^ne  la  SignoraElcna  Cornara 
VìCcopiatant  vanteepar  toHt,jm  donne  de fi 
hames  Idées  de  f verta  à <jui  a fcHlerhet  ouy 
parler  delle.  2^ aie  d'ou  viene  quelle  ne  fi 
troHHepoint  dans  vofve  belle  Galerie  oh  U fi", 
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roit fi  \ufie  quelle  tint  la  premiere  place  ? It 
chagrin  ^ne]ay  de  ne  Pattoir  pas  vene peinte 
fM  natHrel  de  voftre  main , Monficur  » anec 
toni  les  ornements  done  vom  fiaues  fi  hien 
•vota firuir  dans  des  defcriptions  de  cettefir^ 
te  arr oche  de  ma  piume  ce  reproche plein  de 
rejjentiments  aulteu  de  mille  remercieìnents 
tres^hmnhles  ejue  te  deurois  voftó  faire  d ait^ 
lettrs  y ^ voyésparla  combien  iefitìsjenfible 
d C iniure  <fue  vota  vom  efies fate  a vohs  mefi 
me  en  omettant  vne  chofefi  confiderablefour 
^voftre  gioire  qui  fitoit  le  pourtrait  de  cettt 
Darne , le  rniraele  de  fin  ternps  y hafies  vota 
d'ytrauailler fivotesmen  croyésy  Moi>iieur» 
^neperdéspasvne  fi  belle  occafionde  voue 
procurer  de  nouuelles  acclamations  : Vousne 
fiyiuriés  mieux  ernployer  les  fieurs  de  vojlre 
Rhetorique  lapiusraffnécy  ny  rnoy  plus  di- 
gnernent  vous  t^moigner  quen  vous  dotp^ 
nant  ce  Confili  de  quelle  maniere  ie  fitte 
Cortéien  ie  me  fens 
MONSlEVR, 

Voftre  trcs-humblc  & crcsobl*- 
géc  fcruantc 

m Geneueyce  i.  Lo v Y s e de  F rot t b' 
. Db  Windsor. 
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Con  mio  gran  rolTorc  ho  rcgiftrato  quel 
tanto  che  ia  gran  bontà  di  quefta  Dama  ha 
(cricco  di  me  j ma  il  Lettore  condonerà  al- 
la neccdìcà  > clTendomi  ftato  impoffibilc 
d*abbrcuiare  il  bellifl^mo  ftilc  di  dettaSi- 
gnora , e notar  folo  quel  tanto  che  mi  ac- 
cenna della  fudetea  Signora  Elcna , che  fa- 
rebbe ftato  ad  ogni  modo  il  mio  vnico 
(copo.  • 

■ La  teftimonianza  dVnaDama  di  que- 
fto  merito , fcruc  di  grande  elogio  alla  fa- 
ma celcbratiflima  dell*  Illuftriflìmà  Signo- 
ra Elena  > applaudita  dalle  voci  comuni» 

-c  lodata  dagli  fpiriti  più  ftiblimidell*vno» 

-c  Taltro  Seffb.  Bifogna  che  la  virtù  di  que- 
lla Signora  fia  d*vn  valore  inEnico^già  che 
fi  concordano  ad  encomiarla  anche  gli 
animi  più  difeordi  nel  rito.  V n Prcncipc 
Tedefeo  di  Rcligion  Proteftante'  mi  dille 
quelli  Meli  andati  j che  per  lui  nel  Scllq 
Donnefeo  > haucua  Tempre  amato  la  Ga^ 
lanteria,mz  dopo  hauer  conofeiuto  la  Si- 
gnora Elcna  Cornata  in  Venezia,  e la  Si- 
gnora De  Windfbr  iti  Gcncua,  li  crouaua 
obligaco  d’amar  le  Virtù  > le  Scienze  > c > 
PriidcQza. 
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Di  q'jciio  Ornamcmo  delle  Scienze» 
dico  della  Signora  Elcna  non  ho  veduto 
in  luce  del  Tuo  > le  non  la  fegucncc  era- 
^uzzione. 

Lettera  j o vero  Colloquio  di  Chriflo 
firo  Redentore  aW  Anima  denota.  Cempojìa 
Aal  R.  P,  D.  Giouanni  Lajpergio  Cartùfiam 
in  Lìngua  Latina.  Trajportatapofcia  in  /- 
dioma  Spagnuolo  dal  P.  f.  Andrea  Capi~ 
^ia  Monaco  della  Certo  fa  3 Prior  del  Pati- 
■iar.  Or  vien  tradotta  di  Spagnolo  in  Ita- 
liano dall*  lUuJirijfirna  Signora  Elena  Lucre- 
tia  Cornara  Pi/copia  , Figliuola  dell',  llUt- 
ftrijftmo  Eccelle ntijftrno  Signor  Gie:  Bat^ 

tìjìa  Procuratore  di  S.  Marco.  Al  Reue- 
rendijfimo  P.  Gio:  Paolo  Oliua  Generale  del- 
la Compagnia  diGiesù.  InVene^  làj^.apr 
prejjò  il  Giuliani  in  24. 

Dà  qualche  intenzione  di  voler  dare 
in  luce  altre  cofe  , mentre  che  fcriuc  al 
Lettore, 

Ti  prego  À compatirmi  per  darmi  animo  » 
piu  copiofe  fatiche. 

Nel  principio  del  Libro  vi  fono  >1X0-; 
^uenti  verlì  infaa  lode.  « 

» t 

In 
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In  Laudem  I/l^^  Domina  Helena  Cornelia 
Pijcopia  hutHs  Libri  Ineerpretis. 

Evi  GR  A M M A. 


!^im/criptis  agitai’ virtutes  redderé,poJfes 
/^ertiits  exemplis  vifi  referre  tuis. 

Ì>a  te  oculis  Helena  j 0‘  jcriptis  t^bjlfie,: 
'dócendas  '' 

Efl  ad  virtuies  hac  tua  forma  Jatis.  ' 

P.  Macedo. 

En,a  la  hoJ7j(a  de  la  mifìna  SeHnora  ^ 

..  . Elem  Cornara  Pifiopia* 

. • V Decima,  ' 


Eì  Libro  elite  tradt^}(is 
De  virtud  rneior fàtiera 
Si  por  vos  facada  fuera 
De  vos  mifma  (^ue'  ejcrims. 
Elena  rnenos  fèrais 
En  la  traducion  a Dios, 

Pues  cotetando  los  dos 
el  Libro  copiado 
Hallo^ue  el  Libro  ejhraslado  , 

■ Icfite  la  idea fois  vos. 

\ 

Ein/dem» 


ì 
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Il  Padre  Frugoni  la  celebra  lungKi®- 
mameme  nel  Ripardmenco  terzo  de*  Ri- 
iracri  Critici  dalla  pagina  i6j.  fino  alla 
175 . inclufiue  > fi  in  Profa , come  in  Vcc- 
fi  Italiani,  Spagnoli,  e Franzefi*  Rcgl- 
ftra  ancora  due  Difill^  in  lode  di  quefta 
Spignora  del  Padre  Pcraati  > & vn  Sonet- 
to , & vn  Madrigale  del  Signor  Gio;  Bat- 
tifta  Vidali. 

Tralafcio  il  Padre  Abbate  Marina,  che 
fcriflc  in  lode  di  quefta  Signora  vn  Nobi- 
le  Elogio  > che  fi  vede  ftampatb  tra  gli  al- 
lori Tuoi,. col  Ritratto  diefià,  come  anche 
tralafcio  molti  ,.e  molti  altri  Letterati  che 
di  efià  parlano  con  grandi  encomi.  • 


Battila 
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BAcdfta  Nani*  Canalicrc  » e Procùra*- 
torc  di  San  Marco.  . 

' Nomnani  j landanifitù  > inencrenon  vi 
è alerò  ebe  rorìginaic  del  proprio  fnciico^ 
che  poiTa  fecuir  diX*ode,  al  merico  di  que«' 
fto  ÉccellentiÌlìn3o$SdÌiacore  , onde  poc 
encomiarlo  à baftanza , baila  folo'il  no-' 
laailoi'  e fé  fu  detto  ne’  primitiui  Secoli 
delle  feienze,  che  il  folo  Demoftene  com- 
poneua  le. Glorie  di  tutta  la  Grecia»  6cil 
folo  Cacone  i preggi  di  tuttaia  Republiqt 
Romana  > certo  che  iì  può  con  più  ragio-, 
tic  » «cgiuilitiadire  al  prefenrc  > che  il  iolo 
Nani  ferue  d'immortale  encomio  alle 
feieutiatidìme  Accademie  de*  più  Bell*  in*i 
gegni  deir  Europa.  Le  Lodinoli  men^ 
dicatc  da  penne  venali  ».  ma  pari orite  da 
.vn  cuore  reale  » e da  vna  mànq  iìnccra,rei-^ 
uono  à render*  eterne  le  memorie  dimoi* 
ci  » non  che  Sogetti  d’ordinario  talento» 
Prencipi  d’ampi9ìma.grandczza»&  al  coh*i 
-erario  il  Nani  doue  entra  col  nome»  porca 
feco  materia  abbondante  di  merito. 

Tutto  quello  chein  lode  di  quello  emi* 
•nente  Senatore  » gloria  veramente  non  fo-] 
Io  dell’  Italia  » ma  dei  Secolo  può  diifì»  " 

D d d d 
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tà  Tempre  infìnicamcncc  inferiore  al  Tuo  ia«  ^ 
comparabile  mcrico.  Al  Tuo  grido  immota 
tale  > rifpondono  da  tuccc  le  parti  gli  Echi 
^clla  Gloria } non  vi  c Nacione , che  non  | 
lo  celebri  per  vn*  Arca  di  Sapienza , per  I 
vna  Fenice  di  Virtù  , per  vn*  Oracolo  di 
Dottrina , e per  vna  Fucina  delle  DifeipU- 
Ile  più  douitiofe.  1 &oi  Inchioftri  fon  can- 
didi > benché  porporati  all’  incorno , per- 
che in  lui  fcriue  la  candidezza  d’vn  pur- 
gaciifimo  giudicio,  non  la  fcorciatura  dV- 
na  mano  venale.  11  Tuo  Sapere , c tanto 
picn  di  fapore  > che  ch’il  gufta  vna  volta 
non  ha  bifogno  d’altro  intingolo' per  dar* 
appetitto  agli  Studia  anzi  le  Tue  Compo- 
fitiont  fon  coli  ricche  > 3c  abbondanti,co- 
/Tì  dolci , e foaui»  che  i CurioE  non  han- 
no che  leggerle  per  arricchirli  l’ingcgnoa 
c per  infaporarli  l’intelletto. 

, Si  crouano  in  cllb  congiunte  vna  gran- 
didima  Nobiltà  di  fangue.  Tempre  bollea- 
,tc  alla  Fede  verlo  la  Patria,  c Tempre  vi- 
no alla  patria  verfo  la  Fede  ; Nobiltà  cari-  ' 
ta  preggiabilc,  che  farebbe  ftancar  l’elo- 
quenza più  vigorofa , il  numerar*  i Raggi 
, iucidiflimi  che  s’inccrchiano  cràlcfuc.Tul- 

gi^’  , 
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Tempie  : Viia  Dottrina  piena  di 
^ttedè  intelligènze  pià  regolate  Vn*  Ef. 

cudisione  irquiiitai'dc  àdobbata  d’  vn*  emi« 

liente  Facondià  j Viia  lingua  feconda  ^ di*? 
Rinvolta  ^'c  lenza  alcuna alièttatiohe  j vna 
prudenza  vigilantiffima , che  fa  vedere  di 
<jual  purgato  giudiciò'  c:  ripieno  * il  (ho 
Capo  i'òc  vii’  amnairabileiàhtitàdicòftur 
mi  » ^che  lo* rende •adoràbilejagli. occhi 

<leil!  Vniuerlb  < con  che  lì  viene  à verifi- 
'care-hella'lua' pertóìia  > che  > InitÌHmfi^ 
'pìenti(£efi'  timor  Donùnii 
*->  111: oltre: garreggianó.in  lui  come  virtiS! 
naturaliv  laBcuIgnità*  c UCoitclià,  pre- 
tendendo'jciafcunà  d’ellè  il  prinio^luogo 
•nel  lùo  cuòre  » e li  pub  veramente  dire,  eh* 
• egli  c la  ftellà  bontà  > la  ftcllà  gentiìezzai’ 
c;.l:  affabiltà  iftellà, , doni  .propri  d’vnà 
«grande  Virtù  ><in  molti  i più  deliderati^chc 
' polTeduti  ; c che,  ncl.petto  di  quello  gran 
'.Senatore  campeggia  tutto  come  frutto 

génerolità  dei  fuo  Cuo« 
■'  ze  y che  à guifa.  di  Calamita,  tira  alla  Itia 
> ^duiódone  gli  animi  di  tutti  quelli  che<HeU* 
Europa  y,  aiyzibUc'U’  Alia . ancora  hanno 
- di.Xettere  > . c.  li  fuoi*  fsa« 

r*  ’ . . D d d d i 
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luorofì  tracci  fon  cofi  nobili  > illuftiib^>  f , 
géncili  ,rchc  non  arriuaà  Vpnecia  LéCEccai! 
to^alcuuo  cheidaelTo  rKUirìccua  honórfi 
e^&uoci  i onde  non  può  fe  non  pregarli  | 
.Dio,  che  per  gloria  immortale  di  quclU 
tempi  lo  conrerui  lungamente. 

<-  ' lo?  potrei  diré , Tc  pur'mi  folTc  permei, 
fo<li  rcruirmiidi  quelle  parole  dcir%Apo»^ 
^lo  ) Qmd^dmw  oculis  nòflris'9  quo  A 
•perjpeximns , mamu  noftr*  contreEiaue^ 
TH)U  amuinUaimó  mbis.  Hauendo  hauuco 
Thonore  di  fentirlo orare,  e piuvoltexU^ 
icoprcre  i nia  fo  che  fon  pochi  quelli  Lee- 
tori  che  leggeranno  quefta  Hiftoriecca,che 
tron’lo  conofeono  , più 'che  di  fama , di 
villa , canto , rìfperto  alle  Tue  famoliffime 
'Legarioni  ne*  Regni , & Imperli  più  cele- 
iwi  'dell'  Vniuerfo  , douc  da  tutte  le  parti 
'<Oncorreuano  le  Katiioni  imiore'r,  no|i 
dicq*per  vederlo  , ma>p&rao>mirarló,  CQ-  ! 
<me  ctiandio , perche  la  maggior  parte  de* 

' Foràfticri  che  viaggiano,  al  prefente  in  -I- 
talia  Rimarebbonodelicto  ilpatcirh^di  Ve-] 
'heria  lenza  render  qualche  tributo  di  tiiic^ 
teii'zà  a*  quello  Óracolo'dt  Virtù.  I " 

- ' ^La'prófcflicJnc  di^efèrcicomidàiioi|o>^ 

^ rcuole,’ 
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Scuole , c giornale  occalìonc  di  praticare, 
li  feruirc  buona  parte  della  Nobiltà  più 
tonfiderabilc  deli*  Europa  , c però  piùd* 
•©gni  altro  forfè  potrei  con  termini  ade- 
quati alla  Ycrità  publicare  al  Mondo,la  ge- 
nerai ftiraa  che  di  quello  eminente  Sogec- 
to  fa  il  Mondo  tutto  » ma  oltre  che  la  fama 
publica  c comune  à tutti  » conofeo  ancok* 
io  le  mie  debolezze  > c fo  che  per  volare 
all’interno  di  quello  lucidillìmo  Apollo, 
non  bifogna  hauer  penne  di  Pipillrello 
come  le  mie , ma  d’Aquila  come  quelle  di 
tante  centinaia  di  cinomatiUimi  Auttori, 
che  di  lui  parlano  in  tanti  Libri, c de’  qua- 
li io  ne  regillrciò  pure  qui  fotte  alcune 
memorie. 

Temo  ad  ogni  modo  d’immcrgermi  in 
vn  pelago  troppo  immenfo , ò per  lo  me- 
no di  acquillar  titolo' di  troppo  temera- 
rio , il  pretendere  di  racchiudere  in  pic- 
'-ciol  vafo  la  valUtà  dell’  Oceano.  Per  in- 
tender quallìa  l’infinito  merito  , c la  glo- 
riofiflSma  fama  del  Signor  Caualier  Nani 
farà  fufficientc  di  conlìderar  le  fue  Opere, 
che  con  tanta  riputatione  , e llima  artic- 
chifeono  il  uollco  Secolo  , clicndo  certo 

Dddd  } 


78  Parti  Qjy  art  X. 
che  per  conofccrc  il  valore  del  Sole  , ba- 
da d*aprirvcr(b  di  queftodc  Piipille,cnoa 
meno  de’  raggi  del  Ciclo  abbagliano  gli 
occhi  dell’  intelletto  gli  rplendidiflìrailu- 
mi  che  rilucono  ne’  fogli  del  Nani. 

Di  luo  li  vede  alia  luce  la  feguente 
Iftoria  > non  letta  , ma  diuorata , de  vni- 
ucrfalmcnte  ammirata  da  tutti  i Dotti» 
molli  de’ quali  lì  ftimano  polTclTori,  e con 
ragione  d’vn  gran  Tcloro,  nel  pofdlb  di 
detta  Opera. 

Jjioria  della  Repélica  ZJeneta  di  Batti'- 
Jìa  Nani  Camliere  , e Procurator  di  San 
JUarco.  In 'Uenetia  iùé^,  per  Cor/dpi y fi 
Jl>a  N Oli.  in 

Nella  Lettera  Dedicatoria  al  Scrcnillì-’ 
mo  Doge  Conrarinij  fi  trouano  molte  co- 
fc  degne , e proportionatc  al  merito  di  chi 
lì  parla,  errale  altre  coll  ferine  gramflj- 
mamentc,  e giuditiofamente  conforme  al 
fuo  folirO  , con  altre  tanca  purità  di  ililc« 
che  di  pcn fieri. 

Ho  prefi  à/criuere  la  prefinte  l(lorìa,non 
per  ogetto  vano  di  publicare  il  mio  Nomei 
ma  per  injìinto  lodemle  dì  eternare  il  i/ào  der 
bito  verfio  la  Patria,doue  ejfindofilddio  ccm-- 

piatc^ 
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yìac cinto  ài  farmi  najcere partecipe  della  Li» 
berta  , ho  creduto  efferpoco  dedicarle  i mo- 
menti breui , et  rejpiri  fugaci  del  viuere ,Jè 
non  hatiejfi  trouato  anche  modo  di  continua- 
re dopo  morte  i miei  cofiantiffimìojje^mi  ; lor 
filando  vn  Monumento  d Cittadini  y al 

Mondo,  deW  anioni  celebri,  e del  merito  in», 
figne  di  coji  eccelfa  Republica. 

E nata  cjuefia  Opera  tra  le  fatiche  , e i 
Sudori  di  molti  altri  impieghi , e in  piu  Lc’~ 
gazjùoni pelegrina  per  le  Corti,  e i Paefijlra- 
nieri,  ^utfi prima , che  concepita , aurebbe 
corfe  rifihio  di  perderfi  tra  le  diflrat^oni,  e 
maneggi , fi  togliendo  le  bore  alla  ejuiete  , e 
la  quiete  à me  flejfo , non  haueffi  trauagliato 
per  prefintarla  finalmenee  d piedi  di  vofira 
Serenità.  < 

' Ella  dee  per giuflitia  gradirla  ,perche  tha 
comandata , e per  benignità  compatirla , pò», 
tendo  le  fi^  colpe  riujcire  innocenti,  (l;‘ifiu- 
fibili  molti  difetti',  mentre  invece  dell"  odio, 
eneflo , e della  tramguillità  che  richiedeua  lo 
(ludio , rne  conuenuto  fifpendere  tante  volte 
la  penna  , quante  ha  voluto  la  Patria , efi- 
gere  da  me  in  varie  occajioni  Pvjufrutto  del- 
la vita , e dell"  opere.  Ho  prejà  per  ifiorta 
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la  vtrìtà  i co?ne  anima  dell'  Ifiorta , e eomt 
debito  JH^utato  da  ogni  Scrittore  con  Dio  > e 
ton  gli  Hmminu 

Certairmte  non  me  mancato  cuore  jter 
dirla , ne  megjJ  per  difiernerla,  perche  oh 
tre  allo  fcrùto  da  tanti,  l'accejjh  a'  Prencipiy 
il  negctcjòar  co'  Adiniflri,  il  dijicorrere  con  gli 
efecatori  delle  cofepiu  infigni  ^ il  veder  ifaij^ 
it  i luoghi  m hanno  informato  dell'  occorren- 
^ firahiere  come  delle Mme/Hch^  , che 

io  potuto:  itifiruirmi  , non  fola  per  l ingrejjò 
ne  ptd^ltciArehiuii , e ne'  piu  figreti  con^ 
, ma  per  ejjère  fiate  maneggiate  in  huon^ 
parte  da  miei  maggiori , e da'  miei  Con^mk» 
Hi  & alcuna  dame fie fio,  • 

ì!^on  ho  tutta  via  laJHato  contaminarmi 
da  partialita , an'lj^  che  tr afe  arato  U priuh 
leggio  dellavenertéile arrichita,  che  all' vna 
faccia  di  verità,  portauavnita  l'altra  di  far» 
uola,  ho  preferito-  dì  ejpormì  al  cimento  , a 
f>rfe  d rimproueri,  e per  rendere  vn  tefiìmò- 
nio  piu  anttoremle  alia  Pofierìtà,fèrmere  del 
Secolo  prefinte  al  Secolo  fiefio» 

£ doppa  alcuni  pcciodi  che  la  breuicà 
in’obligaà  tralafciarc  fogiugne. 

Per  rM  Serenifiìtno  Prencìpc , io  non  fa-r 

* prei 
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frei  altro  at^urarmi , fi  non  che  ognuno  s* 
^ccoflajfe  à legger  quejìa  Opera  , con  e^mW 
mimo  difint erbato  y ^innocente y colc^ua^ 
le  iho  Jcritta  a ^ueflo  filo  rifiringnendofi  la 
ma  C onfidentA , che  l'età  preferite  non  mi  fia 
xofi  ingiufta , ne  ingrata  la  ?o ferità , che  mi 
nieghi  al  meno  il  concetto  dà  fincerità  il 

merito  d' obbedienl(a. 

Dalle  prime  voci  delia  piiblicationei' 
hcbbccofi  grande  applaufo  quefta  Nobi-- 
iiflima  Iftoria , che  in  breue  giro  di  pochi 
■lliefi  con  ammirazzione»  e guadagno  de- 
gli Stampatori,  non  auczzi  à veder  Libri 
di  non  mediocre  grandezza , correr  con 
tal  velocità  TViiiuerfo,  fi  diede  fpaccio  à 
tutti  gli  Efemplari  » c quel  che  più  impor- 
ta à prezzo  anche  più  rigorofo , onde  efi- . 
tato  il  tutto  bifognò  fubito  riftamparla,  & 
in  maggior  numero  come  intendo, che  pu- 
re hebbe  efito  grande,  in  modo  che  al  pre- 
fentc  fi  riftampa  di  nuouo  per  la  terza  vol- 
ta ; eflendo  fiata  eziandio  tradotta  in  di- 
uerfe  linguc,e  particolarmente  nella  Fran- 
cefe,  hauendo  ritrouato  in  Francia  non 
minore  applaufo  che  nell’  Italia , perche 
in  quel  gcncilid^oKegno  haueua  TAuc- 
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lorclafciato  vn  nome  immotcale  , oltcc 
che  al  prcfcntc  i Franccfi  inltruccillìmi  fot^^ 
to  la difciplina  d’vn  figran  Monarca,  co-r 
nofcono  meglio  di  qualliiìa  altra  NatioV 
nc  il  valore  , c preggio  delle  gemme  più 
prctiofc-dcllfe  maffimcyc  politicKc  che  rac^ 
chiudono  Illorie  di  quefta  natura. 

Sarebbe  più  facile  il  voler*  annumerai; 
TLC , ò'I’arene  del  Mare , ò le  Stelle  del  Cic- 
lo , che  il  rcgiftrarc  tutti  i Letterati  ch^ 
hanno  fatto  ,d’cflb  honoreuol  mcntioiic^ 
benché  mi  dcfiderarci  vn’  intelletto  Anf- 
gelico , per  poterne  fare  vn*  intiero  cacar 
logoin  quefto  luogo , ha  per  gloria  di 
detto  Signor  Caualier  Nani,  come  anco» 
ra  de’  mcdclimi  Auttori , quali  non  poflTor 
no  meglio  rendere  immortali  i loro  no» 
tni , che  nel  celebrare  il  merito  de*  Lccte- 
jati  confpicui , ma  quauco  più  mi  conofeo 
Dedalo  nel  dehe,  canto  maggiormente  te- 
mo di  diuenir  Icaro  nel  volo  j . con  tutto 
ciò  pel  fegno  del  mio  riuerente  Ohèquio^ 
e verfo  r vno,  e verfo  gli  altri  ne  trafctiuc» 
sh  come  già  ho  detto  , folamence  alcuni 
che  più  mi  fuggerirà  la  memoria  » lenza 
indine»  nè  precedenza  » fc  noni  folTc  quet 
•r  ' ' lo, 
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lo  deir  Idioma  , regiftrando  prima  quel 
che  crouo  fcricto  in  Lingua  ltaliana>e  poi 
quello  trouerò  in  Latino. 

Prima  d’ogni  altra  cofa  mi  Ci  fa  innan* 
zi  il  Padre  Fiorelli  > che  con  i fiori  della 
fila  elegantifiìma  penna  cofi  fcriue  r tiel  li- 
bro quatto  ,'Dc’ Detti , e Fatti'dc’  Veneti 
a carte  186.  c 187. 

Afa  fe  fino  tramandati  dal  gran  Padre 
Oceano  Fìunwi  fimi  inargentati  crifialli 

^uddo  li  cono  fi  e per  figli,  e delle  proprie 
lità  facendogli  partecipare  , degli  fiejfi  juoi 
freggi'gliarricchifce , non  efiupore  fe  il  latte 
della  raccontata  eloquezA  fucchiato  dalFiglio 
Battifia  Nani,  Caualiere,e  Procuratore  di  Si 
Afar  co  , habbia  dalle  piti  riuerite,  ^ augufte 
maefià  riportato  acclamazioni  condégne.. 

Qmfii  dopo  dlhanere  con  Cariche  conjpi- 
ene  m Patrizi  Imperi]  dirnofirato  lo  sfarle 
del  fuo  acutijfimo  ingegno  , cfitat  altro  Ale*- 
jàndro  fu  necejfitato  fuori  della  Patria  àpro’^ 
cacciarfi nmui  Regni,  oue  hautjfe potuto  irnr^ 
per  are  la  fita  coronatavìrtu  , e nmui  Pren^ 
cipati  j oue  la fka  fàpien'}(a  aueffè  potuto  , 

tenere  vn  merkatoffrono  > confejjkndofi  aur 
eufia  la  Patria , per  rauenere  vn  Torrente: 
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di  tanto  fàpere  j e Je  bene  fi  vanta  di  pouir 
frenare  gli  empiti  pik  inondanti  dell'  ac^ne 
del  Pelago  , che  le  confiringe  d baciare  i fioi 
liti}  à venerargli  con  ritmemi  inchini, fi 

confefiso  pero  impotente  , a fabricare  ergine^ 
che  valentie  fojjè  à reprimere  Cattittirà  di 
fiamme  cofi  ahbrticcianti , onde  dimmpando 
^iieflo  gran  fuoco  per  tutte  le  Corti  principa*- 
li  d Europa , infuni  vi  apporto  cefi  indejf* 
denti  jplendori , che  furono  valeuoli  à par^^ 
torirealfito  nomefitblimi  chiarori,  dalle  te- 
nebre perpetuamente' lontani.  * 

Cofi  hauendo  prima  terminate  glorwjà- 
mente  le  Legazioni  ordinarie  apprejjo  Lo- 
douico  X ly'.  apprejjo  Ferdinando  IIL 

Irnperadore , non  tribuendogùimai  termine 
alle  /he  Lodile  voci  di  tanti  Pòpoli,  egli  ert- 
comi  di  Prencipi  cofi  celebri  Fu  pofiia  man-  ' 
dato  ftraordinario  Oratore  k Leopoldo  primo 
Cejare  per  ficco  congratularfi  di  queR'  hnpe- 
do , che  per  firie  tanto  lunga  d'anni , otte- 
nuto , e difefigenerofamenìe  ddfuoi  tnaggio- 
iri  in  lui  finalmente  era  con  tutti  gli  applaur 
fi  decaduto  , e dal  fho  merito  configtUto  , f fi 
refi  così  decantata  la  fita  facondia  in  quella 
Reggia , che  CeJkrefimJh(pù,gÌHdicando- 
; ' la 
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la  meriteuole  degli  encomi  di  tutte  le  Lingue^ 
coìn  era  fiata  valeuole  ad  ottenere  gli  ojfe» 
quìi  di  tutti  i cuori  > con  (fientatìoni  riguar» 
deuoli  d'impartire  vìgorofi  ficcorfi  alla  Fof* 
trìa  contro  de  Barbaru  > 

Trajportatofi  l'anno  fiejfo  dal  nido  glorio^ 
fi  dell'  Aquile , all'  odorofi  Giardino  de* 
Gigli , qtfiui  ancorari^fcirono  gratijfirni  gli 
' empiti  deljuo  orare , co' qualiralle^ojfi  del* 
la  pace  conchiujà  fra  la  Francia , e la  Spd^ 
gna , e del  Afatrimonio  di  Ludouico  con  t 
Infanta  del  Monarca  Ihero  h e fe  i Matrìr 
monii  fono  fiati  precettati  da  Dio  per  con* 
catena^jdone  de'  Capi , furono  potentiffime 
Anella  le fue  parole , che  aUuinfiro  la  merf> 
te  di  potentato  cofiriuerìtoj  procacciando  no- 
tabili vantaggi  perla  Republica,  cohfifien* 
ti  in  quattro  mila  Fanti , e due  cento  Canai* 
li  i per  l'vrgeft)^  imminenti  de'  tentati  Tur* 
ehefchiy  contro  il  Regno  Cretenje  y facendo 
tonofcerea  quel  Principe geverofi , che  quan* 
do  corufiaua  il  Sole  di  tante  allegrezze  y ne 
fitoi  vafii  Regni , non  doueua  la  Luna  con 
mendicati fplendori  inmlarglì  lepalrta',  per 
trionfare  della  Grecia  infeliceì  operando  egU 
mn  meno  appresole  Corone  con  Invada  di  or 
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ro  delle fue  lingue , per  follieuo  dell*  opprefi 
peto  Regno , di  (juello  che  fifaceuano  gli  al~ 
trifatrizjd  col  ferro  alla  mano  ne  flujji 
dell*  Adriatico , verificandofiin  lui  il  detto 
di  Demetrio , apprejjò  Diogine yche,  Quan- 
tum in  bello  poceft  fcrrum,  tantum  in  Re- 
publica  prodeft  cloquenria.  Clemente  IX* 
dalla  morte  rapito  refioprim  del  godimento 
d'vno  de*  maggiori»  e piu  eloquenti  Orato-* 
ri  d’Europa  » ejjendogli  fiato  deputato  Am^ 
bafiiatore  di  con^atulatjdone  »e  d*obbedien- 
Vejperimenterd  pero  Clemente  X.  che 
parimente  con  ogni  ejpettatione  l'attende. 

Le  Legazioni  di  fopra  accennate  fegui- 
tono  la  prima  nel  1 644.  Nel  qual  tempo 
partì  di  Francia,  appunto  dopo  la  morte 
del  Ri  Luigi  il  Giufto , il  gran  Miniftro 
Richelieu,  onde  i Francefi  più  fenfatian- 
dauano  dicendo  , che  la parterC(a  del  Na^^ 
ni»  Minifiro  di fiprerno  valore , nonhaueua 
portato  alla  Francia  meno  dijpiacere,  e mate- 
riadì  pianto »che la  morte  del  Re»  e del Jùe 
Fauorito,  Dalla  Corte  di  Ferdinando  111, 
lì  licenziò  nel  1654.  c ritornò  eftraordina» 
rìoà  Leopoldo  I,  nel  16^^.  c con  il  mc- 
5lc^o  grado  licoinò  in  Francia  lo  fteilb 
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aRQO  >.e  poi  nel  .iééy»  venne  ;dechiaraco 
Amba(ciaCQc,4*vbl>idienza  vcrfo  CÌcmeti-^ 
te  1 X.  e nel  1670.  co.l  titolo.  ftelTo  pafsò 
in . I^oma  reoticre  vbbidienza -à  Gle* 

menceX.  . • ■ 


f» 

' » ^ 


^ - » 

Opera  Li^ro  V-,  pag.  58. 

Le  tue  Htjiorìe  o Battìfla  Nani  ?ni.o^o~>_ 
■m  lumi  di  ecjt  chiara  eloquengA  » do  ejjèn-^ 
do  .troppo  fiammeggianti  maccìecam . nelt 
dfbonkangA  > (^.  ejjendo  tefirifi  ricchi  , w/ar* 
pouerifiono  la:  mia  lingua  nel  decantar  lei 
Veftere  Nazioni  ammirando  in  quelle  le  far 
mfijfimé.  gejìi  della  K meta  ReynbUca  , fin 
confirhtemon\’tanto..4  ftufire  neilo.Jfiorgere 
iCfitaaini , che  fi  bene  hanno  JafutO  operare^ 
quanto,  ad- inarcare,  il  Ciglio  ^ nelco  nfideror 
re  i fiéoi  Patri'nii  > ched' hanno  cofieroicar 
mente  de firitti  ì ejjèndo  parere  d ogni,  vno% 
non  ejjèrpiù  famoja  1' antica  Roma  per  il  fito^ 
Liuio , che  la  PeaetaRepublica  pe  ‘IJùoNor 
mi.ntejjère  hpra  inuidiabili  nè  ‘fempi^ticae 
fcorfi  i T dii , e t Demofieni , mentre  anco  i 
moderni gli  rauijano  in  tua  perfona, 

.Ne  parla  anche  con  Ipdc  à cartc_xpi^ 

Bove  i6q,. 


,'s  * » ’ 


V.  ' ' . ^ 
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Parti  'QjrA  itrA^. 

Il  Mkrùnioni  nel  Catalogo  degli  Hiao« 
mini  Letterati  Veneti  à carte  %•  viapposfs 
ta  quefta  teftimonianza.  ' ' 

■ Battifla  Nani  Canalieré  y e Procuratore 
di  San  Marco  ha  ferino  ìì  Hifioria  àtlla 
fuhlica  di  ì^ènetia  dalt  anno  i6i  j.  fino  al 
i6^^.  che fiampata  nel  i6jZi  e cofipiae^ 
fiuta  al  Mondo,  che  di  nmuo firìftampaan-> 
che  al  prefente»  Continua  cfuefio  Si^ore  À 
fcriuer  Cifleffd  Iftoria  per  fotmare  W altra 
parte  j (Ir  vn  altro  voluìne.  ■ ' ' 

• L’ifteiTo  Martinfoni  i carte  é|S.  delia 

yenezia  del  Sanfoaino.  ’ 

• 'Che  il  me  defimo  Duca  di  Sauoia  ponejji 

onCafile  15.  milajàceht  di  grano  cofì  altre 
€onditJ!jo?ii  regiflrate  dagli  Iflorici  di  fuefli 
tempi  e fieciàlménte  da  Batt^a  Nani , Co- 
Ualiére , e Procuratore  di  San  Marco  nella 
fua  famoja  Jfloria  della  Repuhlica  'Vei^a 
fiampatà Canno  paffuto:  ’ - ■ 

liBculToni  neir  liftorie  d’Italia^  alb  ati* 
i no  1663;  a carte  7^1.  c 751.  parla  in  que» 
ila  maniera.  ' ' ■ ' * 

Parti  parimente  da  Venetjda  il  Cónte  € er^ 
nini  Andtafeiatore  di  Cejartyà  Cui  effonda 
f^o  quÌHÌ  vn  figlio  , fu  à mme  della  Repn^ 

Miri 
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hlìca  t€7mto  al  jà^ro  Fonte  dal  Canaliere  Bat- 
tijìa  ZV ani  y Procuìratore  di  San  Afarco  , Se» 
natore/per  Capere  egreggiefatte  da  ejjò  in  pH» 
hlko  fermggio  y e per  l'iftoria  Veneta  da  Jh 
Minpojia  di  nome , e gloria  immortale. 

- Ne  parlaanchc  il  mcdclìmo  Bruilbni  \ 
carte  14.  della  prima  parte  dell’  vlcima 
guerra  tra  Venezziani,  & i Turchi,  & à 
carte  340.  della  feconda , & alla  pagina 
344.  conchiude  la  fua  liìoria  con  le  fe- 
guenti  parole.  ' ^ 

Cojì refto  aggiafìaia  ijaejla  diffèrentt/i , ri- 
portandone la  dbmta  lodeil’Camlier  j Pro- 
curator  Battijìa  Nani , che  in  tale  congmn- 
tura  eferciio  le  parti  tutte  di  tfueìla  dejirez- 
fùi  j e prudentt/t  che  lo  rendono  ogetto  di  tut- 
te le  ammirazioni , e lo  coflituijcono  nel  me- 
rito più  difiinto  apprejjò  la  Patria. 

11  Marchefe  Pindemonti  coli  fcriue  al 
Libro  de’  fuoi  doctiflimi  Difeorfi  Acca- 
derafei.  Quefte  fuc  paròle  lì  trouànò  in 
vna  Lettera  ai  Signot  Nanich’cin  princi^ 
pio  de*  detti  difeorfi  Accademici. 

~ “Va  che  io  ti  prego  propileo  jdpoUo , le 
• Jidufc  , Minèrua  , e aualunque  fi fia  altre 
N urne  fauoreggiator  de'.  Libri.  Va , 
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rinato  nella  piu  bella , piu  cèlebre , e piupr'uè^ 
dente  Citta  del  Aiondo  Venezxjia , ferrnati, 
e venera  fra  tutti  l* Eccellerf^^a  del  Signor 
frocurator  di  San  Adarco  , e ^aualier  HJad 
ni  i il  ^uale  per  la  Jua gran  ^ìrtugiuflamen» 
te  filitene  la  carica  di  Riformatore  dello  Stt*^ 
dio  di  P adotta  y e di  Cenfire  di  Libri , con» 
feritagli  à tatti  voti , non  folamente  didla  fua 
ftepublica  Serenijftma,  ma  anche  da  tfuella 
de  Letterati.  Va,es'  Egli  ti  degnerà  del fiiù 
/guardo,  poi  di  te  jperar  bene, poiché,  ! 

N il  exa^ius  eruditiufiue  ejl , 

Sed  nec  candidiui , benignìnsepuc, 

‘ ■ Si  te pellore,  p tenebit  ore , « ^ 

. . Nec  ronchos  metues  malìgnòrumy 
, < N ecfgomhris  dabis  tunicas  molejlat,  > 

V Gonftandn  Belli  dedicandogli  la  luar 
traduzzione  dell’  Iftoria  dello  ftaco  prc-; 
fcntc  dell*  Imperio  Octomano  gli  ferine 
con  cali  concetti.  ; 

Chi  non  offre  la  proprta/eruit»  al!  E:  Pi 
9 nonja  il  Juo  douere  , o non  cono/ce  il  me» 
rito  y hauendo  io  dunque  trajportato  efuefla 
Storia  in  Italiano  , veggo  non  douerfi  ad  al- 
tri che. al!  E.  V.  come  quella  che  non  filo 
con  la  penna  , e con  ! Eroiche  anf/ioni  > ìnco». 

rona 
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rona  le  Ifiorie  di  (jneflo  Secolo ^ im  che  per  i 
maneggi  de'  Confini  vliimameute  aggùiflati 
Co  'Turchi , ìnfegna  a P ofieri  i Adethodipiìi 
Jìcuri  per  Jòttoporre  alla  prudenza  le  majfi- 
me  P olitiche  ai  quei  Barbari.  Vnitapero  ad 
njn  grande  ojfecfim  la  dedico  alla  fingo  larhe» 
nignitk  di  voflra  eccellen'^. 

Il  Signor  Bruftcl  Olandefc}  curiofo  di 
Belle  Lctccrc , c nonroeno  amico  de’  Pro- 
fclTori  di  quelle , rrouandoli  in  Venezzia 
nel  fuo  rirorno  di  Roma , mi  fcrilPe  la  fc- 
guente  Lettera. 

^MONSIEVR»  le  vohì  fuis  fiori  obli- 
ge  des  inflruPlions  <gue  vom  ììiauez..  donnies 
tOHchane  les  Spauans  d! Italie , mais  ie  trou-* 
uè  ejue  VOM  auez.  fiait  comme  les  Peintres, 
^ui  dans  leurs  Pourtraits  fiiattent  les  laides, 
^ gafient  les  belles  pour  ne  les  pouuoir  re- 
prefienter  au  vifi.  le  vom protefie  M on licur, 
^ue  VOM  ne  m'auea  pas  dit  la  ddxiéme  par- 
tiè  des  Louanges  du  Grand  ProcureurN ani^ 
amy  aue  pourtam  vom  rnen  auez,  beaucoup 
parie,  òet  hcrtts , or jes  paroles  ont  quel- 
^ue  chofie  de  Diuin  y ou  pour  le  moins  tout 
a fiait  defurhumain  ; ^ ievoM  jure  auecfin- 
cerité  que  fi  on  intrpduifiit  dans  le  Monde^ 
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fadorarion  des  gens  Spauans  ie  noflero^fM  < 
mes  genoHX  deuant  le  Cheualler  Nani  de 
%Jenizje  y ^ le  Bibliofe^uaire  I^agli^sechi 
de  Blorence,  tpii  ont  effe&iuement  du  j 

qui  pemtent  pretendre  auec  jnfice  le  iil^  \ 
tre  de  veritables  Spauants. 

Segue  poi  alcic  ragioni  d’alrri  Lecccracx 
che  tralafcio.  ' 

Il  Verdizotti  nella  Prefez.  al  Lectorè 
della  Tua  Iflioria. 

Che  fe  poi  tu  hrarmjftvn  Ifloria  della  Re^ 
publica  Veneta  jeritta  da  /òpra  fina  virtHy  € 
da  penna  p erfett amente  limata  yfour a le  ruo» 
te  purgatijfime  de  tempi , & vfiprefintìyU^. 
gi  quella  deW  EcceUentiJfiim  Camliere  ' ^ 
Procuratore  Batttfla  Nani , vére  documén^ 
to  d dimofirare  negli  feeltt  raxeontiynelt  èrw» 
dite  Concioni  y e nella  figgia  maturità 
fintìmentì politici  y quanto  importi  alla  Pd^ 
ixia  yche  jeriua  le  fitte' ghtie-y  chi  con  infine^  i 
ta  prudenza  glie  f ha  Iten^procurate  y cofii he  ^ 

altt  maneggi  Amhaficiatore  alle  maggiori  . 
Corone  d^Eftropa  y come  'qui  vicino  fidpietp>.  ( 
I^Jfimo  Auriga  , tra  t e Confiate  ; “ir fiòura  gli  I 
Aunghi y lo  fiejjh  a^ eohfigliàrer  y' (fr  vrare%  j 
^e  lo  vedi  d jcrmére , ^'efiiho  qudt  egli  che 

col  [ 
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Cai  mfZJSLo  etiandio  dì  vna  aurea  bontà , co- 
rona d' ogni  virtù , e vera  rnajfirna  degli  Sta^ 
ti  , ha  potuto  tra  Ottomane , inlimitate  pre» 
tenl(wni,  limitar  confini  di  pace  i elafiiare 
imprejfioni  À fe  fi  e fio,  d' incancellabil  merito^ 
^ alla  fina  Patria  di  perpetuo  impero. 

li  Caualìerc  OiUco  dcdicandogliiruoi 
Marmi  eruditi  gli  fcriuc  cofi. 

jQ^ndi  è che  antiofo  io  della  ioroficuretr 
Tja  3 fra  gli  Afiri  tutti  luminofi,  e tutti  benedi- 
ci del  Serenijfimo  Cielo  V^eneto  , fcelfi  l'Ec>- 
cellenzjt  vojlra  per  epuello  che  piu  conface-" 
uole  riconobbi  al  loro  bijògno  j attefio  cheper 
farfi  riuerire  come  vno  de’  piu  lucidi  3 e fieli* 
cijègni  che  ini  rijplendano  3 oltre  il  chiarore 
della  nafeita  3 della  pietà , e della gentilezr 
ZA  3 il  Japere , la  prudenl(a , e la  benignità^ 
formano  in  lei  cofi  htrfànojò  trigono  3 e prò* 
?nettono  cofi  fortunato  afiendente  , che  non 
vi  è parta  erudito , <^uale  nel  fùo  oriente  non 
hrartù  la  luce  fiotto  d di  lei  benefici  infiujfi» 
7^on  fiord  maratdglia  duntjue  3 Je  anche  ia 
dallo  fìefiò  defiderio  follecitato , tutto  che  nuo- 
~H0  3 non  meno  à V^.  E.  che  al  ^etterato  ‘Afon* 
do  3 ho  bramato  che  cjuefie  mie  imperfettio- 
ni  i tMficano fitto  l'oroficopo  fslicifiimo  delfina 
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glorìoJoNome  , confidandomi  che  irn^iegàlì^ 
'do  ella  d prò  loro  ejuei  fimi  cofi grandi  ta- 
le nti  , che  l*  hanno  già  refa  f e fefiialata  fra 
gli  Ottimi  i é"  ammirata  fra  gli  Ottimati^ 
non  potrà  non  mirarle  con  (giteli'  ajfrtto  he- 
nigno  y col  ^uale  e aHezma  à riguardar  Jernr^ 
pr e gli  amatori  delia  virtii. 

Tralafcio  il  rcftancc , benché'  còìicèt- 
tofo  , per  breuità  ; canto  più  che  i Curio- 
il  ricorreranno  alla  incdeOma  Opera  pel 
vederne  il  fondo.  - • 

■ Il  Padre  Frugoni  gli  dedica  il  fuo  Epa- 
' loiiei  con  vna  lunga,  & Encomiaftichi^ 

‘ lima  Lettera.  Nel  frontcfpizaio'idcl  < Li- 
bro vi  n vede  anche  il  Ricraittó  del  Signoc 
Nani , intagliato  in  Rame  , con  diucrli 
Gicroglifici.'  Lofteflb  Padre  Frugònico- 
I il  ferine  à carte  4 15.  del  Ripartimencopri- 
' mo  de’  Ritratti  Critici.  ♦ . 

E tali  appunto  firanno  le  pagine  ìftoriche  , 
• del  gran  Canaliere  , e Procuratore  di  San 
Ai  arco  Battifta  Tiani  , che  firiue  con  la 
' candida  penna  del  gentitìffwfio  Cigno, non  f 
'per  inter  ejfe , ma  per  gloria , e non  ammara  I 
no  attrattiua  di  mtìzxie  fitrraginaie  , ina  con  | 
gHtd'do  inttdtÌHO  , m fatti  occorji  , ejfehdo  ! 

■ ■'  , 
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^^ivmperjpicacìjfma  pupilla  del  gran  Lió^ 
he  jidriatico, 

JB  nella  Candia  Auguftidìma  > s’inoltra 
nelle  lodi  del  medellEno  Caualierc  > con 
-quelte  parole  à carte  65.  e 64. 

. Tu  nojlri  Achilles  Seculi  Homerum  »«- 
£Im  H ifioricum , ideoque  Alexandro  feli^ 
'tìor  , cumfis  etiarn  eodem  maior  AidgnOfE^ 
^uitis  Baptijla  'Nani  Dim  Marci  Procura^ 
toris  yP rouidentijfmi , Calamo  Principe  di- 
gnui  i <]uas  prò  Candia  lìbertate , prò  Fidei 

exaltatìone  Catholica  res  inuincìbiliter  gef‘ 

ferie  , pretiojis  in  pharetra  lapillie , Hìjlorin 
ca  j veridica  { huius  Sallujlii  Marìus ) gau- 
debie  manujlgnatas  enumerare. 

Lo  celebra  anche  con  obligantiflìmi 
termini  lo  fteflb  Padre  Frugoni  nell’  EroÌ^  ' 

na  Intrepida  , c ne’  Fatti  di  San  Francc- 
feo  di  Paola. 


* .Giufeppe  Battifta  gli  dedica  il  fuo  pri- 
mo Epicedio  di  Paolina  in  motte  di  Se- 
neca } e nelle  Dedicatorie  » dopò  di  ha- 
.ucik>dn  diuerlc  altre  cole  * lodato  fcrii^p 
■pure  a carte  i6.  . 

' ^ Ne 
^pro 


contenta  di  haùer  diffujh  dalla  fónte 

haJHllat<lflAÌÌa 


I 
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venna^li  inchioftri.  Oiàgode  il  Alonéto  U 
Carte  Htfioriche , vergate  dulia  faa  mano^ 
dotte  in  vn  bel  miflo  fi  leggono  i Taciti  , e i 
JLiuii  injleme  àgioria  del /ito  nome, 

L'Angcli,  al  SigtiQr  Nani>  & al  Signcuc 
NicalàSagrcdo , degnamentc.hora.iierc- 
oi^mo  Doge>  dedica  i ruoi.quattto  Li- 
hri  de  infìiiiiis  Paràbolis  > &cc.  C.elcbcanr 
dogli  ,cpQ  grandillìnie  lodi.  Al  medelì- 
mo  Signor  Nani  > agl’  ifteiTp  Scr.  Sagre-; 
do  , & al  Signor  Gio:  Batcilla  Contarini 
.dedica.rAltro  Tuo  Libro  iniitolatp  Accct- 
.ilonis  ad  Steriomecrian))  & Mechanicaixi» 
con  altre  lodi. 

• 

Nella  prima  parte  delle  Lettere  del  Sig^ 
Gio:  Francefeo  Lore^dano  fi  trpuano  .due 
lettere  icrittc  dal  medciìmo.al  Signor  Na- 
.ni  9 mentre  era  Ambafciatorc  in  Francia» 
non  trono  niceilàrio  il  regiÀi'ade'(][ui}men- 
jire.fì  poiTonoieggere  nelle  pagine  13.  e 94. 

L’Angelico  Icriuc  vna-lunga  ode  in  co- 
jnendarionc  dell’  Iftorie  .dell’  Ecc""  Sig*^ 
;Procni;atore»  e Caualier  Nani  che  lì  .tto- 
<ia  à cane  50.  delle  Tue  PoeEe  » & ip  ellà 
^Ue  pagine  51.  c yt*  vi  E legge  con  abbon- 
dante vena., 

piPorfor4 
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Di  Porpora  fuprema  inclito  Adamo  > 

Preggip  degli  Ani  illHflri  ' 

id ani  f Jh  che  il  tm  merto  hog^  fifitenCy 

Afa  per  do  non  bramai  dP^merpe  il  cantei 

Ne  sic  le  rupi  inàufìrì 

Auido  men  JucchiaiJàcro  ìppocrene% 

Bench*  in  aure  Catene 


Da  tuoi  Labri  eruditi  imprigionato 
Penda  finente  il  Veneto  Senato, 

I Qmlt  Arbitro  d'Europa  ampio  Mihiflroì 
* Al  chiaro  fin  tijìrinfi  ; 

E ti  refe  il  fico  Re  di  freggi  onnflo, 

' JJ impar cggiabil  Regnator  deW  Ifiroi 
Si  la  tua  bocca  anuinfe 
La  nel  Soglio  Cefireo  alto , e vetufioy 
Che  il  gloriofo  Augitfio 
Qmt  or  por  fi  f orecchio  al  dir  fecondo 
Inarco  il  ciglio  a cui  figgiace  il  Afondo* 
Afa  nonfo  rìfionar  Crrra , e Permejfo 
D' amhìzàofi  accenti 
A quefli  di  virtù  fublimi  honori  ; 

Con  man  dinota  al  tuo  gran  Afanto  ijiejjd 
Era  Pierij  concenti, 

" Altri  dtlNobii  cot  chiari Jplendori 
P reggi,  e glorie  magiari 
Sembrano  à me  che  Jien  gli  inchiofifi  td 
■ ' E ce  c 
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Baljkmo  inàufire  ad  eternargli  EroL 
Freme  le  Torri  al  [noi  rotte , e disfatte, 

"E  con  memoria  ofcttra 
Obelìfchi,  e Colojfi  al  tempo  offende, 

Jl  nome  altrui  tirato  dente  abbatte 

Oppreffor  di  T^atara 

Con  mille  irreparabili  vicende , 

Sol  tua  penna  il  contende  > 

JE  fe  dal  vecchio  Iddio  figgono  i vanni 
Tuo  rifar cir  di  cento  penne  i danni. 
Leggerà  su  cjuei  fogli  à cui  die  vita 
H tuo  celebre  inchioftro.  ' ^ 

Il  Baba  famofo  Mercante  di  Libri  gli 
dedica  la  nuoua  Edizzione  del.  S.  Ignaz- 
zio  del  P.  Battoli. 

Tutte  quelle  accennate  teftimonianze 
in  proua  dell’  iminenfo  merito  dell  Ec- 
cellentiilìmo  Signor  Caualier  Nani , db» 
urebbono  badare  per  far  vedere  il  concet- 
to del  Móndo  Letterario  j ma  per  dire  il 
vero  dimarei  di  mancare  alla  giuftitia  » & 
alla  ragione  , quando  tralafciaffi  ancora  di 
regillrare  alcune  prouc  autentiebiffime  di 
Auttori  famolìflìmi  c tra  gli  altri  mi  fi 
fa  innanzi.  . 

ferrati  à carte  387.  delle  Lettere. 
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■ Èapttfia  Nannio  Senatori  V^enetio/s, 

Inter  puhlica^ gratulatìones  ,cjuibtiite  LU 
teris  om  'iihm , ac  difiiplir.ù  infimcHjfimHm 
jiorentijfitna  Academa  rtgimini  admotum 
'vninerfi  Utantur , votis  qmfHC  meli  locum 
fitturam  jperaui  t^aihpts  tantum  bonum  mhi 
ac  Secalo gratularer.  Prodaxi  interim  ve-- 
lati  in  Scena  Jab  literarum  parente  infelicijjl^ 
mo  trìflijfimam  literararn  ac  litermoram  fa^ 
tam  : Id  aaJUs  firn  oculU  tais  reprafintare^ 
VT  (jaoties  ab  ingentibas  caris  vacarci  ani-^  « 
mai  y k feria  hoc  ludo  fine  hilaritatem  trahe-i^ 
ret  ,fue  affliate  reboéjpem  com?mdaret.  A-^ 
pollo  Hcautontirnoramenos  efl , (Sr  a te  vel 
opemexpeSlat;  vel  mifirationem.  Vale Reb* 
pub.  ac  Literararn  decttó  fammwB. 

' il  medcfìmo  Ferrari , nella  Tua  come 
tutte  Talrrc  cleganciffima , ed  ameniOima 
Prolusone  , intitolata  \ Veneta  Munifi<3 
centia,  à carte  309. 

- Dernam  Baptifla  Naniat  ZHr  ad  om^i^ 
Jàimma  natta , bona  pptblico  facundue  /Lite-- 
raram  amor  ac  delicia , qaas  tantum  diligiti 
Quantum  ab  illis probatur , par  faìna  tota  Or>*, 
be  diffufi , qua  illi  parem  adhuc  fuarit. 
L’iàciTo  dedicandogli  la  Prolu/Ioue  . 

£ e e e 2. 
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che  hà.  per  titolo  > MuLarum  Sccrctuni  > i 
carte  179.  gli  fcriue.  ^ - 

, jimpiijftmo  ac  Praflantijfimo  SenatoriBa^.' 
ptìfta  Nanio  E^dti  OUauitis  Ferrarius  F.P. 

7^4  Jlngularis  hmnanitas  vitro  venerane 
tiitrti  vota  proiiocans  > cun^antCTn  tjnpHlttfVt 
paucis  pagcllis  nomen  tamn  praferibere  , df* 
obfcptris  ingen^  conatibns  tantum  clarituàinis 
■circumfundcre  auderem»  Licei  enìm  Lite^*  . 
Vt^ria  meditamenta  ^ ^uibus  ^uotannis  fitPr. 
dioYum.infìattrattone  proladirnas , ìuuentHr’. 
tu  vorìs  , ac  pene  conuicio.  diu  debere  non  - 
potuerim,  ac  plutei  clauflrarefringere  paf^ 
fus  firn  : nune^iiarn  tamen  ea  t unti  feci  , vt 
dignapntarem  qu&  Viris  Principibus  nmeurr 

parentur.  , ' ' 

SatÌHs  igitur effe  duxi  fine  nomine,  velur- 
tleapite minuta emittere,  cfukminimfiaceo  • 
viderilauream  ejUAfiuiffe.  Sed  ingentiumtuo^ 
rum  merirorum  memoria  animutnpulfàhati 
nec  epuiefiere patiebatur  , anteepuam  ea  pra~ 
fentibus,  aepofl  futuris  teftatamfacerem.  Itt 
tpuidem  alio  ]ufio  opere  exe^ui  deflinaue-^  ^ 
rarn,  ne  tanti  norninis  fulgor  Rhetorum  comr 
mijjionibus  obfilefceret.  Sed  .fipiffum  illuda 
ac  materia  réibilis , lenti  moHmnis, agre 

ddr^ 
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di^mgitHr.  Durn  ergo  hjsfitarern , res  ìnci- 
die  y qm  omnem  pudorern  ahfilùeree.  Tims 
' fiilicetredie’us  in  Patriam  opeatiffirms.  Nam 

CHm  Prhs  , ac  Prouincia  tota  excita  fi'- 
^ dibus  ftiis  thfolita  omnium  ordinumfrèquen<^ 
eia  flagrantijjìmis  fiudijs  in  occurjìim  tidy 
triumphum  in  toga  meriti  effunditur  : cfr  ipfi 
' qmminus  huc  aduolem  ìneuntium  fiudìorum 
' compede prapedior  : religio  fuie  Jkltern  Ad- 
uentoria  te  non  adire , eadeinque  Adtujarum 
gaudium  &geftientis  Acadernia  ejfujijjirhafn 
gratulationem  teflari. 

Alias  ergo  plenius  tua  y ac  ?naj òr um  de- 
cora y aeque  immortalia  in  Remp.  meritaper- 
fequar , teque  ìpjum  tibi  reddam.  Congejloi 
in  iuHtftem  honores  y immaturo  rei  Jummarn  - - 

permijfamy  idqueinhocentia  ygrauitatiy  con- 
ftantia  datum.  Sed  pracipuh  legationes  in 
Calliam , ^ Germaniam  , quìbus  Jplendi* 
diores  Sol  non  vidie.  ■ Vbi  tu  inaudita  munì- 
fcentiayac  profiffiffìrnis  fkmptibus  popul  os  ob-‘  ^ 

'fiupefeciJli:JìcutRegihui  ingenq  prajtaxtiayre- 
rumque  vfu  y ac  facundia  miraculo  fuijlù 
AhEIo  in  irnmenfim  fulgore  y pojlquam  ite» 
rum  extra  ordinem  ad  eofdern  gratulatum 
mijfm  es  : rnagnum  Regalis  fortuna  blandi 

Ecec.  5, 
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mentum , cui  tu  non  mìnuó  acceptw , 
tihi  lihertas , ormi  fajìigio  potior.  Super  orn-‘ 
nia  erit  poftrerna  legatiónis  fruEltu  : hoc  eji^ 
.admir abili  tua  prudentia,  anìrni  vigore. , de 
dexter irate,  impetrata  ab  Rege maximo  ad- 
uerfus publicos^hoftes  , terra,  marique  aur 
x'dia. 

Hic Jaris  fuerit  in  fludiorum  ornen aefi^ 
latìmn , interior em  vitarn  tuarn , ac  recondi- 
tas  'Literas  fujpexìjj'e  , atque  illamfemper  f- 
^egìopuJblico  exercitarn^eloquentiarn 
Jicut  exter  OS  Reges  tibi.deHÌnxiJii  ^ ita  in  aur 
gufto  hoc  Regum  confejju , fitnima  rei  arbiter. 
omnium  rnentes , atque  ora  in  te  circumagif, 
ffr  flette.  Ac  ne-  quid  dignationi  deejfet,  ad 
prodendampojieris , rerurh  , quarumrmgnd 
parsfui^i , rnemoriam , jiduenie  deleclm  es: 
vt  quamut<s gloria  jam/uperuiuas , ac  pofie-> 
ritati  interfis  , omnes  de  te  loquantur  firi^ 
r barn  : etiampofi fata  audiaris , in  or  e, in  ma- 
nu , omniitmverferis  : viuat , vigeatque  elo- 
quentia  Jacrata  fcriptis , nec  vnquarn  publi^ 
ca  vox  intercidat.  enirn  melias  hac 

firibat  , quarn  qui  Jic  a erit  ? 

Hinc  nobis  ex  altojujfunditar  ruhoTyquor 
tics  levìa  ifia , atque  vmbratica , judkq.  nd 

aciem 
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(tciem [Uhitum  cogìtamns.  Sed  cfr  libelli  olim 
fimHlachrorumgenibpu  ajfigebantur  : nec  vili 
un^Ham  vino  fnir  Deos  colere  ^uocfuo  modo 
pojfet.  Et  hdtc  pretioja  fimt  <juoties  templis 
appendmtur.  Vale  publica  rei  ac  literarÌA 
Ipes  , ^ columen. 

Gli  dedica  eziandio  l’altra  Prolufìone, 
che  hà  per  titolo  } Pcplus  Vcnctus  , ed  à 
carte  aio.  crà  l’akre  cofe  gli  ferme. 

Vrbts  Veneta  Literarios  Fajios  exentienti 
nàht , ae^pte  inde  libanti  ho?ninHmflorem , 
velati  aternitatis  album  dijpungenti , 'Tui't^ 
gens  vbique  ocacrrebasy^ui  Patria faflos  tam 
condis , quam  imples , ^ ad fcrihendum  non 
argamentum  modo  prabes  , fed  exemplum- 
^Mppe  dumaliorum  memoria  conjulisy  tuam 
in  AHurn  proroga!  y famamafue  dijpenjànsy foe- 
nerae , cumprafens  atastibi  rependatytjuan-- 
tnm  ventura  ficaia  debebant  j firiptaijue  de 
te  carmina  y Jfcriptae  hifiorias  ^aotidie  legar ^ 
tibi^foe  fiiperfles  y pojieritati  tua  interfis 
Seguita  doppo  celebrandolo  lungamente 
concludendo  la  Tua  dedicatoria  con  dire. 

CéLterarn  vt  defiinata perficeremyta prafii- 
tifii  Domine , t^ui  non  ita  pridern , eos  à me 
fluclat  depalifti , queisfinon  obram , in  or 

Lece  4 
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lisnoi  terrai  aiJiraFliis  fuijjèm.  Ergo 
tabula  fàcer 

Votìum  paries  inàicat  avida 
StijpendiJJe  potenti 
Vejltrnenta  Maris  Deo 
Nella  feconda  parte  delle  Lettere  ^ 
, carte  5 3 . 

Surnma  vtrorum.  tihi  vis  in<juies 

cumgemina  Epiflola  f Non  fatisfueratiVnit^ 

• tadio  aures  onerare , nifi  alt eram  incalcans, 
grauijfimis  curis  inter ftrepercs  > ^non  fim~ 
fliciter  in  publica  comrmda  peccares  ? Egp 
vero  Domine  qmnìam  frontern  perfricm , t#* 
-/<p publice  compellare  atfiu fitm  > hoc  fialtem 
.profecijVf  minm  erubejierem , te  remtis  ar-^ 

< hitris  famliarÌM  venerari.  Satìfu  ergo  duxiy 
kaf  quaHacHmefue  tihi  à tne  reprafintar{y 
gnam  cafit  ad  mamatuas  deferri.  Non  qwr- 
demi  vt  tua  ac  publica  rei  tempora his  nttr 
gis  morer  : improbum  enim  vott^rn  ejfet  : fid 
,vt  te  i met^ue  mihìnon  excidifièteftarer.' Ey^ 
go  pr (telare  mecurn  atlum  putabo  , fi  ea  ne 
legeris  (jjuidem  > verum  vt  tanti  nominis  fitfi 
fragatione  ipfi  ab  omnibus  legar. 

Il  medefimo  Ferrari  à carte  3^.  ’ 

Ctirn  nerno fit , ^ui flagrantijfimis  ftudijSì 

tihi 
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l^i  mvum  hoc  decus  nongratuletm  1 nihilo^ 
Tfdnus  (ttati  licet  immdtttrd  , hoc  fenile  Ubo- 
film  prtemium  ac filatium  fero  reddifum,  ^ 
nihil  hoc  ipfo  dignationi  additmn  , vnmerf 
fatentur.  ^aippe  \umtantm  es  , vttitHlis 
omnibus  fiperermne  OS  atcfiie  honorum  eximia 
tarn  rnereri  , e^uam  altitudine  animi  infra 
dejpeElare  pojfis  , pliifjue  ilUs  clariutdinis 
aàdere  <juam  accipere.  Non  tibì  ergo  yfed 
Patria  cui  hac  trophaa  figis  , fed  literis  , ac 
Japientia  gratulandumef , cu jus  decus  , ac 
rara  fslicitas  efi  , cjuoties  magna  , at^ue  inu- 
fitata  virtus  inmdìam  vicit , ac  fecali  rnores 
fupergrejja  e(l.  Nos  in  hoc  MÓfrum  domi- 
cilio cui  tu  prafdes  , triumphi  fremitum  e 
proxirno  captatnus  tibì^ue  obje^am  exeren- 
da  moderationis  materìamgaudemus  : 
hinc  rerum  fajìigium  raro  ornine  auguramut* 
Calamo s expedimus,  ingenia  intendimus,  ac 
UtìtU  oeflro  abrepti,  vt  olim  in  ludorurnfe-- 

culariumdenHnciationeypraconiumfacimHSt, 
•undiejHe  ad  id  jpeEiaculum  conmcantes y, 
^Hod  nomo  mortalium  anteà  vìdit  ,.aut  vi— 
firus  vntptarn  fit. 

Tralafcia  druttfc  altre  Lettere  fcritte  al 
^cdc/ìflio  Signof  C^ualiere  Procaratot.. 


1 


io6  Parte  Qj^artA. 

Nani  X nelle  quali  cucce  con  gran  ragione  ' 
infinicamence  io  commenda  > come  anche 
altri  luoghi , per  poter  rcgiftrarc  tcftimoj- 
nianze  di  altri  Scrittori. 

L’Abate  Gradi,  dedicandogli  i Tuoi  ver-  j 
fi  de  Laudibus  Screniflimae  Rcipublic^ 
Veneti,  òc  cladibus  Patria  fu«,tràralcre 
cofe  gli  fcriue. 

Jllufirijfimo  & Exceìlemìjfimo  D.  D.  Ba^ 
pìftdL  islanio  uc  D.  Marci  Procarato^ 
ri  Stephanus  Gradtusfelicitat. 

*.  Dudum  efl , He/hitor  Amplijfime  , ejiioà 
in  animo  habeo  donare  te  literario  alicjtio 
r/mnere,tjm  veiufta  mea  erga  DomHWtaam, 
ob  infignia  eius  profezia  in  me maiorefijHè 
tneos  beneficia  » objèruantia  rnonumenturnx 

pig/ius  extaret.  Incredibilis  avttem  exe~ 
^uendi  haiius  prcpojhi  ardor  mihi  nuper  in-r 
ieUus  efl  y pojiquam' , qua  de  te  ex  ore  for< 
ma  didiceram,  coramagnoui  , pfelixam 
erga  me  tuam  benemlentiarn  , atejue  huma'' 
nitatem  prafens  expertus  firn-  ^ ec  medio* 
criter , qaa  id  pptijjlmum  ratione  expedirem 
apud  animum  meurn  dubitauu  Ad  manum 
trat promifeuumìn  huiufinodi deliberatìoni* 
kns  confUmm  landandi  te  ^ nomen<me  tmm. 
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ifr  yes  tHOsgeflas  depromptis  ex  Helicone  lur 
minibus  , exornandi.  Sed  ( praeer  <^uum 
{jHod  Viro  eloquentU gloria pergentes  clarot 
^ nobilìs^  Hifiorta  Scriptori  , ad  munera 
laudurn  fruenda  alieni  ftylì prajidio  opus  non 
efì  J d modejìia  tua  ttrnebarn , & altitudine, 
animi  ìfua  jatis  luce  conjpicui  , e^ìlludVe- 
teris  Ariflidis  per  omnes  Juas  aUiones  pra- 
ferentis  t^oiha  kai  tììs  gratis  etìarn  d' 
gloria.  Qua  reputanti  P Umani  ad  Traja- 
nurn  Principern  di^ii  veniehat  in  rnenten^ 
non  rmnus prouidendurn  ejfè  mihi  ejuid  aur- 
res  tua  ferre  pojfint , <juàrn  quid  vìrtutibui 
debeatur.  Nec  enim  pauca , aut  mediocria 
erant  qua  flylo  occurrebant  , fiprofejjò  confi* 
Ito  hoc  argumentumexequendum  aggrederer 
^ qudrn  copiose  oportet  exequi  vellem , di*’, 
ftincie , & enucleate  recenfindo  ,vt  ' 

Ante  annos  aninmmque  gerens  curar»*, 
que  virilem- 

Editis  pluribusìn  anrplìfimo  ordine  ma* 
gna  indolis  experirnentis  ( qui  leclijfimo  cui* 
que  nobilium  adolefienttwn  mos  eft  J ad  gè* 
rendamforis  Rempublicamgnauiter  clr  fire* 
nuè  te  contulifiès  , accepra  Gallica  Legano* 
nis  adrmnìfimkne , qua  te , nomenque  tm» 

piece  $ 
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mdgnAfanA  ^rimurn  infermi  y projperijfti^ 
emninm  gentium  fìrmonthus  materia  fieif 
per  ^Hos,  egregiwn  dectis  viri fortùyi^  rerurn 
experientis  , ^ callidi  temporum  , spiane 
Jàpieniis  k Jurnmis  pariter  inpmiffue* ihUJH: 
Vt  nm  cmtenta  *Virtfts  tua  amplijjimo  Gal- 
liarumtheatro altera  legatione , Germania- 
jpe^iandam  y adrmrandam  fè fi  prahaeritt, 

fUafijne  in  eo  graaijjìmo  mttnere  partes  obie- 
ril  y CHrn  Samrna  Cajaris  dr  Procermn  illitu 
aula  approb ottone  , tHxtfue  Patria  franta  ac 
eiìg'òrate  : Ft parem  lattdis , (^gloria  cfiia- 
fiurn  in  ilio  publico  totins  Europa  ad  Pyre- 
naum  conaentu  fecrjjes  , vbi  compofita  dite- 

■ tutna  inter  maxima s Reges  connmiones , ad- 
•glorio fi  de  iuhibendis  vlterioribas  Thracam 

tncremcntis  confilia  agironda  Jpatmm  , 
ctÌHmreli<jniJJe  , <jna<jue  ad  communem  rei 
Chrifiiana  pn feElum , ac  dignitatem  rnolien- 
da.erant  y rnonjìrajl'e  vifa  fmt  : Kt  hae  libi 
•tfcpiditiones  non  filkm  caufi  , ^tta  palam 
vrat  3 tua.  Ciuitatis  fiifiipie^jdas  putajjèsyfhd 
ttidm  alio  profundiore  co*i fitto  y animi  ad  con 
péjfhidam  Domi  max  Remptdllicam  infirner^ 

■ di  3 & praparandi  \ ficnramy  i'idufiriatnqite 
tmm  ad  cognófiendos^  hommum  mrts , ad 

' ilh- 
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intvofpicienda  Principum  Stttdia , adexpert-^ 
dendas  nationum,  opesj  ^cjmà 

vpjHdm  £grmn , (jnid  valid^n  ejjèt  nojcen^ 
dti7n  adhihaijjes  : Vt  hoc  confilimn  y conci-^ 
tnfc}ue  hos  tuos  felicijjtmué  Jtc  exktts  conjht 
cvttpu  i proprer  inexhahjia?n  maxÌTmrtim  rC’^ 
rum  i i^uibm  tum  ùnerfui/ìi  j tnm  prafnifli 
memoriam , fi  gitlurtm  deleElurn  ad  acca'", 
rnodandain  finis  tehtporihus  , negotijSijHe  y ^ 
homi  ibpts  colleUarn  vnditfue  exemplornm 
ornnis generis  copìam  y <^nihm  y c^mfinecejja- 
rio  hnma  a prndentU  i- finimento  y ad  ex- 
pedie/idn.  de  Repiòlica  confilia  , ad  dicen-- 
dami  i Senatuj  è'itentiam  , ad  ordinandoi 
Leges  > ad  Maqtfiratns  gerendos  , cjr  exer^ 
cenda  vnperia  vterere  : Vt fiecutmn  fit  tem^ 
ptu  y quo  pofi  intermifiarn  Creta  pojjèjfiionemy 
corrnpros  malignitate  fiortana  clarijfiima^ 
rum  in  Oriènte  viEloriarnìn  firnclns , dnbijSy 
(^fiujpenfis  cornpofita  vtcumqne  pacis  legi^ 
bta  rnagnum  inflaret  periciilam  > ne  rCut  cnm 
validiorè  aternum  pugnare  y aut  parta  per 
•virtutem  turpi  ter  effundere  necejfie  eJJ'et^  qua-, 
rereturque  quis  potijfimum  ad  nodos  illo^  ex- 
tricandos  adhihèretur  y ^ in  colloquijs  cnrn 
hafte  recens  placato  habendis  barbaricamfie^. 


'nò  P A'R  T E Qv'  ART  A'r 
rociam  lenitate  , (jr  prudentia  ternperaret  ; 
ànxia  Cmitas  ^ de  jurnrnti  KeiptélicÀ 
Hcita  ad  te  tanquam  falutare  aliquod  SidM 
rejpexit , Juamque  otium  ac  dignitatern  in  il- 
io gramjfimo  rerum  momento  tua  fideij  tut^^ 
que  Sapientia  prouinciam  ejje  voluìt  > cum 
ad fines  in  Dahmtia  conflituendos,  flatum 
. illim  Regni  ordinandum  Legauit,  nullis/atis 
certh  mandatis  ^ere  confulturum.  Nec.  ve- 
ro grauijfimi  huim  d£  tita  virtute  judicqfru- 
^urn  non  ar/^lijjimum  tulit , cum  conferò  e 
fintentia  negotio  reducem  è l^almatta  , ^ 
Jìabiiita  in^erij  prépagationis  auUorern  3 ju- 
fiumque  de  lurcicorum purpuratorurn  fàfiuy 
ac Jùperhia , quafitriumphum  agentem3  latUy 
votorum  Jùorum  compos  y Jihique  \am  bo- 
na fide  3 ac  fiut  felicitati  gratulabunda , ^ 
plaudens  excepit,  Ifiec  fòlurn  rebus  tuisge- 
fiis  in  hac  Reipublica  procuratione  fingulari 
prudentia  3 ^ confilij  laudem fimma  omnium 
ordinum  eonjenfione  dedk  fidetiam  integri- 
tatù  3 eìr  abfiinentia  } quod  tntaElum  te  ab 
ìjs  etiam  Jordìbus  prafiitijjhs  3 qua  ■ receptis 
peecandi  i/biquè  terrdrum  exernplis  non  \am 
vitia  yfid  mores  , ^ ficulwn  àppellaniurt 
rr^ì.1.  ..  j.  j ' ^fgirifique Refi* 
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^ublicA  artibus  o^inìonem  tibi  conflantem 
y'iri  boni , ^ reBi  tenacis  , ^ publica  feli- 
citdtìs  cupidi  tibi  parajjes  , eiufiue  ope  non 
minìis  quàm  eloquenti^  vi , <^ua  plurimum 
inter  Juos  podes  , ad  perducendos  ad  tuarn 
Jènteptiam  » & fe<^uenda  tua  conjllia  animos 
Patrurn  irnpellis  , vt plerij^ae  vna  tua  aur 
Boritofpro  rationefit  ; <jfuod  perfiafim  ha^ 
bent  non  ita  temer  e falli  te  pojjè  propter 
pientiam  » nec  ormino  alios  fallere  velie pro^ 
pterfidem-  Tralafcio  il  reftantc.  . 

Il  Padic  Maccdo  i à carte  51.  di  Piiìlu-i 
ra  VcnctJE  Vibis. 

Bibliotheca.  Baptijla  anni  dicata, 
jQm  te  Sydera  najcentem  in  Cmis . 

b Nanni  excepermt  ? 
jlìijs  affiant  fingula.  T ibi  cmBa. 

,adjpirarunt.  ^ 

- Integro  Calo  aufpice  natm  es, 

Ornnia  tecum  Aflra 
Circumfers , <ynkgraderis. 

Sujfcis  vnus  tot  radifs  : 

lllavix  tibivni  V.-. 

Sunt  fitte. 

Se-nfit  Sphara  Veneta  angufliaejuae  : 

l^gauit  fcad  (tUoi  .. 
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ili  Parte  C^v  a r f A.  , 

*utlu€erts 
juftè  ad  menfuram, 

Tlanetam  egifii , fid  nmtfmm  erraci 
Certior,  (jr  confiantior  Stellis, 
trepidant  i & nutam 
Eo  etiam  major , <jH<)d  Stella  ex  aUentn 
Ihcent.  , . u 

ex  tao  y tjHod  Soli  par 
dr.  natm , cfr  faEltts. 
lm>  AJìrìs  dominaris  vt  Sapienf 
Sub  pedibu/^ue  vides  nubes  , - 
dr  Sedera  Nanni. 

Cum  pernia  tua  radios  jacis  > 

Tum  lingua  fulminas  : 

Aquilam , dr  locfuendo , dr firibendo 
imitaris. 

^Vienna  ìnter  A^utlas  Phdtmx  : | 

, In  Gallta Hercules'Oenetm  I 

Ore  aureo  jinens.  j 

d^  Adriaci  Àfaris  Siren  ' 

Allicis  corda  harmonia  • j. 

doEìtìfiarum.  - i 

Eìhliotheca  Publica  PrdfeElusfuiJH  > , | 

vt  eam  vita  literata 
infujà  anirnOres. . . ‘ 

Viump  ex  tedjibripopmsi  ^nànttn  exiiibris»  ! 

i 
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tlli  mortuis  characleribpu  prenmnt, 
'Tu  viuis  cogitai ionibm 
exprimis- 

I gnor  ani  Libri , quo  d te  latet  ; 

Bene  audis  apud  omnes  : 
Doólontm  & DoMnarurn 
Macenas^ 

Jn  SenatH  OraculHrh , in  Curia,  Su^gefinrm 
■ In  VrbeTheatrurnvirtHtum: 

In  Templis 

Pia  appendix  Altarìurn. 

Cura  in  te  omnia  mfixima  fint,nihil  efl  ma\m3 

tua  mo  deratio: 
tuas  eminentet 
dote}  calligai» 

Et  nomine  ^ modesta 
' PJ annuii 

Id  tamen  nihil  obflat  quonnnttà 
omnes  clarnent 
VenetijS , 

Vhi  magni  flint  Viri 
ìHon  furrexit  fnajon 
Iranno  Baptijla. 

Il  Palazzi  > à carte  65.  cioè  nell*  viti- 
ma  pagina  della  Tua  A<juila  Sao!^  > iìuc 
Bauadcat  . t 
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' Vt  notAHÌt  Venetornm  ille  M^cenas  Ba^ 
•ptifia  Nanius. 

L’iftelTo  Palazzi,  à carte  550.  della  (ua 
Opera  intitolata  Aquila  inter  Lilia,  po- 
ne il  ritratto  del  Signor  Procurato!  Nani 
intagliato  in  rame  affai  bene , e con  vn 
Gicroglifico  che  fpiega  con  le  fegucnti  pa- 
role ) à carte  551. 

jiriadn£  filo  opus  eft , vi  introeas  y vel 
aurea  piuma  dejuper  cadens  ferreat  ir-* 

ridet  valuas  : vel  Cerberos  argenteo  Jktures 
pane , vt  in  ahyfium  defiendas  , ejuo  l^hr. 
tior  rueremy  e^uarn  dominationis  in  antr a pe- 
netrar em  , vbi  non  nifi  claufis  januis  He  et 
inter  effe  , vt  Venetum  tllum  M&cenatem» 
Bijuitern  i ac  D.  Addrci  Frocufatorem,  Rei- 
pub.  HifloriographH7n  3,  Baptifiam  cognomi- 
ne  (puidem , & modeflia  Nanium  , fid  vèr- 
tute tam  granài , vt  illa  in  patria  vbi  magni 
Junt  viri , prouerbium  exìerit , non  furrexit 
maprNanie  Baptiftay  fama  mlit  inter  JtM- 
rum  legationum  ad  R eges , Cafiiremy^^  Pon- 
tifices  muneray  ciuili  efuadarn  magia  y inuifi- 
Wia  Regum  introjpexijje  arcana.  Malta  op- 
pido  narrantur  ; quorum  duo  nemo  carpii 
Saint is  anno  1644.  apud  Ludouiemn  Gallo- 
rum 
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rum  Regemy  Venetomm  degemem  Legaturn,. 
certiorern  fecijfe  Rembubltcam  ( vt  ex  Epì^ 

flola  léo./it^.iS.  Martij Turcarum 

■ ma  non  in'Melitenfer  y vt  murmar  erat,fed 
[Cretenfis ferri  > licet^Eatorumforsàn  firie 
•nvfiris fiUicitata  labibm.\  non  cred£retur\(:^ 
fi  j j.  Imij  ( vt  ex Epifiolavj ì..  ) nono  td- 
bellario  Senatum  vrgeret  ad  arma.  Sic  . artico 
.1646.  Galloirum  copias  ( ^m  fre^tientia y «»- 
.mero  > virttae.  y robot  e v/ilida  clajjicum  y fed 
incerto  telo  y canente»:terrebamomhes)Vnm 

• in-  Orbe  Nanim  in  ttàliarn  eontra  Orbetelr 

• Inm  dirigi , intrejpicere  ejmuit } & elanfis 
itoti  Orbi  janufs  y eb  introire  vbi  decimo  KaL 
^WebrHorij  inter  (fardinalem'IidatjiHnumjQ'‘ 

lummodo/y  Ducem  ^nguianum  y hodie  Coh^ 
y Ducer»  Brejkum  x ^uo  clàm  ex- 
pt^trenmr  y oonfitlta.  - . Trino  itinere  irré!* 
pfijjè  fertur  in  Hieroglyphico  , Mulierwn 
contubernio.  ( ahfit  <gmd  impudico  baccha- 
tui  anaore  fillicitaret  matronai-\  rmnime.er 
nim  cum  mulieribus  cotncjuinatHO  y vfigue  ad 
aram  y fexurn  rguafinit  ajmcurn.  y vt  ex  ejtèt 
dicacitate  ficretiora  peruaderet.  ) Mone- 
fiiòri  rameri  ^uàm.  Romani  Cajdres  .politia, 
non  lìff  idivfi  X fid  ratìotke  pòtius  adulteriìit 


t\6  Parti  QjiTARta. 
pÉ^trantes  vt  vxornm  manu , rnagnatuT/À  fMi^  i 
ge)>et  machinarnenta.  Hoc  Jibi  vnlt ^ecio^ 
fa.  tllaf emina  ,i  cjUA  nona  Artaàna  Legato y ' 
fili  globalttm  ojfere , vt  LabyrinthHmficterus 
introeat.  Sic  Dalida  Sampfonem  Philifii/ìù 
prodidit.  AalicHm  exinde  intiere  y ecnjus 
pera  folers  Legatus  fihednla.i  callide  tellid 

dum  ille  vino  iHXurìando  ìndulget  y ar- 
cana tfle , abfiìnendo'y  defloraty  (^c.  Int&r 
Inpanaria  tamen  connìuta  7u>na  ^ pode- 
re pracinSlwn  intuere  Legatum  cmn  cycno 
adpedes  ( ehts  gentilìtio fi ernrnat e)  cuiusefl 
fitper  fiamma  canore  ; ne  callide  decipere 
■tentans  , Venere  vel  Vino  calidus.  decip iarée 
fire.  Tralafcio  il  reftante  , come  czkil- 
^io  rralafcio  cjuello  che  il  mcdc(tmo  Pa- 
lazzi fcriue  dell*  iftefTo  Signor  Procuratoc 
-Nani , con  grandiilìme  lodi , benché  mi- 
nori del  Tuo  merito  » nella  feconda  Let^ 
tetra  dedicatoria  9 del  Tuo  Libro  > de  Do^ 
minio  Maris. 

Adamo  Aledàndro  Blònski  » nel  fuò 
Opufcolo  inticolaco  ; Status  asui  nodri 
nulla  antiqufeare  pofterior  Capitolo  2^ 
pag.  18.  NonHifioriciProuinciam  impari 
émaerc  iceipio,  AitUti  hk.Litt^  Florì^ui 
• qui- 


\ . 
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^uiifus  domefiica,  arcana  felicitati^  prom* 
ptiora  , nihil  exterorHtnvel  addi^Jfmif  la^ 
horibns  reliquere  , prater  admirationem- 
enim  fine  aàmirationis  non  interlinea* 
ri  tantum fed  inter  liter  ali  piane  GloJ]a,Tm?n 
euoluat  opus  Hifloricum  Ma^e  Eques  Pro-' 
uidentijfme  S.  Marci  Procurator  Baptifla 
Nani,  Tot  Heroes  Heroismofjue  V'enetos 
alias  cpuarn  ejufdem  Linea  ^ Genij  animus 
^Homodo  aut  capere  potuit , aut  tam  exaHo 
calamo  effundere  folamfa  pojìerorum  fiti?' 
Beatijfima  fine  mutua  felicitatis  Tua  Rèùr 
puhlica  y ^ Tui  ipjìus  conuenientia.  Haud 
nuiltis  tam  jplendide  aut  narrari  contile  ' 
aut  narrare.  Ita  non  minas  gloria  autori  ab  • 
argumento  qukm  argumento  ab  Autore  , vi*^ 
ce  liberalijfima  communicatur , dum  Tuy  > 
tot  iam  in  A6hmm- prafintia  coronandum^ 
Tuum  Patria  in  pofleros  adhuc-  extendis  ob^  » 
fecjuium  y ìlliui  in  te  facts  aternare  Granasi 
(jr  Tihi  deberi , ^uidcfuid  hoc  a Maiorum- 
fiimulo  in  magnos  impetus  oiim  aSli  Nepotes 
ad  confurnmationem  ( imo  cum  illa  tuo  iam  < 
piena  in  Auge  <^uo  confummetur  locurn  non  ’ 
habeat ) ad  Confexuationem  tam  ex^elfa  Rei’' 
p^iicacQnfermmermrH  . 
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^ijjìme  Hifiorice  3 Digmjfime  Hiflorieo 
?ninori.  Sed  nec  PanegyrifiA  hic  ajjitm» 
parte s.  Arduurn piane , hmc  Salem,  Tmno^ \ 
re  Phabo  circHmferr è 3 nec  nifi  PhaethontaOi 
periodo  claudenda  audacia  ^c. 

Il  Padre  Piccinardi  > dedicandogli  la. 
Tua  Filofofia , tra  l’alrrc  cofe  gli  iciiue. 

• Mihi  Antemrea  buie  F'niuerfitati  Jùb. 
AHgHfiijfìma  femper  Serenijfima  huitis  Re»' 
publicA  Magnificentia  adoptando  ( tantetfi 
imnerito  )jelicÌHt fitù prò  ornine  Cycnuéynon 
eytiidern  iaculo  impetendw  , fid  calamo  ex^ . 
petendm’fvt  honÌ6  auibm  aufificarer  , cum 
alias  Tal lius  primo  Tu/cul.  admonujffee  Cye^'^ 
nHtndiuinationemhabere.  Hicille  e(ì  ( Ex- 
celiente  horuniProfeJJorumMecenas  J <jfuem 
animi  magis  candore  refers  ejmm  fiemmate, 
e vetfiflijfima  etiam  apudSabinos MetUEof  . 
rmlia  orifine  derìuato,  Hic  ille  eflygjuo  nul-. 
lui  vnyuam  Literarum  Apollini  JanSlior, 
njillus  pr&  tuaeloejuentìa  Jkauior,  Hic  ,/ùb 
yuo  lupiter  ( vrì  Ledeo  puriori  ) fi  pulchri- 
tudine  virtutis  alleUus  iterum  delitefieret, 
tui  tmque  pijjfima  Hanorum  gentis  caJHmo- 
mamaddijceree.3  fortitudin§m  infitam  com- 
pyobaret , Hic , cuim  peruigilis  prudenti^ 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo.  ìi<> 

nutìhm  > melius  anferurn  clangore  Ro- 
I mana olimi  nunc  Veneta  iterum  Rejpubltca 
. Jape  excitata  in  tuta  ^uie/cìt.  Hicy  cfuo  au- 
I (picante  AmplijfimurnDominmm  ^y^^Horis 
JSl anorurn  Proceres  aut  primitus  amplifica^ 
i rpint , aut prop ugnar unt  ^c.  HiCy  <^uem  in- 
Jcnlptum  vel  deduilantm  clajftum  triremi- 
I bus  formidauìt  antupuitus  Oriens  non  rninus 
i ac fiilrninantem  Tonantis  Alitem  exhorefie-  _ 
j ret  i vti  ^ Cycnt  ( Stagerite  docente  Lib. 

I mfior.  Anirn.  Cap.  ii.J- 

, Aquilani,  fi  pugnamc'aepcrit,repcllcn- 
I do  vincunc.  Hic  ille  eji  , cuius  volatum 
I exHperans  in  tot  Jupremis  prò  Patria  Lega- 
tìonibus  in  fragoratu  rerum  ac  temporum, 

I modo  Romana  Patris  Legationi  apud  Vrba- 
I num  Vili,  repentino  morbo  diJieEli  vix an- 
. nmn  1 3 . agens  tane  ipje  Suffèflus  gloriojljfi- 
. ine  Olorurn  mores  imìtatus  es  , puos  narrai 
, PlinÌHS  Lib.  X.  Cap.  i j . V ojaiucs  nc  dum  ' 
I colla  imponere  praecedeutibus , fcdfelTos 
etiam  duces  ad  terga  rccipere  j Mox  inde 
lé.pera^o  Legatus  in  Galliam  in  pace  Mun- 
Jìer  Caduceatori  alas  Cycneas  praflitiflit 
ALex  in  Qermaniam  ad  fune  furentem  Sue- 
CQYum  Martem  Prudenti^  Palladi /àppo- 


lió  Parte  Qj/’artA. 

fuiJH prò  N 0'Slna  Cycnurn  j Athendto  tt* 

Jiante Lìb;  l X.  Cap.  14/pugnat  vtrcpellaC' 
tamcn  non  aggrediatur  j Mox  repetitav^ 
trobique  Legatione  extra  ordinern  vbi^ue 
fernper  PUtonis  encomiami apud  Apideiitm 
de  Dogmate  Plato?ìÌ6 , nìrnimm  Cy cni  mul- 
cencis  hominum  Dcorumquc  auditus  ca- 
nore Mufico  promermjìi , dHmplacidiJJÌ7?d 
vtrin^ue  Coronatorum  a^e^as  , auxilìario- 
Tarn  fuppetioi  i Popalornm  obfi<^kid  Orbis 
appUuJks  rapuiflu  Hic  ille  efi" , quo  con^ 
fonante  tuo  Mercuriali  rnagù , quam  Or* 
phico,  modulamine  demnxifliltéentemtunc 
Argum  buie  Serenijfima  tua  Reìpiéltca  fei- 
licet  Centenì  tane  acuii  M azz/trinum  y vti 
nunc  turmatimhuc  aduocas  y certatim  hinc' 
arripit  literato  s.  Hic  y qui  purpureurn  D. 
Marci  Paludamentum  atate  minus  qpcam' 
‘merito praocupatum  in  te  tuo que  Excellen-- 
iijfimo  Genitore  catèri/que  rnaioribus  totiez 
€um  fuo  albore  conjunxit , vt  etiam  Purpu-- 
Tcos  olorcs  Horatij  oraculo  commonftraret, 
Hic  tandem  ( vt  claudam  hoc  vno  vèrbo'  I 
permulta  y Jicut  hucufque  parcens  tua  pur~  ■ 
purata  modeflia  ab  omnium  minimo  feiticet  k 
- Jiemmatk  Mite  exor/usjum  ) hic,  quemauH’ 
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' ^ > cfìMm  coTìtfnenda^ 

. refacilins.  Cycnornm  gtenim  ingenimn  ejjè 
non  tam  roflro , vt  vulgo  credicnr  , tjHam 
, fennarumfonitu  canoro  vni  emm^a  noria 
I homines  obfirnormt  Prefeiio  tua  hae 
, parùor  Cycnea  lam  fuit , non fìlum  ore,  feà 
calatM  finim  vere  Cycneos  mirabilitet 
edidip,  fine  ob  ingenita  facm  dia  dolce  di-*, 
nem  ,JÌHe  ad panitiorù  eraditionis  ofientumi 
Jit^  oh  Geographica  difeiplina  ( pectt- 
liariter  vfqne ad  miraculum fimul cum  Po'é^' 
fica  polle s)  ac  longe  gramornm  doUrinaruni 
frapantipimam  ornamentum.  Et  hic  qmt 
tmhifuppeterene , ^aot/uperflaerent  obs^oa 
apentacionis  inHÌdia]  argomenta  encomiorum 
in  e am  , cpoam  Orbis  legtt  ac  celebrai  , cele^:  ' 
hriori  tm  exaratam  exornatam  calamo 
neterom  Hifloriam  ? Tralalcio  ii  rcftante, 
pcc  non  crafcriuctla  turca.  Nc  parla  an-' 
che  con  lode  nella  Prclàzzionc  al  Lecco* 
re  deir  ifteflà  Tua  Filofofia. 

Il  Padre  Perazzi , nel  fuo  Librecto  in- 
ticolaco  ; Polydori  Apollinis  Flolculi  à 
carte  41. 

“ Ulnpripimo  (^ExcellentipmoD.Bapti^ 
fio  Raffio  E f aiti  ^ oc  D,  A/*  Erocoratot 
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'Venet.  Reipub.  Sapienti  P».S, 
Rnhlica  adeft  PatrU  Prodrornw  Bapt.falntii 
Cuim  ab  ore  cadens  Pax  tibiMarce  veniu 
Adeundem 

i^anm  esi  at  virtvtte gigot  vel  Sydera  tangisi 
, T‘angis,an  vt  Sapiens  his  dominar  e rnagt6  ? ^ 
Non  darei  maifinejquando  volcffi.vfai: 
diligenze»  per,  cercar  tutci  gli  Auttori  che 
hanno  fcricco  di  quello  Signore  > Nano  di 
nome,Gigante  di  cfFetii  > coli  Italiani, che 
Oltramontani,  pochi  eiTcndo  quelli  che 
dòn  voleflcroxendere  illuftri  le  loro  Pen- 
ne, con  rinchioftrodcl  Tuo  gran  merito; 
il  priuileggio  di  dar  nell’  vmorc  di  tutti, 
non  c humano , perche  bene  fpclTo  fi  leg- 
gono le  Opere  dc^  Letterati  da  certi  Criti- 
ci, che  fon  piu  che  Huomini,  Demoni,  ad 
ogni  modo  quello  rapientiilìmo  Senatore, 
ha  faputo  fodisfarc  generalmente  à tutti , c 
però  da  tutti  lodato,e  celebrato.Non  fono 
due  giorni  che  vn  certo  Signor  Olandefe, 
che  veniua  d’Italia,  ciTendo  llato  da  me  in- 
terrogato , s’hauelTc  veduto  TAfcenfioiie 
ih  Venezzia,  mi  diede  in  rifpolla,lc  prcci- 
fc  parole , Ho  veduto  il  Nanij  che  vai  piu 
che  dieci  Afeentionu  , ' 
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Glouanni  Sagredo  Caualiere.  Qucftp 
famofiflìmo  Senatore  c ftato  Tempre 
naturalmente  auido  di  quella  gloria  , che' 
nafee  da  v n'ardente  zelo  di  bene  oprare 
tutta  queir  opra  che  s’intraprende  à fare, 
& in  ogni  (ua  operazione  s’ha  Tempre  pre-- 
porto  per  Tcopo  principale  tal  gloriofa 
martìma , con  che  s’ha  rcTo  celebre  nell* 
VuiuerTo , & ammirabile  nella  Tua  Patria:  ; 
& in  fatti  egli  c amato , & applaudito  da 
rutti',  già  che  in  lui  fi  vede  riìplendcre  vn* 
órnamento  di  tante  virtù  , e di  prerogati-, 
uc  fi  qualificare , che  Tpargendo  d*  ogni 
parte  Toauirtìmi  adori , e chiarifiìmi  Tplen- 
dori  obligano  generalmente  tutti  ad  a-^ 
marlo  , riucrirlo  , & ammirarlo. 

■ Da  che  cominciò'à  Tpafieggiar  nel  Ero- 
glio  , fi  ■fece  conoTcere  capaciflìmo  di 
quegli  impieghi  , che  lo  tennero  per  lo 
corlo  di  tanti  anni  occupato  tanto  dentro 
che  fuori  Venezia  , particolarmente  iti 
vn  buon  numero  di  Lcgazzioiii  per  la 
fila’  Rcpublica  a’  primi  Potentati  dell*  Eu- 
ropa', & in  tutte  c Tempre  riuTcito  con  in- 
tiera Todisfaz;^ione  della  Patria,  e de*  Pren- 
dpi  a’  quali  era  mandato  à negoziare  , c 
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rppra  cucco  in  quelle  riuolucioni  di  P^gi 
concro  il  Mazzarino  > che  fece  le  par^ 
gran  Miniftro , di  grande  Amico  $ e di  oCr 
cimo  mcdiacorc  > onde  held>e  a dire  pià 
voice  quella  Coree  > che  fenM  i trattati  del 
Saeredo  le  cefi  fi  jkrebhono  flocate  per  lmg9. 
tempo. 

" Kirplende  ammirabiimente  in  lui  vna 
grande  9 & aggradcuole  eloquenza  j vna 
Bnezza  marauigliofa  d’incclletco  > accom- 
pagnata d’ inpareggiabile  prudenza;  va 
ricco  fapere  folle nuco  da  foda  dottrina  j; 
yna  grande  fchiccezza  danimo  non 
gara  d*aicuno  artificio;  vnafolleuata  efpc^ 
lienza  ne’  maneggi  copiofa  d’oporcuni  rl«< 
pieghi;  yna  fomma capacità  d’ogni  affa;* 

IO  Milita  d’vn  grande  amore  verfo  la  Pa- 
tria > e verfo  la  Chriftianicà  > & vua  dccan«« 
cacabontà  di  collumi,  con  cento  altre  fìa<^ 
golarillime  Doti.  Di  fuo  li  veggono  al- 
le (lampe  con  vniucrfal  beneficio  i (c<f 
guemi  ybrit. 

I.  Memorie Jftorif  he  de*  Monarchp  Oi^ 
ternani  > di.Gfotfonni  Sagredo  QmHdierje,  Iti 
JTenetia per  li  Cambi  e la  Non,  1675.  in  4.  , 

furono  le  accennate.  JMcipppc  coli  agj 
' ' gra-  I 
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gradite  > & accette  per  tutto,  che  fubito 
ireniiero  riftampate  in  Bologna  ; ina  per 
'dire  il-vero  Oiolto  male  ^ciò  che  ha  poT- 
tRto  in  luogo  di  danno  benefìcio  all’  im« 
predionc  di  Vcnctia,ch*è’inoito  più  No- 
bile. Tra  le  altre  oofe  cofi  fcriuc  egli  al 
Lettore. 

• • ' Per  eia  confilo  ogeeeo  di  pattare  al  Cbrì^ 
fiianefino'  ho  prefi  il  pramjò  inearco  dijur 
'gH4le  alle  deboli  mie  forme , di firitfere  là  me^ 
morie  prefinti.  Q^ftóhagmdato  la  penna,. 

incorraggita  la  mano.  Ho  imitato  il  me-* 
hinte  Medico , che  fipendo  ejfire  la  cognitir- 
tàone  deimale  preludio  ài  fidate  , r acanta 
fio  dàlia  lóro  origine  ali  infermo  ì fitoi  ma- 
dori , affine  diperfieaderlo  à lafciare  i pajjati 
dèfirdini  t (fr  à riparare  con  miglior  gouét- 
fto  la  filate  abbattuta , eia  compie ffionà  con- 
fumata. 

' Ha  de  Secoli  fcaduti  ffiremute  le  cogrài^ 
etàoni  da  Relatori  pii*  accreditati , toglien- 
do come  fi  fa  dalle  fanale , cfuel  lume  che  fir- 
ìUr  mipoteua  di  fiori  a , firr^a  diminuire  il 
toro  Jplendore.  Delle  frefihe  Notirjde  fi  le 
nòe  grani  indifpofìrjóoni  lo  permetteranno, 
io  flejfi  baflemlmente  infirmarti  mentre 
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non  r ho  raccolte  dagli  alni  , ma  per  varii 
‘ maneggi  nelle  .principali  Corti  d Europa  ^or 
cnlarmente  offeruate  x^e  ffecij^me^e-di/I^ 
te.  Ho  sfuggita  ne  racc^ì;uiff  ad^la^onCj 
€ fni fin  tenuto  lontano  dal  dtfiderio  di  cor/p* 
piacere,  eh' è (guello  che  corrompe  gli  inchio- 
firì , e logora  le  penne  degli  Scrittori , rmltp 
-piu  infimi  àJufingaredi prefimi.,  che  ad 

-adottrinare  ifuturir  .*  » v:  7 . u'  ia;\^ 

’ Nel  vafto  Mare  di  cofit  copihfia  Nmm- 
rione,  ho  prefiaperJirettrice  laTfamontan^ 

fch'  e la  Verità.  \ / raggi.di.^J^fla,  Stella  rd 
-anno  rifichiarato  ilcamìnoryanfomaUssnfir 
h"e  ; perche  io  non  efica  fuerÀ  difiroéa  i 
terminifelicemente  il  diuifito  viaggio. 

' ella  fiafid inperfètta  fatica^  la  prefiénto  allo 
figliar  do  del  Mondo  ^ mentre  lottando  ad 
• ^nihora  con  l a morte  , ho  firitto  non  per  dar 
fama  al  mio  nome,  ma  diuertimento alle grj^ 
HI  irferrnirày  che  fie  hanno  eonjkthatà  il  coi^ 
-po',  han  laficiato  tanto  di  vigor e-.all\anim9i 
•che  ha  potuto  fiflenere  fie  ben  languidameiàr. 
te , il  pefi  d’opera  tanto  faticojà  , la  cgualfi 
col  dipignere  le  burafiche , che  hanno  cofi per^ 
.tindcemente^combattuta  la  Nano  Chrifiiana^ 
ha  hauuto  perfine  ilperjmdere  quelli  eh  et 
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àjjijìono  al  di  IH  gouerno  , ad  applicar^  al 
rifar  cimento , ( già  in  più  parti  fdrucita  ) ^ 

'à  prone der la  di  appreflamenti , e di  Marina-  ^ ^ 
ri  ì che  concordemente  la  premnnifèano  da 
Jslemhi , che  tutta  via  fouraflanno,  e gli  inii 
nacciano  naufraggio. 

i Monarchi  Occómani  de"  quali  nelle 
dctte-Mcmoric  fc  ne  contiene  le  Vite  fo- 
no i feguenti.  Ottomano.  Orcano.  So- 
limano primo.  Amurat  I.  Bajazetl.  lo- 
fuc.  Mufulmano.  Moisc.  Mcemct  I.  Ar 
murar  II.  Mecrnet  II.  Bajazcc  II.  Selfm  I. 
Soliitìano  II. Sciino  IL  Amurat  IH.  Mee- 
mcc  III.  Acmat.  Mùftafa.  Ofmano. 
murar  I V.  . - ^ 

'•  "2.  ' V Arcadia  in  Brenta , o vero  la  Me^ 
laneonia /bandita , di  Ginnejio  Gauardo  ffof 
calerio  , ampliata  arricchita  con  fopra 

’ quaranta  racconti,''  In  Colonia  16 ap^^ 
prejfo  Francefeo  Kinchio'in  1 1,' 

Benché  apparifea  Campata  in  Colonia 
è veramente  imprefla  iirVcnetia.  Non  ci 
c dubbio  che  c opera  del  Signor  Gaualicr 
Sagredo  , & appunto  Ginnefio  Gauardo 
Vacalerio  c l’anagramma  di  Giouanni  Sa- 
gredo Caualicrc.  In  quella  Opera  ria-- 
' F f f f 4 
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fcica  curiofa  co(ì  fcriue  a’  Leccori. 

Eccomi  corteje  Lettore  in  rmfchera  jhrof 
mftito  alla  diaija  fattami  a capriccio  nell'  età 
mia  vinate  , egionanile. 

. Anche  quello  Libro  fu  riftampato  p(> 
co  dopo  dal  Rfnaldiniin  Bologna  » non 
io  fc  per  far  difpiaccre  al  Mercante  di  Vc- 
nczzia>ò  perche  in  effetto  lo  riccrcalTc  co- 
£ al  Tuo  profitto  la  bontà  dell’Opera  $ ef* 
fendo  mailinia  tra  Mercanti  Librari  il  coL 
pirli  in  quella  maniera.  Ma  per  dire  la  ve- 
xicà  la  ftampa  di  Bologna  c in  perfetta} 
per  cflcrui  (late  callrate  molte  > c molte 
cofe  } & forfè  delle’ più  curiofc>  onde  fi 
deue  auucrtire  di  prouederfì  dell*  intiera  > e 
perfetta.  Nella  Lettera  dedicatoria,  del 
Vagherini  della  detta  edizzione  di  Bolo*» 
gna  > vien  chiamato  l’Auttorc  Caualiere 
per  ogni  riguardo  cojpfcuo  , e poco  fottOj^ 
Caualiere  di  foprema  Sfera. 

Gli  Oltramontani  fogliono  prouederfì 
di  quella  Arcadia,  e fopra  tutto  la  Nobil- 
tà che  viaggia  , perche  le  curioflrà  che  fi 
irouano  annellc  , c regiftracc  fono  confa- 
ceiioli  all*  humore  di  quelle  Prouincicy 
che  amano  ricrcaifl  nella  lettura  di  mate- 

rie 
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rie  difTanoiofe  i per  meglio  imprimcr/i 
nello  rpirico  le  parole,  e rendere  con  que- 
fto  facile  la  lingua  alla  pronuncia. 

Il  Padre  Maeftro  Fiorclli  nel  quarto  Li- 
bro dc^  detti,  e fatti  de*  Veneti  cosi  fctiiic 
del  Signor  Sagredo  à carte  193.  c 1^4.  ' 

^ndò  Giomnni  Sagredo,  Caualiere,  Ora^  - 
tin'e  in  Francia  à Lodonico  XIK  ejjèndo  in 
^uei  tempi  prim  Minifiro  Gioite  Cardine 
le  Mazjjirino.  fiche  nVlF  eferci^o 
della  fina  gran  pmdemjt , refi  mhìtifore  chi  t 
dijjè,  Nunquam  ad  liquidum  fantina  perdq- 
cicur , omnia  illa  tradente  , mìsjojia-iijnc 
Vero  , perche  egli  opero  in  tempi  ardui  cofie^ 
che  fwnjàra  mai  valeuole  per  ridirle  vitie» 
y amente  la  fama.  'Tratti)  con  epuel  gran  AFim, 
nifiro  la  pace  tra  le  Corone , e fi  bene  gli  sfor- 
^ della  fila  Itngua  erano  incredibili , eie  ro/-* 
gtoni  del  fiéo  ingegno  toccauano  al  Cardinale 
tl  cuore  y nulla  dt  meno  poco  la  branw  tguel 
Porporato  , che  rumtnaua  con  la  fita  mente 
U matrimonio  con  l'Infanta  di  Spagna , 
he  doueua  hauere  anche  connejja  la  quiete,  e. 
la  depofiz^one  dell'  Armi , come  fortunata*, 
mente  fiffH. 

Viddj  nel  firn  ingrejfo  in  Francia  diffirp* 
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'nofd  crudeli  f ra  il  Cardinale , e quei  Prin^ 
cipi  del  /angue  , che  per  ojlemare  diuifo  il  . 
cuore  , e taffetui , alcuni  portando  lapaglioK 
/opra  il.  cappello , dr  nitri  la  carta  , con  quei 
/eg  li  y fi  bene  di  materia  tanto  leggiera  vole-^, 
uano  JlMÌire  ( ofitlita  \ e fi  bene  tanto  vile,, 
voleuano  nobilitare  le  loro,  auuerfìoni.  . T 
Miro  Parigi  a dichiarar/  , non  fpontOr. 
neamente  , ma. con  violenl(a.del  partito  de 
Prencipi  del  /ingfie  contro.il  Cardinale^ 
mentre  il  Prencipe  jdi  Con  de  con  mentiti  abir, 
ti  di  Facchino  , hauendo  fatto  ve/ire  gli  Ofr. 
fizjdali  de\fiioi  Efirciti finta  filleuazxione, 
del  Pcpoh  in  Pia/^  , che  infiauà  accio  il 
Parlamento  fi  dechiarajfi  contro  il  Cardina^. 
le  j gli fitcceJJ'e  come  brarnaua  J vefiendo  cort. 
quelli  abiti  me?ìtitipiu  fortunatamente  la/ktt  . 
frode  t che  le  membra  de'  fuoi  Soldati^  Ond^ 
per.  quefie  /oUeu.a'^ioni  hebbe  il.  Sagredo  ItL 
prima.f.Audienzji  à .Compiegne oue  (laua. 
Jjodouìcp  con  quelle  accoglienz.e  che  fi  ajpee^.. 
eauano,  alle  /ue.  qualit.à  tanto  ammirare-  > À 
fiìrnate.da quel  /àpientiffvno Xhe/cofik 
mn.7ji.dde  ne  I/o  lo  giro  di  pochi  Mefì?  Ejper. 
rimento  in  Mazjijarino  verificato  quanto  dijjfi. 
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^idtos  alterna  reuifens 
Lhxit  , in  folido  rwrsnm  Fortuna  lo^ 
carne.  < ' 

' Mentre  e^uafi  conftretto  ad  abbandonare 
la  Corte  , non  vi  fu  lìngua  che  non  s*  aJJ'otti-', 
gltajje  per  traffgerlo  ; non  vi  fu  penna  che. 
non  lo  delineajjè  degno  di  tutte  le  pene'y  non> 
vi  fu  bocca  che  non  s*  aprijfe  per  rinferrarlo. 
nelle  maledìcen'Xe  ifu^la  Jua  effìgie  appiccata 
per  ifcorno  , e non  potendo  t altrui  furore, 
inueire  contro  ' della  jìta  vira , con  vn  laccio 
reale  i lo  fece  con  vn  finto  ^ come  chegodejjè  la. 
fòrte  anche  con  le fimioni  veramente  di  de*, 
luderlo  : efibira  grojja  taglia  di  cinque  cento 
mila  Scudi  alla  Jua  propria  perjòna , e diai-* 
tre  tanti  à chi  l hauejje  condotto  ò viuo , a. 
morto  in  Parigi  y ^ a forj:^  d oro  fojfe fiato 
refoinpoluereiljùo  capo.  Conobbe  che 
Superanda  om'7Ù  fortuna  ferendo  efl 
e cefalo fei  Mefi  dopo  ritorno  il  Cardino^, 
le^ionfante  in  Parigi  y ejuando  prima  era 
fuggito  dguifa  di  vinto  y e che  fu  lauta/?ten-' 
te  banchettato  dalla  Citta  con  reggi  cìhì^ 
quando  antecedentemente  preparatogli  ha- 
ueua  le  ìnenfe  con  gli  amimonij.  Sene)  tutta 
f am  ^echeggiare  nelle  fue  lodi  y refa  vocale. 
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àdle  voci  cCogri  vno  i quando  prima  tutta, 

annuHolata  per  .linuettwc  ognijìto''jplc'ndof^-- 
ofcuraHa.  Et  in  tanti  ■ raggirameli:  delle. 
Ruote  della  Fortmafimpre  immbile fi  man- 
tenne il  Sagredo  j auantaggtando  glimterejfi 
della  Republica  f e procurando  cólfiia  dè* 
cantato  zelo  ài  smerlar  le  fiamme  di  tante, 
difcordie  j onde  gratijfimo  k quella  Reggia 
Jidaefik  y ne  riporto  gli. onori  celebri  di  Cor. 

ualiere. 

'Di  qik partito  mentre  ches  auutaua  alia. 
T'atria  ,‘con  volante  Corriero  gli  fu  impofta 
tràfbortarfi in fir aordinario  Oratore  neti^An-^ 
dia  ) per  congratularfi  con  Cromuelle  yfiitee^, 
in.breui  momenti  padrone  y e protettor  ge^- 
nerale  di  tre  gran  Regni  , dell*  Inghilterray 
ScozzJa  y & Ibernia  , già. che  fino  tutte  le 
mondane  grandezze  infiantaneCy 
■ Ehtequambreuibué  pereum  ingentia  eaufis» 
ad  imitatiofte' d’ altri  Principi  potentijfi^t, 
che  fimilmefite  haueuaho  operato. 
fit  honore  imaginabile  di  cui  dal  Cromuella 
^ non  fojjè  fatto  degna.  Appena  feppe  il 
arnuo.y  che  gli  fi*' da  lui  jpedita  vna  gran. 
$laue  ygiarnita  di  Mille  Marinari  > e con- 
fò.  PeT^  dibromiek  l(t  <puale  per  Ufit/a  * 

M ^ - ..  .• 
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furata  conuenne  che fifermafje  di- 

rimpetto al  Porto  di  Diep  , /òpra  la  quale 
fuaccolto  , e condotto  in  Londra , ricewn- 
do  anche  fra  le  volubilità  de'  flutti  j fermez- 
z.a  di  honorij  e fiabilif/tento  d'applauji , 
trattato  da  Cromuelle  con  quelle  Reggte  forc- 
ine f con  cui  antecedentemente  l’ Oratore. 
£rancejè  era  /iato  accolto. 

. Terminata  la  Legatìone  di  noue  Me/i,  e, 
ritornato  in  Patria , mentre  che  il  Juo  gran 
merito  lo  trajportò  nell'  Eccellentijftmo  Col’- 
leggio  all'  incurtihe.t^  di  fàuio  grande  tal  Ge- 
neralato di  Palma  y e Prefettura  di  Podoua, 
fi*  in  accidenti  amerji /fedito  Amba/ciatore 
d 'Leopoldo  1.  Ce/àre , Jpettatore  della  guer- 
ra co'  Traci , delle  fcorrerìe  de'  Tartari  nel- 
la JHorauia , che  la  di/lru/Jèro  con  l'occi/ìo- 
ne  di  dodeci  mila  Chri/iìani  \ della  morte  del 
Prencipe  Chirnen)  in  vn  conino  co'  Turchia 
della  caduta  di  Naiafel  del  cornhattìmemo 
al  fiume  Rab  , otte  recarono  gli  nenàcivìmu 
JE/  in  tante  guerre  non  mancò  la  virtù  del 
Sagredo  apportare  ogni  tranquillità , con  gl* 
indhizAi.a'  pen/ieri  dell'.  ìmperadore  che 
/èmpregli  aJ0e , e fiegtà  nelle  Diete  delL  *t- 
gma  fifino  oda  pace  con  P Ottomam^ 


, Digitizod  by  Google 


Parti  Qvaàta: 

fando  ^uell’  Auguflo  Monarca,  al  Senato  i'-. 
Jiioi  nobilijfmi  impieghi , Cacntel^  del  fuò  ' 
ingegno,  e l^impareggiabilefiiaprudenzA» 

A carc<  5J1.C  55Z.  della  Monarchia  Oc- 
cidcnialc  del  Palazzi , vi  fi  vede  ii  Ritrat- 
to del  Signor  Caualicr  Sagredo  con  va 
Giciogliticopropoirionaro,  c vi  fi  legge. 

Hac  illa  Magia  e^ua  ex  ferreis  Eumeni-- 
’durnThalamte , terreftres , inferos , (^fupe- 
ros  euocat  in  obfafmum.  Nigrisjpelunca  la- 
tebris  velati  inclafiti  Apollo  , pact^  occulta 
foedera , inter  Cajàreos , Turcas  ad  Ara-^ 
bonem  viElos  , 'Vienna  AuftrU  cum  ita  oc-  ^ 
cui tarent  aulici , vt  clandefltnos  laterent\ 

exploratores  , haud  Aquila  tamen  Jàtis  ge-> 
minare  caput  ne  allatus  Leo , Dominationis 
antra  peruaderet.  Eques  / o:  Sagredffs  apud 
Cafarem  , tunc  Venetorum  Legatus  , Ger- 
manorumexplorauit  arcanum.  Vhde eb* quo- 
modo?  fugit.  Claujis  velpenetrauìt  ianuis, 
vet  corpora  replicauit.  Imperiali^  Aquila 
eum  eanere  iurepoj/èt , lateDÌc  omnes  quia 
vniconftat.  (Leorugqt)  conftabat vni,&'. 
neminem  latet.  P^t  corpus  vmhra , fic  Re-' 
gern  Jequitur  explorator.  Speculurn  intuere,' 
fìr  fili  licetgermna  fi  offèrt  irnago,  Humarm 

l«i  ! 
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'cerporis  efi  optìme  introjpicienti  , Z)ene*^< 
forum  Legati  refulget.  'Vaìuas  referauerif' 
^uor/iodo  f (juarere  fot  vhfi.it  fàpie:itia , curn^ 
Soliinprofu'ido  arca>ta  cafiodiane.  V'igìlate 

itAifm  Fri  icipesj^ferarum  h/iperiumy  ^uoeL.  ^ 

excubanti  Leoni  natura,  tradidit jìt  horm  ium 
eruditio.  Rete  laxanerat  yìpof^oiicHe  FifcU' 
tot  ì dr  tjHta  -non  tn  verbo  Domini , per  to^ 
tarn  NoEiem  laborauit , ^ nihit  c<£pit  - 
A carte  Ì85.C  j 86.  cioè  in  fine  dell' 0-1 
pera  > rcgiìba  il  Palazzi  quella  famofifli-, 
ma  Oiarionc  dd  Signor  CaualicrSagrcdo 
fece  pel  Moiofini.  None  mancato  ado- 
giii  modo  chi  habbia  crouaro  coTa  trop- 
po ardita  il  regiftrarla  nella  Tua  opera.,  cG- 
fendo  le  cofe  cofi  frefehe.  io  con  tutto 
ciò  vengo  follecitato  d’alcuni  miei  ami- 
ci di  aggingncrla  in  quefto  volume , co- 
me cofacuriofa,  c profittcuole  à chi  pro- 
feflà  lettere  , feruendo  ógni  periodo  difn- 
(VtU2^iope  fopra  tutto,  à chi  fiudia  la  veia^ 
materia  di  hen’  orare.  Anzi  per  maggioc] 
gloda  delia.  Screuillìma  Republica  no» 
che  de’  fuoi  zelantiffimi  Senatori , regù-? 
ftraròncl  fecondo;  Libro  ambiduc  le  Gfc-, 
xazzioni  > cioè  quella  fatta  in  fauore  & c 
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altra  contro  j (iaper  fodisfazzioiK  de’Cii* 
riofi  9 fia  ancora  per  far  vedere  a’  Lettori 
di  quella  Hiftorietta , le  maniere  , Òc  il 
metodo  che  vfano  quei  fapientinimi 
natoti  nell’  orar  publicamcnte  in  Senato. 

' L^Angelico  inuia  al  Signor  Sagredo  vn  . | 
Sonetto  che  lì  troua  à carte  é).  delle  facr 
< Poeiìe  , acciò  che  fi  degnaffe  mentre  erx^ 
Ambafeiatore  di  far  peruenire  alcune  Tue 
compofizzioni  Poetiche  alla  Sagra  Mae- 
. ftà  Cefareà  > 6c  in  elTo  ne*  due  Terzetti  che 
trouo  àmio  gudògli  Ccriue.  . | 

Per  te  Veneto  Eroe  volger  la  fronte  > , 

Degni  Cefare  a,  Carmi , ed  or  fian  fiorte,^  ^ 
JJ  / tale  lidiifè , al  NatUo  Orizjtjonee,,  ' ■ • 

O deW  Aonio  fimi  cjualfia  la  fort^ 

Se  tua  ' merce,  lafiìato  il  bofeo,  il  Ironie 
Dà  ricetto  alle  Mafi  hoggi  la  Corte, 

Tralafcio  diuerfi  altri  Auttoti  che  par- 
lano di  quello  celebre  Senatore  > tàntoi ' 
perche  la  memoria  non  me'  ne  inTerifcc* 
itegli  altri  per  lo  prefente  , come  ancorai’  ' 
perche  dinerli  che  ne  parlano  > non  mi  fo>-> 
no  peruenuti  4 notizzia. 
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Libro  Primo. 

Ranccfco  Vcrdizotti. 

Intendo  che  qucfto  fia  vn  Signore 
gemihìlìmo , dorato  di  particolari  talenti» 
e veriktiffimo  nelle  materie  Hiftorichc.» 
oltre  il  .dono  dell-  eloquenza  > facendoli 
conofeere  meriteuoliffimo  del  carattere 
ili  Nobiltà  riceuuto  dalla  Patria.  Di  fuo  c 
vreita  poco  fa  in  luce  la  legucntc  Iftoria. 

. .De  Fatti  V'eneti  dall'  Origine  della  Re^ 
publicajìno all  anne  \^o^,.diFrancefioVerr 
dizj)tti , ZV obile  Veneto.  In  Vene"^^  1 674, 
frefi  Gio:  Giacomo  Herts  in  foglio. 

Vie  in  principio  il  Ritratto  dell’Auto 
Bore  ,*&  è da  eflb  dedicata  rOperàalla'.Sc- 
fcniflìma  Nobiltà  Veneta.  Nella  Dedìeair 
coria  f vi  fi  legge  tra  le  altre  cofe,’ 

• I o/ègiàper/hmrnagfazxia  di  tutta  lavi" 
ta  mia  godei  tra  le  politiche  sfere  Jèruendo, 
Ài  volgere  » (V.  amfwraTe  i volwrni  > -e  i Re» 
j mifia  lecito  col  lume  apprejòf  chepoj» 
fa  defiriuergli  in  figura  d'vn  Cielo  conojciuton 

.Poco. rotto  loggiugnc  poi -in  quella, 
maniera. 

Se  e eoTTiptacuitd  lu 
doppÒ  ^ tiHUte  Jì^ilLdVT/ìt  plt  vltifM 

giorni  ^ col  freggio  deljko  PottriisSo 
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re,  mentre  non  fià  il  concepire , che. a Dio, 
jia  degno  di  fiu/a. , /è  a chi  ha  potuto  ricon^ 
cepirrni  vtnilio  projìrara  l anima,  F inai- 

mente  s e parjo  al  Cielo  di  non  concedermi 
Fofierità  y fi  non  in  fijjo  di  Jagrificio  prinato, 
mi fia  permejjò , già  che  piu  i fogli  non  panno 
tener  viua  la  memoria  degli  immortali  dotte-- 
ri  miei , con  rinouati  Olocaujli , che  a e^uel 
fàngtié , che  dalle  vifcere  difcendenti  mimane 
caìjupplifca  con  cfuello  , che  refland  ancora 
d diflillar  dalla  fronte.  ' 

£ nella  Prchzzioiic  eh*  egli  fa  al  Lci> 
tore  fcriue.  ' 

- Ho  jeritto  cofi perche  ardirò  dire  he  'tnH 
luto  cofifiriuere  i & haùrei  potuto  vjar  an- 
che ep miche  altra  forma  per  auuentura  piu 
facile  y ma  non  ni  è parfi  bene  d ' alterarmi  da^ 
quefiamìa  , già  ordinaria  mia.  Contentati 
per  tanto  di  porgermi  in  ciò  la  tua  cortefi  di* 
fefa  y e perche  non  è Ifloria  y e perche  tettando 
anche  fofiè  non fino  lefrafi  ad  altra  legge  fi-* . 
gette  , che  d farfi  intendere. 

In  vn’  altro  luogo  della  mcdclìma  Prc- 
fazzionc  feguc. 

Di  nuom  ti  prego  d compatir  F ardimen- 
to y poiché  s è tocco  alla  mia_^  inejperta  pen* 

na, 
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na , ^erfòmm gra^ssja  di  non  feruir fin  ora,  ‘ 
€he  comandata,  non  l' ho  creduta  indegna  di 
tfir citarne  lo  (iejjo  delnto , etiandìo  volontà-^ 
ria,  e fi  dtjhllatami  fimpre  da  fitpientijfime 
iConjùlte  , e, da  prez^ofijfimi  documentigli 
inchiofiri , ho  potuto  per  tutto  il  cor  fi  di  mia 
•vita.dìferninargli  à gran  fatti  , ora  pare  fia 
JtermeJJò  alla  penna-,  ^ alla mano  me defirna. 
Ai  rapprefentare  vtnilmente  iTrionfi  di  tgue^ 
fio  Auguflo  Terreno , Jplendidamente  fioriti, 
e da  me  ojfequìofirnente  raccolti.  ' 

• Della  detea  Opera  fi  parla  con  gran  lo- 
de, c meritamente  nel  17.  Giornale  Ve- 
nero de’  Letterati,  leggendonifi  à. carte 
-i^a^.'tra  le  altre  cofe.  n;  » 

Figura  nella  magnanitm  Opera  eguefio 
^an  Letterato  ,■  e Storico  eloeguente , la  Ve- 
neta grandestj^A  , & a delihearla  gli  e lo 
fcarpello  di  Pirgotelle  la  penna  -,  ed  il  liqmn\ 
laheo  l'inchioftro, . r-  ;v 

Poco  fotto  vedefi  pure  aggiunto  in  fa- 
lior  dell’ Opera  ftc (la.  4 / i ' ‘ 

Sin  efuihà  tr aferitto  dal  TJolumedeW  II- 
luflrijfimo  Ver  dìffotti  alcuni  periodi  il  Gior- 
nalifla, perche  da  egitefii fipojfa  dedurr  e, eguato 
fio,  efatta  lafrafe , e lo^uenti  le  concionh,  i 
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Tralafcio  il  rcftamc.  Intendo  per  vw 
tf  Amici  che  qucfto  Nobile  Autcorc  rao 
coglie  altri  Fatti , fia  per  la  medelìma  O- 
pera  > fia  per  altre  fruttuofe  fatiche  » c|^ 
Tempre  faranno  d’  vtile  à chi  proftfflà 

lettere.  . . ♦ « 

PAdre  Stefano  Gofmi  > Chierico  KCr 

gelare  Somalco. 

Gode  qucfto  ottimo  RcHgiofoil  priui- 
jeggio  d’Oratorc  della  ScrcnifGma  Rcpil* 
blica  con  patente  ampliftìma  , c per  cib 
prouifionato  con  Gondola  pagata  dal  Pu« 
blico.'  In  oltre  appreflTo  alla  raedefin» 
Republica  cglic  meritamente  inva’  infi^ 
nita  ftima  , trouandofi  accoppiate  infie- 
Inc  nella  Tua  pcrlona  molti  talenti  « che 
lo  rendono  riguardeuolc  agli  occhi  di 
quel  gencrofiflìmo  Senato  ; fi  vede  in  cflb 
non  folo  vna  grandiifima  Letteratura  i ma 
ctiandio  vna  dcftrezza  6c  vnà  prudenza 
itìpareggiabile  nel  trattar  NegozziI , ef- 
fendo  ftato  dal  Signore  Iddio  dotato  d’vn 
finiamo,  e purgatiffimo giudizzio. 

parla  anche  airiroprouilo  ammirabil- 
mente , con  grazzia  particolare , e con  ab- 
bondanza di  concetti  proportionati , nè 

mai 
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/i  vede  vfeir  dal  filo  d*vn  limato  , p 
regolato  difeorfo , onde  tutti  coloro* 
che  hanno  fortuna  di  trattar  fcco  gli  rc- 
ftanoSchiaui»  e Tempre  piu  dcfidcrofidi 
ijtifihuarfi  al  Tuo  icruizzio , & amicitia. 

Prefentcmentc  e Generale  della  Tua  Re- 
ligione) chiamato  à quefto  fupremo  Ca- 
rico da  vn  puro  merito  , e da  vna  intiera 
fodisfazzionc  de’ Padri  tanto  vocali  che 
altri  i & in  quefto  goucrno  fi  fa  conofee-, 
ifi  digniftjmo,  di  penficri  nobili,  di  cuore, 
gcnerofo,  affabile  con  tutti,  e Signorile 
nel  trattare,  benedicendo  tutti  i Rcligio- 
(i , il  giorno  della  Tua  Elczzione , e non  ci 
^ dubbio  alcuno  , che  il  Tuo  grandiftimo 
merito  , e la  bontà  grande  de’  fiioi  coftu- 
mi  non  fiano  per  portarlo  a cofe  molto> 
q molto  maggiori , non  oftante  l’infelici- 
tà del  Secolo , che  Tuoi  per  lo  più  difprcz- 
zar  la  virtù , ^ attaccarfi  al  peggio  viz- 
2510  che  regna,  non  rheno  altrouc  che  ne* 
Chioftri,  in  età  giouaniftlma  diede  in  lu- 
ce la  feguentc  Filofofia. 

Phyficfi  V ^iuerfalii  In  Rerum  Na^ 

tura  generatim  nona  methodo  dijputatur.ll-^ 
E^ccelUnnjfimo.  D,  p%  4^ 


Digitized  by  Google 


Ì4*.  Parte  QVartà. 

drcA  Contareno  Equiti , Diui  Afatìi'Et^ 
CHYat.  ArnpltJJ'.  Dicara  ab  Antonio  'Darib 
curn  "Thefìbuó  in  concertationem  eànEiisiPra- 
fide  P.  D.  Stephano  Cojrno.  C.  R.  Con^epàt.  i 
e Sornafca  Philofophia  , ac  'Theoìopia  Pro"- 
fejj'ore.  'Venetijt  apad  Francìjcum  ^alm/èn. 
ì6^p.  in  1 1. 

Nel  principio  vi  fono  alcuni  brcui > ma 
eTuditiflìmi,  éc  vtiliflSmi  Trattati, da  molti 
graditi , delle  feguenti  macerie. 

Htfioria  Philofophia , /«  ^na  Phiiojòphia 
òrtHi , af^ne  p'rogrejjus  per  variai  Sefias  ex- 
ponitur,  Philofiphia  Jèu  SeElarmn  examen. 
Natura  Phyjiologia.  Philojòpkandi  Padid. 

Oltre  all’ eleganza  dello  ftile  & alla 
gran  folidirà  di  giudizzio  col  quale  è (cric- 
ta  la  detta  Filofofia  , c anche  cofa  di  ma- 
xauiglia  Tollcruare  come  vn  Religiofo  , i 
quali  per  io  più  fogliono  folamente  leg- 
gère gli  Scolaftici  habbia  come  fi  vede 
che  ha  fatto,  potuto  vedere  i Gaficndi-i  i 
Chartefii , i Baironi , ì Digbei  ,*  i Campa-  | 
nelli , i Galilei , gli  Aruei , i Magneni,'  gli  I 
Hobbes , i Pacrizzii , i Tclefii , de  altri  di  1 
firiiil  patta.  • J 

Ho  letto  dVttb  alcune  elegantiifime  e 1 

I 
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•gràuiflìmc  Orazzioni , ma  per  adcffo  non 
nc  rengo  in  mano  fc  non  le  due  feguenti, 
e però  non  mi  e poflBbilc  di  rcgiftrarc  il  ti- 
tolo dell  altre  come  deiìdcrarei , perche 
la  memoria  non  e 

Jn  Funere  Franctfei  Findocinenjìs  Ducie 
Belforey  ^c.  Vniuerfx,  rei  Aiarirìm<e  Re- 
gis  Chrifiiànijfimi  Prejè^i  i atcfue  in  Cr etica 
expeditione  Claris  Pontificia  Imperatorie 
Oratio  habita  a P.  D.  Stefano  Cofino  Con- 
greg.  e Somafica  Prap.  Promncìali  atque  in 
Ducali  C ancellaria  Profejfore  Corarn  Ser”^^ 
Principe,  & Augufiìffimo  Senatu.  VenetijS‘ 
1 669.  ex  Typographia  Ducali  Pinelliana, 

Nel  principio  di  quefta  Orationc  rive- 
de il  Ritratto  intagliato  in  Rame  di  detto 
Signor  Duca  Bclforte. 

In  Funere  I Uufiriffimi  atcìue  Fxcellenttjfi- 
mi  D.  D.  Io:  Baptifia  Bellarini,  AdagniVe- 
netiarum  Cancellar^  Oratio  habita  à P.  D, 
Stephano  Cofino  C.  R.  Cong.  e Somafia  ,in 
Ducali  C ancellaria  publico  ProfeJJ'.  Corarn 
Sereniamo  Principe,  ^ AuguflijfimoSena- 
tu.  Zlenetijs  1 667.  ex  Typographia  Ducali 
Pinelliana  in  4. 

Dedica  egli  quefta  Orazzionc  a*  figli- 
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yoli  del  detto  Signor  Bciiarini.  Sento  che 
in  breue  per  cidampare  tutte  le  dette 
lazzioni  in  vn  folo  Volume  > iniicme  con 
altre  che  non  fono  mai  vfeite  alla  luce. 

Si  afpetta  anche  con  grandiifimo  dcil-* 
dcrio  da  tutti  i Letterati , la  fua  Vita  del 
gran  Cardinale  Gio:  Francefeo  MoroHni» 
il  quale  clTendo  Bailo  à Conftantinopoli 
per  la  SerenidìmaRcpublicadi  Venezzia» 
fu  da  Sifto  V.  fatto  Vefcouo  di  Brcfcia  > q 
dopo  mandato  dal  mede/ìmo  Munzio  in 
Francia , nelle  turbolenze  tanto  rinoma- 
te di  quel  Regno,c  fìnalmento  creato  Car-* 
dinalc , mandandogli  in  Francia  douecgl) 
tifedeua  il  Cappello  > con  nuouo  titolo  di 
Legato.  La  detta  lUoria  deue  eifer  volu« 
me  aiTai  grande  , e dourebbe  ancora  elTa 
vfeire  in  oreue  > eiicndo  molto  tempo  per 
quanto  mi  viene  riferito  eh’  c fotto  il 
Torchio.  . 

Diueriì  ne  parlano  con  lode  , ma  pec 
hora  non  me  ne  fouuengono  che  i fc- 
guéti.  Il  Ferrari  nella  fecóda  parte  delle  fuq 
Froluhi»iii  > ed  EpiBole  > in  .vna  Lettera  al 
Padre  Aueroldo  à Carte  146.  ferine. 
Alterum  exemplar  Viro  frAftmnffmo 

Farri 
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T atri  Cofino , meò  nomine  tr ad as  velimi  & 
^ auàaciam  excnfes. 

M il  Caiidofo  nel  proemio  della  fua  Filo^ 
£a  libera. 

- -P . Stephantti  Cofinm  Blò^uentia,^  'Phì^^ 
lojhphia  clartès  , Nohilis  lihertatù  ajfertor 
Phyficam  edidit  vnìtterfialern  •AriJìotelìJ^tte 
àogmata  irì^rohans  Demòcriti  doBrinamih 
lufir auìt  : m P ioyfica  vero  particulari  <fnam 
'€dere  intendit  infignia  Jngeny  fui  ofiendet^ 
monumenta. 

L’iftcfTo  nel  Libro  primo.  Queftionc 
C,  à carte  16. 

Hac  ^ multa  alia  differit  eleganter  per-» 
do^his  Stephantié  Cofino  in  Phyfica  vnmer^ 

. Jali  ^c» 

Il  medeiìmo  nel  Libro  i.  Queftionc  5^ 
'spagina  85.  ^ v 

Prater  fuhtiliora  experimenta , ejua  ded 
fcrihuntNeoterici,  ^ P.  Stephanue  Cofinw^ 

' Valeriantis  Capuccinus. 

Nello  ftcftb  fecondo  Libro.  Queftionc 
* XI.  pagina  5>7. 

' Hac  ^ alia  plurima  de  mota  direnai 
' . ^ rejiexo  > de  motu  pendulorum  j dc 
motti  meohanico  diligenter  coìligit  P,  Coi 

' ■ - ■ ' Gggg 
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frua  in  Jka  -Fhjfica  Kniverfilt,  • 

E nella  Queftionc-io.  p^g*  i fj.  • 
r ^^àndem  - de  ’ i^refi^liótte  ^ide  ^exi^dum 
Ssephanum  Cqfhmm  in  Jua  Phyfiea'Vnmer^ 
Art.  I.  derarefdEHone  ^ mHltis 
^rbUernàtibHsad  illamjpeSlàn.  riaprirne , & 
yttmose'dTjfertntem. 

=NctLlbro*4.  Qtféftidne  prima  alia, pA< 

193. 

• ^t'z>f  9pfìme  àduerfit  p'erdo^lw  Srepha-- 
nui  CofrnMS  ^c.  \ 

‘ -Ti^iicio'^ttri  Luoghi  (i-  del  detto Cat- 
dofo  , come  d’altri  Scrittori. 

A‘Nttìuio  Loredano  è'ftgliuoho,'^  per 

Meglio ‘dire  foauilEmo  frutto  > di 

quella  Tempre  immarcefeibile  pianta  nella 

•hleritede*  Pofteri.l  Dicodi  quelGio:Bran- 

cefeo  Loredano  di  cui  coli  park^il Signor 

^ ^ónce  Oàle'azzo  - Gualdo  Priorato 'nella 

l'ftia  S^èì^a-d’  HUommi' iiluftri. 

} * 

Et  ecco  in  cfiiefta>  Scena,  Gi$:  Erancéjce 
' 'Loredano.  'Soletto  che  fi  tu  vàri  la  efuulità 
della  nafitta  , lo  jplendor  deile  dignità  /de 
'■  ^rirogàttHédel  merito , contàenti  confejfarlo 
"^'’per'Vno'^di ejueiprètìofi inefit  di  Virtù,  e^At 
- Fortnm  tanto  dal  'Mottde  défiàerati  tfi  hen 
- ^ dì 
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girare  vedati.  La  Fama  che  rende  cotijpi^ 
-€He  le  ìnemorte  illHji ri  degli  Huoìmmì , ^er 
■Lhì  non  è che  vn  Eco  dell'  applaafi  delle 
getui.  'lifw  nome  come  non  ha  per  drcon-^ 
ferett^  che  l'Vìitaerfo  , cofi  non  tiene  per 
centro  che  il  caore  de'  Letterati,  Le  fm  ope- 
re come  parti  d'vno  jpirito  che  pojfiede  del 
Dittino , à ragione  s'arrogano  vn  eJJ'ere  inh^ 
mortale.  La  fna  penna  come  e^ueìla  che  non 
•forma  carattere , che  nonjiampivna  mera- 
•Htglia , vola  all'  empireo  dell'  eternità  mojpt 
•da*  fiati  de*  viaenti. 

- Poco  più  fotco  Toggiungc. 

' .La  Famiglia  Loredana , che  prima  beh-  - 
•he  il  nome  dì  Maniarda  , fòrti  l’ origine  da 
-ALatio  Sceltola.  Nella  declinatione  dell*  /pzt- 
perio  Romano  'fuggendo  l'inondatione  de* 
•Barbari  fi  riiirorno  alcuni  di  f^uefla  verfio  4c 
'^Lagune , e fattipadroni  di  Bertinoro , e Lo- 
reo  , mutorno  in  vn  medefirno  tempo  e Far 
rria , e nome.  Da  ^ùi  pajforno  col  titolo  di  • 
iLoredani  à Fenetia  ydoue  con  Opere  fegnot- 
late  y e- con  imprefe  Heroiche fi  fecero  cono-l 
'fhere  degni  rat/poUi  d*vn  tanto  progenitore, 
e ben  meritcuoli  del  Carattere  di  Cittadini 
Veneti.  E.fùperfiuo  diffònderfi,  nel  raccon-' 
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' to  de  rMYÌti  di  ^tiejia  Famìglia  , f ciche  h 
'Porpore , le  Clamidi  ,ei  Manti  fino  cofi  <*<n 
'jpicHi , che  fi  rendono  ogettì  commi  dell*  oc» 
•chio  d'ogni  vno  \ eie  memorie  poi  delC  Hi» 
'fiorie  cefi  frequenti  fono  àfit^cienzjt  tejlim»» 

• nij  concludenti  delle  fine  glorie, 

.V  Ma  per  quello  riguarda  in. particolare 
«air  ìlluftriiiimo  Antonio  Tuo  figliuolo 
. fcriue  verfo  il  fine  cofi. 

E cjwmdo  mancajjèro  tutti  i motiui  a ren» 
•:fler gloriofi  Giot  Francefio  Loredano , bafla>^ 
rebbe  la  fila  educazione,  de  figliuoli  à coJii~ 
tuirlo  maggiore  tra  primis.  Bontà  dàcojlu- 
'mi  y e finezza  di fiienzjt fono  le  fue  ordinàrie 
Applicationi  verfo  i figliuoli  ; Onde  epueflifiir 
operando  l'età , e l' emettanone  ha  di  già  An» 

' tenio  il  maggiore e nell'  Accademia , e nel^ 
-le  Jiarnpé fatto  pompoja  me /ira  della fìiblinàf 
'tà  del  fm  ingegno  , e del  frutto  di  cofi  degntt 
ijìituzjone. 

Il  Martinioni  fcriuc  pure  del  medefitno 
Antonio  .Loredano  nel  Catalogo  degli 
-HuominMlluftri  Veneti  à carte.!..  , \ 

■ Antonio  Loredano  PiàncorafanciuUo  db* 
\rnoJiro  le  Primizji^- Accademiche.  \ - ’ • 

. - il  Padre  Apiofio  gii  dedica  il  ;Griltp 

, XXXIX 
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IX.  fcriuendogli  à carte  44 

\Ancorche  per  la  JUa  tenera  età,  (juanète  iù 
mi  party  di  V’entfì^^  che  fu  (anno  1644.  nel 
iHefè  corrente!  di  /faggio , ondefon»r^t^ 
lordici  anni  decòrfi , S.  pojfa  rtcord^rj 
poco  dime,  non  e pero  che  io  mi fìa  mmCntp^ 
caco  àe'  Beneficij  che  io  ho  riceutcto  dalla  Jka 
ìd ohilijjima  Cajh , merce  alla /èrnitù  che  io 
eontrajp.nel  i6^S.  col  virtuefìjjimo  fio  Pa^ 
dre.  Or  perche  defidero  di  non  ejfer  tnem 
Seruidore  di  V.  S.  , non  fipendo  ritrouar 
wtùglwr  mezzo  in  cfuefio  punto , per  non  tar^. 
dar  mi  fino  r filato  rajfignarmele  con 

Fiorelli j ne* Detti»  e 
ratti  dò*  Veneti  Libro  V.  à carte  157.  do^ 
pò  d*hauer  parlato  del  Senatóre  rinomati^*, 
lìmo  Gio:Francefco  Loredano  fogiungne* 

« Ma  s*e  vero  che . , 

^jd  viret  in  folijs  venit  ah  radicihus  humor . , 
^ Patru  in  natosaheunt  cum firnine  rmres.  - 
Anco\Antònio fio  figlio,  ermlando  glorio^  x 
fimente  il  paterno  valore  con  nobili JfimeCom- 
pofizzioni  fiere , ^ erudite,  afiira  allaglorr/, 
tia , efiva preparando  copiofi  la  Mejfe  di  lor^ 
de  dd  primi  Letterati  del  Mondo, 

Gggg  5' 
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FRancdco  Trauagino.  Non  eleraùC 
qiiefto  Signorcic  fcicDzc  per  ncctflS- 
tàt  pcrche.eglf  è ricchiflìmo , in  età  di 
anni  trenta  otto  ^ doctiUimo.nciiaNMcdici^ 
ha>  nelfa>Filo(bfia',hicila  Matemacicaj.SCr 
in  CDohe  àltrc'CoTct^  Più  piena  infommz^^ 
ziòne  a aurà.  di  qucftó  Signore  - dalia  fc^, 
gucntc  Lettèra.delL’  Heicz  con  la.qualeglìL 
^dica  r Eibado.  dtCaflor  Duranre  » ,daL 
medefiino  Hertz  fatto  riftampafc.  • = > . .Vi 

• Douen)èi>  vj^e^  dalU  Tme'ftkrn^ 

Brbario  , e rirwuan  fe  meìifjimo  titibi  nùtiiiir^ 
fiidtàdegliEJimplari^M  tnmoltù^ 

miglior  forma  , di  (jnelio  eh*  ebb^furìÈ  jvtfpkr^ 
, il' di  die  orlò  ab  nome  rnj^à  aif^.  Si  d7<«- 
rrjpma , EcctUentiffirndie  vn^d^  Jpi^ 
rito  accrefìert'  à-  ^eUecondhxioni  '^chm 

hd'm  fi  JfeJJh  mone  condirxioni  , per  rerh** 
derlo  degno  di  memorìny  e diperpetietM.  La 
I fama  delti  virtù  Jhgolari  di  V.  S.  Eecelten^ 
tijftìna  , e pà  fiorfa per  tutta  l^Em-opa , 
primi  Letterati  che  hog giti lufir arto  il  J^an- 
do  , co*  tptali  ella  pajja.  flrettìjfimo  corner- 
. do  di  Lettere , fatti  confi ij  de*  penfieriyefim- 
damenti più  efiemiali  delle  Opere  eh* ella fla' 
firiuendo , ajfem'ao  anfiofitmente  da  lei , do. 
< che 
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ehe  'ifien  bramata,  j e che  per  artc.o  non  s'ha 
potuto  confegitire  dagli  ingegni  pipi  rino'/na-^ 
ti»  L'inuentione.dc  Principi  pijtchi  , il 
metodo  Jìcuro  per  dimofirargli i convnafor’r 
ma  non  meno  certa , di  e^uella  con  la.  tettale 
fi  dimofirano  Problemi  Geometrici , e pari^ 
mefite  il  modo  di  applicargli  con  vnapratir 
ca  infallibile  y aficurando  i fondamenti  del-“ 
la  Aiedicina , e delle  Arti  fiibalternate  alita 
tifica  : Sono  quelle  l'imprefe  alle  (^uali  ella 
incombe y e che  la  rendono  jpettabile  fra  iprir 
mi  Letterati  del  mJiro.Secolo. 

X La  moltitudine  incredibile  dell*  ejppien- 
^,ch’ ella,  ha  fatto  in  tutti  i M ìfii  naturali, 
che  pojjòno  venire  fìtta  la  rnana,  delle  epiati 
chiaro  , . cr  illujìre  tejiimonio  ne  fa  il  famofijr 
fimo  fho  Aìnfeo  ricco  di  tutto  do  che  pptò  for 
bricare  difingolare  y e recondito  l*  Arte  Spa- 
giricay  congiunta  alle  fpeculadoni  d’v.napro-* 
fonda  Filofofia  y la  cognizione  vniuerfale  eh* 
dia  pojfiede  delle  Scienjie.  Il  Lume  d'vn  in-^ 
gegno  grande 'di  cui  ella  edotatay  efinah/icn- 
te  il  genio  particolare  di  efercitare  il  fuo  ta-'^ 
lento  , in  nella  parte  di  Filofofia  , che  fra 
tutte  le  altre  e la  più.  nicejfarli , cr  importan- 
te fono  quei  rnotiuì  che prejlano  ficuret^'ai, 
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j^onàoych'  fila  adempifca  con  gloria  trnmor^ 
tale  del  Jho  nome  , e con  benefizxào  comune 
\juelle  parti  che  (i  defideranano , da  ^uei  due 
gran  Lumi  della  Filo/òfia , Francefio  Baco» 
ne  Verulamio , e Renato  des  Cartes,  t opere 
de*  (^ualigloriofijfmte  , (fr  appre^jabili , non 
hehhero  de  medefirm  l'vltima  mano  che  ri-^ 
ehie dettano , e eh*  era  lorpenjìero  adoperar^ 
Iti  fyra. 

''  Del  detto  Signor  Trauagino  , non  hó 
veduto  in  luce  , fc  non  il  feguence  docco« 
& ingegnofo  Opufcolo. 

’ Francìfei  Trauagini fuper  ohferHationibM 
d fi  faglie  tempore  vltimorurn  Terrarnotmmi 
ac  potijftrtmm  Ragufiani  Phyfica  Dijfuifitia 
fiu  Gyri  Terra  Diurni  indicium.  Lugduni 
Baeauorum  in 

* Nella  Dedicatoria  promette  vna  Ope- 
ra curiofìfliìma  > fcriuendo  al  Signor  Al- 
berto Momor. 

^md  fi  vero,  & alter  am  cfuotjue  licet  aht 
tua  ho  aitate  re^uirere  ifla  Jte  V.  , ve 
lymd  das , cito  des , hoc  eft , vt  data  prima 
opportunitate  mihi  rejpondeat , ejut  erit  mi» 
hi  refponfurm’ì  nempe  vf  fi  annueritis  dióiam. 
derno  fifirationem , valere  ac  bene  concludere^ 

1 , venias 
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tftniat  ^ ipfi  'tpmntocyus  in  Inucntorum 
meocum  volumen  propediemexcudenditm, 
fin  rmniii  vero^fdtem  vtne  ìUìhì  expectatia 
exctidendi  propofitum  remoretHr. 
louanni  Palazzi. 

I Quefto  Reucicndiflìmo,  anzi  il- 
lurtriffiino  Signore  è Lettor  publico  di 
Venetia,  e Piouano  di  Santa  Maria  Matcr 
Domini,  vicino  alla  di  cui  Cafa  io  ho  ha- 
uuto  la  fortuna  d’ali  oggiarui  pochi  anni 
fono , con  che  mi  lì  diede  campo  aperto, 
da  poter  ammirare  i raggi  lucidi^uni  del- 
ia fua  gran  virtù.  Nella  (ha  Chiefa  di  dec*^ 
ta  Santa  Maria  Mater  Domini  fi  fa  l’Aca- 
demia  Iftorica,  c Teologica,  del  la  quale 
fi  parla  in  diuerfi  Giornali  de’  Letterati  di 
Venetia-Ciafeuno  degli  Accademici  mon- 
tando in  Catedra , feiiza  alcun  riguardo  di 
crii , ò dignità  , ma  feguirandòfi  in  ciò  l* 
Ordine  dell*  Alfabeto  , difende  il  punto 
che  di  quindeci  in  quindeci  giornifi  cfpo- 
nc.  Principia  l’ arguente  dall*  Iftoria,  e 
termina  nella  fpeculatiua , ^guietamentc,c 
fenza  pompa.  Tanto  il  Cathedrante'^ 
quanto  1*  Arguente  danno  dopo  campo 
ce^titatc  inodefiamente  > fi  le 

• ’ " ” Cssg  i. 
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pcopofbe  t come  le  dpoile>  e durRÌi) 

C<i  due  bore. 

Pochi  Prcncipi’  hanno  hauuto  raoima  ' 
coll  gcncrofo  di  fare  ftampare  i Libri  con 
tanca  iplendidezza , fi  per  la  bontà  della 
caaà  > corner  per  la  bellezza  del  Caràtee*' 
re.»  e per  la  Nobiltà»  e;  numero  grande  del-  • 
le  Figure , come  qiicfto)  Signore  in  priua- 
ta  fortuna  , & in  va  Secolo,  che  pinimrl*; 
porta  cofifearfa di  lode,  nonché  di  pre-j 
ipio , per  chi  vimiofamcnte , à prò  de’  V i- 
uenti  » e de’  Poficri  fatica.  Il  gran  nume- 
ro dell’  Opere  che  in  età  enfi  giouanile  hài 
ftampatc,  ftampa  ,.&ha  pronte  periftam- 
pare  fi  può  vedere  dal  Gafalogo  di  effe,., 
che  fi  Ic^c  à carré  6y^e  66.  della  fua  A-;» 
pologia  ifi'Anonymum-  ch’c  il  feguente:.  ' 

. . Operai  h:  Paltmj  typùtam  data.  ■ 
Commemaria  Hiftorico  Folitic.  Legaìàa.jM^' 

. per  4.  L'.flitHtion.  Libi  in  4. 
luto  AiarttimttSifiu  de  Domimi  AikrUin  iz,. 
JrtfiÀitationi fiprala  PaJfwne'diGiesìiChrp^ 
0 fio  i»  14;  ‘ ■ .. 

Jjéstarnorfofi di  Ouidio  mprojk'fy.  cornali 
. gorie  m 8^  fattoi  nom  e di  Brancefeo  Bardù» 

ku  r-éu  j 

V c.  c.  a ■ ' AqHtU 
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AtfHÌla,  inter  Lilia, fai.  CHmfig» 

Aquila  Saxonica  fol.  curn  fig. 

Aquila  SanEta^Jìae  Bauarica  fol,  cnrn.fig. 
De  Luminaribm  Mundi  Pantifice  ,.  Regi 
. .Quod  MS.  circumfertur  foL 

Opera. Io:  Palatq  fah pralo 
'Aquila  Branca fol.  cmnfgHris. 
AquilaSaxonicarenonata fol.  ciimfguris. 
Aquila  Sueoau^  Brmjuicenfis  fol.  cumfg. 
Gejia  Ponrificum  fol.  cmn  figuris. 
lo:  Palatij  Commentarla  in  Decretales  j con-' 

tra  doclijjimum  Bagnanmn  fol.  tom. 

Chi  non  rdla  ammirato  nel  vedere 
quante  Opere  habbia  il  Sig'  Palati!  nell' 
iftclTo  tempo  Cotto  à torchi  ? 

- Opera  Io:  P alatqqukrnbrevà  typis dando. 
Gefla  Pontificum  vjque  ad  viuentern  Cle* 

• mentemX.  curnfig.  fol. 

Aquila  vaga  fol.  cum  figuri^  voi: ..... 
Giuyijpruden'i^a  volgare  volutm  6.  . 

De  reuerentia , ^ adoratione  Regihuspra^^ 
fionda  foL 

Aquila  Aufiriaeafol.  cumfigurif.  voi. ..... 

: De’  Libri  che  ftno  ad. bora  il  Sign  >r 
Palazzii  ha  dati  in  luce  , de’  quali  ne  liò 
fatto  memionc  Ibpxa  » ne  ho  alle  mani 
GgSS  i 
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quattro, cd  al  foliro  per  appagare  più  pie-' 
namcncc  la  curiolìrà  degli  crudki,parcico- 
launeatc  Olcramontani  a’  quali  non  fe  gli 
lendc  coli  facile  la  villa  de’  Libri  > per  la 
difHuoltà  del  cranfporco , ne  regiflrcrò  qui 
i cicoli  imicri. 

I . De  Dominio  Maris  Libri  duo  Sereni/^ 
Jim^  ’>netdt,  ReipnblicA  dicati.  AuElore  lot 
Palatio.  P''enerijs  i66}.  apud  Cambi, 

Nou.  in  11. 

Dedica  il  decco.  Libro.  Screniflìmas  Vc- 
nerae  Rcpublicac , òcc.  Vi  è dopo  vn'  al- 
tra Dedicatoria  lliuHriHìmis , & Excellcn- 
dllìinis  Andreas  Coiuarcno  , Nicolao  Sa* 
gredo  , BapciUae  Nanio  i£quicibus  ac  D. 
Marci  Piocuraroribus  mcririllìniis,ac  Stu- 
iliorum  moderatoribus  vigilanriflìmis. 

5criuc  tra  le  altre  cofe  nella  Pi  cfattione. 

’T'rsa  tento  Amice  LeUor , elucubrata 
pera.  Prìmum  titnlum  expeelat  À temporum 
accidemibm.  SecundumJiatiitarU  arboris 
trnatur  nomine  : Tertium  Leo  AiaritimHS 
infcribitur 

A carte  ir.  lì  chiama  Difcepolo  di  Gìo: 
Battila  de  Fabris  y che  fu  Piouano  di  San 
Luca  p Canonico  di  Caftcllo  > c Vicariot 
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tJi  Monfigaor  Morofini  Pamarca  di  Ve- 
nczzia  per  le  Monache,  e del  quale  fi  veg- 
gono, alla  luce  molti,  e molti  Libri.  Ecco 
le  parole  del  Signor  Palazzi.  * 

ha  notauù  Magijier  meta  in  fuis  Philofi-^ 
phicà  LHCtérationihtu  lo:  Baptifta  de  Fa^> 
yris  y Ariftotelica  dohrim  Lumen , Prajbh 
terorum  decta  y pietatà  exemplar. 

Ma  palliamo  vn  poco  alle  tre  fplendi- 
diilìme  Opere  del  Signor  Palazzi»  che  fo- 
no le  feguenti.  > 

2.  A<fuila  inter  Lilia  yjuh  efua  Franco^ 
rum  Cajfàrum  k Carolo  Magno  vJhjHe  ad, 
Conradum  Imperarorem  Occidenti  X Elo^ 

, Hieroglyphicà  , mrùfrnatihué  > Infi- 
gnihuéy  Syrnbolis  Fafi.  exarantur.  Opttsom* 
nihus  ahfolutum  numerù , vthodiernu  vete» 
res  locupletati  Annates  ctàkjlihet  H et oie,^  ^ 

€uiti4  facinora  inclufum  therna  e'xornanty  vi-. 

4tum , effigiem  ì Fi ieroglyphicum , Simhola  ex- 
hiheant.'  Aurore  lo:  Palami.  V.  D.inVe- 
neto  LyceQ.Piihlico  Profejjòre  y ^ F eneeia-  ; - 
rum  P Ubano.  Venetijs  apud  Io:  lacobum 
ì6yi.  infoi. 

Benché  quella  Opera  apparilca  ftam- 
|»aca  dairiiQKt;^»  adogni  modo.  ^Signor 

♦ ^ 
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pAhrzzi.  £&  {bmparctucti  i fuoi  Libn 
pr^(Iì>  di  fc  » tenendo  anche  in:  lua  Caiàì 
molti  valenti  Incagliarori  iu  rame^.  Detta 
Opera  c tutta  pienaidi  figme  in  rame  » de 
ia  olcte.pcr  la-,  carta  > pcTcar  attere  > c*  per 
ogni  altea  colà>ftampata fplcndiflixnamcn** 
cc.  La  dedica  ci  Delfino  di  Francia>  c nel** 
la  Ptefazzione  al  Lettore  tra  le  altre  CQ^ 
ic  fcriue. 

> InjHeméajJèntatiomhMp'atMm  LeHorum 
eoUigere , nommJ^ibui  de  Literaria  Re-* 
pahlica  benerneritis  ( ^mrum  interi  i^o- 
fiere , vtignofcatwr  ) Lahores  meos  dirige  i 
enim  Protogenes  fieptrbiet , t^md,  eim 
l-ine<& . e^ùgerint.  Af^elUs  mannin  j ^ re*- 
fetenti cenfiira  , ipjms  ApeUù  Linen  a-  Pro*- 
tegene  fibdiuija  , diuifirir  ? louem  prsrer 
Citrrimtt  omnes.Ar^taeLe[lor»Luior  enimfi 
abfa,  alio  dicarnfignajfe  Lapillo:  Eltecuhror-  I 
tiones  mea'i  jam  prodierttm  in  /tteemjp»* 

tideDomviio  MarteiOpufiula.Commenm-^  ' 
rm  Hifior..Politiea  adLt^miaheat  Infimo*  1 
tionej,  De  LHimnaribm  MkndiPontificejér 
Rege , Capita  triginta,  tjfUA  TnarmjdriptAciìe*^ 
ctemferuntur , prater  SpirUualia  Opujcttia^ 

I 
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tia>xfintiendit  non  volo  , fid  qu(t  licent^* 

Mon  orme  tamen  quoitlicep  x^honefiurn  ejfCfy 
ctirn  exprobrattdum  expe^arem  pepercerunt 
v£rit(ui  » vel  labori.  V idè  Jlditeria  haud> 
inutili- literatorurn  irretita  indulgentia  x mor-, 
jora  nio litui  y grande  opta  dej^naui,  ^ quin^ 
tum  efl  X vtqm  tnar/ùpiurn  arejìet  cala^ 
rmti.  T riginta  'Uolnminìbm partiturn , hand'^ 
Jùera  rmfiebit  profanìs.  Dinìfàm  pr'pterea- 
in  Pentiftees,  j et  Cafires  a Petro  tìhid\  a- 
Carolo  Magno  Occìàentalium  l r/^eratorurUi 
primo  ifiad  > per  fi  cala' y (jr  nationes  protra- 
bendo  Fàft.  Gallicos-,  Cafares  qui  primi  fiof- 
ferwjt  hoc  cotnpKèhendam'Volumine,  inde  ad- 
Bauaros  X Saxones , Suems , Aufiriacos per^. 
gauh  Et  ne  aclurn agore  videar'.cupfque  Ca- 
fib'fi  elagimn  > quod  Jui  Natura  non  tam-, 
laudai  , qnarn  vituperai  hifioriarum  concor- 
dantijTx  Ó"  Chronologia  X dabìtur  interclu- 
fitm.  Nec  Jàtù  ; Guiufifue  CajarU  habebU' 
efiigiem  > quam  ex  N umifinatefiulpi  curaud-- 
mas  > fed  nono  exornatarn  hieroglyphko-x  qm- 
' rmfiice  , efi findolice  intuenti pateat  F'itOi-re» 
mantU.  Nec finis  : Elogio  antiqua  concor- 
dahunt  Nurmfinatain  triumpbis  cudifilita: 
Moneti^  aura^  vd  argenteafiUim  lmpesa^yi .. 


P A a T E ‘ Qjr  A R T a”. 

Tts  » Injignia  PrincipHrn  j <jhì  cttm  eodem  Im~ 
^eratore  heUarunt.  V’xorum  Imperatoris  ef- 
figies  (jfm  imeniri  potuerunt.  Tandem  illim 
Csjaris  fileEla  facinora  particnlàri  profe- 
^Har  eraU^H  I nflitù  pata , Religionis,  Le--  ’ 
i Aulicomm , Belli , Pacìs , vt  infiib^  • | 

yeHa  materia  occafio  fe  ohulerit  : Thernata 
Jtodiernis  ditando  Annalibpu , ^ noflri  Se- 
‘Culi  conneSlende  triamphos.  Ut  dnm  He- 
Toum  gefth  ehemata  nofira  falcimtur , indi- 
re^e  gloria  illis  eluce^  , mutuo  focrtore 
mei  locHpietenmr  annales , eorumfajìapar- 
ticulari  exarando  hieroglyphico , vt  recenfi- 
to  in  opere  fubfiquatwr  elogium  j Jynéolum»  j 

4^  efp^es^ 

- Hoc  methodo,  ex  Carolo  pergam  ad  Lte- 
Aouicum  : à Ludoiàco  ad  Lotharium , ^fie 
de  finguliu 

Hec  Unge  diflahìt  Pontìficum  Jèries  > Jì- 
mìli  ^uodam  percurrenda  flylo , nifi  Conci-  ^ 
ita , Decreta  Pturum  , Ecclefia  vfits  j tem- 
^rwn  calamitof , Saculi  Titta  , Cruciattu . , 

JHartyrum,  DoQorumfides  ì Regumpietaa» 
Tyrannerurn  /kuitia , P feudo  Apoflolorum 
<anàfitH$ , antifuitatis  rM\efio6  , accuratio- 
ifvm  exigercnt  difiiplipt^  Ipterim  dum. 
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M»  3 no^hiifHe  vigilo , vt  henemlumUElorem 
reperì dam  3 tn  carpere gaudens  3 paribusar- 
mis  in  aren:im  defiendas.  Hoc  enim gloriar, 
proprio  Marte  pugnare . De  tuo  igieur/ùp^, 
pie  OS  aut  fkltem  excufes  , haud  ìmmemor 
Horattant  carminisi  i 

. 'Uerurn  opero  in  longo  fas  efl  obrepere, 
fiìnnurn.  i 

Co»  la  fcguente  onorcuoliffitna  acccr 
ftatioiic  approua  U dccca  Opera  il  Padre 
Maccdo.  j 

Ego  infrafcripttts , attente perlegi  Ldrrum 
ab  Excellentijjimo  DoElore  lo:  Palano  con»-', 
pofitum  infcriptum  Aejutla  inter  Lilia  3 fin 
Tomut  prinrn  , ^c.  oc  in  eo  nihil  offendi, 
^uod  cantra  Principes  , ^.bonos  moresfiri’- 
ptum  fit  3 imo  in  eo  omnia  ad  ipfirum  Pritp- 
cipum  jui  Regum  dignitatem , Rerumpuh 
biicarum  dectu , & Politices  adnùnifiratut- 
nem  oppofita  canteri.  Surnana  in  eo  efl  ele^. 
panna , Eruditio  , fides  concinnitas  , efut^^ 
propter  illud  dignurn  cenfeo  ^uod  typie  rnan^ 
detur  ad  In^eratorurngloriam  3fludiofirurn 
. profeUivrn , ^ omnium  vtìlitatem. 

E.  Erancifiui  a S.  Auguflino  Macedo  drc.  ^ 
Ktufcl  coll  grata  la  detta  opcra>cd.heb;^ 
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\^e  cofiigrandc  efito  , cheli  gloria  J’Aut-i. 
foce  nella  Prefarcionc  dcH’  AquilaSafloni- 
ca , chc'in  breuiUimo  tempo , li  fpacciaC^. 
le  tutta  l’edictione^  dicendo. 

SHperbirem(  Eruditijfime  LeElor)  fi  [or-- 
tti'fiA  ejjèt  merita pandere.  AionarchU  Oe-. 
cidentalis  'Tornm  primus  cadente  Sai.  ann. 
lùji.expoJitWj  nundinas faticare  deflititAn^ 
1675.  nec  tadet  exarajfe  typographum. 

■ Cofa  veramente  conlìderabile,  trattan- 
doli d’vna  Opera  di  fi  grande  fpefa , par-^ 
ricolarmente  in  qiiefto  miferabìle  leccio 
nel  quale  infiniti  A/«;»r/zo/ con  A-. 
nftippo,-e  pochiflimi,  Libros  con  Plato- 
ne. Ma  palliamo  alla  feconda  Nobil’  O*? 
pera  del  Signor  Palazin 
- f.  A^aila  Saxamca- , fuh  ^uii  Irt^erato-- 
rcj  Saxones  ab  Henrico  Aiicupe , vj^itead 
Henricum  SanBum  Occidentis  Imperato-^ 
rem  X K ElogijSy  tìUroglyphtcUìT^iimifrna^ 
tibfU  y InfìgnibpU  y SyfìbolU  Imaginibtis  antir- 
^hìs  ad  vìnmn  exìnbenenr  excHlpti,(;^  longet. 
kijioriarum  fine  exarati.  Vt  niìoil  reliEhim 
Jit , e^uod  prifii  vel  hodierni  hAfeant  Annor^ 
les  jfià diplomata , leges , indulta^  genealo^ 
gÌ6  i donationes  ,prmilegia  ojferwitur  conge^ 


irBift.  o P a 1 u o>-'  v6f- 
flk.  t Acpfilit  CMÌ<fue.  CjxJàrujn  traFtatm  Sa^ 
crolégttlù.iXj}*.  tìiftoricopolieicm  iHiJhoricisi- 
Goncionatorihus  y IwGonfultis , attfm  exp^ 
IUa  ernditkìiisfludiafis  per milis  S^^nic4ÌJJk^ 
riuscì  Aìe^ore,  lot  PiUaeio,  !.  V.  D.  - in 
Ttttto  Gymndfi<y  \PrefeJl<ire  Vublico  ^Ci  Ve- 
netijs  apud  lo:  lacobum  Hertx.  167},  in  fili 
CHrnfigwrùi  , 

<.  Pie£tzzÌGfne  ' cia<  lé  ahrc'  cofe 

(bliuC*.  »U  < .t.'  -•  / < V..*  ‘ ‘ 

. ^Bxwndàrkpuhmlumms  ,retenta'm^ 
tpùincfHe  percurram  Imperatorum  a taeer  r i» 
cfuibm  exuberahit  anti^uìtas  ì nouitM  ho» 
dffidh:..  Imperahnim  gifia.  comernporanmt< 
exhibwbk'h^rieèt. , ^^mad'cipjeiiardìOJi. 
Jfieùàt,'fl*tuas\,J^lhiifipiélcri!if  inia^es^i 
jyn^ùta  > mi?mfmata.  ì monetai  incider  calco-* 
praphMyhiflorkusexaridnti.  Pìcnilumim  titK* 
l^im'  ^ viderù.  Adijcui  ^ovtHe  - didei: 

‘ Cuùe^ue  ' Heroie  JPmmc»^idat:  ',  effr* 
giemhaiiebù^,  (jfuamexif^UlU  , rnonurkentui^ 
flamis , piSiaris , Libris,  ^ aliefuanào( <puodb 
raro  ) ex  hifloria  defirihere’ fèdulo^laborauit  - 
mn  fine  ' moffio  labore  » vìgilijs  , ^ argenti 
jafbtra  , efìiampriuata  hornìniimparemno»^ 
rtegahìs^  Vnd^vem  tdnm^  miidpotmrimr 
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vota  Jperare propitia?  confiantùti  é* 
t»i  fortitado  rejpondet.  In  magnis’  voluijjh^ 
fot  eft.  Faxit  porrò  Detti , fané  LeSior  ^ 
mgne , ne  illudere pojjìne  dicentes.  Hic.  ho» 
Wj  capii  adificare,  ^ non potuit  confomare, 

Tralafcio  il  rcilancc  > per  palTarc  all*  al<^ 
«a  Opera. 

4.  Aitala  SanSla,fme  Battarica , Fio». 

, Hierogfyphicis , N umìfinitUntt  » Jnfi» 
^ihus  , Synjholis  , Imaginibut  antiepuis  ad, 
viuum  exculpta,,  ^ longa  hi/ioriarum fèrie 
exarata,  l^t  nihil  reliUum fìt , yuod  prifci 
vel  hodierni  haheant  Annales  ; Sed  diplo» 
mata,  leges , indulta , genealogie, donationes, 
frimlegia  offer untar  congefìa.  Accedit  tra^ 
Qatus  Sacrolegalis , Hijloricopoliticut  % 
Hifioricis  , Concionatoribui  , 7.  Confultis, 
atcfue  exp olite  erudì tionis (ludiofis  perutUts, 
^ necejfaripu.  Aurore  lo:  Palano  /.  P^.  D, 
in  ^Veneto  Gymnafio  Profeffore  Publico  tfyc,. 
Venetìjs  apud  lo:  lacobum  Hertz,  1 6y^.fol.  ^ 

€H7»figHriS. 

Scriuc  al  Lctrore  di  quella  Opera* 

Bauaris  vnum  fitijfe  Cefirem , ne  credas 
LeUor,efma  hoc  in  volurnine  Henricum  San-- 
^rn  fi  lumino  do  exhibeam.  Solum  enirn  ex^ 
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pofto , futa JànEio fas  non  eratficmm  darò 
^frophanur/n  & quia  temporum  Chronologta, 
in  Catena  profitemur  hiftorica  , ohftat 
ne  Bauarici  ornnes  Ir^eratores  vno  indura 
'•dantur  volurnine.  Tempore  ita^ue  indul» 
*geo4 , ^ iuxta  temporum  firiern  expcEia  z/r- 
nierites. 

Il  primo  de*  detti  Volumi  c dedicato  al 
Delfino  di  Franciacome  ho  detto. 

Il  fecondo  al  Re  di  Francia. 

Il  terzo  al  Duca  di  Bauiera.  ' 

-v  Contro  al  primo  fu  icritta  voa  cenfbra 
da  vn  Proteflante  dottiamo , e di  fama  ce- 
•lebre»  il  quale  io  non  nominerò>per  quai- 
•che  confideratione  > benché  mi  ha  notif^ 
fimo  il  fuo  nome , & à dire  il  vero , non  è 
vgiuftp  > che  io  lo  palciì  > non  hauendo  vo- 
luto elfo  medelimo  parefarfh  dandola  fuo- 
-ci  fenza  nóme  d*Auctore  alcuno.  Detta 
-Cenfura  fu  Campata  con  la  feguente  Epi- 
Rola  d’Erafmo. 

-i  Des.  Brafmi  Roterodarnigramjfima  Epi^ 
fida  ad  ChrJfiianijfimum  Galliarum  RegeiU 
Francifium  /.  Nofiris  temporibus  maxime 
taceommoday:  Cum  eùtfilem  Erafidi  eieganr 
tijfitm  de  Belle  i Anmanon^ 
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Hifioricis  illufiratA.  Acceàunt  ^C&r^ 
fta  ex  Opere  lo:  PaiatijV^eneti  ^ CHI  titnltim 
■fedtA(^tiiliCinter  Lilìaicicm  Cenjura  in  ijium 
Aiichrem.  \irtnepolimn.ì(i"j4fiin  iu^.  ■ ' 

. ln>moici  Luo^hf  il  Signor  Palaz^i^viéa 
mttato  ■mali(£mamc4Kc  vc-per  rr^afciae- 
nc  diuerfì  alcri  ne  accennerò  vn  iolo>.à  Gar- 
Jtcfxyr.  dóuè  fidcgg’tf.  ' ' • 

Si  di^nHé  'eJfètinfitlfijJìmus , & menda^ 
Jtrms  blatero  , iufla  refutatiorte  dignù  €um 
depexum  modisàart.vtllermu  ,'fèebfuidnon 
in  nos  dùxret  'jijiui  non  veremr  ChniJhim  Do-^ 
•fmnuninòfitum  oarn^cem  appaiare  ■ > > 

' ' ' In  alcri  luoghi  nondiméno  no  parla  doti 
gualche iftima  , ondc  azalee;  105.(0  504. 
:vi  fi 'legge.  r . ì. 

:I^£gerìÌMC‘OceHrrune^  aHa'nan  jntorfiu 
'negligenda , ^ ^uidem  in  Opertiflù.  praci- 
^pue^commindari  Mereneàr,  v^flatiminprin» 
’!ùipio  diximm  ,■  tconis^artìfieiojilftma  ipfà^ 
^HC  etiam  hieroglyphica  ^c, 

VUla  (iecra  Cenfura  il  Signor ^alosui 
col Teguentc  .Opufcolo.'  . ' ^ 

V JCmtru^olttm \ tfuid^vbnto  mputtr^f^di» 
foiffgia  io:  Palat^in-Awfiytmm*  f^envti^ 
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A -carte  quattro  della  rudctca  Apologià 
X:riue. 

. ■ Oj/tu  mflrum  tres  dimfit  Cinfirinpartes» 
^rùfutm  àammt  ; S€£H»dar/t  landat  : T^rv 
tiampraterit.  Damnat<jiH€  hdrejìarchis  vel 
Re  licioni  rejilimì.  .Landat  ^ndh 
■ccct^nem  fnrripere  potefl  caiumniandi 
-éhm  Rom.  Cathol.  Ea  poftreimtm  pr^terit 
neutra  parte  tenenenr. 

‘Corre  fama  che  il  Signor  Palazzi  -hab« 
>bia  qualche  patte  ne*  Giornali  de*  Lette- 
•ipati  di  Veneda.  In  vno<  di  éill  cioè  nel 
-Aiciafetceffiino  à carte  150.  1 5 1 . & i ) i.  {i 
parla  longamcme  della  (ua  Aquila  Sailb- 
>nica>  e Bauarica , e tra  le  altre  cofe  vi  d 
•legSe- 

Vince  la  propria  fine , e la  ficaie  forrtè^ 
•nail'Signor -Dottor  Palaztii  , che 'à  vigor 
^difatighe , e di  Jùdori  à pochi  cormtni  -,  -e.  da 
-molti' insidiati , piu  toflo  che  imtati<y  i fippe 
-guadagnarfi  p primi  applaufi,  non filo  apprefi 
-Jordi’S.^Ji^  ragguagliati  oon  contrafegnidi 
•parùgfodimento , 'via  anche  apprefiò  ditmto 
il  Mondo , l'ammiratione  del^fmle,  -sipuin-- 

’ttinifHe  j ' quoc  miràntianr toc  Inmdeiitium 
' poq>oius  he  Tuopa  9 qiioc  in* 
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. uidcndum,  tot  mirantium  populus  cft. 

Il  Marcinioni  fcriuc  di  cflb  , nel  Cata- 
logo degli  Huomini  Letterati  Veneti  e* 
hanno  Icritto  dal  1600.  fino  al  1665.  à 
carte  5. 

Gtouemnt  Talazji  Dottore  delle  Leggi, 
•'Economo  , e Curato  di  San  Paterniano  , e 
Lettor  Publico  inP^enegjda,hafatto  De  Do^ 
minio  Maris  Libri  duo. 

Non  fono  due  giorni  che  m’c  fiata  man- 
- data  r Armonia  Contemplatiua  del  Signor 
Palazzi , al  mio  folito  per  maggior  fodis- 
ifattione  de’  Lettori  nc  regiftreiò  qui  Tinr 
-tcro  titolo  ch’c  il  feguente. 

Armonia  Contemplatiua  delli  Santi  Fi- 
lippo Neri  ) Ignatio  Loiola»  Caietano  di 
Tieni  > e Tcrefà  di  Giesà.  Diretta  all’  ll- 
*luflriflìmo>&  Eccellentiffimo  Signor  Gio-,  j 
\uanni  Cornato  de  S.  Federico  fu  del  Sc- 
reniflìmo  Francefeo  Cornato  , fu  del  Sc- 
reniflimo  Gio:  Cornato  Principi  di  Vc- 
:nctia.  Anuerfa  nella  Stamperia  Planti- 
cniana  > appreso  BaltafTar  Morcti  1675. 
-in  ló.jcón  fig. 

jt;  Qiicfto  mi  pare  cifettiuamente<  vn  £i- 
‘brecto  vùliffimo  > c galamiflimo>  che  con^ 

tiene 
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tiene  tutta  la  vita, e Paiìjone  di  Giesù  Chri- 
fto,  pieno  di  varie  figure  , intagliate  in  ra- 
me , che  rapprefentano  la  fudetta  V'ita , e 
Paflìone.  Sopra  di  ogni  attione  del  Signor 
noltro  Giesù  Chiifto  vi  c la  Tua  figura  in- 
tagliata  che  la  rapprefenta.  Doppo  nc 
feguita  vnadeuota  narrationedi  queU*  ac- 
tione  canata  dalla  Sagra  Scrittura,  e da’  ce- 
lebri Auttori.  Ne  Icguitano  alcune  piifiì- 
me  confidcrationi  , e poi  vi  fono  alcuni 
Documenti,  e per  vltimo  vna  diuotifiìma» 
ed  afiPettuorifiìmaOrazzione.  Benché  ap- 
patiica  (lampara  in  Anueria , tutta  via 
Amico  mi  (crine  , che  (lima  per  ficuro 
che  (ìa  (lampara  in  Vcnctia,  apprc(To  L* 
Auttorc  mcdc(ìmo. 

L’  Auttorc  delle  Àdizzioni  al  Libretta 
delle  cofe  Notabili  di  Venetia  del  Do 
glioni  fcriue  à carte  iii. 

Grò:  Pala?:jù,  Dottore  ^ e Piouano  diSan^ 
ta  MAYta  Aiater  Domini , Lettor  Puhlico,  a 
Scrittor  di  nome. 


DOn  Luigi  Gradenigo  Greco  Abate.' 

Quello  illufiiifiìmo  Signore  è Bù. 
bliotecario  di  San  Marco , & è (lato  Mac-. 
(Irò  delb  Signora  Llcna  Cornaia  Pifeo- 

Hhhh  ■ 
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pia , come  fopra  fi  è accennato.  Di  eflRi 
icriue  il  Padre  Macedo  à carte  lop.  del  l'uo 
Mùotecio  Morale, 

£t  Hanc  verjìcnem  debei  priné  LeElor 
lllufìrijfimo  ^ Renerendiffimo  D,  Ahbas,(^ 
Archiprejhytero  Aloyfio  Oradenigo  Biblio“ 
phyUci  S.  M arci , f^iro  eruditijfpno , or-* 

fMtrJJìmo,  fHt  IJòcratis  , & Demojìhenis  pr<h- 
fanam  elocjtie:nmm,(^  NazdanxjentyC^  Chri* 
fiftorm jkeram  facundiiìm,  omnigenA  DoElri* 
m fiiidijs  excnltoìn  , in  Latmm  imexit , nc 
propferea  dig^fue  apparuit , qui  eiufdem  //- 
ìufirij[irn<&  Helenét  HeroinA  JkpientijJìim 
Prdceptor  sligirernr. 

L’iftclTo  Padre  Macedo , nella  Dedica- 
toria alla  detta  Signora  Hclena  Cortrara 
Pifeopia  , della  Ina  Midolla  > dell’  Hiflo- 
ria  EclcfìalBca  feline. 

Cltmepue  tota  a virtute pendeas,  vrmm 
men  tua  debes  fortuna  , fuodjìs  nacla  , di“ 
^gntfmte  PracfiptoremxGrasafacundiaOraf 
culam  ) ornnigenA  DoPh'Pia  anifnat^nn  fffi'»- 
• y Lit^aturn  hurns  dui prodégittm  > Ar-^ 

■ ch'pyejhyrarum  Ahyfimn- Gradinigunt  r Ou^ 
■Jèodem  BìbHorheca  S.  Marei , <fHo  veludi 
Otifìode  Angelo  > nmmt  ducer is  ad fafiigtum 
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SioBrinarnm.  Et  cjmàem  decebar,vt  Cu/los, 
Bibliothscx,  pitblic(£.  primtam  te  dcceretiCfHZ 
breui  in  Bibliothecam  eJJ'es piélicam,tb/cien^ 
tiitrnm  varietatcm,  & copiam  tra’^JitHfa.  Ab 
hoc  egregio  docendi  Magijìro , altèro  Ifhcra^ 
te , GrJtcam  Lingmm  didiciJH  j tarn  exa^ie, 
ve  èjm  eam  calLent  , peritiam  adrnirantes 
turimi  te  locjHente  conticejlant  ^c. 

Il  l^adie  Fiorclli  nc’  dccti , c facci  Vene- 
ti Lib.  l.  Gap.  6.  pag.  40. 

iSlon  inuidiano  al  certo  i Secoli  prefèntit 
nella  magnanimità  de'  Mecenati  à tempi 
prafeorfì  ì mentre  la  Vinà  in  Cajà  di  Gio: 
Battifia  Cornato  Pi/copuiiProcurator  di  San 
IPlttrco  i fì/corge  cofi  trio  ì farei  che  in  ranella 
paYè  che  particolarmente  rijplenda.  Arridi 
à egHèjìa  verità  Luigi  Gradenìco  , Greco  In- 
filato i il  eguale  dalla  liberalità  di  eguefia 
Eroe  fi  vede  oqni  co/a  necejjària  con  abbon- 
ala indicibile  /hmimnijirata  : arriuato  à <guei 
Jèvni  dhonore  > e di  fiima  , che  con  anjagran- 
de  fi fòjpirano  da  Sapienti  , e rare  volte  fi 
Cònfiguifeono.  Rijpettando  guefio  grande, 
huomo  le  flirta  di  tanto  Letterato , non  nie- 
no  di  guello  che  fece  Alejàndro  la  fiirpe  del 
farnofijfim  Pindaro , che  lafcio  intatta  fra  le 
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rnine  lagrimabili  dell  infelice  Tebe  j non  ef- 
Jèndo  di  douere  che  foggiaccia  alle  calajnÌM 
cornani , chi  proprietà  pojfiede  de'  Numi,  che 
lontani  vimno  dalle  vicijjìtudini  della  For^ 
tana , e delle  dijgraz;de.  Ingrandito  ancora  j 
con  l'honoreuole  , e litcrofa  incurnhenzA  di 
Bibliotecario  della  Aiar ciana  farne fiffima  Bi- 
blioteca , auendogli  procurato  il  Cornaro  F 
impiego  , che  non  conojce  meta  nel  f morire  i 
Sapienti. 

It  Rinaldiiii  nc  parla  anche  con  graii- 
' didime  lodi, ma  perche  ho  trarcritti  i Luo- 
ghi fopra  doue  hò  parlato  della  Signora 
t lena  Gornara  Pifeopia , tralalcierò  di  rc- 
giftrargli,  già  che  quiuipolTono  vederli. 

Il  Padre  Frugoni  4 carte  165.  del  terzo, 
Ripartimento  de’  Ritratti  critici  fcriuc. 

, Luigi  Gradenigo  , il  eguale  per  hauer  cofi 
bene  i/.Jìrutta  vna  PaUade  ypotrebbe  flirnarjì 
piti  del  Chirone  di  Achille. 

Di  quello  SapicHtidimo  , & llluftriffi- 
mo  Signore , non  ho  veduto  fin’  hora  co-  ' 
fa  alcuna  di  ftampato  , nc  so  fé  Ila  per  i- 
Rampare , ne  ho  però  Icritto  a’  miei  Ami- 
ci , ma  non  hanno  faputo  darmene  lume 
ballante.  < 

Non 
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Non  vi  c dubbio  alcuno  che  le  Tue  O- 
pcrc  o (lampare , o da  ftamparfi,  non  (ìa- 
no  per  riufeire  gratiflìme  a*  Sogetti  più 
virruofì  del  Secolo , peiche  la  liia  profon- 
da Ictrcratura  ,•  non  può  produrre  che  frut- 
ti ruauiffìmi  al  palaro  d’ogni  vno  j ben  e 
vero  che  il  Carico  di  Bibliotecario  di  San 
Marco,  eh’ egli  efercira  con  tanta  ripu- 
tatione  di  fe  (ledo  , e delle  Lettere  lo 
tiene  di  tempo  in  tempo  occupato  , & a* 
Letterati  curiofi , tanto  Cittadini  che  Stra- 
nieri che  fanno  per  vifìtarc  quella  nobi- 
lidìma  Biblioteca  , fe  gli  prefenta  Tocca- 
tone di  efpcrimcntare  il  valore  di  que- 
(Vo  Signore,  c di  caiiar  non  picciol  fugo 
di  foftantiofa  dottrina  , dalla  conuctlà- 
tionc  d’vn  fi  dotto  , & fapientc  Sogetto, 
parficolarmente  in  ciò  che  riguarda  la 
cognitione  delle  Lingue  Orientali  , che 
fecondo  mi  riferifeono  alcuni  Forafticrì 
fono  da  lui  ammirabilmente  polFedtitc , e 
con  folida  dottrina  cfcrciratc. 
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PAdrc  Macftro  Innoccntio  Pcneini 
Domenicano. 

Di  quello  Rcligiofo  ne  ho  intefo  par^ 
lare  come  dVn  Padre  di  mplca  ftiraa  cf- 
fendo  (lato  Lettore  di  Mcrafifica  nello 
Studio  famofiffimo  di  Padmia,  Prouinciar 
Ip  della  Tua  Religione  nello  Staro  VenctOj, 
oltre  diuerfi altri  irnpieghi.  Di  luo  fi  vcg-> 
gono  in  luce  i feguemi  Libri. 

I.  No/ia  V'eteris  Legis  S^cr^- 

CnlaxÌ4  Scrìpcnr^  in  Angelici  Py4cc^ 
ptorh  Eccleji^e^nc  DcElorìs  D.  Tticma  A^ 
pinati j Pheebeo  Jignofa  excit^rfit , cingujo 
prejjk  laUto  j gcrwiis  fiellis,  H oc 

tfi  luculenta  Commntdri^  in  Genefit^  Exort 
dum  , Letti  fieni»,  Numerum  > Dettteroxo’-^ 
ndwn.  In  pottjfimè , vhiiiis  dir 

Jpeì'fit  alta.  Sapienti  Jporades,  decuriatim  i» 
coaBas  phalanges  candieant , & collHcenf’, 
tireralis , moralis , allegoricus  ; anagogictis 
nàcam  fe  ifUs  } ControHerJhrHrn  , Qiuf.fHo->- 
num  coit  lumen.  Opus  coUeBurn  dijiribHfumi 
concinnatum  exaìlum  per  FrMrern  lnno<- 
centtmn  Pencini  y'enctum  S.  'Theologia  Afa- 
gìfirurn  Ordinis  Pr^dicatr-um.  Pro  Dei  in 
primis  Optimi  Afuxhm gloria , SanBiffi- 

mi 
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mi Jiii  Magijirt  honore.  Aà  conàiti  Orhis 
Le^s , rituurn  ^ cótremoniuritm  demrraito- 
tjem.  Ad  veriorem  dimnormn  eloqniorptm 
JcrHtationem.  Ad  arcana  interj>retationis 
rejèrarìonem-  Ad  mj/ieriorum  JànEia  Fidei 
rohur.  Ad yrohra  'Vita  infiimtionem.  Stth- 
dìmn  Orthodoxis  propugnatorii^as  , Sacris 
Concionaeori^as  , thaorijs  dìuinis  vtilijjl-r 
tnwn , vt  credentihiis  pijs  > docilibus  dclicio^ 
pròfAbti folatio  > fic  infidelibas  , irnprobis 
ceruicofis  y tnalleus  ìflagellarn  corìfnfìo.  - 
rmjculwn  ^nod  vna  cam  retcEla  de nm  ger- 
mana ein/dem  S,  'Thoma  Camìcormn  expofi- 
rione  prò /ita  innocentia  ajylo  yjpeejfue  ind^bia 
perennitatis,  confugir  hmnìlì  anjk  enolat  Da- 
ìditleo  nifU  ad  SiS^limem  Ferticemjad  AJiri- 
geram  Dornum  Emi  ientijjì/m  ac  Reaerendip 
Jirni  D.  Decij  Azjnoiini  S.  R.  E,  tit.  S.  Ha- 
driani  Cardinalis  Arnplijfimi.  V'e/ietijs  ty- 
pis  BartholomùTrarnontini  xéjo.  infoi. 

• Non  farebbe  nicefTario  che  ci  folf^ro 
moire  Opere  da  regiftrarc  del  P.  M.  P.-ti- 
c»ni  > poiché  fc  mere  haueiTero  i ciroli  co- 
fì  lunghi , con  copiarne  pochi  fi  empi- 
rebbe vn  Libro.  In  fine  della  Prefazzio- 
iic  a*  Lcccori  *-  promette  vna  Tua  efpofiz- 
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zionc  degli  Euangcli , dicendo  cefi. 

Ftilgeat^ue  Euangelij  gloru  ChriJH\  c^- 
ius  ex^ofitionern  ifii,  cognatam  , dum  TMnst 
cor  y calamus  y gejlmnt  mox  aggredì  y qt  fi'" 
fiine  anhelant  prò  Dei  gloria  perficere  , te 
ibi  etìarn  y quantocins per  vires  otia  licue^ 

rit  pittate  exculturn , ac  intelligemia  reple- 
tmn  LeElorem  meiirn  y ^uernadmodum  fijpi- 
tem  precor  y fiero  propenfitm. 

Senco  che  (opra  la  detta  Erpofizzioiic 
laiiori  continuamente. 

In  principio  della  fudetta  Tua  Opera  vi 
fono  alcuni  vei/ì  latini  non  mediocri  in 
fua  lode  > che  potranno  dai  Lettore  iui  * 
leggerfi. 

2.  Deir  Elettione  Canonica, Pratica  Afo- 
tale  Parenetica , fiudto  rifìretto , e facilcy  £- 
rudìtsdone  y Dottrinale , Giuridica  y e Scrit- 
turale y di  necejfitk  agli  Eclefiaflici , fiecial- 
mente  a Regolari , tanto  Suditiy  guanto  Pre- 
lati per  la  notì^Xia  cT altre  rnaterii e attenenti y 
Del  M.  R.  P.  F.  l ììnocentio  Pencini  Feneto, 
Ai aefiro  di  S. 'Teologia  de  Predicatori.  Al 
Generale  dell'  Ordine.  In  Treuìggiper  il  Ri^ 
ghettini  1664.  j/7  4. 

Nel  principio  di  quello  Libro  vi  c vn* 

Epi- 
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Epigramma,  & vn  Sonetto  del  P.  Pcrazzo 
in  fua  lode , come  ancora  vna  Ode  di  Do- 
menico Veóloiafio.  Nella  Dcdicatoiia 
vi  Ibno  alcune  notizzie  intorno  à San  To- 
mafo  fopra  1 Apocalifle , 8c  oficrua  anco- 
ra vn-  errore  del  Padre  Tirino , & altre  co- 
fettc  non  mediocremente  curiofe. 

Del  fuddetto  Libro  dell’  Elezzione  Ca^ 
nonica,fa  menzione  TAbbate  Pachichelli 
à carte  ^o.  della  Tua  Vita  del  Generale  De* 
Marini , ma  mette  il  titolo  non  fo  perche 
, in  Lingua  Latina. 

Dei  medelìmo  P.  M.  Pcncini  fi  rroua 
ftampato  per  quanto  m-è  ftato  fcritto  d* 
Amico  vn  Panegirico  in  lode  di  San  Do- 
nato Martire,  recitato  da  c/To  nella  Cic- 
rà  di  Ciuidal  del  Friuli,  della  quale  que«* 
fto  Santo  c Protettore  ; ma  non  hauen- 
dolo  io  mai  veduto  non  polFo  copiarne 
il  titolo}  fenzadubip  farà  ampio  come 
gli  altri. 

. Il  Padre  Pcrazzi  à carte  zj.  di  Polydori 
Apollinis  Flofculi. 

R.  A.  P.  M.  F.  Inmcentto  Pencini  Fe- 
neto  O.  P.  prò  ìIUhs  in  Legern^  Keterem  iny- 
^ìco  Sacra  Galaxùt» 
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Lex  vetm  vmhrafuit  : clava  tu  luce  refu/ùm 
Prornis  Aquliatis  lumine  Sclis  opus. 
Adeundempre  eadern. 

T^ohile  das  epulum  , non  gemma  , hic  aflra 
loejmntkr: 

Innocua  Angelicus  condiìt  arte  fapar. 

Il  medcfimo  Padre  Pcrazzi  à carte 
58.  c 104. 

Al  M.  R.P.  M.  Innocentio  Penciniper 
le  dì  lui  dotte  Stampe. 

Penna  ifuhlime penna , erge  7 cui  volo 
'Te  de’ four ani  i 'igtgni  alT  alte  sfere  , * 

A emulando  il  volator  Corfere j ' 
Perjprone  ha  la  virtù" j per  meta  il  Polo» 
X).  Acquila  la  direi  ripugnan  filo 
Candidi  parti  a genitrici  nere, 

D'Angelo  fi  j che  fourmnan fiipere 
Non  vanta  abitator  del  baffo  fiuolo. 
Terreno  Pdradifi  è il  fagro  Chioftro 

Tu  il  Cherubin  Cufiode , e fpada  ardente 
La  tuapenna  in  fugar  d'Auerno  il  mofìro» 
fM a cfuaf  aura  mercè  tua  dotta  mente, 
JHerta  encomii  dal  del  celefle  ìnchioflro  , 
■ Mer tavolò  immortai  Penna  innocente. 
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Per  ri  iternento  aW  Accademia  de*  Flo^ 
rìdi  del  3d.  R.  P.  Ai.  e ProninciAe,  il  Pa- 
dre Imocentio  Pencini  j Domenicano  , di- 
JcorrendoJi  fopra  il  Problema.  Q^l  Jia  il 
più  potènte  nemico  dell  Hmrnoj  ò il  Mondo ^ 
q la  Carne  i ò il  Demonio. 

Di  trionfar  il  Gerion  nemico 

Fra  Floridi fentier  verde  è la  Jpe?ne , 

■ Se  Campion  ci  deflina  il  Cielo  amico, 
Che*l  Mondo  ingannatore inaitto preme. 
A pigro  V iijjè  in  c^nefìo  Mare  aprico 
I n van  carnai  Sirena  or  ride , or  geme  : 
Indarno  inuidia  il  tentatore  antico 
Chèfe  dalro  faper  le  prone  ejìreme. 

Sien  pur  infìdia , allettamento , inganno 
‘ V arme  più  forti,  ed  al  vmana  mente 
Adi  taccino  ad  ngnor  Ivltimo  danno, . 
Che  al  triplicato  ajfalto  e fi  potente 

Del  M ondo , della  Carne , e di  Satanno 
Sa  refiflere  a pieno  vn  Innocente. 

l.  : ; _ , , :■  \ '41- J 
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PAdre  Macftro  Giacomo  Fiorclli. 

Qu.fto  c vn  degno  Rciigiofo  , che 
honora  moho  il  Tuo  Ordine  Agoftiniano, 
c paiticolaimence  la  Prouincia  di  Venez- 
zia , della  quale  è ftato  Pcoiiinciale.  Egli 
è di  natura  geiitililfimo,  c cortcfiffimo  coti 
tutti  > ma  con  Foreftieti  in  particolare  > ri- 
ceuendone  bene  TpcHo  nelle  fue  ftanze, 
trattandogli  con  ogni  fplcndidczza , per 
quanto  comporta  il  fuo  ftato  Rciigiofo. 
Dalla  Nobiltà  Veneta  c molto  ftimato,  & 
accarezzato  > perche  facendo  nelle  fuc 
Stanze  vn’  Accademia,  nella  quale  legge 
Filofofia,  c Teologia  con  ottimo,  c gra- 
liofomctodo  , buona  parte  gli  è obliga- 
ta , perche  ò fono  ftati  fuoi  Difccpoli , o 
de’  Difcepoli  proilìmi  parenti.  Del  fuo 
proprio  danaro  ha  fatto  vna  Nobile  Li- 
breria, confidcrabilc  fi  pel  numero  de’  Li- 
bri, come  ancora  per  la  pulitezza , c bel- 
lezza , fia  della  Signatura , fia  d’ogni  altra 
cofa , nel  che  alcuni  mi  diconoV  che  ha 
quafi  iato  ncirccccftb  , anzi  vn  mio  ami- 
co capitato  qua  pochi  giorni  fono  di  ri- 
torno di  Venetia , mi  dice  che  fino  il  pa- 
ttimcnco  è coli  adornato  , che  ne  meno 
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vn  poucr  huooio  può  in  luogo  alcuno, 
ancorché  ne  habbia  bifogno  Iputarc  con 
libeccaiperchc  (timaiebbe  di  profanare  vn 
luogo  d’vna  tale  apparenza. 

Di  Tuo  Ci  vede  alle  (lampe  il  fegaentc 
Libro. 

Detti  y e Fatti  memorabili  del  Senato  e / 
Patrizi  Vèneti , del  P.  M aeflro  Fior  e Ili  Ve^  ^ 
nezxiano  , Prouincìale  de  Padri  Aqpflinia^ 
m.  Conjàgrati  al  Sere-dffimo  Principe  Do- 
menico Contarino  , Doge  di  F'enetia  , e Se- 
nato Veneto.  In  Venetìa  per  i Cambi  y e la 
X^oii.  xSyi.ìn^. 

Darà  in  luce  per  quanto  intendo  la  fe- 
conda parte,  onde  fcriuc  nella Prefazzio-, 
ne  al  Lettore.  , 

Preparo  la  feconda  parte  , oue fi fixo  ono- 
rato de\  Ragliagli  , non.  mancherò  del  mio  ofi 
fecjuio  y e fe  mi  farà  fimminiflrata  materia 
di  dire  y non  mancherà  la  folita  brama 
di  firiuere. 

Ha  in  oltre  all*  ordine  per  dare  alle 
ilampe  diuerfe  Opere  Teologiche,  come 
anche  di  altre  materie.  , . 

Diuetfi  ne  parlano  con  lode. 

Criftofano  Arnoldo,  nelle  fUe  Aggiun- 
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te  air  Opera  incicolata  Seta  del  Wargeti-  ^ 

fcil  à carte  1 190.  citando  vii  luogo  del  P. 

M.  Fiorelli , del  fuo  Libro  de*  Detti,  c 
Fatti  de’  Veneti , Icriue. 

Verborptm , antem  maximt  apoYum  ea  efl  ( 
mugnificentU,  vt  meis  expimì  non  e^mat. 

'■  il  Padre  Angelico  Aprofio , gli  dedica 
il  Grillo  r8.  fcriuendogli  à carte  560.  del* 

}a  Grillaia. 

Ancorché  V.  P.  comparila  imito  tardti 
ne  miei  Componimenti , no  n pero  lajjk  d'efi 
ftre  de  ewrt  mmicù  che  io  mi  hMU , & ama-* 
to  da  me  al  pari  di  me  fiejfo.  Come  quella 
che  fi  compiace  di  ofaanto  vuole  l'amico , non 
fi fitrà  punto  di  do  alterata  ^eje  bene  ho  da  \ 
di/correr  con  ejfa  del  Bacco  , chefìiole  riufit- 
re  da  chi  ha  Moglie  molto  odiato  , ?ron  ha- 
uerò  à pigliarmi  S do  penfiero  , mentre  fin  1 
dalf  anno  decimo  della  fita  età , comindb  il 
tirocinio  nella  nàlìtia  del  Celibato. 

il  medelìmo  Padre  Apiofio  nella  ftra 
Biblioteca  Aprofiana  fcriuc  a carré  1^5. 

' - Nt’fitra  fimpre  teftimonio  M.  F.  Iacopo 
Viorelli  i che  all'  bora  Regeme  di  ^ndho  Stu- 
dio , (Ir  al  pre/ènte  della  Prownda  Veneta 
pterùiffim  Moderatore* 
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£ nellà  pagana  141. 

^gli  delineo  (jnel  ritratto  da  per  tutto  fit“ 
mojò , e bora  diitemto  famojtffimo  per  hauer- 
lo  Al.  F.  Iacopo  Fiorelli  , illuftratore  del- 
la Libraria  di  San  Stefano  fatto  in  quella 
ritrarre.  - 

Ma  più  chiaramente  nella  mcdcfiiBa  Bi- 
blioteca à carte  585. 

Altri  pure  hanno  fatto  lo  fl e Jfo  , e fiimo 
che  Aiatfiro  , Fra  Iacopo  Fiorelli  Proum- 
dal  e Venero  , di  cui  fauellammo  di-fhpra, 
per  m firarjl  ai  mag^or  fógno  heneuolo  ver-* 
fo  la  Patria_  > per  honor  e gloria  della  auof- 
le  hàgiàfcritto  de'  Detti ^ e Fatti  degli  Huo- 
mini  illuflri  Venerianijnon  habhia  à trtfeura- 
re  gli  Scrittori , impiegandoci  <^uel  rejidno  di- 
minuti,  cheglijoprmanza  dall'  infègnare. 

■ Vn  Genrirhuomo  Teddeo  mio  amico 
mi  alficLira  d’hauer  veduto,  non  fo  che  Li* 
bro  di  Teologia  Cotto  quello  nome  di 
lacobus  Fiorellus , ma  per  me  éredo  che 
li  farà  ingannato , perche  fc  ciò  fo^,  me 
ne  hàutcbbono  Amici  di  Veiietia  fcritto 
qualche  cófa*  Certo  èche  prepara^ 

e » 


1^4  Parte  Q v a r t à: 

Domenico  Federici  Abate.  • 

Alcuni  m’banno  detto , fé  pur  ben 
mi  ricordo  , che  quello  Signore  è nato. 
nella  Città  di  Fano , ma  fia  come  lì  vuo- 
le i egli  habita  i(i  Venezzia , con  la  Cari- 
ca di  Refidente  dell’  Imperadore.  Chia-. 
rafede  della  Tua  erudizzionc  , e dottrina 
nc  fa  il  (eguente  Libro  » ch’c  veramente 
fila  compoficione  , benché  non  vi  fi  veg- 
ga il  filo  nome  , c che  nelle  parti  Setten- 
trionali correlTe  per  qualche  tempo  > coti 
opinione  > che  folle  compoficione  del  Si- 
gnor deir  Itola. 

La  Verità  Ve  idicata  da  Sofìfrni  di  Fran-‘ 
tia , Rijpofia  allo  Scrittore  delle  Pretentioni 
Cloriflianiffirne  cantra  i Prencipati  del  Re 
Catolico.  ì66y.  in  foglio. 

. Sono  due  parti , ed  in  elTc  mollra  la  Tua 
gran  peritia nella  L^gge  > ncll’lllorie  > c 
ncir  Eiudittione.  Sono  anche  fcritte  ele- 
gantemente ) e con  molte  viuezze. 

Incendo  che  quello  Illuftriflìmo  So- 
gecco  ha  compollo  varie  Poefie  , ma  io' 
non  me  ne  trono  à mano,  prcfemementc 
fe  non  le  reguenti. 

4?/’  Jfffètti  Piepojiper  il  Sepolcro  di  Chrh- 

Jioi 
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Jio , Rappre/è/ifate per  coM^indo  della  S.C.R, 
Aiuefià  dell  hnperadrice  Eleonora.  Poe- 
fia  ded'  Abbate  t'ederici.  M..tfica  del  Mae- 
Jìro  di  Cappella  Ziani.  hif^iemiad'  A afh  ia, 
apprejjò  di  Matteo  Cofmerouio , Stampatore 
della  Corte  l' anno  1666.  in  4. 

. Lacrime  della  Pietà  nel  Sepolcro  di  Clori- 
co , Rapprefentate per  coìnando  della  S.C.R. 
Mttejlà  dell'  Irnperadrice  Eleonora  , nella 
Jua  Ce/àrea  Cappella  ; Poefia  dell'  Abbate 
Federici,  Mtjica  del  M.  di  Cappella  ZianL 
In  Fienna  d'Anfiria  apprejjo  latteo  Cofrne- 
tomo  Stampatore  della  Corte  1667.  4.  . 

V Anditione  pHnita,Orat  orto  per  coman- 
do della  S.  C.  R.  Maeflà  dell'  Irnperadrice 
Eleonora. . Recitato  nella  /uà  Cefirea  Cap- 
pella , per  la  Qmdragejìrna  del  1667.  Poefia 
dell'  Abbate  Federici.  M^fica  del  M.di  Cap- 
pella Ziani.  In  Vienna  d,  At^ria  apprejjo 
AFatteo  Cofineroaio  Stampatore  della  Cor-^ 


te.  me,. 

Del  Signor’Abarc  Federici  parla  con  lo-^ 
de  il  Sig.  Abate  Bonini>  nel  RepeCc,  come.^ 
ancora  diuerfi  altri  che  non  ho  in  memo- 
ria, nè  il  tempo  mi  permette  di  fogliettarc 
per  hora  i miciLibri  per  cercarne  i luoghi. 
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BEinardo  Giuftiniano.  ' 

Di  qiu’fto  gcntiliflSmo  , eciuilifli*  ^ 
mo  Signore  fi  leggono  le  dnc  feguenci 
1-ftorie.  r 

^ ' I.  Ifiofie  Cronologiche  della  vera  Ori^^  ^ 
ne  di  tutti  gli  Ordi‘^:i  Et^uefèri  , e Religioni  ' 
Cauallerejc'he , di  Bernardo  GiH/liniano^  In 
Venel^a prejfo  i C orrMì eia  Nou. 1 6 7 2. . » 4. 

Noii  copio  intieramente  tutto  il  titolo 
di  quefto  Libro  9 perche  ivon  l'ho , nc  à 
memoiia , nè  à cala  > per  haùcrlo  pretta^  ' 
ro  ad  amico. 

. 1.  iftoria  Generale  della  Jiéonarchia  Sp^ 
^mla  9 antica , e moderna.  Guerre  y Aia- 
taxz^nii  Mammoni  , Difiendenlle.,  tPa^ 
rentadidi  fuei  Prencipi  con  tutti  iPoteneon^ 
ti  d*  Europa  , con  la pipituale  Cronotopi  d\  | 
anni , Meji,  e Giorni , dal Dilluuio  Pniuèr~ 
fkle fino  alt  anno  1674.  Infiri^oni , Arhe*»  \ 
ri , Armi  Reg^e.  Orbine  di  F ambite, 
di/àngue  Regale,  Dignità  Eclefia/liche,  e dii 
tutte  le  Secolari , Ordifìi  E<fùefiri  » Configli^ 
e dt  ogni  altro  Tribù  tale  , curio  fe  Cerimonie, 
e breue  defirizxdone  di  (Quella  vajla  Monar^ 
chia'  EJèratta  dalle  piu  auttoreuoli  Croni" 
fhe  Spagnole,  ridotta  in  quattro  Libri, e cork- 

y^facrata 
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facra^ta  all'  Eccellentijfimo  Signore  D.  Ga~ 
jpar  di  "Teues , Cordona , ‘Tello  di  Gn^man, 

€ Amhafciatore  appyejj'o  la  Serenijjìma  Re^ 
publica  di  V j da  Bernardo  Gujiini^r 
m.  'Venerjja  prejjò  Co?nbi  , e La  T^oh* 
1-674.  in  4. 

Della  prima  delle  dette  Iftorie  fi  parla ^ 
nel  XIII.  Giornale  Veneto  de’  Lettera-  ^ 
ti  à carte  97.  98.  c 99.  c della  feconda  nel  ' 
Giornale  XVII.  à cane  1 j a,  c 133.  Se  noa  * 
m’ìnt^anno  mi  pare  che  fé  ne  parla  anco^ 
ra  ne'  Giornali  di  Roma. 

Nella  Prefìzzìone  al  Lettore  dell* 
ria  della  Monarchia  Spagnolaprometreia< 
finente  traduzzione. 

• Altra  mn  aggiungo  ,folo , cho  «f  uanto  vt^ 
drb  compatito  dalla  generosa  de*  Vtrtuofi: 
^ìuflo  atfunajJkmeTìto  ifiorico , altre  tanto  m* 
incaraggerh  d faticarmi  per  trafportare  dal^ 
la  Spagnolo  all'  Italiano  pm  céleremente  v»* 
efitijfima  Ifloria  Tipographia  di  tutti  fuei^ 
Regni , coji  che  non  habhia  à mancare  à cuf  . 
riòfi  va  punto  , benché  mimmo  di  cognkjjo^ 
ne  dtfiinta  , e particolare  d ejjfl 

Nella  raedefima  Picfazzionc  (crino 
anche. 
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. Ecco  la  Monarchia  della  Spagna  trajjfor^ 
lata  nell'  Italia  da  quejlo  rifiretto  Volume yin 
cui  fìigofamsnte  epilogati  fi  ritrouano  i fitc- 
cejji  più  confiderabili  di  cfuei  Regni  j (jr  i 
fatti  cofi  efirinfèci  come  particolari  della 
Corte  y dal  principio  dell'  antica  M onar- 
chia  Gothica  ,fìno  allaprefiyite  gloriojà  Ai^ 
firiaca.  Da  D.  Roderico  Ms-idez.  diSiluz, 
Cronifia  di  quella  Corona , fu  mandata  alla 
luce  in  Madrid , alcum  Lufìri  fino,  vna  pu^ 
ra , e fiicc'mtaraccoUa  delle  Genealogie  con^ 
Jpicue  Reali , e Dignità  della  Spagna.  AG 
èparfi  proprio  infhrire  capitolarmente  nella 
Vita  d'ogni  Rè  le  imprefepiù  degne  di  me- 
moria , tanto  delle  Guerre  ciuili , é* 
gua  nto  di  cada  vri  altro  aunenimento,  acca- 
dato  fitto  il  tempo  del  Regno  loro  , con  la 
^ualt  fatica  ho  efiratto  dalle  Croniche  Spa- 
gnole vn  neretto  Corpo  d'  fiorià  di  fucila 
Monarchia , fino  al  giorno  d hoggi.  E per- 
che il  nominato  Scrittore  fi  contenne  fila- 
mente  nell'  afiendenzje  Reggie , della  Cavi- 
glia , e Portogallo , conobbi  necejjarìa  ( trat- 
tando fi  dell'  vnione,  diuifione , e riunione  di  ^ 
tutti  fuei  Regni  , con  più  nodi  maritali  tra 
loro  congiunti  in  parentela , oltre  le  altre  irn  ■ 
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• portanti  aggiunte  ) conobbi  dico  necejjàrìa 
l' introdiittione  degli  Arbori  (genealogici  de* 
Regni  defcritti , e di  quelli  di  Nauarra, 
Sohrarue  , Arragona  , e Co:  di  Barcellona^ 
che  ne*  tempi  antichi  dominarono  nelle  Re- 
gioni ^dijii/tamente  da  (Quelli  di  Leon, e Ca- 
fiiglia  j e de  <^mli  non  era  fiata  fatta  ?nen-* 
tione  alcuna, 

■ Nel  Principio  vi  c il  Ritratto  del  Si- 
gnor Bernardo  Giuftiniano  intagliato  in 
Rame  aliai  bene , da*Suor’Ilàbclla  Picini 
Monaca  Venezziana. 

- Il  Conte  Zabarclla  , ferine  d’cflb,  nell* 
vitima  pagina  della  Tua  Aula  Heioum  die- 
tro all*  Indice, 

* 

Bernardm  1 nfiinianus,!-! mnanioribui  Li~ 
teris , fed prajertim  hifioriis , ^ Poetica  mi- 
re fiilget. 

Ltr  fatiche  di  quello  fapicntiflìmo  Ca- 
ualicre , fé  fono  comunemente  aggradite 
in  Italia  > da  chi  profella  lettere  con  di/ìn- 
terefle , certo  che  nc’  Paclì  Oltramontani,’ 
volano  sù  il  Ciclo  d’vna  fama  immorta- 
le , hauendone  io  intel  o parlare  da  Sogec-* 
ti  di  vaglia,  con  grandiffimariputazzionc 
deli’ Auctore  , c veramente  le  Opere  di 
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quefto  Signore  fono  vniucilali  à tutte  le  * 
Narioni , ancorché  portano  vn  titolo  par* 
ticolaiG.  La  Monarchia  di  Spagna,  rilpcc* 
to  alla  vailiià  del  dominio  ha  telo  iruoi 
interedì , coli  congiunti  con  gli  intcredì 
degli  altri  Porcntati  dell’  Europa, che  non 
è quali , e lenza  quali  podìbile  di  ftudiac  le 
lEoric  di  quaililia  Picncipc  , fenzatrouaE 
cento  articoli  che  riguardano  la  Monar- 
chia Spagnoiayc  però  c bene  di  renderli  ii> 
ftrùtto  con  la  léttutadi  quefta  ìHotia  , dj 
quelle  particolarità,  che  lenza  dubbio  s* 
incontreranno  nella  Icctuia  dell’  ^lire  1- 
ftoric , e con  le  fole  dcattioni , che  per  lo 
piu  feruono  à confondere , quando  non  6 
sa  il  fondamento  delle  cóle. 

Ma  fc  iiicelTaria  li  rende  in  fé  Ifellà  , k 
predetta  lilotia  della  Monarchia  Spagnola 
antica,  e moderna  del  Signor  Giuliiniano, 
non  vi  è dubbio  alcuno,  che  TlHorie  Cro- 
tìologichc  di  tutti  gli  Ordini  Equeftri,  t 
Cauallerefchi  del  medelimo  Auttore,  non 
frano  nicdrariHime  quanto  far  Ci  polTa  ad 
ogni  forte  di  perfona , che  fa  profclSond 
per  non  dire  altro  di  Galant’huomo  j po« 
thè  Famiglie  che  fanno  profclUone  di 

No- 
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Nobiltà , fia  vera  > fia  prctda , fi  trouano' 
boggidi , nell’  V m’tierfo , che  non  regiftri* 
no  nelle  loro  vecchie , ò nuouc  Crono- 
logie , qualche  numero  picciolo,  ogran7 
de  di  Caualieii  di  d ifcictui  Oxdini  > e pe-^ 

IO  e bene  di  làper  la  iorù  di  quella  Reli^ 
gione  che  gli  dà  il  Lufito  , per  non  far  co- 
me quelli,  che  dicono  molto  , ma  nulla 
di  lofianza. 

In  quella  mia  Italia  Regnante , non  ho 
voluto  io  llendei  mi  allungo , in  quali  tucr  ■ 
ce  le  materie,  per  non  ingolfare  i Lettoti 
nell’ infinito  , c patcicolarmcnce  nel  Ca- 
pitolo doue  parlo  degli  Ordini  de’  Caua- 
licri,  elFendomi  riftretto  non  mediocre- 
mente, con  la  fperanza,  che  pochi  curio- 
fi  fi  crolleranno  , d’vna  tal  maceria  , che 
non  habbinogià  prima,o  poi  lecce  le  inen- 
cionare,e  celebrare  Iftorie  del  Signor  Gin-  L- 
ftiniani , che  in  facci  fono  di  gran  gio- 
Demento  a'  Curiofi.  Vn  Signore  Inglelc, 
profelfor delie  Belle  Lettere,  c noume- 
no poireiforc  delle  Lingue  firanierc,  mi 
allìcura  , che  vn  Sogetto  dottifiìmo  delia 
Società  Reale  di  Londra  lauora  alla  tra- 
duzzionc  di  quella  dignifiima  Opera  » Se 

r 
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10  ho  veduti  già  molti  fogli  tradotti  iti  ^ 
Tedefco  da  vii  mio  Amico , che  fu  forza- 
to di  defifterc  dal  cominciato  camino , ri- 
fpetto  ad  vna  pcricolofa,  c lunga  infermi- 
tà che  gli  fopragiunfc  , della  quale  inteii-  , 
do  che  comincia  à rihaucrli  j e non  vi  c 
dubbio  che  ne  feguirà  con  diligenza  l'im- 
prefaj  fegno  cuidcnrc  d’vn  comune  aggra- 
dimento , c d’vn*  applaulo  vniucrfale',  c 
tali  riufeiranno  Tempre  le  Opere  di  quello 
ottimo  Letterato  > che  fi  affatica  coli 
gloriofamente  > c con  tanto  benefìcio,  &C 
vtilc 'de*  Dotti  > hauendo  quefto  Signore 
giufto  mociuo  di  accendeifi  fempre  di  più 
in  più  a*  Tuoi  lauori  tanto  virtuofi  , nel 
vederli  generalmente  lodati  da  tutte  le 
Nationi,  6c  applauditi  dall’  VniuctTo  con 
tanti  Encomi , che  non  c poco  in  quefti 
tempi  non  poco  infelici  per  le  Lettere, cf- 
fendo  hormai  il  Mondo  molto  più  pieno 
di  quelli  che  biafimano  , che  di  quelli 
che  compongono , rendendoli  più  facile 

11  correggere  che  lo  Tcriucrc. 


D.  Giu: 
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Gmftiniano  Marciiiioni.  • • 
jLJ  Incendo  che  quedo  Signore  e fo- 
gccco  di  molta  dima , & ha  tenuto , e tie- 
ne Scuola  publica , e Figliuoli  à fpefe)  va 
Geutil’huomo  Venezziano  col  quale  ho 
hauuto  la  fortuna  di  difcorrcre  allungo 
quedi  giorni  andati  > di  molte  particolari- 
tà in  generale,  mi  parlò  di  quedo  Signo- 
re con  gran  lode  ; c Arciprete  della  Vene- 
randa Congregazzionc  di  S.  Saluadore9 
clfendo  in  non  picciola  dima  di  tutto  il 
Clero. 

Diuerd  Tuoi  Libri  (ì  veggono  alle 
Stampe , Se  il  feguencc  in  particolare  va 
con  applaufo  per  le  mani  di  tutti. 

Uene'X^a,  Città  Nobilijfirna  , e JìngolariJ^ 
’JirM  y De/critta  in  XlUl.  Libri  y àa  ALeJJèr 
Francefeo  Sanjòuino.  Con  aggiunta  di  tut^ 
te  le  cofe  notabili  della flejja  Cittày  fatte  , 
occorfe  dall'  anno  1 5 ^o.fino  al  prefente  1665., 
da  D.  Giufliniano  Martinioni  y Primo  Pre- 
te titolato  in  S.S.  Apofloli.  Doue  vi  fin» 
pofle  quelle  dello  Stringa  : OJJèruato  pero  C 
.Ordine del  rnedefimo  Sanfimno.  Con  tana- 
le  copiofijfime.  All'  llbujlrijjimo  ^ Eccelle?*- 
tiJfimQ  Signor  Marin  Tiepolo  Senatore  Ve-^ 

1 i i i 
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nero.  In  Veneti^  apfre^ò  Stefano  Ctirti$  | 

lééi.  in  I 

ScriueiTSignor  Maruflionì  al  Lettocc. 
Ecco  la  'UèneT^a  del  Sanfimno,con  l'a^ 
Ritrita  dell'  anno  1 5 80.  àom  eoli  termina,  fi-  I 

m al ^refime  i66}.  Affino  d^po/lo  di  con^ 
tmuare.  à fcrmer e col  medefmo  ordine  dì 
tutte  le  eofè  che  accadono  >,  ed  accaderanao 
in  amtenirc',  fino  che  Dio  tm  tnrejèa  Vita,  pae 
fprmare  vna  continual^one  al,  prejènte  to- 
mo , (j/Handoperh.  ttegga  che  <jf«efte.  ?/tie  fati- 
che, già  fatte , fieno  aggradite  dal  Adondom 
Col.  dar  faorianche.  dite  altre  Opere  di  Aia- 
wrm  Ififftica  y ma  cariofa.  \ 

li  dettò  Signor  Maeduioni  finiice  l’O* 
pera  rcrtueodo  à catié  754. 

Q^flo  è.fuanta  ho  potuto  raccogliere ^er 
porre  tn  aggiunta  alia  %Jenetia.  del  Sanfòuù- 
no  dal  1580.  doite  egU termina , fino aila-me- 
tddel.prefèine  aanio  dotte finìfio  anco- 

ra io  con  penfieì^  , fe  Dio  mi  prefia  Uka  di 
cmtweioire  con  altra  ag  munta  .delt  ^efià 
tnatsria  , per  poneem  molte  degne  fabriche 
principiate  y come  da  principiarfiy  cojt  di 
Chìefi  yJdUtairi 3 Adaufoheiy  come  di  altri  £- 
-dìfieà , mn  ì loro  ornamentidi  Ekture^Scai- 

twre^ 
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tur  Ci  Elogi , altre  cofi  mtahili.  E ^er fup-e 

plire.  ancora  à tutto  quello  che  io  poteffi  ha^ 
uer  tralafciato  , per  non  ne  hauere  notì^tgja» 
Con  regijlrar  medcfirnamente  i fatti  memora^ 
htli  i che  accorr ejjèro  in  amenircj  conl'^ejfo 
ordine  tenuto  di  /òpra. 

Vi  aggiugnc  nel  fine  fei  Cataloghi. 

II  primo  Catalogo  c degli  Huomini 
Letterati  Veneri  che  hanno  fcncto  dall’an« 
no  i6éo.  fino  al  i 5 . 

Il  Cccondo  Catalogo  c de*  Dottori  che 
fono  nel  Clero  di  Venezzia. 

Il  terzo  Catalogo  è de  Medici  che  fo* 
no  in  Venezzia. 

11  quarto  Catalogo  c degli  Auuocati  del 
Foro  di  Venezzia. 

11  quinto  Catalogo  è de’  Pittori , c Pit- 
trici di  nome  che  al  prefence  viuono  in 
Venezzia. 

Il  fedo  Catalogo  è degli  Scultori  che 
al  prefente  operano  in  Venetia. 

Nel  principio  dell’ Opera  vi  fi  vede  il 
ritratto  delSiguor  Martinioni>  intagliato 
in  Rame , & intorno  ad  efio  vi  fi  legge. 

lu/Hnianus  Martinionm  Vrtmtts  Fra/hm 
Tif,  S,  S,  Apo/iolortm  9 & Archi  Frafi^ 

lii  i z 


P A fi  T E Q&  A R T A. 

Congre^at.  SanBiJftmi  Saluatoris. 

* Sotto  vi  fi  legge  il  fcgucnccDiftico.' 

• Majeflure  grav.is  , caUrm  prafianribr, 

AHurn. 

' Auges  delapfpimj  tempora  nojìra  refers. 

In  liia  lode  vi  fi  legge  ancaqucfto  E« 
pigramma. 

Continet  Adrìaca'  Liber  hic  injtgnìa  Qentis 
' ■ ABayV’iros  iV^iresfi^eporafCernplaj  Domos» 
Vnu6  adeflivarìo /èd  tarn  notat  ordine  plurat 
Vt  die  OS  i hic,  efl  Bibliotheca , Liber: 
Omnia  difìinHa  miraberis  arte.  Q^Aubior? 
Iti/Hnianm.  Eum  ^uis  fine  lege  vocet  ? 

Nel  Libro  intitolato  le  cofe  notabili  dì 
Venezzia  , deferitte  dal  Dogiioni,  e dopo 
accrcfciutc  da  non  fo  chi , vi  fi  legge  à 
carte  jii. 

•'  Giu fliniano  M artimoni , Primo  Prete  in 
Santi  Apojiolì,  e Arciprete  della  Congregazr 
Tjoìie  di  San  Saluatore , che  ha  fatto  vn  Ag- 
giunta alla  'Veneisja  del  Sanfiuino,  di  ottani 
ta  anni.  Opera  molto  jìirnata , e che  va  tutta 
vìa  fcriiiendo. 

Non  hò  regiftraro  iTitoIi  dciraltre  O- 
pcrc  che  quefto  Signore  ha  dato  alle  (lam- 
pe , perche  non  le  tengo  appreflo  di  me, 

mi 
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ricordo  però  d’haucrnc  veduto  queftl 
anni  a dietro  alcune  , ma  ne  hò  perfa  la' 
memoria  » oltre  che  à dire  il  vero , quello» 
che  ho  .rfgiftrato  va  con  maggiore  ap«< 
plaufo,  dell.. altre. . 

Girolamo  Brufonk  . : 

In  tutte  quelle  mie  notizzic  de’Let- 
terati  d’Italia  , ho,  procurato  quanto  m’è 
dato  pollìbile , di  regidrare  i titoli  delle 
loro  Opere  interi , co’  luoghi  doue  fono 
datedampate,  Scaltre  particolarità»  Ca- 
pendo che  per  lo  più  Cogliono  tali,  co- 
gnizzioni  dcfiderarfi  dagli  dudiofi..  Con 
tutto  ciò  nella  perCona  del  Signor  BruCo- 
ni  » mi  conuiene  tralafciarc  quedo  inco- 
minciato diCegno.,  benché  lo  potefli  fare 
con  faciltà , per  hauere  apprelTo  di  me» 
buona  parte  delle.  Cue  Opere  j vedendo- 
mi condrctro  à tralafciare  di  copiare  i ti- 
toli interi  delle  Cue  Opere , per  cllcrc  elle- 
no tante  > e tante  > che  Ce  volcdì  far  ciò 
empierei  de*  Coli  titoli  d’clTe  vn’  intero 
Volume.  Che  queda  lìa  pura  verità, e non 
cfagerazzionc  , lo-potrà  chiaramente,  ve- 
dere chi  che  lìa , che  fa  profeflSone  di  vol- 
tolar Libri,  dalla CuaFelifmena, dampata 
- . Ini  5 
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fono  già  vend  anni , ò poco  meno  i doè 
Del  1657.  da  Francefeo  Stord.  Nel  prin- 
cipio d’eflk  yi  fi  legge  il  Catalogo  dcll’O- 
pcrc  del  Signor,  Br  ufo  ni  (lampare  fino 
.al  detto  Arino  1657.  ch’e  il  fcgucntc  ap- 


punto. 

Opere  del  Signor  Brufom  fin  bora  - 
fiampate. 

• ^ Fuggitim, 

Lo  Scheri.0  di  Fortuna.  . 

V Ambinone  ealpefiata, 

V / Ridiagli  di  Parnafi. 

Gli  Aborti  dell'  occafion^* 

- il  Camerotto.  r 

LaOrefiUla.  V 


A 

t • 


L'Amante  maltrattato. 

. Le  Lettere  amerofi.  - ^ 

1 Complimenti  amar ofi. 

Le  Nouelle  armrofe. 

XjA  MeditazsSone  Poetica. 

/ 'Tra/corfi  Accademici. 

La  Gondola  atre  Remi. 

La  Felifinena. 

L' Auuento  di  D.  Diego  Carle  d Ayala. 
Ì^HOnafielta  di  Sentente y I^ttiy  e Burle 
4’huomini  illnfiru  ‘ 


Fio- 
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I , -Accade fnici  Incogniti. 

JJa  F tnice.  Panegirico  /acro. 

La  Vita  di  Ferrante  Pallauicinò. 

" Or azjAòne  al  Si^or  Aùrcantonio  H4éce^ 

I nigo  Conte  à Tratt. 

Panegirici  dinerfi fotta  nomedi  G.  B.  S, 

Il  S.  Giouanni  P'ejcom  di  Tran,  Rap-pre- 
Jèntatione  Jpiritmle, 

La  prima  patte  de  Racconti  h^orici  Jòt~  i 
to  nome  delle  Onerre  ìL Italia  dal  \ yfino  al  ’ 

5 5 . del  nojìro  Secolo. 

Vl/ìorie  Vniuerjàli  di  Europa  in  due  Vo^ 

I lumi  dal  1 617.  fino  al  i 657. 

L'Elftcidario  Poetico , riformato  , » ae- 
crejc'tuto. 

llQHorejh'nale  delPadreEmanneldi^a-  > 
xera ,trajportat9  dallo  Spagnolo. 

V An/jafciatore  del  Signor  di  Ville  tra- 
/portato  dal France/è. 

La  B erenice  tra/portata  dal  Frane  e/è* 

^ Se  tante  erano  nel  1657.  le  Opere  del 
Signor  Brufoni,  piiòogniuno  confìdcta- 
rc , quante  fieno  adefib  > haucudonc  ciFo 
mandate  fuora  ogni  anno  diuerfe. 

IlMartinioni  nel  166^5.  nc  regift^ò  le 
’fcgucnci,  come  paò  vederli  a catte  /.  c 6, 

UH  4 
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del  Tuo  Catalogo  degli  Huomini  Letterati  j 
Veneti , che  hanno  fcritto  dal  1660.  fino  al 
1^6}.  Comincia  cofi. 

Girolamo  Brufini  , Camlìere  , chiaro 

Scrittore  per  l Opere  da  lui  man-  ' ^ 

date  in  luce  che  fino» 

La  Fuggitiua. 

Lo  Scherzjo  di  Fortuna. 

L’  A?nbìi;tdone  calpefiata, 
et  Aborti  dell’  occajione. 

Il  Camerotto. 

' V Or éftilla. 

Amante  maltrattato. 

J Complimenti  amorofì. 

Le  N Quelle  amor ofe. 

La  Fenice. 

I Traficorfi  Accademici. 

La  Gondola  a tre  Remi. 

II  CarrolQino  alla  moda.  > 

La  Beota Jmarrita. 

La  Felifìnena. 

Gl*  Amori  Tragici.  '■"* 

J figni  di  Parnafi. 

Le  Poefie. 

L* Antigenide.  • 

. VArdemia.  ' \ 

11 


Digitized  by  Google 


101 


Libro  Primo. 

\ Jl  San  Giouanni. 

Le  Glorie  Pan fiUe. 

Il  Segretario  di  Corte. 

'■■■  V Amhafiiator  e. 

• La  Berenice. 

Gl'  Elogi  degli  Accademici  Incogniti.* 

^ La  'Vita  di  Ferrante  Pallauicino, 

. FI nona  fielta  di  Senten^gi  Motti,  e Burle 
À'  Fornini  lllufiri, 

. La  Se  Ina  di  varia  Lezsione , aggiunta  à 
quella  del  MeJJia. 

Varie  Offeruazjtdonì  Jopra  le  RelazsGoni 
Vniuerfuli  del  Bolero’ 

• L' Elucidarlo  Poetico  riformato  , e accre^ 
fciuto. 

- Il  Genio  del  Secolo  corrente. 

- / Concetti  Politici  , e Morali. 

- Gli  Allori  d' Eurota  prima , e i. parte.. 
JJllìorie  d'Italia  parte  prima. 

■ L Ifìorie  d'Europa  in  due  Volumi. 
L'Auuento  dell'  Ayala. 

L'Auuemo , ^ il  Qmrefirmle  del  Na^ 
icera. 

Il  'Trattato  della  Pace  fra  le  Corone. 

Il  fupplimento  aU  ì fioria  d' Italia. 

• La  Seconda  Parte  de  Racconti  ijhoricii 

Im  y 
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che  contiene  le  Turbolente  j e le  Guerre  de' 
Paefi  Oltramontani. 

Con  altre  Opere  daflamparfi. 

Può  adcflb  ognivno  conhdcrarc  fc  fia 
vero  quello  che  Copra  ho  detto  > cioè 
che  qhi  volcflc  traCcriuere  i titoli  inceri 
di  tutte , empierebbe  vn  intero  Libro  j c • 
pure  fono  Colamente  quelle  che  haueua 
date  in  luce  fino  alT  anno  i66^.  In  queiU 
u.  anni  che  Cono  padati  dal  166$.  tino  al 
piefente , ne  ha  ancora  date  in  luce  mol- 
lidlme  altre.  In  Comma  per  non  ellcr*  io 
tediqCo  con  coCa  tanto  proliila  % regidre* 
lò  i titoli  imai  ^ Colamente  delle  Cuc  tre 
Opere  Idoriche  più  celebri  y e che  fanno 
maggiore  fteepito  dentro>  e fuori  d’Italia. 

I ! Dell\  Ifioria  d' Italia  di  Girolamo  Bru’* 
fini,  LibriXXXVlH.  Riueduta  dal  mede- 
fimo  Auttore  ,accrefciuta,  e continnata,àaW 
anno  \6.ì.s.finoal  xG’fo.  Inf^enetia 
porgli  Mere  di  diPrancefio  Storti  , e Ciò: 
JhCiria.  Pancine tti  in  4. 

Coll  Ccriue  il  Signor  BruConi»  dedican- 
do queda  Cua  Idoria  alla  Pofterìta. 

Ammaeflrato  dal  Principe  de*  Politici  che 
$utm  Fnicuiqut  Pofieritac  repenMt,  dedico 
. 
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dfkefii  miti  Riconti  Iftorki  dell'  Bmergenats 
di ]ÌMo  y e di  Guerra , accadute  a"  rmei gior^ 
ni  in  Italia , a f^oi  che  dopò  (fuejio  SetfHo  fo- 
fierrete  il  Lutgo  di  amili  che  di  prefinte  ci 
vimno*  Tra  tonali  ficcorne  riconofio  di  rftoU 
tt  Amici  > che  rtù filmano  pile  che  non  merito  y 
eofinen  ci  mancando  ancora  dinerfi , che  me* 
drifionò  fintimenti, alieni  alla  mia  perfina. 
Ricorro  a V'oi  i <pnali  non  hauendo  occafione 
alcuna , 0 d'amore , à d'odio  verfo  di  me , di 
cui  non  refierk  allora  che  il  nome  in  siile  ca^- 
te  , giudicherete  finz.a  inetto , e fenia  ani- 
mojità,  della  mtaintentione  nell'  auerefirit^ 
té  come  ho  fatto  , e del  merito  infìeme  dell* 
4) per  a.  Alla  quale fi  come  confejjo  ,che  ba- 
ierei potuto  accrefiere  ,■  e ornamento  d' ele^ 
que.tTA  3 fe  la  freua  di  chi  l'ha  defi  derat  a, 
me  ne  hauefie  lafciato  più  agio , e fregi  àat- 
Cani  di  fiato  ,fe  me  InaueJJe  permefio  il  genio 
del  Secolo  corrente , che  ci  vieta  3 fe  non  U 
penetrare 3 Mminoil palefare  abdiros  Pria- 
cipum  fcnfus  i 6c  lì  quid  occidcius  parane. 
4^ofirm  protifio  di  non  hauere  ferino  cojà  al- 
cuna , che  non  hahhia  trouato  certo  r'ifcon- 
tri  3 finzAportarui  altro  fletto , che  quello 
delia  venta  i in  fuattto  pero  ella  apparse, 

. . V \ ' I i i i 6 
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e vuoi'  eJJ'er  veduta , fra  le  tenebre  delle  paf'. 
Jioniy  e delli  affetti,  che  ingonbrano  la  f^ita 
mortale , che  non  è che  vna  apparenzA , vna 
fintione , ^ vna  men’Xogna.  A voi  dàmpìe 
Pojlerità  diffapaffionata , e difinterejjata, de- 
dico la  prefente  mia  Ifìoria  d’Italia , perche 
ella  attenda , o dal  vofiro gradimento laVìr^ 
ta  d' vna  perpetua  fama , o dalla  voflra  m- 
ttfrjione  la  morte  d'vna  prejìa  dimentican- 
^ ; contento  del  primo  perrne  JlefJo,che  reru- 
de  aW altrui  fatiche  la  confcienza  della  buona 
intentione , mentre  Confcicmia  rcO:x  vo- 
luntatis  (al  detto  del  Romano  Oratore)  ma- 
xima cor>Tolatio  cft  rcrum  incomodarum.. 

Il  Pancirutci  nella  dedicatoria  della  det- 
ta Iftoria  ferine  al  Baron  Taflìs. 

Cohfàcro  le  1 fiorie  dì  Italia  d’vno  de  più 
ffamofi  Scrittori  del  Secolo  , ad  vno  de’ più 
qualificati  Caualieri  d’  Europa.  La  Fami- 
glia de'  Tnjfi  ì diffonde  per  Italia  , Alema- 
gna , Spagna  y è. Fiandra  lumi  di  gloria  cofi 
Pelegrini , che  dopo  le  Cafi  de'  Prencipi  So- 
prani, non  ìnuidia  alla  Nobiltà  piùfcelta,  b 
jreggio  di  valore  , ò jplendore  di  dignità.  E 
' la  fama  di  cofi  degno  Scrittore , cor/a  in  ; 
varie  lingue , e con  varie  compofizjtdonipjr  ; 

tutti 
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tntti  i Climi  dell'  V niuerfo,  non  conofie  OtìKì^  » 
^nte  alle  fae  Glorie, 

Vcggafi  r introduttionc  alla  detta  Ifto- 
lia , nella  quale  il  Signor  Brufoni  rende  ra- 
gione d’alcunc  còfe  intorno  ad  effa. 

. z.  Dell'  IflorieVniHerJali  d'Europa, con^ 
pendiate  da  Girolamo  BruJJòni  , tomi  due: 
AH'  lllttflrijfimo  ^ Eccellentijfimo  Signore 
Padrone  Signor  Afar  tino  V^idmdh 

Nobile  Veneto.  In  Venetiaper  Francefio 
'Storti  1657.  in  4.  Cofi conclude  il  Secondo 
'Tomo , e l'Opera  à carte  7 H* 

terminano  per  bora  i nofiri  Compen- 
di 1 fiorici,  e piaccia  a Dio  che  trouino  negli 
Animi  de  Lettori  , altre  tanto  d' ingenuità 
nel cènfurargli , (guantone  habbiamo  adope- 
rata infcriuerglr,  che  ci  potremo  confilare 
di  non  hauer  perduto  affatto  il  tempo,  e la  fa- 
tica. Se  htébiaino  su  le  altrùi  Rei  tifoni 
prefi  noi  ancora  t^ualche  errore  ,{krémo  firùr, 
pre  apparecchiati  all'  emenda  , fe  il  tempo,  9 
i altrui  conntf^hne  ce  ne  porgerà  materia^ 
^ occàfione.  Che  fi  ci  manchi  ogni  altra 
buona  parte  per  iffriuere  degnamente  l'Jfio- 
- ria  ; certo  e che poffe diamo  t^uefiad'vn  ani^ 
tno  ingenuo  i e d\vna penna  libera , ma  dime^ 
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libertàjfim^re  riegràtmlì  ài  ifnelltt  che  ‘ 
dobbiamo  agli  altri  yC  ami  fieffl. 

’ i Lo  Scorti  nella  Dedicacocia  al  Sigtioc 
yidmaii  fcriue.  ^ 

Prefinto  all'  E.  %),  njhria  Vnmerfile  d* 
Europa  eUUa  j)enna  infigne  del  Signor  Giro^ 
iamo  Brufom  ^c,  < 

- 3 . Iftoria  dell'  vltima  Guarà  tra  Venez,- 
T(Mni  j e Turchi , S Girolamo  Brufirù,  netia 
^uale  fi  contengono  i fiiecejfi  delle  pafiate 
Guerre  ne'  Regni  di  Con  dia  > e Dalmaria 
dalt  anno  \ fino  al. 1671.  Dedicata  alP 

ìllufirijjìmo  ^ Eccelle ntijfirno  Signore y il  Si- 
gnor Giorgio  Ai>rofìni  , Cauoliere  e Procu^ 
Tatare  di  San  Marco.  In  Venezia. prefiò 
Stefano  Curii  i6y  3. 

' ' Principia  ladcctalftorfa  con 
«parole. 

Perché  à'vna  Guerra  la  più  memorabile 
eU  ^uefio  Secolo , non  fino  fiate  dhmlgate  al 
Mondo , che  le  prime  y e le  vltime  fi:ctJii(mé$ 
Jkccedute  ne'  Regrù  di  Dalmaria  , edi  Cm*f 
dia  i e poche  altre  relazzioni  di  fatti  d' Ar» 
ndfiil  Mare , che  hanno più  tffio^ccefa , che 
efiinta  lafite  degli  Huomini  , vaghi  d!  ap* 
f rendere  U corfi  continuate  dà  cifi  grandi 

fimer* 
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Emergenti , ahhiamo  intraprejo  di  Jkùsfare 
al  dejlderio  di  molti , raccogliendo  con  ordi- 
nato racconta  le  piu  insertanti  NotizxJe  di 
Jìiccejfi  di  tanto ^ido , e di  tanto  rilieuo  alla 
Chrijiianitd  : fecuri  che fi  cediartio  d tutti  gli 
altri  Scrittori  nella  fitficie'^a , non  cedere- 
mo ad  alcuno  nell'  ingenuità , non  ifcriuendo 
noi  con  altro  fine  , che  di  proprio  trattenir 
mento  à benefixjdo  de'  pofleri' 

Non  voglio  cralaiciar  d’acccnnarc  (pec- 
che per  ordinario  gl’  Huomini  dotti  fig- 
gono nel  fcncir  foiamsnte nominare  iRo- 
manzi  moderni  ) come  in  alcuni  di  quelli 
del  Signor  Brufoni , lì  trouano  diuerfe  cu- 
riofirà,  le  quali  non  polfono  fc  non  riu- 
feir grate  a’ Lettori,  come  nellaScorta fe- 
conda della  Gondola  à tre  remi  } degli 
Amori  del  gran  Torquato  TalTo  , con  la  " 
Prcncipedà  Eleonora , & in  altri  Tuoi  Li- 
bri di  altre  materie, 

E già  che  m’è  venuto  nominato  il  Tàf- 
fo  , non  polTo  far  di  meno  di  non  re^- 
ftrar  qui , ciò  che  con  ragione  il  detto  Si- 
gnor Brufoni  ne  ferine , nell’  ifteflb  Libro 
Scorta  V.  pagina  200.  e 20 1. 

Q^fio  e vn  Sonetto  diJJ'e  Valerio , da 


ite*  Pà  h t e -Qr  A !C T X. 

Judar  là  fronte  d <juei  Barhajfori , €he  hatten-^ 
do  ilgiudizÀJto  dell*  Anìiml  di  Mìda  y ante*^- 
pongono  i Cuculia  RoJJìgnuoli.  In fimma prò- 
Jègui  Guglielmo  le  Poejte  di  tfuell  Vomo  di-  . 
nino , non  fin  cibo  ^er  gli lìomacìoi  deboli  di 
Poetaflri  vulgari,  e d' Accademici  falliti. 

Ma  per  tornare  ai  Signor  Bcufoni , di- 
co che  Gio;  Francefeo  Loredano  di  felice 
memoria»  ne  faceua  grandifliìma  ftima,  Sc. 
io  l'ho  inrefo  nel  tempo  eh’  ero  in  fua  Ca- 
j fa  difeorrere  con  gran  lode  ; oltre  che  ft 
' jpuò  ancora  vedere , & oflcruarc,  da  quel- 
la lunga  Lettera  confoiatoria  che  gli  feri- 
ne > e che  fi  troua  appunto  nel  primo  vo- 
lume à carte  154. 155. 156. 257.  nella  qua- 
le conchiude  coi  dirgli. 

' Afa  con  la fia  virtù  ho  detto  troppo.  Se 
vonpuo  confi larfi per  la  perdita  dvrì  amd- 
ta  yfi  rallegri  almeno  dell'  amore  £vn  ami- 
co i che  tenta  tutti  i mezjd perfirenare  l’afi 
flkjdoni  del  fuo  cuore. 

L’Angelico  à carte  149.  delle  fuc  Poelic* 
Non  tralafcia  di  ricordarli  di  quedo  infa^' 
tigabile  Hiftorico , che  fcriùc  con  tanto 
commodo  dell’  Vniueifo  » leggendoti  in 
quella  maniera. 
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^ Al  Signor  Caualiere  Girolamo  Brufoni 
che  ferme  le  lodi  del  Signor  B ren- 
ette Don  Camillo  Pa^ijilio. 

I Brufin  j ne*  cui  veraci  inchiofirt, 

Pìuon  di  mille  Eroi  l'irr^refijeil  nome. 

Tu  che  le  Parche  arrnoniofo  hai  dome, 

E con  L'inuida  età  combatti,  e gufiri, 

. Or  che  adorno  di  Lauro  à noi  ti  mofìri. 

Molti  altri  nc  fanno  mencionc  con  gran 
lode.  Carlo  Magro  (lampb  in  Roma  nel 
1667.  non  m’inganno  vn  Tuo  Libro  iii- 
^ titolato;  11  Valore  Maltcfc  Difefo  contro 
il  Brufoni.  Il  Padre  Angelico  Aproliq 
dee  hauere  hauiito. qualche  dirpiacere.dal 
Signor  Brulbni , ò pure  qualche  difparer^ 
inlìeme  , poiché  ne  parla  con  gran  biail*? 
mo , nella  Tua  Bibliotèca  Aproiiana^  trac*  ^ 
tandolo  da  infedele  > è d’Apoftata  j à cac* 
te  166.  167.  169.  & altri  luoghi;,  e purè 
ìquefto'  médehmo  buon  Religiofo  l’haue* 
ua  citato  con  lode  nel  Tuo  Buratto  à cac^ 

1 te  15.  196. e 197,  Machc  fare?  quelle 
. Metamorfofi  fon’  ordinarie  nel  Mondoi 
anzi  nc*  chioftri.  ’ 

/-  ■ « ...  ..J) 
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PAolo  Abriani. 

Non  mi  c nota  la  Patria  del  Signor 
Abriani  > benché  n’haucni  chiedo  à di- 
ucrfi  amici , comunemente  però  mi  vien 
deferitto  per  vn  gentlliilìmo , e corre/ìdì- 
ino  Signore.  Di  e(ToÌì  veggono  alledam- 
pe  i feguenti  Libri. 

, I.  V'na  giunta  al  Memoriale  della  lingua 
Italiana  del  Pergatfdno , flambata  col  detto 
Pergamiuo , da'  Guerigli  in  y'enet.  infòg. 

1.  Poefie  di  Paolo  Abriani,  all'  lllufirifi 
fimo  ^ Eccellentijfmo  Signore  il  Si^  Prin- 
cipe D.  Camillo  Panfilio.  In  Vetmia  per 
francefioValuifinfe:  lééj.  in  ii* 

• Dalla  Pagina  115.  fino  alla  140%  dell« 
4ctte  Poede  > vi  fono  diuerfì  Epigrammi 
Latini  dei  medeitmo  Signor*  Abriani , t 
(dopo  ne  feguica  la  X^oetica  d’O ratio  > tra* 
^dotta  dae(£a  in  verii  fciolci , c dampatain^ 
ficme  col  xedo  Latino.  ' 

• - ) . La  Guerra  Citdle , 0 vetò  Parfaglta  di 
M-  Lucano  , tradotta  da  Paolo 

krianì.  All'  lUufirijfmo  efc  Eccellentilfiraù 
Signore  , il  Signor  Matxhefe  Francefico  Ma-- . 
ria  Santinelli.  In  yenetia-per  Gio:  Baniftà 
Catana.  1668.  in  8. 

^ Nel- 
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Nella  Lettera  al  Lettore  vili  legge. 
Eccoti  la  E affiglia  di  Lucano  i da  me 
tradotta.’  ella fia  per  riujcirttj  lo pa» 

l^erà  il  tempo.  Io  Certo  non  la  reputo  di  tal 
carato , che  in  competenz/i  ’ct  altre  tradt^ 
^oni  , habbia  à portare  il  Mafgalano.  Pojjo 
hen  dir  con  verità  d'hauer  vfata  dìligeniAi 
per  trafportarla  in  Italiano  al  Literarn  j fen-- 
Crt  parafrasò  Comenti  di  luoghi  ofinri,  {ben^ 
che  ad  alcuni  abbia  leuata  in  parte  { ojeuri^ 
tk)  e d'hauer  imitato  guanto  è flato  pojfibile, 
é lo flile , eia Frafi del  Poeta. 

il  Conte  Carlo  de^  Dottori  kidrizza  al 
Signor  Abdani  la  ftia  Odeehe  ha  per  ti- 
tolo , Il  Monte  Panhlo , «kizzato  fui  ha-, 
me  o Sauio;da  faa  Eccellcfizail  Si^ 
gnor  Prencipe  D.  Caraillo. 

li  Loredano  gli  ferine  tre  Lettere  vni 
che<lìcrOHa  ntilifccondaparteicarte  107» 
e ioS*  e dite  nelk  terza  cké  ii  trooano  à 
carte  54. e 117.  - 

MArco  Bofehiai. 

Qucfto  Signore  .non  fa  folamcn- 
te  piofcilìone  tfeller  Pittore  di  grido  ^ de 
Imagliatore  di  fama,  niainiìeme5critto<^ 
re  di  gradofe  maoieie  > cook  io  dimóftr»;  < 
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no  diuerfcfuc  Opere , e particolarraclitc 
k fua  Carta  del  Nauigac  Pitcorefeo.  Di 
clTo  ferme  il  Marcinioni>  nel  Catalogo  de* 
Pittori  di  nome  che  lì  trpuano  p.releucc*< 
mente  in  Venetia  à carte  ii»  \ 

A<Ctrco  Bojchini  Pittore , intagl^ore  a- 
Acqm  Porte . e a Bolino , e Scrittore.  Dijke^ 
Pitture  ne  fono  jparje  per  ia  Città,nelle  Chic- 
fe  3 e in  Cafeprinate.  intaglio  fi  ve  de  il 

Regno  di  Candia.  L'Arcipelago.  La  Dal'^, 
rnatia , Albania  in  due  fogli,  U Tempio . 
mirabile  della  Madonna  della  fklute  in  due  j 
fogli  Reali , con  altre  Opere  j e flampate , e 
da  flamparfi.  A penna  fa  poi  fofi  maraM^^ 
gliojè  j e che  ingannano  l'occhio..  Ho  pedata  j 
io  il  Ritratto  d^l  Morene  Ritfjf  farrpfi',fat^-^ 
to  a penna  da  effp  Bojchini  > in  tanta  perfef- 
rione  che  gli^fleff  Pittori  j e ‘Intagliatori  lo 
filmarono  intagliato  chi  k accfHa  forte , e chi , 
k Botino.  Di  Mniatura  àncora  làuora.  ec- , 
cellentemente.  Anendo  io  pur  ancora  vedu»  i 
te , e Matricole  i e CòmmijfionidifHarnanifi 
E poi  cóji pratico  , e intenderne  della  Pit^ 
tura , e di  conojeer  le  maniere  de  Pittori,  '> 
che  é.  i Prencipi  , ^ altri  Perjonag^  gran-  * 
S , formo  capo  ad  effe. , fi  accrefierc  he  i 

Uro 
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lóro  Gallerie , fi  anche  per  formarne, 

~ E nel  Catalogo  dcgtì  Huomini  Lette- 
rati Veneti  riilciTo  Martinioni  fetiue  à 
catte  7.  e 8. 

' Marco  Bofihini  valor ofiffimo  l ntagliattrre 
in  rame , fia  ac^na  forte y come  anco  a boli- 
no  e àifignator  di  penna , e Scrittor  gentil 
lijfimo  di  V'erfi  in  Lingua  Venetiana , nella 
’^uale  ha  formato  , La  Carta  del  Nauegar 
Pittorefio , Dialogo  doue  mojhra  CEccellen* 
7Jt  di  nell'  Arte.  Celebra  i valorofi  ?itto^ 
ri,  cos)  Antichi , come  Moderni , e deferii 
uè  le  piùfamo/è  Gallerie , éJpecùUn^nteVe-‘ 
nezxia  ,■  con  molte  figure  in  rame , intagliate 
da  lui  à ac(^ua  forte.  La  Reggia  Terrena 
de  Dei  , defirittione  del  fontmfì  Palazjtje 
del  Serenijfimo  di  Mantoua  a MUderno.  V r- 
hezjiia  afflitta  per  la  morte  del  Principe  Al- 
merigo , Generale  delle  Gente  mandate  in 
Joccorfo  del  Regno  di  Candia  dalla  Corona 
di  Francia.  Funerale  fatto  dalla  Pittura 
Uenetiana  in  morte  d'AlfonJò  JTi  Duca  di 
’Modona.  Et  bora  continua  la  feconda  par- 
'te  della  Carta  del  Nauegar  intitolata  Tartan  - 
na  , per  le  cjuali  Opere  ne  riporto  in  dono  il 
M^Jf  d'Agofio  deli'  anno  1661,  tre  Coliate 
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oro  yvna  àulL'  Impcrador  vinente  , 
dall'  Arcidtica d’ AHjhria  j eia  ter^^  d’Al-- 
fonfi  I V.  Duca  di  Modena , con  altri  regie* 
li  di  valore*  Ha  fatto  ancora  vn  Libro  di 
fijjanta  , e più  pezjid  d' intagli  in  ratm  y in 
ac cjua forte  intitolata  y 11  Regno  di  Candia» 
Vn  altro  con  altretanti  Rami  intitolato  , /* 
Arcipelago,  con  dichlarattionidi  tutte  t^uell* 
ijole  y & nitri  luoghi  y & è per  ifiampare 
ima  deferittione  di  tutte  le  Pitture  Fidili-- 
che  di  'UenezjJba  , con  titolo  di  , Miniera 
della  Pittura^ 

Delle  dicice  Opere , non  ne  ho  che  fo-» 
lamencc  La  Carca  del  Nauegar»  della  qua^ 
le  per  appagar  maggiormcnce  la  curiohrà 
degli  Smdioiì>  al  mio  folico  ne  rcgilìrerò 
il  ckolo  indero , come  ancora  di  due  altre 
Opere  del  mede  (Imo  che  ho  veduto  la 
mano  d’vn  Caualicre  Inglefc. 

La  Carta  del  Hauegar  Pitortfeo  > Due* 
Ioga  tra  vn  Senator  Venetian  deletante  > eà 
vn  Profejfòr  de  Piturayfoto  nome  d'Bcelen** 
'^y  e de  Compare.  Comparii  in  oto  Venti, 
con  i quali  laLdaue  Venetiaita  vien  condata 
in  r alto  Aùr  de  la  Pitura , come  ajfolma  d(h 
minante  dt  quelo à confufiondccìitnonmr 

ten-. 
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w iefide  el  bojjhlo  de  la  CalarmM.  Opera  de 
^ Marco  Bofihim.  Con  i ar^menù  del  Vof 
lonterofe  Academico  Delfico.  Conjagrà 
Altej^sA  Imperiai  de  Leopoldo  Guglielmoi 
Arciduca  d'  Aufiria*.  In  f^enecia  per  li  Bon 
ha  1660.  in  4. 

Scikie  nel  Prefaz.  di  quefta  grazioiìllì^ 
ma  Opera. 

Sfogo  in  dfibio,  fi  debo  dar  nomea  fio  odo. 
Libro  de  primaparie  del'  opera , od'  vltvna^ 
perche  non  sq  fi  'I  boletìn  » che  ho  mejjo  al 
loto  vignerà  fiora  con  Bianca,  0 conGratia, 
^ Diro  donca  cast  : fi  la  F or  ima  me  farà  fa- 
uoreuole  > cominmro  j fe  anche  madonna 
Bianca  me  rejpondejje  ferero  su  le  Scatole  , e 
faro  de  bar  età  a <^uel  prouerbio  che  dife:  ght  ^ 
vuol  altro  che^anze. 

Dopo  diuerfe  altre  cofe  foggttignc. 

50  che  alcuni  dirà  ( e 7^  el  7»  efla  di- 
to J ?no  al  manco  hauejfim  habu  tanto  isze- 

I gno  Àe  rejfir  infieme  quattro  parole  tofiane., 

. che  a ^ùel  rmmdo  ti  hauereffi fitto  piu  honor 
ì ai  to'  Patrioti.  Per  dir  el  vero  de  ^uefio  fi, 
che.viene  rido , « eon  larafin  in  man. 

51  vegnijfi  a Fenetia  tm  Fior&ntin  , per 
efe77)pÌQ  f e vn  Bergamafco.vefiyia  Manega», 

J 


xi6  Parte  Qjr  ART  A. 

corniQ  > e che  i andajfe  ai  Brogio  a bora  de  S. 
jMarco , e che  i Jè  /aetejjè  à parlar  ogn  vn  de 
lori  in  la  sò  Lentia  naturai rno'  no  pare^ 
raueligìafiovn  Mijjìer  Beltrame  , e l altro 
Mijjìer  Cicobirìdfy  trauefy , per  far  vn  intera 
medio  a <fnel  regai  congrejjò  ? Ai  i che  fin  V'e- 
netian  in  V'enetia  , e che  parlo  de  Pittori  ye^ 
netiani  ho  da  andarmea  tranefiir  ì Gmrda 
tl  Cielo  ; che  chi  puoi  parlar  co  'I  capelo  in 
man  fe 7 vogia  tirar sh  i ochi.  Nono s fialdi 
pur  per  i pali  : che  ^ueJH  xe  i veri  trol(i  de 
le  nojìre  lagune. 

Pcc  maggior  fodisfazzione  de*  curions 
rcgiftrctò  aicuni  vcrfi  del  principio  dell* 
Opera  » che  fono  affai  inrclligibiii  ancor- 
ché in  lingua  Vcnctiana. 

Sia  ijual  fi  fia  vajjelo  d'alto  bordo 
Che  l' ondefitlfi  in  Afar  vogiafilcar  y 
-■  Sevn  buon  Beota  no  7 sa  nauegar 

V onderà  k L'or'^a,  > come fà  vn  balordo,  - 
Demevn  brano.  Guerier , degno  d'honor. 

Che.  in  tei  cpmbater  la  Jpadaghe  manca^ 

I Si  ben  el  cuor  , fi  ben  la  man.xe  francai 
Noi  può  rmfir'or  per  quefio  el  so  valor» 
£celente  Architeto , ìnzjegno  belo , 

Dotoinmeficre  i infagome,e  indejfigno> 

fireHà 
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■ vn  be'  PaUz,zjì , vn  Tempio  degnai  . 

Co  noghe  fondamento , i và  al.  barde  lo. 
JElrelogio  caminat  e atorno 

Perche ghe  rende  el  contrapejo  agiuto  ; 

- Che  per  fi flefjo  el flaria  fermo  , e muto 
V'ita  per  enfi  dir  l' Arte  ghe  da. 

. Nel  principio  vi  c il  Ricratco  deli*  Aut-- 
torc  col  fegnente  Diftico. 

Pingit  BeìlottHS,  modalatur  carmina  Marcnè 
Alter,  ^ alteri lié  nomen  ad  ajira  vehit. 

Vi  fono  anche  diuerfe  Poelìc  > di  diiicr-j 
fi  Auttori , in  lode  del  Signor  Bofehinf, 
c della fua  Opera, come ctiaiidio  vnaLcc-, 
cera  del  Loicdano  ; qual  Lcccera  fi  vede 
anche  era  ie  altre  fuc  nella  parte  feconda 
à carte  60.  nella  quale  tra  le  altre  cole 
gli  ferine. 

- La  Carta  di  nauigare  di  V.  S.  Al. 
mha  condotto  in  vn  Alare  di  gratjtde.  Aue-m 
rei  ere  dato  di  patir  naaf raggio  tra  tanti  Ven^ 
ti , fe  la  fua  virtù  non  rn  hauefiè  Jeruito  dà 
Boffolo  , e di  calamita.  Qmlia  Virtù  pera 
ha  voluto  mofirarfi  modefia  col  chieder  cor- 
rettione , douemeritaua  encomij , per  guada* 
gnar  da  fe  medefima  ^uelV  applaufo , che  noi% 
poteua  confeguìre  dalla  mia  penna.  La  prego^ 

Kkkk 
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à ecrnpatzrmi  yfe  non  lodo  lofiile , tartipcto  '^ 
la  jjnegatHra , ei  conceen , parche  mi  manca’^ 
no  l'ejpreJfioni,perrnaniere  cefi  delicate.  Pm 
bene  V.  S..infuperbire  d'haaer  con  vn  Bojjo» 
lo  ft  con  vnaCalamitanon  intefa dagli igno^ 
Tanti  ) condotta  la  Naue  Venetiana , per  ló' 
Aiare  della  gloria  j ad  approdare  nel  porto 
dell' iìnmortalità.C  hi  aura  ardire  difeguirla^ 
incontrerà  più  naufragi  che  applaujt.  Trionfi 
dnne^He  ne'  propri  honori. 

1.  Le  Minere  della  Pittura , Compendio^ 
fa  informrf(^one  di  Marco  Bofihinìt  non  fo-* 
lo  delle  Pitture  Publiche  di  Zlenezxda  > tnìi 
dell'  Ifile  ancora  cìrconnicine.  Al  Sereniffi^ 
mo  Principe , e Regai  College  di'Venetta'} 
In  Venetia  apprejjo  Francefio  Nicolini 
\66t^.in  12. 

' Io  ho  veduto  in  mano  d*Amico  la  det- 
ta Opera, ma  vn*  altro  amico  d’Italia m’hà 
aflkurato , che  il  Signor  Bolchini  ha  fatto 
vitimamente  riftamparc<jucfto  Libro, nel-* 
la’  mede/ìma  Città  con  molte  adittionù 

Ne4  là  Prefazìiione  fcriae. 

E riufiendo  (^uefia  ma  fatica  di  pffio , 
ffettiil  Lettore  due  altre  Opere J'vna  diente 
te  le  Gallerìe  pur  di  Pitenre , che  fi  rUroute* 
no 
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V'enfia  > g l'altra  le  Pittare  publiche 
di  tutte  le  Città  di  Terra  ferma  , dello  Stato. 
Veneto  t nelle  fuaU  eon  ogni  applicationcìm 

vado  affatifiande. . ^ \ 

j , . j.*.  Il  Regno  di  Candta  delineato  àparteà 
parte,  e intagliato  da  Marco  BofchiniVene’* 
tiano.  Al  Ser^^.  Principe , e Regai  Collega 
di Venetia,'  In  Venetia  i6^i.in foglio,  . 

. Sono  tutte  Catte  intagliate,  non  vi  c(^ 
fendo  fe  non  la  Dedicatória , nella  quale 
tra  le  altre  cofc  ferme. 

Ho  beri  io  MarcqBofchini  dalC anno  1^44#' 
j prejèntato  alla  Serenità  vofira  , l'intaglio  del . 
Tempio  fkoRe^le  y alla  Beatiffhna  Vergine 
della  Salme  inalzato,  B del  1645.  t intaglio 
del  Regno  fio  N obilijfmo  di  Candia  c onera  il 
Turco  àf e fi. Per  dìmoftrare  in  Opere  cofiglo^ 
riofi  ,g grandi,  (guafi in  lucidi fpecchi,  laVe-^ 
neta fingo  larijftma  pietà , e munificenza.  Ora 
h^nao  io  continuate  le  mie  fatiche  nell'  in^ 
tagliare  a parte  a parte  lofleffi  Regno  , ritor^ 
no  piu  che  mai  riuerente  , appiè  della  Sere* 
nìtavoflra,  e glielo  prefento finito, 

CRKloforó  luanouich. 

Quefto  Signore  c Epirota,ma  abi«  * 
I ta  per  quello  intendo  di  continuo  in  Ve- 
, Kkkk  a ' 
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ncfia.  Di  clTo  fi  veggono  alla  luce  le  /e**' 
gaenti  Pocfic. 

^ Poejte  di  Crijloforo  luamuich  , con  Rag- 
giunta di  varie  Lettere  di  Propofia , e RiJpó-^ 
Jìa,  e della  Fenice jPanegirico  alla  mémo'rm 
del  gran  Lazjuero  Afocenigo.  Sacrate  all'  Al-'< 
Serenijfì?na  di  Ranuccio  li.  Farnejèy 
Duca  di  P armai  e Piacemjt.  In  f^enetia  ap^ 
prejfo Gio: Battijia  Caiani  in  \ i. 

- Del  medefirao  Signor*  luanouich  fi  veg- 
gono ancora  alle  Stampe  i firguenti  Dra- 
mi , raprefentati  in  Mufica  ne'  Teatri  piik 
famofi  deir  Europa  > il  Catalogo  de’  qua-  ' 
li  fi  troua  anche  à carte  delle  fopra- 
cennate  fuePoefie.  i 

V Amor  Guerriero  rapprefentdto  nel  "Tea- 
tro Grimano  k V'enetiai  con  la  Aluficà  di  Dm  ' 
Pietro  Andrea  Ziani  i l'anno  1 66  ; 

. La  Circe  ^ nel  Teatro  Cefareo  a Vienna, 
per  celebrar  il  Natale  a C e/àr e Leopoldo, , 
con  la  M ufica  del fudetto  Signor  Ziani  l'an-  \ 
no  i66y.  ; - ; 

Il  C ortolano  i nelTeatìro  Farnefi  , k Piàe 
cenzA  i per  celebrare  il  Natale  d’Odoard» 

* Principino , con  la  Mufica  del  Signor  Fran- 
cefcoCiUiallil'anno\66^  \ \ 

, , . , ' . I * La 
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• La  Cofìanz^'i  Lriorifante ,ag^mjìata  all'vfo 
^ di  V *.  aetìa  , e rappre/ènrata  con  generofìrà 
jiccademica  , nel  'Teatro  di  S.  M eifè  j con 
ia  M nfica  del  Dottore  Gio:  Domenico  Por~ 
tenia  l'anno  1675^ 

^ Jl  LiJimaco  , nel  Teatro  G rimano , con  la 
J\Lujica  del  Signor  Gio:  Ai.iria  Pagliardi  da 
Firenze  l'anno  1674. 

Intendo  che  voglia  fare  (lampare  in  vii 
Libro  tutti  i detti  DramijC  co(ì  ancora  Tac- 
céna  egliftcdbnellaPrcfattioncal  Lettore 
delle  Tue  Podìe,con  le  feguenti  parole. 

fio  tralafcìato  di  aggiunger  <giii  ditirrjfì 
* miei  Brami  }gid  col  mezzo  della fiampa  rap- 

^r  e fintati  in  Mujica  ^ jperando  vn  giorno  ^ di 
guefli  , e d' alcuni  altri  che  tengo  abozjzarij 
formar  Lihro^fèparato. 

Nel  fudetto  Libro , oltre  alle  Poc(ìe,& 
alle  Lettere  vi  è anche  in  fine , come  pure 
ho  già  accennato. 

La  Fenice , Panegirico  alla  memoria  del 
gran  Lazzero  Mocenigo  ,fii  Caualierey  Pro^ 
f curatore , e Capitan  Generale, morto  d'incen- 
dio vietar  info  contro  i Turchi  l'anno  1675. 

Nel  principio  del  Libro  vie  il  Tuo  Ri- 
tratto in  rame,  incorno  al  quale  vi  fi  legge. 

■ - Kkkk  5 
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Chrifiophorus  luanomch  Epirota  Noh'lis  | 

Budertjis  AtAt»  fci,  ^ 

Sotto  cflb  vi  è il  fegiiciitc  Difticot. 
Qmm  cmBi  Tufci  ceciaerfi  P'nefatf 
Phoebm  ab'  Èpiro  perficit-  Attis  opta,  vj  , 

Dalle  fue  Lettere  fi  ved?  t?hc  {ha' cq;^  J 
fponden^^a  col  Padre  :01wa  Gcnewlay.^ 

Gicfiiiti , col  Conte  QirolaojQ  Gratiair^ 
col  Signor-Conte  Carlo  Dottori  > c con  ; 
altri  Huomini  celebri*  ^ .* 

Nella  Prefazi.  tta  le,a|trc  colè  ferine.  , , 

Brene  v:aecolta  delle  mie  P^efie  ejponge  a/^r  | 

laphlm  ltiee^ . Brme  eonJiftendg^^HeJh  i»  . 

vna  fedita  di  quelle  tcm  le  qualibQfidhp^^. 
tQpiìi  al  proprie  genio , <;he  agii  impiflfiafttt.a^  < 

r.eueii  degli  jÌp^ìcì  Setto  Clttna  Epir^teo:» 

cue  al  Campo  deli' ArmijmgUft  cbe  ai  lw<ad 
della  Ltteerna  diCleamefirtfeìmranógU  in- 
gegniytrajfti  rmei.  Nafàlite  benché  fitt.il  wio-,  \ 
natine  idioma  tutto  diuerjo  dal  lofiano  , l^_ 
fortuna  che  mi  pòrto  in  ItaUay  a cagione  dell a^ 
pajjàta  guerra  col  Tur  co  -,  rni.fecf  attento  all p 
Accaderaie  più  fiorite  j e nell'  ore  oti(fè  yalt  ■ 

efercitio  dellamiddAf ole  Mafia.  ‘ { ' 

Di  quelle  Poefie  fi  parla  nel  Giornale 

XVII.  Veneto  de  Letterati  à carte  136*  : 

Frali- 

« i 
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FRanccfco  Alfonfo  Donnoli. 

Efcrcica  quello  Signore  la  Medicùia 
in  Vcnetia>  benché  Pacn'tio  di  MomcpiJ- 
cauo  , e di  elTo  fi  veggono  in  luce  i fè- 
guemi  Libri.  ^ 

: I.  Il  Medico  Pratico  y cioè  ddlaVita 

fina , ton  la  cimleym  regolar  fi  ogai  Medica, 
€he  intende  profejjar  Medicina  Francai  0 fia 
Medico  in  condotta,  0 f^enturiere  in  Città  lìr 
Iterai  0 Lettore  dì  Medicina  infiudio  Publir 
co,  0 pur  Medico  ordinario  diPrencipe  afiò- 
Ulto»  E Ville  à chi  ha  hifigno  di  vakrfi  di 
Medici, di Francefeo  Alfonjo  DonnoliGenr 
tiPhuomo  Montalcinefe.  All  Attt^](ga$er°^^ 
di  Ferdinando  IL  de*  Medici , Gran  Doaa 
AiTofiana.  in.  Venetia  per  Fran&efio  F à{- 
tiafenfi  i*6éé.  in  \x»  ' * 

Nel  principio  vi  c il  ritratto  dell’  Auttq- 
re  » & à carte  )oo.  con  ragione  fcriue. 

Ejfendo  che  amicamente  non  fifiadUnana 
altroché  materie fondamentAi  della ^rofef^ 
fione , e riufeiuano  i M edici  molto  pia  dotti, 
e piuficm'i  di  (f  nello  che  dà  adejfo  il  Mond/Os 
poiché  con  lo  ftadio  che  fanno  i Medici  sii, 
le  cwriofità  fi  fnemano  , e non  refifiom  à dir 
gerire  i tefii  delle  Letture  degli  Antichi , e 
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coji  s indebolifie  f Arte  , benché  fitnhrt  aI 
^onào  che  s' abbolifia. 

»*  2.  Poejìe  Liriche  di  Francefco  Alfonjb 
Donnolii  GentU'hHomo  Montalcinefi.  All' 
£min^'^  e Len^^  Prencipe  il  Signor  Cardi- 
nale Gio:  Delfino , Patriarca  d' At^mleia.  In 
■ Venet.pergli  Eredi  diFranc.Baba  i G6^.inii. 

' Olcrc  alle  dcctc  ftampace  in  vn  Volu- 
metto > cc  ne  fono  diuerfe  altre  imprelTc  in 
fogli  volanti , come  vna  nella  quale  cele- 
bra il  Sei*“°  c Rcu“'®  Principe  Cardinal 
'Leopoldo  de’  Medici;  vn*  altra  nella  Pace 
di  Candia , all’  Emin“°  c Reu"^®  Priricipìe,  < 
Cardinal  Gregorio  Barbarigo,  Vefeouo  di  1 
Paclouai  vn’  altra' alla’  Macftà  Chriftianif^ 
fìma  di  Lodouico  XI V.  Rè  di  Francià>c  di 
Nauarrà  , in  morte  del  Signor.Màrcfcial 
Henrico  Duca  diTurrcna>  Generale  dell* 
Armi  di  S.  M.  fui  Reno , & altre  che  tra- 
•‘lafcio  , per  non  hauerlc  vedute.  j 

3.  Francifiì  Alfonfi  Donno  li , Patrìtijll- 
cinenfis , Medici  Phyfìcì  ; de  lis  ^ai fìrnel  in 
die cibum capirne  Liher,  in  dernonfiratur. 

^HihtucorporibHi  y talis  viuendt  ratio  pojfit 
ejfe  idonea.  Ad  SereniJfimumCofimHm  III, 
Magnmn  FururU  Ducerne  Venerijs  1674. 
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4tpfÌd  Benedtfium  Milochmn  in  12. 

. Il  Padre  Artgelieo  Aprofio  fcciuc  d’e/To, 
à carte  285.  della  Tua  Biblioteca  Aprofiana. 

» E per  finirla,Francefco  Alfonfo  Donno- 
li  , Gloria  della  Città  di  Montalcino,  non 
meno  valorofo  Soldato  nelle  fquadre  d*. 
Apoliine  che  d’Efculapio.' 

PAdrc  Macftro  Gio:  Benedetto  Pcraz- 
zi  Domenicano. 

Altro  non  ho  veduto  di  quello  Padre 
che  il  feguente  Libro. 

Polydori  Apoliinis  FlofiuliChoc  efl,  DiJH- 
cha  varia Jlo.BenediUoPeraz^o  Veneto  horis 
iterum  faceijiais  coUigente.  Ein^°  ac RettF^'^ 
Patri  Fratri  Vicentio  Marta  Vrfino  Romano 
genere j Veneto  nobilitate, OrdSn.Pradic.S.  R. 
E.  Prefl).  Cardinali  S,  Xyfli  nmeupato.  Ve^ 
n£tiis  i6yi\.eypiii  Cor/ibi  ^ La  Non.  in  12. 

* Intendo  che  ha  compofto  ancora  quello 
Padre  vn*  altro  fimile  Libretto  , del  quale 
non  ne  polTo  traferiuere  il  titolo , perche 
jion  rho  veduto.  Ne  fa  mcntioiie  nella 
Lettera  al  Letcore,  con  quelle  parole. 

* ’ ■ Jnter  ocia,  qua  poflgrauiores  cnratfipe  Jk“ 
-fiué  defatigata  mene  exigit  3 & ipfi  non  férmi 
{ ficm.cx  LibeìUtitHÌo  noJHJ  ad  ApoUinissz 
..  Kkkk  X 
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mcatm  vindarium  -ipauculos  ibidem  PIoJch* 
los  legi  jVtin  fajciculum  congefios  tuU  iterum 
naribni  exhiberem.DìoiQOÌQtQ^  bciiigoc  cxr 
cepifti  ; Polyodoros , grati  ànimi  ergo,  vtqu6 
Jìarem  promijjìs  colle Elos , tm  ne  comitds  a>^ 
tterfemr  (^c. 

Del  prefente  Libretto  fcriue  poco  folto, 
fiocce  ribi  vtendum  Opnfiulà,  nonjèctu  ac 
ipje  confeci.  Ad  animi leuamen  cecini, dum  ft* 
YÌarer:tH  alio  tefnpore  ne  legas,alioue fine ^^c. 

Nel  principio  del  Libro  vi  fono  molti 
verfi  Latini  di  cliuerfi  Auttori,  in  lode  del 
P.  Perazzi,  e tra  gli  aleni  feguenti, di G^^• 
feppc  Barrifta.' 

Eraditiffimo  Vati  lo'.BenedàBoV era^o,  Ve^ 
nero,  Dìflica  firibenti,  lojèphm  Baptijìa, 
Obfcurw fietfji cjuisbreuis  effe laborat 
Es  clarfi6,<^uanquamtu  henis  effe  enpis» . 

Ad  emdem , idem. 

Cum  legerem  mùltU prolixa  Po'ématavtrhls 
Vix  erat  in  vafiagnr gite  gatta  falit, 

Cnm  tamen  ipfi  lego prodis  qua  Diflica predo 
hnter  mgattae , efl filis  Oceanm. 

In  fine  vi  fono  alcuni  Sonetti,e  Madngali 
4el  mcdefìmoPerazzijConac  achc  dclBatci- 
Ha , dei  CralTo^c  dei  Padic  Frugoni  ad  cfTo»  ' 
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Il  detto  Padre  Frugoni,  ne  parla  anche 
) con  grandiflìoja  lode  in  diuerfe  Tue  Opere, 
feriuendo  nei  Ripaitimcnco  primo  de’Ri- 
tratti  Critici , à carte  5 44.^ 

Chldnni^He  pik  ftflmtiofamnte  accorciato 
^ parla, ed  in  poco  ejprir/ie  il  molto,  ( come  fa  il 
mio  dolcijfimo  P adre  Baccelliere  Gio:  Bsne-^ 
detto  Peroro  Domenicano,  eh'  in  vn  Diflic9 
chiude  vn  Iliade) piu  a Dio  s'acccfta. 

£ nel  ripartimenco  terzo  à carte  16^. 
Ecco  il  mio  caro,  e tenerijfimo  Armeo , Gio: 
Benedetto  Peratjtj> , con  due  fiaccole  di  due 
Diflicì  lurmnofi  alla  mano  , per  guadagnami 
^ dalla  mano  la  palma,  EcofiglitraJcriuo,che 

fe  egli  megli  porto  fithito  per  onorarmi,  voglio 
onorar  <^usfle  mie  pagine  con  vna  firifeia  di 
^uelT  inchiojlro , che  rifchutra  le  Glorie  nel 
Veneto  Cielo, dell' au^iffima, e da  me  fimpre 
tiueritijfima  Religione  Domenicana.  Canta 
dunque  cofi  quefio  candido  Cigno  che  ha  le 
foura  penne  di  vna  Aquila. 

Nel  Ripartimento  fecondo , vi  è anche 
^ vn  Sonetto  Rirponiluo  in  Tua  lòde. 

E nell’  Epulone  > in  ptincipio,ne*  femi- 
menti,  e rircntimcnii  dell’  Àutcore,al  Lec- 
co!' diG;icco>  e non  numerico. 
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' Prefi  il  hal'Xo  il  fenfi  di  tal  concetto  , il  mìo 
dolciffimo , ^ ingegnofijfmo  P.  Aiaeflro  Gio:  ^ 

Benedetto  PeraLUj^^aando  nella  ficonda  par- 
te de' fitoiacHtiJfimlDi/lìct.'  ' • 

Il  mcdcfimò  Padre  FrugonijncirEroina 
Intrepida , nella  marre  à carte  287. 

‘ Delittia  dello  Spirito  del  Peregrino  , fu  il' 
Padre  Maffiro  Gio  Benedetto  Per a?iZJ>,  rigo- 
refi  ProfeJJore  deli'  ameitià  pire  pura  t cornei 
della  dottrina  piu  vera.La  dolcel(^  dellajua. 
meteingenaayvnita  all'  acume  della fita  iniel- 
ligenzA  ìngegnofui  il  fa  riputare  vn  Ape  delle  t 

piìt  argute  , chefìian  tuttora  mellificando  ' in  ; 

. eguell  Alueare  diurno.  Per  lui  hanno  i Chicjhri  ' 
anche  il  ler  Aiartìaleyrna  cofi cafio  al  cofiume, 
come  allo  file  , proprietà  natiuadell'  Ape.. 

Pietro  Moretti. 

Il  Signor  Moretti  c quello  che  fcriub  i 
i i Gio.  nali  Veneti  de’  Letterati.  Fu  però  fc- 
l 'condo  mi  c ftaco  fcritto,  da  diuerlì  Amici»  1 
I detta  Opera , Ycramente  vtilc  , c ciiriolà*  1 
^principiata  in  V enezzia  d’altre  penne.  • 

IO  fo  che  diucrii  alt^i  Dotti  fi  trouano  ùi 
Venetia,  che  mcritaccbbono  con  giufta 
ragione  honoreuolc  luogo  tra  gli  altri  Lcc- 
icrati  in  quella  Hifloiia»ma  la  lontananza» 

...  U 
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il  ritardo  delle  Lcttere,c  diuerfe  altre  0011- 
fidcrationi,miimpcdifcono  refecurionc  al 
dileguo  già  propollomijonde  prego  à tut- 
ti di  hauermi  per  ifeufato  aflìcurandoli 
che  non  e mancato  di  buona  volontà , fe 
altri  fi  trouano  di  fuori. 

Già  nel  terzo  Volume  tra  gli  Huomini 
Letterati  di  Padoua  tralafciai  di  far  men- 
tionc  per  cfcrhpio  del  Signor 

GloJeppePerJico  Canonico, che  infin  qua- 
I anca  anni  fono  era  celebre, perche  in 
fatti  m’eraftaro  fcrirto,  e riferito  che  fof- 
fe  morto  ; e pure  adeflò  dal  Rcpcte  dell* 
Abbate  Bonini  , veggo  con  mio  cftrc- 
mo  giubilo  che  viue^  e che  ha  comporto 
-quaranta  Volumi , Copra  la  SagcaScrittu- 
ra.  Ecco  le  parole  del  det&o  Abate  Bo- 
nini à carte  70. 

Jn  concorrenzA  di  affetto  e di  inerito  fficce- 
de  Gmjèppe  Perfico  Canonico  di  Padana , il 
é^uale  conjnma  gli  anni  amnzAti  , nelP  ejpojt- 
tione  della  Sagra  Scrittura, Jòpra  della  quale 
■ha già  compojìo  40.  Volumi. 

Doppo  d’hauerregiftratavna  lettera  del 
detto  Canon.  Perfico  foggiugne  à car.  71. 
Attento  rifletti  al  purgatiffimo  giuditio  d’ 
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i/»’  Huomo  di  tanta  Letteratura* 

Ma  che  marauigUa  è che  uon  fapeffi  io  J 
fuori  d’italia,chc  it  Signor  Canonico  Per- 
ico viuefle  adeiTo  > Te  già  non  lo  fapeua  ne 
meno  Tanno  1665.  il  Cardinal  Pallauicinp 
fuo  amico  Amico.  Eccoli  principio  dclr  ' 
la  Lettera  che  gli  fcriue  di  Roma  li  10. 
Giugno  1665.  la  qual  Lettera  il  tiouatralÈ 
altre  fue  ftampate  ì carte  48.  e 49. 
jil  Signor  Gmfippe  Perfico  Canonico' di  - 
Padana. 

Z)na  dette  piu  gioconde  notittie,che  nd Jmf 
no  pemenìéte  da  molto  tempo  , fu  nel  la 

portatami  dal  Padre  Cottone  : che  F.S.vir 
uejje  in  cotefla  nobile,  e Letterata  Cittài con 
grado  riguardeuole  , e con  appiaujo  di  probi^ 
$a,  e di  dottrina , e che  io  injieme  vit^jfi  nelP 
amor  fùo.  ligia  detto  Padre  potrà  teJHficare 
à K,  S.  <puea  impeto  dadegrezjtA  t che  mi 
lejfe  nel  volto  a cfuejla  ìrnprouifa  noueUa.  > 
Dopo  d’ alcuni  periodi  foggiugne, 

' ’ \Ajpù  commendo  ZI.  S.  perche  ella  jpenda 
il  fuo  tempo  negli fiudi  figri  vii  che  vuoi  dire 
iàftorareih  oro,  e nonin  creta*  ^c. 

. ■ ■■  ' ...  j > 

wi  V --v.  ■ 
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CAtlo  Parino.  > 

S’c  nuouamecc  accrefciuto  va  gran** 
fpleaciorc  aiia  Cicca  di!padoua>ef- 
fcndo  andaro  ad  abitare  in  c(là  > e lafciaca 


^ BaGleà>  il  celcbecrimo  Signor  Carlo  Pati-  , 
no  di  Parigi  Principe  degli  Antiquari  di  • 
quello  Secolo , di  dottiUìino , e famolìlfi-  > 
mo  Padre,  famolìffimo , 6c  dottillìmo  fi- 
gliuolo. • 

Tralafciaidi  regiftrarlo  nel  terzo  Volu- 


me tra  i Letterati  di  Padoua,perch*  egli  era 
airhora  in  BaliieajnaaadelTo  non  mi  cpol^ 
fibiJe  di  finir  di  parlare  de*' Letterati  di  Ve- 
nczzia , fenza  dir  qualche  cofa  di  quello 
iàpientilfimo  Signore.  Sb  che  la  neccllìcà 
non  ha  legge,  eitcndo  anche  ragioneuole 
•di  far  le  colè  come  fi  polTono,quaiido  non 
fi  poflTono  far  come  fi  vogliono.  Padoua  è 
■aliai  congiunta  per  ogni  capo  à Venetia, 
ondefiimo  che  non  farà  tanto  fuor  di  pro^ 
polito , d’aggiumgere  a’  Letterati  di  Vene- 
tia  il  Signor  Patino.*  Di  efib  fi  veggono 
alla  luce  i feguenti  Libri. 

1.  Ludomei  Henrici  Lontetiy  BrienìH  Co- 
mitis.  Regia  Conjìfìjs,  AEHs,(jr  Itìr 

n€rArmn.Bdi(kiUitm(mUÌ6r  &fmdattor* 

“ • -.  » • . . V , 

« • ^ 
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Curante  Car.  Patin.  D.  M.  P.  Parìfits  apui 
Clauàiurn  Cramoìjy-,^  foidu  Bray  i66i.'inS'. 
* ■ Il  detto  Itinerario  non  è ftato  ad  ogni 
modo  fcriito  dal  Patino  , ma  dal  Biondel- 
lo , per  quanto  mi  vicn  riferito  d alcuni 
Dotti  di  Parigi.  Nella  detta  Edittione  fe- 
conda > hanno  tralafciata  qualche  coferta, 
che  lì  trouaua  nella  prima  del  i66o.argutai 
ma  in  qualclft  perte  troppo  licenciola. 

- 2.  Tratte  des  Tourbes  comhuflìbles  par 

Charles  Patin  DoBeur  Regent  en  la  F ac  ulte- 
de  Me  decine  de  Paris.  A Paris  Che'^  fcan 
dfs  Bray , (fr  Pierre  VariejjHet  i é é 5 . rw  4.  - t 
''Dedica  il  Signor  Patin  quello  Trattato; 

■ A Monfiigneur , Monfeigneur  de  Lamoi- 
gnon  Premier  Prejidene. 
i Si  crouano  nel  detto  Trattato  anche  le 
Seguenti  cofe. 

< ■ Opinions  remar  <^ues  du  Sieur  de  Charìk- 

ère  jur  la  caufi  efficiente  des  Tourbesl. 

' Raifinnement  du  S' de  Chambre fùr  Fvti- 
iité  deja  ConfeElion  des  Tourbes  ohx  enuv- 
rons  de  Paris , ^ far  le  Priuilegè  (jue  luy  en 
accordi  fa  Ma\eflL  ' 


--  BreuetàuRoy. 

- ^ttres pftfntes  du  Roy. 
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I Verìfication  de/Hites  Lettres  Pafentes  én 
tonfi^nence  delAduù  de  Mejfienrs  les  Pre- 
téofi  de s MAYchandsy  E/chenins,  DoU^ars  en 
Ade  de  cine , or  des  NotabUs  BoHTgeomj  = J 
Approuano  cncomiafticamente  il  det- 
to Libro  tre  Vominidoctiflimi  cioè  Men- 
tcl.  R.  Patin.  Dodarr. 

5.  FamilU  Remane  inAnti(^tiisl^nmjrna^ 
tibnt  ab  Vrbe  condita  ad  tempora  Diui  AugU' 
fii.  Ex Bflfliotheca  Fulu^P^rJtni.CumadtHn- 
Bis  Aneonij  Aagujììni  Epijèopi  Ucrdenjis. 
Cdrolta  Patin  DoBor  Adedicià  Parifierifis, 
rcJiìtHit,  r^cognoHÌt,  aùxie.  Parifiie  apud  lo: 
da  Brayy  Petrum  V'ari^uet,^  Robertwn  de 
T^inaiUe  i ééj.  in  foli  t ' ■ *. 

' Lo  dedicaal  Rè  di  Ft-ancia»rìel  prùicipiq 
vi  fon  Lettere)  e veld  in  rualode)di  diàérd 
Vominidottiflìmi,  comedi  Giiidoù  Patin 
fuo  PadtC)deir  Abbate  Seguino>  del  Men<* 
teliO)  del  Dodarto,delBoionio)dcirOge- 
rio,  del  da  Pcricr,dcl  Petiro,  del  Du  Que- 
iioz  , dello  Spon , del  Fioro  > & altri.  . 

Non  è picciola Tua  gloria  che  faccia  la 
prefjz.  à quefta  Opera  il  Conte  di  Brien-, 
ne , il  quale  in  c(Ta  tra  le  altre  cofe  fcriuei 
eflgratias  agereprijco  am»  no- 
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* firi  (^vemwri  Patino  > ^hì  riatalìhtu  GaUhSj^  1 
J^ornamipfim  fapra  indigenas  Anxiafiiktlìr  \ 
'tate  decorauit» 

£,ik1  fine  poi.  • . 

• Interitn  viSnra  fere  tur  Patino  gloTtay 
Vrfijii  laboresyfiiìs  dernerfit  > non  diter  quam  1 

hicornù  Rhenmpofl  innamora  terrarum  jpor 
tidperlùfirata  immorìtur  OHxiliarihtió  aquis . 

4.  lmperatorumkomanornmP^àmiJmata 

tx  are  medix,&  minima  forma  dejcripta  ^ 
anarrata  per  Qarolwn  Patimm  DoSiorem 
Medieurn  Parifienfim.  Argentina  proflant  \ 
4tpudSimonem  Pattili  1^7  i^fii-  j 

Dedica  qudla  aobiliffiwa  > dotcdlnaa  > ^ 
fplcndidifljma  Opera  all’  impciadoiewNd 

pniaipi Q :w ibho  P<^(ìc,c  Lettere  in  lode  , 
del  Pacino;  de  fègaenci  Haotnini  ctia^^ìiC- 
fìini>ciod  del  Boccierò  > dello  SpauhetBto 
Sogeteo  ftimatiflimo  da  Pcencipi, Oratore 
faoaolKBoao  > c gloria  delle  Lecccrc  1 del 
Kcck  >'  di  Guidone  > Tuo  Padre»  del  Fabro» 
dello  Spon  .figliuolo  » dell’  Obrecht  » dell . 
Aueman,  del  Vetfenio  figliuolo,  del  Boc-  j 


kcnhoffcc  > &c. 

Conclude  ropcraferiuendo  à carré  500., 
- ^MmadmodtmHeradijNHmfinataf^ 
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finium  in  cimtìàrchijs  i fic finem  impo- 
pem  nojlro.  Ulnà  vlterim  poter mm 
e;c/en4^^»  Qoi^fiantinopolitatmrum  emmlntr 
feratomm  rmnet4t  mhis  mnyàctrant , mUU 
'tAm  rudesfunt  Min  tfm  ifaràara  vt  Ltéente» 
abfiinti^rinmt.  StMmen  hajce  fcalpmras  hrtr 
tfikHipofirfe  OormnenMriìf  adormtof  Rdpftf 
yiicA  curiofk  placuijjè  cogmuero',  id  ^noa  ad 
pofieriorum  Imperafmwn  Hifi^rìam.jpe^ae 
ìndagart,  & pablicidurts  facert  mn  mer’- 

mtfAMK  .tv  ■'•.> 

Sento  che  in  breue  ci  farà  fuori  il  fecpA* 
^ Volume;»  che  fàifamemeio  vn  Caidò- 
gQ  di. Francoforre, fé  pur  la  memofia  noq 
m’inganna  è pofto  per  già  (lampare*.  . . 

mli.  Patini  Do[l»m  Mediai  Par^nfisSjtj^ 
ptiènt  aiHSiorifiièyi.m:^..'  :.  i * .j 
‘ J Lo  dedica.  ' - : 


SérahiJ/ìtms  Prine^Iftu  ae 

Fratrihtes  Eberh/Brdo,Priderico^f^lrico^ÌM 
t'euéergU  , &Téccù  Ducibuó  .&c,  . . 

t - Nel  principio  di  quefto  fuo  Teforo  vi 
fono  de’  Verh  in  Tua  lode,  del  Ketkio,  del 
Sebirio,  del  Fefch  , c del  ^ ct&ci\io 

gliuolo.  Scriuc  al  Lettore, 

1 . 

I 
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- , 'JSIe /ùjpicieris  tarn  fu^erhoThefitHri  elegié 
trtimerus,  tu£  infidia^  tendi  ; non  libi  h<tc  tota 
^ Hrnrnorum  congerie s-  vltra  diCos  Jmperia- 
ies  coh flit  ara  Si  ^Te  imp'enfis  paiitet,  ^ 

'hoc  Opufìuimn  tihi  parum  dèleÙatioriic'  vel 
■€ommodi  ajferat>,‘hoC'hAheas'dijpendij  fila-» 

fiurn , ejiio  d non  plot  foe norie  aut  Incri  ad  me 
ioincredundabit.  • 

V A carte  zi8.  fcriuc.  ^ • 

-*  6.  Q^ire  ReUtions  Hifiori^ues  par 
Charles  Patin  Medecin  de  Parie.  A Bajle 

j'Ì ^ . 

V SonO'tcrìtte  clegantiflSnian3ente‘>‘  c ri» 
piene  di  cutiofe  nowzzie , come  nella  ter- 
2 a à Carte  159»  1^0.  c 161.  della  Moria  d « 
Erafmo  v con  de  figure  d*  Halli»in  > che  (i 
icoua  nielli  Biblioteca  di  Baffica.  ' .Sento: 
che  la  detta  ftinoatà  d'alcuaivpoeo  pia  » ^ 
ma  clcgantiffìma'^&  argutilfima  Moria  dei 
grande  Erafmo  , con  quelle  figure  d’HÒl- 
beiri}  fia  ftàta  di  frefeo  ftampata  in  Bafilca.*. 

Dedica  ilParinoic  dette  Relatiòni  '\  A!^ 
Lears  Excellences  i Aiefieigneurs  lesBokr- 
guemaifires  f Senateurs  de  la  Rèpabli<yiee  ~ 
de.  Bajle. 

La  prima  c feritea  A fon  Altcflc  Mon- 

fei- 
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^ fcigncur  Ercdctic  Auguftc  Duc'dc.Wic- 
tjrmbcrg. 

La  feconda  A fon  AltcfTc  Sei*”*  Ebcr- 
kard  Due  de  Wirtemberg  & de  Teck. 

j - La  terza  A Son  Akclfe  Scrcniflìme. 
Mon(eigneur  .f redcric  Mai  quis  de  Bade . 
Doutlach. 

La  quarta  A Son  AltclTe  Set*”*  Mon<;> 
feigneur  Anroine  Viric  Due  de  Bronfvvicv. 

& de.Luncbourg: 

7.  Ca^  Suetonij  Trantfuilli  Opera 
extant.  ' Carolt44  PatiKm  Ds^or  Aiedicfu^ 

^ Pdrifienfis  , Notis  , & Ì^HmifrnatibM 
ftramt , fuif^ne  JUmptìbw  edidit.  Bajilea 
1675.  4.  ‘ 

■ In  tutti  gli  altri  Tuoi  Libri , fuor  che  net 
primo  che  ho  noraro  , & in  qutfto  li  ve- 
de il  Ritratto  d’clTo  Patino  intagliato  in 
Rame. 

' Lo  dedica  Reginae  Chiiftina;,  Pì;e  , 
lici  j AiiguUas.  . j 

• In  principio  vi  è vn’ Epigramma  in  fuaj  ' 
lode  di  Sebaftiano  Fefch.  A carte  344.  fa- 
mentione  .d’alcune  Lettere  Manoferitte  di 
Adolfo. Occone  che  lì  trouano  nel  Mufeo 
dei  dctio  Fefch.  Conclude  la  Prefàcione*  ^ 

I -f  * 
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Vt  vt  fi:-,  nihil  magis  hahni  ifi  votù,^UMfi 
vt  vertim  à falfi  , adulrerimm  à legitiììwi)^ 
faWtturnjHe  ah  antùjm  d^cefnerem  , fuo 
Rempnhli€arn  Lkeirariam  h'acfaUem  ex  frappi, 
te  prò  virìhpu  iUnfirarernìffuod  ^uiàetnirfit^  . 
tHtum  non  nificmn  vita  deponere  amnm  efi» 

8.  Nurmfinate  Anticjuo 

tonts  Bpìfiola  Caroli  Patini  D.  ^ P • Bafi^ 
lea  léjy.in  4.  • - ; ' 

9.  IntroducPion  a T Hifioire par  la  connoifi 

fimce  des>  Mtdailles  par  Charles  P atin  I>o- 
Pleur  en  la  F acuite  de  Me  decine  de  P arte.  A 
Paris  che^lean  du  Bray  ^ Robert  de  Nin^ 
Utile  166 in  II.  • . 

Dedica  il  detto  vtile , & Erudito  Opu-t 
fculo  A Monfieur  de  Lamoignpu  Fils  de 
Monfeigneur  le  Premier  Prelideni  & Ad-^ 
uocat  du  Parlctnent. 

Nel  principio  vi  c vn  Sonetto  Francefe 
del  Sig'  de  CourceUcs  in  Tua  lode.  E dato, 
più  volte  riftàpato>&  il  medefimp  Patino», 
rifpofcjà'qaello  che  haueua  fetitto  intorno 
ad  effo , r Auttore  de  Giornali  Letterati  di. 
Francia.  Fu  tradotto  in  lingua  Italiana»» 
c ftampato  in  Venetia,  & in  Romafe  non 

erro  col  fcgucntc  titolor  - . . - 

Jmr(h, 
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■ 'Introdutione  alla  Storia  àtlla  Pratica  del- 
le Adedaulie , di  Carlo  Patino , tradotta  dal 
Pranzjefe  da  Confìantin  Belli,  All'  Jli^^  (jj* 
Ecc'^°  Nicolo  Michielo.  V’enetia  1675. 
frejjo  Gio:  Giacomo  Hertfu  1673. 

11  parlar  degli  Huomini  dotti  che  hanno 
parlato  del  Sig^  Patino  ciò  farebbe  vn  vo- 
ler numerare  l'arencdcl  Mare,  o le  Stelle 
del  Cielo  , onde  non  ne  rrafcriucrò  che 
due  , o tre  folamcncc.  li  Wangenfeil  a 
carte  576.  di  Sota  &c. 

Sufficit  vnmn  hic  , cum  omnibus  alijs,  in  eo 
eruditionié  genere , pal?nam  facile  praripiat, 
laudare yprajiantijftmam  clarijjirmm^ae  vi- 
rorurn  Carolum  Patinum,  cttrn  cfHo , aìitehos 
patscos  diesj  cum  ad  Academiarn  nofiram  lur 
Jìranda  excurrijj'etijuauem  exoptatarn^ue fa- 
miliaritatem  contraxinws.ls  enirn  ejtàtraUa- 
uitj^  ad  trutinamappenditjfuic^uidNum- 
morum  VeterUi  Imperatore  Pegesj  Principe f 
Europa  propemodnm  vniuerjty  in  Ehefaurìs 
habenty  ah  ijs  oh  in^nium,  ^ docirìnamy 
r^ua  miratifuntyhonoreyac  congiarijs  maximic 
cunmlatm  receffityloge  malore  vjus  felicitate y 
^uamAdarim  olimGratidianus  <^ui  Plinio  L» 
Hifi.Nau  c.^.  c-r  Cicerone L.yOjfc.teJH- 
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bn6 , cùm  primm  artern  reperijfet  Denariof  ' 
probandijmultitudini  tarn  charptsfidt,  vt  o?sar . * 
ntbta  vicis  fiaiHOs,  ^ ad  eas  thnó  j & cereos 
illi  dicarem  : Hic  in<jiHam , vir  eximitu  y & 
AntiejHuatwn  promujconduà  (^c,  j 

( Il  Bofcha  Bibliotecario  dell’  Ambtolìa- 
naà  carte  14.  c.  15^^  delfuo’Micrologo  dc 
- ferpente  aeneo  Bafilicas  Ambrofianae. 

Porro  ne  Graca  tantum  ì^urmfmata  conjjir 
luijfe  vidercTi  exploraui  etiam  Lanna\ad  hac 
fuhtiliJfimmNumrfmatumommHm  mdex  Ca-^, 
rolm  Patinm  3 ‘drc. 

. Il  Wetfcnio  nella  Pcefaz.  al  Lettore  nel 
Dialogo  d’Oiigene  córra  Marcioiiiras  &c. 

\ Nequefieleberrimut  3 ^ rei  anti^uarus.  pe^ 
ritijjimus  Carolus  Patirmi  ( cuius  amicitiam 
merito  maximi  facioj  in  operdtusfiis  ali^uid 
ob/ernarunt  drc. 

L’Obredito  à carte  8.  de  Nummo  Do^ 
mitiani  Ilìaco. 

Qi^m  cum  Thefiuro  inaJHmabUiptélica^ 
uit  indefejjks  Nummaria  anU^iiitatis  Repoi*  \ 
rator.  Carolus  Patirms  (jrc. 

^ Tralafcio  il  Padre  NorisjloSpanhemio, 
il  Cupcro , óc  altri  innumerabili. 

PARTE 


Digitized  by  Google 


» 


14t  " 

^>5*-*  4^5^  ^5^ 

PARTE  CLVARTA 

X I B R o S e c o n d ó. 

...  ^r^„. 

In  ^neflo  Libro  vi  fi  leggono  le  due  Orationi 
' contro  i e in  fauore  del  Signor  General 
Morofim/vna  fatta  dal  Si£  Corrar, 

• e l'altra  dal  Signor  Sagredo,  ^ 

H I Tenue  > fcriuc  per  tutti,& 
è (lato  Tempre  il  mio  Tcopo 
'principale  di  To disfare  ad  o- 
, eni  vno.  Diuerfi  Amici  m* 

w ~ u >•  ■ ' O , 

hanno  lollecicato  di  aggiungere  in  quella 
dia  Iralia  Regnante  l’Oracionc  fatta  in 
Pregadi  dal  Signor  Procurator  SaguedOf 
già  (lampata  dal  Palazzi  > come  già  i*  ac- 
cennai. lo  hò  hauuto  difHcotcà  à riloluer- 
ini  per  vari)  rirpetti,  pure  ho  amato mc- 
.glio  di  cpnfegrarmi  vittima  alla  cenfura  di 
ifsolti  » che  troppo  oHinato  alle  perruallo- 
ni  degli  Amici,  6c  acciò  il  tutto  caminal{è 
con  va*  ordine  dilinccrclTato  ho  (limato  à 
/ ' LUI 
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propofito  di  rcgiftrarc  > il  prò  > & il  cen- 
tra, come  fi  fuol  dire.  Veramente  noti 
poiFono  riufeii:  che  gratiflìme  agli  Oltra- 
montani in  particolacc , che  goderanno  di 
offcraarc  la  maniera  d’orare  in  Venetia, 
tra  quei  efpertifiìmi  Senatori.'  Il  mio  fine 
e buono,  fe  alcrfrerplicano  finiftràmentc 
non  fo  che  fare.  Quefte  Orationi  van  cocr 
rendo  per  tutto  Manofcriite  , e in  buona 
parte  guade , e corrotte , Tamico  che  me 
i’ha  trasmefle  di  Venetia:,  mi  dice  che  que- 
fto  e il  vero,e  naturale  originale, 6^  in  fatti 
h che  le  altre  mancano , ò che  quelle  han- 
no di  più  i fo  feguo  in  tanto  Tordine  del 
mio  Amico,  come  quello  ch’c  pratico»  e 
buon  giudicedi  quede  materie.  Quanto 
fi  opera,  fi  fa  con  difegno  d’vn’  ottimo  fig- 
lie , e per  gloria  maggiore,  di  quella  Scrc%- 
nilfima  Rcpublica , Tempre  intenta  à ten» 
dcrgiudicia  ad  ogni  vno.  • . 

Supplico  in  tanto  con  riuerentc  rilpet^  j 
to  <5ucdi'duc  Eccellcntiflìmi  Oratori  di 
hauer  per  ifeufato  l’ardire  della  mia  pen^*  | 
na , che  non  hà  altro  feopo  che  vn  diuoco 
zelo  verfo  il  beneficio  comune.  - . 
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ARRINGA 

Fatta  nel 

e onf.  Dal  Nobile  Huomè 
Antonio  Correr  contro  ile afitan  . 

. Generale  i Francefeo  N orofini 

- li  20.  Decemhre  1670. 

n - 

D io  giudice  giufto , eterno  protetto* 
re  della  verità , vero  ftabilitore  deW 
la  ragione , Icrutatore  de’  Cuori , e rimu-  ^ 
neratorc  delle  buone  opere  de’  Viuenti,' 
ainHa  al  mio  Zelo  > doni  forza  alla  mia 
debolezza»  come  Colico  à valerli  dc’mcz-, 
zi  più  deboli  nell’ imprefe  più  grandi. 
oreinfamiwn,  & la&;antmm  perfecifli  lai^ 
dem..  Poucra  Patria  derelitta  da  ogni  vno, 
donata»  eridotta  à peggiorcondicione  di 
quella  di  quallilia  più  infima  petfona  del 
Mondo , c quelch’c  peggio  » e più  deplo- 
labile»  Cenza  Aimocaco  che  la  difenda» 
conftretta  à vederli  quali  voloncariamcn* 
te  patire»  per  non  haucc’ alcuno  che  intra* 
prenda  la  difeCa  delle  Tue  ragioni:  male  aC^' 

^ LUI  a 
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fai  comune  ne’  Prencipaci  liberi, douc  pa- 
re che  il  bene  particolare  toglie  ogni  cura 
del  bene  publico. 

Per  quello  io  pouero  d’habilità , e di  c- 
loquenza,  anzi  fpogliaco  d’ogni  niceiraria 
capacità  in  cofe  di  tanto  rilicuo  , ben  co- 
iiolccndo  che  fono  vn  verme  della  terra, 
c minimo  fca  tutti  quelli  che  hanno  l’ho- 
nor  di  veftìr  la  velie  Senatoria , ho  ardito 
portaimi  in  quello  luogo , douendolì  folò 
à Senatori  di  virtù  , c di  auttorità-  Ma  do- 
po hauere  afpettatolìiio  adclTo,  ne  haueii- 
do  villo  à comparire  niiruno  , commolTo 
dalle  publiche  calamità,  in  vna  difgratia 
tanto  deplorabile , mi  fono  rifoluto  con 
quella  Liberta  ch’c  anima  d’ogni  Cittadino 
di  Republica  , palcfare  i miei  humililUmi 
Crnlì , che  fc  hanno  altro  feopo  che  il  pu- 
blico zelo  ne  chiamo  Iddio  in  tellimonio., 
Si  è refa  Candia  al  Turco , e non  fc  nc 
parla  ? Si  perde  vn  luogo  ch’era  l’Antemu- 
rale della  Chnìlianirà  , c lì  tace  ? Dio  im- 
' mortale , Se  in  qual  Letargo  lìamo  noi 
tutti.?  Ma  quel  ch’epiù  lagrimeuole,  che 
. quello  che  i’ha  refa,  che  i’hapcrfa,  c che 
l’ha  polla  tra  le  mani  de’  barbari , lì  acccc- 
1 ta 
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tacon  applaiifi , fi  riceiic  con  honori , fi 
corre  al  di  lui  ingrefib  con  pompe  , e fi 
premia  con  dignità.  Dio  buono , e di  do- 
ue  cauiamo  noi  tali  efempi  , tanto  diffe- 
renti di  quelli  de’ Romani  ? quali  non  fo- 
Icuano  coronar  niffun  Capitano  fenza  prc- 
fentar  prima  al  Senatovn  Catalogo  di  l-'ro- 
uincie , e Regni  acquiftati , c bene  fpdfo 
rcftauano  molti  Luftti , innanzi  di  paifare 
a’  trionfi,  perche  voleuano  vifitare  minu- 
tamente gli  acquifti , e noi  al  contrario 
facciamo  trionfare  coloro  che  ci  tolgo- 
no i Regni? 

Francefeo  Morofini  ha  ceffo  al  Turco 
quella  Piazza,  dalla  quale  dipcndeua  la  fi- 
curezza  del  Chriftianefimo  , cofa  che  ha 
commoffo  fino  à fargli  perdere  l’vltimo 
fofpiro  al  Pontefice  che  n’c  il  Capo,  c 
feommofià  la  quiete  di  tutti  i Prcncipi 
Chrifiiani , per  le  confeguenze  finiftre  che 
prcueggono  prepararli  à danni  della  Chri- 
ftianità  i e di  ciò  non  fi  parla,  e non  fi  in- 
quirifee  , e non  fi  pigliano  le  douute  in- 
formationi? 

Eccito  dunque  per  debito  di  Patrioto  la 
Giuftitia  già  tanto  celebrata  fin’  bora  di 

LUI  -5 
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qucfto  Sct“°  maggipr  Configlio,  ad  vn*  c-i 
fatta  infoimatione  di  piocefiTo , donata  pct 
ogni  capo  di  ragione  à qricfta  materia  tan* 
to  imporramiffima,acciò  le  altre  Rcpubli- 
chc,  egli  altri  Prcncipati  fappinOiChc  io 
ycnctianons’inporporano  i colpcuoli , e 
non  fi  follcuano  agli  honori  i Rei.  Co- 
nofeo  che  nulla  fi  opera  , che  del  tutto  fi 
dormejvedo  le  menti  dell’  Eccellenze  vo- 
ftre  aggrauate  da  vn  Tonno  coli  grane,  che 
merita  il  titolo  di  letargo  i che  canto  bada 
per  faper’ch’ egli  c mortale. 

' 11  premiò , e la  pena  fono  i due  Poli 
pra  i quali  s aggira’,  c fi  .dcuc  aggirare  la 
machina  principale  d’ogni  ben  regolato 
Goucrno.  Con  qu'cfti  due  Timoni  nauir 
gò  per  tanti  Secoli  la  Romana  potenza» 
che  fi  cominciò  à perdere , quando  qùcdi 
perdettero  il  loro  corfo  ordinario  j fc  fi 
perdóno  gli  Stati,  bifogna  almeno  con- 
icruare  l’vbbidienza  ne’  Cittadinijmaflimc 
doue  fi  tratta  deituteoj  e che  non  fi  corre 
lifchio  di  breccia , ma  di  mina. 

Pfouerò  dunque honefta , vrile,  e nicef- 
faria  quella  perq'uifitiotie  contro  la  perfo- 
na  del  Morofini  > eccitando  raiutorità  di 
' Qhl 
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chi  s*afpccta  ad  intraprenderla  col  mio  hii- 
miliilimo  zelo , perche  coli  conuienc  alla 
ripotatione  deiPublico  j che  al  manco  Ci 
fappia  dal  Mondo  ,che  pure  veglia  nelle 
cofe  dimportanza  mediocre > e unco  più 
belle  grandi  > non  eflèrh  trafcurata  cofa  alr 
cuna  in  maceria  limile , perche  fé  ne  rica-> 
iìi  quel  profkto  eh*  è ben  douuto  , c pcr^ 
che  coli  ricerca  la  cuftodia  della  publica 
libertà.'  • ' > ' ;•  , 

^ Ma  prima  d*ingolfarmi  alta  nauigatiò* 
fie  > conuiene  che  io  medefimo  rifolua  vn’ 
'obietto.  Mi  potrebbe  elTer  detto  > anzi 
■che  mi  lì  dirà  fenza  altro  dubbio.  V ò’  ■atir 
-no  dopo  Teguita  lare^  della  Piazza  li  vnOf 
4e  formar  procelTo?  Si  vuole  inquieeii 
‘facto  dopo  tanti  Mcfi  ì Quello  cvnticoj^ 
elo  importuno  dopo  di  ftaggione  : dopo 
tanto  tempo  rìcordare  le  cofe^giàinuec- 
chiare , non  c più  à propolito } i Teftimp- 
ni  Hclli  hanno  quali  perduto  le  imagini 
delle  circonftanzenicelTaiie. 

Prima  dirò  che  ad  ogni  altro  che  à me» 
era  piu  à propolito  Tincraprendere  quella 
publicaCaufa  in  tempo  oportunO}  ma  ve- 
dendo che  per  tanto  tempo  c Hata  tralcu-* 

LUI  4' 
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‘rata  da' tutti  j fé  gli  occhi  degli  alcci  fono 
flati  chiuiì , la  mia  anima  » non  s’c  potuta 
accommodareà  lafciar  correre  vn  fi  grane 
prcgiudrcio,  non  predando  viia  debole  q- 
pcraper  atto  di  Carità  alla  Patria  » alla 
quale  fon^obligato  col  fanguc  > e conia 
"vita  à fcruire.  So  che  tiitti  /iamo  vediti  d* 
yn  medefimo  zelo,  ma  i mezzid’applicaD- 
lo fono  per  lo  più  differenti..  . ì 
Secondo , bifognaua  pure  afpettàre,già 
che  tanto  fi  e àfpettato  chcrripatriafTe  1* 
lEccellemifiìmo  Capitan  Generale , il  qua- 
le s’è  ridotto  in  Patria  che  fono  cinque 
Mefi.  Ma  perche  e corfo  vn’  anno  il  Prcn- 
cipe  ha  egli  perle  i Tuoi  dritti  ? Per  con»- 
feere  la  prcfcritcionc  a*  Priuati  vi  voglion 
no  trenta  anni , ma  il  Prciicipe  ch’c  rcm'« 
prc  pupillo  non  ha  preferitione  che  lo 
pregiudichi,  ne  fiiol  mai  perdere  il  fuo  ius, 
Sido  V.  Pontefice  di  gran  teda , e di  gran 
goucrno  intendeua  ben  bene  queda  Leg- 
ge, e nel  fuo  Pontcficato  fece  inquircreic 
formar  nuoui  ProceflS  anche  di  quelle  col- 
pe già  cadigatc,  e punite  dal  fuo  Anticefi- 
fbre  dieci  anni  à dietro. 

‘ Ogni  buon  e fedele  Cittadino,  ( e tan,- 
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to  più  air  bora , quando  la  Patria  fa  i Cic-’ 
tadini  Ptcncipi  ) ha  obligo  di  dare  il  pri- 
mo luogo  à Dio , il  fecondo  alia  Patria^  il 
terzo  a Parenti  > il  quarto  , & vlrimo  agli 
Amici i AdclTotuttoal  contrario,  à Dio, 

& alla  Patria  niente  ; a’  Parenti  , de  agli 
Amici  tutto,  e il  peggio  c anche  con  prc- 
giuditio  della  Patria.  Siamo  noi  forfè  Cit- 
tadini di  quelle  Republichq  che  viuono  al 
giorno  d’hoggi,  celebri  più  di  nome  che 
d’eletti  , nelle  quali  l’amor  del  fangue  c 
coll  grande , che  guai  à chi  non  ha  paren- 
ti ?^il  merito  , e la  virtù  reftando  fuori  del 
Senato,  perche  tutti  portano  gli  interefli 
de’  loro  congiunti  à qual  prezzo  fi  Ila , c 
nifTuno  quelli  del  publico  con  giiifticia. 

Ma  il  far  coll  non  c conuenicnte,  bifo- 
gna  anteporre  ad  ognjrifpctto  priuatogU 
intercffidel  Publico,  al  quale  fommamen-  . 
le  importa  che  fopra  la  refa  di  Candia  fìa 
formato  ProcefTo,  c perche  quella  Inqui- 
fitionc  c di  precifa  neceflìtà  francamente 
farò  vedere,  che  tale  ella  fìa  per  Ragione, 
per  Legge, c per  Confuccudine , c ftudian- 
do  la  breuità  nlcciraria  comincierò  dai 
primo  capo.. 
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VVole  la  ragione  che  fcopertofi  il  cor- 
po del  delitto  > fi  procuri  di  venire  in 
chiaro  della  perlòna  del  Deliqucnte  > ne  li 
può  auanzar  palToifc  primail  corpo  del  de- 
litto mahifellamemc  non  conila. 

La  Piazza  di  Candia  refa  al  primo  Vilir 
c il  Corpo  del  delitto  patente  , che  non 
ha  bifognodi  prona  , comclì  ricercareb- 
bc  con  dame  , c forraatione  di  prpcelTa 
verbale,  quando  lì  ci atrallè  di  vna  cofa  (uc- 
celTa  in  occulto } rcfta  qui  dunque  per  nc- 
cellìcà  con  la  formatione  del  proccHb  li- 
quidato il  Reo  , venire  in  chiaro  del  De. 
linquente.  Ma  per  antica  coiifucrudinc^ 
anzi  per  legge  ftabilita  dalla  Republica,  c 
dall’  Eccello  Configlio  di  X.  con  rag- 
giunta , nilTLin  Comandante  , fenza  cade- 
re in  manifefta  colpa  di  mala  fede, ha  auc- 
torità  di  render  Piazze  a’  nemici  per  pro- 
prio motiuo  > nè  per  Tua  particolare  opi- 
nione , c facendolo  è obligato  à render 
conto  dillintamentc  al  mcdclìmo  Confi- 
glio diX.  con  le  forme  folitc,  c con  la 
ìbrmationc  del  ProcelTo  , fia  per  fua  col- 
jpa  5 fia  per  fua  di^olpa , acciògli  altri in- 
uigilino  pieglio^pta  quello  che  fc  gli 
X,  \ ■ dà 
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) ■ dà  à cufl;odii:e  > c fappino  che  la  Republ^ 
ca  cicnc  in  vna  mano  i fulmini  per  i De- 
linquenti, e nell*  altra  i premi!  per  premia- 
le i Benemerenti, 

. Il  Capitan  Generale  Morofini  ha  refo 
Candia  al  Turco  della  qual  cofa  come 
giornalmente  portano  da  tutte  le  parti  gli 
auuiiì  , fé  ne  difeorre  diuerfamcntc  nella 
Chridianità  i dunque  non  c egli  obligato 
à render  conto  / fé  la  maggiore  propoli- 
tione,e  la  minore  pur  troppo  fono  de  fat- 
toria confcquenza  come  vi  pub  cafearei 
Ogni  vno  dalle  fuc  proprie  amminiftra- 
tioni  c tenuto  per  legge  à render  conto 
minuto.  Domandifi  il  Turco , come  pof- 
fede  bora  Candia  ? perche  il  Morofini  me 
Tha  refa  rifponde } fi  ricerchi  al  Senato, 
|)crchc  il  Morofini  Tha  refa  ? perche  coli 
ha. voluto  Morofini  foggiungc  j c non 
altro  ? non  altro.  Dunque  doue  vi  è il  Mo- 
rofini y vi  c il  Senato , ma  doue  vie  il  Se- 
nato non  vi  é il  Morofini  ì 

O ch’^  vero  che  quello  Signore  hà  ara- 
jniniflrato  il  Gouerno  in  Candia  , ò nò, 
ie  non  è vero  mi  taccio , s’c  vero  perche 
rioacxà  Brano  fe  fi  gli  domanda  di  render 
> r LUI  6 
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conto  ? lo  dico  che  non  può  per  q^ualil- 
Doglia  ragione  egli-  fteiTó  concraftare  all^ 
gialla  fodisfattionc  dell*  Eccellenze  Vo- 
Itrc  di  foiniare  procclTo  , fe  non  vuole 
confelfirc  taciramente  con  la  ripugnanza 
alia  giufticia  di  hauer  fallirò  , perche  or- 
dinariamente i colpeuoli  per  timore  della 
pena  vanno  sfuggendo  dalle  mani  de’ Giu- 
dici, trouando  mille  pretclli  da  euitare  le 
domite  informationi  ; doue  che  per  lo 
contrario  chi  fente  la  fua  confeienza  net- 
ta volontàriamente  fi  efibifee  alle  Carce- 
ri mcdcfimc.  ^ J 

Vaglia  il  vero,  fe  il  Morofini  non  ha 
fallare  , qiieftafcHmanoncdi  procelFo  che 
io  mantengo  nicelfaria  , à che  cofa  feruc 
ella  ? à fua  gloria  maggiore  nella  Republf- 
ca  > & à fua  piu  grande  riputationc  nella 
Chtiftianicàì  lo  credo  eh’ c^li  habbia  fac- 
to rutto  bene‘,  ( c Dio  che  conofee  il  caos-  | 
re  di  ogni  viio  lo  sà  fe  non  lo  defidero  in 
quella  maniera  ) llimo  che  icfijc  opera-  \ 
rioni  fiano  giulliflìme , prcfijpoftgo  chela 
Piazza  fia  (lata  refa  al  Turco  da  ragioni 
recondite  ; in  fomma  me  lo  imagino  vti 
Santo  » che  fi  può  dir. di  piu  ? Cauonizzian> 

' mola  ^ 
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mòlo  dunque  ^ che  io  fon  d’accòrdo, e fa- 
tò il  primo  à concorrer  con  gli  alcri  à^que-) 
fta  funcione  » ma  di  gracia  facciamolo  con 
le  forme  folice,  e col  codume  ordinario,, 
già  che  la  Chiefa  non  pratica  canonizzac 
nifiiinó  lìcnza  la  formatione  del  Procciro.  j 
Ma  Dio  buono  chj-difpone  del  bene  d’> 
altri-,  darogli  per  gouernare , cmanrene- 
re  , non  per  diifipare , e difpcrdere  , non  c 
egli  obligaco  à render  conto  ? fenza  diib^ 
bio.  -La  Piazza  di  Candia  di  chi  era  cllaj*. 
di  Voftra  Serenirà  che  trionfa  dopo  la 
perdita , ò della  Republica  , che  piange 
ne’  voftri  trionfi? .Se  la  Piazza  era  Tuo  par- 
ticolare,, chiudo  la  bocca,  nè  altro  dico, 
fe  non  che  ha  fatto  bene  j ogni  vno  del 
proprio  è libere  Signore,  c.pofcflTorc.,  c 
perciò  airolufoi padrone, di  difporreà  Tuo 
arbitrio , fenza  incorrere  nell’ altrui  ccn- 
furc  ; Ma  fe  ella  era  del  Publico  i perche 
trouerà  ftràno  rEccellenza  voQira  che  fe 
gli  domandi  comodi  quello  ne  ha  fattoh 
Se  lci  mi  prona  ch’ella  fulTc  fu'a  mi  ridico 
immediate,  c mi  acquieto  , e mi  rimetto 
della:  depofitionc',  come  cofa  imperfetta, 
c maiicàntc  di  fowdàmcQto.  ■ . /,  , ^ 

r 
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Per  la  Legge  del  Depofito , colui  ch’è- 
depoHcario  à che  e egli  renuco.  ì à rendere 
ficdelmencc  il  deporto  j altramencc  non  vi 
farebbe  alcuna  differenza  era  dono  > e de-, 
pofìco.  Si  figurino  rEccellcnze  voftre,  cb* 
elle  perefempio  confegnino  ad  vn*  Ami- 
co , o parente  vna  Gemma  predofifiìma» 
come  vna  figliuola,  che  obligo  hà  chi  la 
liccue  ì di  cuflòdirla , e di  difenderla  col 
proprio  fangue,  profondendolo  fino  all! 
vldma  goccia,  e fé  per  fua  negligenza , o 
cólpa  quella  viene  violata , ò perifee,  non 
è egli  tenuto  à render  conto, à fborlàr  quel 
fangue  ? negando  il  debito  delia  difcia,;m 
tributo  della  Giufiitia , & inprezzodeila 
vendetta  ì fi  può  egli  più  chiamare  Caua*' 
liete  , huomo  d’ honorc  ì-  fé  gli  può  dal 
Mondo  attribuire  per  rauuenirc  titolo  di 
fedele?  ' . j 

■ Quella  gran  Madre  Spartana , memora» 
bile  ncir  Hifioric  amiche,  al  fuo  figliuolo 
quando  andana  à combattere  contro  i nc» 
mici  in  difefa  della  Patria , folcua  con  le 
proprie  mani  confignarli  lo  Scudo,  c. nel 
cingerglielo  foleua  dirgli,A  VT  IN  HOC» 
AVI  CVM  HOC , NON  SlNE  HOC. 
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) e la  Patria  Madre  comune , confegnando 
a’  Tuoi  propri  figliuoli  > e Miniftri  le  Tue 
Piazze  gli  commette  efpreframcnte , ( e fc 
le  parole  non  fi  efprimono  con  la  bocca 
s*intendono  tacitamente  cfprcflc  col  cuo-, 
re , ) ane  cum  hoc , ant  in  hoc  ^ non  fine  hoc. 
h refti  nella  Piazza  come  han  fatto  canti 
gloriofi  Cittadini , ò torni  confegnando- 
mi  la  Piazza  > ma  non  tornare  fenza  la 
Piazza. 

• Intefc  quefta  nobile  giuftiria  ne*  Secoli 
andati  Martin  Frcira  Portoghefe  il  quale 
afiediato , c conftrctto  in  vna  Piazza  alla  • 
lefa , giurò  che  mai  rcflicuircbbe  le  chiaui 
di  quel  Forte,  che  nelle  proprie  mani,  di 
quel  Prcncipc. che  gliele  haueuadatc,  c 
perche  qucfto  era  morto , ottenne  d’vfcirc 
di  Fortezza  > e portatoli  in  Toledo  pofe 
nelle  mani  del  Re  le  chiaui  , e ritornato 
reflitui  la  Piazza  al  Rè  Alfonfo  , che  am« 
mirando  la  genetofità  di  quello  huomo  lo 
' confirmò  nella  Carica , fenza  ricercare  ai'» 
ero  da  lui. 

. Nou  polTo  fe  non  benedire  Tanimage- 
nerofa  del  Signor  Catarin  Cornato  , che 
TÙcima  della  Patria  è vfcica  credo  concci^ 
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la  di  quel  cuore , che  m ii  ha  acconicnti- 
10  di  rendere  quella  Piazza,  gloriofo  Tua 
Sepolcro  a*  Nemici. 

Chi  ha  lafciaro  perire  il  Depofico  prc- 
tiofo  , la  gioia  pregiatidìma,  la  Corona 
piu  pregiabile , che  coda  caiui  Milioni  al-- 
laParriai  lo  Scudo  chedifendeua,pcnion* 
dir  turca  la  Chridianità  , cucco  rimperio 
maricimo  della  Rcpublica,  vuole  ogni  ra- 
gione» ogni  legge,  ogni  conuenienza,  o- 
gni  giuditia , ch’egli  da obligaro , e con- 
ftrecto  à render  conto  ; à che  diificilmen- 
tc  condcfcendcrà  lenza  la  forza , e Ippre- 
ma  autcoricàdel  Senato,  perche  egli  mc- 
delìmo  forfè  non  sà  che  raggioui  allegare, 
per  difenderli  col  Publico,  hauendo  refo 
la  Piazza,  per  Tuoi  fiiii  particolari,  c per 
ragioni  più  gioucuoli  alla  fua  Cafa , che 
allanodfa  Patria,  e pochi  fon  quelli  che 
lo  credono  altramcnre. 

■ Ma  primari  procedere  al  fatto  che  io 
propongo  per  zelo  publico,  l’ Eccellenze 
vodrc  mi  pcrmcrtano  che  io  formi  vn’  o-* 
bictco.  Egli  ha  fatto  la  pace,  pcrò.ccHa  il 
motiuo  d’inquirir.  Ma  non  bifogna  che 
queda  voce  di  pace  » come  grata  all'  orec? 

chic» 
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chic  » colga  la  ragione  al  cuore,  Fa  di  me- 
fticrc  vedere  che  (ortc  di  pace  è cjueftajvna  ^ 

Pace  moftruofa , fcandalofa , c dilhonore- 
uole;  mancggiaca.da  viliffime  Perfoncin^  \ 
teglie  del  Carattere  efcrcicato  per  tal  fun- 
tionc  , che  dirò  empia,  c per  tali  cono- 
feiute  dai  Mondo  i e fegnara  publicameti^  « 

cc  sù  le  Piazze  con  la  punta  di  due  dira  al-  i 

zate  air  atiaj  conclufa  fenza  auttoritàjfen- 
tira  con  amarezza  da  tutti  i Prencipi  Chri- 
ftiani,  c particolarmente  dal  Pontcil::c 
che  ne  mori  come  ho  detto  > ò come  s’è  < 

detto  di  doglia  ; riceuuta  con  rifentimcn- 
to  dh’nfinito  difeontento  da*  Sudditi  i Pa- 
ce fcftcggiata  nella  Mofehee  de’  Barbaci, e 
làgrunara  nelle  Chiefe  de’ Chriftiaui.  - 
Dio  ottimo.  M’inhorridifc.o  quando 
confiderò  la  maniera  di  quella  Pace  , (jr 
^Ho  ÌHre\\2L  egli  fatto  quella  PacePconqual 
commiflione  ? con  qual’  aiittorità  ? Il  Vi- 
iìt  à cui  fu  conlìgnata  la  Piazza  focto  con- 
ditione  di  Pace,  poteua  riceuerla  fenza  al-  i 

tra  licenza  del  Gran  Signore  , perche  era 
fiato  mandato  per  acquifiaila,  ma  il  Mo- 
rofini eh’  era  fiato  fpcdico  per  conferuar-.  , 
la , con  qual  licenza  ne  fpoglia  il  Senaca 
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che  n’c  il  Padrone , per  ciarla  ad  vn  Turco 
che  n’c  rvfurpacore  ? 

Ne’  Trattati  di  Pace  de’  Pirenei  il  Maf- 
' zarino , e Don  Luigi  d’Haro  fopremi  Plc- 
nipotcntiari  non  conchiufero  mai  artico- 
lo alcuno , fenza  darne  con  le  Staii^cttc  e- 
ftraordinarie  gli  auuUi  nicdlari  quello  in 
Parigi , e quello  in  Madrid  , c pure  Tviio* 
e l’altro  haueuano  fopremà  auttorirà  di  fa- 
ce ogni  cofa  à Tuo  piacere  ; & ìLMocòimi 
fèuza  auttorità  che  di  conferuare  > diffipas 
e cracca  la  Pace  à fuo  modo  > fenza  alcnuia 
parcecipationc  del  Senaroje  pure  dal  Mon* 
do , non  li  ac'cufa  il  Morofini  che  h’c  ii 
eolpeuole , ma  il  Senato  che  ne  rinno5» 
cerne  > e perche  ciò  ì perche  niiruno  fi  può 
imaginare>chc  vn  Capitano  dopo  tanti  an- 
ni dì  guerra , fi  fia  riibluto  à dare  vn  Re<^ 
gno  coli  pretiofo  » ad  vn  Turco  tanto  bar«< 
baro  fenza  l’ordine  del  Senato. 

~ Chi  ha  da  fare  à fuo  talento  la  Pace  il 
Prcncipe»  ò il  Minifiro  ? il  Suddito  > ò ii 
Padrone  ? fenza  dubbio  il  Padrone , al  fc- 
curo  il  Prencipe.  Quali  fono  i fegni  del-, 
la  Sopranirà,  per  conolcere  vn  Soprano? 
il  concludere  Pace  > 6 Guerra  à fuo  modo> 
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tc  Io  fmembrare  parte  dello  Stato  à Tuo 
piacere.  Quella  è vn*  opera  che  fi  afpet- 
ra  air  indipendenza  de'  Sourani , che  fuori 
che  Dio  non  conofcono  nè  pari  > ne  fupe- 
fiori.  Se  quello  è , Morofini  è Soprano» 
vbbidiamolo  dunque  , che  s’afpetta  ? egli 
intaccandoli  quella  eccelfa  prcrogatiua, 
vfurpandofi  qfiella  difpotica  auttorità  ha 
conchifo  la  Pace  ì Dunque  è Prencipfr 
Vbidiamolo? 

. Auttorità  coli  alPoluta  non  fi  croua  che 
la  nollra  Republica  habbia  mai|^ercicato 
con  chi  fi  fia  : dico  che  mai  fi  croua  che 
habbia  conccllb  à Capitani  Generali  > c 
molto  manco  à nelTun  Minillro  del  Moiv* 
dotale  facoltà.  - Si  legga  pure  nell’  Hillo- 
rie  antiche  , e moderne,  non  fe  ne  riero» 
uetà  mai  nilluno  efempio , ben  fi  moki  al 
contrario.  ' 

1 Romani , che  tutta  Pauttorità  che  la 
nollra  Republica  al  prefente  concede  à 
Tuoi  Capitani  Generali,  concedeuaiio  efii 
nel  lor  tempo  a*  Dittatori;  quella  fola  pre» 
minenza  cf  indipendenza , e libero  domi<* 
nio  fi  riferbauano , cioè  far  la  Pace  , e la 
Gucrra^concca,  c quando  chi  loro  p arcua» 
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. nè  fi  tofto  i Minifili  di  quella  porentiflìnja 
Republica  cominciarono  ad  vfurpacfi  fa-  \ 
colli  maggiore  à quella  che  gli  era  fiaca 
data, che  fi  vide  precipitare  rauttorità  del  i 
Senato,  & introdurfi  impenfatamente  >6  i 
negligentemente  per  cofi  dire  il  Prenci-  [ 


Che  cofaè  Prencipe  ? Perfona  fiipcrio- 
re  a tuttoché  non  è obligato  à rènder  con- 
to delle  fuc  opcraiioni  ad  altri.  Che  cola 
c Minifiro  ? Perfona  fogetra  obligata  à 
render  c^to  delle  fuc  operationi  al  Pro- 
prio Prencipe,  Nel  nofiro  cafo  chi  è Prcn- 
cipe  ? 11  Senato  mi  diranno  l’Eccellcnze,. 
vofirej  il  Morofini  dico  io  > perche  il  Mo- 
tofini > c non  il  Senato  hà  dato  la  Candia . 
al  Turco. 

Che  Caos  » che  confufione  è quefia , di 
Prencipe , c di  Minifiro  infiemc,congitin-  ■ 

-ti  non  fo  come  > e non  fo  con  che,in  ma-  ^ 
fliera  tale , che  non  fi  può  conofeere , nè 
qual’  è il  Prencipe  > nè  quale  il  Minifiro.  i 
Minifiro  è egli-vna  fola  perlbna  ò più?  di- 
uife  nel  numero  , vna  nell’  arbitrio  5 Mi- , 
nifiro  che  decreta , Prencipe  eh’  efeguifee, 
Minifiro  che  dà  via  gli  Scati>Prencipe  che 

vi 
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vi  aiTcnte  } Miniftro  che  comanda>  Prcn- 
cipc  che  vbbidifee»  Minifteo  che  mal  di* 
fponc  , Prencipc  che  peggio  conferma  j 
Miniftro  che  dice  » io  coh  voglio,  Prcn- 
cipc  che  rifponde  coli  ha  far  co  ; Qucfto 
non  è cfter  Prcncipe  , ma  Miniftro  j &c  c 
certo  che  ogni  vno  fcieglicrebbc  meglio 
di  portare  il  cicolo  di  Miniftro , e gli  effet- 
ti di  Prencipe  , che  il  fcruitft  del  Titolo 
di  Prencipe  , e far  le  ateioni  di  Miniftro. 
Miniftro  d’oro  , e Prencipc  di  Cartone, 
onde  non  poftb  contenermi  d’efclamar*. 
col  Prcncipe  de’ Politici , OH  HOMI- 
NES  AD  SERVITVTEM  NATI. 

Si  deue  dunque  fenza  maggior  ritardo 
formar  Proceffo  perche  vn  euidentc  ra- 
gione coli  perfuade,  c perche  coft  obliga 
la  legge  della  Republica , ma  fi  deue  anco 
farlo  per  confuctudinc  ch’c  vn’  altra  legge, 
perche  dare  la  legge  dal  corfo  del  tempo 
riceiie  ò alteracionc , ò abufo  , quefta  col 
corfo  de’  Secoli  inuigorifee , c con  l’vfo 
perpetuo  inuctcrato  fi  ftabilifcc , c con- 
ferma. 

Ma  fi  c fempre  vfato  , che  chi  dc*^  pu-  . 
Elici  Rapprefemami  ha  refo  Piazze  a’Nc- 
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mici  ( è le  noftre  Hiftoric  ce  nc  formico-' 
no  alcuni  efempi  affai  memorabili)  e maf- 
fimc  al  Turco , commi  nemico  de’  Chri- 
(liaiii  » Hano  ftarifogecci  alla  cenfura,  ali* 
inquietudine  dell’ animo  , alla  formatio- 
ne  del  Proceffo  > & al  pericolo  della  vita; 
ma  più  fc  qualche  Miniftio  e ftato  foipec- 
to  di  mala  amminiftratione  , ò per  occa- 
fioni  che  ha  trafeurato,  e perfe  , ò ha  nel 
combatterei  Nemici,  ò ha  nel  foccorrc* 
re  gliaffediati , ò ha  in  altra maniera>non 
^ egli  ftato  percoftumc  inucrcrato  chia* 
maio  à render  conto  al  Tuo  Prencipc  ? Ccn^ 
za  dubbio.  ' 

’ Nella  guerra  di  Baiazzette  fù  obligato 
il  Signor’  Antonio  Grimani,  Procuratore 
di  San  Marco , Senatore  conrpicuo , e per 
auttorità , e per  aderenza  non  inferiore  ad 
altri  à render  conto  agli  Auuocatori  di 
Comune,  portando  il  (uo  cafo  alla  cen-> 
fura  di  quello  Sercniftìmo  maggior  Con- 
figlio*,  dal  quale  venne  dopo  le  douuce 
informationi  priuato  della  Dignità , e pu- 
nito con  vn  rigorofo  clìlio  corrifponden- 
te  al  demerito  della  Tua  caufa. 

Diuerft  altri  efempii  limili  à quello  di 

^ Ciccai 
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Ciccadini  obligati  à render  conto  (i  lafcia^ 
no  da  me  per  breuirà  > tanto  più  che  pre« 
fuppongo  che  raccennato  vi  aprirà  la 
memoria  ad  altri,  e poi  fi  dice  , e vuole 
che  per  quello  i publici  Decreti  fiano  fen^ 
za  forza , le  introducioni  della  Patria  feu'» 
za  oflcruatione  delle  Leggi , tutte  lecoii- 
Tuetudini  buone  fenza  adcn9pimento,rcn<^ 
zacfFecto  ì < 

Mi  potrebbe  clTcr  detto  che  alle  Leggi 
luiinonc'fottopofto  , perche  s’elle  fono 
come  la  tela  del  Ragno  , che  vi  s’intrica- 
ho  dentro  gli  Animali  piccoli,  c di  ncllu- 
na  conditione , alP  bora  che  vi  entra  den«> 
tro  VII  Mofeon  grande  la  rompe  tutta  per 
forza , c va  via  libero , e fciolto  fenza  pe- 
ricolo j limili  tele  , &à  limili  Leggi 
fono  ftatilempre  fottopolli  gli  Stati  Libel- 
li , c più  che  mai  fono  al  prefente. 

• Ecccllentiffimi  Signori  conofeo  anche 
foche  vie  della  forza  grande,  della  gran 
potenza , della  grande  auttorità  , di  gran 
ricchezze,  e di  gran  parentado  j ma  lo-- 
daco'lddfò  non  iiamo  ancora  in  illato  di 
temere  d*elTerc  inghiotiti  da  vna  tal  vora- 
gine > fiamo  alTai  forti  per  fare  buoni  argi^ 
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ni  à qucfto  Torrente  ; jjiima  che  s*auart4Ì 
più  oltre , con  maggiore  augiimcnto>r£c- 
ccilcnzc  volile  vi  rimedino,  e faranno  be- 
ne à farlo  oportunamerite  , tagliandogli 
quella  mattina  le  Ali  con  l’andai  cucci  nel  | 
verde  alla  Parte  che  viene  mandata;  altra- 
mente ogni  vno  procurerà  di  farli  potcìv: 
te  con  parentadi , per  poter  poi  vender  la 
Republica  à Tuo  piacere,  e difponere  del- 
la facoltà  dei  Prencipe  come  di  Tuo  patri- 
monio, lenza  temere  non  che  delia  giu*  , 
ilicia,  della cenfura,  v . ; I 

Tre  Guerre  memorabili,  oltrc  diuerfc 
altre  piu  breui  ha  hauuto  la  Republica  co* 
Turchi;  fatali  perche  cullano  tre  Regni, 
che  lon  perii , ne  ce  ne  fono  più  à perde- 
re. Nella  prima  fu  prefo  Ncgropontc  à 
forza  d’Atmi,  c Nicolò  Canale  Tupremo 
Comandante  dclT  Armata  per  non  hauer- 
lo  foccorfo , fu  conftretto  à render  minu- 
to conto  , e punico  coiiTelilio  ; li  refe  poi 
qualche  Piazza  di  commillione  publica 
peraggiuHamcnto  ; & à Carlo  Concarini 
che  refe  il  Zonchio  per  propria  viltà  , Ri 
dal  Capitan  Generale  Pefaro  in  pena  fatta 
tagliare  su  vn  palco  la  Teda. 

Nella 
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.'Nella  feconda  Guerra  di  Cipro  » truci- 
4acl  il  Bragadino  > e quegli  altri  Comari-' 
danti , refo  Famagoda  dalia  Barbaria  Oc-' 
cotnaoa , fu  tolta  1 occalìonc  di  obligarli 
per  via  di  giuditio  all’  vdienza  della  giu- 
ftitia. 


; E nella  Guerra  pafTata  quanti  fono  dati 
chiamati  à render  conto  ? quanti  ritenuti 
per  molti  Meli  fotto  la  potedà  de’  Giudici» 
duo  al  compimento  dell’  informationi  2 
Girolamo  Loredano , e Zuanne  Contari- 
ni  cfuli  y de  in  odio  della  Patria  > viuono 
ancora  proferirti  all’  infamia  , e priui  del 
carattere  Patricio  tanto  gloriofo  re  cclc- 
brei;cperchc?pcr  hauer  refo  indegnamenr 
te  Tcnedp  al  Turco.  Quanti  fi  potreb- 
bero numerare  che  a*  nodti  giorni  hanno 
liccuuto  la  giuda  pena  delle  loro  colpe? 
Quando  in  vna  cofa  nota  per  fc  dclTa,non 
folTe  meglio  che  nominare,  paflàrc  fotto 
filencio  i prefenti)  efiendone  la  memoria 
tanto  recente  » e frefea. 

, ' Ma  per  gli  efempii  di  altri  Prencipi,tut-* 
ti  quelli  che  hanno  refo  Piazze  fenza.la 
commidìone  del  proprio,  Prencipc  » noti 
condf  etti  da  incuitabilc  neccifita  > giudif^ 
\ e . ^ ‘ Mmmm 
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cata'con  diligcntiflime,  e rigorofc  pcrqai- 
fitioni , hanno  conucnuro  pagare  la  pena 
dèi  proprio  fallo. 

Il  Marchefe  GaufFrido  gran  Fauorito,  c 
Capitano  del  Duca  di  Parma , perduto  in 
Battaglia  rEfercito  vinto  dal  Mattei  Ge- 
neral del  Papa,  che  fu  caufa  ancora  della 
perdita  di  Caaro  , fattefi  le  debite  infor- 
itiacìoni  , e trouatofi  mancante  il  detto 
Óau.frido , e principale  inftromento  della 
perdita  della  Piazza  di  Caftro  > gli  fu  dalle 
ifaani  del'Carncfice  rccifo  il  Capo  dal  bu* 
(to , fenza  alcun  riguardo  de’  feruiggi  an- 
fcrioti. 

" Re  fa  la  Piazza  di  Giauarino  fu  da  Ro- 
dolfo fecondo  Imperadorc*(acciò  s’impa-' 
taflc  che  giornalmente  i Prencipicol  col- 
po del'  ferro  fanno  premiare  i colpi  dell* 
òro  ordinario  inuito,  & efea  deVradimcn- 
ti  ) fatta  tagliar  la  Tefta  al  Comandante  à 
documento  de*  Pofteri  j e coli  ancora  fuc-, 
cclTe  dopo  refa  Ca^iilTa. 

‘ . Madoue  raitranfporta  il  penfierc»à  che 
ftìendicàre'  da’  Secoli  fontani  > fe  a’  noftri 
frefchr  tempi  ,'  e nel  noftro  cafo  còfì-  ha 
■fatto  il  Rè  di  Francia,  che  forfè  fopra  ogni 
^ ' altro. 
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stero  che  porca  Corona  > incende  le  vere 
maniere , e difcipline  per  conferuare  il  Tuo 
vailo  dominio , e libera  fopranicà,  hauen« 
do  facco  formar  rigorofo  proceifo  > é ca« 
ifigaco  il  Nouaglia  ino  Mioiilroperhauec 
abbandonato  Candia. 

^ Gli  alcri  cailigano  i fuoiyperche  G par« 
cono  dalla  Piazza  ; e noi  lalciamo  impa- 
nici i noilri  > che  la  meccono  in  mano  del 
Turco  ì il  Re  di  Francia  che  lì  moueua  da 
vn  puro  afFccco  verfo  quello  Stato , ò pure 
da  vii  remplice  zelo  Chcilliano,  (lima  col- 
pa quella  del  Tuo  Miniilro  che  abbandona 
voa  Piazza  , non  fua , ma  della  Républi- 
caje  noi  riceuiamo  cucco  trionfance  vn  no- 
ftro  Miniileo  che  ile  facco  lecico  rimetter^ 
la  da  Tuo  folo  capriccio  al  nemico. 

Piano, che  m’ero  fcordaco.Refa  la  Roc- 
ca d'Anfb,  che  fìnalmence  era  vn  luogo  di 
poco  momento  , e di  niilìma  vaglia  j fit 
quel  Cittadino  che  la  cuftodiua  obligato 
( e per  non  lafciare  impunita  la  fua  colpa» 
e per  dare  efempìo  agli  aldi)  pagare  eoa 
la  vita  propria  Fercor  commedo  » ellèndo 
Rato  per  giudo  decreto  de’  nodri  maggio- 
ri publicamcpcc  decapitato.  £ chi  ha  ref^ 

Mmmm  a 


Parte  Qjr  art  à^’ 
Candia , propugnacolo  della  ChriftianiJ 
tà  5 Antemurale  di  tutti  i Prencipati  che 
hanno  parte  nel  Mediterraneo  ; Baloardo 
deir  Italia  , e di  tutto  lo  Stato  Maritimo 
della  Republica  , che  per  conferuarla  fi 
fono  profufì  tanti  Tefori , e tanto  fanguc 
di  Cittadini , e ftranieri  ; anzi  che  il  fono 
dcftrutti  canti  Ordini  di  Religiofì,  non  farà 
chiamato  à render  conto  ? non  fodisferà 
alle  parti  di  Suddito  2 Non  informerà  del- 
le Aie  attieni  il  Senato  2 

1 Cittadini  Romani  , eilèndoA  accorti 
che  Cefare  faceuale  cofe  da  fua  teAa>e  che 
A Teruiua  d’vn*  auttoriià  alToluta  > fenza 
partecipationc  del  Senato  » entrarono  in 
gran  fofpetto , onde  duecento  > e fectanca 
Nobili  de’ più  Zelanti  confpirarono  con- 
tro di  lui«  vccidendolo  nell’  entrare  in  Se- 
nato con  veutifette  pugnalate.  Difficil- 
mente A può  tolerare  da  chi  ha  zelo  l’v- 
furpatione  della  Sopranità. 

La  refà  di  Candia  è forfè  vn’  opera  me- 
ritoria ? vn*  imprefa  grande  2 vn’  attiònc 
eroica  ? Se  in  quella  arciridicoloAllìma 
Comedia  dell’  ingreffo  alla  Procuratia;  in 
quella  folcnne  pompa  > fcAeggiaca  da  Cit- 
« 1 cadi- 
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tadini , c beffata  da  ftranicri,  io  non  ho  vt- 
fto  ne  Statoe , ne  Archi  alzati,  ne  Trion- 
fi eretti , adeffo  e giunto  il  tempo,  fé  non 
bafta  quello  che  gli  fi  e dato  d’applaudcte 
^^Ifimprefa  donandogli  il  trionfo  , ma  di 
più  coroniamolo,e  con  OmbrelIe,Trom- 
be , e Campane  facciamolo  caminar  pc'c 
la  Città,  il  Popolo  à tal  villa  aiigiimétàrà 
le  Tue  lagrime , e gli  Stranieri  la  curiofità, 
c quando  ci  domandaranno , perche  fac- 
ciamo con  tante  fede  trionfare  il  Morofl- 
ni?  faremo  conftretcidi  rifponderejpcr.ha- 
uer  dato  al  Turco  il  Regno  di  Candial' 
Gran  cafo  in  verp , fi  butta  via  con  tan- 
to fdegno  del  Publico  la  Tcfta  à chi  ren- 
de vna  picciola  Rocca  di  poca  vaglia , di- 
co la  Rocca  d’Anfò  , e contro  chi  rende 
Candia  nulla?  io  non  domando  tanto, do- 
mando folo  vna  foimatione  di  procedo 
douuta  per  ragione, e niccflària  per  legge. 

Mi  potrebbe  efler  detto,e  già  me  ne  Ten- 
to pizziccar  le  orecchie  , che  alla  Legge 
Ini  non  c tenuto  in  qualità  di  Capitan  Ge- 
nerale , perche  chi  maneggia  la  Guerra, 
non  può  hauer  riguardo  à tante  Leggi,  IN- 
TER  ARMA  SILENT  LEGES. 

Mmmm  5 
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Chi  c ftaco  quello  che  ha  lafciato  alla 
memoria  de’  Pofteri  maflìme  coll  valore* 
fc  alla  fufljdcnza  delle  Republiche  ì Chi 
ha  fntrodotro  vna  H fatta  forma  di  icgna^ 
re  negli  Stati  Liberi  ? Vn  Giulio  Ccfarc* 
vnruhcllc  dclla.fua  patria,  vn  nemico  giu- 
rato della  Republica , vn’  empio  invo-; 
duteore  di  difeordie,  vn  Tiranno,  vif  V- 
furparore  della  publica  libertà  , violandq 
le  Leggi  fagrofanre , fcriilc  col  fanguc  de* 
Tuoi  Cittadini  quelle  precife  opinioni^ 
INTER  ARMA  SILENT  LEGES.  . i 
Non  fi  ha  da  lafciar  correre  dall’  Eccelrj 
lenze  voftrc  cofi  fagrileghc  prctentipini, 
non  fi  deue  da  vn  Senato  Chriilianq  ab* 

^ bracciar  refempio  d’ vn  barbaro.Se  la  prò? 
denza  deli’i£cceilenze  voftre  vi  ha  da  rer> 
fiftere  bifogna  foggire  efempii  di  quella* 
natura,per  conferuare  incorrotta  la  libertài 
della  Patria,  (^ando  gli  efempUporcanpi 
mine  fi  deuono  difprezzare^ 

Qui  pfotcfto  {biennemente  con  la  ma-* 
no  giunta  nel  petto , che  non  m’ha  molTo . 
à parlare,  ne  (limolo  di  pafiìone,  nè  mo>. 
tiuo  di  mio  particolar  profitto , nc.defide- 
rio  d’applaufo , ne  inftigatione  di  malcuo-j 

hV 
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li  j nè  odio  > nè  vendetta , perclìc  mai  non 
^ è paiTaco  tra  la  Cafa  Mbroìlni , e la  noftta» 
alcun  di fgu(lo>  anzi  nè  mai  tra  pcifonae 
perfonafì  lono  inceli  dirpiaccri  > chiari  ai:- 
(gomenci  di  verità  ilnccra. 

Non  mi  ha  molTo  mio  parcicolar  profìc- 
to  y perche  lodato  iddio  i miei  coftumi 
podbno  far  fede  fuificiente  > c baftance  di- 
fefa  : non  vanità  d*applaufo  > perche  da 
quefto  mi  efenca  la  ritirata  maniera  del 
' mio  viucre  > che  polTo  dire  feuza  vanità 
lontana  dalla  fuperbiay  e dal  fado  i non 
indigatione  di  Maleuoli  > perche  podb  ac- 
^tedare  con  giuramento  all’  Eccellenze  v9^ 
ftre  y che  non  hb  comunicato  il  mio  pen- 
Ikrocon  niiliino  parente  > e meno  con  a- 
mico  i nè  ricercato  il  coniglio  come  Tuoi 
^guiic  in  cali  limili , da  chili  liaimagina- 
i>ile  perfona  del  Mondosveugo  dimoiato 
-folaaicnte  dal  debito  che  ha-conccaccp  nel 
nalcere  ogni  Cittadino  con  la  Patria.  Ho 
intraprefo  coli  infpirato  da  quel  Dio  che 
regge  i cuori  > e gli  Stati  la  difefa  delle  pii- 
Eliche  ragioni.  Il  bene  della  Pacriayquaa- 
do  li  procura  dal  zelo  d’vn  Ciccadino  > gli 
tira  feco Podio  de!  particolari»  e da  qui 

Mmmm  4 
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‘ nafcc  che  per  lo  piu  molti  fi  mettono  il 
• dito  nella  bocca  , e lafciano  perire  il  tutto 
"alla peggio.  Pouerc  Republichc  , &.ia 
quali  mi  ferie  vi  trouatc  fommerfe.  ■ ^ 
Oh  volcflc  la  diuina  bontà  concedermJ> 
che  quello  fuflc  l’vltimo  giornoidcllamia 
>ica  ; quanto  lo  riceuerei  vclemierhe  con 
totale  contentezza  del  cuore,  come  quel- 
lo che  niente  più  ardenccmence  defidcro, 
" ne  con  maggiore  zelo  ambilco- , quanto 
cllère  (limato  degno  di  fagrifìcarmi  vitti- 
ma  alla  Patria , fpirando  almeno  con  que- 
fta  confolationc  di  non  efierlc  (lato  total- 
mente infruttuofo  (ìgliuolo.Conccdamiil 
Signore  Dio  lagratia,cornTpondécealdè* 
fìderio  del  mio  animo,  acciò  rcdafiìio  fò- 
disfatto , la  Patria  fcruita , e quelli  che  mi 
vorrebbero  forfè  , più  tofto  morto > che 
Oratore  in  quello  luògo  contenti;  } Non 
vi  è cola  più  dcfidcrabile^ù  chi  ama  la  Pa- 
tria , che  il  vederli  cadere  vittima  .a’ fuoi 
piedi.  ^ 

Ma  c ben  giufto  e cofi  ricerca  il  coda- . 
me  ordinario  del  procedere  , che  cono- 
feendo  il  corpo  del  delitto,  che  conila 
palcfando  il  Rco^  e proùando  con  tutte  le 
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pià  legali  maniere  le  Tue  colpe  j fi  Temano 
anche  le  Tue  difcTe , che  non  fi  negano  à 
nilTuno  > e che  s’intendano  quelle  ragioni 
che  fi  potrebbero  allegare  in  contrario» 
perche  coli  ordinariàmente  procede  la  ma« 
carità  del  giudicio  : eflèndo  coTa  pe'rnicio* 
fa  di  vedere  il  male  > e l’errore  commedb 
da  vn  Cittadino  contro  la  Patria  > e noa 
volerne  informatione. 

Potrà  eflcr  detto , s’ha  refo  Candia,pc£>!? 
che  non  fi  poceua  più  foftenere,&  in  que- 
fto  fiato  languido , 6c  angoniofo  l’ hauer 
:prócurata  vna  Pace  , non  c egli  fiato  vti 
^gran  bene  ? poiché  vi  era  la  Commifiio^ 
ne  di  farla  , e viuono  i.  Decreti  dell’  Eo^ 
cellencifiìmo  Senato- che  l’ha  approuata;. 
che  coTa  fi  può  dire  di  più?  che  fipuò  prcf^ 
tendere  d’auantaggio? 

Dio  ottimo.  La  Piazza  njedèfima  cra? 
àftretta  anco  iu  altri  tempi , e s’c  veduta, 
più  angufiiata,  di  quello  che  fufiè  in  que^ 
fti  vltimi  periodi  dunque  non  la  ncceflìti: 
. della  Piazza»  ma  altre  ragioni  piùiccon- 

dite  hanno  obligato  qucfto  Comandante 
alla  refa  i e di  qùcfic  Tue  ragioni  condite 
E Senato  uafcuteià  di  pigliare  le  informa^ 

Mmmpi  ^ 
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doni  nicelTanc  ? almeno  per  fac  vedere  a-t 
gli  altri  Miniftri  che  veglia  fopra  le  loro 
actioni  ) che  altramente  ogni  vno  Ci  burle-» 
rà  del  fuo  Prencipe,&  i Miniftri  della  Rc- 
publica  difponeranno  delie  facoltà,  e beni 
del  pubiico , come  di  loro  proprio  patri- 
monio. 

Volato  il  Baftion  detto  Sant’ Andrea  il 
nimico  fui  primo  taglio,  maggiore  angu- 
ftia  di  quella  ì momenti , al  fecondo , à 
più  ftrctti  termini  ancora?  bifognaua  con*-  ! 
tendere  i progrcflì , che  non  volcua  che  i | 
nemici  s’auanzaflcro  , ma  per  effettuare  ' 
quello  che  s’haueua  già  propofto  nell*  a- 
nimo , bifognaua  lafciare  che  à difeapito 
-della  piazza  , c della  Chriilianità  tutta, 
che  importali!  Nemico  s’auanzalTe  fino  à 
quei  fegni. 

Non  fono  ftari  quelli  gli  efempii  che  ci 
hanno  lafciati  i nollri  maggiorane  quelli 
che  in  Candia  ftcllà  in  maggiori  anguftie 
-fono  flati  praticali  da  altri  con  gloria  dcl- 
■ la  Rcpublica,  & applaufovniucrfalc.  An- 
co rEccellentiffimo'Signor  Capitan  Mo- 
cenigo  di  Tempre  gloriofa  memoria  fu  da- 
to in  quello  , c fi  trouò  quali  conllrcreo 

i. 
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^alla  forza  c violenza.deii’ alcrui  timore  à 
renderla  Piazza  > quando  i nemici  falitc  le 
breccie  haucuano  piantate  le  infegne  su  le 
Muraglie  , ma  quell’  animo  generofq  > dc 
inuicto  oiFcruando  qualche  viltà  ne’  fuoi> 
.con  la  Spada  sfodrata  in  mano , cor  fé  co- 
me vn  fulmine  tutto  all’  intorno  , minac-  < 
dando  di  fare  impiccare  per  la  gola  con 
infamia  di  traditore»  il  peimo  che  gli  prò- 
p Quelle  parola, di  refa  j ferucndolì  di  que- 
.(le  prccife  iìllabc»  degne  di  reUar  Tempre 
fcolpite  nel  cuore  » non  dirò  d’ogui  zc- 
lantc  Citwdino,  ma  d’ogni  buon  Chriftia- 
. no  , Cafi  Aiocenìgo  non  riceite  dalla  Patria 
àn  coìnando  gotterno  le  l^i^CQe  , per  ren^ 

• derle  alTarco  : hahhiamQ  da  morir  tutti , ^ 
,.io  il  pnmo,ejù  le  mura  dì  Candia  , come  su 
tanti  Altari  , dobbiamo  tutti/agrijìcar  le  no-- 
:firev.it<r*,ACofi  conrefempio  della  pro- 
«.pria  .vittù  incorraggiti  gli  Officiali , e le 
Militie  fu  rigettato  il  nemico,»  epreferua- 
,ta  la-Piazza. 

, Si  c preferuata,  ( oh. Dio  > c chi  làrà  quel 

. .fedele  Patrioto  che  àttal- memoria. non 
- verfeià  à fiumi  dagli  occhi  le  lagrime)  fi  c 
prcfisiwata  dicp  eoo  tanta  gloria  dal  Mo- 
- ■ M mmm  è 
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cenigo,  c perche  ? per  cfler  poi  refa  con 
tanto  feorno  dal  Morofini  al  Turcoj  e quel 
che  importa  refa  abbondante  di  tutti  ire* 
quifieijin  faccia  di  tre  Soccorfi  confidera* 
biii,  vno  capitato  in  quel  punto  medefimo,  | 
e che  gii  fi  fapcua  che  doueua  Capitare; 
Palerò  che  s’atrendeiia  di  Francia  di  mo* 
'mcnto  in  momento,  & il  terzo  del  Signor 
Procurator  Bernardo  ; refa  abbondante  di 
Militic , che  fe  bene  molte  più  ne’  rolli  ef- 
•fettiui,  tante  niente  di  manco  che  pocc- 
uano  alfiipplire  in  abbondanza  fino  àll* 
arriuo  dell’  altre  al  bifogno  della  difela. 

' Che  fe  bene  nell’  elctione  dcH’Eccellen- 
tiffimo  Signor  Capitan  Generale  fi  dicc- 
ua  trouarfi  folamcnte  da  1500.  Fanti,  nc 
• fono  vfeiti  ad  ogni  modo  in  maggior  nu- 
mero nella  refa  della  Piazza.  E quando 
' altre  ragioni  non  vi  fi  trouaflèro  anncllc 
qucfto  folo  motiuo,  non  farà  egli  motiuo 
' baftante  all’  Inqiiifitiónc?  . 

Ma  perche  tanta  prefeia-  all*  accordoii- 
perche  tanca  ftetra  alla  refa?  tanto  precipi- 
tio  ad  vn  trattato  difauantaggiofo?cofi  re- 
pentina rifolutione  ad  vn  fatto  di  cófcguc- 
' ' za  ? tanta  anguftia  inpóchi  momenti  ? i 

NcUer 
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* ' Nelle  Leccete  del  Capitan  Generale  vi 
fonò  defccizzioni  cucce  piene  di  fuoco» 
mcncre  ficroua  che  nelpiincipio  d*Ago- 
fto  eliaco  dato  vn’  alTalco  , lì cclìAc  con 
bcauuca  , llcerplnrcil  nemico  con  ardire^  ^ 
fi  cibutearono  gli  aggrclToci  con  animo , c 
poi  fenza  altro  adàlco  fi  cede»  de  il  frutto 
della  relìftenza  c la  refa  ì Non  occorre  di- 
te fi  diminuiua  il  numero  de*  Soldati»  per- 
che fé  non  lì  folTe  corfo  con  canta  prefeia 
farebbero  Haci  limelfi  in  abbondanza.  Il 
-Duca  della  Mirandola  è pur  capitato  à 

tempo } era  fpedico  raltro  Conuoglio  del 
Papa , e farebbe  giunto  anco  in  breue  il 
Procuiatoi  Bernardo  con  triplicaci  rinfor- 
zi di  Milicie , de  apprcHamenti  d*ogni  for- 
te di  denaro  à contribuire  con  la  propria 
virtù  ) de  efperieaza  à quella  difefa. 

Eccellcntidìmo  Signor  Capitan  Gene* 
-tale  c egli  quello  l’effetto  delle  voftrc  pro- 
, mclTe  ì il  frutto  del  vollro  coraggio  c egli 
, quello  i il  zelo  ardente  del  vollro  cuore 
efprelTo  nelle  vollre  Lettere  al  Senato» 

• con  quelle  parole  » che  non  brarmHate  altro 
fi^olcro  flit  glorio fo  allevoflre  ceneri  che  tra 
le  roHÌne  di-  Candia  c egli  quello^.  Douc  foo. 

% ^ 
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gite  tante  belle  pcomcirc  ì com^fonòflia- 
nìte  in  vn  momento  le  pcotefte  &cte  al  pu* 
blico  ? In  voi  per  confeguenza  non  patlar 
ua  il  cuore  > ma  la  lingua  ; non  lo  rpirito* 
c Tanimo , ma  la  voce  » e raccento. 

Ma  che  dico  ì qui  in  Venetia  non  fl'der 
cancaua  da’  Tuoi  Congiunti  Candia  per  i<^ 
fuparabile»  per  inefpugnabile»  perinum*-' 
cibile  ì Su  le  Piazze  del  Broglio , e le  co»^ 
munì  > fi  diceua  publicamcnte  > ( & i Tuoi 
piu  proBimi  Parenti  alzauan  più  faftoiì  le 
iVOci)chemai  il  Capitan  Generale  haureb- 
be  lefo  Candia  impegnandoli  polìtiua* 
;inentc  ; che  haurebb'e  fparfo  tutto  il  fan* 
gue  ch’egli  haucua  nelle  vene  > e perlb 
< non  vna  > ma  mille  volte  la  vita  auanci 
che  renderla  > : 

Quelle  parole  fono  Hate  dette , quelli 
fenli  lòno  (lati  efpreffi , e perche  ì l’Eccel- 
Icnze  voftre  fe  i’imaginano  fenza  che  io 
line  n’cfprima.  Tutto  s’c  detto  per  rapir-à 
.quello  Sercniflìmo  Magiore  Configlio, 
■ premii  eccedente  al  proprio  merito>quali 
.ottenuti  la  fera  medefima  fi  publica  Can- 
;dia  refa,la  Piazza  pérfa,irPrencipe  delufo. 

Patria  tradita,  il  Popolo  fcandalizzatÓ2 
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Il  dcfiderio  grande  di  godere  canti  Te<« 
foci}  e canti  honori  acquiftati  ha  fatto  pre- 
cipitareiogni  cofa  > e non  gli  halafciaci  i 
.feniì  iibeci.pcr  hauer  riguardo  nè  alla  gra- 
titudine i ne  al  douere.  vQuefto  è il  frutto 
de’ Prèmii  che  fi  danno  con  precipiti!.  In- 
fignica  -la  perfona  del  Morofihi  di  fubli- 
me  Carattere  d’vna  Vefta  di  Procuratore 
-con  forme  ftraordinaric , e mai  più  prati- 
cate; ingrandita  la  Cafa»  ottenuto  quel  tut- 
to che  fi  poteuà  afpettàte  .fi  ha  mancato 
^i  riputatione  »- e di  fede  I incorrendo  in 
vnacoipa  di.leia  Maefià  Diuina>  8c  huma- 
na*  Cofi  va  Eccellcntifiìmi  Signori , non 
.bifbgna  che  i Prcncipi  fiano  tanto  fretto- 
lofi  in  concedere  tutti  i premii  in  vna  vol- 
ta» perche  il  fuddito  che  niente  più  fpe- 
ra , paga  d’ingcaticudinc  il  rètto.  lncràjjk^_ 
^tpu  ì intìngmtMrecalcttrauit,  ' - 

Per  me  non  fo  che  imaginarmi  nel.  ve- 
>dcr  tanca  fonnollenza  in  quetto  SerenifiSi- 
•mo  Gran  Configlio , almeno  fc  fi  vuol  per 
qualche  miféria  del  Secolo  chiudergli  oc- 
*chi  à colpe  fi  graui  ; che  fi  parli  del  rettfi? 
di  tanti  materiali,’ di  tanti  publicicapita- 

>ii  s non  s’ha  mai  da  render  como2  fi  fatane 


*So  Parte  Q v a r t a; 
no  dunque  confumace  rance  Toftanze'  dct 
Publico  alla  cicca  ? Coli  allo  fcuro  s’han- 
no da  perdere  ranci  Milionhper  vnione  de* 
quali  lì  fono  fuirccracc  le  forze  pciuare, 
vecfato  il  più  viuo  fangue  dc’Cicradini,im- 
poueciri  i traffichi , c i comeccii  di  rami 
Ncgocianci  ì deftrucre  Religioni , e fth  pet 
dire  demolire  Chiefe , & Alcaci , c fmunco 
il  capitale  delle  Rendite  fagre  ì e di  ranco 
danaro  che  s’c  fpedito  non  fé  ne  dà  conto? 
non  fé  ne  mofira  il  faldo  ? £ che , la  nollra 
Republica  che  ha  nome  > de  al  nome  gli 
effetti  corrifpondenti  x della  meglio  ccgo<> 
lata  c gouernaca  del  Mondo,  piena  di  maf- 
fime , e di  Leggi  Chriftiane , e politiche, 
vorrà  bora  acquiflar  nome  di  Babilonia 
confufa , e di  danza  di  Coefarhe  Pirati? 

Pur  lì  fa  dalla  Lettera  dell’Eccellcncif- 
fimo  Signor  Piocuracor  Bernardo  che  s’e, 
redaci  già  priui  d’ogni  cola  in  vna  necellì- 
cà,  e penuria  edrema,  obligaro  di  prima 
confignare  tutto  il  denaro  , al  SignorCar. 
pitan  Generale  Morollni.  Si  renda  que- 
do  conto , li  formi  Procellb  ,11  delucidi- 
no quedi  fatti , li  ricauino  gli  vcili  publi- 
cl>.  e d compenll  al  meno  in  pane  con  vn 
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giudo  rifcntimento  il  danno  di  canti  d»- 
(pendìi. 

Qual  giudicio  formatebbero  TEccel- 
Icnze  voitre  > fc  qualche  altro  Prencipc 
Torco  precedo  di  conferuare  vna-  Piazza 
alla  Chddianirà , fi  foiFe  daco  à doman- 
dar foccord  da  cucce  le  parti  > e dopo  otee^ 
nuci  render  la  Piazza  al  Turco  > fenza  pro- 
ne di  manifeda  ncceflita  ? e qual  credete 
che  formaranno  gli  altri  contro  di  noi?. Il 
Clero  di  Roma,  la  Frateria  dell’ Vniuer?- 
che  diranno  nel  fentire  che  d da  refa 
quella  Candia>  per  la  conferuacione  della 
quale  d fono  fpogliare  le  loro  Chiefe  , e 
dnémbraci  t loto  Ordini  ? Noi  pur  fappia- 
inb  di  qual  maniera  i Pontefici  hanno  crac^ 
rato  gli  Ecledadici  per  foccorrece  queda 
Piazza  3 6c  hora  fé  ci  domandafTero,  Can- 
dia  è refa , doue  dunque  fono  andati  canti 
nodri  Tefori?  qual  ri^oda  fé  gli  darebbe^ 
nOii  lo  SÒ3  ma  fé  rEccellenze  i^odre  vom 
gliòno  cucci  lo  fapranno,  per  fgrauio  della 
publica  riputacione. 

Ma  in  quanto  alla  pace  ^ fc  queda  è (è- 
guica  con  la  commidione  del  Senato, no» 
io  che  dirjBi  i ne  so  cooie  d-podà  dùc  ^n^ 
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prerendere  che  vi  (ìa  commidìonc.  Non 
credo  già  che  nelle  Commidìoni  ordina- 
ne» con  le  quali  lì  rpedifconò  i Capicahi 
Generali  da  ftara  data  libertà  al  Signor  Ca;- 
pitan  Generale  Motolìni  di  poter  cedere 
la  Piazza  à Aio  guAo  » di  far  la  pace  à fuo 
modo  i e di  difponere  come  gli  pareua  di 
tutti  gli  Stati  della  Republica* 

So  bene  che  al  Signor  Caualiere  Moli- 
no fono  date  fofpefe  le  Commidìoni  dcl^ 
la  Pace , anche  con  le  conditioni  di  con- 
feruar  Candia  ; onde  non  fo  vedere  come 
il  Senato  A habbia  moAtaco  tanto  guat- 
dingo  con  gli  vni  di  non  minor  zclo»e  c^ 
lore»  è tanto  liberale  con  gli  altri  nel  con- 
cedere tale  aùttoricà.  ./Il  vero  c che  <pi^ 
volte  il  Signor  Capitan  Generale  ha  tenta- 
to il  Senato  con  reipiicate  inAauze  per  ba- 
ttete qucAa  Commidionc,  e queAa  facol- 
tà.' Ma  durò  coli.  O che  fua.  Eccellenza 
baueua^ucfta  aùttoricà»  ònb i fc  Thaucua 
perche  dimandarla  triplicatamente  con  v- 
na  confuAonc  di  Lettere  al  Senato  ? e fé 
non  rbaueuà‘»  perche  vfurparfela  » difpo- 
Bendo  à fuo  capriccio  fenza  facoltà»  fenza 
ocdinc^e  fcnzaauttouci  di  fat  la  pace  , 
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. Ma  mi  potrebbe  ellcre  rìfpofto  i fé  la 
Commiffioiie  vi  era  che  li  defìdera  altro? 
Nulla.  Il  Signor  Capitan  Generale  dice  d* 
hauerla,  fc  non  Thauellè  non  lo  direbbe;, 
€ fc  lò  dice  bifogna  che  l’habbia  , c però 
non  occorre  cercar’  altro..  Hoggidi  fi  vi- 
lle più  di  quello  fi  facena  in  altri  tempi  fotr 
to  la  buona  fede  d’altri  i che  occorrono 
tante  domande e, tante  queftioni  i bifo- 
gna  prefiipponcre  fempie  chc.quello  chc 
fanno  i Cittadini , lo  fanno  per  lo  bene 
publ(co.,  .ecofi  ha  fatto  fenza  alcun  dub- 
bio il  Morofini  ^ à che  dunque  tante  dili- 
genze,? Me  nc  rallegro  con  rEccellenzc 
voAce  ch’c.llc  hanno-  trouatoxvn  quinto^ 
de  vn  nuouo  Eualngelifta.  .Ben  detto , Ce 
non  ben  fatto. 

< 1 trionfi. di  Cefare  ,,e  gli  incenfi  ofTec-, 
tigli  da’  Romani  dopo  twte  Vittorie  fu- 
jpono  caufa  della -fila  .Cuperbia  » e/.de’  Tuoi 
peflìrpi  penficri  contro  laPatiia , ma  noEt 
&ò  à quali  fegni  d’ambkione  gfóigeri 
ccruello  del  Capitan  Generale  Morpfinv. 
che  fi  vede  trionfante, & incenfato  anché*. 
dopo  le  perdite.  Dio.immortale , e doue, 
c quel  Marco  . Catone  > il  quale  .vedendo 


iS4  Pautb  Qj-arta. 
i’impoflibilfà  di  difendere  più  Vtica  fi  vc-^ 
cife  più  torto  che  hauer  lo  feorno  di  ren- 
der quella  Piazza  che  gli  era  ftata  data  irì' 
cuftodiai 

Ma  efatniniamo  ancora  vn  poco  che* 
Commiilìone  fia  querta  che  lui  dice  d ha-- 
nere.  In  quella  lettera  nella  quale  egli 
porta  l’auuifo  all’  Eccellenze  voltre  d’ha- 
uerdato  la  Piazza  al  Turco  > e concluib 
con  querto  la  Pace  $ riferifee  con  querte 
ptecife  parole  la  Commiflìone  ch’egli 
pretende  haucre.  • Prejè  ver  7mn»  le  mie 
Commijp’Oni  y\.vedendo  il  comando  di  vofìra 
Serenità  , che  ni  caji  efiremi  doueffì  hauer 
riguardo  à prejèruare  l jdrmaeat  nella  eguale 
eot^fle  t Imperio  > e la  liberta. 

Ecco  le  parole  delle  quali  fi  feruc  dopo-' 
zela  la  Piazza  à fuo  modo  > e ftabilita  la 


paceà  fuo  capriccio  5 ecco  le  maniere  co- 
me cfprime  la  fua  Commiflìone  , e cofi 
interpretando  artificiofamente  vn*  ordina- 
ria fotm^  di  dire  dell’  Eccellentiflimo  Se- 
nato fi  argomenta  con  fallaci , e,  con  fo-’  , 
fìftichc  fottigliezze  > fi  difpone  degli  Stati» 
fi  burlaco’Prencipi. 

' Mipacc  à di|:c  il  vero,  chela  propofi- 


tione 
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Itone  di  quella  Commillìonc  ch’egli  argo- 
inenca  à lua  fancalìa,  obliga  nicclTadamen- 
te  qucdo  foprcmo  Conìiglio  alle  infoia 
macioni  niccnarie,  ancorché  tutto  Halli- 
racchiato  per  i capelli , mentre  vedendo 
lua  Eccellenza  di  non  poter’  accordare  la 
rifolutionc  del  Tuo  Gemello  alle  ComiHìo- 
iii  del  Senato , cerca  di  accommodar  le 
CommiHìoni  di  quello  al  Tuo  Ccruclloy 
per  parer  d’hauer  fatto  le  cofe  con  le  for- 
me debite  > e non  contento  d’hauer  fatto 
perdere  vn  Regno  alla  Republica , vuol\ 
anco  farle  perdere  il  credito  > accufando 
il  Senato  d’haucr  mancato  nel  dar  le  Com- 
miHìoni.  J Ma  che  portano  quelle  Com- 
fnìHìoni  ? che  fi  donejfe  hauer  riguardo  ni . 
cafi  eflremìÀ prefiruare  t Armata,  Dunque 
perche  lì  negano  le  Informationi  ? Dico 
che  quelle  medelìme  parole  delle  quali  li 
ferue  il  Signor  Capitan  Generale,e  che  af- 
ferma trouarfì  nelle  fuc  CommilHoni  ^ o«* 
bligano  rÈccellcnze  vollre  à folecitarne 
la  formationc  del  ProcelTo.  Dio  buo- 
no : non  bifogna  che  coHino  al  Secata 
quali  Hano  llati  quelli  cafiefirenù?  non  è 
forfè  nice^acio  che  il  Senato  fappia  fc  1^  ' 

•V 
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Armata  era  in  manifdlo  pericolo  di  per*' 
deriì»  c s’egli  veramente  ha  £uto  la  pace» 
per  preferuar  TArmata  ì 
Le  Commiilioni  date  da  Filippo  fecon- 
do al  Duca  d’Alba  Gouernator  fopremo 
di  Pace  > e di  Guerra  de*  Paci!  Baffi  furono 
le'  maggiori  che  habbia  mai  riceuuto  per 
Ib  innanzi  Minierò  alcuno  di  Prcndpc;  0 
di  quelle  lì  ampie  Commiffioni  in  che  co* 
fa  egli*  fe  ne  fcruì  ? à perder  Piazzerà  trat- 
t!ar  Paci  difauantaggiofe  ? Appunto.  Noi^ 
Irvidde  mai  Capitano  più  fedele  al  fuo 
Prencipe  > ne  piu  zelante  di  quello  per  la 
gloria  dei  fuo  Padrone^  Di  quelle  fue- 
Commiffioni  fe  ne  fcrui  dirò  per  foggio-^ 
gare  i Rubelli  > e per  guadagnar  Piazzeje 
Prouincie  al  fuo  Rè;  6C  ancorché  li  fuoi 
acquilli  foUèro  inhnid  > e chiari  » &eui* 
denti  agli  occhi  di  tutti  > ad  Ogni  modo  ftt 
chiamato  à render  conto  di  ruttore  per  fo- 
li folpettì  ritenuto  in  prigione  > lino  alU 
fbrmatione  del  ProccHo. 

" Quali  Commiffioni  più  ampie»  più  He* 
k i e più  libere  di  quelle  del  Cardinale- Al* 
bernoz,  quando  da  Francia  doue  era  la  Se* 
de  ApoRolica  > fii  fpedico  in  Italia  al  go« 

ucsnq 
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u&rno  dello  Srato  Eclefìaftico,  con  alTo- 
luto  potere  di  fare  > e disfare  à fuo  modof 
t con  facoltà  di  trattar  Pace  , c guerra  à 
(ilo  piacere  .?  Quello  gran  Cardinale  che 
haucua  acquieto  tante  Prouincic  > Città» 
Callelli)  c Fortezze  alla  Chiefa , e che  ha- 
Bcua  difcacciato  dal  dominio  Eclellallico 
tutti  i Tiranni  che  ropprimeuano»  non  fu 
efentc  dall*  obligo  di  render  conto  delle 
Tue  attioni»  perche  Vrbano  V.pafTato  da 
Francia  in  Italia  , fece  intendere  all*  Al- 
bernoz»  che  voleua  fapere  doue  erano  an- 
dati tanti  milioni  (peli  da  lui  in  quelle 
Guerre;  ciò  che  fu  facile  à quello  Cardi- 
nale di  render  conto  » perche  haucua  Ic- 
co  le  centinaia  di  Chiaui  delle  Fortezze 
àcquillate.  £ noi  niente,  noiwogliamo 
ne  meno  obligare  vn  Miniftro  à rendec 
conto  delli  Regni  perduti  > e de*  Tefo- 
ri  fpclì  ? 

Ma  ritorniamo  alle  CommilEonidi  dia 
Eccellenza.  Sa  benilfimo  l’Eccellcntilli- 
mo  Senato  efprìmeilì  chiaramente , fenza 
ambiguità  di  parole , quando  vuol*  elTere 
vbbidito  con  podeiuo  comando,e  quando 
nò  egli  prohibifee  quello  che  non  com- 
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pie  a’  Cuoi  inccreffi  con  cfprcffi  Decreti» 
chiari  » e patenti , e fenza  bifogno  di  cflerc 
interpretati , contro  de’  quali  lenza  delitto 
non  li  può  operare  ; nè  li  troucrà  che  mai» 
dico  mai»  nè  con  Lettere»  nècon'decreti» 
nè  con  commiUìòni  particolari  > egli  hab- 
Ipia  commclTo  che  li  renda  Candia  al  ne«, 
cnico  j altramente  farebbe  Hata  vna  cofa 
contraria  alla  pietà»  zelo»  e giuftitia  d’vn 
li  celebre  Senato  t le  hauelTe  dato  Com- 
cnillioni  di  render  Candia»  non  li  farebbe 
unto  sforzato  à procurar  Soccorli  » à 
ipedirli  » e prepararli  con  tanta  fretta.  Et 
adelTo  tolte  per  mano  le  noftre  Commif- 
fìoni  dirà  il  Signor  Capitan  Generale  d’ha- 
uer  facoltà  di  difponere  di  quella  Piazza» 
in  virtù  delle  medefime  Commillìoni/’Che 
belle  Y cfliche  per  lanterne,  che  belle  Luc- 
ciole per  Candele. 

Ma  di  gratia  riHcctiamo  alla  maniera* 
Che  ottenuta  quella  Commillione  » che 
gli  impariiua  auttorirà  coli  alToluta  » & e- 
gli  non  Thaucua  villa  prima  dìadelTo  ì ha 
afpettato  agli  ellremi  periodi»  all’  angonie 
più  calamitofc  delle  colè  » e poi  con  vn 
caucllo  CIUCO  confufo  lette  le  Com- 
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miffioni  ? Quelle  che  ogni  buon  Rapprc- 
remante  deue  haucr  Tempre  pronte  innan- 
zi gli  occhi,  lui  non  le  ha  mai  ville , fé 
non  negli  virimi  momenti , c ne’  pericoli 
più  imminenti.  Di  modo  che,  fc  ilcafo 
non  folTe  venuto  di  perdere  la  Piazza,  e di 
conlìgnarc  vn  Regno  al  Turco  , col  ren- 
derli arbitro  della  pace  à Tuo  Tenno,  mai 
egli  haurebbe  letto  la  CommilHoneS Que- 
llo c vn  accudarc  Te  llelTo  d’vna  craTcu-^ 
raggine  troppo  grande, 

. E quando  fulTe  à Tuo  modo , ( che  in  ef- 
fetto non  li  può  concederlo)  che  gli  li  fol^ 
fero  ellefe  Commidioni  corrifpondenti  al 
fuo  dcliderio  , al  manco  doueua  parteci- 
parle al  Signor  Caualicr  Molino , che  puc 
era  in  poca  dillanza , e di  douc  gli  haureb- 
be potuto  comunicar  le  noticic , c riceue- 
re  lume  ballante  per  il  fcruitio  Publico,in 
cofe  di  li  fatte  confeguenze.  Ma  io  fo  la 
ragione , perche  egli  precipitò  à trattar  la 
Pace  fenza  la  partecipationc  di  quello  Se- 
datore Benemerito  della  Patria.  Certo  è 
che  rEccellcntiffimo  Molino  non  fareb- 
be concorfo  col  Tuo  fauio  parere , perche 
haucua  folpefe  le  CommilÈoni. 

* Nnnn 


DIgitized  by  Google 


190  Parte  Qv  art  a.  ^ 

Dio  immortale  > rEeccllcmiffimo  Si-* 
gnorCaualier  Molino  foloSogctto  capa- 
ce , ^ per  ifpericnza , c per  valore  di  trat- 
tare il  negotio  , c di  concludere  auanta- 
giofamente  la  Pace>  à qucfto  effetto  defti-; 
nato  > & à quello  folo  fine  fpedito  > la  può 
fare  preferuando  Candia,  c fubito  che  il 
Senato  glicl’  ha  prohiblto  fofpciidcndo- 
gli  la  facoltà  vbbidifqe  alla  cieca  , & vn 
Priuato,  ( quando  non  opera  diCommif- 
fione  opera  da  Priuato  ) ha  tanto  ardire  di 
ftipularla  colla  rela  d’vna  Piazza , che  tira 
fcco  le  confeguenz'e  d’vn  Regno? 

Ma  farà  detto  che  non  fi  può  negare» 
che  quella  non  fia  vna  Pace  più  auantag- 
giofa  di  quella  che  concludeua  TEccel- 
Icntillìmo  Molino  ; nò  certo  j dunque  el- 
la c infelice  , c miferabilc.  Ma  fuppofto 
ch’ella  folTe  Hata  trattata  da  vn  Mercante, 
ò da  vn’  Hebreo>farà  ella  Hata  qiiefta  buo- 
na conditione  ? Si  dourà  forfè  lafciar  cor- 
rere quefto'peruerfoefempio , per  eterno 
■pregiuditio,  e fcandalo  della  Pofterità , ò: 
pur  recidere  quella  tefta  temeraria,che  ha- 
ucife  hauuto  ardire' di  violare  la  Macflà 
fagrolànta  del  Prcndpe  , vfurpandori  la 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo'. 

Reggia  auctoricà  -,  l’vnico  priuiicggio  del- 
la diuina  Sopranicà,  nel  cedere  le  Piazze» 
nello  ilabilire  i crarcari , nello  fmembrarc 
lo  Scaco»,  c nel  difponere  non  come  fud- 
dico  > ma  come  Rè  delle  Facoltà  della  Re- 
piiblica?  . 

. So  che  mi  potrebbe  elTcre  detto  da  qual-' 
che  lingua  adulatrice,dc  appadìonaca»  che 
lì  deue  hauer  qualche  riguardo  » perche  h- 
nalmence  quefto  cvn  gran  Cittadino,  be- 
nemerito della  Patria , di  Gafa  canto  con- 
lìderabile»  Comandante  d’alto  grido»  di 
gratia  che  non  mi  lì  dica  quello , perche 
nelle  Republichc  non  lì  riguarda  nè  alla 
dignità  di  quello  » b di  quell'  alcro»nè.  ali* 
alFecto  deli'  vno,  ò dell’ altro  > aitramen- 
oe'^farebbe  vn  Prcncipato  > e non  vna  Rc- 
publica  > nella  quale  lì  deue  calligarc  fen- 
za  eccctcione  chi  crafgrcdirce  la  legge. 

Già  io  ho  portato  molti  efempii  anti- 
chi > c moderni  di  alcuni  Minillri  » che  fo- 
no sllatiò  calligati  » ò obligaci  à render 
conto,  anche  del  benfatto»  folo  per  ha- 
uec  operato  più  di  quello  porcauano  le 
CommidEloni>,  ma  non  polTo  cralafciare 
accora  di  dire  » che  anco  il  figliuolo  di 
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Manlio  Torquato  haucua  di  propria  opi<> 
nione  combattuto  co*  nimici  > & ottenu- 
to vn’  infìgne  vittoria  ; e perche  egli  ha- 
ueua  trafgrcdito  col  combattere»  non 
ftò  il  merito,  della  vittoria  ottenuta»  con 
tanta  riputatione  dei  Publico  à ialuargli 
la  Vita , ma  fu  per  comando  delio  ftelTo 
Padre  decapitato  » amando  meglio  quello 
gencrofo  Padre(fe  coli  m*è  petmcHb  chia- 
marlo ) veder  con  efatczza  viua-ybbidire 
alla  Legge  > che  la  vita  dei  proprio  fi- 
gliuolo. 

Ma  douemi  trafporta  il  penfiere  àco(è 
lontane  > fé  habbiamo  d’efempii  più  fre- 
fchi.  A’  nofiri  tempi  nqn  fono  flacichia-. 
mati.à  render  conto  Ottauian  Bon  » de  Vi- 
cenzo  Gufibni  > per  hauer*  ecceduto  itv 
Francia  nella  pace  con  Ferdinando  Arci- 
duca d’ Aufiria  le  Commiifioni  particolari 
che  gli  erano  (lati  dati  dal  Senato  » e per 
non  hauere  operato  con  tutta  la  puntuali- 
tà che  iiricercaua  nel  Minillerio  ? e pure 
quelli  erano  Signori  dotati  dVn  gran  ze- 
lo c dVna  Tanta  intentione  ; ma  non  bafta 
che  i’intentione  lìa  netta  > che  il  cuore  fia 
chiaro,  bifogna  che  gli  cilctu  fiano  buoni»  . 

cor- 
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, còirìfponcienti  al  cuore  > 8c  all*  animo. 
Quando  vn  Miniftro , vn  Comandancé 
opera  di  proprio  arbitrio  concra  le  publi* 
che  deliberacioni  > deue  edere  caftigato 
come  colpeuole,e  criminale  > benché  fan- 
to  di  mente. 

'»’Ma  per  rauttorità  dVno  de*  più  gran 
Macftri  della  vera  politica  ( dico  fra  Pao- 
lo , acerrimo  difenfore  delle  publiche  ra- 
gióni nel  fuo  Libro  dell*  Iiiquifìcione) 
farò  conofeere- eh*  egli  c Reo  conuinro. 
Dice  TAuctore , che  cjuantHn<^ne  vn  Vritta- 
to  di  propria  opinione , e non  per  anttorità 
del  comune  conofee  vn  Ordine  ejfer  buono 
cerca  di  fiabilìrlo  anche  con  felice  riufeitay 
quello  s intenda  far  contro  le  Leggi  Dìuine, 
^ hftmanè. 

Chi  ha  difpofto  della  Piazza  di  Candia» 
perfar  la  Pace  come  Priuato,  c fenza  aut- 
toritù'  s*è  refo  colpeiiole  di  Lefa  Maedà 
Diuina  » 8c  humana.  Ma  so  che  mi  farà 
ri^ofto  > che  non  bifogna  cercare  il  ma- 
' le  9 doue  il  bene  c euidente  j gli  c fortita  la 
Pace  , ha  preuifto  quello  grand*  Huomo 
quello  che  poteua  lùccedere:  che  altro  oc- 
corre 5 egli  ha  data  la  pace  con  felice  ria- 
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fcira } che  piu  fi  defilerà.  Dicoche  quel- 
lo che  opera  fenzarauteorirà  del  comune 
s’inrendc  fare  contro  le  Leggi  Diuine>  & 
humane>  e però  degno  niceirariamcntc  di 
caftigo  , come'vrurpatorc  della  Sopraniù 
lifetiiata  aholo  Prencipc.  Il  Sig.noi  Fran- 
eefeo  Morofini  che  ha  celTo  Candia  di  fiio 
capriccio,  lenza  auttoriià,  per  far  la  Pace 
fenza  Commiffionc,è  tenuto  à render  con- 
to à Dio',  & agli  Huomini  à quello  con  1’ 
anima,  à qucfircon  la  cella.  ' , 

Ne  mi  fi  dica-  che  il  primp/^^ifif  ^ diuà 
che  quel  Minillro^orq.ualc  egli.ha  ftipu- 
• lato  la  Pace,’e  che  gli  ha  cefio  Candia  do- 
po la  ratificatione,  pernon  hautfcc^autci>- 
licàfarà  caftigatojeche  però  c fiato  ingan- 
nato contrattando  con  chi  non  haueua 
"àuttorita  fufiìcicmei  Eh’chè  queftefon 
frottole  di  contare  alla  Cuoca';  Ciancic 
per  dare  àfanciullii  Gli  difpiacerà  perche 
c fuo  amico,  lo  credo  anche  io,  c con  ra- 
gione, perche  gli  ha  fatto  vn  buonprefen- 
tc , & hai  Decreti  del-  Senato  che  approua . 
tutto  quello  chrgli  ha  operato  , e quanto 
al  negotio,  e quanto  alla  refa. 

Che  fi  può  dice  ? che  il  Senatac  fiato  in- 
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gannaco  dalie  voUrc  Lcctcrc>quali  gli  rap- 
prefcncauano  quello  che  non  era;  quelle 
Lecccre  ( che  mi  diCpiacc  dirlo  ) iì  formar 
uano  à Venecia  , inccrcectando  quelle  de* 
parcicolari,  cheriferiuanoil  vero>  nonia,'- 
Iciando  correre  fe  non  quelle  feritee  à con- 
tento deir  auccoritài  e piacere  del  Coman- 
dance;onde  fé  il  Senato  c delufo  che  forza 
poflono  hauer  quei  Decreti  ? 

Vn*  Aggente  di  Villa  ferine  ad  vna  dell’ 
Eccellenze  voftee  che  vn  fuo  Fattore  ha 
-venduto  500.  Stara  di  formento(per  efem^ 
pio)  à otto  lire  lo  Staro»  perche  era  di  cat-* 
tiua  conditione , c che  tenendolo  più  fui 
Granar»  farebbe  andato  tutto  à male*  Il 
Padrone  conilderata  la  lettera  del  Fattore» 
:gli  rifponde  che  ha  fatto  bene>  e ne  lo  rin- 
grada  con  lodi.  Ma  doppo  informato  d*, 
altri  della  verità  del  fatto , e faputo  che  il 
Grano  era  di  ottima  qualità»  e che  il  prez- 
zo corceua  molto  maggiore  » Il  può  inqui- 
rcre  Fateione  contro  il  Fattore,epretcndc- 
re  il  rifarcimenro  del  danno , e (on  (Icuro 
che  ne  pur  vuo  lafciarebbc  di  farlo. 

Mafe  il  Padrone  vi  ha  acconfentito,& 
approuato.^  Se  il  Fattore  modrain  giudi^ 
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ciò  la  Lettera  di  qucfto , che  confinila  , e 
confefiTa  d’haiier  ben  fatto  ? Son  baie, que- 
lla confiima  non  vai  niente,  hauendo  ciò 
. fatto  sù  quella  prima  informationc  , che 
conofcendolapoi  falfa,  e vedendo  di  elTc- 
xe  ftato  ingannato  c giudo  di  fargliene 
fender  conto. 

So  che  mi  faià  detto  che  vi  fono  i Do. 
creti  deir  Ecccllétilfìmo  Senato,' che  com- 
metteuano  per  hauer  la  Pace  che  fi  cedclic 
Candia,  & altre  conditioni  peggiori  alfai, 
c che  fe  già  à più  caro  prezzo  fi  volcua 
comprare  altre  volte  la  Pace,  non  era  da 
difprezzarfi  quella  che  iì  è fatta  al  prefente 
più  auant  aggio  fa. 

Decreti  moftruofi,  e lagrimcuo  li.  Decre- 
ti prima  requifici  che  prefi  j c deliberati,  e 
formati  giorni  prima  in  vna  Gafa  prillata, 
non  da  Senatori,  ma  da  particolari  amici 
del  loro  profitto,  e nemici  dell’intcrefic 
publico,  con  macchine  artificiofe  d’ vna 
dcteftabil  violenza  , per  farli  prender  à 
forza  dal  Senato. 

A quefte  infelicità  di  tempi  fiamo  ridot- 
ti? arante  calamità  fiamo  giunti?  Dio  orri- 
mo  c doue  fei , Dio  immortale  che  reggi  i 
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voleri  degli  Huomini  e che  fai?  Mi  fi  inor- 
lidifce  la  mente , mi  fi  fcaftra  il  cuore  dal 
petto,  mi  fi  gela  il  fangue  nelle  vene, e per- 
do r vfo  de*  fcnfi,e  della  vira , in  confidera- 
xc , calamità  tanto  deplorabile , infelicità 
tanto  eftrcma,  miferia  cofi  lagrimeuole^la 
piango  con  viue  lagrime,  e conforpirimc 
ne  doglio. 

Con  le  mie  voci  la  Patria  chiama  d’ogni 
vna  dell*  Eccellenze  voftre  Tuoi  amati , c 
diletti  figliuoli  in  qijcfto  Tuo  mifcrabilc  fta- 
; to,  aiuto,  c foccorfo,  & implora  dalle  vo- 
j ftre  Eccellenze  il  douuto  follieuoiilquale 
I oportunamente  gli  prederanno , andando 
dirò  có  tutti  i voti  alla  Parte  che  vicn  man- 
j dataje  fe  fuflc  tentato  di  Hccntiare  il  Coii- 
figlio, per  non  fare  altro,e  per  dar  tempo  sT 
I Parenti,&  intereflarià  fconuolger  nclBro- 
I glio  le  fauiflìme  menti  de*  più  zelanri,l*£G- 
j cellcnzc  voftre  faccino  vedere  che  Tamoc 
: della  Patria  gli  c più  à cuoie,chc  rinteref- 
(c  d*vn  particolare^  non  fi  partano  da*  lora 
luoghi  che  fono  quella  marina  tenute  à 
. folieuar  la  Patria  ch’c  oppreflà , & à con- 
fcruar  nella  Republica  la  Giuftitia  che  fi 
vede  vifibilmcnte  perire. 
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Mi  confido  perfuafe  i’EGCcllcnze  voftrc 
daU’eqidcncc  neceffità  di  quefta  Inquifi- 
donc , per  la  ragione  che  cofi  periuade, , 
per  la  legge  che. coli  ohliga  > per  la  con- 
fuètudine  che  cofiinuica , ranco  per  gli  e- 
■fciiipii  domeftici , quanto  per  quelli  d’al- 
tri Prcncipi.  • 

Si  conuiene  praticarla  perche  iè.  fiata, 
mofiruofa  la  hegotiatióne  della'pacc>fen- 
za  commiilìoiie  >.  perche  chi  di'* 

Piazze  haobligo  di  fagrificarcin 
fua,vitai  perche  conuiene  efcntar’il  nome 
Publico  > e la  ripuradone  dell’  Eccellenze 
vqftre  da  note  indegne  , e.da  macchie  difi- 
fonoreuóli  j perche  molta  vtilirà  (è  ne  a- 
fpetea  i e perche  fi  tratta  della  difefa  della: 
Libertà  Comune della  quale  eflendo  an- 
che io  partecipe , e vedendo  la  Chriftia^, 
jiità  piiuara  d’vnà  difefa  stanco  nicclTaria,^^ 
conofeendo  come  dilli  da  ptincipio,  che  i 
primi  luoghi  fi  deuoho  dare  à Dio,  & alla 
Patria , ho  voluto  contribuire  le  mie  de- 
bolezze ,.  fenza  altro  nl'pctto , per  tefii- 
monio  del  debito  che  ho  contratto  coti 
l’vnò , c con  raltra. 
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ARRINGA 

Fatta  nel 

5^mo  Copif.  dAll  Ecc'^^  Signor 
Giomnm  Sagredo  , Procuratore , e 
Caualtere  à fauore  delP 
Signor  Capitan  Generale, 
Francefco  Morojini. 

NOn  c manco  pcricolofo  rimbarcar  fi 
fui  Legno  ouc  mi  tcouo , che  fopra 
quaUiuoglia  altro  che  folchi  il  Mare , ne* 
tempi  caiamicofi  ne’  quali  hamo  ; anco 
in  quello  incontrandoli  tal  volta  ondeg-» 
eiahti  fcogli , c procelle  > c tanto  piùpe- 
licololì  > quanto  che  non  lì  và  à feconda» 
ma  anzi  conuiene  rompere  la  forza  dell* 
onde  nemiche  à contrario  di  vento.  Tutta 
via  per  qualche  efpetienza  che  io  tengo  di 
quelle  lì  fatte  Naui^ationi , mi  fa  fperarc 
che  tenendo  il  Bolloio  riuólto  alla  Tra- 
montana delle  Glorie  publiché>  e del  be> 
'nelìcio  comune  di  tutta  la  mia  Patcia>  po- 
trò come  fpcro  col  mezzo  dell’  aHìHcnza 
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Diuina , reiìfteie  alla  Marea  agicante>&  al 
rcdudb  d’vn’  Oceanp  concitato  da  Urani. 
Toifi. 

Perche  habbia  luogo  la  pcrfecutione> 
non  vi  tedia  che  bramare  fc  non  ch’ellain-. 
contri  libera  > e difpoda  la  volontà  à ricc- 
uerla  > pèrche  in  quedo  cafo  prefa  la  ra« 
gione  per  la  mano  > viene  condotto  in  fi- 
euro  à trauerfo  qualflfla  fendere  più  di- 
fadrofo. 

La  ragione  è Umile  alla  calamita  > che 
ha  la  virtù  di  tirare  à fe  il  ferro , non  però 
vn  chiodo  cacciato  nel  murò  > cofì  non 
potrà  ella  cohuincere  quelli  >.  che  con  de- 
terminata rifolutione  fi  danno  à negare  L* 
adito  agli  argomenti)  Se  alla  ragione. 

Non  femprc  negli  Vificii  premeditati 
deuc  hauerfì  riguardo  alf  clocutione)  all* 
arte»  o al  concetto  , ma  à ciò  che  fi  per- 
fuade  , e molto  più  alla  materia  che  alla 
forma.  L’cfprimerc  con  belle  parole  mafi> 
fime  ingiude , c lo  deflo  ch’cfibirein  cop- 
pa d’oro  viuande  venefiche,  & vn  couare 
tra  mille  fiori  il  Serpente.  Gli  Arringlù 
che  con  apparato  d’eloquenza  eccitano 
.àdeliberationi  contrarie  all’  equietà  iono 
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(knUi  a’  Scpolchri  moderni,  quali  fon  pie- 
ni nell’  cfteriore  di  flniffinai  marmi , e di 
rupetbifliimc  Stacoe , e nel  di  dcncro  di  pu- 
tredine , c vermi. 

Se  dijÉFuro  rEcccllcmiflìmo  Signor*  Au- 
uocatdr  in  ben  .acconcio , e fiorito  rin- 
gratiamenro  per  la.Vcftc,  donatagli  dalla 
publica liberalità  , se  feruico  nel  rendi- 
mento di  gratie  di  concetti  moderni,ma  di 
forme  antiche.  Quando  riceueuano  da* 
loro  faifì  Dei  i Gemili  qualche  grana cor- 
zifpondcuano  , con  larga  profufìone  di 
fangue  in  vittime  d’ Animali  innocenti, da 
loro  fuenati  sù  TAltare  che  mollraua  zelò, 
c racchiudeua  crudeltà  ; ma  il  Signor  Au- 
uocator  con  più  famofabaibaria  pretende 
di  fagriheare  al  Tuo  ringratiamento  vn 
Chriftiano  Soldato  , vn* Innocente  Citta- 
dino , vn  benemerito  Patrioto,  il  quale  ha 
tenuta  per  lo  fpatio  di  26.  anni  continui 
fguainata  la  Spada , & efpofto  il  Tuo  cuo- 
re zelante  le  migliaia  di  volte  innanzi  le 
Scimitarre  nemiche  in  difefa  della  publi- 
ca libertà,  che  tanto  c àdire  della  Chri- 
ftianirà  tutta. 

Oh  quanto  varia  il  tcaorc  delle  fuc.Oi:^ 
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cioni  ) e quanto,  c difFcrencc  quella  ch’egli 
fece  come  ptiuaco  già  prima,  di  quefta  che 
faalptcrcnte  come  publico  Magiltraco» 
In  quella  efagerò  con  fuoco,&  ardore  col- 
pe graui , e delitti  cfecrandi  ogni  vno  dc*^ 
quali  conforme  al  Tuo  credere  , oal  fuo' 
dire  mcritaua  giuftiiìcatò  che  foilè,  che  al 
Morofìni  rcftailc  troncata  la  tetta  ; e pre- 
fentementé  feordandott  del  debito , ò pii^ 
l'otto  del  demerito , non  parla  che  d’ordi- 
ne nè  intende  di  leuargli  che  la  dignità  di- 

Ihonorandolojcol  Colo  fondamento  che 

^ ♦ 

nell’  honoraflo  non  li  fiano  ferbati  li  or- 

\ O 

dilli  delle  Leggi.  I Peccati  già  prima  mor- 
tali, e degni  di  morte , fì  cambiano  bora 
in  vn  momento  in  fole  colpe  d’ommif- 
ttone.  Introdótto  il  demerito , non  deue 
hauèr  più  luogo  il  difordinc. 

Veggafi  pure  s’egli  c reo,  s’è  tale  fi  con- 
danni. A chi  ha  la  voglia  di  feoprire  gli 
altrui  difetti  non  manca  mai  inchiottro  al- 
la lingua , nè  compagni  alla  maldicenza. 
Perderà  nello  tteffo  tempo  la  vita , e la  di-  .. 
gnitàjfcnza  penetrare  ne’  mancamenti  pri- 
ma efpotti  alle  publiche  orecchie'  dei  Se- 
nato , c argomcaco  che  non  habbig  delitti 

ba;} 
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bacalici  à fargli  cader  la  cella  innanzi  i pie- 
di ) non  dico  de’  Giudici  a’  quali  Dio  dà  • 
fémpre  fencimenci  d’incorcocca  giufticia». 
ma  degli  inuidioli , e maligni  che  foglio- . 
no  picchiar  col  martello  della  vendetta  le 
porte  de’  Tribunali  , non  potendo  in  al- 
tra forma  cibarli  del  fanguc  innocente.  Si 
vede  che  le  calunnie  appaflìonace  non 
hanno  pedellallo. 

I Figuriamoci  che  hoggidi  col  Icuargli 
la  Porpora  di  Procuratore  di  San  Marco- 
retti  dilhonorato,  c che  poi  con  la  forma- 
rione  del  ProceiTo  » che  nicclTariamence 
deue  feguire  retti  innocente , come  refterà 
riparato  il  danno  ? come  fe  gli  rettituirà  T 
honore  già  perfo  ì che  diranno  gli  Eftcri 
della  nottra  giutticia?  Ma  all’  incontro  at- 
tendendo che  conttino  le  colpe  dopo  la 
cognitione»  farà  Tempre  nell’ arbirrio  del 
Giudice  aggiungerli  ficmdurn  msnfmam 
deliSH  à pene  attìirtiue  » anche  quella  di 
leuarglila  dignità;  S>c  all*  horadoppo  le 
formalità  douuce  farà  tolta  ad  vn  RcO)Con 
edificatione  de’  Popoli,che  al  prefcnce  to- 
gliendogliela fenza  il  procclTojlì  toglie  c© 
inondalo  Ymucrfalc  ad  va’  innocente» 
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Quefta  c vna  Dignità  che  a precedenti 
Capitani  Generali  fu  data  in  premio  dal- 
la gcnerofa  liberalità  del  Senato , più.del 
grado  che  della  perfona , poiché  per  elic- 
le fatto  Procuratore  , baliaua  Teiere  Ge- 
nerale ; c prcfcntcmcnte  che  non  fìi  data 
alla  Carica  > ma  al  merito  della  Perfona> 
in  premio  di  tanti  lunghi , e lignalati  fec- 
niggi , & in  ricopeiifa  di  tanti  pericoli,  fa- 
rà leuata  fenza  demerito  ì farà  colta  fenza 
, fondamento  ? 

Non  fcruono  in  quello  cafo  le  Leggio 
preualcndola  Dignità  che  i Cittadini  bca- 
inano  , 6c  afpirano,  c nicellària  la  cònuc- 
nienza,  c rdetione,  ma  prima  in  vn  do- 
no fpontaneo  doue  lo  publica  generolicà 
fi  c prcfilFo  il  premio  d’vn  folo  , non  do- 
ueua  amroctterii  la  concorrenza  di  molti, 
perche  farebbe  fiata  la  dignità  premio 
di  tutti. 

Offende  l’autrorità  della  Rcpublicatut- 
Ca  chi  pretende  che  nouhauellc  fauttorirà 
quefio  Serenilfimo  fopremo  Maggior 
Configlio  di  poter  dilporre  fopranamcntc 
chc.vuol  dire  à Tuo  beneplacito  d’vnaDi- 
gnità.  Non  ha  luogo  ia  qnefio  cafo  Pill- 
erò- 
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cromiffioHc.  Non  vi  è efempio  per  lo  paC- 
faro  che  Ha  (lata  fntromelTa  la  liberalità 
del  Scrcniflìmo  Prcncipe. 

Nella  guerra  che  la  Republica  hebbe 
con  Baiazec  al  Sopracomico  Micheli  che 
era  (lato  deputato  dal  Senato  à portare  il 
foccorfo  nicedàrio  à Modone»  acciò  (ì 
conferualTc  queda  Piazza  di  non  medio- 
cre confeguenza,  c che  portò  in  effetto, 
ma  che  però  vi  fu  tagliato  à pezzi  da  Tur- 
chi,quali  vedendo  benidìmo  di  fuori  che 
gli  habitacori  erano  tutti  cord  à riceucre 
nel  porco  detto  Micheli , formontatono 
le  Mura  abbandonate  > e con  furia  barba- 
rica sh’mpadronirono  del  tutto»  il  Senato 
diede  a*  Tuoi  Heredi  il  Cadello  di  Medré 
per  lo  fpatio'  di  anni  Tedici.  Sò  che  chi 
m*afcolta  ha  giudicio  mamro  per  far  ra- 
gioneuoli  ridedìoni  su  quedo  punto.  Si 
trateaua  di  alienare  vn  pezzo  di  Stato  che 
vai  molto  più  d’vna  dignità  che  porca  fe- 
co  .vif  honore  incatenato  con  Catena  d’o- 
ro ; pure  non'vi  fù  ne  pur*  vno  che  s’op-? 
ponedè  ad  ingiudo  edètto  della  publica 
gratitudine.  llPrencipe  può  ciò  che  vuo- 
le » e canto  piu  all*  bora  che  quello  che 
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vuole  e giufto.  Il  fuo  potere  non  e cir* 
fonfcritto  altramente  non  farebbe  Preii- 
cipe.  Egli  fà  > e disfa  le  Leggi  à fuo  piaci- 
mento > regolandofi  conforme  a*  tempi, & 
ali’  occorrenze.  In  quello  cafo  però  le 
Leggi  non  reftano  offefe , perche  vn  dono 
di  munificenza  » non  dillrugge  in  manie- 
ra alcuna  gli  atti  della  giuditia.  Le  Leggi 
rimangono  nel  fuo  ordinario  vigore,  per^ 
che  le  Cariche  ordinarie  , 3c  vn’  ordinario 
(iconofcimcnto  non  ha  per  fine  che  vn’ 
cflraordinario  merito,  3c  è altre  tanto  giu- 
rala ricompenfa  al  premio  , quanto  fa- 
rebbe il  cafligo  alia  colpa*  ; 

£ che , trouerà  forfè  alcuno  flrano  , Sc 
ingiuflo,  che  ' la  Patria'  habbia  rimunerato 
con  tal  dignità  il  merko  , il  pericolo , il 
tifehio,  c i fècuiggi  d’vn  Cittadino  che  ha 
cfpofla  in  vna  lunghiflìma  Guerra  mille 
volte  a’  più  arrifehiati  cimenti  la  vira , fe  è 
fblko  donarlaiiuempodipace,  èchi  aU 
le  voke  non  ha  altro  merito  di  quello  deU 
la  lingua  , verificandoli  quel  detto  dell’  £-. 
uangelio  P etite , accipietis  > ò che  la 

confeguifee  in  premio  di  qualche  Amba- 
jlcicria  di  fuo  gullo , ò di  qualche  Gouerno 

pa- 


Digitized  by  Google 


L I B R a S.‘E  C O N D o,  507 
pacifico  , c quieto  > non  già  d-  impiego 
' che  ricerca  lo  ilare  all’  erta  con  la  vita  al^^ 
le  mani? 

Non  c manco  vero  che  la  Carica  con* 

feguka  dal  Morofini  per  fola  deliberano- 

nelènza  balloccadone  pofia  feruir  di  mal* 

esèmpio  > ch’è  vna  cofa  da  eùirarfi  dalie 

Republiche.:  Quando  fofle  data  à meri-^ 

tp  vguale  > ò non  farà  efempio  , o pure  fa-* 

cendolo  , tal  forte  d’efempio  non  farà  di 

pregiudicio^ma  di  gran  frutto  alla  Patria. 

- .Chi  vorrà  eflcr  vguale  al  di.  lui  merito», 

chi  pretenderà  auanzarfià  paro  di  lui  nell* 

ottener,  dignità  » conuerrà  che  habbia  pri- 

ina  come  lui.feruito  in  Guerra  per  lo  ipar- 

tip  di' venti'fei anni  continui)  farà  dimé4 

ftier-i  far  vedere  che  fia  ftato  prefencè  » an-*^ 

zi  Principal  inilromento  di  tante  vittorie.' 

cpnféguite  ò come  Capo  fopremo.  » ò co*. 

me  fubordinatO)bifogoa;  che  habbia.  in.fua. 

Cafa  vii  volume  di  atteftad  publici  ; che  fi. 

fia  valorofamentc  diportato  in  tutti  i ci-» 

menti , enfiato  tra  i primiin  tutti  i'Còm- 

battimenti.  Che  come  Capitano  Gene-. 

tale  benché  fi  trouafiè  alla  dìfefa  di  Can- 

dh»  e pocefie  feanfare  il  Cimento cornea 
« 

4 » ^ 
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hanno  fatto  altri  nel  Mondo , Cotto  prct€*ì 
fto  d’cffcr  maffima  di  Stato  da  fcguirfi  ni- 
cclTariamentc , quella  di  conicruarc  il  Ca- 
po , c fpcragnar  la  di  lui  vita , cofa  non  fc- 
guita  dal  Morofini , il  quale  vedendo  che 
bifognaua  col  Tuo  efempio  accendere  il 
cuore  degli  altri  , volontariamente  s"im-' 
barcò  Copra  vna  Squadra  di  Galere,  & an-; 
dò  ad  incontrarne  vn’  altra  TurcheCca» 
che  veniua  con  ferma  rìColutione  di  attac- 
car la  Guardia  di  Candia,  mezza  not-' 
te  à lume  di  Torcie  acceCc  con  l'inimico 
fieramente  combattendolo  vinfe,  c debeU' 
lò , Oc  ammazzato  il  Comandante , prclè 
alcune  Galere  , liberati  molti  Schiaui 
Chriftiani  di  varie  Nationi , c con  famolà 
vittoria  eauCata dal  proprio  coraggio  , e-’ 
fponendofià  tutti  i pericoli , domato  Ti-.' 
nimico , c trionfato  della  potenza  Otto- 
mana ottenne  con  Cua  gloria,  e con  tanto  ' 
auantaggio  della  Patria  vna  vittoria  » per 
altro  creduta  imponìbile. 

• Chi  ha  pretentione dì  (èruirfi  ditale  e-)- 
Tempio  c ntcefiàrio  che  mofiritcome  in  tre  • 
anni  del  pofieriore  oftinato  alTedio  » hab- 
bia  eoa  cCcmplariffima  conftanza  difeCa 

Vna 
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vna  Piazza.  Qucdi  fono  i menci  che  haa« 
no  refo  il  Morohni  degno  della  cicom- 
penfa  otcenuca  dalla  gcnecofa  benignici 
del  Gran  Conhglio , e quelli  dcuono  eiTc- 
re  quelli  di  chi  pretende  Vguaglianza. 
Non  può  elTcr  di  mal’  efempio,  anzi  piac- 
cia à Dio  che  ferua  d’efcnipio  c d’imica- 
cione  > e che  quelli  che  bramano  oiHci  i e 
dignità  per  l’auucnire  concino  altre  rami 
feruiggi  nel  domandarle.  Per  ciò  adutu 
que  che  habbiamo  di  prefence  » e che  ap« 
parifee  in  cffccco  > non  vi  c che  vna  lunga 
i'erie  di  cimenti  azzardoh  9 di  combatti- 
menti fanguinolì)  di  battaglie  auantaggiod 
(calla  Patria,  c di  anioni  iniìgni  , e me- 
morabili : per  diftruggere  non  ci  voglio- 
no parole  abcllice  da  qualche  tofeo  di  ma- 
Icuolenzaj  dico  abbcllicc, perche  hoggidi 
fi  colorano  da  zelo  publico  le  pafljoni 
priuate  j bifogna  per  minarle  haucr  colpe 
prouate,  mancamenti  euidenti , delitti  ma- 
nife(li,errori  notabili } non  badano  le  for- 
malità dell’ imaginatione,  le  dicerie  della 
lingua,  le  gelone  aeree  del  Signor  Auuo- 
cator , li  rofpetti  fiacchi)  e le  mal  fondate 
efagerationi.  Non  habbiamo  che  lui  folo 
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difcnticncc  dagli  VniucrfaU  voti  del  Mon* 
<ìo;  egli  citproccflo  , racciifatorc , &il 
Giudice  che  nocentemente  condanna.  Dir* 
Uum  vnim , dì  Slum  nullitu,  • 

Quella  nuoua  foima  di  giudicare  ip  ca- 
li di  caie  importanza  > è contraria  agli  an- 
tichi ) e praticati  (lacutì  della  Republica. 
Nelle  materie  ciuili  ogni  Podcllà  da  fc  fo- 
to giudica  gli  haucri , e beni  de’Suddici» 
perche  finalmente  le  facoltà  fe  fi  perdo- 
no » fi  poflbno  ancora  guadagnare  con  vn 
poco  di  fatiga , e fudorc  più  ò meno,  ma 
nelle  materie  criminali  douc  fi  tratta  della 
vita , della  robba,  e della  riputatione, che 
fono  li'tefori  della  humanità  , affiftona 
Con  voto  alle  fentenze,  AfiTcìrori,  Dotto- 
ri , c Giudici  eftranci , affinché  i giudici! 
camininocon  paffi  netti , maturi, e ficuri. 

L’Eccelfo  Configlio  di  Dicci  che  giu- 
dica delitti  grani , e le  colpe  più  notorie  * 
de’  Cittadini  ifteffi  della  Republica  c com- 
pollo  di  diccifette  Senatori  de’ più  pru- 
denti , e de’  più  erperimentati  del  Senato^ 
già  conofeiuti , ecriuellati  in  altri  Tribu^ 
nali  ; rEcccllentilfimo  Configlio  della 
Quaraucia  criminale  pure  è compollo  di 

40. 
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40.  Senatori  maturi  nel  giudicio  > e ncU* 
cfpcricnza  > e bene  TpeiTo  per  condannare 
alia  Galera  vn  cattino  Hebreo  (ì  efamina 
da  detto  Configlio  il  Procefib  i mefi  in- 
tieri, e prima  di  venire  alla  fentenza  fi  a- 
fcoltano  gli  Auuocati  con  vna  incredibile 
patienza  le  giornate  intiere. 

Cola  moftruofa  in  vero,  e capace  da  fa- 
re arricciare  i Capelli , che  in  vn  cafo  di 
tanta  confeguenza  vn  folo  al  prefente  ac- 
cufi  , c condanni , fenza  efame  , e fenza 
procelfo,  principiando  il  caftigo  dalla  ri- 
putatione , che  dagli  huomini  honorati,& 
òrdinari , non  che  da*  Nobili , e Caualie- 
li  è (limata  più  pretiofa , e cara  della  vita 
idefià. 

Non  c colpa  quella  che  non  c prouata,' 
anzi  fi  chiama  calunnia  manifeda  quella 
accula  che  fi  propone  fenza  proua.  Sa- 
rebbe perniciofo  PeCempio  non  folo  à chi 
nafee  in  Patria  libera,  ma  agli  Chridiani 
ideflì , fe  badalTc  per  condannare  vn  Cit- 
tadino di  Republica  , il  folo  tedimonio 
d’vn’  altro.  'L’emulationi  , le  inimicitic 
haurebbero  vno  gran  sfogo.  Ogni  gior- 
no d vedrebbono  falirc  in  quedo  luogo  à 


Parti  Q^varta. 

fchicrc  i malcontenti  per  opprimere  i 
Competitori.  Sarebbe  la  Rcpublica  vaa 
Babilonia  di  confufione»  con  quel  colpo 
d’imprefa  Euangelico  Gens  contro,  gentem. 
Chi  non  haucBc  pronta  la  lingua^  conucr- 
icbbc  hauer  veloce  il  piede  per  cercare 
più  pacifico  foggiorno  : fi  darebbe  adito 
alle  Vanie  di  Conftantinopoli. 

Non  vi  farebbe  innocenza  ficura  , nc 
purità  di  coftumi  fenza  pericolo  ì fi  fareb- 
bero più  barche  fuori  degli  Squeri , che 
negli  Squeri  fteflì.  Che  direbbero  à tal* 
auuifo  le  Nationi  ftraniere  dell*  inconta- 
minata giuftitia  diquefto  Senato?  A quale 
ftupore  cadrebbe  il  cuore  di  quel  Miniftro 
Inglefe  il  quale  fi  lafciò  intendere  vna  vol- 
ta, del  Papa  i ere  de  no  inpeccabile  il 

Configlio  Veneto  , rijpetto  alle  cattine  operar 
tioni  de'  Nipoti  di  (Quello , ^ alle  Janttjfime^ 
e ben  regolile,  leggi  di  qaefio  f Qual  nuoua 
opinione  formarebbe  ilMondo  della  fom« 
ma  prudenza  della  noftra  Republica  ? fa- 
rebbe correre  vn’  altro  concetto  di  quello 
che  fin*  bora  ha  fatto  correr  la  fama.  Non 
vi  c cofa  più  pericolofa  in  vno  Stato  libe- 
ro deir  inolTcruanza  delle  Leggi, e dell*  in- 

trodutionc 
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trodutione  di  ilatuci  illecici , perche  ven- 
gono da  particolari.  So  che  non  c quefta  •' 
la  prima  volta  che  Ci  è > veduta  perfeguicac 
la  verità)  inlìdiare  rinnocenza , Se  aprir  1*  • 
orecchia  sgli  emoli , e quello  Caualicre  è ■ 
(laro  fogecro  à vederli  già  prima  attrauet<? 
faro  dalla  calunnia. 

L’anno  1663.  hebbe  il  primo  attacco  da 
vna  querela)  che  comparue  vellita  da  ot- 
tanta tcllimoni  nominati  -,  la  quale  rcllò  > 
abbracciata  ) benché  fenza  fottofcritionc» 
c contro  la  Legge  j che  vuole  lìano  ab- 
bruggiate  le  querele  non  fortofcrittC)  douc 
la  calunnia  andando  in  mafehera , può  far 
carncuale  fopra  rinnocenza.  ^ 

Fu  dato  ordine  all’  Inquilitor  Magno» 
huomo  incontaminato  che  formalTe  il 
procclTo  ) quale  diuenuco  vn  panegirico 
della  virtù  coniienne  il  Senato  con  preci- 
(a  delibcratione-inuiarlo  a*  Capi  dell’Ec-' 
celfo  Conliglio  » perche  calUgalTero  i Ca- 
lunniatori ) che  fi  occultarono  nelle  tene-^ 
bre  ) come  la  Sepia  neU’.ofcuricà  del  vo^ 
alitato  inchiollro. . 

Li  fulmini  de’  Calunniatori  per  ordina- 
rio faquo  piu  Arepico  che  coJpO)&  alcuni 
/ O o.op  . 
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raflbmigliano  à quelle  Bombole  ch^£an• 
no  i fanciulli  per  crafl;ullar{i'>  che  paiono 
inapparenza  Mappamondi  , & in  farti  fi 
dileguano  poi  ad  vn  picciol  fo£Bo  di.Ven* 
cicelloy  lefabrichefenzalFondamencopre^ 
cipitano  nel  lauorarle.  Non  dubito  che  . 
quella  calunnia  nuouaal  prelente  non  fia. 
pure  di  quella  (lelTa  farina  >.  che  tale  ellèn- 
do } non  e,  da  darli  a’  SagriHani  per  farne»' 
Hollie  in  feruitio  dell’  Altare. 

; Per  quello  il  Marc  della  Republica- 
ftando  nella  fuacalma  non  deue  elTcreagi»' 
tato  da  ogni  vento.  Se  Ci  precipita  in  ca- 
C'go  fenza  refacte  informationi  del  prò-- 
cclTo  , il  Mondo  crederà  che  le  priuate 
palBoni’habbiano  contaminata  la  publica 
Giullitia;  Dirà  che  in  Venetia  fono  fulfi>>  • 
cienti;  quattro  fole  goccia  di  veleno  d’vn: 
particolare  ,i-  deturpare  l’acquaipurilfima> 
d:vn’  inratro  vaiò  del  Publico*  Non  per*« 
metta lddio,,chc  il  Mondo  riceua  tali  pen« 
lìctidf  noi } telilla  la  publica  conllanza  al- 
lerèntattoni  ) lìa  immobile  agli  voti  ani« 
fìciofì  della  calunnia)  refpingacon  laliiar 
generola  fauiezza  le  maldicenze)faccia-ar‘- 
gine  con  la  fuaprudenzf  al  totrcntc  degli 
altrui  odii.  ' ^ -Ha 
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: Ha  dctto.il  Signor  Corralo  che  la  Re- 
publica  Romana  n mantenne  per  le  accu*; 
fé»  che  non  nego  » ma  s’egli  ha  ietto  le  O*^ 
racioni  di  Cicerone  haurà  ancora  trouato» 
che  fc  li  pcrmcttcuano  le  accufe  » non  It 
negauano  però  le  difefe  > altramente  fi  fa- 
rebbero vedute  9 trionfar  le  impofturede* 
Maligni.  Se  ne'  Senati  ( lafciamo  la  cura', 
de'  Prcncipati  d'vn  folo  à chi  tocca)  fi  la- 
fijiavna  volta  fignorcggiai  la  bug’à,  corre 
rifehio  di  vederli  palfaie  nella  perdita  fi- 
nale, perche  ib  »i)dita  la  verità  s'introduce- 
infcnfibilmcnte  la  tirannia,  ch'c  laprinci- 
peaie  nemica  delie  Rcpubliche* 

Non  credo  nella  perfona  del  Signor 
Corrar  alcuna  mala  volontà , ma  non  du- 
bito che  non  fia  fiato  malamente  infor-> 
maro-,  c ^quando  fi  verrà  à più  chiare  in- 
formationi,  farà  forfè  il  primo  à dire,  cofi 
m tra  fiato  detto,  cofihaueuo  intefo:  mi  va- 
do imaginando  che  il  liquore  che  fpande 
l*hauerà  tolto  da  Caraffa  impura  , e con- 
taminata. Il  Vafo  è buono , ma  la  beuao- 
da  pófia  dentro  da  Spctiali  male  intentio- 
nati  è mortale.  Non  credo  torno  àdirc 
che  il  difetto  fu  fuo  > ma  di  chi  l'ha  ripieil. 
“ ” O 0 0 o ì 
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le  Orecchie.  Il  di  lui  liomaco  è fano,  ma 
riempito  dVn  cibo  auuclenato  crangug-  ' 
giaco  come  (limo  inuolontariamente  > c 
(lagionaco  nella  Cucina  infernale  de*  Ne- 
mici del  Morofini.  Per  gufare  il  buon  fa>  { 
pocc  della  viuainda  non  conuienc  che  il< 
Palato  ha  anticipatamente  xieprauato  da 
cibo  amaro. 

^ ConfclTail  Morofini,  noi  nega  d*eficrc 
(lato  piu  d’vrti’  anno  à partire.  Sono  adefib 
quatcordeci  Mcfi  che  la  Pace  è ftipulata, 
approuata  dal  Senato  , e partecipata  à 
Prencipi  ; il  parco  c fiato  troppo  rardo> 
quando  pafià  il  tempo  prefifib  non  è più  ^ 
parto  , ma  aborto,  ò vero  mofiro,  e pcc 
tale  farà  riceuuto  quel  cafiigo  che  cafii- 
gafie  rinnocente  > ma  egli  ha  hauuco  pa- . 
tienza , lafciandogli  adofio  la  po^)ora  va*  : 
anno  , che  Thabbia  anco  vn*  anno  e vn . 
mefe,  fino  che  fi  giufiìfichino  le  aGCufcjóc . 
il  cafiigo  ferua  di  promefia  non  di  con- 
feguenza  alla  colpa.  Scegli  è andato  fin*, 
bora  à corti  pafiì , chi  lo  (limola  al  pre(cn- 
te , ad  vna carriera  canto  precipitofa  ì Se.  ' 
ha  nauigato  con  vento  placido  , e.  beni-  ; 
gno  fino  à qUefio  punto  ^ chi  ha  otafcace-^ 

. . nato 
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nato  vna  (ì  gran  furia  dì  Aquiloni»  c fufci> 
tate  cofi  fiere,  & imperuerfatc  burafehe?  ‘ 
Tra  gli  altri  Afiedi  memorabili  fuccefli 
nel  Secolo  douc  fiamo  tre^e  ne  antepon- 
gono per  principali  le  Hifiorie  :•  quello 
della  Rocella  in  Francia,  quello  di  Olan- 
da in  Fiandra , e quello  di  Candia  nel  Me- 
diterraneo ; il  primo  venne  aperto  da  Lo- 
douico  Xlll.  e da"  buoni  configli  delRi«* 
chelieu  y il  fecondo  dal  Marchefe  Spinola 
che  cominciò  la  Tua  gran  ripuratione  in 
quella  Piazza  ; de  il  terzo  da  Mehemet  ter- 
zo Gran  Sultano  di  Conllantinopoli,e  per 
lui  dal  Tuo  Vifir.  Il  primo  fu  difefo  ebra- 
giofamente  dal  Duca  di  Roano  Capitano 
di  celebre  grido  ; il  fecondo  da  Carlo  et 
Vandermor,  pure  Soldato  d’efperienza,6c 
il  terzo  da  Francefeo  Morofini. 

) La  gloria  che  fi  acquillarono  gli  Efpu- 
gnatori  fu  grande , ma  quella  de’  difenfo" 
lì  fu  maggiore  ,.rifpecto  alla  lunga  , & o-. 
Rinata  di^là.  Durò  l’allcdio  della  Rocel- 
1 la  piu  mefi , elicndofi  ridotti  gli  habicanri  ' 
a mangiar  Topi , & altri  Animili  che 
mancati  mancarono  , il  Rè  guadagnata 
la'Piazza , benché  mcritalTero  i Roccllefi 
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ài  edere  craccaci  come  Rubclli , per  la  re-  | 
Menza  fatta  al  lorp  Signore»  ad  ogni  ihq-  ] 
«do  edifìcato  qucdo  Pcencipc.  del  valore 
^elii  Difenfoii  in  luogo  di  cadigo  li  con- 
cedè molti  indulti  » e priuileggi.  La  rc/i-  i 
llenza  di  Odanda  durò  tre  anni  in  circa, & 
i Difenfori  principali  hebbero  non  .folo 
«onfpicue  ricompenfe, ma  quelle  della  fi- 
lala» e della  gloria,  chérono.piu dimabL 
il,  perche  più  durabili  i il  folo  sfoitunaro 
Venctiano  corre  rifebio  euidente.in  que** 

Ita  giornata d’haucr  per  premio  roppro«>  I 
brio  ,^eper  rimuneratione  di  tanti  feruig-  J 
gì  il  difhonore  j «e  pure  l’adcdfo  di  Caodia  | 
è dato  più  formidabiie  dLtiKti  Ji  .doi  prc^ 
cedenti,  edendodatouicedariodiiftare  ù 
ffome  contro  il  più  potente  , c barbaro 
Prcncipc  della  Terra,  che  haueua  gcttatoc 
c-on  furia  di  demonio  mere  le  iueforzc.sù 
quedaPiazza.  Bpurc  dico  gli; altri  die 
fecero  rdìftenza  contro  .1  loco  Prcncipi 
t>acurali  vengono  rimunerati  , illMoro-; 
fini  cadigato  , che  s’impiega  in  fauore 
della  Patria  concco  vn  nemico  del  nome 
Cheidiano. 

Non  fi  può  prendere  la  loro  giuda  miri 

fura 
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Tura  che  dalla  prepotenza  deli’  Agrefibre, 
perche  fì  come  c piò  poccnce  il  Turco  del 
Re  di  Francia,e  di  Spagna  Auttoti  de’  prc- 
‘ cedemi  Afièdii , coli  viene  ad  ciTcre  piik 
renilence,  e più  confpicua  la  difefa  di  Cak- 
‘ dia  fatta  dal  Morohni  di  quella  delia  Rò« 
cella , c di  Olanda  dal  Roano  > e dal 
Vandermor, 

Che  l’Ottomano  Ila  più  formidabilc9 
non  credo  che  (ì  troni  huomo  fenfato  , e 
• pratico  delle  cofe  del  Mondo  che  ne  dur 
bici  9 poiTedendo  egli  folo  tutta  l’Afìa  > e 
- buona  parte  dell’  Africa  > c quel  ch’c  peg- 
gio , e di  maggior  vergogna  alle  continùe 
difeordie  de’  Prencipi  Chridiani , che  di 
■^giorno  in  giorno  fi  va  Tempre  piu  auan- 
zando  nell’  Europa.  Egli  è Dominante  eoa 
auttorità  tirannica  di  due  Impcrii  grandif-. 
mi  9 come  Tono  appunto  quelli  di  Gon- 
'ftantinopoli , c di  Trabifonda  ; di  41.  Re- 
gni , d’infinite  Prouincie  9 c d’winumera- 
‘bili  Paefi,  à fegno  che  le  Penne  degli  Auc- 
tori  hoggidi  fi  fiancano  nel  defcriuerc  i 
Tuoi  Titoli  9 & il  Tuo  potere  9 hauendo  45. 
Milionid’oro  d’annua  eutrata9  6c  Eìcicìeì 
innumerabili  come  Tarena  del  Mare. 

Oooo  4 
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Venne  air  erpugnatione  cofi  vio]ema> 
, ìt  cui  non  fi  fa  qual  più  degli  Elementi  hab- 
bia  conccibuico  » Goncemrandofi  l’intiero 
I Efcrcito  in  Caue  focrerance , preparandoli 
la  fepoltura  come  il  Bombice  , per  mo- 
- ftrare  di  non  temere , anzi  ch’era  rifoluto 
h di  vincere,  ò di  morire  ; Nelle  quali  Ca- 
uerne  con  trombe  venefiche  nelle  Mine 
, s’auuelenauano  li  refpiri , e fi  attollicaua- 
. no  gli  aliti , forfè  perche  appellato  d*o- 
gni  tempo , non  fa  portar  con  efib  lui  alla 
: mina  della  Cluillianiràchc  pelliferi,  folfi. 

. -Quiui  gli  Huoraini  fenza  ellcre  pennuti 
• volauano  , e precipitauano  in  cenere  an- 
. coryiuenti.  Quiui  fi  fabricauanoFornel- 
li,  peggiori  della  Fucina  di  Vulcano  per 
arroHire  i Viui  j <^iui  i’AlTcdio  per  l’in- 
ccirantc  vomito  di  fuoco  era  diuenuto  vn* 
Inferno  , nel  quale  fono  periti  fotto  le  rc- 
fillenti  Mura  diCandfa  cento  trenta  mila 
-Turchi come  ne  fanno  fede  gli, virimi 
Schiaui  > hauendofi  auuifi  tutti  conformi 
, che  la  Natòlia  , e la  Grecia  fiano  al  pre> 
.ferite  fpogliate  d’habitanti  Turchcfchi> 
morti  quali  tutti  fotto  le  mura  di  quella 
Piazjia  i doue  due  cento  ottanta  Cittadini 

di 
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X di'^ucfta  Rcpùblica  hanno  fparfo  con  lar- 
ga vena  cordfpondeme  all’  ampio  zelo,  il 
(angue  più  pcctiofo  delle  loro  vene  j douc 
(ì  Tono  profufi  in  larghi  Torrenti  infiniti' 
I Tefori  i doue  fi  fono  inaiaci  pcrglodofa- 
Inente  fagcificarfi  da  più  parti  di  più  Re- 
gni fopra  cento  mila  Soldati  Chriftianij 
doue  fi  fono  vuotaci  carichi  di  munitionc 
da  guerra,  c da  viueri  più  d’otto  cento  Va- 
fcelii  ; douc  fi  c perduto  c vero  il  Paefe, 
ma  con  l’acquifto  della  più  celebre  glo- 
ria , che  habbia  mai  publicato  con  la  Tua 
[ foHora  Tromba  la  fama  , combattendofi 
non  più  col  Cannone  come  nella  Roccl- 
la , & in  Ofi;anda,ma  con  la  Spadaio  ma- 
no,petto  à petto , c palmo  à palmo  di  ter- 
ra , c s’c  fiato  nicefi'ario  cedere  finalmen- 
te vn  Mucchio  di  terra  ad  vn  barbaro  che 
haueua  trafportati  quiui  tutti  i Tuoi  Regni, 
ciò  non  c fiato  che  con  la  maggior  vcn< 
detta  che  fi  fia  mai  veduto  in  guerra  j ven- 
^ detta'  veramente  gloriofa  per  la  Republi- 
' ca  , e per  la  Chtiftianirà , confdFando  i 
laedcfimi  Turchi  di  noti  clTerc  memoria 
nello  Imperio  loro  > che  fi  folle  mai  ac- 
^uiRaco  vn  Paefe  à più  caro  prczzoje  che 
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per  comprarlo  noi,  fooilarono  più  ma| 
mag^:^;r  copia  di  langue. 

Qii-  Ita  dj(.,aportò  altre  canta  gloria 
alla  Rcpublicj  > che  bcncficto<  à cucca  la 
Chi  iltidiiità,  pe.chc  menerei  Turchi  fé  ne 
ftcacro  occupati  con  tutte  le  loro  forze 
in  quella  Piazza , rcfpirQ  la  Germania  > e 
la  Polonia,  eia  Religione  di  Malta hcb-  ~ 
be  tempo  di  prepararli  per  rifpondere  alle 
minacele  che  le  veniuano  fatte  dal  laporca» 
ad  ogni  modo  non  lì  parla  al  prefente  che 
di  mine,  di  pcecipicii,  e d’inlìdie , contro 
il  Morolìni  difenfor  di  Candià.  Che  di- 
ranno i Turchi  quando  fentiranno  che 
dalla  generolità  della  Rcpublica  li  paga- 
no in  quella  maniera  i fcruiggi  Rilcuanti 
de’  Tuoi  Capitani  ? A nzi  qual’  Argomento 
ne  tireranno  i Chrilliani  dalla  generofa 
pietà  d’vn  Senato  che  ha  hauuto  Tempre 
lama  di  giudo , di  pio , e di  gcnerofo?  Co*, 
me  potranno  gli  altri  Nobili  accenderà  ad; 
yn  diuoco  zelo  verTo  il  bene  publico  > 

peccò  Adamo  Ini  bel  principio  del 
Mondo.  Iddio  ( à cui  le  4oCc  panate  foni  > 
prcrcnticomc  le  future  ) iàpeuabenilCnaOi 
c^crcgli  degno  di  cadigo^c  besichcid 
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pa  fo(Tc  chiara  cd  cuidencc  > ad  ogni  mocfo 
volTc  ferbarc  per  maggior*  edificacione  de* 
Poderi  gli  ordini  criminali)  lo  chiamò  in 
-giiidicio , Adam  Adamvhi  es»  rintcrrogò 
ininutamcncc  (opra  cucci  i pumi  de’  Tuoi 
errori  coinmcfll  ; lo  coftituì  prigioniero 
ndcl  Tuo  Tribunale,  c robligòàconfeflàrc 
di  propria  bocca  il  delitto  i ben’  c vero 
che  per  la  lua  difcolpa  accusò  egli  la  Don- 
na; 6c  all’ bora  Iddio  paiTato  alla  Temen- 
za lofpogliò  della  vede  dell* innocenza, 
lardandolo  nudo,  fe  non  di  quanto  lo  co- 
priuano  le  miferie,  delle  quali  noi  nchab-- 
biamo  ortenuto  Thcrcdirà. 

Giuda  rifolto  di  tradire  il  Tuo  Macftro» 
cib  che  penetrato  dagli  Giudei , che  auidi 
del  Tuo  fangue  andauano  procurandola 
Tua  dcftrutione , fi  rifolfero  di  comprarlo 
per  farlo  morire.  Q^nte  circonftanze, 
quante  particolarità  che  ci  vengono  nelle 
Sagre  Carré  dcfcricte  dagli  Euangelidi  sà 
queda  mone  ; potcuano  gli  Hebrci  à fb- 
ror  di  Popolo  iatiar  la  loro  crudelrà,e  fen« 
za  tante  formalità  beuer  quel  fangue  ch^ 
ambiuano  tranguggiarc  , volfcro  con  tut- 
to ctb  icebar  gii  ordini  della  giudicia , lo 
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coiiduflero  innanzi  a’  Magiftrati,  lo  ptc- 
fentarono  a*  Pontefici  Caifaflb,  e Pilato, 
obligarono  dopo  refame  di  tanti  Tc- 
.ftimoni,  il  racdcfimo  Pilato  à pronunciai: 
fentenza  di  morte  i è vero  che  lo  fpoglia- 
rono  della  Vefte , Diuifermt  fibiveftirnenf 
ta  mea , & vefiem  rneam  mifermt  fiip- 

tern , ma  non  gli  leuarono  quella  Vefte  fc 
non  dopo  Crocifillb. 

: Qui  al  contrario  fi  vorrebbe  indurre  il 

Senato  ad  opcrationi  peggiori  forfè  del 
*Giudaifmo  fe  cofi  m’c  permefib  parlare, 
mentre  fi  procura  di  fpogliarlo  ancor  viuo 
della  propria  velie.  Efempio  che  potreb- 
be tiufeire  di  grandifljmo  fcandalo  , per- 
che,chi  vorrà  per  rauucnire  mettere  à ri- 
schio la  propria  vita,  come  ha  fatto  que- 
llo Senatore  in  vn  corfo  di  tanti  anni , in 
feruitio  della  Patria  > Chi  Tara  quello  che 
andetà  all’  incontro  della  morte , per  per- 
dere poi  in  ricompenfalariputatione , c 
l’honore  della  propria  Famiglia  ? e fe  pure 
"alaino  farà  forzato , con  qual  cuore  iia-» 
pugnali  la  Spada  ì con  qual’  animo  ftrin-] 
gerì  il  ferro  ì il  timóre , il  fofpcttpjil  dub.- 

bio  di  Icruirc , c non  clTcr  gradito  anzi  di 
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retuiie  pec  eifcr  caftigato  io  faratmò  dai 
nelle  fiiianie  > e più  colto  che  Soldato  di^ 
uenà  politico,  òc  economico. 

. Il  Gouerno  dVn  folo,  c molto  differemi 
tc  di  quello  di  molti , doue  regna  vn  lolov 
.quanto  meno  quello  lì  confida  dai  Suddi- 
ti , canto  maggiormente  è da’  Sudditi  fer- 
•uico  , Se  honorato,  mentre  tuctOiè  ruojU 
Prcncipato  j ma  negli  Stati  Iibcri>  ne’qua* 
li  lì  diui de  il  gouerno  > & il  dominio, rielT 
la  perfona  di  molti  , bifogna  nicelTarìa-T 
mente  confidare  à chi  dal  publico  futror 
nato  proprio-  al  gouerno  > perche  non  >lì 
può  prefuponere  male  nella  perfona  di 
quelli  che  gouernano  come  Prencipi» 
Xìon  volendo  nilTuno  elTec  Carnefice  di 
fc  fttlTo.  ; . ■ ! 

. L’Auuerfario  del  Morofini  ha  efclama-. 
co  che  bifogna  farlo  render  conto  di  que- 
fta  refa,  come  le  la  confulta  de’  Capi  prin< 
cipali,  fe  tante  lettere Icritte  al  Senato»  le 
la  voce  comune  del  bifognp  nel  quale  fi 
(itrouaua  la  Piazza , . fé  canti  altrì  artiColii 
congiunti  à tal  refa  non  feruifièro  di  con- 
to ballance  ,.e  di  procclTo  euidente.  Chi;, 
più  del  Moipfinì  hauena  incctefic  dcl% 
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confcruationc  di  quello  luogo  ? Nifllino»  ^ 
Egli  haucua  qiicl  meddìmo  imerdlè  che: 
haucua  il  Senato  > come  viio  de*  prmeipa*- 
E me mbi  i di  quello  , e poi  il  Tuo  parneo- 
lare  , uhe  vuoi  die  la  ripucaiione)  e la  glor  ^ 
ria.  Dunque  pc  u he  prelupponcrc  mai> 
camenco  , perche  imaginarli  colpeuole 
vn  Senacore  ituerellaro  ailaconferuacìonc 
della  Piazza , e per  generale  > e per  parti- 
celare  beneficio,  8c  bollore  ? Trouafi  nei 
Mondo  cola  più  dolce  della  gloria  in  vn 
Cuor  Nobile  ? c chi  più  dico  d'-l  Moroli- 
ni è andato  in  traccia  di  quella  gloria  , fé  ( 
per  tanti  anni  ogni  momento»  mccteua 
all*  azzardo  la  vita  per  acquillarla,c  dopo 
acquillata  con  tanta  fama,  che  volclTe  per- 
derla in  vn*  bora  fenza  gran  necclflrà^ 
Non  pallb  ad  altre  erprcffioni,pcrchc  par- 
lo ad  vn  Senato  Chrilliano , c*ha  per  mal^ 
£ma  principale  la  giuHitia , e la  ragione^ 
non  che  Tequità,  e la  benigniti.'  Ricordo 
fbloall*  E.V.  che  Venetia  nacque  in  grem- 
bo della  Fede , per  dar  ricouero , e protet-  ^ 
rione,  a tanti  poneri  Innocenti,  pcifegUK 
^ dall*  odio  de*  barbati  ncinicL 

► . J 
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- D' alcuni  Letterati  che  fi  trottano  bre/ènti^»- 

mente  in  G enma  /fi  Nationali , come  ‘ 

:•  ' ancora  FereHieri  , hreuernente 

• descritti.  ‘ 

♦ ' • 

• - * 

A <|iialità  del  Pae(c  della  Se- 
ren^ma  Rcpublica  di  Gctio 
. ua , da  fc  ftelTo  > o (la  nacural-. 
I!1  ‘ Qience  Bcrile  » e moncuofo.  ha 
qbligaiP'qoei  Cirtadinià  chiamac’.anzi  à 
t/rare  dagli  alrcui  Regni  > col  mezzo  del 
traffico»  € del  ncgotio.quelle  dccfiezzci 
e coqunodici  della  quale  canto  n’è  feairra^ 
la, Patria  s e ihencbe  d’ordinario  la  foccii-> 
nz,  de*  cornerei  reode  infigardice  ié  l^et ter> 
rci  epn;tutiiOjCÌb.  nel  cuore  de’  Gtno«j[t  (ì  ^ 
djadacp  femprt  confèruando  ^el  genero!»; 
fo  %idcQ  » che,  eoo  canea  gloria  s&uillài 
pi  ogjAÌ  ncl'^ctf Q de  losq 

'^n 
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Eoci)  Cia  i>ci  prcggio  deli’  Armi,*  (ìa  nel  ya«  ^ 

lore  delle  Scienze. 

, ' Da*  Libri  del  Signor  Soprani  j e del  Si-  i 
gnor’,  Abbate  Giuftiniani , fi.vedeilgran 
lìumÀade  Letterati  J che  ha  pródottò  la  ( 
iiobiliinma  Città  di  Gcnoap^  lo  vorrei  re-  | 

giftrarnc  in  qùefta*^mia  Italia' Regnante,  i 
quel  maggior  numero  che  folle  pollibile,  | 
ma  elTendo  obligato  di  rellringermi  alla 
breuicà  , ne  nominerò  qui  folamente  al- 
cuni pochi  che  prima  degli  altri  mi  fugge- 
rirà  la  memoria , che  preìentemente  fi  tro-,  I 
""nano  viuenti  in  detta  Città.  ( 

PAdre  Maeftro  FraTomafo  Mazza,In- 
quilìtor  Generale  di  Genoa. 

Creilo  Rcucrendifllmo  Padre , none 
di  Genoa,  ma  per  trouarlì  in  qnefta  Città 
col  lapremo  Carico  d’Inquiiitore , tra  i 
Letterati  Genoelì  è da  farfene  mentione. 

Dal  feguente  Luogo  de L Padre  Mace-' 
do',  lì  haurà  piena  , òcefatcacognittione 
dehmeriro  del  Padre  Mazza;  delle  Tue  Ca^ 
iiche,de’  Tuoi  Studi,  de’  Libri  chchà  (Vam- 
pati  , di  quelli  ch’è  per  iftampare,  dellia 
Rima  che  di  elio  hanno  fatta , e fanno  Per- 
fonaggi  grandi , di  coloro: chjc  nc  hanno 
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^ nc’  lor  Libri  parlato  con  lode  » e però  non 

■ e nicciTario  far*  altro  , che  regiftrar  fola- 
mente  il  luogo  del  Padre  Macedo  > nella 

■ Prefattione  al  Lettore  > della  Tua  Rifpofta, 
ad  Notas  Nobilùs  Critici  Anonynù  in  Apo~ 
logiam  Reuercndiffimi  P>  Fr.Taema  Aiazxa 

ecco  quello  feriue. 

Cmn  Superiori  anno  Ueronam  edendi  in 
lucern  Operis  caufa  venijfem  , oc  propterca 
•mihi  necejfitudo  cmn  Reuerendiff.  Patre  Fr. 
*ThoTna  a Màzxa  ln<^tàJltore  Domnicani 
‘Ordinis propter  officia  mihi praflita  y ^ extr- 
mas  eius  virtutes  inter  ce ffljjet , ac  inter  iììius 
Conuentus  Religiojòs  familiariter  verjàrert 
incidi  in  Comfnentariurn  manujeriptum  4m- 
Uoris  cuiufdam  Anonymì  Nobitis  eiuflem 
Vrbis  Ciuis , inucElim  modo  compofirum  ad^ 
Hcrjùs  Librum  Apologeticmn  eiufdem  Patris 
Inijuiffitoris  prò  firiptts  Annij  V'iterbienfis, 
Legeram  anteà  hunc  Apologeticarnvernacur, 
la fcripturn  lingua,  mihi  vchementer  pla^ 

cuerat,  tum  prepter  nquitatern  Operù , tum 
propter  ftyligranditatem  , tum  propter  di^ 
ilionù  elegantiam , tum  pracipue  propter  co- 
piarn  eruditionis , emnsjue  iudicaui  numèrU 
omnibus  abfolutum.  Hac  opinione  imbututt. 


<550  Patltb  Quarta. 

ctm  imeEHnam  Anonymi  legiJJ'em plenam  dt^ . 

, dr  comittjs , in  dentata  charta 
rmltorum  imrjùum  vefiigia  reperij/e/n , non 
<(potHf  mn  magnopere  commoueri , cum  py<t^_ 
^trtim  notajfemfigna  ^uadam  liuoris  in  uh- 
'^Borem  Apologetici  concepti , ex  ^mbm  ap~ 
parebat  non  tàm  fiadio  verìtatis  adfirHendai 
■^uàm  bilisin  aptSlorem  Apologetici  euomen- 
■da  Commentarium , ò'firiptHm  , & vulgt^ 
■tmn  té  ilio  Anonymo  fitijje.  Animaduerti 
'^/tndem  vehementi  contentionù  a(Ìh  abre<~ 
ptum  fipè  ab  fiopo , & ventate  Sterrare,  ^ 
malta  carpere  , ^ fugdlare  , tyaa  vera  ejjè 
€onfliéat,  nec  vUa  poterant  rationeimpagna- 
ri.  Bt  efuamefaam  manafiriptam  ejjet  Opa^ 
fitdmn  t jfèrpebat  tafnen  inmlgas , ^ multi- 
plicatie  de  xndkjhia  exemplks , ad  mal  forum 
manùs  ptraenerat  , & penitat  valgabatar, 
non  fine  magna  Patrie  ìnfuifitoris  infamia, 
^ muneris , fuod  gerebat , cfr  Pel^xtnis^, 
faamprofitebatur  dedeeore  , <foa  res  in  pn- 
blicam  perniciem  redmdabat.  Piis  ego  r«- 
rionétes  comtmtH^  accedente  multoram  hor- 
tata  t FratrtemprafirtimilUHS  Ordirne itfuos 
ja/ias  dolor  incendéat , fitCeepi  defenfionem 
ttm  fiadio  tftendi  Patrie  Jn^aifitoris  inno» 

cen- 
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.eentiam  f turn  veritatem , ejHA  rmhì  fem^w 
cotdi  efi , vindicandt.  V'idebam  me  confcien^ 
ttU-lege.tener.iad  occurrendum  infamia  viri 
■Religiofi y ^ Ojficij  San[li.,  ^ Ordinùpra^ 
Kclari-.y  Itaeiue  huìus  interuentu,  Opufiuli^ 
-me  comUofieiconatus  fmn  calumnias  , tir  Uk- 
dnrias  à/criptore  Amnymo  illatof  remouere» 
Parafi  <jHÌs,,  cui fit  compercum  auferri  MUf 
na  hona , - lege  charitatis  tenetur  auferemem 
■arcere , ^pona  vindicare.  !^mnto  majotf 
^ure  ebligabitur  is , fuimdeatproximumit^ 
famari  > ad  infarmam  arcendam  , df  hono^ 
rem  abiatum  vindicandum  : Jongè  fuippb^ 
pretiofiorhonorfortunis:  apud  homnestimprU 
tmsphs  , dy  rétigiofis.y  <pm  'bonis.fponte  >Jktt 
^f^lUti  vnìus  fe  virtutis  y dy  reiÌ(Unis  fiHdijs 
addixermt , futbus  nibil JuperèJl  prater  be» 
nam  fitmam.,  <pia  dy  almtttr  , dy  Jà/ìentan* 
tur  ,\ad  dsctis.  .Reiigionif  , dy  Bcelejkt  er^^ 
tMmentftm.'.  . • v-  .C 

• ' B^mdem  legensirméBUiam  Anonymì  mOA 
le  aéeipientis  Aiazz/im  , eomperio  eum  mU 
mtsagnouijfe  tantum  vkmn , eutmfipraflan- 
tiamnojjèt , non  dubito  efuin  à conuitijs  Atjlir  > 
neret.  Morit  ergo  Ulurn  > é'  doBrìna,  dy  ‘vir^  • 
tute  excellentem»  dr  praclaris  mumrktmi 
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quìbus  laudabiliter  fun^us  efi  , conqciat , 
quanti fit  faciendus.  lite  qmpp  'e  viginti  fer~ 
' me  anno s AiagifiermmexercHÌe,Philo^hia^ 
- ^ "Theologia  Principes  Cathedras  tnodero" 
tHs  in  ea  Religione j qua  principatum  tenet  in 
^adendis  doEtrmis,  Itaqne  in  Angelicajcho^ 
ia  rejulfit  à Soie  ilio  San^o  ‘Thoma/kpientia 
■radijs  illuJiratHs.  Audimt  eum  Bononia pa^ 
ikm  doceneern  , & laureatum  inter  P Trinci- 
pes  UUhs  Coenobij  Dolores  > qui  eum  taip-, 
quam  in  ormi  genere  doBrinarum  floremem 
ndrijicè  coluermt  : inter  prirnarìos  Prouin^ 
'da  Magifiros  y quos  appellant  ygradumob^ 
tìnuìt  y qui  fummo  magifìerio  perfruuntur* 
Praclarumjàpè'fingularis  fcientU  jpecimen 
prabuit  y tfj"  adhuc  adolefcens  Pofitionespttr 
blictvs  y ^ fòlernnes  cumplaiifu  > gratula/- 

tione  communi  habutt  y & i^  paUflris  liete- 
rarijs  nobili  puluere  fordidatus  apparuie:nec 
tantum  in fùggejìu  docuit , fèd  eiiam  in  pul- 
pito fulrninduit.  Téflis  eft  Ecclefia  Cathe- 
dralis  Bononia y qua  illum  dicentem  audiuity 
^ admirationeprojecuta  efi.  Dicebat  elegan- 
ter,pronunciabatapteiagebat  venufitypermo- 
uebat  vehernenter  y auditor  e s quocunque 

pellet  mirabili  elequentiapertrahebat,  . ; 

Adulta 
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AduUa<itate  ob  exefwfitum  prudefftiamy\ 
‘ ^ffranùatem  judicij , adnnnijìrationern  Re-  . 
ligiqfa  Reipublica  ittjfas  efl  à Superioribas fìe- 
fcipere, , quare  tmltos  t ^ nobiles  Gonuentus 
prudenter  rexit , ^ feìiciter.  adrmnifirauìtm , 
Creuit  fama,  viri  anHaivirtutarn .exemplis,  \ 
(ff  maior  vìfm  eft , (jaàm  ve  deberet  domeJH- 
cis  claufiris  circurnfcribi.  Igieur  a fupremis 
SàcroJanSia  Fidei  in^mJìtoribHs  enocatus  eft, 
^ in  ptòlicam  lucem  traUns , ve  nono  jplen- 
dorè  rnmus  illud  Int^uifieorium  con  de  cerar  > 
ree.  .Prirmrn  Crema  » deinde  V'iceneia  ,po^  • 
fleà  Jferona  In^iiifitorìarn  Promneiarn  obije, 
tanta  dextritaee,  (^prudentia , vt  jtngùla- 
larem  apud  omnes  tandem fitpromerùtis.  In  ■. 
caujis.fujcipiendis  cantiti , cf  circum^e£ÌHt: 
in  agendis.diligensliS^^  indafirim  : in perfi-  , 
dendii  prudens,  & accHratttt,  , Id  inir abile ^ 
^uod  eojn  rnmere  njemni  inHÌfiu  ».àmnibHé\ 
gratiafìts  fnit  » tmn  domejiicis , tum  éxtérHis  . 
cartn  \ adeout  curn  ex  Prouincìa  difeeder  et 
finger  ingens,  fai,  defiderium  relin^ueret, , 
L Nempè  integritatem.cHm  benemlentia  y/èue- 
ritatern.cnm  rmnfMtudine  r^atùmerneum  - 
humànìtate  .conìstn^bat.  :Eifts^  rei.  argutnen-  \ 
tnm  efiyqmd  mdo  ok^rtiniffirnas  C0^as  , 

• ^ V 
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Ywa  Genuam  trdnsferendtu , totam  conmo^ 
un  Ciuiratem  defidcriofui , ac  r.emo  fi  , ejud.  ’ 

non  agre  ferat  iìlim  recejjimiejmdfcUnt  ìnor 
gnam  Jè  tanto  viro  abfente  pajjuros  ejjè  ior 
tlararn  : verum  eo  fe  confolantur  , tjuod  z/r-' 
djent  hunc  abfceJjHm  ei  gloria  foro  ,■  propter' 
^aHtjfimas , ejna  interuerdìént  cuufat  Verona 
Ge^iuam  trn  Jrntttendt>  de  re pracia^'^ 

rmntejiummum  extat  Emi  icntijjìmt  l‘’rinci^  > 
pis  Cardinalié  Eranctfci  AlhilQ^)  Romana. 
Curia  oracuti , lurnvtis , ^ ornatin  iti  y 
in  litterù  ad  me  fcnprU  conjir/nat  Sacrn  *V-' 
lù  Patribus  è Chrijìiaaa  Repubìica  vijum  j 
ftiijjè  , vt  Patri  tanquam  pracipua 

inter  eim  Ordinis  viros , propterjingularem. 
prudentiamy  eximiam  doEtrinamy  probatam 
experientiam  y incredìhilem  dexteritatem% 
praclarapfue  alias  virtutes  Gemtenfis 
Prouinciademandaretur.  Qmdrpalrnarwm 
t^imonium  haberi  àebety  vtpote  datum  abeo^ 

•Uro  -y  apud  ^uemitUy(fr  vetitas  valet,  ^ qnk 
nun^uam  ah  internate  tecedit»  ' . 

■ Vipropiìtt  ad  remaccedantHS  : nUliaJir*»'^  < 
pfit  y ediditejueìnducemvolurUnay 
bue  elucet  multipléx  eiusdoiirina  cumfinpir 
Imi  tioaHemia , ^ 9rHdkwfdfiaudi:CtmÌM»^ 
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^ Ba.  Bxtat  Panegyricm  in  SauBum  Raymwp»  • 
‘ àum:  flanè  miréihilu , in  cfuo  cùm  eloquen* 
tiffme  dicat,  Smalta  lumina jèntemiarumt 
venHftiJftmis  tropis  admixta  proferat , fenr^ 

^ |7fr  a canina  Intera  ahflinet , ac  fine  illa fer» 

- uare potuit  leges  diBionù , ^ implerenume* 
ros  eloquenti^  , tauta  felicitate , vt  ejui 
gae , Ihterarn  illam  non  defideret , imo  ne  iìU 
^idem  ad  rationem  eleganter  dàcendi  cfaic'^ 
(puam attinere  'videatur.  Edidit  ^uo^ue  Tror^  • 
Batum  quondam  moralemfiiper  prohibttione 
mulierum  ab  in^eJJU  in  Monafleria,idonèum^ 
fine , & in  rem  appofitum , c*r  accommador- 
tum.  Pratereà firìpfit elegantijfimiClaudior 
m Poeta  vitam  cmn  apologia  prò  illius  Fide 
Chrifliana  ; ^ eiegantem  Poetam  Ecclefie 
reddere  multis , praclarisrationibuécon^ 
tendit.  Infuper  docile  aggrejjiu  eft  opttés- 
^ttod  Apologiam  fcripfit  prò  Joanne  'Annio 
Viterbienfi,  fui  Ordiuis  Fratre,  magni  no>»^ 
minif  viro  / ve  eìttifidem  indubium  à pleri^ 
fine  auFloribtu  vocaeam  ajfereret  j ^ ab  oh~ 
L ieilis  calumnijs  vindicaret»  In  certe  mi^‘ 

rumefl',  epuantum  !htdi\ , dr  opera  pojuerity 
tjukmfi  ingetmfiirn  , & erudittm  òfiendafi 
ve  frop  ttmacHlclegentibHi  videatwr , p9^' 
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tuij/è  in  retnm  jpino/a  floride  s tarn  ohfcwf'A^  ^ I 
nitide,  tarn fleriii facund  'e  , tarn  exìli  gran^ , 
diter  , tarn  jejuna  erudite  figerere.  , , 

ego  opus  curn  legiJJ'ern  rnagnoperè  Jurn  adrni’-  i 

ratus.  ‘Tandem  componh  ingens  Opus  de  Hi-  ^ 
Jhria  veterum  Gothorurn,  cpua  curn  diflìciiis,  . ^ 
^ irnplexa  Jìe , ah  eo  tarnen fìc  explicatur ,vt . 
multis  lurninibus  ahundet,  (jr  non  me diocrem  ^ 

jplendorem  ab  illius  calamo  accipiat.  tìac 
Opera  Italica  lingua /cripta  rnagnurn  ciaf^ 
ferunt  elojiueneia  ornarnenturn.  Alia  <jui^ , 
demille pojfet  in  lucern edere  turn  Vhilofo- 
phia , turn  Theolegia  , epuas  diu  profejjiis  ejl 
doEhrinas  , ^ Sacra  Scriptura  , & ^anElo^ . ^ 
Àurn  Patrurn  , ejuos  rnunus  Concionatoris  o*» 
biens  euoluit , ac  ver/auit , <fua  manu/cripta 
JèrHat,\  ejj'entque  magno  vfui  litteratis 
minibus  futura  , Jèd  non  jjacat  ei  propter 
grauijjirnas  Jn^uifltorij  rnunerU  occupationes. 
euulgare.  . - ^ . . 

- Caterum  huic  eruditijflm  viro  teflirnoi 
niurn  honorificurnreddunt  Bartholomtus 
ceputus  in  fisa  V'eritate  rediuiua  , & Vincen»^  i 
tì^  Maria  Fontana  in/koTheatro  Dominb* 
cano.  Hac funt /cripta , quidempraclara. 

Verumill^à  e/i  vocale praclarijflmm,  ^nod 

rccen^ 
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'yecens  Ca^ìtulmn  Nanonale  Piacenti^  ««- 
■per  congregatum  commmibiis fiffragijs 
jW  dcdù  elìgens  eum  Dijjinitorem  Genera* 
lem  , cjtio  nullmn  efi  mmua ficundum  Pro-^ 
uinctalemprafiantim  j eius  enim  ejl  ad  Ca- 
pitulam  Generale fi  conferre  y ibi fiffraga* 

ri:  ejuodfignum , (jrprudenria , ^ doUrina-, 
(fr  vìrtmis , li^religionishaberifiletynec  ni- 
fi viris  praftantijfnnis  defertnr  , cum  ex  C9 
magna  ex  parte  pendeat  totius  Ordinis  ad* 
rninifiratio.  Confinane  his  virtatìbttSy  ^ ho* 
noribns praconia  fiimmorutn  virorum , ^«<7- 
rnm panca  nonnulla  hic  libet  attexere.  . 

Panegyricum  de  S.  Rayrnundo  cornmen^ 
dauit  llluflrijfimus , Reuerendijfimus  D- 
Albertus  Badmrìm  Epifiopus  Cremenfis» 
Eìr  omnibus  Nobilitatis  , ^ E'irtutis  orna* 
fnemis praditus  huinfinodi  Elogio yC/uodinitio 
eiufdem  Panegyrici  jeripturn  h(éetur^ 

Elucubracum  Panegyricum  meritò Ty- 
.pis  c(l  reimprimendum  , elegantia  (ìqui- 
dem  verborum  , acque  piaeclara  cloquen-’ 
tia»  illibarx  piccati  coniund:a  >illud  Om- 
ni numero  perfeólum  efficiunt.  Et  quod 
impeniìflQmi  e(t  Operis , nulla  vox  audituE 
.concrepans  foni(u  elementi.  Recognouk 

' pppp 
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nimlmm  prdfatns  Anttfies  libmm  folentni 
more  j hocfìngulari  judicio  approbanit, 
Adiignum  etiam  momentum gloria  A4dizjt 
ajfert  fuo  graHÌjJimo  calculo  lllHflrijfmHs,ac 
ReuerendijfirnHs  D.  Sebajìimus  Pipinus  Ve- 
rona vniits  e Principibus  Veneti  Imperij  Vr- 
bibns  BpifcopHSy  Jplendore  Jangainis  clarijjì- 
r/jHé  : indole  excel/a  , animo  magno , ingenio 
prajianti  yjtidicio  fummo , exe^uiftapruden- 
tia,  eximia  do  Brina  yJpeBata  piemie  ypra- 
tiara  mmificentia , virtute  fingulariy  mori- 
bus  fiauijfmis  prifcorum  Annftìtum 
reeentium  norma  * ' ' ’ . 

ius  : ejuempropte\ 
nemlentiam  y & 
alterurn  y fed  Chriftianum  y Titum,  Delitias 
humani popitli pojfis  appellare  y à ^uo  Aioiir 
z^a  tanti fieri folitui  erat  y vt frecfuenter  eum 
cortpellaret  y ac  eivu  conftetudine firneretur, 
'ea^ue  fi  mirifici  obleBari  fateretur , propter 
'^eruditionem  , cr  elegantiam  y candiorem 
animi  y grauitatemefue  judicij.  CuÌhs  he- 
'neuolentU  , ^ aflimationis  jpecimen  dedit 
' in  hoc  ipfì  M azjzjL  Verona  difiejj'u  : eum  [ 
^uippe  non  fine  magno  doloris  finfu  dimfit,  ! 
dolor  , cr  arnoris  , (fi  preti)  pondtn  ' 
‘ * hoTj 


\ X 


, tmo  idea  veri  cptjcopa- 
fngularem  erga  omnesbe- 
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huìt  j Omni  preconio  excèlUmms. 

V ^rum  iliitd  palmarìum , ^uoA  ab  ìpfi  Se^ 
de  Apoflolica  Jua  virtntis  te/iimoninm  ac- 
cepit.  N am  in  eo  diplomate , rjuo  ei  Prouin^ 
^ eia  Gennenfis  I n<fiiijitionis  Generalis  dernan- 
- data  f aie , hoc  Elogio  efl  Iliaz^  à 

SanElìjJitno  P . D.  N . Clemente  X,  t^nod  con- 
ceptis  verbis  ajferre  volo. 

CLEMENS  PP.  X. 

, Dileóte  Fili  falutcm,  & Apoftolicam 
benediótionem.  Voleiucs  prò  Noftii  Pa- 
ftoralis  Offici;  folicitudine  de  perfonafo- 
Icrti,  & idonea  Officio  Inquiiitionis  hz- 
rericse  prauitatis  in  Stata , & Dominio 
lamieniì  prouidcre  j Tpcrantefque  Te  prò 
tua  fide  , pictate»  doàcina  , diligentia,& 
Catholicz  Reiigionis  zelo  illud  rcd:c,  Sc 
fideliter  adminiltraturum , Te  in  toro  Sta- 
ta, & Dominio  przdito  noftrum,  & A- 
poftolicz  Sedis  hzrcticz  prauitatis  Inqui- 
morem  Generalcm  Apoftolica  audtorita-* 
tc  tenore  przfentium  facimus  , conftitui-' 
mas  , &deputamus.  nnUamacroa- 
magloriofim  exeogitari  potefl , cnm  editano 
fit  intra  cortìnam  Sedis  Apoftolica  , vbiO- 
racnU  SanUi  Spìrìm  affiata  Diamo  conci- 
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pÌHnfur  piena  dignitatis,  piena  veritatìstpU* 
na  aubloritatis, 

Hunc  tantum  vimm  tot  doBrinis  orna-* 
tumitot  virtHtibtu  injiqnemjtot  nmneribm  de’- 
coratum  , tot  ojjicijsfinclam  j tot  teJHmonijs 
cornmendatum  j di&erijs  ijnpttit , contarne-  j 
lijs  onerati  corniti} s profcindit,  ifle  Criticut 
Anonyrnm  Veronenjis. 

Tralafcio  il  rcftanrc.  Sento  che  TApo** 
logia  per  Annio  del  detto  Padre  Mazza,in 
breuc  fi  ftamperà  in  Lingua  Latina.  L’c- 
dizzionc  in  lingua  Italiana  che  fu  ftampa- 
ta  in  Verona  in  4.  non  fi  troua  piu.  Di 
efla  fi  difeorre  lungamente  in  vno  de’Gior-  i 
nati  Lctterarii  di  Roma,  c non  fenza  lo- 
de. Il  Signor  Sparauieti,  Auttore  di  quei-  , 
le  Note  contro  le  quali  fcriflc  il  Padre  Ma- 
cedo  fi  dice  che  habbia  rifpofto  acerba- 
mente ma  infieme  eruditifiìmamente. 

Glo:NiccolòCauana,NobilGcnoefc. 

Quefto  Signore , oltre  che  poflede 
vna  particolare , & ammirabile Eruditio- 
ne’dcllc  feienze  più  illuftri , c delle  balle  | 
Lettere  più  ftimabili»  non  c poffibilc  di 
poterfene  trouare  vn’ altro  fimile,  nè  più 
gentile  > nè  più  aficttionato  a’  Docci.  Dio 

vo- 
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volcflcjchc  per  gloria  maggiore  delle  Let- 
tere quello  benigniffimo  Gemirhuomp,' 
foflc  poflclfore  di  quel  gran  cumulo  di  fa- 
coltà > che  pofTcdono  molti , e che  non 
, {anno  feruirfene  che  à nodrir  Cani , c Si- 
mie  y perche  clTo  al  contrario  le  fpende- 
rebbe  nel  follcuare  i Letterati  poucri  j nel 
far  dare  alla  luce  Libri  che  danno  fepolti 
Manoferitti  nelle  Biblioteche  > 6c  in  altre 
fìmili  Opere  , per  beneficio  della  Repu- 
blica  Letteraria.  Eflb  fu  che  à fue  fpefe 
fece dampare  la  Biblioteca  >lprofiana,6c  ^ 
altri  Libri,  e fono  fenza  numero  i Lette- 
rati che  dalla  Tua  generofità  fono  dati  re- 
galati di  mano  in  mano  dell’  Opere  che  fi 
dampano  in  Genoua  , & in  altri  luoghi. 
Vltimamente  fece  dampare  nobilmente 
in  Genoiia  , e con  bellidìmi  Ritratti , la 
(cguente  Opera  poduma  dei  Signor  So- 
prani , e vi  aggiunfe  ancora  la  vita  del  mc- 
defimo  Soprani. 

Le  Vite  de'  Pittori , Scoltori , ^d  Afcbiri 
. tetti  Gemaefi,  e de'  F or ejìuri  ancora  che  in 
Oenoua  operarono.  Con  alcuni  Ritratti  de- 
gliflejji.  Optra  pojluma  dell'  Uluflrìjfirno  Si- 
gnor Rafaele  Soprani  Nobile  Genouefi.  Ag- 
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ciunta  la  Vita  dell'  Aumre  per  Opera  di  ^ 
Ciò:  Nicolo  Cauana  PatrÌT^o  Qenouefe,  \ 
Val  medejirno  dedicata  all'  lllHlìriffìmo  Si^  i 
gnor  Luca  de  Pomari  gentil* hmmo  Genott^  j 
Jè.  In  Genoua per  Giojeppe  Pottaro , e Giot  ^ 

Batrifia  Tthldi  1 674.  in  4. 

Dourcbbono  con  giuda  ragione  > anzi 
con  douiira  giufticia  celebrarlo  tutti  quel* 
li  che  profdiano  Lettere  , come  in  fatti 
molti  lo  celebrano. 

Il' Signor  Minozzi  ne  parla  in  cento 
Luoghi , e gli  dedica  ctiandio  alcuni  de* 
fuoi  Libri , che  tralàfcio  di  nominare  per  ^ 
breuità  , regiftrando  folo  il  feguenre  So*! 
netto  > che  lì  ttoua  iicllaBiblioteca’Apro* 

fìana  pag.  645* 

Per  lo  Ritratto  deW  llhiflrìjfimo  Signor 
GIO:  NICOLO  CAVANA 
Nobile  ì Magnanìjno,  e vìrtHofiCanà^^  » 

• " Iter  e di  Genoua  p '/  < 

Dipinto  dal  Signor  Gio:  Battifia  Cafi^  '" 
Pittore  celebraiijfmo 

p poflo  tra  le  altre  I magmi  de  Lett erati  1 

ìj^llafamofa  Biblioteca  Aprojiana* 

I 
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Sonetto 

^ Di  Pietro  Francefco  Aiinolì^ 

P rofejjòr  di  Leggi  AFonJàuineJè, 

.Qm  de  le  Gratie  vngenerofo  abìjjo^ 

Pinfi  il  chiaro  Pennel  (L ìnclita  mano  : 
'Via piu  ricco  del  ideilo  aureo  di  FriJJb, 
Adira  Jpirargli  in  Fronte  il  Cuor  jòuranof 
Adira  il  fulgor  del' immortai  CAF'ANO, 

- Aflro  di  virtù  Jplender  cfm  fijfo,  > 
£del  Ligure  Adar  l'ondojb  piano 

' /wV(«  alzorfi  in  vn  Olimpo  afijjh-  ■ 

jQtd  d ortdnre  illufìri vn  coloritof^elo^ 

C en  vn  lino  diuàno  in  terra  il  ve^e^ 

Pdon  dcllaTerra  no , degno  del  Cielo, 

La  candide}:jzji  fia  moflrano  ^uefie 

Candide  Tele,  ed  i ver  migli  il  zalo^  ■ ^ 

- £ i Cerulei  color  ( Adma  celejle. 

Don  Pietro  Carocci  gli  dedica  le  file 
PoeJ^Jàgre,  ftampatein  Napoli  per  Etto- 
re Ciconnio  1654.  in  8.  nel  principio  delle 
4}udi  fi  legge  quefto  Sonetto. 

Alto  Signor , . cui  dan,  le  glorie  primfi 
Stato , ProfapMi  affettuofi  ardore 
De  Genitor  y degli  Aui,  del  tuo  Cor  e ^ 
Immenfo  , illujlre  di  virtù  fublime. 

Di  Pindo  tua  flirta  poggia  le  cime  : 
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Arnmirahil  ti  rende  il "^ge nitore  : 

Ornano  i fyeggi  JUoi  di  pia  Jplendor^ 
Gli  Aui  ,Ji  celehratiin  marmi, e in  rime»  ' 
A tene  vengo gloriofa  , e degna,  - ' . 

Stirpe  di  Semidei , denoto  mejfo 
jy  interno  affetto , e teffer  tm  sinjègnà, 

"E  innanzi  al  tuo  bel  volto gemtflejjb , 

Ecco  à tua  cortefia , eh’ ampia  in  te  regna 
Dono , e conjàgro  i carmi , il  cor,  me fleffo» 
Il  Signor  Lorenzo  Legaci  gli  dedica  la 
Biblioteca  Aprofiana  del  Padre  Angelico, 
cominciando  coli. 

JUufiriJJìnw  Signor  mio  , fadron  Col'^^ 
Si  fiancano,  oggimai  dalla  Fatna  i pik  Jònori 
Orifcalchi,  ritrombando  per  l'Vniuerfi  il ge-^ 
nerofiffimo  genio  di  V,  S.  lUufirifftma  nelfa’^ 
uorire  le  Lettere,  Che  pero  ha  ragione,  fi  ri^ 
corre  alla  di  lei  protezxione  vn  ALondo  di 
Letterati  accolto  nella  Biblioteca  Aprofia^ 
ha.  Et  ecco  lene  in  i^nefii  Fogli  che  le  pre^^ 
finto  fihierato  vn  grand’  Efircito  , che  oìjt- 
bitiofi  di  militare  fitto  i di  lei  aufpicij , porta 
fionfitte  all'  Oblio  , e. fa  conquifia  d immor^ 
tal  rinomanzji 

Nella  medefìma  Biblioteca  n parla  del 
Signor  Cauaua  con  gran  lode  in  diuerll 
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gli  altri  dalla  pagina  ójo.  fi- 
no al  fine  i oltre  che  nel  principio  dopo 
la  Dedicatoria  vi  fono  due  bcllifiìmi  So- 
netti in  fuà  lode  vno  del  Signor  Dottor 
Francefeo  Scarfelli  Bolognefe , e Taltro 
. del  Signor  Filippo  Ottani  pure  Bolognc- 
fc.  Il  Padre  Angelico  gli  dedica  ancora  le 
Vigilie  del  Capricorno. 

GIo:  Bernardo  Venerofo  Senator  di 
Genoua. 

Di  quefto  Signorefi  legge  II  Genio  Li- 
gure. Intendo  che  habbia  ancora  com- 
pofto  diuerfe  altre  Opere  > ma  le  grandi 
occupationi  in  che  Io  tiene  impiegato  la 
Patria  > non  gli  hanno  permeilo  di  poter- 
le pulire  > per  efporlc  alla  luce.  Il  Conte 
Gualdo  Priorato  nella  Tua  Scena  d’Huo- 
mini  llluftd  d’Italia , cofi  fcriue  di  quefto 
Signore,  doppo  hauer  fcritto  della  diiccn- 
denza  della  Gafa  Venerofa. 

. " Da  (jjuefia  DifiendenzA  firit  la  Jùa  nafii^ 
ita  Gio:  Bernardo  Venerofi  di  etti  ho^giparr 
liarno.  Hehbe  egliper  Padre  Girolamo,  Hho* 
mo  , che  non  rnen  capace  de*  negotij  di  fiat  o, 
che  delle  ^ùefiioni  di  Filojòfia , e non  men 
tdtile  algouerno,  che  alla  Jpeculatione  ; cqi^^'. 

' ppppi' 
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tro  lo flUe  della  JSlobiltÀ  Icaliana , non 
d correr  dagli  albori  della  Sapienz/t  pia  ol- 
tre i che  le  [rondi , i fiorii  Egli  procede  tan- 

to auanti  nelle  più  ripofte  Sciente ^ che  nheb- 
be  tapplaafi  nella  (Uà  Patria  del  primo  Let* 
terato  ch‘  all'  bora  vifojfe.  Hebbe  acHtijfimtt^: 
ingegno  yfahlime  dottriìM  y infinita  Lettiont 
Greca  y e Latina,  le  cernii  cofi  per  ciò  comr 
par  mano  più  gloriofe  ,perche  erano  vnite  con 
la grandezjtA  di  ^uei  ISl atali , e con  la  pro- 
fejfione  d'Ortimato  di  Republica^  Sorti  efuejìt 
per  M-oglie  Antonia  'Torretta  , quella , che 
per  li  p^^g^i  della  Mobilta  , e della  diuo-^ 
itone , h'hoggi  ejempió  cojpicuo  delle  Hdatrth 
neGenouefi.  " ’ 

Da  quejìa  Copia  adunque  nacque  Gio: 
Bernardo  , e doue  la  pianezza  de  beni  hit- 
inani  ,elo  fiato  douitiofì per  lo  più  adorrnen- 
tano  t animo , in  lui  più  tofio  eccitarono  ge- 
nerofita,  e lo  fuegìiarono  alle  fatiche.  Cert» 
che  (ofìinata  diligenza  dello  Studio  'oinfi  in 
lui  quella  y onde  gli  Artefici  fi  procacciano  il 
'Vitto  y e quejìa  congiunta  con  la  felicità  deW 
ingegno  , t' arricchì  di  quella  vària  Littera* 
tura,  che  con  vno  (Hle  legiadroyN ohtle,  con^ 
eettofio , efficace  j ha  Egli  irtpro  della  fita  Nek- 
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ttòne  palefito  alU  JiarMe,  Aia  come  ne'  Per~ 
fomggi  d'vna  tal  nafcita  > e d’vn  tat  ingegno, 
fert^re  è maggiore  il  dispendio , che  non  è l'en^, 
trata  del  tempo  y perciò  Jènza  pjoter  rejijlere. 
d eontinm  impieghi  della  Jua  Republica  , ha 
gettati  henji  i fondanomi  di  varie  Opere^  ?na  < 
non  mai mejjo  il  tetto  a nijjùna» . 

. E nel.fine  conchiudc. 

. . E baJH  anche  il  folo  nome  di  jitejlo grand* . 
Huorno  a liberare  apprejfo  della  Pofierita  il. 
nofiro  Secolo  da  quella  grane  calmnia  , che 
in  lai  fiafi  cominciato  a Jcemare  la Jchiatttè 
legitima  delle  virtù  , imperoche  ad  vn  talpa- 
vagone  y i fatti  egreggi  di  <puegli  antichi , po- 
tranno leggerfi  come  più  curiofiyma  non  na 
come  più  Nobili  de'  Moderni, 

Vcfamentc  quefto  Signore  , tiene  nel 
petto  vn  cuore  reale  > inclinato  à benifi- 
car  tutti  > & io  me  gli  confeilb  obligato» 
per  vn  feruitio  da  lui  riceuuto  ricir  anno 
biella  pelle  yltima  di  Genoa)  onde  ne  còn<-> 
ferucrò  eterna  memoria. 

MArchefe  Anfrano  Mattia  Franforie. 

■Intendo  che  quello  Signore  al- 
tre tanto  erudito  che  gentile  > c proprio 
Hipocc  dcirEminemimixio  Cardinal  Frao^ 

. ;''v  ? P P P ■ 
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fonc.  'Egli ha  vnabciliiEmaLibi:cria>nel:- 
la  quale  confuma  molcc  bore  del  giorno» 
elTendo  Signore  verameme  eruditismo» 
che  fi  piace , e compiace  agli  ftudi. 

In  Roma  gli  fu  dedicato  il  Catalogo 
deir  Opere  di  Monfignore  Alazzio.  Il 
Padre  Aprofio  lo  nomina  molte  volte  con 
lode , e ne  parla  allungo  à carte  401.  della 
fua  Biblioteca  > come  pure  fanno  diucrll 
altri  nelle  loro  Opere. 

SEbaftiano  Bado. 

Non  ha  quello  Signore  di  fano  altro 
che  lo  (pitito , per  quanto  mi  viene  ferir-- 
to  di  Genoa>  viuendo  cofi  trauagliato  dal- 
la podagra,!  che  gli  conuienc  lo  ilare  quali 
continuamente  à letto. 

Il  Soprani  ferine  d’elfo  à carte  153. 

. Sebajiiano  Bado  Ale  dico  tra  G enoefi  d'irft^ 
pareggLdfil  Dottrina  e dotato  da  Dio  d'vn, 
ingegno  a ìnarauiglia  fablirne  , non Jodisfatea 
dì giomre  agii  inferrai  , operando  a tutte  t- 
bore  mcirauìgliofi effetti  , con  enidente  prò-, 
fitto  della  loro  fallite  , produce  con  ta  fua 
penna  frutti  cofi  grati  j e Jàlutiferial  genere 
humxno , che  felici  fi  tengono  quelli  Stampar^ 
torti  che  col  taewt  de'lor  torchi  hanno 

cumr 
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cwnbenzA  di  puhlicarli  alla  luce  ; e fortuna^ 
ti  fopra  gli  altri  fino  (quegli  Studenti  j che 
àbbattendofi  in  quelle  Opere  veramente  di'- 
uine  y importantijfime  regole  , e preriojijftmè 
documenti  fempr  e maine  ricauano  , e fono 
le  feguenti , oltre  alle  quali  ne flà  molte  altre 
tutta  via  fcrìuendo. 

--  • Sancii  expia ffU  > fiu  de finguine  incale- 
fiente-y  non  mutante  naturam  dijputatio  cum 
Jilcidio  Mufinieri , Medico  Lotharingo:  Iw 
Genoua  apprejjo  il  T arreni  1645.  in  16. 
i.  Corìex  Peruuia  rediuiutis  fiu  Apologia 
centra  Aùlippum  Protivium  Belgarn.  In  Ge- 
noua apprejjb  Benedetto  Guafio  1656.  tn%. 

Trattato  della  Pe0e  in  Genoua  apprejjb  U 
iBuafeo  \6^6.in^.  'Vfc) pero  la  detta  Opera 
finzjtil  nome  dell' Auttere.  ' ' 

: Confblatoria  a Cittadini  Genouefi.  In  Ge- 
noua apprejjo  il  Guafio  1 656.  infoi. 

' . Anajlafis  Corticis  PenmaDiJputatio  con-' 
tra  Io:  lacohum  Chijletium  , ^ f^opifium 
Fortunatum  Plempiurm  In  Genoua  apprejjb 
Pietro  Gio:  Calentjtni  1665.  in  4.  ^ 

- Phleboternia  neceffitac  ajjerta  in  vario^- 
lis  y Morbillis  y Exanthemafis  y edam  ajr- 
jparentibfis^  ■ In  Genom  ^^ppt^JJo  Pietro 
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uanni  Calen^ni  in 

■ Oltre  alle  dcfrc  Opere  regiftrate  dal 
Soprani , vi  e anche  alle  ftampc  la  feguen-  -. 
te  altra.  . , 

• Decora  Roberti  Card.  Bellarmini  e Soc..  , 
lefaFidei  Propugnatoris  ottima  Fide  coUe~.^ 

Bi  à Sehajìiano  Bado.  Summo  OrthodoxA 
Bcclejtd  HierarchU  CLEMENTI  PP.  X. 
ibidemi  Typis  Antonij  Georgi)  Franchellì\ 
1671.1^4. 

Coli  ferine  nella  Dedicatoria.  , v 
. Endn,  Bellarminus  immortali  memeriA' 
*Vir  y tùm  morum  fanBitate  , twn  doBrindy,  ^ 
praflamia  deainxit fibi  Orbem  Chrìftianuvty  . 
illa  col Itt Arando  exemplis  jùmma  virtHtUy. 
hac  Fidem  Caìholicarn  propugnando yt;j;‘pìe^, 
tatem  in  cordibm  hominum  imprimendo. Hoc 
ipfi  communi  vinculo  ego  rguocfue  detineory 
tamejiuam  Filius  S,  Ecclefia , fHamfuam  0?»-, 
rdum  nouijfirntei . . . Sedprater  hacy^ua  com^ 
mania  funi  alijs,  ebflringor  ego  peculiari  vin^ 
culo  , ^uod  multis  noìninihm  ei  debeo  » pra- 
Jèrtim  cum  iarn  diu  , rigente  hyeme  nandi 
imperitué  y eìf  a<)uis  fuFmerfm  y deprofun^ 
do  tumentis  M acca  y ne  guttapjHÌdem  aeptA 
haufia  ^ mrMifcreuaJiy  extat^HeMmmrei'. 
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documentum  in  eiw  Vita,  Roma  edita 
Nella  Piefarcione  al  Lettore.  r 

Ali/j/aid  etiam  de  ettsmirps  proferre  lil?HÌe, 
non  tara  vmenteipfo^  (jinàmpofl  erwfelidfi, 
fimmn  obituìn  fecutis  ì in  hh-  alii^Handopla- 
cuit  Theologitjire , mifiere^ue  rei  Medica 
( ejHulem  profiteor  , (jr  exerceo  ) ipfam 
e^ue  Theologiarn.  Qddni?  Fecermt  ante  me 
alij  infìgnes  Medici  , inprimis  vero  Frane* 
Vallejipis  Hijparìpu  Hippocrates  tnerito  'di- 
dtié  Gulielmpts  j^der , Fortunim  Licetm  no-- 
fler  i noflrorumt^ae  eximinm , clariffimum 
wndmenmm , alij(^ue pofteà  citandi. 

” Più  accuratariicmc  del  Soprani  regiftra 
i'dtoli  inceri,  della  maggior  parte dcll% 
Opere  del  Signor  Bado , il  Padre  Aprofio 
a carte  514.  515.  516.  della  Bi- 

bliothcca  Aprofiana  , doue  parla  d’cllb 
lungamente  j fcriuendo  alcune  particola- 
rità degne  di  faperfi , che  io  lafcio  di  regi- 
ftrare,  perche  quiui  li  poflbno leggere. 

• ' Lo  nomina  anche  con  lode'  in  diuerd 
altri  luoghi , come  fanno  pure  molti  » c 
molti  altri  j e nel  principio  del  Libro  del 
detto  Signor  Bado  intitolato  , Anaflafis 
CprneU  FwmiafiH  China  China  defenjks.1 


"j  5 i P A R T E , Qv  À R T aI 
fono  dincrfc  ciuiofità  dl-Iuomini  ciotti  in 
fua  lode. 

Oltre  à cento  altri , di  lui  fanno  mcn-' 
rione  Fominio  Liceco  ne*  Libri  de’  VI.  & 
Vii.  Quaslìtis  per  Epillolas.  Monfignoc 
D-  Paolo  Arefio  Vefcouodi  Tortona.  Il 
Padre  Don  Luigi  NouariniTom.  j.  degli 
Opufculi  Enciclop.  Girolamo  Bardi  nel 
Medico  Catolico.  Et  il  Molinari  à car- 
ie 89.  del  fuo  Opufculo  dell’  erba  The 
. ferine. 

•-  Qmnimo  de  hoc  eodem  corticc  prtpts.  in- 
jeriptum  Opfcsà  DoEHJfimo  Seb.ifiiano  Bado 
nofìra  Ciuttatis  Medico  celeberrimo  edere-^ 
tHT  j in  omnium  animos  feueriori  Letìione 

penetraret  dt"C. 

PAdre  Antonio  Francefeo  MafTola. 

Quello  c vn  Padre  Religiofo  della 
Compagnia  del  Loiola , detta  del  Giesù>c 
per  quanto  portano  le  Rclationi,  viuc  egli 
in  molta ftima,  c concerto 
• ■ Thefes  de  trìplici  Ente  Intentionali  , 
Trans  naturali , e^uas  Philippm  Parauicinns' 
Acadernia  Arifòphorum  Princeps  ex  Philo-" 
Jophia  PralecHonibus  habitus  in  Colleggio 
Bra^denf  Societatfc  lefn  fdegit , exp^t,' 

pra- 
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fro^Hgnautt , fib  aujpicijs  Eimnemìjfimi  ac 
■ReHerendiJJìmi  Principis  D.  Benedigli  Ode- 
fialchi  S.  B.  E,  Cardinalis. 

A penna  vi  fi  legge  aggiunto.  Phìlofo- 
phici  Curfus  Ancore , ^ ReElore  A.  R,  P, 
Antonio  E ranci  fio  2\daJJ'ola  GenuenfiSoc»  le- 
fii.  Me diolani  ex  typo^aph.  Ladouici  Mon- 
tU  An fot.  ‘ 

IAcopo  Filippo  Mafibla  Abate.  ■’ 

- E fratello  del  fopra  mcntiònato  Pa- 
dre Gefuira,  & anche  effb  per  quanto  mi 
fcriuono  c in  grande  ftima.Di  cllfo  fi  legge. 

'Erismegifiué  Legalis.  Cafiari^  i P ontifieij^ 
ac  Emini  lurii  Lìhamtna , varijs , ^periu- 
ttindis  ratiocinys  admixta.  Omnibus  tam 
in  Lyceo  , ^uam  in  Foro  verfinribus  , optijfì- 
me  porrtgens , maxime  vero  Admeatis  Opn- 
fiulique  de  Augmemo  Moneta  prò  fualibee 
Quyftione  filuenda  vere  Aiethodici  j Centte-' 
ria  etiam  S.  Rot.  Rom.  Decifionnm  nuper- 
rirnarum , haElenus  nullibi  imprefikrurn  ve- 
lata locHples  accejjione.  Vna  cum  triplici 
rerum  i udice  abfilutijfimo.  Prodit  in  lucem . 
nouo  l Hrijprudentia  Diademate  decoratus. 
AuElore  Abbate  lacobo  Philippo  Majjòla 
lanuenfie  l.K  D.fiub  Aufiicijs  Emine ntifijir, 
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mi  ac  ReHcrendiJJimi  D.  JMiarcelli  SanSia^ 
crucy  S.  R.  E.  Cardinali^  AmpliJfiTni.  Ge» 
nmtyùis  Antony  Georgi)  FranchcUi  1675- 
tri  fot. 

• Sento  che  in  breue  Ha  per  dare  in  luce 
vn  volume  de’  Tuoi  Difeorfi  Acadcmici* 
Molti  parlauovdi  lui  con  lode , e tra.  gli 
altri  il  Signor  Nicolò  de’ Signori  di  Pallà- 
ho , il  Signore  Stefano  Spinola  «.il  Signor 
Vicenzo  Sauli  > il  Signor  Girolamo. Inup 
rea , il  Signor  Nicolò  Caiieuari  « il  Padre 
Gio:  Bactida  Noceto  Giefuita  con  clegaii- 
cilfimi  vein  }&  altri. 

G lo:  Pietro SpinoIa«.  • . 

Ha  quello  Signore  tradotto  dallar 
Franzelè  nella  Lingua  ltaliana>  con  buot-t 
niflimo  ftile  > il  feguente  Libro.  . ^ 

Il  gran  Camino  one  il  A^ndojt  perde  cioè- 
lavera  comfiemji  della  firada.largatchfnin. 
ceffarìament  e s'ha  da  sfuggire  , fi  dellaftretta. 
chcfofUftmenteshada  prendere , da  chi  fi 
vuoi  Jàluare  > in  conformità  del  detto  di, 
Chrifio  y.Intrate  per  anguflam.portam'  &.c* 
Opera  del  Padre  Giuliano  Hennuè  della 
Compagnia  di  Giesìt-  Tradotta  dal  Fran»^ 
cefi  nell'  Italiano  j da  Gio:  Pietro  Spinola. 

In 


( 


i 
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Jn  Genoua  per  Benedetto  Celle^  e Gio:  Battio 
’^iboldi  167  i.'in  4.  • • 

- Il  detto  Signor  Spinola  fcriuc  a*  Let- 
tori. 

> Ter  vltimo  mi  fino filmato  ^uafiobligato^ 
Atporre  a ^uefia  traduttione  il  mio  Nome, 
quando  che  con  particolare  Sjpofìtione  Id- 
dio fi- è voluto  valere  della  mia  Opera  in 
tempo , che  trottandomi  aua)f(ato  nell  età 
di  cinifuanta  cinque  anni  , ne  pu- 

re 'hauere  vna  minima  corninone  > della 
Lingua  Vrarflefe  , cafitalmente  capitatomi 
quefio  Libro  , e cominciando  à balbettare 
qualche  parola , mi  ci  afièttionai  tanto  y che 
con  IindrÌKZjo  d'vn  buon  Religiofi  praticai 
della  lingua , ih  meno'  dhmmefe  yim  ne  refi 
talmente  capace  da  potere  incominciare  quei* 
fta  tradutionè , per  mio  puro  diuertimento  > e' 
ragioneùo le  impiego  nell  horepiu  otìofeyil  che 
effendomi poi  riufiito  ramo felieememe  che 

non  òfiante  qualche  occupatione  , in  fii  mefi 
ho  terminata  l' Opera  , nella  quale  ho  pitc 
mirato  a Jpiegare  conchiarezxA  i finfi , che 
àfiare  attaccato  alla  dettatura  Francefi,  B 
mentre  non  e difdiceuole  advn  Caualiere  il 
dare  alle  Stampe  Romantà , non  farà  ne  me-  - 
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no  dìjàtceuole  ad  vn  Cittadino  di  Reyahltcal 
il  promoaer  le  rn^Jfime  d'vnafoprafìna  Poli- 
tica j per  vinere  de  Sani  a^giajiatamenee  in 
(fuejla  Vita  , e molto  pia  gloriojàmente 
nell'  altra. 

■ Ha  qucfto  Signore  ottenuto  molte  Ca- 
riche nella  Patria , nelle  quali  s’c  fatto  co- 
nofeere  capace  di  maggiori  mancggijpar- 
ticolarmcnte  fu  fpedito  Refidente  in  Ro- 
ma nel  Ponteficato  d’Alefandro  VII.  ha- 
uendo  procurato  d’auanzare  con  fomma 
prudenza  gli  interefii  della  Rcpublica. 

Slmonc  Molinari. 

Si  vede  di  fuo  alle  (lampe  il  feguente 
curiofo  , c dotto  Libretto. 

Andre ojia  Afìatica  fiu  de  Virente,  ^VJU 
Herha  The  fine  da.  Nec  non  de  imdo  ad- 
hibenda  eim  potionU  inxta  regni as  bene  Ate- 
dendi  Ancore  Sirnone  de  AlUinaris  Ge- . 
rmehfi.  Qenua  1671.  typis  Antonìj  Georgi^ 
Franehelliin  ii. 

' Lo  dedica. 

' Eminentijjimo  Principi  D.D.  Lanrentùr 
Raggio  S.  R.  E Cardinali  Ampli]]'. 

Nel  fine  del  Libro, cioè  alle  pag.  iré.  c 
ai7.promctcc  vn*  altra  Opera>fcriuendo.  . 
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Eeh£cdevjìi  , virtutibué  herbd  The 
longiorifortajjè  fermone , t^uta  ineleganti  di^ 
xijjè/ìtfficiae , cjHAtamenfibeneuolo  Lepori 
non  dJjplicuerine  jpondeo  me  ^mmfrimum 
naturarn  Chalybis  Regenerati fineriori 
idem  legione  firipturnm , fed  rmlto  vnliori, 
in  <jHo  oflendam  , ojHam  magna  firn  incom- 
moda  y ab  iUins  cruda , male  parata 
exhihitione  hurnano  corpori  enafeantur  y fior 
tmmejue  documentum  y <juo  erodente s jpiri- 
tut  i vtpote  irnproprìj,  ^ inutiles  fugiendi 
Jìnt  y ejuibufcjHe  modu  Autez  ac  rubicunda 
iliius  Tinótura  haberipojfit , quA  omnia  in 
Vniuerfa  Medicina  vtilia  eque  y ac  necef- 
faria  particularibm  morbis  projUgandie  ce- 
iebrantur. 

Scriue  nella  Prcfactionc  , che  oltre  a* 
Libri  ftampati  > fi  c anche  nello  fcriuere  la 
detta  Operetta  Cetuito  aflài  delle  Relatio- 
ni  che  gli  furono  dati  dal  Padre  Filippo 
Marini,  e dal  Padre  Profpero.lntorcctca 
Gicfiiiti  concludendo. 

Hi  tino  ittcorruptA  Fidei  tejìes  Zini , 
Dolina , Morìbui  infignes  me  de  mal- 
tis  certiorem  fecerunt  circa  mtionern  Fuitu 
pianta  >*  pracipua  PaterJntercetta , Bpi^ 
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fiala  data  Roma  fah  die  6.  Aprili^  i6y  i» 

Nel  principio  del  Libro  vi  ibno  alcune 
Compoficcioni  in  lode  del  Signor  Cardi- 
nal Raggi  > e deir  Erba  The  di  Girolamo 
Molinari  Tuo  figliuolo. 

PAdrc  Angelico -Aprofio  Vintimiglia 
Agoftiniano. 

- Già  fin  nell’  anno  1646.  il  Padre  Ange- 
lico Aprofio  era  cefi  celebre  > e famol'p> 
che  quel  gran  Cricico  del  Conce  Gafparo, 
Scioppio  , il  quale  non  rolamente  cenfu- 
rò  acerbiflìmamcnce  lo  Scaligero  » il  Cau- 
fabono  > & alcti  Eroi  del  noftro  Secoloi 
ma  in  oltre  pretefe  nella  ftefia  Lingua  La-  ^ 
lina , di  trouar  degli  errori  in  Cicerone  >.c 
in  Varone , lo  chiamò  diuorator  di  Libri» 
come  fi  può  vedere  à carte  55.  delle  fue  A- 
nimaductfioni  fopra  l’Opera  del  VoflGo 
de  Vitiis  Latini  fetmonis.  Qusfte  fono  le 
parole  del  detto  Conte  Scioppio»Ccriucn- 
do  à Matteo  Defeudi. 

Vale  Vir  optime , ^ erudìtijjìme,  & ami* 
cijfimum  nofirurn , Angelicum  AproJiHmfil* 
lum  Lihrorum  Helliconem  % verbii  mete plur* 
rirnum  fiUuere  tube* 

Al  folico  , regiftrerò  i titoli  intieri  di 

tutte 
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tutte  le  Tue  Opere  3 ranco  di  quelle  che  mi 
trouo  in  mano  , come  ancora  dell’  alcre 
che  ho  ritrouatc  nelle  Librarie  de’  noftri 
Mercadanti  , & altri  Amici , della  ftelFa 
maniera  come  ho  fatto  degli  altri  Lettera- 
ti j'ftimo  che  tal  cofa,  ha  per  riufeire  ge- 
neralmente à tutti  i Lettoti  gratidìma  , e 
nell’  Opere  del  Padre  Aproiìo  > e più  che 
iiiceiTario  il  rcgiltro  de’  titoli»  poiché  tutti 
coloro  che  hanno  fcritco  d’eflb  > ò l’han- 
no confufe»  o le  hanno  Ìlorpiate,guaftaa- 
do»  e confondendo  il  rutto. 

• 1 . //  V'aglio  Critico  di  Afafoto  Galifloni  ^ 
da  Terama  fipra  il  Aiondo  nmuo  del  Caua^ 

Iter  Tomafi  Stigliarli  da  Matera.  Al  AA 
llìA^  e M.  Rea.  P.  Pietro  Aiaria  Bar  atta  da 
Genoua  j Priore , e Predicatóre  Agojliniano, 
Con  prinileggio  di/Ua  Aiaejìa  Cejarea.  In, 
Rojlock^per  ÌX>illerrno  '^Vallop  1637.  imi. 

Infimo  à quel  tempo  doueua  haucre 
all’  ordine  per  dare  in  luce  le  fue  Ore  pò»- 
meridiane  > le  quali  non  fono  mai  fiate 
ftampace,  poiché  à cartcii.  del  detto  Li- 
bretto ferine. 

Del  che  il  medefimo  Signor  'Troufirelli^ 
,nclC  accennato  Difeorfo  il  Signor  Lodo^_, 
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uico  Aprojio  Vintinnglùi  nel  cap.  ' 

2.  delle fìés  P omsridiàne::  • , =*'  ' : • 

Del  detto  Vaglio  Criticò  cofi  feriueneP 
la  Biblibreca  Ajirofianà'a  carte’ ic 

NelP  vltìrno  dnnVch'egli  fi  trattenne  in 
GenotM , ejfendofi'lajjato  intendere ehe  tnvn  ' 
fil  cantù^del  Mmdo  'móHo  dello  Stìgitam^' 
ci  fi Jàr  ebbero,  ritrouate  pia  eofe  da  cenfifi^' 
re  t.che.^ueglinon  hauena fiipufo  ofietuarè  in* 
fatto  l'Adone  | ne  ve>fnero'À  ridere  Iwòi^ 
di  cojd  ehe  venijje.d  fiiperare  l' hmnana  ere**: 

^ den^ } ond’  egUper  far  vedere  a <fneglpche 
nèh  fofj'e  iperbolha  il  fino  dire  y4n  vtìà  Settù-  ^ 
mona  fcrijje  U 'Vaglio  Critici /fiotto  nome 'diy 
IbfafiotoGalifiami  da  'Terama  , anagrarnma 
di  ‘Vomafi  Stigliani  da  ALiteVa  >•  ^nate  rnan*- 
do  /àbito  a- Milano  a Carlo  Fèrr'anM]  / rìf 
tromndo  impure  il  Mìnofjd fi  accio  che 
lo  face/Je  /lampare  n maye/J'endò  capitato  ^ 

mano  di  Peuifire  yche  teneua  'dniiciiia  éon 
lo  Stigliasi  i.nongli  riufi/ di  effettuare  il  fio' 
penfiere.i  Prono  di/krlp fiampare  in  Treubà 
gi  t-che  péri)  portatolo  al  P.  M.  Fra  'Bernard 
dino  da  Lucignano  de*  Minor i.Conuentualì^, 
ch'era  iui  In^uifitore  y da  lui  fu  rime/Jo  pe? 
lariuifioneal  Vanti/il  qualefiubito  tapproudi 
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onde  fottocritto.  dalf  In^nifitore fit  Tnandato 
à 'tJenezsJa  , per  ottenere  le  Licent:jJe  da 
Riformatori  dello  Studio  di  Padoua , li  quali 
veduta  la  fottofirittione  dal  P.  M.  Ful^n-, 
tio  Ser'uita  j Teologo  della  Repuhlica , lofe^ 
cero  .fottofcriuere  dal  Segretario  Cauazj:jU- 
Ottenute  le  débite  Licenzio  /accordò  con 
Girolamo  Righettini  Stampatore  in  quella 
Citta  f ma  come  che.  dà  fUoi  Caratteri  non' 
fojfero  filiti  di  fiamparjialtri  Libri, che  Leg^ 
pende  da  vn  bezsuo  il  foglio  , cartaceie  da  - 
venderfi  à rifina , e fojjè  mine  poco  accredi^ 
tato  , in  vece  di  Treuigi  , e di  Girolamo  Rià. 
ghettini,fipcfio  Rofiocf^per  IVilerno  Vdlop^ 

Seguica  doppo  , raccontando  diucrlì 
dotti  amici  dìe  s’acquiftò  per  mezzo  del 
detto  Libretto»  e regiftra anche vna Let- 
tera » che  in  lode  d'dlb  gli  fu  (ccitia  da 

MonfignorToldo  Conftantini. 

a.  La  Sferica  Poetica,  di  Sapricio  Saprici, 
lo  Scantonato^ccademico  Lteroclito.  Per  rin  ■ 
ffofta  alla  prima  C enfierà  delP  Adone  del  Cof  '*1' 
ualier Marino  fatta  dal  Caualier  Tomafi  StU 
glianlM  molto  ^ Ecc^"*  Si^^  toma- 
fi  B artolini  figliuolo  di  Gajparo  Dono.  In  Ve- 
netta  \6\^.nella  Stamperia  Gueriglianà in  ni 


. Cr. 
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Qucftà  Opera  è diltinca  in  .ventifettè 
Capicolf)  ogni vno  d*c0i"c'ihdrÌ2zarò^  eià 
yn  huomo  dótto  , la  maggior  parte  de* 
quali  prefenccmente  fon  morti,  il  primo 
Capitolo  e indirizzato  al  Signor  Pietro 
Michieli  ) il  fecondo  al  Signor  Iacopo  Pt^ 
ghetti  ) il  terzo  al  Signor  Conte  Andrea 
Barbazzi)  il  quarto  al  Signor  Scipiòné  Er- 
rico , il  5 . al  Signor  Gio;  Francefeo  Lor» 
redano»  il  é.  al  Signor  Marchcle'Amoiiio 
Giulio  Brignolc  Sale , il  7.  al  Signor  Mar- 
co Antonio  Romiti  , Toitauo  al  Signor 
Nicòiò  Craflb,  il  nonoi  Mohiìgnor  Tot-  ^ 
do  Coftantini)  il  io.  al  Sig.' Leone  AlacCi» 
rvndccimo  al  Signor  Olao  Wormio;ÌLiL 
al  Signor  Scuerìno'Bonrzonio  ,'il  15.  al  j 
Signor  Giulio  Piccolomini , il  14.  al'Si- 
gnor  Bartolo  Bartolini , il  15.  ai  Signor  Be- 
nedetto Maciotti,  il  lé.  al  Signor  Nico- 
lò Pinclli  , 'il  17.  à Monlìgnor  Balrhantt' 
Bonifazzio , il  18.  al  Signor  Cefare  Zitot» 
ti  il  15.  al  Signor  Giò:  Federigo  Grono- 
uio  i il  20.  al  Signor  Iacopo  Gaddi , il  il.'  ' 
al  Signor  Gio:  Ròdio  , il  22.  al  P.-  Dtm . 
Agoftino  Fufeoni , il  25.  al  Signor  Gio:  ! 
Bactifla  Capponi  > il  24.  al  Signor ‘Leo- 
nardo 
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nardo  Quirini  > il  al  Signor  Franccfco 
^Bclli  > il  i6.  al  Signor  Paolo  Zazzaroni>  il 
17.  al, Signor  Troilo  Lancetta.  , ^ . 

i;,.Conjc  in  tutti  gli|  4cri  Tuoi  Libri , iii-ì 
fcriTcc  anchc'-in  quefto,  il  Padre  Angeli- 
co Ajprofio  diuerfe  cutiolìtà  > & à carte 
ferme. 

-j  .»  ^ Jfa  Pietro  Blejènfi,  0 Pgo^e 

t^Mnade)Schpli^ica  Difctplina. 
orrQjiello:  del  quale  fenza  nominarlo  cofi 
acerbamente  fi  duole  in  fine  della  Lettera 
alFi;ArgQlÌ9  ch’è  ftaropata  nel  principiò 
del  Libro  e Monfignor  Toldo  CoBftantir 
^^i  i;Come^fi  può  vedere  chiaramente  iiella 
pagina' i^4«  della  Biblioteca  Aprofiana. 

.Nel  principio  della  fudetta  Sferza  Poc- 
cicavi  c.vn*  Epigramma  in  iua  lode  del 
Minozzi  I Ima  però  con  nome  Anagram- 
ma^izzàto  > & .in  fine  vi  fi  leggono  alcune 
tbicerc  tnedcfimamentc  in  lode  dell’  Qr 
pcra^e  dell’  Auttqre>  del  CralTo , del  ma-^ 
«otti  >' del  Padre  Fufcooi , del  Pighetti, 
delljErricQVdebRomiti  > come  anche  vna 
Elegia  del  Zarotti  de  Scriptoribus  Stilla- 
la Qrafiàgibus. 

-e  . Di  clia  Sferza  Poetica  fi.difcorre  liit^' 
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’gamente  ia  varii  luoghi  dèlia  Biblioteca  ^ 
’Api'ofiana.  {!,  t pjtlui  • 

’ 5;  Il  Bperatto  yMdplka,  di.Carh  Galiflam 
al  Molino  del  Signor  Carlo  Stì^iamv^  AW 
■lllHjìrijfimo  e Reuerendijfimo  Signore  Mm^  1 
fignor  Brancefiof^icelli  f Arctue/bouo 
bino  , Nonzzxo  Apofiolko  alla  Sere/d/fimit 
"Repòblica  di  f^ene':(jM.  In  Vtnezxiadella 
StainpèriàSarjdiniana^  appreffiA^addeoJ*d-_ 
Honi  16^1.  in  i i.ir  y ; ìì7ì.l  - 

i - A'cahc5éi  c p^  mrcFifcccoacettiaccr- 
bidSmi , ma  .per  me  non  raprd^  niimeuicc 
concro  chi  parla:.,  n vs:s  , 

4fé -V  Occhiale^ firkolate  di  Sctptù  Gla-  ^ 
reano  ,per  Rijpofta  al  Signor  CaHolierelT^ai»- 
mafi  Seigliani  1641.'  ' <> 

Altro  peròiion  Achc  vjifolo  (quarcio 
dcirOcchialc  ftricolato,nó  llOpcraibccra. 

' Vi  fono  alcuni  Verfi  Ladmddt  MirJoz- 
isi,  edd  Gronouìo  in  lodc.dclf  Operai f 
' Nel  principio  del  Buratto  yì^IÌ  legger-' 
no  due  Lettere,  vnadi  Gabriello 'Fofcki» 
c l’altra  del  Torcigliani , come  anche  vna 
■Ode  dell’  Adimari  à Moniìgnor  Vitelli 
per  rOpera  Critica  dedicatagli  dal  Signof 
<^arlo  Galiftoni.  , . v 


Libr'o>  Terzo.' 

^:.>>Anchc  del  Buratto, e dell’Occhiale  ftri-^ 
telato , lì  parla  in  più  luoghi  della  Biblio- 
'thcca  Apro^ana , & à carte  t 14.0.  vi 
li'lcggc  vna'Lertcra  , che  doucua  clTere 

, ftao3pata  col  detto  Buratto  > ma  in  quel 
tcitopo  non  fi  ricrouò  , fecondo  mi  e fta- 
loriferico.  . > • 

Al  Non  ib  fé  ce  ne  fia  vn*  Edizzione  di 
Wirzeburg,  poiché  la  Lettera  Dedicatoria 
è data  quiui.  In  oltre  in  clTavi  fi  legge. 

" lo^per  captar  la  C-nifca  della  Farina  do 
dÌTnano  al  Buratto  i e applicandolo  per  mef^ 
ZtO  delle  Stampe  di  ^irzjeburg*  i .<  a ..in.ì  ' 

V Di’  piu  il  T orcigliani  nella  Tua  rifpofta 
alla.  Lettera  di  Fofchi  Icriue, 

Si  come  ho  letto  nella  copia  del  fm  Bptrat^ 
to venuto  dalle  Jiàmpe  di  l>i>ir7:jebpcrg  > ad' 
tllHjirare  cfuellè  diVenetia.  * ' ’ 

t’Iò  pero  non  ho  veduto  altra  Edizzio* 
nemi  che  qlielJa  fola  di  Venctia.^  Circa  all* 
Occhiale- tritolato  còli  fi 'legge  à carte 
i*!..  del  Buratto.»  . . 

\ 'V Se rnicreàejfe che  conppplicare  vno pjPtar- 
cih'dell'  Occhiale  tritolato  , fatica  di  Sciu- 
pio Glareano,  vi  douej/è  follecitare  alla  jlarnr 
pa  di  quell'  Opera , lo  farei  più  che  voleri^ 

, ' 5 

' \ 
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iteri } e forfi  darei  ànimo  ali  Autcore  dejk* 
guitare  la  Rijpofla  fopra  i dieci  vlttmi  Ca^ 
ti  , già-  che  non  ha  difcorfi  'chefoprai  pri-_ 
mi  dieci.  . • ' ' ' : i-- 

■ Nc  fa  anche  mcntionca  carte  uq.  del- 
la Biblioceea.'-’  V i,  - - «V 

• ' 5 AnnorazxJiom  diOldauro  Scioppìo:4U\ 
Arie  degli  Amanti  deli  llliifirijJiTno  Si^cr 
Pietro  Ad ichieie. Nobile  Vemto^y  AlU  Ulttr 
firiffimo  Signore  il  Signor  Jàcomo  GaddiP^^ 
tritio' f i^rentino.'  In  f^enet.  i^4t>  in  (i,  ap^ 

pr^  i ^neriglù"  \'  ' 

1> i qn  eft e ‘A  hnota  zz  i o ni  del,  P . Ai^g^  ^ 
co  Aprb'lio  àll’-Arte degli  AniaiìC-i  dcl^lyli^ 
chicle  > il  Soprahixhe/plà  aCcJtlWtainente 
d*alciih’  altro  ha  rcgiftratcdefuc  OfKte, 
Ooh'ne  fa  mentiohe  di  modo  ale.miòJ  S_o^ 
nò’ift^mpate  in  fine  del  (Poema 3 del  dcct<^ 

-"6.  Sermoni  di  tutte  le,  Domemehe  ypejlir 
Ulta  de'  SarHÌ  i che  occorrono,  neli  Aùuentò. 
del  Signore  , fino  alla  P urijkazjtdone'.  della. 
Vergine , difpofii  in  varìe^Rifoluzjdoni  Mo- 
rali i e dà  Santi  Padri  per  Opera  del  P.  Mi 
F.  Agojìino  OJhrio  Prouincialene'  RegniG-o^. 
ronad’ Aragona.  Trajportati  dalla  Spagnòla 

neli 
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wlt  Italiana  Fauella  da  OLdawro  Sdoppi» 
^ Jn  VtnnzM  apprejfo  i Guerigli  1 643. 

T'  ' A cane  130.  dcUa  3iblioceca>rcriuc  del- 
la derca  tua  rraduzzioiic.  « 

• Non  iflette  odo  fi , imperoche  hauendo  ini 
^ predicato  le  fefie  della  remecofle  ,fit  pregaci 
to  da  ejfHel  Priore  d contimiare fino  ad  ogni 
Saniti  i nel  qml  tempo  era  defiinato  vnaltro^ 
Fgd fiaccomimdo  al  voler  di  (ptello  ,.e pre^ 
dice  j ^ hanendogH  il  Sarzjna  pojìe  in  mano 
vn  Awiento  in  Lingua  Spagnola  di  M. 
Agofiino  O firio  Religio  fi  del  filo  Ordine yac^ 
evo  efie  glielo  voltajfe  nell'  Italiana  fauel^ 
la  y pròcutheon  ogni  puntualità  dijeruirlo, 

•*  7.  Scudo  di  Rinaldo.  • ^ 
rjiJiNon  tengo  apprc(To  di  ròc  quello  eru- 
dito Libretto  , che  però  non  pofTo  regi- 
ftrarne  il  titolo  intiero}  l’ho  però  veduto 
diuerfe  volte  in  Italia  , e fc  non  m’ingan- 
no deue  clTcre  ftampato  in  Venetia  appref- 
fo  Gio;  Giacomo  Hertz  1646.  Di  elfo  li 
parla  lungamente  nella  Biblioteca  Apro- 
\ liana,  à carte  197.  198.  199.  e 100.  regi- 
llra  alcune  Lettere  del  Padre  Alberto  Al- 
berti, del  Padre  Stefano  Menocchio  , di 
Giufeppe  Laurenzi,  c del  Conce  Scioppio 
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in  lode  del  detto  Scudo  di  Rinaldo.  A, car- 
te né.  ziy.  c 128.  regiftra  i titoli  de’ 
Capitoli  che  (ì  conterranno  nella  feconda 
parte , come  anche  i nomi  di  quelli  a’  quà^ 
li  fono  dedicati.  ^ 

Diede  anchc'fuòra  il  Padre  Aprofio  al- 
cune Prediche  del  P.M  Paolctti , intorno 
à.chc  trafcriucrò  quello  eh’  e(To  medefimo 
ne  fcriue  à carte  15  7.  c ij8.  della  Bibliote- 
ca Aprolìana.  ~ 

Aneita  il  Paloni prir/ui  che  Jt  trattajfe  di 
rendere  il  negotio  cominciato  àfiampare  t 
"Auuento  di  Goflantio  Talpiteo  da  Contil- 
rnanno  ( Anagramma  d'AgoJii'io  Poeletei  da 
Montanino  ) concejjoglì  dal  Vimirn^lia^ 
yènzà  altro  interejje  che  della Juà  hnonagra^’ 
^ia , e n erano  di  già  tirati  fet  fògli , (Quando 
Ji  celebro  il  contratto  con  Gio:  Battifiu  Cohir 
bi.  Sp  iacqné  ^uejio  fatta  al  Z)inttmiglia\efe 
hanena  donato  il Manoferìtto affamni'^a^ 
tis  y perche  col  temopo  hanrebbè  potuta  Ram- 
pargli il  V erario  , non  volelia' donar  lo  : e 
hattefje  volato  donare  non  ritrotiank/da  far 
meglio  che  col  Gaerigli  y penfando  di  cojnr 
prare  per  lai  i fogli  Rampati.  E perche  me- 
glio ruiRijJè  il  negozjtio , fece  dire  dal  mcde- 

Rmo 
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JtMo  'fanoni  at  Comici  che  gli  auem  promej^ 
cento  efempUri,  e chéje  non  gliene  cóntri- 
'hiina  ih  c ’onforìnttX , non  voleua  dare  il  Aln- 
^Ufcritto:  PiaC(^ne  al  Cdrnhi  l’accordare  il 
partito  y che  non  gli  fu  di  ^nno  , duendo,  non 
Jdlo  (puelló  f ma  altre  Opere  del  me'dejìrno 
fìàmpate  f è njìarnpduf  11  titolo  déirOue'- 

ra  jiù  ^uejto.  , _ ^ 

- 8:  DifibVjiPredicahilildèi MdR 
Qójlantio  Xalpiteo  dà  Comitrnanno  ; Pro- 
M’'’?  di  Sagra  Teol^ta  j fopra  lé  'Tàòmeni- 
cìpé  'y  PPèfi  'e  dell'  Jiauento  ^fare^ 

rm.  Pubitcan  da  òcipio  Floreano  , e dedt- 
c^  dìtllli0rìjfnw  e Reuèrendijfirno  Signo- 
ri ^ ji^ònjìgnór  Cvrotaynd  Oradenigo  y Primt- 
c'èrìo^i  Càndiì^^ln  V'enei^  peri  Co/n- 
f/iy  m 4.; 

Pet*Ué/dtro  aÌpoló^a‘‘dt  Sap^  Sòl 
pirici  i per  rifpojìaatlafecohdiia  Cenjura  delt 
J4done  del  Camlier  Aìdriho  j Patta  dal  Ca- 


uàìier  Tomrinfi  StiglianiyPartè  Prima.  AW 
Itlujlrijfmò  Signore  il  Signor  Giuliano  Spi- 
nola Ai  armi  del  fa  Sereniffì'mo  "Tornafo.  In 
V^énelf^a  i6^y.  in  i iiprèjfo  Matteo  Leni.  ’ 

" Nel  principio  vi  fonò  alcuni  Verfi  iti' 
terza  rima,,  in  lode  dell’  Opera,  c deliy 
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Auttoi'c  di  Monfig*^  BaìcafìTarri  Bonifacio.’ 
IO.  Del  V aratro  Apologìtt  di  Sapricio  Sa-* 
prici  j perrijpùfla  alla  feconda  cenfira  delC 
jidone  deiCanalier  M arino  y Fatta' del  Ca^ 
ualier’Tornajd  Stipliàni  y Parte  feconda , alC 
Jllufirijfirno  Signore' il  Signor 'Tommafo  Spi- 
nola Marita  dell'  Illufirijfimo  giuliani.  In 
*l/éne'^a  nella  Stamperia  Lenìana  y Ve- 
cellianàin  ^ 

’ " Nella  Dedicacoria  fende  Mi'  t quella 
Operai  - • ' '* 

‘ , Le  prefento  àune^ue  la  Jècondaparte  del 
mìo  Veratro  y fatica  fatta  da  me  nell'  età  d* 
anni  i^iepiélicata  in  ejàella  di  trenta  vno. 
Dalla  Ltrtéra  al  Dtfcndi  ch’c  nel  prin- 
cipio di  quefta  feconda  parte , fi  vede  che 
haiieua  pcnficro  di  dedicar  la  prima  all* 
'Alazzio , ma  dopo  fi  douetre  pentire. 

" Vi  c vn  giudizzio  dell’  Opera  di  Ni- 
colò Crafib  , vn  Sonetto  di  Pietro  Mi- 
eht'clc',  come  anche  di  Verfi 'Latini  di 
Lorenzo  Loìighi , del  Minoici , c di  B* 
B.  A-  T.'  • . 

‘ Oltre  aireficrc  opera  molto  erudirà, vi 
fi  leggono  druerfe  noiizzie  curiofc,  come 
quella  del  Galileo  > e dello  Stigliani  i 

c^cc 
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cartC'175,  276.  c 177.  delia  prima  parte» 
Scaltre  fiiuiii; 

^ Fu  letto  » e eclctrato  da  diucr/i  Huomi- 
ni  dotti. »vi  iionii  de  ^uali  (ì  trouano  resi— 
(Irati  àcarte  58.  della  Sferza  Poetica.  ,Vw  u 
Non  e piccola  gloria  del  Padre  Apro^ 
fio  che  la  Tauola  fi  del  Veratro  , come  di 
qualche  altro  Tuo  Libro  fofic  fattada  Mat- 
teo Defendi  Vomo  celebre,  & al  quale  lo 
Sdoppio  indirizzò  il  fuo  Libretto  contro 
rOpcra  del  Vaffio,  de  vitiis  LatiniSermo-  * 
nÌ5. , Si  parla  del  Veratro  in  più.  Luoghi 
della  Biblioteca  Aprofiana^ 

^ I a . Le  Belie^  delia  Belifa , Tragedia 
delC  JUuftriffìmo  Signor  D,  Àntonio  Mafeet- 
tela  i.ahboK^e  da  Qldauro  Sdoppio jAcca^ 
dfirmeo  incognito j e Geniale  yall]  llliifirijfimo 
^ Ecedlentijftmo  Signore  D.  Gin/èppe  De 
Medid  Frendpe  dOHoHiano.  In.  Lomno 
^66^rptr,GiotTontafi  Rojfiin  12. 
l j.  Sono  ftaeppate  coti  la  Belifa,  cat-] 
te  22 1.  e 222.  pare  che  accenni  di  volerle 
far  riftamparc  accrefeiute  dicendo. 

. E<^hì  per  bora  baflino  ^nefle  poche  cofi  in 
ifirettetiM  di  tempo  , e difiarbi  di  mille  occur^ 

fof^nitHmltmrUmnteoff^  Nelle 
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feto  sde.  cure , quando  non  dispiaccia  al 
ftro  Poeta , d cenni  del  quale  fn  d ora  con^  - • • 
fiero  la  mia  volontà , Spererò  idi  f^plire  À. 

quello  che  f farà  tralafciato.'  • ■ 

£ dopo  d’ai  cani  periodi  foggiugne. 

Si  che  queflo' e quello  che  nelP'hore  ficcef- 
fue  di  quattro  Mef  mi  è fato  permefo  nota^'  . 
re  ‘hella  tragedia- del  nofiro  virtHofflmo^:. 
Mafie  noia.  'rrr  ’ ' ■ r i i--  ' » " 

' in  principio  vi  c in  lode  della  Belila > c- 
deUe-Annotazzioni  del  Padre  Aprofio,vii  -,r« 
^adcigalc  v&  vnSonccro  di  Andrea  Val-  ■ : 
fre  > vn  Sonetto  di  Federigo  Mcninie , vn*  V 
Elogio  di  Fcanccfco  di  Villarealc.“  Vi  lì  . 
leggono  nel.  finc‘>  alcuni , Epigrammi*  ddi>  t 
Minozzi  in  lode,  della  Biblioteca  Apro- 
iìana  , & vn’  Elogio  di  Gio;  Francctìco  - 
Cacciardi.  • 

II.  Della  Patrta  di *A^XPerfioF lacco 
DiSfrtattione  di  Lodauico  Aprofio  :Acca-‘>^  j 
demico  Incognito  diUenettia  , Geniale  dp:ti 
Codogno  , Apatifia  di  Firenl(^ , ed  Animo f- 
di  Guhbio.  Al  Signor  Mare  Antonio  Sao^\.\ 

a , vno  degli  I llufl^riSfmi  Inqmftori.de Sea-X^^ 
tè  per  la  SereniSfrna  Republica  di  GenoutUi^ 
Canata  dal  Libro  primo  dell'  Ore  Pomeri--^ 

é dìa»^r.‘ 
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Mane  del  Twdejtr/io.  In  Genouaper  Pietr 
Gìo:  Calerflani  1 664.  t?;  4.  ^ ' 

Suol  Irgarfì  qucfta  Diflcrtazzionc  del  P;- . 
Aprofiojin  fine  degli  Saiccori  della  Ligà*':  >. 
ria  del  Soprani.  ’ . 

Picccndc  nella  detta  Diflcrraz.  di'pro* 
uarc  con  diuerfe  atutorir^,  che  Perfio  noa  ^ 
fia  ftató  ToCcano  di  Vo4tcrra>m4dcllal*w  . 
guria  comincia  dicendo.  - 

imprefìt  non  poco  difficile  ye  mnmem 
dubbiofa  » certamemeiThaccingQ,  mentre  cori^  • 
tro  la  €ormtne  ophn<me<y per  ctntinaia\ecen-  ' 
tinaia  d'anni  inuigorita , tnettomi  àjròmeg-- . < 
giare.  AhIo  Perjìo  Fiacco  creduto  da  tHttoÀ.i. 
il  Mondo  Tofeano , 'è  nato  ìmVolterrajpen-  ' 
fi  che  tra  gli  Scrittori  del  la  noflra  Liguria, 
debba  ejjère  annouerato.  ■ i ' -- 
' Veggafi  il  medefimo  P.  Aprofio  à car- 
te 1.  c 3.  della  Biblioteca  Ap'ioilanà  doiic: 
corregge  alcune  cofe  che  haucuà  fciktó.^' 
nella  detta  Didèftazzioneì  , >.  . t 

' 13.  'Le  Vigilie  del  Caprrcomoi  T^ò'te  tu-^^.. 
^ rmltuarie  di  Paolo- Genari  di  Scio  j^  Accà’—' 
dcrnico  Incognito  di  Vehezxia  Geniale  dF\ 
C'odogno  ^Apatìfià  dì  Firenjtje  Akitnofiì) 
di'^fdfbio  ^,,Conte  Palatino)  cCanaliereAn^- 
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rato  » alle  Epiflole  Eroiche:,  Poejie  delfEru^* 
ditìjjirno  Signor  Lorenzjo  CraJJò  , AuuocatQ, 
J^Apolitano.  DedicMe  aU  Illt^hrijfmo  eGcr 
nerofijfmo  Signore  il  Signor  Già:  Nicolò  Ca^. 
nana  Nobil  Genouefe,  In  Venetia  1667 . fer 
i Condfi  ,e  la  Non  in  1 1. 

Sono  (lampacc  nel  fine  delle  dette  £pi- 
(Iole  del  Crailb  della  feconda  Ediitioné* 
Non  £ crouano  ad  ogni  modo  tutte  quefte 
Annotaz.  fopra  tutte  rEpidole  del  Craf«> 
fo , ma  folamencc  fopra  le  prime  fette.  La 
cagione  del  non  hauer  Ente  Annotaz.  for 
pra  tutte  s le  ferine  elTo  medefimo  à cac« 
ce  105.  al  Signor  Magliabechi  con  le.fc- 
guentf  parole. 

E ejm  era  per  tirare  innanzi  le  comìnev^t 
Vigilie  fopra  le  altre  Epiftole  cCOrode.  al  Se- 
nato Romano, di  Ginditta  à Betalia,  di  Afoiji 
a.Faraone  , di  Carlo  Stnard  ad  H*  Ai'%  di 
Borbone,  di  Medea  a Giafone  , di  Enea  d 
Turno , dAlefandro  Senero  ad  Eliogabaloy 
e di  Didone  ad  Enea  f che  rimangono  md 
Lettera  Jòpragiunta  di  Venettia  agli  Stam- 
patori, nella  ^uale  accennano  che  fino  orttuù 
alfine  della  riflampa , e che  fi  non  fi fillecita 

refiaranno  di fa  fondere  lo firùicre^ 
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■- A carte  2,50.  della  Biblioteca  accenna 
d’haucr  compita  l’Opera , c fi  duole  che  la 
parte  fudetta  fia  fiata  fiampata  rcorccttiffi- 
mamcnce.  Ecco  le  Tue  parole. 

- Ejjèndo  meno  errori  paria  della  Gril^ 
lata  ) in  venti , e piu.  fogli  di  ej}a  ftampata^ 
in  carattere  nùrmtiffìmo  i che  non  .ne  fono 
fiorfiye  badiali  nelle  Vigilie  del  Capricor-^ 
no  j che  non  pajjano  idn^He  in  carattere 

affai  maggiore.  Onde  hauendofi  a flampare 
il  ^Volume  di  dette  Vigilie  di  bel  mono , e 
compiuto  3 che  potrebbe  arriuare  intorno  k 
venti  fogli  loderei  fi  firuìffe  dei  me  defimo 
Stampatore. 

14.  La  Grillaia  curi'jfitk  erudite  di  Sci^ 
piò  Glareano  , Accademico  Incognito  y Ge^ 
niale  Apatiflay  ^ Antiofi  , Conte  Palati^ 
no.  Ali  lUuftriffimo  Signore  il  Signor  Don 
Antonio  Adufcettola.  In  Napoli  per  NoueL 
to'  de  Boriis  \ 6éS.  in>\%. 

■/  Fu  riftamparapoi  in  Bologna, tnà  male: 
afiai;  & in  oltre  lo  Stampatore  temeraria- 
mente non  ne  harifiampata^che  folafnen- 
tè  la  metà,  fénza  di  accennare,  nè  nel  fron^^ 
tcfpizzio-,  nè  altrouc , tal  cofa,ch’è  in  vcrQ> 
yn  tròppo  s£u;ciato  ^dirc.. 
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Sono  ciniquànta  Grilli,ogni  viio  de*  tìniaX 
Il  indirizza  il  Padre  Aprofio  à 
fùo' Amico.  •■oU-vi  *- 

Di  cHà’  ne  parla  lunghiflìmamence  nel- 
la Biblioteca  Aprofiana  , cominfciairdo 
dàlia  pàgiiia'aoi.  de  à‘ carte  103.  viinic-" 
rifcc  vna  Lccrcfa che  dòucua  andare  mU 
li  Grillaia,  doppò  aila  Dedìcàìton*a,e  per 
negligenza' t 5-alrro  , dello  Stampatóre 
non  fuimprclTa.  Vcggalrp^fcblarnicri-' 
té  dalla  p'ag.^  detta 'Biblioteca^; 

fitTo"^Ua  240.  inclufine,  dòuè  fcriòè  Vàtió 
cCffiofità'ì’-  Intorno  alla  Grillàia',  córrèg^' 
gen'dó  alcune  cofé  j àggiugtiendonc  àlttci'^ 
Óc  alcrc  mutandòne.  ‘ - • ■’  - ^ ‘ 

■ Ne  h a fcritt  a,  bc  n e h e no  ft  iftsròpàtai 
meno  pe^qUello  ch^  io^apjìia,  làfe'còifdà'* 
pirte  rl«ggendolì4'^  carte- 20^;  delle 
lezzedella  BéUràV^‘5^ 


ii^oirerèU  Giàreane  Tf^idficóndapé^tédH*^^ 
Id  Grill AÌa‘i  inHrno  dlla  ^mtè  in' 
fó  Jlafatte^d9^',-  mi  rif^ffo  a quafitò  r^l^. 
nè JèriUerà.'  " ■ *‘i‘'  ‘ , v.^ 


15.  Ea  EihUóitèa  ^projìana  , Pajfatem-^'^ 
p9  AHttmnde  dtCtrnelio  ^Jpafio-Antwi^ 
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Libro  Terzo.- 
, gilmi  , Tra  Vagabondi  di  Tabbia  defto  l'Ag^ 
girato.  All'  UlHflriJfirìio  e GenerofijJìrnoSig, 
Gio:  Nicolo  Cauanaj  Patrkxdo  Genoaefe.  In 
Bolagm fer  ii  'Alanolejfi  i 673.  in  1 2;' 

■La  dà  fuora  con  voa  Lettera  Dedicato- 
' ria  al  detto  Cauana  il  Legati , & in  ciTa  lo- 
da grandemente  l’Auttorc , c ja  ruafamofa 
Biblioteca  di  Vinrimiglù.  - 

..  Coii  ferine  di  quefta  Tua  Biblioteca  à. 
carteao.  eii. 

' Tra  l Idea  di  Fra  Angelico  in  ^uejla  Jha 
Ojfera  di  farne  vn  Catalogo  , 0 fai  Indice  di 
tutti  i Libri , ciò  egli  nella  Biblioteca  da  cin- 
' f , e f ih  anni  in  cjua  ha  radunati,  c(h> 
me  hanno  fattogli  Scrittori  di  nelle  di  Lev- 
da.id  Oxford , e d'altre  ( pero faruatotOr- 
Ài/ie  dell  A.  B.'C.  ) ma  io  fan  di  parere  con- ^ 
trarfa  per  non  adojjarnn  vn  trauaglio  cofa 
faticofain  regifirare  da  dieci  in  dodici  mila 
^volumi  chefianoin  diuerfi forme ìed  or  dina- 
ti.' Sti  noteranno  i nomi  di  coloro  che  t han- 
no fauorito , daregifararfi fecondo  che  ci  por- 
ger a l ordine  l alfabeto , faggiugnendo  a eia-  - 
cun  nome  i Libri  , e tal'  bora  (gualche  cu- 
TÌojita  di  Lettere  f ò d'altro  come  gual- 
che Opufiolo  de'  me  de  farà  anecdota  , cheti- 
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ctrcandofi  altrove  non  / hmurelfbe  con 

grandtjfima  difjìcolea.  f . t ‘ i n ?•  oi 
Ec  à carte  lAo.  c i6i»  a ;i  ■ '5?t:  Ir* / 
Cornò  fi'  dijjf  non  fi fml  far  ^menmne  < ìsW 
Libri  i forìnandoneCatàUgó  fTmnerfile'  i 
findo  i^nefia  jktiea€ho  io^mn  'V9^ioadófikf^ 
9iù  neper  fra  ^Angelico , nè  pèrcfmnti  Fraiib 
s habbiamon  ^S6ert  Lwopa  finaetiak'dio  i^'A» 
fia  i^t Africa  ,'^é LAmkrrcsi  ntfficoMf'ògli 
èfiàtofsMoritò  dà<  molti  y fèa'^  taiUfà'de*r 
^uali farebbe  fidto póòo  mino  ^ che 
le  j che  fojfe^àrriHato  À fondare  vn  Opera 
cefi  infigne  i àcciochemn  fe  ne  per  da  l'a'^me^ 
moria , ho  penjato  di  regifirargli  <^ui  ap'prèfi 
fi  y ordinando  i nomi  de  donatori  i feconda  /*, 
ordine  delle  Lettere  A.  B.C^  ’ ' ' ' • > 

- lo  quefto^ptimo  Tòmo , finò  alla  pagi-  • 
na\i6i.  pària  dìTc  fteflò  * narrandòia 
vita  con  riiifcrrimi  varie  curioilcà , intot**' 
no  atl  Amici  Tuoi.  Dalla  detta iinoalla 
~6é6.  fa..mentionc  di  varii  che  gli  hatniO' 
dato  Libri , regiftrando  icicoli  incied  d‘ 
ellì.  In  quello  primo  corno , Il  conrengo- 
no  folamence  quelli  > i nomi  de’  quali  co-'^\ 
mmeiano  con  Lettere  A B G.  . , ,i  q-% 


In  breuc  fcnco  che  lì  llamperanno  il^ 
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• Libro  Terzo.»  57^ 
fecondo  > & il  terzo  » e doppo  (ùccediua- 
mente  il  quarto , quinto , firfto  &c.  Il  Pa^ 
drc  Abbate  Lihanori,  ncilatcrza  parte  del- 
la fiia  Ferrara  d’oro  à carte  f^^cira  il  fecon- 
do tomo  della  Biblioteca  Aprodana  » che 
mi  prciìippongo  » habbia  veduto'  mana- 
^ritto  ,v  poiché  allolutanientc  mi . viene 
(cricco  e tó  non  è ancora  ftampato. . . 

.'  Perche  il  luogo  del  P.  Abate  Libanori 
contiene  vua  uodeist molto  cùriofa, , non 
credo  che  damper  riulcire  fc  non  grato. a* 
miei  Lettori  che  io  qui  rinlctifca*  Pac^i- 
larrdo  dcl  celeberrimo  Padre  Sauonarola 

(Criuer^,  ...v^  ^ ^ , 

Fiorén"^  t e fra  gli  filtri  ztn  Liitro  mùtolato^ 
yhi>9fra\4iligfmis^apprejjò  il  Signor  A.nto- 
nfo  :^glùéechi  , Bibll^ecark  del  Ser^niJJir- 
mo  Gfttn  'Dtica,  neL^iiàlp foglio  66,  s'intro<^^. 
ducono  due  m vn Dialogo.,  Volpe 
coirti  yohe  difeòrrendo  della  dottrirM\ , Spanta,  ; 
Vitayò:  Tmrauiglicjè  oper ottoni  dèi  Sauona^ . 
rola  , citano  piu  di  venti.  Auttori^famofì, 
parte fiampati,  e parte  AdanufcrittifChefcriJl- 
fero  ^^‘‘^ggktmeme , e con  ogni  fedeltà  delle 
gloriojè  attioni  del  nojlro  fi?nofjf?no  Maejlro 
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Pàrtè  X^Vàrta. 

Girolamo  Sàiìonàrold  Ferrar èfi  \y  ' comi pdtc^ 

J ^ 1. 11  ' T>*f.  t\  •*  'Vf  - /?-'L  <T^*r  ' .'  jXtl'i't^jL 


gelico  Apròjìò  'Oìhtìmiglia’i'rnio Jìagolàrij^ 
mo  Padrone , e cariffi  'mo  Amico  a 'cm  rimct- 

.*  * 0 T ,>  ,j  ^ *•, 

ttarno  tl  Lettore: 

- Come  ho  detto  ftiaio  , che  il  P:  lAfeatc 
Ljbanpri  Habbia  veduto  il  fecondb ‘ totìib 
della  Biblioteca  Àprofiaiia  mabuferltVbi 
già  che  d’Amico'di  Genoà  nii  viene 
to , che  pei:  cofà  certa  lìón  c ftampàW 
dpueua  veramente  aceennarló*. 

, ^cl  princfpio  dei  primo  Toind^'-vi  fo- 
no'druétfe  Pòelle  in.fua  lode  deli^'^Atòi- 


prete  OVtauio  Scarlàtn'ni  , di  FranctretJ 
Scarfclli  / e dei  Dottore  Giulio^^  Antòhib 
Franchi!  In  fine  vi  è la  Biblioteca'  ApVo- 
fiana  cantata  da  Pier  Francefcò^Minozzfj 
che  lo  loda  in  altre  fiic  Opere 
, L’Abate  GiuAiniani  in  vna  Lcttera'deti 
la  terza  parte,  fcrittaall’  ifteflb  Padré  A-i' 
profio  , loda  grandemente  qucftò  primo 
tomo  della  Biblioteca  Aprofiana , diccfl^ 
do  ch’c  l’Opera  fùa  migliore  * c non  fòla* 
nacnte  non  s’òflVnde  di  venire  in'eflà  più 
Vòlte  ccnfuraco  , che  anzi  di  tal  cofa  ne 

ria- 
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ringraìia'il  detto  Padre  Apiofio  > e fc  gli 
^onfeira  oBligaco.  Deli  medefimo  Padre 
Aprofio  ne  parla  anche  nella  prima  parte 
del  filo  Libro  degli  Scrittori  della  Liguria. 

fopracennate  fon  TOperc  chc.fino 
ad  bora  h foii  vedute  alla  luce  del  Padre 
Angelico  Aprofio  Vintimiglia.  Delle  Ma- 
Ji^fcrìttc  le  quali  non  fono  ancora  ftara- 
g^ate , niuiib  he  ha  fatta  nota  più  diligen- 
te del^Soprani  hegiì  Scrittori  della  Ligu- 
ria , onde  regiftraò  qui  ciò  che^fciiue  di 
eflbà  carte  II.  e 11.^ 

^ Angelico  Aprojìo  Agojlmlano  della 
^egattione  di  S.  Adaria  di  Confolanane  di 
Genom , gloria  del  Mondo  Letterati)  , nel 
<jiMle  compendiate  fi  ammirano  quelle  doti 
fjutte  , che  portar  fogliono  all’  acquifio  dim- 
moxtulità  i ha  fo?idata  in  S.  Aggfiinodi  Fin- 
timigiia  fita  Patria  vna  infigne  Bmioteca\ 
numero  fa  difopra  cinquemila  volumi,  onde 
che  noti  ha  pari  nella,  cognìttione  di^  tutti  gli 
Auttori cofi  antichi  come  moderni.  Alla 
cortefia  di  quefio gentilijfimo  (pirito,  gbliga^ 
tijjìmo  fi  confejja  t Auttore  dell’  Opera  pre-. 
finte  per  le  molte  notinQ^e  de*  Liguri  Scrit- 
tori da  eJJ'o  riceuute  \.ìl  quale  parimente  hà 


$tt  Parte  CJjt  art  a.’ 

fcritto , e fiammato  vrì  infimtà  d' Opere  jfìth  ^ 

to  nome  /uppofli , ' ma  per  /o  piu  aUndenti  al 
proprio  nome , e cognome  j come  ben,  moftraiia 
lefiguenti. 

Dopo  d’haucr  rcgiftratc  TOpcre  ftam* 
paté  foggiugtic. 

Dello  Scudo  di  Rinaldo  vi  e la  feconda 
parte  > che  già  cinque  anni  fta  ajpettando  la 
commodità  dello  Stampatore.  H or figuitano 
quelle  che  diprefent/ficonferuano  in\Vjinti“ 
miglia  nell'  Aproftana  Libreria,  e fino. \ La 
Talpa  Plagiaria,  o vero  la  Cornacchia,  efi- 
prana , di  Nicolo  Paragerio.  Opmatt^ni 
fopra  il  .Mondo  pnajcherato  del  Cante  fileh 
rnogilo  Talpi.  ' Commento  di  Sapricso  Sapti^ 
ci , fepra  vna  Letterafinta  di  Virgilio  Bene^^ 
mati,  in  lode  di  Guglielmo  Plati  yejlampa^ 
ta  da  lui  innanzi  al  fio  pigro  Teatro.  ■ il  Bat'^ 
to,o  vero  Pietra  di  Paragone , che  mofira i 
furti  dei  ' Caualiere  Stigliani  • nel  M ondo 
Ntfouo  di  Sapricio  Saprici.  La  Aiafihera 
fcoperta  di  Piloplo  Mifoponero,  in  difefa  'deb^^ 
la  Satira  ' Menippea  di  Francefio  Buoninfit 
gni ppra  il  luffa  Donnefio , contro  l'Antip^ 
tira  di  Arcangela  Tarabotti.  l Diporti  Vii-* 
iefchi  di  Oldauro  Sdoppio*  Annotattionifi^ 

pra 
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pra  le  Fauole  Bqfcareccie  ài  Pìeth  Bàichie-  ' 
ie  Gentil' huomo  Veneti  ano.  GliOtij  l^iui 
diLoàouko  'AproJio.  Annotazioni  al  Poe-- 
ma  del  Giuditio  ejiremo  di  Toldo  Conflanti- 
vi  da  Seramlle  di  V mettta.  Lettioni /agre 
JcpraGiona , dette  da  lui  nella  Chiefa  diS. 
Àiaria  della  Conjòlattione  in  Genoua  gli 
Anni  1649.  e 1650.  Appareechianjt  i Jè- 
guenti.  Athena  Italica , fine  de  Viris  Cla- 
ri/}‘:  qui  Italiam  ingemo , ^ fcriptis  illu/lra* 
rnnt.  La  Poliantea  Italiana:  Lè  Note  Po^ 
mefidiane.  La  BUfliotecqgApròjMna.  Al 
premènte  è tutto  impiegato  ^ trasportare  dal- 
la'^Prmcefè  alla  lojcana  di  talea  » Les  Ta- 
hleanx  de  là  Penitente  par  Monjteur  Am- 
toìne  Godeau  Euefque  de  Venfè. 

L’iftcffo  Soprani , nelle  aggiunte  al  fu- 
detto  Tuo  Libro  à carte  2S0. 

^ * Sono  appunto  tre  anni  che  fitto  nome  di 
Lodomeo  Aprofio  firiJJ'e  alcuni  pochi  fogli  ji 
^udliper  ornamento  dell'  Opera  prefinte  ho 
amhho  di  regijhrargli  nel  fine  j e s'intitolano: 
Velia  Patria  di  A.  Perfio  Fiacco  Difi'ertaz^ 
di  ^c.  In  Genoua  per  i Calertiam  1664.  ' 

- 'Douc  Copra  il  Soprani  fcriuc  le  Note 
Pomeridiane»  (limo  che  debba  dire  > L'c 
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Ore  Pomeridiane.  Il  medefimo  Padre  A- 
prodo  à carte  52.  del  Baratto  eira. anche» 
XaSpagnadiO!dauroScioppio>dcllaqua- 
le  il  Soprani  non  fa  mcncioOe. 

Del  Batto  fc  ne -fa  mcntione  à carte  7* 
e n6.  della S^rza  Poetica , cncliìnedel 
Vaglio  Critico  > nel  Catalogo  degli  Aut- 
cori  che  hanno  fcritio  > e non  ilUmpaco 
contro  Io  Stigliani  vi  fi  legge.  . j 

Ha  firmo  il  Batto  , nel  ^juale  fi 
fefiano  i furti  che  fi  no  nel  Aionào  nuouo. , . 

A car.  6o.dd^edefimo  Vaglio. Critico. 

Sene  ricor forfè  il  Signor  Sapricio  Sa- 
prici  nel  firn  Batto  e fiipplirà  al  mio  man^ 
camento. 

Della  Mafehera  feoperta  vedi  lunga- 
mente nella  Biblioteca  cominciando  dal- 
la pagina  168. 

.Della  feconda  parte  dello  Scudo  di  Ri-] 
mldo>  vedi  ancora  à lungo  nella  Biblio-^ 
teca  Aprofiana-,  principiando  dalla  pag(-f' 
.na  zia.  come  etiandio.in  altri  luoghi.  A 
carte  125 . regiftra  i titoli  de*  Capitoli  del- 
la detta  feconda  paitc»  come  ctiandio  i 
nomi  di  coloro  a*,  quali  faranno  dedicaci» 
fecondo  hò  accennato  di  fopra.  ... 

Hauendq 
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*"^Hjuen«o  parlato  'deli’  Opere  del  Padre 
Angclicoj  lì  ftatnpacc , come  da  ftamparlì, 
mi  remerebbe  regiftiarc  i luoghi  degliHuo- 
mini  dotti , che  d’eilb  hanno  fatto  mcn** 


rione  con  lode  , ma  perche  cjueftafi  ren- 
derebbe còfa  troppo  lunga , c tediofa  per 
veniimi  in  mente  (opta  più  di  cento  Scrit- 
tori che  lo  nominano  con  lode  > copierò 
i luoghi  folamcntc  di  otto , o dicci,  fenza 


badare  a merito  , o à precedenza  di  alcu-j 
na  fojta-i  e come  prima  mi  faranno  fugge- 
Titi'dalla  memoria. 


-"  In  due  Libri  fé  ne  legge  ex  profeiIbrE-' 
logfo , cioè  nelle  Glorie  degli  Incogniti^ 
carte  5*9.  c 41.  e nel  Cralfo,  parte  fe- 
conda, pagine  138.  159.  240. 141.  e 241. 
Nel  principio  dell’  Vno  , e dell’  altro  di 
detti  Elogi,  fi  vede  anche,  il  Ritrattodcl 
P.  Aprofio, intagliato  in  Rame.  Perche  fi 
leggono  in  ambiduc  quafi  riftefic  notiz- 
zic , per  “isfuggirc  la  foucrchia  lunghezza 
regiftrerb  qui  lolamcntc  quello  del  Craf- 
I fo , il  quale  ferine  cofi. 

' Ammirafi  celebrato  nelf  Accademie  delt 
. Europa  tutta , non  che  delt  Italia  , il  Pa^ 
rofio  da  Fifif miglia , mercè 
Rrrr 


are  Angelico  Ap 
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alh  fjid  dottrina  , che  /è  renduta  degna  di 
commendanoyie , nelle  pm  fiorite  ragunan'le 
de  I^etterati.  Antichijfifna  nella  Riuiéra 
della  Republica  di  Genoua  è P^intimrglia , la 
^nale  come  in  pofèjjo  di  produrre  H uomini 
per  ìfilenzji  conjpicui , produjjè  al  Mondo  d 
29.  del  Mefi  d‘ Ottobre  nell'  anno  160 j.  il 
Padre  Angelico  Aprcfio , che  pofiia  per  cor 
gone  della  Patria  da  Vintimìgìa  appellofil. 

L’amor  di  pro/èguire  gl'  incominciati 
dii,  e diaenir  dotto  , e il  genio  di  menar  vita 
ritirata  l'obligarono  in  età  d'anni  ad  al- 
lo ntanarfi  dalle  cofe  del  Mondo  t k viuer 
tranciali  lamento  in  vn  chiojlro.  La  diuotio- 
ne  da  lui fiempre  continouata  alla  Religione 
Agcfliniana  i l'amicitia , e parentela  che  ini 
teneua  di  molti  Padri  d'efimplar  vita  , ope- 
rarono di  maniera  j ch'egli  vefiir  volle  l'A- 
bito dell'  Ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino^ 
in  cui  chiamojfi  Angelico , eonueneml  najnc 
per  le  fite  Angeliche  operazzÀoni. 

lui  i oltre  gli  andamenti  di  perfettijfimo 
Religiofio , nell'  ojJèrua?ìZA  della  Jka  Regola^ 
'con  animo  infiammato  alle  Lettere , e con  in- 
gegno Jùblime  yfludìb  la  Eilofofia  j e la  ‘Teolo- 
gia , con  progrejfi  canto  felici  , che  vennero 

amr^ 
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da  fkoi  Maefìri  ^ hauendo  hauati 
per  Direttori  de'  Jìioi  lindi  , Pietro  Riccio, 
Ottanta  de'  Afartini,  Angelo  Pala'^^,eQar- 
hriel  Fofchi  , Sogetti  tutti  per  erninen^  dà 
lettere  humane  , e diuine  d'immortal  £rido. 
Aj^  erta  hehbe  terminato  il  corjò  de  fudetti 
■ Studi , che  dal  grado  di  Difcepolo  con  molta 
Jùa  gloria pajso  al  grado  di  Aìaejlro,  e Jìibito 
•venne  defiinato  al  la  Lettura  in  APonte  San>* 
Comno , doue  due  anni  efercitolla.  Chiama-' 
to  indi  in  Genoua  alla  medejima  Carica,  an-* 
do  in  (quella  Città,  eie  ini  per  lo  ^atio  di  anni 
• Lettore  della  Filojòjìa. 

per  dare  alla  mente  qiudche  rìpofo , dopé 
<vna  lunga  continouata  Lettura  , per  veder 
le  Città  piu  fàmo/è  ' dell'  Italia , e per  goder 
di  prefenz^à  molti  cari  Amici  Letterati  , co. 
quali  folamente  in  virtù  di  lettere  , mante-^ 
ncua  di  lontano  corrijpondenzia  , viaggio  in 
ajjài  luoghi , riceuuto  in  ogni  parte  con  dimo-*_ 
jlr attiene  d'affetto  per  t amenità  delT  ingegno ^ 
eper  ia  candid egga  de'  cojlumi. 

Termine  dM  Juo  camino  fu  la  Citta  di  Ve- 
netia.  correndo  l'anno  1655).  in  cuifermoffi 
eletto  nel  Monajlerio  di  Santo  Stefano  Mae**,  . 
Ziro  di  Lettere  humane , e dal  valor  Jùo  noto 
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jfocki Jì  videro  eruditi  y onde  da  Nobili  di 
quella  Republica fu  grandemente  auuto  in  ifii- 
ma  ) e premiato  con  molti  honori  il  /ito  meri- 
to, Dopo  la  morte  del  Caualier  Gio:  Battv- 
Jla  Marino , hauendo  con  liuor grande  il  Ca- 
ualier Fra  Tomafo  Stigliano  Jtamparo^vna 
Cenfura  in  vn  Libro  intitolato , L'Occhiale 
cantra  il  Poema  deW  Adone  del  detm  Co- 
Holier  Marino  , intraprejè  il  Padre  Angeli- 
co Aprojìo  la  d 'ìfefa  di  <^uel  gran  PoetaNor- 
politatto  y fiampandola  fitto  nome  di  Sapri- 
cio  > 'Saprici.  ' 

Indi  per  far  conofcere  al  detto  Stigliani, 
guanto  grande  fofi'e  terror fitto  nell’  oJJ'eruar 
le  fejhtche  negli  occhi  altrui  3 quando  d jùei 
vi  erano  le  tratti , mando  alla  luce  vna  Ceti- 
fitrd cantra  il  Poema  del  Mondo  nuouo,  coi 
nome  di  'Vaglio  Critico  ; alla  qual  Cenfurrt 
hauendo  rijpofio  il  Caualiere  Stigliani  gli  fu. 
fiuhito  replicato  con  vn  altro  Libro  appellata 
il  Buratto , in  difeja  del  Vaglio  Critico.  Du- 
rarono buona  pCQa  quefìe  contefi  , dimo- 
Jirandcfì  fecondo  Jèrnpre  il  P.  Angelico  di 
nuoui  Libri , su  le  dtjputate  materie  , e an- 
che douittiofo  d'Huomini  dotti  fautori  delle 
Jue  opinioni,  cofie  tutte  che  tormentarono  non 

or- 
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'ordinariamente  il  cuore  dello  Stigliani  fmo 
all*  vltimo  della  fua  Vita, 

. narrati /ludi  dell'  amene  Lettere 3 

tn  cui  mirabilmente  /ìoriua  frafiornaron pero 
dagltjhidi piu  alti  il  Padre  Angelico  , che 
con  ‘vaJHjfimo  ingegno  ponderando  la  facratif- 
fima  ijìoria  yC  i Chiojatori  d'ejfa , e tutta  l'v- 
nìone  de  Santi  Padri  y . ne  tra£'e  i piu  nobili 
penjieri  y de  ^uali  Ji  videro  po/cia  ornate  le 
/he  prediche  y e recitate  in  piu  d'vn  Pergamo 
ddtalia.  Viue  hoggi  il  Padre  Angelico  tut~ 
to  dedito  alle /lampe  delle  /ue  erudite  fati- 
che y.e’con  l'amore  , e conofeenitA  di  tutti  i 
Letterati  d'Europa.- 

■‘'  Dòpo  del  deteo  Elogio  nefeguitano 
alcuni  verfi , fi  Latinr,  come  Tofeani  in  ‘ 
lode  del  P.  Angelico  A profio  , di  Loren- 
zo Longo , di  B B.  A.  T.  di  Tomafo  Bai- 
tolotnini , di  Gio:  Federigo  Gronouio , di 
Liònardo  Quirini,  e di  Pietro  Michiele. 

Dietro  ad  effi  ne  fegue  il  fcguentc  Cata- 
logo delle  Tue  Opere. 

O'pere'/lampate, 

Il  Vaglio  Critico  di  Afa/òto  Gali/loni 
pra  il  Afondo  nuouo. 

- LI  Buratto  di  Carlo  Gali/loni  in  Dife/a^ 

R r r r 3 
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^el  'Vflolio  Critico. 

C3 

V Occhiale Jìritolato  ài  Scipio  Glareana, 
rijpofia  aie  Occhiale  dello  Stigliarli. 

Annotarjjoni  d'Oldauro  Sdoppio  alt  Ar- 
te dodi  Amami  di  dietro  Michiele. 

o 

La  Sfercji  Poetica  di  Sapricio  Saprici. 
Prediche  delt  Annerito  d'AgoJHno  O/ò- 
rio  tradotte  dallo  Sp 
Sdoppio. 

J l Keratro  di  Sapricio  Saprici. 

Lo  Scudo  di  Rinaldo  di  Scipio  Glareano, 
Opere  Manoferitte. 

\ Il  Batto  overo  Pietra  di  Paragone  che 
Jìra  i furti  dello  Stigliani.  ' ‘ . . . . , 

VOre  P omeridiane.  " • ' • 

La  Poliantea  Italiana.  ' ' ' : 

La  Grillaia. 

Athena  italica  de  Virls  illufiribpt^. 


agnolo  da  Oldauro 


V Aniichitk  di vemirniHùt..  •'  • 

La  Biblioteca  Aprojìana. 

Gli  Oiij  EJHid. 

Il  mcdcfìtno  Cralllj  gli  dedica  etiandio 
vna  delle  Tue  Epillolc  Eroiche  , c lo  loda 
anche  al  rrouc. 

I verfi  che  ho  accennato  ("opra  in  lode 
dei  Padre  AproEo , facci  dal  Gionouio  Pa- 
dre, 
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Libro  Terzo.  391 
dre  » i quali  Ci  tcouano  nell’  Elogio  del 
CralTo  fi  veggono  anche  Tocco  il  Ricr«tco 
del  detco  Padre  intagliato  in  rame  da  Gio- 
uanni  Piccini,  e fono  i tegnenti. 


^ern  rara  pietas  Ordini  excelfmnfao 
eraditis  Li t era  monflrant graiienh 
Jrl ilarifspae  cu  icHs  infinuat  hurnanitas 
'TotoijiHe  hlyrnetto  dulcior  facundia^ 
An>ielicH6  ora  fìc  Aprofìtis  gerit. 

Q^d  capere  Piclor  valisit , hoc  plano  vi- 

des:  ^ ..  f,  ^ 

Anirmmipfe  chartis  duxit  aternis /arra, 
lo:Predericti6  Gronouuu  Haynhttrgenjis* 


Del  detco  Rictarto  uacla  afiai  iLiùgamen- 
te  il  Padre  Aptofio  tieila  Biolioceca,  prin- 
cipiando dalla  Pagina  1 41. 

Il  Padre  Filippo  Elfio , nell  Encomia- 
ftico  Agoftiniano  à carte  j8.  e 59. 

Angelicm  Aprofm  VintìmilU  narm , an^ 
no  1607. 19.  OElobr^P adre  ^arcOì^ 
tre  Petronilla  Aprofij  , nom^a  Ludouici  in 
Baptijìno  accepit  y ejHod  in  Religione  Aitgu- 
i JHniana  ( (juam  IngreJJiìs  ejl anno  atatiijke 
) in  A ngelici mutatmn efl . Eafuit  ingep 
nij  felicitate , vt  in  hitmanis  , & diiiints  Li- 
ter  PS  j fiat  im  à Profejfione  y magno  s , ’ò'  exi- 
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mios progrejjhifecerit  ^Jub  Magiflris  Ange~ 
lico  Aprojio  , celebri  Concionatore  , Petra 
Riccio  homine  ernàitiffimO}^  Oclàuio  Aiar- 
tino  y aui  àocPrìna , (jT  rnunijs  in  Ordine  obir 
tià'  fnerunt  illuflres.  . Angelo  PalatjJt  ab 
Ace^uapendente  y Ct"  Gabriele  Pa/cho  CnrJU 
Jindiorutn  abjvhtto , facluf  leSlory  in  Morfte- 
Sanfonino  doeuit  V ìóHofophiarn  diiobùi  an- 
nis  y & GenuA  trihus-  Sed  <^HÌa  a natura  erat 
inclihatHS  magie,  ad  difcendum  quarta  ad-  do^. 
cendurn  y fè  dedidit  vifendis  pracipuie  Vrbi^ 
hni  EirùriA , Lombardia  y.  diùiònùs  jCene^ 
tA.  Vbi  tarn  morurn  comitate , ^uarn  varier 
fate  doclrinA  , adeptm  e/ì  arniciiiam  Claripfi%. 
morurn  Viraruni.  Demum  fixa  habitatìoné 
ann.  i6P^.  in  Conuentu  Veneto  S.  Stephani, 
humaniorum  Ltterarurn  Profe^br  effe Htu 
nobilern  y (j;'  R eli gio fami itnemuièm  y rnaona 
fde  ac  diligentia  difciplinis  Latinie  irt^  - 
buit.  Il ir  renerà  fingiilaris ab  id  omni  noy 
tieni  chariffirma  > cf  laudabilis.  Scripjìt. 
Vagurn  CriticumAiafìti  Galli /Ioni. 
Annotationes  Scièppijad  Ariern  Antantiu. 
Conciones  Aditentuales  Augit/Hni  Oforù^^ 
Hi/panice  fcript.fe  'cit  Latine  loaui. . ^ ' 

Anf'jfHÌtates.ViniimiglÌA  , - 

Otia 
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Otìa 

ScHtum  Rinaldi  Scipionis  Olariani  ' ■ 

T olyamheam  ltalica?n 

Jìthenas  1 talkasy  fine  de  V’irk  ìllHflrìbm-  " 
Qydfcriptis  Jùis  l(alia?n  iUaflrarMit 

Bibliothecam  Aprofiam  , 

Et  piar  a alia.  > . 

Ho  copiato  i detti  titoli  per  ^app^nto^ 
come  fi  leggono  nell'Opera  del  Padre El* 
ffio.  Non  ve  n’c  quali  alcuno  che  non 
fia"ftorpiato , oltre  all’haucr  confufi  i Lw 
bri  ftampati , con  quelli  che  fono  Maiiu-f 

ferirti.  Il  Padre  Filippo Labbeo,  à carta 
8.  di  BibliothccaBibliothecarupi  delia  fc-  '' 
Gondà  imp'reflìone..  , . 

• Angelica  AproJÌHé  Vintimilienjls  Atigit*\ 
ftinianui.  Ath  e n at  Italie as  eum  par  are  an^  ' 
no  1647.-  afferebbe  lacobui  PhilipptuTho^  ' 
mafinusinfio  ParnaJJò  Euganeo.  Anpert^' 
fecerìt  i am  etiam  typis  eommìfirìt  , nefiioi^  - 
7tec  id  maio  Juo  more , non  difttnguendi  ine~  ' 
dita  f ab  editii  i indicàuit  Philipp uf  Eljfifig  " 
in  Encomi  ifiico  AHgufHnianO  ',.  vbi(fr  addita 
M^Eothevafn  Aprofianamyfed  ^uid fit  non 

'fXpkeaf.  " 

f i^rfrancefeo  PalTerinij  dedicandogli  v’' 
’ R rr  r j ^ 
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il  ìuo  Proteo , e lì  troua  anche  la  feguente 
Lettera  à carte  ii8.  cii 5che4arium  Libera-, 
le  del  detto  Paircrini. 

jing elico  A^rojlo  l^intimìltef^JlBremit.S, 
AHguflini  SS.  T'heologì(t  ProfcJJòrt , 
mica  Incognito y Geniali  g^c.  Dam  AuSlor  ei 
Froteurn  Chrifìianum  injcrìberet  Epifiola. 

Frotemn  loie  Proteo  vt  debeo  , Jìc  dedico , 
vere  Angelice  Aproji.  Sapricitì-s  ille  Sapri* 

C1J  , Oldaurm  Scitppim  j Aù.Jòtus , Ca-^ 
relitti  Galifioni  , Scipio  Glareanm  j cr  P^i^" 
rii^e/ìm  ipfe , epuos  lo:  Prancìfem  Lanreda- 
nm  Senator  one:m. 

Adriaci  Sireriygjy  nojiri  THÌlifiS  ani 

Tibi  familiarijfimos  appellaitit  , 7V  tot 
AiiSioram  AnBorem  y Sapientijfimiim  Pro- 
team demoh/irant  : Protetti  autern  rneus  prò*' 
ùnm  tranjit  in  effigie s y ji  totidem  vinas  y 
valeas  in  annos. 

Omràhiuelapjìs fitte  amicfior  annis. 

Protenrnigìnir  protegge  y (pr  dum  tam ope- 
re Proteos  amai  , neflri  qnoefae  Protei  Pa- 
rentem  redama. 

Il  Legati  dedicandogli  Icfegucnri  Poefié 

Marcellini  Genuenfis  Carrninum  Libera 
Uem  Aurei ij  Brixie-nfis  Epigramrmtta  i 

dam 
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d^m  N HnAprirmmiiì  htcern prodemt  ex  Bi- 
hliotheca  Lanrentij  Legati  ad  Sapientifjirmm 
virurn  P.  AngelicHrn  Aprofiarn  Intemelien- 
fem  AHgHfìiniiinum. 

NclU  Dedicatoria  tra  le  altre  cofe  gli 
fcriuc, 

EruditijJlmo  V'irò  Angelico  Aprono  /ito 
Laarentiui  Legatm. 

'Tarn  fìihlimi  lanàis  genere  , <fHA  tm  ejl 
hmmnitiis  ,ftauijjime  AproJìj  me  commemo- 
rai in  ernditijfimii  tuis  ad  Heroicas  Crajjl 
ncjifi  Epijlolas  Notti , quoi  Capricorni  Vi- 
gilioi  ùifcripjìfìi  : totque  , ac  tamis  nuper  ho^ 
noribm  me  cmnHlatHm  voluijìi  in  primo  De- 
firiptionii  amplijfinta  tm  Bibliotheca  Volti- 
mine  3 vt  qtiod  maxime  ahorninor  y ingrattu 
videri poJJ'em  3 nijialiqmdfaltem  addìBiJJi- 
mi  argtimentHm  animi  tibi  cam  primnm per>- 
Jòluerem.  Id  dnm  cogito  3 qumn  de  meo  quio 
quarn  interim  ab/òlutumnon fuppetat , quod 
tibi  nnncHpem  ecce  Cojpianum  dejcrtbenti 
Ainfitirn  3 qmd  propediem  e de  tur , ^ omnitt 
proinde , qu£  apud  me  funt , emluenti  Seri-- 
ptormnmonmnenta  3 vt  quicquidad  retti of- 
jenderem  in  aduerjaria  conferrern  : ecce  in-* 
qmmMS*  Cdrrtùnam M-ÀrcelliniP oetA  Ge<*, 

Rirr  6 
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vuenfis  Liher  aà  vunta  venit  ex  quo  i^um  - 
Ehgìaaim  fragmentnm  de  Margariiamm 
UirwuJ  ad  Marcellum  Ài,iioranmm  Jteer- 
YA  Eprjcopum  nojìro  de  ‘Tefìaceis  'Tramatiti 
inferendomi  <adnota.JJ'c.m  > dignm  vifus  ejì , 
quern  cmn  lo:  Candulphi  Scriptis  , q:u  fé 
pì^x/o  entra } in  lucern  euocarem  j tihique  Vi- 
ro. tam  de  Literis  benemerito  infriberern.Vof 
tern  qinppe  Lauremij  Legati  Senioris  Ani 
?nei  Arnicum  > vt  ex  eius  ad  hunc  Carmini- 
hmdiquet  3 ex  tenebrarurn  ergajìala  in  Scr 
lem  edìdlururìj  Liguremque  huc  vjque  extor- 
rem,  & qui  propterea  Raphaelii  Soprani  Vi- 
ri fìmper  ?nemorandi  Lyncearn  in  colligendis. 
Liguri  A ScriptorUn'U  diligentiam  efugerat, 
SerenijJimA  R eipublìcA  redditurus  y ad  quem 
diriger  em  nifad  te  , Lìgures  in  ter  S cripto- 
res  mihi  dileSlifme  An^elke  ? Ad  te  ita-, 
que  ALtreellinus  fejjlinet , Patriarn  in  Apror 
Jìana  comperturus  ,, ad  te  inquam , Amico-r 
rum  meoritm  cp:ime  , cuius  Opera  non  in  tua 
modoyfed  cr  in  SopraniBibliotheeajmum  nox 
men  Aternitati  corartìendatuTn-^nachis  fumi  > 
cuique  initarn  cmn  lo:  Vlieolao  Cauana  Li- 
teratorum  M-xcenate , ac  Anfano-,  Aiatthìa.  . ■ 
Frayfono  5 clarìjfimk  Qenm  Patritqs , alijS^ 
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efiu  doElijftmis  Viris  arnicittam  àcceptam  rc-^ 
fero.  lUnd  modo  te  exoratmn  velim  vtfiamà 
de  P oetdi  V^ita  ttbi , aut  arnicii  quibus  cum  al- 
libi, tmn  Geme,  abntidas  j expifcari  contini 
gat , id  mi  hi  notum  facias , vt  qmd  hic  ne-  ■ 
queo  fili  e min  noftró  P oetarttm-  Atheneo  Li- 
ter  is  rnanÀure  vale  am  ^c. 

Conclude  ,doppo  d'alciuii  periodi  la 
P.edicatoria  fcriucndo. 

‘Tu  interim  Seculi  nojìri  decus  , ^ maxi* 
mum  Liguria  ornatnentmn >V eie y tneque  vt 
ajjoles  ama..  . 

L’iftclTo  Legari  dedica  anche  al  Padro 
Apro  fio,  Nca  Carta,  fiuc  Myihicus  de  Ca-« 
ftaneis  Excurfus , c iò  nomina  con  lode  in 
airri  Luoghi. 

Don  Nicolas  Antonio  nella  Difièr-' 
taz.  de  Bibliochccarum  vtiiuate,  ch"c  nel'- 
principio  del  primo  Tomo  della  Tua  Bi-i 
bliorcca  Spag^iola. 

'Neque  in  lucèm  adhuc  • emijfas  vidimuA 
'jingelici  Aprofij  Tintimilienjìs  Erernitarum 
Sodalis  Athenoi  Italtcas  cuius  Operis  ab  an-. 
tuyybÀi»  vtiiam  tuaé  ab  éo  parati , in  Par- 
p.ajjh  Euganeo  juo  lacobus  Philippus  Thoma-* 
Jthps.y.^.nuper  Raphael  Sopraniut.t  ^,4^ 


5^8  • Parte  C^y  a r t a» 

ch^el  Infliniamis  in  Bibliothecis  fuis  Ligu-r 
rnm  S cri ptornm  meminere.  . „ 

Il  Vcilchio  nella  Pccfatione  allafuaE- 
(ercicatione  de  Vena  Mcdinenfi. 

ideo  frecjuenter  id  illis  eitenÌAt , tpiiod 
fipnd  Thomam  StilUnum  E^uitem  i^  ^ouo 
Mmdo  doHìjJimus  pariter , hum^nijfimus 
V'ir.  Angelicus  JiprojÌHs  V mtinàglifi  > 

genuA  Lihertate  ( ò‘  CAliJìoni  nomine  Adfci- 
to  y in  Cribro  Jùo  Critico  y Cy'  aperta  fronte 
czm  ilio  nos  donaret  ) ridere  folebat , (jAoà 
expeditìonis  Hijpamca  in  Nomim  Orberà 3 
Chriflophoro  Coloneo  Stolarcha  fnfceptAyln- 
terpreies  fecijjèt  Archintum  & Sandrttmy 
ijHorum  tamen  vter<^ne  idiomatis  Americani 
i^norantijjìmus  erat  y non  minus  j quarn  nul- 
li durn  cognita  regioni^. 

L’Alazzio  nè  famencionc  più  volte  con 
lode  nella  Drammaturgia  come  fi  può  ve- 
dere à carte  751. 730. 706. 6i8. 595.578*579»' 
Nel  principio  del  Libro  vicn  regiftrato  il 
Padre  Angelico  Aprofio  tra  alcuni  che  - 
hanno  gran  numero  di  Comedic. 

Il  medefimo  Alazzio  nella  Prefazzio- 
ne  a’  Lettori  de’  Poeti  antichi  > raccolti 
.dà  ciFo  da’  Codici  Manolciitti  della  Bi-  = 

blio:; 
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blloteca  Vaticana  , c Baiberina.  A cat- 
te 405. 

Intorno  al  cognome  di  ccjhd  , rapporterò 
quello  cheferme  Alejàndro  Ziliolt,  nell'  Iflo- 
ria  de'  Poeti  Italiani  , la  quale  m'ha  comn- 
nicata  tìmmenja  Cortefa  del  P.  Anglico 
jAprefo  VintirrÀglia  , canata  dall'  originale 
del  detto  Zilioli  y conjèrnato  nella  Bthliote-^ 
ca  Aprofìana  in  Zintimiglia , che  detto  Pa^ 
dre  ha  fondata  con  ifpefa , e diligentia  fra- 
ordinaria  3 C!T  arricchita  d’infinite  enriofitay 
e Libri , cofi  Aia'nofcritti  y come  flampati  à 
beneficio  de'  Curiofi. 

li  Vanden  Btocckc  à carte  387.  delle' 
fuePoefie. 

Retterendijfirno  Patri  Angelico  A profio  V'en- 
timiglia  Egregio  huim  atti  ornamento  , 
durn  lufitrn  de  perfonata  illi  ojferret. 

O cuifi  Charites yrifiifiucy  LcpcfijHeyfale/q\ 
Atqne  noni  debet  q me  quid  vbiqu  e io  ci  efi^  - 
liÌ6  qmfo  inmtn,erÌ6  noli  expeUare  lepwcm 
At  nojìri  Aprofipigtms  amoris  habe. 

Il  Conte  Bernardo  Moiando,nellaRo- 
falinda , Libro  6.  pag.  590.  e 35)^1.  della  pri- 
ma Editione  di  Piacenza  in  4, 

Pufirts  fauoremle  che  fi  trouajfe  alt  hom 
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in-efuelìa,  Città,  eh'  e fua  Patria  , il  Padré 
jingelico  Aprojìo  Accademico  eruàitiffimoy 
Predicatore  infigne , Scrìttor  di  Libri famojò, 
fogettoper  eccellenza  di  dottrina  yper  foahi-' 
ràdi  coftami , e per  cento  altri  titoli,  vno  de* 
più  vignar deuoli , di  cui  fi  vanti  hoggidi  la 
Nebilijfitna  Religione  Agoflìniana , il  fmle 
agli  intiiti  del  Padre  Egidio , accetto  di  bm~ 
na  voglia  il  carico  di  accompagnare  con  vna 
fila  Predica  adattata  al  fogetto  , la  folennìrà 
di  cjuel  giorno.  ■ - 

E nel  Libro  Settitno  à càtre  415.  ‘ • 

Indi  il  Padre  Angelici)  Aprofio , cònvnà*; 
eleganti jfima  Granone  , efiaU arido  la  Fede,^ 
abbattendo  l'Erefia , e lodando  il  Can didato ^ 
fiigello  ^Htilanobilijfirm  anione.  * 

Il  Padre  Maeftro  Fiorclli , nel  primo  . 
Libro  de’  Detti , c Fatti  de*  Veneti  à carte 
38^.  c 39.  rcrine:  • • • • ' ’ ^ 

Le  'Virtù  dell'  ernditijjìmo  P'.  Angeltùofi'- 
'Aprofio  Vintirnìglia  Agoftìniano  , fidrlinfièiè,  ' 
in  tutte  le  più  forno  fi  Accademie  d Europa,  ■’ 
cerne  degli  Incogniti , Geniali , ApatìjUfAn-  ' 
tiofi,^  encomiate  dalle  penine  de** più  celebri  ' 
Scrittori , e dagli  applaufi  de  Letterati  mag-^  ' 
gtori  3 in  Fenez^a  parimente furono  con  ec~ 
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osjfi  di  marauiglia  filmate  y xt  ingrandite ^ 
da  Gio:  F rance  fico  Loredaho , e Pietro  Mi-* 


chielc  y Colonne  delle  Lettere  più  forbite  nel- 
la projà  y. e nel  Verfo,  Le  difeje^che  fece  egne- 
flo  gran  dotto  col  V'aglio  Critico  , Baratto, 
Sfer'^ poetica  , e Veratro  , alle  Cenfareffiùte 
dal  Caualiere  Stigliani  contro  l'Adone  del 
Caaaliere  Marino  , non  tanto  h/mno  fatto 


campeggiare  t àguijà  del  Sole , l' oppugnata 
•virtù  di  (jfuel  Cigno  Partenopeo  , ofHanto  ri- 
jplendere  ifauori  di  eguefii  due  Patritij  verja 
il  filo,  merito  > che  non  mancarono  giammai 
d[ encomiarlo  , e filmarlo  come  Principe  de 
Letterati, 


Dopo  d’haucc  iodato  lò  Scudo  di  Ri- 
naido  , TAtcìic  Italica^  da  Grillaia  fogr. 


giugne. 

i^on  vi  e Letterato  che  non  amhìfia  com  " 
(opere  fùe  arricchire  la  Biblioteca  farnojà, 
Apr.ofiana  da  lui  in  Vtntimiglia  cofirutta^ 
ridotta  con  fue  fatiche  à tale  jpledore,che fìr- 
uè per  egetto  di  marauiglia ya  chiuntgue  che  ve-> 
dendo  moltitudine  cofi grande  di  rari,  efceltù 
Vallimi radunatay  crede  che fi.  flano  confante 
f Età, (guando  piccai  giro  d'anni  alla  fina  ^ran*  - 
fatica, e dil^enza,fiiff dente  fi  e dimofiratou  - 
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Il  Piaccio  à carte  150.  de  Script.  PIcu- 
donymis. 

Cornelio  Ajpafio  Antmigilmi  tra  t vaga^ 
honài  di  T rabbia  detto  t Aggirato.  Sub  hoc- 
ce  nomine  fiottio  tjHod  Jit  edita  ah  Angelico 
Afrofio  Vintimìglienje , cuius  in  KhodtanU 
n.  40.  41.  me?mmmpu  Bibliotheca  Aprofia^ 
uà  Pafiatempo  A'attun?mlein  li.  1673.  panr 
CVS  ad  hinc  menfibtu  ex  literis  Domini  An- 
toni^ Mailìahechij  y Bibliothecarij  Erninen- 
tijjlmi  Cardinali^  Medàcai  y ad  Dn.  Marti- 
num  Vagelinm  Ph.  or  M£d.  Dr.fcripiió  co- 
gnouii  tj  temprecatuó  etiamfiitny  vt  de  ar-, 
gumento  firipti  illim  y nondam  ad  bafie  no- 
ftras  or  OS  de  lati , certiora  fi  ir  e y vel  in  htù- 
iiìfi'e  opafiitli  rnei gratiam  y fiklnte  multa  Do- 
mino M agliabechio  nomine  meo  nuncìata  lor- 
horaret  y fied  ad  cucs  ipfius  Literat  rejponfium 
ad  bue  expeBamm-y  & tanto  ^uìdern  auidim,. 
guanto plenitisiUudmiloi promitto  àfium?na\ 
J^iri  huTìianitate  y (guam  ipfio  camper tam  ope- 
re in  Carminibus  rneis  ^ unenilibus  Lib,  4* 
j,ag.  565.  Laiidihusy  or  fi  vai  de  imparibus'- 
fimproficutus  y animo  vero  eùarmum  memo- 
ri y ceti  par  efi  y prefie^uor. 

Il  naederuno  Piacio  à carte  198. 

Car^ 
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■'Carlo  Galifioni  , ne c non  Majòm  Gali- 
fiojii  y ejì  Angelicns  Aprojìas  V^,  Rhod.  n* 
40.  e 41. 

Ec  à carte  124. 


Afajòtto  Galifioni  efi  Angelicns  AproJtHS 
Vid.  Rhod.  n.  40.  fnpra  n.  282. 

Ec  alia  pagina  25  5 . 

Scipio  Glareanm  efi  Angelicns  Aprofìns 
V.  eitndern  nmn.  45.  • 

Il  Rodio  à carte  26.  degli  Auttori  fuy-^ 
polli , ftanipato  col  detto  Piaccio. 

Galifioni  1 . ^ r 

, ‘ C^rlo  Gdifimi  j 4’"/*  , 

' Il  Piaccio  loggiugne.  , - 

' In  Libro  Anonyrno  Italice'fcripto  jamejfae 
Jttpra  laudato  cui  titulus  efi  Le  Glorie  degli 
Incogniti  y 0 vero  gli  Huotnini  illufiri  delt 
Accademia  degli  Incogniti  di  ZIenetia  pag. 
39-  & inuenio  Elogium  Angelici  Apro- 
Jtj  E’ifitimiglia  ibidem  fuJÌHS  legendum  : è <gii9 
I tantum  hoc  loco  ad/cribam  editos fub  nomini- 
I htis ficUs  libeUos  hiibi  enumerato s.  llliautem- 
^ fi  t fcyuemes. 


IL  V'a'fjio  Critico  di  Adafoto  Galifioni Jo- 
pra  il  Alondo  nuouo. 

Il  Buratto  di  Carlo  Galifioni  in  difefa  del' 
Vaglio  Critico» 
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V Occhiale ftritóUto  di  Scipio  Giare àìftOi 
Rijpojìa  all'  Occhiale  dello  Stipliani.  "•  * ‘ 
Annotattioni  d' Oldmro  Sdoppio  all'  Ar^ 
te  degli  Amami  del  Michiele.'"^'- 

Prediche  dell'  Anuento  d'  AgofHnd  ^OJò<^ 

' rio  portate 'dalla  Spagnola  nell'  Italiana  Fa-^ 
nella  d'Oldauro  Sdoppio, 

■ La  Sferza  Poetica  ) ù 
llUeratro  '-'3 
Lo  Scodò  di  Rinaldo  di  Scipio  Glareano. 
Hmc  Aoiiorem  ScoHenìat  Bihliothècam' 
Apocryphormn  conte>:uiJJè , in  ejna  fcripta 
^uam  plurima  Jais  Auctorihue  afferuerit , Anr 
' Uor  e(ì  in  Catalogo  /ho,  ijue?n/kbijciam.  Bum 
Librmn  videro  mihi  mtm^ùam  conringit  ^ fi 
fidalo  inquirenti,  ISIeque  in  Catalogo  veL 
editorum,  vel  edendorum  ahipfi  voluminum, 
quem  Italvu  AuBor  Elogiormn , modo  dra- 
tu4  cornmernorat , talerninuenies.  Equidem 
intèr  e a qua  pralo  parante  lego  ; La  Bdtlio^ 
teca  Aprofia,  quanunc  forte  debeae  ejje  A^ 
pocrypha  illa  nefeio.  Cèrte  maxirnopere  de- 
fiderò  videro  hoc  jerìptum  , fi  tale  e/l  quaU' 
ScauenÌH6  tllud  deferibit.  Fortaffs  ^enim^, 
augendis  hifce  no/l''ìs  haud  parum  conferrd, 
Zdèrum  enim  vero  male  metuo  ne  prò  Bihlio-  ^ 

theca* 
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Saprtcìo  Saprtet, 
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ìh€Ci*  jiprojhi  y mhis  ApQcrypham  feceris, 
Scanenius  , facili  oh  vecurn  affmùaiem  er- 
rore. Q^màs  • enìm  AcademU  Jncogni- 
torum  Scriptorem  hmttfie  Libri  non  memi- 
nijjè  'propterea  non  fortajfis  incpt  'e  jHjpice- 
rie  , <^uod  tmn  adhnc  , anno  videlicet  hu^ 
tuo  Secali  (juadragefimo  feptirm  , vixit 
tlor  ille  ^mdragennarim  primum  , adeo- 
•(jìte  multa  pofi  hinc  edere  potuerù  i atta- 
men  accedit  huc , <^uod  nee^ue  Loremua  Crajji 
Elogia  fita  / talica  Literatorum  integris  an- 
nis  decern  ^ nouem poftea  in  ipjà  Venetorum 
Vrbe  typis  committens  vj^mm  huius  Apo- 
cryphorum  Bibliotheca  j fid  Aprojiana  fo- 
Hhs  meminerit  y (jua  forte. Lihros  Scriptos^ 
LeElos  y autpofejj'os  Aprójtj  cominerepotuit^ 
dr  dc‘  <gua  Quantum  noui  inter  pfeudonyrnos 
fuh  nomine  Antiuigilmi , reperias.  Idem  fa- 
cit  PhilippHt  Eljftpu  Bruxelle/ifis  in  Eneo- 
mimico  fuo  Eremitarum  S.  Augujiini  Bru- 
xetiis  i^54.  edito  , cuius  negligentiarn  vt 
alias  ( nec  iniuria  fortajfis  ) in  Bìhliotheca 
fita  Bihliothecarum  hic  y dr  ad  Angelici  A- 
projij  nomen  carpit.  Philippus  Labbeus  le- 
fìiita  (dre.  Nùnirurn  ille  Jìto  more  y C arala- 

gnm  aliemm  ali^uem , ^ fortaffis.  hoc  Iocq.^ 
* 

I 
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citatum  Anonyrni  de  IncogniUs 
fecutjis  eji  : vt  adeo  non  jìt  .(^md  illms  tejii- 
moniurn^ald'e  cwrerms.  Porro  vt  etiarn  ali- 
de  re  cenjitù  qHibufddm  hnms  AaHorit 
pjendonyrnis  Jcrrptù  notitia  conJìet,Adijciam 
■ ipfins  AuBorù  Incogniti  de  Incognitis  ea  de 
re  verbo,  fsquentem  in  modnm  fe  hobenr. 

. ScriJJe  egli  nel  principio  della JUagiouenr 
tu  contro  l Occhiolc  di  ’Tomafo  Stigliohi  a 
difefo  del  Caualier  Marino , fotta  il  nome  di 
Sapricio  Saprici , anagramma  tratto  dal  fuo 
cognome,.  Cenfuro parimente  a preghiere  d' 
Amici  il  Mondo  nmuo  del  medefìmo  Stiglia^ 
ni  i al  yuale  hauendo  egli  rijpojìo  , replica  il 
Ventimglia  con  la  Scrittura.del  Buratto^  nel 
quale  tutte  t.  Opere Jue  dolcemente  non  meno 
che  dottamente  morde , e cenfiira. 

. Il  Gaddi  à carte  zìi.  del  Tuo  Libretto  in- 
titolato Poètici  Lufus. 

De  Angelico  Aprofìo.  eruditijfmo  Seri» 
ptorey  Criticotpte  acutijjimo , ex  0r~ 
dine  EremìtarumS.Augufiini. 
Angelìcmn  ejl  nomen  » vultum^ue  hutnana 
colorai 

Grafia fed  calatnum  callida  Merewrij  ars, 
^itnirum  catHs  colorai  vigilatque  rec.enjès 

Fhy^ 
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T urtai  errores,  injìar  Atlantìadis. 

Hhìus  ^ eloquio i ^ Juhtilibus  argumentis 
Defendt^ , culpa  quicquid  Adonis  habet, 
Carpisi(^  aduerfùm  Cenfore igrande  Marini 
, ‘ 2v  amen  amans  clypeo  dui  ce  Poema  te  gens» 
Me  quoqvte  nobilitasi  f talas  inJcrihisAthenas 
I)um  rnihiipraclarisiquem  tirulis  decorai» 
JQho!  igitur  laudes  reddam  j qua  pramia? 

Magnurn 

' Munus  eritf  Vatern  debita  velie  tibi. 

Nota  i.praclarii  titulis.  Angelicus pra-^ 
ter  laudes  mihi  tributai  in  Epifiola  Nuncu^ 

^ patina , Notis  ad  Onidij  Artem  a Petra 

Michaele  Patritio  , Poeta  Veneto  felici^ 
ter  exprejfarn  dicauit  mihi  opus  magna  ìnolisy 
Jed  nondurn  editmni  ncque  conditumprorjus 
edens  vti  vejithulum , hocfolium. 

^ Athena  Italica  , Jiue  de  Viris , quiltoA 
liam  ingenio , fcriptis  illifflrarunt , Opus 
Fratris  Angelici  Aprojij  Vintimiglia  Ordù* 
nis  H eremìtarum  S.  AuguJHni.  Ad  ///”’. 
Sapientijfimum  i Integerrimumi  ac  generofif- 
j*  fimum  ZJirum  D.  lacoburn  Gaddium  Patria 
tium  Florentinum  Venetijs  clrc. 

Il  Padre  Carlo  di  S.  Antonio  di  Padoua 
gli  dedica  il  Tuo  Epigramtxia  > fopra  i’A- 


4o8  Parte  Qj’arta. 
iiagramma  del  nome  di  Filato  , con  que- 
lla Inrciictionc  à catte  155.  de’  fuoi  Ana- 
grammi , ìk  Enimmi. 

yid  SapienttJJirmm  Patrem  P.Angeiicttm 
Aproflum  Angufiiniamm. 

Il  Padre  Sigiimondo  Regolo  di  S.  Sil- 
ucrio  > nella  Prefazzione  dell’Arte  Epi- 
grammatica del  detto  Padre  Carlo  di  S. 
Antonio  di  Padoiia. 

Me^ue  per  Litera/;  free^uenter  extimultt^ 
uit  P,  Angeliens  Aprofìns  Ventirniglienfisy 
cuiufeum^e  facultatis  àiligentijfiìnm  obfir^ 
Hat  or  j erHdittjfirna  cuins  opera , ^meam^ue 
diffiijk  AiiEloris  fai  laades  fatÌHS  decantante 
ne  infignem  Bihiothecam  ipfus  indu/lria  con-- 
JlruElam  commemorern , cnm  clarijfrms 

totÌHs  Europa  conferendam  ejjè  non  dubito, 

Conofeo  che  mi  fon  pur  troppo  allun- 
gato , ad  ogni  modo  tralafcio  quello  che 
in  lode  di  quello  Padre  (briuono  Pietro 
Scauenio  nel  Tuo  Catalogo  idegli  Auttori; 
il  Bartolini  nelle  Lettere, nelle  Poefie,  c in 
tliuerfi  altri  Tuoi  Libri}  Monfig'  Tomalìni 
in  varie  fue  Opere}  Monfig*^  Baldaflarri  Bo- 
nonifacio}Monfig’^Caramuclle}Giufeppc 
Laurenti } il  Moncalbani  nella  Dendrolo- 
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già  dcrAldrouandojC  in  aicri  Tuoi  Librij  il 
Lorcdano  nelle  Letcere>6c  in  altre  fuc  opc- 
rcjPictro  Michicle,  il  Battifta  che  gli  dedi- 
ca vn’  Epicedio , vna  Ode  &c.  il  Mufcct- 
tola,  rAimanni  in  più  fuc  Lettere,  il  Ma- 
notti  > il  Cappone , ilQuirini  > il  Bono- 
ni , il  Coltellini  » il  Tiinchicri  > il  Padre 
Finardi  % il  Donnoli  » il  Nomi,  & in  con- 
gIuIìohc  , come  pure  ho  detto  nel  princi- 
pio Copra  à cento  Scrittori  de’  qnali  fareb- 
be cofa  troppo  tediofa  , il  voler  qui  fcri- 
ucre  di  tutti  i folinomi»  con  tutto  chegià 
ne  ho  fatto  la  fatiga,  hauendo  trafportati 
i luoghi  in  vn  rcgiftio  particolare  , coti' 
quefta  fpetanza.»  di  fargli  (lampare  in 
quello  luogo , ma  veggo  che  farebbe  co- 
fa  tcdiofllima. 

Sono  in  oltre  nella  Città  di  Genoua 
molti  Nobili , & altri  Signori , c Rcli- 
gipli  Letterati  , come  ancora  dentro  lo 
Stato  della  mcdciìma  Republica,  ma  non 
c poffibilc , che  nel  dipigncrc  San taVr fo- 
la con  le  II.  mila  Vergini , non  fe  ne  lafci 
alcuna  di  fuori  ) di  quelle  le  quali  non  (ì 
fapcua  il  nome.  Ho  intefo  parlare  con 
termini  di  lodc>  c didima  del  Signor  Gio 

S s s s 
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Bactifta  Giiiftiniano  , detto  il  FiloCofp» 
del  Signor  Marc’  Antonio  Sauli , del  Si- 
gnor Bandinclli  Sauli , del  Signor  Gio: 
Luca  Durazzo  , del  Signor  Luca  Maria 
Inurea»  e diueriì  altri  dotti  Signori , non 
ìBimo  però  che  niuno  de’  detti  Labbia 
Campato  cofa  alcuna;»  che  mi  fìa  venuta 
(in’  bora  a <cognitione  > altramente  non 
hauerci  mancato  di  honorare  il  mio  Li- 
bro con  le  nocizzie  Letterarie  di  quelli 
per  altro  famolìilìmi  Signori  > Se  occor- 
rendo » in  altro  luogo  » vedrò  di  rimedia- 
rci quello  lì  tralafcia  in  quello  > non  ha- 
uendo  altro  feopo  che  di  celebrar  le  glo- 
rie , di  tutti  coloro  che  s’atfaticano  per  la 
gloria  delle  Lettere. 


PARTE 

t- 
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PARTE  CLVARTA 

Libro  (Ty arto. 


D'alcnni  Letterati  Luccìoeji,  che  mi  fin» 
perHtnHti  k notiti  a , tanto  Patritij  che 
altri iC  de*  cfmli Jì parla  con  maggior 
. fama,  e gloria  della  Repablica, 


VGA  Città  tmomatiflìina,' 
come  qucilachc  abbiacciò  la 
prima,  la  Religione  Chriftia- 
na  in  Italia , Dio  benedetto  1' 
'ccondata  di  Sogetti  di  molto 
valore  in  Armi  j & in  Lettere , ma  come 
quelle  vltimc  lì  fono  per  cornane  diigra- 
tia  rafFf edare  per  non  dire  altro  , quali  in 
tutta  iTtalia  > doue  il  numero  di  quelli  che 
pretaìdono  d’clTer  Dotti,  è molto  mag- 
giore di  quello  de’ veri  Dotti , anche  Lu- 
ca è caduta  la  fua  parte , per  parlar  da  Hi- 
(lorico  » in  quella  miferia  , attendendo 
eomunemence  quei  Cittadini , più  collo 
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al  traffico  > che  alle  feienze. 

; Al  prclcnce  in  tutta  ritalia  lì  ftudia  tan- 
/ to  quanto  bada  à non  eilctc  ignorante,po- 
; co  curandoli  di  quel  nome  celebre  di  Lcc- 
’ tcràto  eminente , e però  pochi  aucorà  fc 
1 ne  veggono  eccedenti  nelle  Lettere  > ma 
quel  eh’  c peggio  che  diucrli  con  qualche 
abbozzo  di  Letteratura  > vogliono  fard 
, fpacciarc  per  Letteratacci , ad  ogni  modo 
i Lucchefi  su  quefto  articolo,  lono  afla 
modelli  > e fc  non  lì  veggono  tra  loro  Lct-; 
teratiin  eminente  grado  > non  li  follcuano 
alia  pretcntionc  di  voler’  elfcr  più  di  quel- 
lo che  fono,  lo  in  tanto  al  mio  folito  rc- 
gillrarò  quei  pochi  che  mi  fono  peruenu-^ 
ti  à notizzia  » fenza  alcun’  ordine  di  pre- 
cedenza. 

M Ichel’ Angelo  Torcigliani. 

Quello  Signore  benché  Lucche- 
fe,  abita  però  d’ordinario  in  Venctia,  tìii-  • 
de  in  conformità  di  quello  ho  fatto  negli 
altri  Luoghi  doueuo  regillrarlo  tra  i Let- 
terati di  Venctia , c per  dire  il  vero  quello  , 
era  il  mio  primo  dileguo  > ma  non  ellcn- 
domi  capitate  à tempo  debito  alcune  me- 
morie che  afpcttauo  di  certi  fuoi  LibrÌ9 

mi 
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mi  fu  forza  lafciarlo , con  la  fpcranza,  che 
non  farebbe  ftato  difdiceuolc  fuor  di  mo- 
do di  collocare  vn  Lucchefe,  tra  Lucchc- 
fi  i anzi  (limo  molto  à proposto  di  dar  li 
fiori  alla  Città  di  Luca  , già  che  Venetia 
ne  gode  i Tuoi  fuauiflìmi  frutti.  Il  fuo  Ri- 
tratto fi  vede  intagliato  in  rame  nelle  Glo- 
rie degli  Incogniti  à carte  3 5 6.  c fotto  ad 
clFo  vi  li  legge  il  feguente  Dittico  > eh’ è 
di  Monfìgnor  Baltafarro  Bonifazzio  > per 
.quanto  mi  vien’  accennato  , benché  non  ' 
apparifea  il  fuo  nome. 

Intiidtam  Torjiltanm  ter  torjìtachios 
Aufonios  3 ThHjcosj  eloejjuto  fuperans» 
Dapo  à carte 537.  e 338.  vi  fi  legge  anco- 
ra il  feguente  Elogio. 

Adichel'  Angelo  'Torcigliani  Lucchefe  yCon 
nohilijfi7na  emulinone  han  voluto  U natura, 
e l'arte  ajfaticar  Je  midefme  , per  rendere 
non  men  riguardemle  al  nojlro  Secolo  , che 
merwrabile  alla  Fofterità  , Afichel'  Angiole 
'Torcigliani  noftro  Accademico. 

"Nacejae  ^uefio  erudirijfimo giouane  in  Lu^ 
ca  3 di  Giuliano  Torcigliani,  huomo  d'vgual 
preggio  nella  vita  morale , e nella  ciuile , e 
pero  grandemente  bene  merito  della  Patria,  ' 
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tfè  cui  ne  tempi  calarnitojì del  contaggìo,e  del" 
la  Carejìia  diede  aliijjimi figgi  di  fiifiera- 
tijfima  diuòz^onej  hauende  con  opere  egreg- 
gie  configrato  alla  falnte publica  la  propria 
vita. 

Ma  fi fia  vero  la  gloria  del  Padre  ejfire 
ilfiglìuol  fauio  i fortunato  veramente  puojfi 
riputar  Giuliano  y per  hauere  ottenuto  dal 
Cielo  vn  figlio  , epuaP  e MichelAngioloyna- 
toperifiancar  la  fama  y nel  decantar  le  fie 
doti y poiché  hauendo  egli  fortito  dalla  nafii- 
ia  , nella  viuaeità  d*vn  ammirabile  ingegno y 
con  defiderio  infaticabile  di  Japere  > confUma 
t intiere  Notti  nell'  applicandone  degli  Stu- 
di y da  <puali  trae  chiarijfimi  raggi  d’immoT*- 
talitd  al  fio  nome  yfiriuendo  egli  con  mara- 
higliofa  felicità , e nella  Profa  , e nel  V'erjoy^ 
ne'  tre  linguaggi  piu  Nobili  'Tofiano  y Lati- 
no, e Greco, 

Egli  e ben  pero  vero , che  per  ambire  Aii- 
chief  Angiolo  vna  fiuerchia  efifuifirezzjt  À 
propri  Parti,  viene  ad  aa^ui/iarfi  anz.Hl  no- 
me difiuero  Cenfire , che  di  benigno  Padre, 
mentre  con  fi  rigorofiefaminagliriuedeye  ri- 
tocca, che pajjli  tat  bora  a rifiutare  per  in- 
degne delta  Jua  penna  , quelle  fatiche  che 

dal 
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éalgìudicio  de  piu  vengono  acclamrnate  per 
non  ordinarie. 


Ada  perche,  per  foUenati  che  fieno  gli  In^ 
^egni , fé  troppo  fi  adaggiano  alle  ombre  del- 
le carte , lujjoreggiano  finente  nella  licenza 
del  proprio  genio , tatto  quel  tempo  che  Mi- 
chel Angiolo  può  ìnuolare  alle  fite  fiudiofi 
occup^^^oni , vien  da  lui  conjùmato  nella 
eonuerfatione  de  Letterati , temperando  in 
puìfa  ìl feruido  della  vaghezza  'fiouinile  , con 
la  maturità  de^  più  canuti giudàcij , che  ha 
potuto  in  fui  fiorire  degli  anni  donare  al 
Adendo  frutti  immortali. 

Non  nuno  poi  riefie  il  nofiro  'Torcìgliani 
ammirtéile  , per  C opere  dell'  ingegno  , di 
quello  eh' egli  fi  renda  amabile  con  la fiauàtà 
de*  cofìumi , ejfindo  di  animo  ingenuo,  di  mo- 
deflijfimo  tratto  , e ài  volto  non  mai  difcor- 
dante  dal  cuore.  Va  egl'  in  tanto  apparec- 
chiando per  correre  su  l'Alt  della  Fama  il 
luminqfo  arringo  dell'  eternità  nella,  memo- 
ria del  Adendo. 

V opere  fine  fin  ora  publicate  alle  /lampe, 
( per  tacer  di  ejuelle  che  vanno  errando  nel£ 
opere  degli  altri  AuttoriJ  fino  tpuefie. 

Grjphus  Purpuratus. 
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Le  Q^rele  £ Amore. 

V Aurora  fra  le  inerti  de 
U Anacreonte. 

Ma  quelle  che  douranno  andarjt  pélt^ 
cando  alla  fornata  fino. 

La  bella  V meris. 

Satijra  Calefiis. 

OchIhs  Cornicus. 

Toefieà  Grottefco. 

Il  Tempio  d^  Apollo* . 

La  Cetra  d' Orfeo. 

. . VArpa  di  Dauide. 

Drammi  per  ALufica. 

V Imeneo  Maritimo* 

J T 'eani  e i Ditirambi. 

Jl  Matto  d' E lena  Poema  eroico. 

Le  lingue  di  Flora. 

Gli  Anacreontici. 

Dialogi  Celejlii  Afaritimit  e Infernali 
trajportati  da  Luciano. 

La  Trappola  di  Parnafo. 

Le  Macchie  della  Luna. 

La  Pietra  di  Calandrino.- 
LaTI  otte  della  Befernia. 

Le  Colonne  d Hercole. 

La  Cafa  delle  Fate.  . 

Le  ' 
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Le  BelleTiS^e  della,  morte. 

Se  in  fino  ali’ anno  1647.  nel  quale  fo- 
nò ftampace  le  Ciocie  degli  Incogniciha- 
ucua  il  Signor  Torcigliani  fcrictc,  tante, c 
tante  Opere , che  aura  fatto  adelTo  in  po- 
co meno  di  trenta  anni  di  vitaftudiofa,  ef- 
fendo  fempre  vilfuto  afe  ftdfo,  e a Cuoi 
Studi]  , hauendo  yna  bclliffima  Bibliote- 
ca , c venendo  con  ragione  amato , c fti- 
tnaro  dalla  Nobiltà  Veneta, aniiciifima  de* 
Letterati , e tale  fempre  fi  c fatta  conofcc- 
re  in  tutti  i Secoli;  ad  onta  di  tanti  altri  co- 
fi  dentro  che  fuori  d’Italia  quali  ambifeo- 
nó  ogni  altro  grado  , & ogni  maggior 
gloria  eccetto  quella  che  fi  caua  dalla  pro- 
tettione,  che  niceflariamente  fi  deue  par- 
tecipare dagli  animi  illuftri  alle  Lettere, 
à proftlibri  di  quefta. 

Pietro  Michiclifciiue vna  Ode,  per  le  " 
Nozze  di  Thcti,c  di  Peleo  del  Sig*"  Torci- 
gliani.  Io  non  ho  vedute  le  dette  Nozze  di 
Theti,e  di  Peleo  comtucre  le  diligenze  fat- 
te, con  Amici,  hauendone  fcritto  in  più- 
luoghi,  ma  probabilmente  faranno  ftam-' 
paté , e TOdc  del-  Michele  è la  fegucntc  ^ 
carte  |8,  jy,  60,  di; ' 

ss  ' 
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SouYd  il  giogo  ffonàùfo 
Del  Pallido  Elicona  i ' 

Doue  an  flani^a  le  Mnfe , e ì verji  an  vita, 
Otiofo  ripofi, 

'Tolta  al  crin  la  Corona 

Sotto  vn  Lauro  prenàea  Talia  romita: 

B delle  Jagre  linfe  il  mormorio  , 
in  foaue  oblio  , 

Branper  chiudergli  occhia  lei  che  puote 
Suegliar  le  glorie  al  fuon  d'Aonie  note, 
^^ndo  Nocchiuta  Dina 
Co  fiici  jpicgari  vanni , 

Tutto  f e rifinar  Parnafi  intorno  : 

Narro  che  al  ALire  in  riita 
Sipreparaua  agli  anni 
Con  fiiperbia  d inchiojìri  altero  Jcornoi  . 
Mentre  Angelo  apprejiar  carte  Jì vede  ■ 
Per  le  Marine  Tede , 
j^uando  armata  di  Jùon  Muflca  Cetra 
Con  frali  dì  armonia  ferina  PBtra. 
Kinuoui  ornai  diceua 

Piu  nobil  foglia  il  Lauro , 

Per  far  degna  ghirlanda  al  biondo  crine* 
La  piu  gamia  Dea  - 
T 'oui  tra  l'Indo , e il  Mauro  • 

Per.  le  glorie  di  lui JcarJo  confine  5 • 
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Rifonar  soda  ogni  remota  Roto 
JDel  coJÌhÌ  nome  fola  , 

ApjnreJ]ò  al  cui  legato , e f ciotto  fiìte 
Di  ogni  Idioma  il  primo  vanto  è vile,  ' 
^Taccia  Roma  faconda, 

Che  l Orator  d’ Argina 
D' altaEloi^uen'la  il  primo  raggio  appella. 
Non  fi  vanti  dall'  onda , 

Trar  concetto  diuino  > 

Al  Fonte  Aganipeo  Greca  fanella  > 
Aprano  al  labro  Jlto  piu  chiare  Fonti 
Noni  Bellerpfonti', 

N on  s'agmglia  al filo  plettro , e non  arriua 
Di  Smirna,o  d'Afira  la fauella  Argina, 
Orhai  le  vecchie  carte , 

Di  trottate  menzogne  , 

D'allegorico  Jiil  cedano  il  vanto, 

D'I ppocrene  è poco  arte 

Ciò  eh* auuien  che fi  fogne 

Ne'  prifehi  fògli  antichità  di  canttt. 

Di  cantar  fil'eofi  ftòlimì  è degno 
Prodigiojò  ingemo  ' 

Dentro  a cui  fogli  a nói  chiaro  vien 
Che /corno  de*  pajfiui  t il Jècol  no/bro 
Se  gli  accenti  difidegà  , ^ 

fiigdee  1 , 
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- Né  rnsn  di  lui  gli  Epitalami  lieti, 
Lafiiperha  Giunone  inuidia  à Tetù 
la  2^fa  ^ io  . 

I facri  fenji  accolgo 
' V orche  non  predi  lor  tempo  nemico,  ' 

Che  filettar  l'oblio 
E gir  lungi  dal  volgo 
'Torciglian  co'  tuoi  pregi  or  m* affatico y - 
'Tu  deli'  età  contro  il  furore  infimo 
Di  penna  arma  la  mano , 

Che  caderan  degli  armi  entro  a tuoi  Canm 
Vire  abbattute,  e rintuzzAte  l' Armi. 

II  medcfimo  Michele  > nell’ arte  degli 
Amami  coli  Poeteggia,  in  lode  dello  llcC- 
(bvSign  òr  Torcigliani. 

Legiadra  è di  voi  degna  oltre  ognifiìma  ' 

ZI  Opra  è che  va  tra  le  piu  chiare,  e come,  , 
Doue  cantar  Z Italiana  rima, 

E a il  Torcigtiani  al  Greco  Anacreonte,  '■ 

S egli  fanciullo  ancor  tocca  la  cima , - . 
Nuouofòl  di-'Parnafo  al fàgro  Monte,  ' 
^^li  Opre  poi  con  pikfermi  anni  fa  ■■■ 

Che  ptr/lupor  del  Mondo , al  Mondo  e ì diai  • 
Don  Gio:6attil^a  Settimio  in  vn  Tuo  bre*’ 
oc  difcorfayche  fi  troua  in  piincipio  della 
doic^  Arce  degU^Amaii  dclMic.iicic  fciiue2'  * 
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hd  Fortuna  ha  voluto  cioè  fi fia  tralafda^ 
ta  la fiantja  j con  la  quale  ejalca  il  valore  del 
$igtior  Michel'  Angelo  Torcigliani  > per  la 
cui  virtù  , nella  Poefia  principalmente  , /’  - 
Auttore  fa  non  ordinaria  filma  di  quefio  fa’- 
getto.  Tanto  piu  che  confrontandofi  tal  genio 
di  lui , pmofira  nella  fiauita  del  verjoyvn 7?- 
condo  Aiartnidel  nofiro  Secolo. 

Il  Padre  Frugoni  lo  nomina  con  lode  à 
carte  571.  del  Terzo  ripartimento  de’  fooi 
Ritratti  Critici  come  il  può  vedere. 

Il  Ranconi  cfcrcita  etiandio  la  Tua  pen- 
na à catte  117.  delle  fue  Rimc^con  gran  lo- 
de del  detto  Torcigliani. 

Al  Signor  Michel'  Angelo  Torcigliani 
Si  l'ingegno  illuflrar  Michel  Jàpeftiy 

Che  bramaron  le  Mufe  i tuoi  concenti  > -* 
Tu  su  la  penna  tua  tonde  viuenti , - - 
Col  più  canoro  Jùonfiillar  facefii. 

T^ome piace  a te  gli  affetti  defti , 

E come  più  tu  vuoi  traggi  le  menti 
Tu  col  dir fe  t aggrada , in  aria  i venti j - 
E delFiutneohefuggeilcorfi  arrefiì. 
Formi  alt  orecchie  intente  vn  dolce  incanto 
Che  tanitm  incatena , alt  or  che Jpandij  ’ 
Sùt  aurea  cetra  il  bel  temr  del  canto. 

Ttf^ 
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Ttisìi  le  carte  tue  {pieghi  ammirandi 
De  l' eloijHenzA  i lami,  e [itole  in  tanto 
Rapir  tua  gran  vinate  i caoria  Grandi. 
L’ittcflb  Ranconi  à carte  114 *c  115.  det- 
Ic  dette  lue  Poefie. 

Sopra  il  Ritratto  del  Signor  Michel* 
Angelo  Torcigliani , di  mano  del 
Signor  Pietro  Paolini. 

Ecco  JJìelato  a noi  doppio  furore 

Che  dipinto  è Michel , Pietro  dipinge^  . 
Seconàan  l'arte  3 che  Ji bene  or  finge 
Garrula  fama,  ambiUofo  honore. 
jQue^li  eternar  le  voci  Jne  canore 
Sm  fogli  sàjjual’  or  la  penna  Jlringe  > 
jQueJH  animar  fual'  hor  la  tela  pinge^  ' 

Sa  con  vario  prodigio  il  fuo  colore. 

Staran  su  i di  veloci , efuggitiai. 

Con  luce  intatta , al  par  del'  aure  [Ielle  r 
Facondi  i lumi , e muti  ognror  piu  vini. 

Cofi dolce  e di  (guefii  il  fmn , fi  belle , 

Son  le  linee  di  <juel  chefirnhran  epuini 
Col  plettro  Apollo  > e col  pennello  ApeUa^  • - 
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Ter  C Aurora  fra  le  Nereidi,Epìtala7mo 
del  medefimo  Signor  Torcigltani. 

Tug  gi  lintdo  • oblio . M-  ichel  colora. 

Con  Angelica  man  luce  ferena  > 

JDall'  armonico  Ciel  la  dolce  auenaj 
'Toglie  mentre  di  Stelle  i f gli  in  fiora. 

Tratta  vn  lampo  per  pennate  mentre  indora 
Le  carte  i raggi  a fiammeggiar  vi  menai 
Cofi  fa  pullular  de  l' aurea  vena 
Del  facondo  hnelLetto  ardente  aurora.- 
T^on  vanti  il  Sol, che  de* Jhoi  limpidi  OJìri 
Ro fedi  foco  al  di  nafcente  allume , 

Come  <jfui  sfauilLtr fogliongli  inchiofiri, 

O di. mirabil  Sol , Nobil  cofi  urne. 

Che  puh  con  marauiglìa  agli  occhi  no  fri. 
Animargli  ofiri,  ^ eternarne  il  lume. 

Il  meddìmo  Ranconi  indrizza  al  Si-  ' 
gnor  Torcigliaiii,  vna  lunga  Ode  , in-' 
uitandolo  à fcriuere  i mòri  delle  Guerre  ' 
correnti  > in  detta  vi  fi  l«ggc  à.  catti» 

555-  . > . " 

Torcigliani  deh  canta , or  che  ben  ai 
Aiateria  ondi  appagar  deggia  lo  fitte ^ ■ * 

Tu  che  Pindo  ptipfeggi  y e tu  che  fai 
Trattener  con  le  Àiuje  il  cor  gentile, 

Tu-i 
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"Tu  che  mentre  fcriiicndo  egreggio  vai. 
Fulmini  con  le  voci  il  tempo  ojiile,  ^ 

De  la  fama  puoi  dar  di  la  degli  anni 
Il fiato  all'  oricalco  j e il  moto  a vanni, 

JJV me  opache  per  te  non  fian  capaci 
Degli  elmi  ardili , e de  greuierrobufit ,, 
Ch’ejJ  'er  piu  chiari  i N orni , e più  viuaci,  • 
Per  te  comìncieran  da  roghi  aditftù 
Dopo  vn  lunga  girar  di  Lujiri  edaci. 
Pareranno  prefinti  i di  vetufli , 

J^iufi  fòrte  s'vdran  d'antiche  Tombe 
Sonar  su  i fogli  toi  le  nojìre  Trombe.  - 
Facondo  or  canta , e l'armeggiar ferace 
Non  ti  turbi,  fi  finti  ajjòr  dir  l'Etra, 

Tal  di  Piato  la  già  nel  Regno  atroce-. 
Tempro  il  Pangeo  Cantor  tenera  Cetra’,. 
Forfè  il  Mondo  ,fi pur  Mufìca  voce 
Tra  le  Furie,  e l'orror  pietra  s* impetra, . 
Del  tuo  Plettro  immortai  prò  irebbe  in  tanto  ’ 
Placarfi  al  fuono , e firenarfial  canto. 
L’iuaiiouich  à carcc  50.. delle  Tue  Poc- 
’{ìe.  In  morcc  del  Signor  Giouanni  Pefa- 

10  Scrcniflimo  Doge  di  Venezzia.  Inuica 

11  Signor  Michele  Angelo  Tordgliani  à - 
canrar  le  di  lui  Glorie. 

Tu  che  fui  Plettro  dì  or  col  canto  innato 
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^Solo  puoifitfiiear  t ómbre  dell'  Vrnaj 
E doue  addenta  oblia.  Dite  notturna  ' 
Render  l'Èrebo  ancor  crudo  incantato» 

Ea  ^Torcigliani  mio,  eh' al Juono  aurato 
Che  faijpofar  con  ta  tua  Cetra  eburna,  ■' 

• Dal  mio  Pejàro  Sol  la  taciturna 
' Morte  t arrtitri,  e non  l'inuoli  il  Fato» 
dà  che  tramonta  al  fùol  jfiajì  tuo  vanto  ; 

Che  fi  lo  chiude  in  fin  l'onda  decliua. 

Per  te  firgaimmortcìl  di  Gloria  accanto. 
Dell'  Adria  il  gran  P elìde  al  Mondo  auuiua,  • 
Che  cfuì  meglio  s'vdrd  formarfi  il  pianto  ' 
Che  da  Prifihi  Alejandri  all'  Urna  At'^  ' 
giua.  " ■■ 

Nella  Prcfattionc  della  nuoua  edittio- 
ne  delle  Lettere  del  Marino  lì  {»arla  anche 
con  lode  del  Signor  Torcigliani.  .Trala- 
feio  il  Signor  Conte  Tetti,  c diuerfi  altri 
che  mi  ricordo  confufamentc  di  hauer  ve- 
duto , ma  non  s6  al  prefentc  ricordarmi 
de’  luoghi.  So  bene  che  il  Signor  Bruf- 
foni  parla  poco  bene  del  Signor  Torci- 
gliani , onde  mi  vado  imaginando  che  (ra 
fuetti  due  Letterati  vi  fia  palFato  qualche 
difparcre,  come  Tuoi’ accadere  perlopiù 
Era  PiofciToii  di  fcicuze.  Ma  piano  che 


Digittzed  by  Googl 


1 


XiBRO  Qvarto.  4^7' 

, in  quedo  punto  mcdclìmo  mi  fouucngo-, 

' no  altri. 

Il  Padre  Angelijo  Apio/io  nel  Qrillo 
25.  à carte  i66.  della  Grillaia.  E il  figlino^ 
lo  del  Sole  ( per  appellarlo  co  titoli  eh*  egli 
da  afe JleJJò , in  vna  Medaglia  delineata,  da 
Francefio  Bnfca,  valorofo  ApeUef^enetiano, 
nella  <jual  Leg  'gefì  Dtms  Michael  Angelm 
ForciliaMfff  Dei  Jòlié  F.  è flawpata  innanzi 
a Zlezjù  d Erato  , del  mio  amantijfimo  Leo- 
nardo  Q^rino  , fiauiffirno  Cigno  Venezsda- 
no  ) neli  Epitalamio.  VAnrorafraleNer- 
eidi , cantato  'nelle 'l^o'Xfe  di  Antonio  Lan^  : 
do  , dr  Elifàhetta  Grimani , fa  fentire  delle 
canore  gole  delle  Nereidù 

il  medefìmo  Padre  à carte  15.  del  Burac- 
tOjftamparo  fotto  nome  del  Galiftoni. 

Onde  in  pro^ofìto  mi  fòuuiene  d'vn  Ma- 
drigale , che  già  fejji  ne  Calci  del  Pegafo,del 
Sourano  imitatore  del  Caualier  Marino  , di- 
co del  Torcigliani , cofi  encomiato  dalgenti- 
lijfimo , dr  ingegnofijfirno  Pietro  Remerò,  nel- 
la faa  V mezjòa  euirerna. 

Non  credo  che  la  detta  Opera  del  Si- 
gnor Torcigliani  intitolata  l Calci  del 
Pegafojila  vrdtaalialuce , almeno  nillìi-  - 
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ilo  m’ha  detto  d’hauctla  veduta. 

L’ifteflb  Padre  nel  medefimo  Libro-à' 
. carte  147. 

llTorcigliani  nella  Jna  Satira  celefie  y^di 
LabtUa  J^eneris  > doue  jì  ?mflra  figaace  di 
Petronio  jfiimo  non  dimeno  che  per  ejfer  egli 
dotato  di  finijfirno  Ingegno , e che  non  corife- 
.gnaalla  carta  cofa  che  non.  l' abbia  ponderar 
ta  ben  bene  , t abbia  fatto  con  gran  fondii- 
mento. 

Lo  nomina  anche  con  lode  à carte  15. 
120.  dello  AclTo  Libro  , & alla  pagiiia 
117.  regiftra  vn  luogo  dpi  Gronouio  Pa- 
dre > nel  quale  il  Signor  Torcigliani  dal 
detto  Gronouio  vien  citato  con  lode.  L’^i- 
ftelTofa  à carte  175.  e 1 50.  della  Biblio- 
teca. A carte  144.  della  medefima  Bi- 
blioteca fcriueche  TAnacreonte  del  Tor- 
cigliani non  Ha  mai  vfeito  in  luce  > ec- 
co le  Tue  parole  parlando  d’vna  Opera  del 
Mariotti. 

l^on  è dificil  cojà  come  fegtìi  deW  Ana>^ 
Creonte , portato  i l verfiT'ofcani  da  Michel 
Angelo  Torcigliaci  chefojfero  condotti  in  vir 
cum  vendenmm  Thtis  , ^ Odores. 

La  fcguence  lettera  Ci  troua  Rampata  nel 

pria- 
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I (|mncipio  del  Buratto  del  P.  A.  Aprofio. 

. Lettela  dclSignor-GabrielIo  Fotchial 
SignorMichcl’  Angelo  Torcigliani. 

La  Fama  di  cjuella  hellezjia  che  non /bg~ 
giace  al  tempo , anzà  jpez.zA  la  falce  di  lui  t e 
valica'oiqorojàmente  l'onde  di  Lete , e fnini^ 
fir a poterti  ijfima  di  perfetto  amore.  Tal  for- 
particolarmente  ottiene , e dimoflra  ipnarp— 
do  le. lodi  di  H nomini  fcierfHati  t ammi- 
randi ,gli fòmrniniflra  i vanni^  onde  vola  spe- 
dita alle  orecchie  altraù  Pero  à T.  S.  non 
recherà  fi  tepóre  il  fèntire  che  vn  Gabriello 
Stvn  Michet  Angiolo  inuaghito , merce  alla 
fama  verace  della  jùa  ernditione  , brami  ar- 
dentemente d’ejjèr  arr oliato  nel  numero  degli 
amici  di  lui. 

Verace  ho  chiamato  la  Famaglorioja  enco- 
mi ajl  e , e faconda  panegirijia  del  merito  di  V» 
S.  irnperoche  da  tre  perjòne  degne  di  fede,  per 
Pintegrità , e per  la  dottrina , egli  viene  firn-  ' 
Tfiarnente  celebrato.  Sìmil  titolo  con  ragione 
attribuifeo  al  Signor  Pietro  Romero,  che  nel- 
* la  jùa  'Venèzzàa  Fuiterna,  Opera  veramente 
Euiterna  per  ejjère  Jtngolarmente  jpiritofaj^ 
chiama  il  Signor  Torcigliani,  Sourano  imita,» 
jtoTi  dlel  Caufilief  Marino. 
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LoflelJo  attributo  confègno  al  Signor  CarU 
Galifiani  ( cioè  al  Padre  Angelico  AproJioJ 
che  dell'  occhio  comeo,e  d'altre  Cornpofasdo^ 
ni  di  S.  mi  firme  cofi pelegrine  ,fic§ndan>- 
do  il  valor  di  Lei , con  I efiuijitetxa  dell'  in-- 
telletto fiiOjpaleJata  ìu piu  opere  date  in  luce^ 
con  le  (^uali  s è affettìonato  il  cuore  di  tutti  i 
Letterati,  come farà  maggiormente  col  Batto , 
indice  non  oficuro  dì ingegjio  firaro.  Solo  pero 
hafiaua  a render  veritiera  la  fama  del  Signor 
Michel'  Angelo  Torcigliarli , la  fiima,  l' am- 
miratione  ,e  la  lode  che  per  lui  finte  nell'  / /- 
firijfimo  Si^  Pietro  Michele,che  nel  Poetare 
0 fi lafcia  indietro  i più  canori  Cigni  d' Ip ocre- 
ne  oggi  viueti,o  auati  non figli  lafiia pajjare. 
Finalmente  mi  fino  capitati  alle  mani  alcu- 
ni fogli  del  Buratto  , il  cui  erudito  , ejagace 
Auttore,rinouando  la  marauiglia  dell'  Echo 
di  Toloja,che  per  relatione  del  Loierio  ridice- 
ua  vn  verfo  intero,  chiama  P^.S.  Sourano  imi- 
rat  or  e del  Marino, ha  <^mfi  violentata  la  mia 
imperfettione,À  cercare  di  imperfettionarfico 
procurare  di  vnirfiaUa  perfettione  dà  Lei. 

^jufio  verro  ad  ottenere  ,■  mentre  V.S.  fi 
degni , come  confiantemente  la  prego , ad  an- 
nomerarm  tra Jhqì  amici  j tanto  più  che  vino 
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regijirato  tra  gli  ammiratori  delle  virtù  di 
cui  è fregiato  J n tante  perche  l'amore  dà  core* 
fidenzAi  lafapplico  per  rjuantogode  del  bene-* 
fido  degli  H uomini  Letterati  di  dare  il  fuo 
occhio  comico  alla  luce,efjendo  io  auuijàto  che 
fora  l'occhio  luminq/ò  delle  Jlarnpe  , il  Cielo 
delle  ^uali  oltre  modo  e bramofo  di  ricamnrjì 
ancora  con  le Jle Ile  delle  altre  compofizxjioni 
di  V'.S.  ‘à  cui  affettuofamente  bacio  le  mani, 

-Alla  detta  lettera  rifponde  il  Torcigliaiii 
modcftamenre,c  tra  le  altre  cofe  fcriue. 

. Se  fino  à epuejlo  giorno  poco  0 nulla  ha  ve*  ' 
duto  it Mondo  di  mie  fatiche , do  è fiato  per 
non  rìceuerne  dopo  la  di  loro  publicatione  il 
pentimento.  Mi  jpauenta  il  vedere  tanta 
mortalità  d'opere  fepolte  col  nome  de’  proprif 
Auttori  in  vn  profondìjfimo  obi io.  Auerei  à 
^uefia  bora  fiampato  e l'occhio  Comico  j e 
gualche  altra  delle  rme  Compofkjdoni , ma 
epuefii  Parti  Jpiccati  da  vn  Ramo  fouerchio 
tenero , e che  per  l'età  e anTàfiilfiorire , che 
fitl  dar  fuori  ben  maturato  frutto  , come  po- 
trebbeno  mai  con  la  loro  acerbità  ad  alcUf* 
no  piacere, 

A . • . 
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DOn  Domenico  Minutoli. 

QucfloReligiofo  c do[aco  d'òtCT^ 
c modcltidìmi  coftumi , con’ralcnciìdè^ni 
da  f^rfi  ammirar  da  ebeti  coloro  che  amano 
le  virtù  morali,?  !a  nobile  itìaniera  di  viucr 
con  decoro,?  dedrezEa,ijiarr^  Regolari>iìa 
tra  Secolari.  Coiv  gcneralcapplaufofu 
letto.  Abate  Generale  del  Tuo  Ordine,  cioè, 
della  Congrcgaiione  OUuetana,&il>qucr 
fto  goucmofece  conofcctc  il  Tuo  gran 
lo,capacità,  e talento  i con. intiera4b.di&ia7>* 
rione  di  tutti  i Monaci  della  (ua  giuridi-/ 
tione , e con  particolar  contentezza  della 
Republica  di  Luca del la..qu ale  egli  gode- 
il  pciuilcggio  di  Patdtio,non  inferiore  ad' 
altri  nell*' antichità,  haueBdolafua  bene*, 
melica  Famklia  ottenucc  in  varu  tempi  ii« 
gnardeuolimixK  Cariche. 

Dalla  qui  fotte  regiftrata  Scritturai  fi  piib 
haucr  chiara  cognitionc,  crcRimonianza 
del  meritò  grande , che  con  i fuoi  virtuo- 
fifiimi  fudori,  ha  fapuco  guadagiiarfi  il  Rq- 
uercndiffimo  Padre  Don  Domenico  Mi-, 
nutoli  ; delle  Tue  Cariche , e Dignità  j de* . 
Tuoi  Libri  dati  alla  luce } delle  Tue  rare  vit'j 
(ù  > c qualità , e cofe  fimili. 

jRcHf  reti  didimi 
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^eHerendijfifni  Patria  D. Dominici  Minutati 
JjHCcnJis,Congregationi^Oliuetun4tAlf^ 
hatis  Generalis , lìiuflris  in  htnc- 
dizione  Memoria* 

^Lucenfis  Natio  , cttuu  nec  cfuidem  nomem 
vacuurn  Luce  lauàis , rebus  gradare  aBis,  (jr 
auBù , cunBù  adco  pralttxit  atatibus,  vt  fa^ 
mam  Jui  longe  , laté^ue  comforatam  ex  ath- 
gulio  Thufeia  Intere , aduenienti  dederit  au~ 
guflam  Pofterùatù  Sola  hac  inter  Etrufeot 
aurea  numerat ficaia,  cfm  aurea fruitwr  li- 
hertate,  Cutus  gratin  femanda  Dhiinus  la- 
ffi  humanitatù  Reflitmor  ,pofl^uam  capti- 
uam  ah  Orbe  reparato  ^uxit  captiuitatem, 
vultum  illi  San  Bum  fimm  > tam^nam  perpe- 
tua obfidem  lìhertatis  ab  HierofolymU'  vfijue 
peramamer  transrnìfit.  Qm  valido  munita 
prafidio  potiìss , ejukrn  firmù  V’aliata  propu- 
gnactdis  , & tmralihus  inftruBa  tormentù, 
magnitudine  , ac  numero  plurìmie , exter ae 
irridet  impanida  technas.  Ciues  ^nippe  Lu- 
aenfis  , fiper  cjuos  illurmnae  vultum  Jùum 
Dominus , in  abfiondito  faciei  fua  ab  homi-, 
tìum  conturbationibus  abfiondit. 

Hii  quant^uam  Gloriofirìtulù  RejpHhlica^ 

T tee 
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hoc<  dignìoff^Hod  ACfUe 
^encToJh  jjitTCJJs»  Ex 
^nà  matwkate  cmpl^  i efu^ietattR^^ 
vis  y ^mJplendoreÙignitatiim,  'ijuà  milita^ 
rìbmimperjjs'ìfingHlis  nati  munerihm^  > om* 
ftibus  dati  tempcribtssy  innumeri  prodière  Eìr» 
lij  Lucis.  Hos  inter  Proceràs^praflanna  ce- 
lebres , virtute  praflanttjfmbs  Minuìoiorum 
Familia  ab  alfe'  pr&paginis  ortu  clara  f^U 
elucefcìt.  Hàc  Viros  Jkmrnis  rnagilbratibuà 
pares  facunda  fernper  eduxit.  Sed  <juos  è^e» 
gfos  facin oribui  y Aùximos  debuerat,  vulga>p 
ris  nomenclatura , blanda  vtfic  loquar  Ann* 


phr afe  y.Minutolos  voluti  y appellare. 

Podiorum  quoque  Gens  triumphalihfti  in* 
clycafa/iis  yfamojurn  extulit  ad  longinquater- 
rariirn Jpatia  nomen.  Prapotentes genuìt  Pa* 
tru  Dynaflas.  InuiBos  bello  Duces  : fire^ 
nuos  Hierojòlyrnitanis  Equitibus  Gommili* 
Tones  : Pios  Ecclepajìicis  Infulis  Prajules: 
Romana  Purpura  ’Princtpes  , regali  jùlgore 
maenificos  i quihtu  ne  vìdeatur  aJJ'entath 
vulpinari , publica  rcuoluantur geflarumre* 
rum  TWtnimentu. 

Ex  vtraque  igitur  jugali  flirpe  y in  Vrbe 
• tncenfi  ne  Filtuifiret  tenebrarum,  lucis  vfu>^ 


ram 
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pqmmìcHs  MmtolfUj^in/kctilo 
Thlfffipifiij,  enixa  Deipara  miilejlmo. 

N(h 

in , Tempio  J*r4^fimata  for^^ 
\ fu^r^filHMHÌt  pri?nordia  feiiciea^ 

t^t/è  quoque  M^tri  y'irgim  perpetuo farnuU-, 
turnm^vouit  calibatu. 

Pruine  MirmtolfUyqmfii^  de^ 
cprpbnt  ìpJhn^  moribMprohitatem  , Geni^ 
tKd^  yh€, innop^  potim  3 qmm. nomine. 
Angela  de  Tedio  , .inter  Liberos , quo$  JuJce\ 
pjre  , aliòs  militari  Jago  : Ciuili  alias  Toga: 
Thiard  ,.  .Peàòque  alias  eximios , injtgnem. 
piotate,  fapi.entidpraditum,ac  dignitatibnt. 
ortum,  Dormnkmnfunt  admirati  ,jqui  JuU 
adeò  quajiuit  a^ibus  claritatem,.ac Ji  mllan^ 
tratcijlèt  ex  genere^  Ejfuljìt  in  Puero  Ttrtju 
finiliSfCandor  Animtpro  canicie,cuw  prater 
apuemnil  gereret puerile  ,.nequitiam  exe^, 
cratw  antequam  nojjit , vinati  fua  coUa^a^. 
neuf  f \& coams,,  ìamJibiarentemMundwn 
cum  flore  dejpexit.  Vix^  duo  ienis  faculor. 
YÌbus  expeditus  inuolucris  , Adolefcentiam 
Juarn , quo  libere  Deo  vacaret  in  Olìuetana 
Cpngregatione  Sacra  'UicHmam  obedi^tta 
deJUnam* . Rfligionem  ingrejjùs  perfe^ionie 


. \ 
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hoct  àtgniori^Hoà  Aque  VirtutHTni^  HerSnp^ 
generojà  parens.  Ex  ea^quafilertiamèntU^ 
qna  màmrttate  cenjìly  y <ptà^ietat/  Reltg^^ 
vis , quajplendore  Dignitatum,  o[iià,  militi 
Ytbm  irn^erijs , fingnlis  nati  rnmeribm  > óvì^ 
fiibtu  dati tempcribptSyinnmnen prodiere Fii> 
lij  Lucis.  Hos  inter  Proceres^praflantiaye^ 
lebres  3 virtute praflamijfmos  Minùìolorum 
Farniliti  ab  alto  prepaginis  ortU  clara  fàtis 
elucefcit.  Hàc  Viros  Jumrnis  niagifìraiibtu 
pares  facmda  fernper  edaxit.  Sed  epuos  e^e» 
gios  facimrihm  3 Maxìmos  debuerat,  vnlgtb^ 
ris  nomenclatura , blanda  vtfic  lotjfuar  Anti- 
phr  afe  y.Minutolos  voluìt  3 appellare, 

Podiorum  (^uo^H  e G ens  triumphal ibfté  ììi^ 
clytafafìisyfarnofum  extulit  ad  longint^uater» 
rarum jpatia  nomen,  Pr&potentes genuìt  Pa^ 
trh  T>ynaflas.  InuiUos  beilo  Duces  * fre^ 
nuos  Hierofilymitanis  E^tdtìbfu  Comrmli-» 
tones  : Pios  Ècclefiaflicis  Infnlis  Prajùles: 
Romana  Purpura  ’Principes  , regali  fulgort 
ma^nìficos  j ^uihpu  ne  vìdeatur  aJJ'entatia 
^liipinari , publica  renotuantur gejìarum  re^ 
rum  munimema. 

Ex  vtracjue  igitur-jugali  jlìrpe  3 ih  Vrhè 
Lucenfine  FìlmfQret  tenebrarnm,  lucis  vjk^ 

ram 
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I pomìnicus  Minutolmy  in ficnlo. 

ann^^nJ^  enixa  Deìpara  miUeJim9. 

I JffX^fOs'i  iàU  pigejimaprirna  No» 

' f^^ris  » Virarli  in  Tempio  Tif^Jentata  fa»^ 
iX^>  qua  fU^xei  JalHtamt  pri?nordia  feiiciea» 

I quoque  Mairi  Tirami  perpetuo  farnuUr 

twrum  .vouit  calibatu, 

f.nulta  MirìHtolns,  qmjìips  d^-t 
tpxahat  ipJàn^  mortbMprohitatem  , Geni^ 
tigt^  yha^  inmpema  potiw  > qmm  nomine, 
jdrnpei<*  de  T odio  , .inter  Lìbero s , quos  Jufie*, 
pere  , allos  militari  Jago  : Cimli  alias  Toga: 

, Tbiard  f.  Pedóque  alias  eximios  , injìgnem 
pittate , fapientid pradituìb  > ac  digmeatihtti, 
ortum>  Darnimcimfunt  admirati , quifitis 
adeo.  qmjiuit  aG^ibus  clarìtatem».ac Ji  mllam, 
traxijlèt  ex gener e ^ Lffuljk  in  Puero  VìrtuA 
fi»ilis,Candor  uinimipro  cunicie,cum  prater 
epateVAnil  gerer  et  puerile , nequuiam  ex  e*, 
^aweantequam  nojjet , viri, iti  fta  collana» 
neus  ^ . & coauus^^  iarn Jìbi  orpntem  Mw^dum 
€Urn flore  deflexit.  dmdenis  faculor 

^ rib^  e xpeditus  inuolucris  , Adolefcentiam 
Juarn  > quo  libere  Deo  vacaret  in  Olìuetana 
Cpngregatione  Sacra  *Vidimam  obedientia 
deJUnatdt* . Rdìgionem  ingreflus  perfeSHonie 

V*  i ^ ^ ^ 
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irer , nefiias  j an  ah/otuere  fMiElms',  ìM 
chiare  maturius  ftuduerit , nihil  hà^èns  te^ 
^lari  ' ohfiYumtia  fretiofius  , nit  vé^ 
firuantìarn  literis  , difiiplirtù  ficut  omnthHs 
(tpms  i ita  JingulU  hnhutus , bonas  artès  efuas 
^xcoluitinfi  reddidit  metìores.-  Rhetorvcam 
t^nam  intulit  humanam per  afit fica  VitAéx^ 
ercirìa  eaieflem  ejfecit,-  Mufae  éjHat  hkbnif 
per  farmltares  i Jùi  Animi granitate  leniti 
tem  dedi/ceredocuit,  vanamj^  Poefim  virtie^ 
ti  fMidit  VeUigalerm 

Tertimn  fitpv^a' decirmm  annum  exorfiXt 
Logìcam  literatis  difiutiendam  cerMiine 
Jlrenms  Athleta  pnbHeo  -fiamit  in  Agonè^ 
admirantihus  cunElUin  tenni  ,puJiUó^He  cor^ 
pare  tantam  mentis  i^apacitatem  : Studia 
deinde  aliar am  Joientiarum  V'ire  Ecclefia^ 
flico  dignaindefejfepre/èfkutus  fexennio  co^ 
ronauit  i Et  decimo  nono  atatis  anno  ad  trte- 
ttnarn  difceptatioms  expofttis  Theotogicis 
T'hefém , inuenttu  eft  insterà  reBè  ludi- 
cantium , plurimum  habens  ingen^  cumfa- 
piemia  ) ^uam  fecjHenti  anno  vigejìmo  paté-* 
cum  in  Principali  Monafié- 
rio  Month'Qihtetì  Maioris , prinmm  finf 
.ma  cum  laude ‘PhiloJophoj  eft  interpretò- 

' tHS» 
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WS  .>v  CAteraJ^  Jcientìas  vice , hip^tita  per 
e^ennìum  ibidem  , per  biennium  Cremona 
pì^i  facilitare  , & methodo  Magifier  difer- 
^mus  illHflramtk  ' • - 

^ E Cathedra  anno  vigejìmo  tertto  in  figf 
^fiurn  cònfcendit  y datar hs  Populis  faluta->- 
ria,  monita  , prirrnm  per  totam  habait 
’QMÀragefimam  in  oppido  maritimo  inxta 
Caietam  , vbi  forJan  amitjm  Eonma  locata y 
modo  diruta  perhibenttat , AdPftpukunj  in- 
quam,  non  crcdenccm  j & contradicciii- 
tcm , vcpotc  dura  cerulee  rcfraóbariuni)  Sf 
incircumei/is  cordibus  5 ncc  fané  mirum, 
&ic  enim  illa  Lcl^rigonum  quondam  Te? 
des,  ecftibus  Plinio  > & Fello  5 rraiilìcrunc 
ergo  ili  Filios  immanillìmi  mores  Paren* 
rum.'  Sed flexanima  Dominici  Suadela,di^ 
citar  come 04  ferarmn  jdnras  erHolUHÌJjè  '^  ip*‘ 
fis  ajjlajfe  cantibué  humanitatem.  • . , 

: yji^Hnttì  itidim  Euangelici  Praconis  , per. 
alidi  Regiones  vnanimi  Popnlorum  pUafi 
itaexpletdt , vtinDeitraheret  obfecfammt 
in  jfài  corda  deuotionem.  Sedtjaia  obedien^ 
Ha  bonanfi  BenediElinifamma  InJlitHtiyoiijS 
addixit  D ominicum  Pietatis  ojfcijs,  dum 
Pr^dicationi  conccjfa j'fiblime  fibietla  vor. 
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Imtatìs  exemfUr , eitu  fiemiumpraMcauU» 
Porro  ne  irriti  ottarentur  tanti  ^Viri  iahortSf 
pìeriijuè  ad  frH^ern  coHigendam  coptojam  ilU 
flint  femina fijftirattiimegras^ftiiicetcon-^ 
cìones , 't^uihHS  tfominii  fìbi  Luce?n  >uendicar 
runty  gioriam  \ \necjvUa  fa5Ìa  refiìtutùì 
CornicuUjtnim  ifia  alienaru  'venujla^  varie^ 
Itàte  'pliirnarum)  rifim 

fumns  dè^onerentjfed'fortafse,  virn6x  indi* 
gédf  'o  > docuere  Maiorès,  : ' - ^ 


Qm  tempore  Dominicus  effcrmahàt  Jìtis 
in  Auditorìhus  Palladem , fui  tane  praerat 
' Congregatiòni  jibbas  Primus  ' admhhis  i 
A^ónachis  eruditioribìii , ardua r/i  eonficìe»- 
dcrum  vo!umir,Hm  impo]ùit  ewram  , epiibns 


fipienter  fatis  ,'ac  eleganter  exaratis , amf 
plurn  fii  nomnis  off xit  Titulnm  j tant«^ 

rurn  tdb'ommyfolk  nomims  vmbra  PMerfi^ 
^fiulit  O 'nus  V Exhibuit  Minutolm  Latina 
idiornate  Aiethodum  ad Jiudia  f'éHhdir^en- 
da, * òpus  fané pe9‘Htilei  eie  necejfàrìumyfid 
ab  eius  dilapftm  mànibus  vkra  non  appetì 
ruit  : Do5ios  item  Cemmèntaries/ùper  BuU. 
iam  CerÌA  confiripfit,  bir}  at^ue  iterum  fuh 
nonìine  fi^itij  ì e^uem  paido  ante  merhoraui^ 
mus  AttElorts  y Typormn  per€mitati\eomr 
- ■ ^ • mijjos. 
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rmjfos.  Circa  cfuos lepidam  euentmn? ofie- 
,ri  admirahuntHr,  . . , . ' 

-'.''ài  DegebatLuCA  Ìn^Ceìeberrìma  Dmi  Pri- 
gidiani.  CammcaKeHmnd’tffirruts  Pater  D, 

' liieronyrnHs  AdiriHtoìus  9 Dorninico  non  rni- 
^ pus  Virttue , ^nam  fiingnìne  Frater , Piero s 
I -'Athlante  Maior , ejai  in  diebasfuis  dia 
tcranenfim  fhjfHlfit  Familiam  , modo  Gem- 
’rMìs  Abbas , modo  Proeuraforitemi  tic 
finitor , Domnico  filchabifu  abjtmlìt , cat^ 
•ris  Coniar  moribus,  vt  vna  doorum  Inqiiì^ 
'iina  corporum  Anima  videretnr,  Piterony- 
-mus,  immortalem  Jttis  impoJisHrHS  operibas 
toronam  dmitem  conflru;cit  Bibliothecam, 
^Uam  nnllis  parando  JkrnptihHS  , JeleciiJJtr 
mis  ornanit  celebrmmfcriptorumlHCHhratio” 
nibns.  Dormnicus  yuo  Fratti  aliano d pra-^ 
beret  obJeruantU  pignus , volamen  alienafìdf 
pelle’'  delitefcentùim  obtulie  Commentario-^ 
rum  » reiecit  ille  , ejuamywim  magnmnj^ 
pìentia  fcetum,  noluit^  nobili  adijtere  Bi^ 
hliothecA  i ni  propria  manu  Pater , quernge- 
\ ttuerat fateretur  Alumnum\Tunc  Apollineo» 

- ,DominicHs  oeflro  f extemporali  Carmine^^ 
ifHodfe<jmtur2xafiichon  cecinit , principif^ 
pagina  lecauit  in  fronte , > 

■ T c 1 1 4 
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'Hmcego  csnfiripfi  librurn:  tnlit  alter  ho^ - 
ftores, 

■ tnihi  tantum  i ^ nomine  confimilìs» 

••  '^arn  mihi  Luca  ejì  Patria  Fraeer  '/ùin 
illmsya^HO  ' 

• Nobiiie  creda  hac  Bibliothecajuit,  ■ • - 
" JpJè  de  di  lihrum,retulitpro  munere  Fratet^ 

' ‘ Qmdflacuit  l ihris  adnumerarefiif.  ■ ‘ \\ 
Fx  Parnajfo  reutrtamur  Aehenas. 

'-cienfès  Monachi  Mediolanenfìs  Ainhrcjit^ 
•m  BaJUica  Admi^ifirateres',  cutdamcjCF^ 
ricellis  > t^f  cruettifia  c 'elebriora  illiàt 

Ecclefia  monumenta  ex  anti<fHÌtaHt  ruàeyìh^ 
^hus  emenda  Jùfceperat  , ènixis  precÌbH:t>3^  ae 
prarn^f  vt  Corpus  fandiSatyrt'^Mtigni  Ahn- 

■ irrofij^^mani^jrmris  fidèii^^  lèfiir 

monto  iìuBaJìliàa  &'lUidoris-  vj^uè  ÌH  pr^  , 
' fins  a^'eriiamm  yjùis  transferret-fcriptirin 
Amltrofianam  iComrnehdarHnty^^uodij^  pÌ-> 
fiere  facili  nepotiòjkntajfecttù:'  ì^erumi}^ 
’uetani  Diui  Fidoris  Monachi'fftt^uoji  Seri^ 
ptoris  commenta  a^'eferentcs  yeximium  tttm 
ingenio , tumjudicio  è Cohgregatione  Ftrum 
adlegerunt , i^uiextima  cutirs  andfitione  tan^ 
'fìtmvernantes  ratìones dilueret,  argumenta 
emfiernerep.  llleficmiSapìenth faderaram 
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]i^gebat  Re  ligionem , Sm^iSatyritnmHlHm 
facibw  ,exorn0fde.  vero  in 

! j^iculo.}Hgiter  Lahorat  twnalis  infirmftae, 
) dnm  praclarae  acceridit  An^or  faces  ater- 
; meaet , ipfi  extinBw  efl.  ExtìnUa  pariter, 
I facef  ejjènt , cìtm  Par,  non  exurgertt  > 
Jplej^dtdi^  abfelHcretopWy  ckmtmdfm  Do- 
mnicM  ying/enio , fitpigneìd  > ^ probitattm- 
HcntHi  ejì  fimitii  iUi  i ^uifiamno  labore  earrt- 
dem  Ayli  rationtmprofecutm , ne  Scriptio- 
,nisVarieto6  V^arios  proderet  Att^o- 
Jr,f£\i\  OpM  P ofieritath  graiijfmum  pei^ciei 
A^fyfd  <n4rd  i de  inàa^id  contigit  > vtficuti 
^ex  Catenii  Hieròfolyìnitand}^  Romana  Dù* 
'tti  Retri  fmal  coUatis , (^.ìnter  fi  Infipara- 
biliter  connexie , non  dna  j fid  vna  ab  eodem 
Artiftce  confeUa  y'idebatur^  Sic  Ditti  Satyri 
'TurntdHi  non  a dnabui  j fid,  <df  vm  tantum 
vtàearw  Scriptore  iUnftratHt  j & ^nod  pro- 
bare 'vtertjiHe  comendebat , euicitfiure  Adì^ 
nutoluè  y & demonfirauit,  . ; 

CathoUe.orum  Pomificum  decreta  :■  Concb» 
Horum  SanSlionejt  CanonHmJ^egulaf  y Dd^ 
Pirinam  rnorìhue^inflituendie^accommodatàm 
ita  animo  irnbibiejuo,alkfiptecomrmtnicanit, 
ttt  hareat  ^uifftte  in  ancipiti , an plora  did^ 
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cerit , an  docueru.  MonntdU  mrU  tum 
fi,r€Ì  i ti»n  P»ntifcìj^  c^}jfi4katione5-  ^uas 
expàfm,  i^Jt^he  apa'd  fapièmésproìneme- 
' rmt pmflantvsohfe^HÌHm  no7ninis.  iV mmim 
• prdtereadtfati^iYentùr  legentmmocuii'yfiO^ 

■ rationes  : Poem^tA'Vtf  kìf^He  idiom^ù  car- 
■:‘^iha Academiarmh  probterAata  rproit^o-" 
'*nes,  fafgroj^m  innumeros  ingerìif  partitile 
^glómerareeniteremury  vtinam^Hafitnt  di- 
gin  i'^gìd^entùr  in  luctm  3 dùlci  torcutm'ia  . 
gemituredund^rent:  " ' - ' 

- V . > Decennio  inPhiloJòphorwn  3 Theologo- 

rum  CaibedHe  exncìo , mnofdmis  mille  fimo 
fexcentefim  crtge[i?no  fipdmo  > Hippolytha 
Camptòno  Senenfì  Oeneràli  j^hati  fipòftea 
Clufi^ortm  ^ À'nfi/lin  Cancedariué  'adfiith, 
7tmnùfyft€iià  <jmnefHennÌHrn  pyoficHtùè3  pror- 
cipHe fiih  '^dertano  Scalea  Èrixienfi^Ablf^ 
te  Gèner ali i CoUegarnpotms  y ^Uàm  Mini- 
fimm  ifiduu  ì tantdèjne  Minutali  pmdeft- 
tid  ac  {apìentid  Scalca  emditfts  ìmÌom  Cenr 
gregatia-ni^  Sparfam  detnandatdi  i muót^ 
cejjìt  Athlac  Alcidi  pondm  3 Ì^erH?n  ne  <h 
neri deefjèt  honorTertimn  iilumaddiSf  Lùr 
cenfil^tes 'Aldfatent,  ^ duos  licet  PaphaeUi 
fitìpofitd  medecihd  Icttmit* ‘ '• 
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Luflris  (fitatmr , ^ anno  Sanclomm  Bar- 
tholornai , Pomiani  Canobio  prajìiie  Do- 
nùnicHi  re dinÌHits  e Clara-  V'alle  Bernardi: 
zObfirtiantÌA'  Regnlaris  normam  perfeclam 
èxhibuit  j fi  ipjitm.  • Moruìnfitauitas  omnium 
arnorern  : cultm  Ecelefiafiici  ZelH6,deuotio-~ 
ftern  : hominis  Maiefta6,remrentiarn:  Vita 
integritasj  SmUimoniam  beneficemia  ìoil^ 
- ritàs,tòtam  conciliabant  huìnanitatem^  Qj^ 
de  Oddone  San^Hjfimo  Clmtacenfium  Ab^- 
bare  /cripta  reperiantur,  de  Minatolo  repe- 
t^e  necefie  : l Ile  /ibi par etu,  omnia  <^ti£  Mo- 
nachis  Regala permiteit  > abunde /uppedita- 
• hat  : (^  iflet  lite  infirmo s paterno  refiaebat 
r^e^H  3 langHeneÌHM€urarn.tam  fillicitèifle 
peregiti  vt  nullis  parceret  famptibwjpro  va- 
letudine re  dimenda  3 rnorbif^ue  datnnandiSi. 
Egefljéofiàd  einé  valua^  Aiona/lerij  ckarita^ 
te  déuinbìi  piijer^s  exfoluebantUr  t Mifiri- 
cor  dia  \ éJeuatiin  exinàa  ruebant  benigniett- 
tÌ6  amplexus,:  tmllus  vnqmm  dirmjfits.  irut- 
vis  : ■ iJullus  fine  annona  : omnes  epults , ^ 
pietate  refeUi  : ve  merito,  laudent  eum  in 
portù  òpera  eius.  ■ . 

Cum  véro'' ex  Sacri  Tridentini  Concili 
BanòHonePrajHks  nojlri  MoraUsXh^elogtA 

Tccc  6 
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UHionemfr£ce^erint , Dominicus , (^m  Pd^ 
fiorii  boni  f arti^s  adirnpjeréf  .^.eommijfif.Jibi  ' 
oHÌbus  , dÌHknyabiÀla,-^érbii.^/^ 
ra  ad  imresrigendos  arcana  adertati 
flanauit  ì hic  (jaantHm  profecerit 
fam/ia,:dìfficÙe di^fi  y ^uant&cjue prarutt- 
rii  afeetica  increme fHa perfeHicnic  y hoc.piho. 
meritate  prodigio  y-.auo  d hidlaeQ  rnoderanuK: 
in  Monafiicum  cmdQrem  comrnifenm  mgrtc.\\ 
fcandala  barbarifimm^  <fitinirmd)  honifama^.\ 
mrninis  itafiéas  attraxitCìues,  vt  N obiliores  ' 
certatirn  accurreri/ft  in  odorem  virtutùm^^  > 
Re  dmind .hùnorrficè  propagatAy» 
fiica  pnrher  pro$^fitm  rpropr^s  concejjkm  vfi*  a 
bus-  pecHniam  y , Monafierij  commodo  eriH , 
gaait  > M almi^m-  in  Qalk  > "ubi  jemper  / 
habebat  -,  thefittrixAre  y ^aàm  in  terris^y  eput  v- 
Uli fordebant  > dimùu  congregarci  -' Hine^  • 
jinimH*  Caducis  etcpedÙHS , amterna  meditOn 
batnr  % (F  efmdabat  y ,i^HA  Lichpro  m^ 
cccuUayc  colare  tur  ,Jùb  modiodmdMtre  ^■<e<r>V\ 
iefiii fiamma  nepmtit^:  Affeilw  yfuos  Adijpi> 
eelebranda , dum  m DifiiGt?miiani  como^\, 
bio  degeret , vtilieer  adaptauit  ,-^viginti  fixì  \ 
annorurn  cufiodia  celamt  ^ Sed  Ftancifid^i 
fiiasia  Cajdte  Gmer ali  Abbate  cìcploram^^ 

jp«v 
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jmhlicam,<^t4am  haftcf7w  memere fimi  Incem  ■ 
tonfi  enti  ¥ VtHtda  J^rii-AllktHri'Minìflrìslt^ 
minM  demnonii,  ^ fHtis  iUd^Atos  ^AttBcr  re-» 
dolete  tmf^s  ' jì^fjjììno  légenììhns  prAcàniò 
cèlebrutììn.  ‘ ‘ " v 

,■5 

' Porro  h»c  Animè  Dmina pati^mCelfi^ 
indo  Dominicum  dignitafihM  à^ue^pioxi-» 
mum  , ac  faremadeo  À digntMti^uffieit'à^'  ' 
lienUff^i^vt^dProcHratoris-Generalisy  aeVi-' 
ftateris  rwtneraPmrific^s^pusfHeritOracpH:  ' 
Us  nmeupari  ; ^ua  pittries , vo'imtn  fi  ver-» 
hfim  in  ComùijsprotHlrJJh  ah  Olmetano  Con-- 
uenm  fieillmkJmpetrafif.'\  imo  aVupuand» 
eoktigh  illiparatUTAMnoris  gràdwn  ,fi  ct^'  ■ 
tafdAm  è maiorum  Semtìi  fiHpplexperietrafi^' 
fiead  aurem  afietjftiipòtHillle  y verkm  virfttt 
qmnturnmermrum  detegehat % tantwnfHgA- 
confiientia  cordata  confiiinrnfitadehath"'  \ '•  * 

- 56  ww»  tandem fipremo  affante'MufhhteitH-i- 
no  rèpavata  fdtutis'  MiÙeJhko'fiiccéntefktaf\ 
fipttM^efimficffhdo  > vtwterfi  acclamdnts 
Gttngreganonacàterbjponte'cedemihui  Civè^'' 
didans  ^'omndms  co  'éu'ntihits  votu  t ennUit' 
eecHltànrihfis  aninds  \ ems  cè^ntihUs^>òèrp^  • 
tù,PhmihicHìnAiinHtèlùyt>ad  AhbatisPri-» 
m.  d^itmern  etUm-hnìMna-fii^a^^ó^ 
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^exere,  ille  , fi  ^rAuiàiJfct  hono^ 

rem , quern  ali)  credidit nonfibi  defiinatmn\ 
hactarnen  vice,  fagientem  honor  proficMtus^ 
demcit , ^ viclum  adeò  coluit , vt  merito  ab 
eo  <jmfièrit  glorio  fi  v/uram  jplendoris  : Et 
Minutolns  ejHtdem  ita  màximam  filuit , vt 
maiorem  nefiids  an  retnlerit  à dignitatc^  an, 
dignitati contulerit ipje dignitatem^  " ma 
Prima,  confiitutus  in  fede  ntdli  PredeceJ^ 
fòrum  voluit  ej]'efecundus,fid  virtHtumy<fHat 
collegit  e fingulis  fifecit  Epitornen  , art^lum 
guò  deinde  fkbditis  recluderet  apparatùmi 
^uos  cumoptaretopHmos  > fi  pravuit  omni~ 
busmeliorem  : Omnibus  omnia  faElusefièvt- 
èuit  .’fìbi  vm  durus.y  (^uo  mitiorforet  in  catth 
ros:  Jolìtm  improbis piacere  non  potuit  y in^ 
capaximprobitatis , quorum /aiuti  confulens^ 
ptures  ad  bonam  frugem  redegie.  Ambitio^ 
nem-  ^ flygiam  Claufirorum  luem  confo dit» 
perdidie , profii^auie  , ^ validae  vt-  infrin^ 
geret  fUperborwn  Macioinas fi  mmum  oppo^ 
/kit  prò  Domo  Dei.  Roma  vbifutni.virtf, 
lenti  ne^uitia  prodibat , fillicitd  cura  pronta 
die  , ne  totum  Congregationis  .Coelum  tetra 
Caligo  denigraret  j-cr  malori  potuit  nijk 
vel  dijjipauit  vel  ex  parte  reprejfie  > bine  ali* 
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péorum  ad  Abbatialem  Thìararn  vel  fine  me- 
rito,vel  immaturo  ivel  tumultitario  grejjk  pro- 
perantium  incuvripìn  odta,^Ma  eorum ftultot 
nonincurrieirirnoresì  ideo  hid?ìrm  Adnerfii- 
UMj^uia  dijfìmiiir^ln  Pralatoram  EleHroai- 
bus  nonrejpexit  P erfinamboìmnam  , noìia- 
miciria  caros  > non  commendatit^s  Bpiftulis 
Literatos^,\Jèd  'merita  ,acpro  Religiofd  Re- 
ptfblicd  exanrlatos  labores  facrisUnfHlis  re- 
dimiuit.  ' ■■  ■ ^ 

In  regimimi  exor  dio  ( ex  c^ua  terrarnm 
parte,  adhsic  igmratar  ) pageda/n  accepit^ 
Andlore  Anonymo  > in  cfU'i  firidia  exhihetiev 
Regkluribm  Pralatis  obligatio  , improbo!  co- 
er rendi  juhdttos  ,-ac  puniendi  j hanc  flatuìt 
inioco  otìilu firnper  óbaiam , ex eiufifite con- 
^eEla  tàmgeneroJam  vitiormn  execrationem 
còntraxit , vt  nuUmn  apnd  ipfum  potuerine 
ihuenìre  Patronmn  \ fio  nnllius  nec  aurumì 
nec  amìcitiarn , nec paìlìcitationei  appetens, 
omninm  Anirnos  acqui fiuie  j fibi  ^ CoUegis 
fimi  debitum  d Adonachis  nbediemia  cen- 
Jum  & rxegit , ^ acerrime  cantra  peruicor 
9C!  propiignattie.  ^ ' 

. , In  ' Romana  autern  Curia  vhi fingiilorum 
^Xpendmntwr  aranci  > verba^enituit  Viri- 

'r. 

■ 
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àjregtj pYAjìanm\namcHm pari agendi  , ^ ' 
dàceridi  laude- fioreret , & Jfdendori  ^4ua^ 
Imm  iUufirior  virm  acceder  et , eim  digflm 
eleBionem,&  Purpurati  Patres  vnanimiprih 
hauere  confinjHìé'furnmHi  Orhis  ReBor  Cle- 
mens  decirmu  hur/tamore  beneuolentia  cem^ 
mendamh  & henenolahumankatel^Dminice^ 
gratpdatHSffua  dmùem  dimiJu  Clememia.'  * 

Nec  Roma  fila  mtalixiam  Dotìànici  ado^ 
ream^,  SapìemUm  , acVirtutem  efi  venera- 
ta,cater  a Italia  Vrhes , fuas  peragrauit  , oc- 
eurrerunt  adrnirantes.  Dum  NeapeH  Regtt-^ 
lari  Monàfieriorum  f^ifitationi  pré^dereft 
Cmitatis-^obil^fima  Optimates  (Ele^H^P- 
cantar  ) ^ua  nullis  vn<j[uam  licet  Prìmori’^ 
bu6,  conjkerurtt  gratHlationis  o^cja,  D»r/»^ 
nico  abundè pariter,  (fr granose prafiiter e,  il- 
Ifim  inter  I^nmolos  Regni  Partenqpai,mbi’* 
litaee,  acrebmf^e(lisinclj/tDs,  recolentee.' 

'Uerum  pofi  habùis  <^ua  fiuxam  AEtndb-  ' 
glorio lam  jaflant  , mole  rnaiora  profetfuor- 
mur.  Anno  à Firginis  parta  fiptuagejtjm' 
tertio  ifitpra  millefimmn Jexcentej^un^Oa-. 
minico  Adinmoto  remÓiiuetanam  feliciret^ 
adminifiranie  , cfwd  dèa  in  votis fitit , com- 
munem  -tandem  adimpleuie  latitìam  > Beatifi 


Libro  Qjtarto.  44^. 
Jlmt  Patris  , & Inflitutoris  ncflri  Bernardi 
I Peholomaiy  exinnmnerabili  culru  Trofto^nm 
coronatumyfpeciales  illi  ab  Afe  ftalica  Sede 
honores  decreti,  M{J]h,  & ofticiumfer  vnù- 
uerfim  Congregationem  indaltHm , Sene^nfi- 
I bw  e]H0(jvte  k Vaticana  Clememià  imferti* 

I tum  Emineneifimo  Cardinale  Piccolomirieo% 

S^arurn  Archieptfeopo, Concine  glorio fi', de- 

bitarn  in  natali  filo  venn'atione  expojiatante* 
ExtruSla  Ara,  F efliua  vbi^ue  Gentinm  cele- 
brata filemnitat  e s.'  DominicHs,  vt  exopta- 
tam  confeijneretHr  Apotheofim  Pontificiofnp- 
plicetn  Tlorono  Floijfiuntiam  fitam  , nouarn 
ftrauit  Extorr  'em:  Purpuratos  adiait  Patres: 
Maximofdeni^nrpro  gratta  fiifiipienda  ad- 
hibnit  Principes  Precatorts',  caujkm follicite 
premHenteAbbateD:Franvifio  Maria  Sarn- 
bo'N  éapolttano , Procuratore  impigerrimo, 

■ Pf imam  ritu  folemntore  prò  tanti  Patrie 
gloria  in  Archimonaflctio  Monfis' Olmeti 
dbùiòriciMinutotusTniJJamceiebrAHìttMifi 
Jrlesi^es,communegaudium  :.  demia  Sacri- 
fida , animorurn  pietatemjo armonici  cantuS% 
cordium  vòliiptatém  .*  pretiofiam  gratiarum 
anionem,aureaVrri  Erùditijpmi  , ac  Relì^- 
gofiffimiPanegyresertHntiarHnt*  ' 
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TrmmphaUs  Sacratijfmi  Herois  pompai 
celeri  per  vrbes  volatu  Farm  declamàffii* 
’Mt  'Paflorales  Dominici  circurnfererts 
teroà  , ornnes  Congregationis  Abbates  j 
Alwnnos  generofam  excitauìt  adamidatio- 
nem  > ^ui  ne  àegeneres  a Patrìs  Veftigìjs  <Ur 
fieHerenty  elegantioribmfeftmmdrttóipjkntr 
met  amplificànerum  injhlentiam  rmg^ifir 
centia.  'Ufc^ue  àdeo  cogunt  ad  ma^a,excni^ 
pia  Vrìorum»  ^ . 

Et  (^Honiarn  Dominico. , fua  prò  Beatijjìr 
mo  IriflitHtore  peregeraì  > adhuc  modica  vi* 
debantur  : iUHjlriora  illiwfacinora  > Orofo-^ 
rum  Commoditati,  compendio  collègity  dna^ 
bus  panegyrkis  orationibus  luculentuis  extftt 
Ut  ; plurimis  inftriptiombué , & Flogìjs  ver 
nuftipu  exornamt:  Secmdi  No^urni  LeSHor 
ms  i peritorumiudicio  ,JeleBasy  nondumta^ 
ìnen  ab.  Apoflolica  Sede  approbatas  , t'otim 
vita breuiariumfecit, 

' Vt  àutem  perpetuum.relinfueret  fita  er-* 
ga  Ptholomaum  obferttantia  monumentum 
EccUfia  M onaflerty  principali^  ad  dexte\ 
rum  ararmxima  lattts,facellum  erexit  : Pie^^ 
ras  Religioné^^comite  fundamenta  locami 
Sculptura  accurata  crUatura  corpm  aptauìtt^ 

Picùt* 
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vinidis  Coloribus  animauif , praci- 
"phe  media  in  ara  y in  Deipara  Icone 
Bernaydo  CHCullum  porrigentis  j egregi j pe^ 
fiòcini  miracula  depradicat  : Ohrizjo  libera^ 
litae  OHro  veflmie  : decora /ùppellciMle  mt*- 
vificentia  dicami  : fito^ne  impoJUit  nomini 
Dorninicus  ( nomine  tamen  humilitate  fitp^ 
frej/ò  y)  auiterna  hoJìirnentHm  memoria. 

- • ^ec  taneis'^facinorihtis finis  : Aiontis  Oli" 
HCti  Sacrarùim pretiofis  Veflibasy  auro  intex- 
tié  amplifejuè  mmeribus  locupletanit  : Late" 
ritiam  a Palatioviam  ad  ari  am  Monafie* 
rij,  dirntam  i & effojfam  refe  cip  > acrefliruit: 
Pdlatmm  irefiauratàt , additane  ornan^ntis 
decer  anitre lanfiir am  ALohafierijy^uamALd" 
iores  noftri  Religiofiffìme  itifiituerunti  dec'ur^ 
Ju  temporurh , finibus  egrejjkmy^uo  inaio  labi- 
Ui  feruaréti&  y obtento  ab  Apeflolica  Sede 
àifiy'iSha  excomenunicationis  diplomate  pri- 
fiinum  rcuocamt  ad  gradum  i penitips  intera 
dicìo  fieri  intra  fipta  momis  rmUieribus  in" 
grejfit.  ^ r -, 

^fTotamdemejHe  Cangregationem  nekreElk 
regtilaris  obfiruamià  /imita  declinaree  moi^ 
nitis  firmauif , cjr  Bxemplh.  In  Vijitaeioni" 
bus  laude  , digita  increpammbiti 
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ebnoxU  innocua  libertate  notauìt.  In  MonéC^ . 
fierijsfvbi  7pa]orCongregatìo,  edixic,acrcd* 
didìi  ipjè  y'ifiiationem  /pratdo  ad  Animar 
rmnjàlutem  Jùauiffirna  adificationis  elotjuioS' 
Trulli  Mjonachommdefiiuope , ^ Confilios- 
profiiie  magis  , ^uàm  prafuit , vi  merito  orrt^ 
nium  Pater  agmfieretur , • * ■ 

Triennio  'cum  laude  ftnSHtatis  exp(ete^ 
prorogatam  Roma  ad  lon^us  'tempvu  dignir 
totem  conflantifftme  recnfauit,  tanto  fi  mimea 
re  profejjìts  indignum  » jm  dignior  emncbatt 
^ui  in  al^s  ambitum  damnarat , fito  nor 
hdt  exemplo  ‘ patrocinare  Terumtamen  Conr* 
cordiam  firuàturus  , ^pacem , petitis  à St^. 
de  Apofiolicd iiteris , omnium  confìduit  bono\ 
ipfepoflea'à  tnagifiratilgaìidenter  ’<éfiede7ts.§ 
dUe^a.  filitudims-'otia  filutatria.  repetetts^ 
tfuanpumjkbdito^  affecit  eitu  elenio  piaificf 
tantum  'abdicano  moerore  smfeciù  » hoc 
men  fòlati] , tfuod fi  ipfiùn  in  opeitw  fitéèjfhm 
relifuit  i <^ui  teucra  prefulget  Gratia  Bme^ 
di^us  > nomine.  v'*\ 

Quefta  Scnttura  mi  fui  commanicaca 
dal  Signor  Vicenzo  Minucoli , non  fola 
della  mcdeiìma  Famiglia>n]a  parente’prof*^ 
&DO  deli*  acccnnaco  Padre  DoaDomcni-t 

co. 
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<90 , e pofti  da  parte  gli  fcropoii  di  Rcli- 
;gione  ) che  ordinariamente  iogliono  tur* 
bar  la  mente  degl*  idioti  e fcmplici  > ma 
non  già  de’  Dotti  > e prudenti  > t^uefto  Si* 
gnorc  dalia  Tua  parte  » rende  Tempre  più 
gloriofa  la  Famiglia  Minutoli  di  Geneua» 
la  quale  non  fa  che  vn  folo  Ramo  con 
quella  di  Luca  ; io  non  parlo  dcllafua  Ca- 
rica dlProfclTor  Publico  in  Greco , Se  in 
Eloquenza  i delia  Tua  grande  eruditione; 
deir  arte  oratoria  che  polTede  in  fopremo 
grado  ; dell’  Opere  che  ha  dato  > e che  va 
.preparando  per  dare  alla  luce  j del  Tuo  a- 
more  verTo  le  Lettere  > e della  gentilezza 
verfo  1 Lctterati>pcrche  douendo  io  parla- 
re in  vn’ altro  Volume  de’ Letterati  della 
noftra  Rcpublica  > farò  iui  campeggiare 
trà  tanti  Sogecti  dottiflUmi  il  merito  di 
qucfto  mio  auttorcuolidìmo  Padrone  > e 
cariamo  Compadre. 

- . Dirò  bene  per  adc  ilo  come  di  pailàg- 
gIo>ch’cgli  iì  troua  congiunto  in  grado  di 
parentela  con  le  Famiglie  principali  della 
Città , Se  vltimamente  ha  Tpofato  la  figli- 
uola del  Signor  Sindico  Fabri , Senatore» 
x:hc  oltre  la  Tomma  capacità  nc’  maneggi 
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piu  rileuanti\'e  la  dcliridÌQia  prudenza  ìm» 
gli  affari  di  maggior  confcgucfiza  y pp(Tc- 
dc  iiaBùralmentic'kVirf  a dfcU’ afFabikà^dcl- 
la  dolcezza  , dcUa'PjOftefia,  c dcl)a,gf5ntii« 
lezzaj  Parti  » che  nc’gouetni  dclleCini 
liberete  particolarmente  nelle  Oempcràff 
«uè  , vagliono  più  4^®gni 
legge  , nel  rcggfiijenro  de*  pppc|li'i->HÌlf* 
feendo  graue  à moki  jl  ioctopor^^^^fur 
perìoriià>  ma  leggiero  à tutti  l’bumìliarfi 
alla  Cortefìa.  Senatore  dico  dVnaliarci* 
caconfpicuay  mentre  fono  già  più 
cento  anni  che  ifuoi  Antenati  s 
dati  con  fatti  eroici»  e nell*  Arme»  e. nel* 
le  Lettere  guadagnando  quei  fampii  pri**  ' 
uileggi  di  Nobiltà  che  poflèdono.  ai  pwr 
fentc  i Difcendcnti  della  Cafa  Fabri  » non 
dico  folamcnte  in  quefta  noftra  picciola 
Rcpublica  > ma  nel  Regno  vaftiflj^o 
la  Francia  » & in  altri  Stati  » c Prencipauj. 
e à dire  il  vero  » non  è picciola  gloria  per' 
la  Cafa  Minutoli  » quefta  congiumione  di 
(àngue  con  la  Nobiliffima  Cafa  Fabri,. 
coh  come  c ancora  gran  gloria  per  la  Faf, 
miglia  Fabri  » il  Parcntato  cohJa.'Nobi^j 
lifl^a  Cafa  Minutoli»  che  ha  prodotto^ 

pei 
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per  vn  lungo  eorfo  di  Secoli^  Sogctti 
altaSfcra. 

' ; Per  ritornare  hora  all*  Abbate  Minuto- 
Io»  incendo  che  iì  croui  molcc  Compofì* 
tioni'Manorcritte  > che  haurebbe  già  date 
alla  luce»  quando  le  occupationi  del  Tuo 
Càrico»  non  rhauellero  dilàoruaco da  vna 
tale*  ^^plicadone.  Con  il  fuo  nome  van- 
Do'atr  incorno  due  Tomecciftarapaci,  cl\(s 
portano  il  titolo. 

di  Preparatione , e di  Ringratioi* 
nt^nto  per  li  Sacerdoti  auanti , c doppo  la 
Mejja,  canati  dagli  Euangélij  correnti,  e di* 
firHtuitiper  ttatiigiòrni  delt  anno.  • 

Del  refto  mi  vicn  detto  per  certo , che 
non  vi  è altro  che  porti  in  fronte  il  fuo 
nome.  Opera  hia  c però  vn  Commento 
(òpra  la  Bolla  in  Cana  Domini , che  con- 
tiene Venti  Scomuniche  > che  fulmina  o- 
* ** 

gni  anno  il  Pontefice)  nel  Giouidi Santo; 
ma  nòn  hauendolo  io  veduto  non  pollo 
rcgiftrarc  il  titolo  intiero  j però  mi  dico- 
nvch’c  Volume  grande  in  foglio , pieno 
di  materie  morali»  trattate' anche  da  altri 
fo'pra  rifielTa  Bolla  » e va  fotto  Nome  di 
D,Domimi  Puchni  CremnenfisOlmetanu 
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tua  quéfto  buon  Padre  non  v*  ha  faticai 
punto  hauendon  fcruico  del  priuilcggió 
che  haucua  ali* bòra  di  fupcriorità  foprala 
per  fona  di  detto  Abbate  Minutolòl^'j^^ 
Altra  fua  Opera  vi  è ancora  che  poittf] 
per  titolo , SatiQi  Satyri  Tumtdus  Ulujhróy 
tHS , Cotto  il  nóme  di , D:  R^^hdeiis  Afo^’ 
netd  Mediolanenfis  Oliuètunì.  Che qacl^ 
lo  che  gli  haucua  mandato  le^notizitie  di^ 
quel  Santo  » e del  fuo  Sepolctó^  Contio- 
uertico  io  Milano  da  altri  Mònaci  » ' e par- 
che non  era  abile  .à(lcndcrcm  ÌMtirro  Vfi^ 
Libro'tutco  Apologetico  » adofsb  la  iàci^ 
ca  air  Abbate  Minucoli , e non  haurebtó 
ricufato  forfè  > che  egli  lo  mandaire^alia 
luce  col  fuo  nome  > ma  quello  Abbate fei^ 
uendoh  della  fua  modeftia  ordinaria , noti 
volle  priuarlo  di  quella  gloria  eh*  egli 
ambiua.'  • » ‘ * • - , 

Il  Signor  Prole  (Ibr  Mihutoli  di  fopcit 
meiicionato  >•  mi£sce  lagratia  di  comuni^ 
carmi  vn  Panegirico  » che  quello  Abba^ 
te  gli  mandò  con  vna  Lettera  deLtenO:c 
fcguentc.  • • -i  ' c'jo:'  '*  ?? 

Sotto  il  mio  Generalato  fi  ottenne  di  potevi 
celebrare  pii  offici  diurni , e la  Mejfa , ad  hc^ 

nori 
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ttffre  dell'  Inji  'itutore  della  mia  Religione  , e 
in  Ltica  col  mio  interaento  i fe  ne  fece  fe~ 
jÌA  JòlennijJima  t nella  quale  fra  le  altre  co/e 
feci  recitare  foratione  che  mando  , o Jlaii 
^ Mondo  fui  nicntc>  Panegirico  per  il  Beato 
BcniardoTolomei , Inftitucorc  de’  Mona- 
ci Oliuecani.  Sia  contenta  K S.  lìlu/irijfima 
di fcajàrlo  come  Compoftione  fatta  in  poche 
bore 3 e fin^a  tempo, e commodo  d'ah^ellirlam 
, Soggiugnepoi  modeftameme. 

\Jo  non  ho  l'animo  alt  EloqìienTtA  troppe 
lufforeggiante  3 che  s è introdotta  in  Italia', 

, /Indiai  all'  antica , e pero  manco  de'  fiori  3 e 
f ^degli  ornamenti  moderni 3 dell'  / percoli,  de"i 
traflati  troppo  violenti , e che  /o  io.  - 

DOn  Andrea  Piffini  > Monaco  Oli- 
uctano. 

Anche  quello  Padre  c Lucchefe,  di  Fa- 
miglia Nobile  > & in  grado  di  llicna  nel 
fuo  Ordine.  Non  ho  veduto  niente  del 
Aio  > ma  però  ha  ftampato  vn  Libro , che 
, porta  il;  Titolo  , la  Filofofia  degli  Atomi 
ì contro  la  Peripatetica , m a per  non  hauerlo 
I veduto  come  ho  detto  > non  polTo  tegi- 
ftrarne  le  altre  particolarità. 

-V  ;■  . S.v,i  *' 

Vuuu 
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LVigi  Manfi.  • . ..!  • ' 

■ ■ ^èfto^Signorc  c vn  Giuria  fame-' 
^fiflìmo , oltre  'molte  altre  emi(ìcflti>rirtij« 
e qualità  j ih  fom'mac  pcrfona^gio'il  thè 
konora  molto  il  Cielo  Letterario  di  Luca^ 
anzi  deir  Italia.  Mi  fcriuono  che  lì  croua 
’fotto  il  Torchio  > e che  ia  breue  farà  per 
■y edere  la  luce  > vn*  Opera  digniflìma  che 
ha  percitoio.  ■ 

' Aloyji)  Manji  1.  V.  C.  TAtrifij  Luetnjts 
-ConJulmtiormmfiHe  rerum  iudicatÀrmn:To~ 
mitres.  .\ir\iy-..: 

Alcuni  Signori  Lucchefi , éhe  furono 
qua  di'pàlTaggio  per  Francia  Mefì  'l^ho» 
che'conofccuano  in  particolare  dettò  Si- 
gnor Manli  , m’hanno. affermato  cThaucr 
veduto  diucilì  fogli  volanti  ftampati  chc 
■ ' p ortauano  il  nome  in  fronte  di  qucftb  Si- 
^ gnorc  i ad  ogni  modo  ^ come  petfonc  di 
' ' negbcio>  e non  di  lettere  , non  fapcùano 
' rendermi  alcuna  ragione,  anzi'hèn^il  ri— 
cordauano  nè  meno  se*  detti  fogli  folTero 
di  materia  di  legge , ò Vero  politica,  Ò Ac- 
endemica;  certo  e che  ha  dato  alla  luce  ai— 

. tre  Operette , non  eflendo  poflìbile  i che 
ad  yn  Letterato , coli  alfiduo' negli  ^l^di^^ 

e coli 
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c cofì  famofo  nel  foio  giudiciario,  e neil’ 
di  Luca f,non  ['egli iìano  pre«; 
c/iràKitK-ppcafìoni  di  publicace  al  Mondo 
5.' Si  Tuo  Ealenco:»  ancorebe  in  cofe  di  poco 
tC  Jtlìiruoi;  ben-  e vcróchc  molti  Huoraini  di 
^ijfoprew  talento , hanno  fdegnato  di  poi:- 
'niftLiUoj:;  iK>ine‘»  hi  macerie  dileggierà  con- 
'^iTCgisclisaj  ftimauano  *,  come  e in 

facci , che  le  Montagne  non  dcuono  par- 
u\«QjCÌr  S(>j:cii  >\  ma  Elefanti  » pure  vu  buon 
•0 inumerò. dirocci  piccolini,  e ben  faccL 
vagliono  più  alle  voice#  d’vn  caccino  Ele^ 
Ot^icc  mtfo  guaito. . . n, 
t0rÌI)/4drc  Girolamo  Fiorentìni,dellaCon<- 
K'-lisigccgacionc  della  Madre  di  Dio.^, 

! . Di . quello *doctiiIìmo  Rcligioro  ne  ho 
intefo  parlarc.con  ccrmini  di  molta  {lima» 
'}2  oltre  che  io.ho  hauuco  la  fortuna  d’hauec 
.per. amico  il  famoiìdìmo  Francefeo  Ma- 
ofpnia  Fiomntini  Tuo  fratclio , celebre  per  il 
-ì‘j  /up  Martirologio , per  la  Vita  della  Con- 
oj*}teiFa  Matilda  9 c pcL  alctc  fuegiudinoiiiS- 
r;..^ me  Opere.  Mori  il  detto  Signore  pochi 
-anni  fono  à' con  lion  poco  mio  difpiace- 
infinito  danno  di  cutcalaRepubli- 
ehi.  ca  Lcctefaria.  Del  Padre  Girolaino  fuo 
■oor.  Vuuu  i 
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ftatcllo  j il  quale  prcfcmcincntc  vi^c 
copdo  mi  fcriuonp  alcpni  amici,hqy^4^ 
to  le  fcgucnticOpcre.,,  . ■ ^ . 

. j.  R.  P.  Hieronymì  Plorentinij  Lucerai 
Con^regationis  Matris  Dei  ^Clerici  Regulof 
ris  de  HominihM  àubiis  BapttzAndis  pia p^o^^ 
thejisl  Olimfuh  Lugdmenfipralo  amo  1 6 
edita-,  d rnSopritet  ajferta^,.  vnica  tane,  eii^ 
JpHtatione  , nane  tttbus,  fuperaddttìs  jeonjìr^ 
fieni,  Q^rum  tenia  arguente  defitrupto  m 
nona  Co^itutione  AlexandriPapa  Vii,  de 
hnmaculata  Deipara  Conceptione  S.  Indicis 
Congregatione  mandante ab  ipfo  Atdiore 
correrla , ^ nonnuUis  infignimn  Accadendo 
ararn  cenfitrìs , nec  non  plnrihas  DoSiiJJimo-- 
rnm  Viroram  laudibas  exornata,  Parochis,,, 
Medieis , omnibufque  in  Praxi  vtilis , ^ ne^ 
ceffaria proponimi  Lugdmi  ex  Ofiìcina  Atì 

nijfoniana  i6~j^,in^.  ■ . • ' 

Dedica  quello  Tuo  Libro  alla  Regina  di 
Suctia  ; c nel  principio  fi  legge, 

Aniioris  de  Ordine  Superioram  decla^. 
ratio  (Ire,  . ’ . 

Finifce  il  Libro , Ictiucndo  coll,  ^ • 
Hacfimt  dijputationibus  (juatuor  com^?  ‘ 
prehenjà  , circa  abortiaorum  Baptifina  tam\ 
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adprohationem  pia  prothejts  c^mmaà  ciuf-  ' 
’^dem  'defenJionern\  in  luàem  dare  neeejfaruim' 
duxi,non  qHtdem  vt  altijmd  certum  flatuam, 
ncque  vt  definir ì À S.  Sede  ranquarn  Catìoo^ 

I tìcarn  mearnpropofitionemvoluerim  > fed^  3- 
iurn  i vt  etiifidempTobabilitatem  > cum  pietà- 
te  coniunHam  ofienderem  i ^ vtjkpientijfi- 
fms  Vtris , nec  non fideltum  zjclo , ò’reìigi<y‘  * 
ni  plHrÌTnftrum  animar um  fiilutern  cornmen^. 
àò/rerti»  * Qmrc  3 fìvel  vnicarn  abortiuorurn  <■ 
dnìmùlarn  in  cahflem  thejdurum  transmitte- 
re  datum  fucrie , hac panca  non  omnino  inu- 
Hliter  firipfijfe  pnmbo  (fivi  ' ‘ 

‘ Sòno  ncl  principio  del  Libro. 

” Cenfivra  > quas prò  Baptifino  Abortinotum- 
fauorabiles publicari  voluernnt  Vnmerfales 
Academia , ^ Prmarq  Doblores,tum  Theo- 
logi , tnm  Mediciy  qtd primam  tantum 
tationemperlegernnt*  • ■ « • . 

• Le  dcccc  Ccnfurc  cneomiaftichc  fono 
in  tutto  trenta  nouc  > c tra  elle  ve  ne  fono, 
di  Vnìuerficà  faroofe»  come  di  Vienna,  di- 
Praga , della  Sorbona,  diRems , dìSala^' 
manca  Scc.  come  anche  di  Monfignor 
Caramuelle,  di  Moniìgnor  Crefpij , del 
Padre  Alberto  Alberti , del  Padre  Marti* 

Vfl  Vuuu  $ 


r . 


P,  ART  E AK  T _ . 

il . Cornile Mo:  Grifi  , JSf 
rk>a,rHmCorf,,r^ 

iyfernornm  Unguu , liL^q 

«»ÀV|)  Sacuìis  Ja-mutn. 
rommo  f/oremim  Lucenfi  > CoKgrfgata- 

• rnsA^trUDaClerìcoMegHlàri.. 

«a;  OOciMAniffonìtm»  léjj.  «»  i»-  ’ 

. Dedica  qu.fto  foo  Libro, al, Catd>nU« 
Odcfcalco.  Scriuc  al  Lettore.  r ^ ^ 

Tacque  frofterea  a^um  ege  qnta  eii^ 

0imoj^.h7jrnile  argurnentum 
fub  titol<ìiS(>màÌo-CYÌf^  Wft 

Vìterbienpus  mfre£ò  :■ 

Theologos:  Moralismi  & • 

fx  quibusfaucoAfiihintuli conclufamumnc 

^utemflpfres  AuBores in  qrnmr 

ferro  drjirtbms  &c.  ■ , . .^ . _ ; .; 

• Ci  daranno  fenza  dubbio  alrn  liioi  Lv- 
bri:,  che -io  non  regiftro.per  non  haucrjj 
haiiucii  non  ho  ad  ogni  modo  mancato  A\ 
fot  diligenza  per  Caperlo.  . i 
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PAdrc  Bartolomeo  Beuerfni  della  Con- 
gregatione  detta  della  Madre  di  Dio. 

. <^cllo  Padre  è buoniflìmo  Poeta>fi  To- 
feano , come  Latino.  D’ellb  ho^vcdiito  in* 
^ mano  d’ alcuni  Amici, diuerfe  Poefie  ftara- 
I pjtc  in  fogli  volanti  j mi  trouo  però  i due 
Ic^ucnti  Libri.  ’ 

àel  Padre  Bartolomeo  Beuerini 
Lucchefi , della  Corìgregatione  della  Madre 
dì  Dio.  Dedicato  al  molto  ìlluftre  Signor 
Lorenzo' Moriconi  Gentil'  huorno  Lucche- 
fi.  In  Luca  per  Francefio  Marefiandoli 
léfif.  in  12. 

'!^Nel  principio  del  LibroVi  fono  due  So- 
netti in  lode  del  detto  Padre  Beuerini, vno- 
dcl  Padre  Madimiliano  Dezza , ProfcUbs 
di  Rctcorica , Taltro  del  Signor*  Agofti- 
no  Bambacarf. 

O che  quello  Padre  douette  riftamparc 
dicci  anni  fono  in  Roma  le  dette  fue  Ri-^ 
me,  ò che  ne  ha  dato  in  luce  vn*  altro  vo- 
lume » che  io  non  ho  veduto , poiché  feri- 
ne nella  Prefattione  al  Lettore  delle  fuc 
poefie  Latine. 

Fide  i oBam  ab  bine  anno , cumltalicos 
verjìtt , Romanis  t^pis  ederem  data.,  tan» 
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4^4  Parte  CJjr  a r t 

, dem  me  exaluo  j hKma?^iJfime  LeHor 

2.  Bartkolom<zt  Bcuerini  Carminmn  Libri' 
Jèptem  ad  llln/ìrijjlmurn  , Raterendiffi^ 
murn  D.  Fabìnm  Gmnijlum  Archiepi/copHm 
Rauennatern.'  'Luca  apud  Hiacymhftm  Pa-^ 
€Ìum  1 674.  in  \i,  ^ , 

Si  ttOLiano  nel  detrq  Libro  ^ anche  y.^-  ' 
rie  Poefie  > hi  lode  deir‘AUtcorc‘di  dife- 
icntiSbgcui. 

' ' Nella  lopranominaca  Prefationefcriuc 
tràle  alti'é'cofc.  > ' / 

. > 4 - t * ' ^ 

^ ' H and  et^uid^rn  negauerìm , me  a tetris 
dnnis  ad  amocnìora  hac  Jìudia  , 'gratiionhm.. 
tàmen  non  negleElis , ingeninm  dèflexìJfeplH” 
rirmm^ìie  hi  eopofuijje  opera  y vt  à boni  ani 
Scrìptorwn  mìtatioìie  (jHmn  mintrhlabejjèm» 
Accejfit  perpetua  fere  vigivtì  annorurn  Pro^ 
fefflo , (pià  in  mitiorib^t^  hifee  Lìteris  , tura  ' 
apud  nofìros  hitrk  domtflicos  parietes  ; pum. 
publice  verfatm  firn  > vt  nemmern  placatum 
judicem  innehtwHS Jìm  nifi  expetlationi pik 
tisfecn'im.e^c. 

Il  Vanden  Broeck  dedicandogli  il  (et-, 
limo  Tuo  Inno  cofi  à carte  1 85.  gli  ferine, 
Tni^ue  etiam  Aonijs  lux  0 palckerrima 
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I dectn,  mflro  Beuerhe  labori 

j/'  ^^mèrof^ue' aJjHefce  'm^^^ 

* •.*.  «»*  •’''  • 


nores. 


I T^Adrc  Macftro  LodouicoScfti  Dbmc^ 

) 'a-  nìcanò.  • ' ••  ^ * 

I . Qucfto  Padre  è Predicatore  celebre,  & 

I quanto  mi  viene  icritto  > c d* 

clTófitrouàhòaJlcftampe  due  Libri.  Il 
primo,  contiene  vn* argutiffimì RiVpofta, 
àil  Aritifatira,  della  Madre  Suor’  Arcali- 
gela  Tarabotti , Monaca  nel  Conùcnio  di 
Sant*  Anna  in  Venetia.  La  detta  Monaca 
haueua  (critta  quella  Tua  AntiTatira , con- 
fra  là  Satira  Menippea  contro  il  Iii/To  ^ 
Donnefeo  del  Buoninfegiii.  II  Padre  Mae- 
ftto  Séfti , ma  però  con  nome  Anagram- 
inatizzàroi  fc  pure  là  me^moria  non  m’in- 
ganna , prende  la  difefa  del  Buoniniegni^  • 
rifpondendo  eruditamente,  & argutadien-' 
te  alla  Indetta  Taraboni.  Il  Libro  fu  (ìam- 
pato  ili  Siena  ; & oltre  alla  Rirpofta'dcL 
I P,  M.  Sedi , vi  c anche  la  Sciita  dcL^upu- 
ifiicgni , c 1 Antii.àtira  della  Tarabotti. 

lo  hcbbi  lafortuiia  diconofcercin  Vc- 
iifctia,  e di  parlar  più  volte  a quefta  dòctif- 
tìma  Madre  > che  in  fattr anc  orche  Mona^ 
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mòico  Oiiriòfd  fo^ra*  queiia  ' Leccó^'fòtk* 
tagli  dal^LorcdaHo  ,•  che  (i  troiia  uci'prR 
mo  Volunic  delle  fae  Lettere  ^'tra  léSati» 
lichCi  di  rifpofta^,  ' & c’i  la ‘icguciitc 

punrò^'A"^’ *'  “i.  S'Aiti  _ 

' Jélla  Si^or4  ' Arc4ngH*  -^av^^ 

-•■  V;'  i'“  .-  San^/Anria.  -.  :r-  -hzì  cui-C? 

• Rìcétéo  da  vojhaSignma:vna^^ 
che  nell'  Accadèmia", yer  ^bHdienpit 
Jt  contro  le  Fèntìni/  • t^eraménfe  ingrdcijfii, 
rnoitSeffo  dmneJHd:  Doue  io prCtèndékèt^i^ 
fraiikmenti  rhi'cnpiiano-rimprmériP  ^rali^ 
filata' bello findio  la  maggior  parte  de'Mféi^ 
ti  delie  Donne , epHre  K-S.  nella fia  Lett^^^ , 
rn  ha  datò  mille  maledittioni.  ' T’acèi  'al^-h'o^ 
ra  per  ‘creanza  -,  mentre  gli  fiimoH  dèHà^còf^ 
fiÙhziz^ìmi  obìiganàno  a ^ir  'tùilòY  Aéàfi'ift^ 

. cóntro  nuona  occafione  •vagliò fiiirpenìirié  P^ 
5.'  d'haker  pronocàto'vnjke  Ser nidore' co  fi 
la  Satira.  In  eptefiò  filo  il  mìo  peccato  mi  - 
chiama  al  pentimento , perche  appropriai  al^ 
ié  Donne  molti  difetti.  In  ^uefio  confejjòl* er- 
rore, e ne  chiedo  perdono  mentre  fi  sa  chi' 
Ik Donna  e tutta  vn filo  difetto^  Signora  Aìè-- 
■ • • - cmt' 
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eangtla  9 la  Doma  è vn  tnofiro  della  noflra 
^ecie  , per  non  dire  quello  che  profetano  gli 
Hcrettcu  BUa  tiene  la  Jna  ragione  nel  fen-i 
fi  j lafitahonefia  nella  volontà  dell\HmmOf 
€ la fita  virtù  nel  nafcondere  il  vitic.  Viftefi 
fi  firittttra  figra  chiama  la  Donna  peggiore 
della  morte.  Cofi  è Signora  Archangela  rràa., 
Bifigna  accommodarfi  aUapatienxA , perche 
Deus  fccit  nos  » non  ipfi  nos.  Non  voglie 
pero  che  la/ua  Satira  alteri  il  mìo^  cuore  f 
de  non  mi profejji  Jèmpre, 

li  Lettore  mi  perdonerà  di  queda  pie* 
ciola  trafgrcinone  ^ che  ho  fatta  per  qual« 
che  coniìderatione  : c ritornando  al  Padre 
Sedi  dico  > che  ht  fatto  ancora  (lampare 
VA  fecondo  volume  di  Panegirici  » in  Ve- 
netia  apprc(To  Gio:  Giacomo  Hertz  in  ii* 
Vn  mìo  Amico  mi  ferine  che  in  breue  farà 
(lampare  vn*  altro  Volume  di  Paneglric4 
pon  altre  fue.fatighe  > che  non  potranno^ 
riufeire  che  gtacidimc  $ ecco  la  lettera  dell^" 
Amico. 
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' lìdio  in  eterno  canjjìmo  Signore,  ' 

Tra  i Letterati  ài  ef  ìtcfin  ncflrafe  fio  pkciola^ 
ajjtii  msdiocreRepHÙlicairijplendejCome  prirt- 
cip  ale  orname'fito  | il  Padre  LodouicoSefii 
Domenicano  , Sogetto  x/er amen  ter  ignarde^ 
noie  e nella  virtù , e nella  bontk\  hanendo  fap^ 
to  piu  volte  Jì'rì  bora  pompa  della  Jua  el^  - 
quentja , /àura  i primi  pulpiti  ddC  italià , e 
tra  gli  altri  in  quelli  dell'  alma  'Città  di 
ma  , dcue  , coine  /òpra  "Pietra  di  jinìjfimo 
Parangone  , figliano  cimentarji gli  ingegni 
piufamofidellZlniuerfo, 

S'ingannano  quelli  che  credono,  che  il/ìto 
predicare  ha  troppo  alle  volte  delt  Accade- 
mico 3 ornando. il  di/corfo  d'vno  fìile  troppo 
fiorito  3 e ve-itofi  s ingannano  dico , perche,  ^ 
preualendofi del  luogo , e del  tempo  y/a  farfi 
concfiere  per  Oratorfagro  y per  Predicatore 
euangelico  , e per  Dicitore  rlpe/iolico  , rac- 
cogliendo come  indtifinoja  Ape  , JhaHijftiWt  - 
frutto  dal  fiore.  ^ ’ 

Son pochi  forfè  <^uei  che  pojjèdono'^  eofi  in  ' 
eccelleì-Tja  3 come  eqjifa  y epnelle  treparti\di.' 
Sant  Agclìi  ìo  y cioè  la  dottrina  , ìaperfua- 
fioncy  0 il  diletto.  Abbonda  ne' pajfì  di  Scrit-  " 
tura  piu  reconditi  e nuoni , e benché  fi  flar- 
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Libro.  Qjy  art  or.  4^^ 

ga  negli  ornamenii  d'vna  grande  indnAria  d* 
ingegno iCon  tutto  ciò  il fiio  parlare  e cefi  chia'^ 
ro  ycfado  , e cofififienuto  davri  infinità- di 
prone  euangeliche , con  ejprejjioni tanto  viue, 
c naturali , che  imprime  fingolarmente  <^uan’‘ 
to  dice  y più  che  nell'  orecchie,  nei fondo  del 
cuore  degli  vditori.  . .f.  , 

•s  Suoi'  entrare  Ài  Difcarfi  delle fùe  Predio 
che  cori  vn  yfordio , cofi bene  inghìrlandatò^ 
che  non  èpojfibile  di  poter  di/Hnguere  s egli 
è piu  fiorito  , 0 piu  grane',  rnoflrando  in  cià, 
guanto  ben  pojj'ede  l' Arte  Rettorica  e.  nelle 
defcrittioni  che-  incontrano  pochi  Oratori^ 
l'auamjino. 

Nonjirefiringe  il  fio  valore , nell'  amrnìr 
, rabil'-  ejprejjkn  della  lingua  ,fcriue , e com- 
l.pone  più  p diramente  di  r^uello  che  p'arla,ha^ 
attendo  dato  alle  (lampe  molti  eruditi e fen- 

- tennofi  Panegirici  , che  portano  fappl'aufi 

^comune.  -,  . ; ' ' • 

Al  prèf  nte  Egli  tiene  all  Ordine  alcune  -:- 
Opere,  importa  ti  da  mettere  alla  luce  , ^ 
l egni  giorno  ne  vien  fillecitato  da  quegli  amìr 

- ci  che  cono  fono  il  di  luì  merito  ,onde  con 
-èfuefié'nuoue  , e dottijfime  Compofìtioni,  reh- 

■ dcràiT/taggìorm^me.glorioJk  la  fua fama,  ef  - 
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Parte  QVìARt/à?, 
farà  piti  'vÌHAmente  eonofiere  agli  occhi  dei 
Mondo  ì per  vn  fogeito  meriteuole  * e degna, 
detoni  grado  pjiu  con jpicuo  'ygià  che  in  Ini  non 
manca  in  effem  > fìneix^  d-mteilèm  jfoUdi^ 
tà  di  dottrina  iicopiaidi  concetti  , e tpulcha 
pih  importa  , il  tutto  , fofiennto  da  vha.ff'àn 
carità  verfo.  il  projfmo  , (pogliata  dagntp4r^ 
molare  interejjè,  e]d\vna  grandefchiètewk 
d*  animo, prtua  d ogni  artipeio. 

Con  altra  occafione  paffero  alia  noti^^ 
di  aualche  altro  Letterato  , .che fa  .bora gri^ 
do  tra  noi  y d/'  ^uali  .À parlar  Jtncertónenti 
' il  numero  non  e grande,  ancorché  molti  han-t 
no pretentione  d ejfere.  . •;  ' i f 

. Il  Padre  Beucrini  à*  carte  i 5o.4elielue 
Poeficlolodaconqucfti  Vcrfii  • , 

jid  ài.  K Lùdouicum  Sextium  Ordinisr' 
Predicatoru.  In  Romana  Minerùaper 
jQMdragef  .Concianantemi  \ ' 
Éòmulea,  Sexti,  doB.or.facutide- Mìnerua.,..  - 
Ptcrpureos  dulci  <^ui  trahieiìre  Patres. 
Marcentes  animai  ^uiLingua  vulnerò fin  dii 
'Uthclaque  tot  neQis  quii  iihi  ver.ba  co*. 
• dmt.^  . . 

Per  tefuntStygUviditA  ctUtofìhtuvitdra,  . '• 
Per  te  firn  Cali  nunc  fine  veUe  fores. 
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‘ viHi  jpolijs  Aiagnm  Terapia  indm$ 

^ Orbis  ' 

'Tartétreìs^  omo4  MaxirnMexttHiju, 

Lo  nomina  il  Padre  Aprolìo  à cacce  205» 
della  Tua  BiBUoceca  Apcolìana  c diueifì  al- 
riinc  fanno  mentionc. 

XyAdrc  Macftro  Giufeppe  Maria  QirlL 
Jb..ciCarmelicanO)  delia  Congrcgacione 
di  Mantoua.  t..  • • ' 

Anche  quello  Padre  c allài  eclcbrc  Prc*- 
dicarorc  per  quanto  mi  vicn  riferito , c di 
fuo  11.  veggono  alle- (lampe  i feguenù 
Librii. 

I . I Àne  Preeurfiri  di  Chriflo  , del  molt»^ 
Reuerendo  Padre  Afaefiro  Giufeppe  Maria 
Q^ici  da  Lucca  , Carmelitano  della  Con- 
gregà^tone  di  Afantoua  , Priore- di  Santa 
Maria  Maggiore  , Accademico  fra  gli  in- 
trepidi di  Ferrara,  Dedicati  all'  llluflrijfi- 
fno  ^ Eccelientijftmo  Signor  Benedetto  San- 
donnini  dignijfmo  Gonfaloniero  della  Pepte- 
blicadi  Luca:  InFirenzje  alt  In  fi gna  dal-, 
la  Stella  1668.  inii.. 

■ Sono  nel  detto  Libretto  altre .cofe , 5^ 
àxarte  27^r  vi  lì  legge.. 

pjtne^rico  figro  in  hdfdiSi  Antonie cUv. 
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fadouaj  fatto  neU  ìnfime  Collegiata  di  ^J 
Mictòele  di  Lucca  y nel  giorno  della  Jùa^e^ 
fta  dalM,  R,  F.  Ai.  dujèj/pe  Adaria 
lici  &c.  ^ 

1.  / Trionfi  di  Santa  Adana  MàdaUnet 
de  Pazjii  > del  F.  Ai.  Giufippe  Aiaria 
lich  in  f ìrèrtle  aif-  infigna  delld  Stella.  ^ 
Incendo  che  il  decco  CofHpetìdk>  dtl[£ 
Vira  di  S.  Macia  Madalcna  de  Pazzi,  del 
Padre  Quiiici  y non  folamenrc  fu  riftam* 
paco  piu  voice  in  Firenze , ma  cciandio  in 
Bologna  & alerone.  ■ • 

j.  Il  Legato  Apojiòlico , ejprejfò  mìrahil^ 
mente'  nella-Vita  proSgiofijfiìfM  dell*-  inulti' 
tijfimo  Aiartire  San  Pietre  Tornafo  > C arme- 
ntario Patriarca  die  onfiantinop  olì  y Gran 
Pronatore  àrlla  Guerra  contro  il  Turco. HeA 
fcrittae  diuija  in  tre  parti  y dal  Ai.  R.PtAi? 
Giu/eppe  Aiaria  filici  di  Luca  , Carmelii>} 
tano  deUa  Congregaiione  di  AiantoHa^DoT*» 
tor e C alleggiato'  y Accademico  fragl  lntré-> 
pi  di  di  Ferrara.  Dedicata  al  nome  fmm'o)rk^ 
tale  dell*  Bminentijjimo  y è Reuertn di Jfpno.' 
Principe -y  il  Signor  Cardinale  PàluzZA  Al-: 
fieri  , Protettore Aeiìa  Religione  Carmeli^^ 
fana^  In  Lucca  per  Salmi ote  Atèrejean^' 

doli- 
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Jklì  e fratelli  1674.  in  iz. 

. Oltre  alle  dette ci  faranno  altre  Ope- 
rette del  medeiìmo  Padre  Quilicij  poiché 
ferule  nella  Prefateione  della  fudetta. 

Eccoti  cortefe  Lettore  la  V'ita  ammirabile 
del  gl  or  iojò  Martire  di  Giesù  Chrifio  Pietro 
'Tornafo  Carmelitano , da  me  tanti  anni  fa  in 
varie  Operette  promejfa 
. Promette-  di  dare  in  * luce • il 'Ritratto 
del  Peccatore , feriuendo  in  hne  della  det- 
ta Prefattione. 

'Tra  poco  a Dio  piacendo  > ti  prometto  • 
il  Ritratto  del  Peccatore  e Jpero  che  farà  la 
maggiore  , e.  la  meno  imperfetta  delle  me  ' 
Opere*  i ' 

^ Molti  altri  Letterati  fi  trouano  vcra- 
mentein  Luca,tanto  Eoleiìaièici  dell"  vno^, 
e Taltro  ordine  > come  ancora  Secolari 
ma  non  hauendo  io  la  fortuna  di  cono- 
fcerli  > non  poilb  farne  le  douute  defcric- 
cioni  f quelli  che  io  ho  conofeiuti  venti 
anni  fono  nel  tempo  > che  hebbi  Tocca- 
(ione  di  trattenermi  alcuni  Meli  in  detta 
nobilillìma  Ciccà>fon  morti, in  buona  par- 
te, e que’  tali  che.cominciauano  alT  bo- 
ra» c che  adelTo  fiorifeono  > non  fono  da . 
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474.  Parts  a rt  a. 
me  conofciuti  > con  mio  fommo  fpiaccrc>; 
picrchc  dcfidcrarci  tcftimoniarc  à tutti  la 
diuotionc  della  mia  feruiià  > come  ho  fac- 
to  in  altri  luoghi , c come  pure  feguùò  à _ 
fare  à Dio  piacendo  » fc  il  fauocc  > c l aiuto  *. 
degli  amici  mi  porgerà  benigno  foccorfo> 
fcnzail  quale  mi  conuerrà  dcllftcrc>  per- 
che fatighe  di  quefta  natura  , ii  poflono  - 
ben  difponcre>  ma  non  già  mai  perfettio- 
nare  fenza  Taltrui  fuflìdio»  ^ La  volontà 
non  può  edere  meglio  difpofta  >^e  dalla 
mia  parte  non  mancherò  al  debito  che 
profcflo  f àchi  profelTa  lettere.  Hoggi  mi 
capitarono  alcune  Notizzic  Lettcrarift^ 

I che  non  poteuano  giungere  à tempo  p1^ 

' oportuno  i fe  altri  eiercitallcro  la  fteila 
licà  renderei  pià  ricca  quefta  Italia  > coi^t 
benefìcio»  & vtile  de’curiofi.»  ad  onta 
quei  inuidioii  che  vorrebbero  ofeurar  il, 
merito  di  chi  lauora  per  torre  d^  Mont^v 
Itnuiiolc  deir  ignoranza,-  . . 


PARTE 
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PAR  TE  aVARTA 

* 

4 ) ^ * ■ • * 

: Libro  Qvinto. 

« • 

^ * 

Stdifiorr^tn qùefto  Lii>ro'd^alcunépartìcola^ 

rita  Appartenenti  d 'Letterati  re^firàti 
net  terjo  f^olnme,  buona  parte  delle 

■■  '^ùait fono  cojè  JucceJJ'e  dopò' Cim^ 

. > preJfione  di  detto  Volumeì 

A quaranta  > e pila  Volomi  eh-  - 
K>' ho  datò  fin*'  bora  alla  luce»  i 
nifTuno  m’è  liufcito  più  mal-  ■ 
acconciò , guafto , e corrotto.. 
<|cl,cètzòLVo!unie  di  queftamialtàliaRc- 
gnantc  > phe  deueua  per  ogni  capo  com> 
patire  il  meglio  corretto.  > Negli  altri  due 
Volumi  fono  pure  trafcOrli  errori  notabi- 
li , ( difgratia  che  fuccede  Tpcilo  à quelle^ 
Opere  che  iì.dampano  in  Italia  >.e  tamO' 
più  ne’Paeiì  Oltramontanijdoue  g}i5tami- 
patori  giuocano  alla  cieca , nelle  compo- 
iuioni  Italiane)  ma  non  già  da  comparati 
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47^  P A RT  I . A R T A> 
à quell’  infinità  che  fi  veggono  nel  cerzoj. 
La  morte  del  mio  Suocero  che  fuccefic  in 
quel  tempo  , hauendomi  ohligato  ad  yn 
viaggio  di  molti  giorni  > ne  laiciai  l%CL»t . 
ra  ad  vn  Correttore  per  al  reo  afiài  p^raticoi 
ma  accoppiata  parte  della  Tua  negligenza^' 
con  le  fconciature  del  Mànuferitto  >'.che  à' 
dire  il  vero , noti  era  molto  ben’  ordireatóri‘  ' 
caufarono  vnatale  feonformità)  cheritor* 
nato  dal  mio  viaggio  ,c  vedendo 
fiampati>  non  li  riconobbi  piùpér  figliao- 
li  di  queir  originale  che  io  gli  hàueùa12^ 
feiato.  Per  far  l’eftratto  delle  tcftimoriia'n-  ' 
ze  canate  da’i  Libri  » mi  Tono  feruito  del!» 
mano  d ’vngtouinotco  > anzi  fàneiuflò 
tengo  in  caia  ,'ccon  la  Tperanzachò  farà 
bene  > aggiungcua  il  Tuo  fcritto  àlmio  fèh- 
za  leggerlo  > oltre  che  qualche  nocizzhl^ 
d’amico  male  fcrictardifficultb  ancora  ^ ' 
Tua  parte  la  ceirrettione.  Non-vog4io'àd'<d^^\ 
gni  modo  traiafei^e  di  rimediarui  inqual^*  . 
che  maniera»  fé  non  con  la  tauola  d’  yna^'' 
Gorrettione»  che  ci  vorrebbe  vna  fiefaluii-  ’ ' 
ghifiima  » al  meno  con  raggiunta  d’alcune  ' 
Addittieni , che  fpero  fiano  per  riufeiró^ 
gratiflSme  al  Lettore.  . 

Ad^ 
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Adizzioni.  per  il;  terzo  V oluìne  » 

. òfia. Terza, Patte; 


> V 


A Bologna  con  vna  Lettera  dclli-j. 
Peccmbre  4 675 . mi  venne  feruta  la 
morce.del  Signor.'D.occor  Giouanni  Gap- 
Ppni , con  qucfto  Breue  giro  di  parole,Cpa 
apipre  le  do  parte  ddla perdita  del  nofir»  €• 
ritditijjmo  Signor  Capponi.,  mancato  otta 
giorni  fi  fió  di  tiJìchezjzA  (^c.  ' 

„Tu(etub  qui , vna  parte  del  fuo  Tetta-' 

™c,Pto,rrafincflbmi  da  vh  mio  amico  par- 
tiepide  » C.bcncfattotc  comune  de’  Lcttc- 
perchepottàno  i Curiott  iàpereci 
che  d’elio  può.fperàrlì  di  vedere  in  luce, 
j,  . X^fi^miento.  del  Signor  C apponi» 

Libri  di  Critica  Poetica  , e Difiata  di 
P pefia  ìnfieme.  con  tutti  gli  Scrittori  fipra 
la^F  ottica  d' ATcifiotile.  , e due  Dami  mantr- 
fcrittiin  fogliò , con  la  coperta  di  legno  j e di 
piu  tutte  le  Opere  di  pfualfiuoglia  materia, 
che  faranno  fiate  compofie  dagli  Accademici 
Gelati 'i  Viòglioi  e dijpongo  che fiano  configna^ 
te  per.  ihuentartò . a Signóri  Dottore  A4  ario 
L^dartant  , é Conte  Valerio-Zani  ,i  ^ualine 
facciano  ricjmta  d mìei  Cómmijari , efiano, 
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tenuti  di  cmfignargliin puhlica.  Aeeaàeima, 
ù Quello  che  farà  eletta. Co^matore^perpe- 
■tuo  dell'  Accaderma  doppo  la  mia  morte  > al 
qmt  voglio  che  fieno  confegnateper  lrHienta- 
rio  > e chè  perciò  il  Segretario  ne 4 e nga  tvna  i 
copiai  affinché ejji Accademici pojjkno /ape--  i 
-re  rfuai  Libri  fi  trouino  nell'  Archtui^^dfH* 
-Accademia  i e occorrendo  lóro  fkr^kfene  y \ 
' debbano  ottenere  licefixa  dai  Princfpey  per 
non  pik  dmgo  di  due  A£efi^  (td  obli- 
gandofi  in  ifcritto  di  jua  mano , fitto  ja'det" 
talicentja  del  Principe  alla  refiitmione. 

Tutti  gli  altri  Libn  di  Poefia  ùréc'olatif 
óta.  Latina Tofiana , e Spagnola»  v'ogi0ehe 
fieno  della flejfa^  Accademia.  ^ 

Le  mie  Compofittionifiampaee che  fièro- 
nano  fiparatamente  in  Cartoni  » e he  Scrktur 
re  de  i Carnéuali  j Voglio  chefiano  deWAc- 
’ cademia  de  Celati , per  efir  eUo  <juàfi  tutte 
Comppfitioni  d’ Accademici  di^uHla*,-^ 

Nell' andito  auami  laCalùriay fitrouOr- 
no  varijfafci  dà  Libretti , compofii per  diiter- 
fi  N<f(Je , Funerali  t^Torftei , (fi  ahre  ait- 
tieni  firnili,  Lodi ffiirituali  y o di  Prencipit 
'Dottorati,  Monacati,  efimili: 

'gito  ohe  Carlo  Cho  troni  vnlàbraio  dAà^n- 

tCy 
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i e perito , egli  faccia  Legare  in  Volmn fe- 
"'  ^pta/rati  > jèconào  le  loro  materie , egrandezjie^ 
•i  efe  non  fi  potranno  tonàar e yr (telarli  al  me^ 
no  al  meglio  che fi  potrà , e aggmjiatichejàr 
ranno  , confegnarli  alli  Signori  Dottore  Ma^ 
>rianiie  Conte  Zani , da  confirtMrfinell’  Ar^ 

' fhiuio  de'  Gelati. 

; ^ " Delie  mie  Compofittioni  tanto  Poetiche  y 
guanto  d altro  genere  , che  fono  nell'  Arma^ 

' aiolo  dello'  Studio  , dispongo  in  ^uefla  mor 

'Doglio  che  detto  Carlo  Cho  in  compagnia 
de'  Signori  Conte  V^alerio  Zani  , e Dottori 
ALariaui , faccia  la  /celta  delle  mie  Poefie  dà 
^Halurrc^ue  genere  , a/brucciando  irremijfi" 

' ' burnente  tutto  e^nel  fafiio  che  ha  ferino /opra 
'Rifiuti , e tutte  le  altre  cofe  imperfette,  e non 
finite,  ricercando  bene , perche  fi  troueranno 
^in  diuerfi  Libretti  3 compo/kxàoni/èparate  in 
verfi,  e particolarmente  in  vn  Libro  à guifa 
di  Procejjh.  Patta  (^uefla  /celta  ordino  che 
fiano  Legate  in  vn  mazjj)  y e pofie /èpar atta- 
mente 3 e poi  fi  faccia  lo  fle/fo  delle  mie  Profe 
. r Accademiche  i e degli  Abo'l^  Critici , con 
• àmertemA  che  fi  abbraccino  omninamente  i 
pijcorfi  Accademici  inàrolati , L5  Glorie 
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degli  Indomid  > La  Diuifa  Gratificata  > L*  :1 
Anni  d’Apollo  > e fe  vifitrouerà  altro pHC>*  i 
rile,e  dijlmil  farina.  E di  ^nefie pare  cofitra-^ 
fielte,  fiano  legate  tu  vn  altro  ' * j, 

^j^i pochi  verfi Latini , cioè»  TEpicedio  5, 
‘Ai  due  Amici  > e ^ml  QMnternetto flretto^ 
che  portali  titolo  Spcuacogaelia  ad  Laii'^-  le 
rum  > infieme  con  t Exilium  Logicum  » 0 Jut  p 
prima  Lettìon  Publica , e con  la  prima  Lezr  * w 
làone  Anatomica  , che  fono  ambidae  Jbritté' 
in  rotoli,  e fi  altro  vi  firàdi  Latino  , che 
piaccia  d medefmi  due  Signo  ri , fa  legato fi^ 
milmente  in  vn  altro  rnazxo , e ejuefti  (j 

tutti  fiano  pr  ’efientati  in  pdblica  Accademia  ^ 
da  detti  Signori , prefinte  il  me  defimo  Car-^  \ 
lo  Cho  i poiché  di  ejfe  firitture  , e compontr  ,, 
menti  miei  , lafiio  Eredi  t i miei  dot tijfimu 
famofijftmi,  e fiempre  riueriti  Accademici  Ge- 
lati , ai  (fuali fi piacejjè  mai  di  dare  alte  j 
fiampe  in  particolare  le  Poefie , fin  pregati,  e , 

/applicati  con  tutto  l'animo  > da  me  lortt  fieir^  j 
feerati/fimo  Ser ultore  , a gouernar fi  circa  il  ^ 
Titolo , Diuifione  di  Componimenti  , e Let-^  j 
tere  a chi  doueuapuhliearla  , nella forma  che_  \ 
troueranno  firitta  di  mia  mano  in  detto  L^  ^ 
hro  à gnifit  di  PreceJJo , che  tale  è la  mia  va- 

lentàt. 
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hntà^  con  auertimento  chetali Poefie ,fian» 
prima  della  flatnpa  ejà/ninate  e approdate 
dagli  Ecceilcnnjjtad  Signori  Mario  Maria- 
ni , e Girolamo  Defider^ , t di  pili  da  due  al- 
tri da  deputarficon  Partito  dell'  Acadernia. 
^vDifponlo  nel  me  defimo  modo  delle  Profi 
Accademiche , e delle  Critiche  Poetiche,  fi 
p0rdvi  e nience  di  perfetto  , e delle  cofie  La- 
tine ; eiHando  piacejfe^  alP  Accadermà  di  la-^ 
fciarle  vedere  wpidlkoi  , 

\f  Aia perche  dette  Critiche , oltre  al  non  efi 
fiir finità',  inori  fono  di  mia  fidisfattione , non 
ifiglfi  che  fi  confimi  altro  che  U Trafila  Tra- 
, e il  principio  del  Difcorfiin  rijpoflaal 
'AirianL  IJ altre  cofi  o le  tenga  il  Signor  Aia- 
rio , ofi  tébructno,  , . ' s 

. Ada  fi  non  hauxà  per  - bene  l'Aecadenùa 
che  ver  aria  cofk  fi  fiampi  , ritenga  tatto  nelP, 
Archmio  fito , infiemc  con  (ptiel  Libro  otte  fon. 
notatigli  errori  di  alcnni  Scrittori , refiande 
in  tanto'  pregata  tutta  P Accademia  che  dan-^^ 
dofiil  cafo,  che  efualche  mìo  Amico  volejfi , 
farefiampdre  dette  nfie  Poefie,  refiino feruiti 
di  dargliene  copia  approuata , come  di fhpra,^ 
èfittocrittà  degli' Àppròuateri. 

- l Luri  di  Poetica  ^ e Poefia , che fino  net 
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mio  Studio  di  Città  ^i  lafcio  a Signori  Ac^ 
cademici  Gelati,  . . 

In  oltre  lafcio  che  con  t Libri  di foprtt, 
prejfi  j fia  anche  confegnata  allafepr^mi^ 
nata  Accademia  de'  Signori  Gelati  la  Scan^ 
•^^a  de  Libri  che  ho  fitto  due  Armadióli  , let 
quale  dif'refintefitroua  nell'  andito 

La  Dcdicatoriai  nome,  di  Pftcìo  Doji^ 
> c la  Prcfazziqnc  al  Lctcprc  fottOnflo- 
inc  dello  Stampatore  degli  Opufcpli 
loTofici  di  D.  Benedetto  Camelli che  fu- 
rono ftampati  in  Bologna  Tanno 
fono  del  medesimo  Capponi  per  quanto 
mi  viene  fcrittq  d*amici  cfpertiilimv^L’i- 
{IcìlTo  potrei  fctiuerc  di  altre  che  il  troùa^ 
no  in  altri  Libri.  ,,  v ' 

À carte  qt. 

SOno  doppo  vrdti  in  luce  del  dottiffi- 
mo  Mengoli  i icguemi  Libri, 
Arithmetica  Rationalis  Elementa  quoA 
tuor  Retri  Alengoli  Priorie  S.  Magd.  /• 
Art,  D.  Colleg,  ^ Mechanici  Bonon, 
Bononia  apud  Hared,  Z^iciory  Benatij, 
267^.  in  4.  . ,, 

2.  Arithmetica  RealU  Serenijfirno  eff 
uerendijfimo  Principi  Leopoldo' ab  Btruria 

C(tr^ 
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Cardinali  Médices  dicata  à Petro  Afenge^- 
lo  Priore  S.  Aùgdalena  Meccanico  Bonon^' 
Bononia  apad Benatiof  i6y  j,  in^. 

**’•  Nella  Dedicatoria  fcriuc. 

" Aà  TmTribmal  clementi^  Ser.  Prif^ 


^"Veps  y Opufiulnm  'Arithmeticurn  tranjczn* 
'dens  j de  prima  Ymtate , primo^fae  Nume^ 
to  i bnmillìme promlutas , offèrremn  dubu» 
taiii  : mole  licetparuum  i magni  tamen  ope-^ 
^rùftmdamentum;'  Audaxdmnt  t ex  cogita^ 


itefeant  in  iinmerm 
Tnyfieria,  é^efiiidjMdJupra  hominerkè^inòn 
preclaro  Job  nunverornm  amgrnate  fenè<^ 
letur:  haud  inconuentens  duxi , generofi 
riarn , ^ i^g^^ij  conatù,  moliri  aliqmdt  qmd 
'tanti  di^ttatem  argunuinet  mìnime  ìnvrfàn, 
mat  c^r/'"  ‘ ' 

j Coitclàdc'la  Prefòrione  ferfuendo. 

' Legje  ì intellige  i ìdtfi , come  de , bìhe , tpe* 

‘ 'Hotihuf^He  aniràt  delitijs  in  àltìjjhna  contem' 


’fum  : arcana prtm  vnù 
■ 'p^^i  nièbter'ojts  "aperire 
càm  'inmtmeratòia  dei 


iifimrmjtce  Printi^ 
raribndipH.  '^  Vertitn 


t 'piattone perfmdere , ^ exili}  prajentis  oblì^ 
nife  ere:  ^ vepofi  hac  in  Unge  optimft  merea^ 
■ YPS  ìrmmtàrì  y da  gtoriam  Deo.  ' ' 

- ’Digaiffima  di  leggerli  c anche  la  fc- 
■ Xxxx  a. 
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gucnce  lettera  del  médeiìnio  McngQHjCOti 
la  quale  fono  Campate  alcune  doctiffime 
Prefattioni. 

^.-Uluftrijfimo  Safiemijfimo  Viro  D» 
jintonio  AùUahechi  Serenijfimi  Ma^i  E- 
trwrU  Dhcìs  Bihliothecario  Domino  jho  mor 
xbnt  recolendo.  Petrus  Msngoltts  ^echu» 
nicui  Bonon.  S.D, 

: Principia  la  lettera. 

> Opus  Citfi  grande  nimù  VirÌlluflrijfimi$ 
^ Sapientijfime  (^c. 

■ L’Angeli  fetiue  del  Signor  Mengplii 
scarte  407.  dei  fuo  Libro»  de  Infinitis Pa- 
rabolis  &c.  = , 

'Unum  OHtem  nobie  Jìtfficùu  nirmrum  in 
hoc  opere  contenta  , non  dijplicuijfe  Excel- 
lemijfimo  Viro  > Condifcipuloi^He  noflro  Or* 
,mantiJJimo  , Petro  Mengolo  , Bononia  pu^ 
blica  Mathefmprofitente',  cui  vt  in  plurì- 
'ìnisScitntijs , ita  in  Mathematica  neminem 
.^uisreEle  antepojùerit. 

L’iftcflb  Angeli  à carte  a.  delle  fuc  Ter-- 
.ze  Con/ìderattioni. 

£ guanto  a qu^a  Lettera , modefiamsn^ 
te  mi  lamentai  i col.dottijfwto  Signor  Men^ 
golf.  ^ 


Libro  Qjr  i n t o.  4S5 
il  fanoni  nella  Prefationc  a*  Leccoct 
^ella  fua  Ulorià  Botanica. 


• mfendorni  connenuto  di  ajjolufa  neeejlfifA 
vMlertm  del  Tefio  Greco  del  gran  IXioJcori^ 
aè  y Jàppi  che  mi  fono  ferutto  dello  fiammato 
in  Bajìlea t anno  di M arcello Virgilio 

Greco  e Latino  ftampato  nello  flejjò  tempo  y e 
nel  medefmo  Luogo , e per  t interpretatwntt 
del  Greco , ho  hauuto  ricorfo  aka  'Uìrtu  , e 
perittia  in  detta  lingua  y dell'  Eccellentijjimo 
Signor  Priore  Pietro  Menali  Dottore  di 
pilofifia  Collegiata  y e Ptòlicó  Lettore  delle 
matematiche , e delt  Eccellèntijftfm  Signop 
Dottore  Lorentjo  Legati , Profane  di  Let^ 
ter  e Greche  in  ^uefta  nobilijftma  Accademia* 

A Catte  1 IO. 

D 'Amico  di  Bologna  mi  Viene  Icrit- 
to,  che  il  quarto  Tomo  de*  Secoli 
Agoftiniani  del  P.  Torelli  è .fuorat  £c-* 
co  le  proprie  parole  della  Lettera  sà  qne^, 
fto  articolo.  . 


r Adejjb  U efuarto  Tomo  de 'Secoli  Agojt^ 
piani  y del  Padre  Adaefìro  Luigi  Torelli  À-. 
^fiiniano  e fuorax  Zìi  tvna  lun^jfmaPre» 
fat tiene  y nella  quàte-nel  primo  luogo  difenda. 
In  Jua  opinione  intorno  a*  Santi  Lirmet^i 

Xxxx  j 


Digitized  byGoogle 


Parti.  Q^v  art  a.. 

contro  il  Padre  Maeflro  Norie  / corroborait^ 
do  nneilo  che  circa' ad  ejfi  haueua  firitto  iì  \ 

T.  Macedo  ' , benché  non  nomini  ne  Pvno'i  \ 

ne  Cabro.  Secondariamente  impugna  il  Pòh  j 
dre  Filippo  Lahbeo.  Circa  a SantilMinefi* 
fi  non* ho  che  dire  , ma  intorno  A ejueV  ché  ì 
firiue  contro  il  Padre  Labbeo  diffcilmente  è J 
jfèr  hanere  f approuatjdone  de  dotti  che  neh  i 
habbiano  pajjione.  -r-a;::-'.  | 

A Carte  123Ì  *- 


IY  El  Sig^  Giàcomo  Zanoni  io  haueoo 
ìA  fcrittò  cKc'iì  ftampaua  T Iftoria  Bo- 
tanica »' hòra^ico  che  già  cfìnica'di  ftam^ 
pare ) hauendolaiò  veduta)  inmanodvn 
Gentil’ huomo  Inglefe  che  vcn^ua  di  Bo- 
logna, col  feguemc  Titolo. 

I fioria  Botanica  di  Giacomo  ZanonìySem^ 
flicifia , e Sopraimendente  alt  Orto  Publi’^ 
co  di  Bologna  3 nella  ^mle  fi  defcriuono  al-^ 
cune  Piante  degli  antichi  , da  moderni  con 
altri  nomi  propofie  , e molte  altre  non  piu  ofi 
fi  r fiat  e 3 e da  varie  Regioni  del  2iiondo  ve-' 
nate  3 con  le  virtù , e qualità  della  maggior, 
parte  d'ejjè  3 ed  in  figure  al  vino  rappr^n-^. 
tate.  Dedicata  al  jner ito  degli  lllHfirijJimè 
efi  Eccellentijfmi  Signori  Dottori  ColleggÌA-^. 
< - iii 
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ti s t Senatori,  Sindici , AJJonti,  e Amrmni- 
Aratori  della  Gabella  GroJJk  di  ^uffia  Cit-^ 
ta,<  In  Bologna  1675,  Giofeffo  Lon- 
ghi  in  fol,  , 

Oicrc  alla  bontà  dell*  Opera  > c gloria 
aùche  dell’ Auttore  > che  benché  perfona 
piiuata,  habbia  hauuto  ad  ogni  modo  ani- 
mo di  farla  (lampare  nobilmente,  con  ot- 
tanta figure  di  varie  piante  , intagliate  iti 
rame  accuratiflìmamente.  Nella  Prefat-; 
tione  al  Lettore  ferine  coli.  » • 

• Del  reftofi  fiicortefe  come Jper§,  e rigndirr 
derai  bem^arnente  lemiéfarìghe , il  tuo gr  a* 
dimento  rmfirnnmiflreirÀ  nuoue forz,e,per  in- 
traj>renderc  altra  f e maggior  e Opera. 

Veramente  fcnta  c^c  in  brene  farà  fini- 
to di  (lampare  il  fecondo  Volume  di  <}uc- 
(la  Idoiia  Botanica , con  non  meno  no- 
biltà , e figure  del  primo , e che  prefcntc- 
mente  lauora  fopra  vn  dotto , ecuriofifiì- 
mo  Commentario  fopra  Diofeoride. 

A carte  2,  io.  nota  alcuni  errori  del  Li^' 
brodcl  Bofcone,intitolato}  Icones  &Dc- 
fcriptiones  rar.  plantarum  SiciliiS,Meiitae> 
Gallix , òc  itaUa;. 

Il  detto  Boccone  à carte  59.  del  fudet-  > 
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to  fuo  Libro  fcriue  del  Signor  Zanoni.  • 
An  idem  cwrrnoftro  indicare  poteft  lace^ 
htts  Zarpni  PharmMop£uij  Botameué  eim 
Vrbhs  UudatiJJìmm , ad  fner/i  è Sicitia  femi- 
na  nojiri  transmifimps. 

A Carcc  155. 

IL  §jgnor  Conte  Carlo  Ai'Jtonio  Manzi- 
ni ha  dato  nuouamenrc  alla  luce  la  fc- 
guente  Vita  di  San  Bruiionc  , con  qneda 
titolo. 

ìncentitit  alla  Vtta'Jeluaria , e Beatapre- 
fnojjì  dalla  nòtkjgja  de  gloriòjì  OeJH  del  Gran 
J^daefiro  de^lì  Eremi  Cartufiani  San  Brmà^ 
ne.  Dcfcrtni  daìC  indegno  fuò  Dinoto  , U 
Conte  Carlo  Antonio  Manzini y Eilofofo  Col* 
legato  , per  accendere  la  brama  di  epuelli, 
■che  inclinano  à fuggire  il  Mondo  j 
gerfiiueghi  idonei  alle  peniten’^ , orattioni, 
$jr  alle  contemplazjzioni , tacitamente  addio* 
tando  loro  le  ritir atìjfirne  Celle  de  Venerane 
di  Monaci  Certofini  j alias  Cartufiani.  iti 
Bologna  i6y^.  apprejjò  Domenico  Maria 
Ferroni  in  4. 

' A carte  promette  vn’ Apologia  con- 
tro il  dortiffimo  Gio:  Lanouio,  fctiucfidoi 
£ da  molti  Anttori  vien  fatto  idr acconto 
- fadet* 
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ftiàem  , eh"  egli  non  e vna  fanola,  comeferifi 
y^Tcofilo  ck  Lauoi,  nel  fio  piccolo  Trat- 
tato , de  vera  caufa  rucecfTus  S.  Brunonis  in 
Eremuin , ributtato  à alcuni  Auttort  y eìr  ia 
altrefiyfi^  Dio  mi  darà  tempo  di  darle  fine, 
fublicherò  vn  Apologia  contro  cofiui  già  in^ 
cominciata  y e tjuafiche giunta  al  fine! 

Tra  gli  altri  nomi,  c Cafati  de* Lettera- 
ti de  quali  fo  mcmionc  in  detto  terzo  Vo-* 

lumet  dallo  Stampatore  ftorpiati  c gua- 

fti  j c inclufo  anche  quello  della  detta  Vi- 
ta di  San  Brunone  ; poiché  in  cambio  di 
Itamparc  Giouanni  Lanouio , comcaffo- 
lutamente  aura  icritto  il  Signor  Conte 
Manzini,  ha  Campato  Timoreo  de  Lauoi» 

. A carte  63.  fa  mentione  d*vna  vaftiflima 
Opera  , non  ancora  ftampata,  de’Oifcc- 
poli  di  San  Brunone , fcritta  dal  Padre 
Fulgemio  Ceccheroni  Certoiino. 

: Hà  prcrcntcmeiite  per  quanto  mi  viene 
kritto , il  Signor  Conte  Manzini , per  le 
mani  la  Vita  di  San  Oomcnico,che  in  brc^. 
De  darà  in  luce- 

» 4 

- Del  fuo  Libro  intitolato  1*  Occhiale' 
dell*  Occhio  , vegganfi  i Giornali  Let- 
ter^i  d*  Inghilterra  , ciqè  gli.  Atti  deiU 
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fainofiilima  Società  Reale.  « v > •'. 

• ' A Carte  rpa»  ' . —>  >* 

Ha  nuouatncnce  il  Padre  fra  Francia 
(co  Macedo  dato  fuora  il  feguence 
Libro. 

. Myrotbeemm  Morale  docurìtentorum  tre^ 
decirn.  ' Qmftint  totidem  LeEliones  fiiper 
T'exttm  AriftotelU  Lih.  8.  Ethicornm  de 
ìmeitìa.  Cnm  duplici  pia  Appendicula , ^ 
Indice  Lihrorurn  > Autiere  P.  F,  Francijco 
Macedo  Min.  Ohfiru.  Lepore  luhilato 
Jduhlico  Patauino  Patauij  typis  lacchi  de 

Cddorinpsióy^.m^.  ' 

So  che  ii  Catalogo  di  tutte  TOpere  del 
Padre  Macedo  è dciìdcran'dìmo  ^ poiché 
il  Padre  Luca  Wadingo  nella  (ua  Opera 
degliScrictoii  Francefcani>noii  ireià  mcn« 
rione  alcuna  > il  Padre  Alcgambe  regJRra 
folamentc  i Libri  ferirti  da  cjQfo  mentre 
che  fu  Giefuita  .>  & il  Catalogo  che  ne  fa 
D.  Nicolas  Antonio  > che  in  fatti  io  no» 
ho  veduto,  ma  pen  quanto  mi  c (lato  fcric- 
to  c difetcofidìmo.  Trouandofene  vno  per 
tato  molto, efatto  à carte  xi4.dcl|dctto  Mi« 
totccio,  (limo  chefìaperriurcirgratidìmò* 
àcucti  gliStudiod  che  io  qiùlp  tiafcriua*. 
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Libro  QjriNxo.  451 

Nihil  à me fre^uentius , vebememus^ 

fofittlatHmy^Ham  vt  Indicem  Librorum  meo- 
rum  texeremy  ejuoà  nemo  hoQenus,  ^ fi  non 
nulli  tentarint , accurate  fraJHtit. 

I A cjHo  ego  tamen  fiemper  abflinui , eguoà 
nornen  Inàicis  horreo  afiUetm  Libros  à capi- 
te ad  calcernperpftHOs  leger e y cfrfolitpu  im^ 
probare  eos , ejtà  Indiees  y(fr  Elenchosj  Co?*- 
cordantiat , ^ id genia  Opera  excogiearuntm 
Verum  fuod  nuper  lllufirtfiìmta  Doìni?iia 
Antonìus  M agltabechius  Serenijfimi  Magni 
I Ducis  Etruria  Bibliophylax  > P^r  Lùeratifi 
fimus  » ^ nuloi  ormi  ofiteiorum genere  eoniun- 
ilfjfirmu , cui  omnes  AuElerumfibra,  ae  «b^ 
dulia  nota  fune , ^uibut  itle  fi  totum  legen- 
da infinuat , omnium finjà  colligit , &ih 

numerato  habet , adeomipfi  exijs'viuaty^ 
vurjùm  ipfi  in  eo  vìuant , ^ fuocunfue fefe- 
rat , Bibliothecae  chreurferat  memoria /Ita 
felici  > prodigio/a  antmatae  \ id  a me  re^^ 

I pemis  Literkpetierit  » non  potuinon  elice- 
re y efuodtfiagìtarau  Itarfue  ymd  alijpoten-- 
tibm  imperij  extor^uere  non  potuerunt,  ill$' 
mollibus  precibuci  tanta  ejh  mea  in  eum  bene- 
uolentia , intperrauii: 

&opo  ^ hwci  regiftrato  il  luogo  ini^ 

Xxxx  6 
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491  Parts  Quarta- 
ro  del  Padre  Alcgambc , pone  il  regaeme 
Catalogo  delle  lue  Opere  , fecondo  l'or-i 
dine  de'  tesopi  ne’  quali  fono  ftatc  itam- 
paté. 

jipotheojim  S.  Frmcijci  Xanerij  Epico 
Carmine.  Olifiponeann.  \6ii. 

jipotheojim.  S.  Elifibeths  Regina  Lttjìtts^ 
nU  Epico  Carmine . ConMrica  anno  1614. 

T* ^efis  Rhetoricas  in  vnumvolumen  con^ 
ieElas.Madririann.i6iZ. 

Epitomen  ChronologU  ab  Orbe  condirò  ad 
Chriftum  natum  anno.  1634. 

Artem  Poéricam  iufio  volumine.  Hac  non 
^idir  LiUcem. 

Elegias  VII.  Eias  in  Lìbrù  non  numero, 
’JypUìmndataJitnt  Lugdumann.ì6x6. 

Vitam  Oomini  D.  Ludomei  de  Ataide. 
lingua  Hi/panica  in  ^.Midriti  ann.  1 633.  • 

Hijloriam  recentimn  Martyrum  Japonerh 
Jium  eadern  lingua  in  4.  Madritiamn. 

Hac  in  Societate.  ' .i  - . 

In  Ordine  Sanili  Francifii. 

Apologetictupro  Lujùanìavindica^a^  Fot 
fijìjsanno  1641.  j»4.  * 

Ifti  Snccedendi  in  Regnmn  Lf^tania  CHm 
Jiiftoria  Lufirania  JEibtr^a  9 0- Schedate 

Oenes^ 
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Genealogico  CoTnpeìùorwn  de  Regno  LufitO’*, 
ni<t»  Parifis  eodemanno.  in  fol. 

Elogia  GaUornm. . Aqms  Sentijs  eoàem 
anno  1641.  in  4.  \ 

* .•Defiriftio  Zliila  Sanala  Bau- 

tnes , idefl  Sgelunca  5.  Magdalena.  Aquid 
fextijs  eoàem  anno  1 641.  verJUna  in  8. 

' PadegyricM  Vr^ano-  fCIlJ.  Apes  Barbe- 
rina , Lyra  Barberina , Roma  Kefiu  & 
ua.  Carmine  H eroico  in  v^mn  volumen  con- 
ie^ìa.  Ronìa  anno  1 642.  in  4.. 

Ho'/ior  V'indica^tióiRupelU  annp  1 64^dn  8L 
Philippica  Portngheja  Hijpanice,  OUfipo- 
pei(>4^.infol, 

Propugnaculum  Lufifano  CaìUcum.  Por^, 
rìftjs  anno  ì646.infoL  ^ 

Laurta  fiarcourdca.  Parijijs  annoì64j» 
in  4.  , ' 

Cortina  Auguftihi.  Parifi)s  an.  \64%.in  4^ 

I i_  TeJ/èra  Pontificia  prò  dignUa(e  t gfi  ai/iHo- 
ritate  Papa.  Lendini  ann.  165  2.  W4*  ‘ : 

CòhtròHèrfia^  Ecclefiafiica  ìnteir  Fratres 
i Minor  e s.  Londini  anno  \(y^\.in%*^ 

I Litum  Lufitanicus  totìtra  Ttéam  Angli- 
eanarn.  Lendini  \6yi.  in- 4.  ^ - 

j . diumtM  injfirafa  Pofi^ 
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cenno  X./ùper  ^uìntjHc  Propoptiones  lanfi^ 

nijn  Londini 

' Scrininm  Augufiini.  Londini  anne  i 
w 4. 

Domai  Radica  , idèfi  Paimlia  Kebilmm^ 
Z^ufitanornm  cmteofum  gejfis  defiripM,Lon-t< 
dini  anne  in  foL 

Rofi.  Alexandrina , idefi  EleEHo  Pontifi^ 
cis  Alexandri  VlL  cum  Panegyrico,(^  Pe  'é- 
matis  omnis generis*  Roma  ann.  i6$$.  in  4. 

Pallai  Togata  , ideft  Regina  Suecia  ad  fi- 
dem  connerfa.  Roma  anno  léyé.  in  4. 
Encyclopadia.  Roma  anne  1^57,  infoia  - 
Vita  S.  Io:  de  Matha , Felicis  de  Va- 
loti , Pandatorum  OrdinisRedempeorum  SS» 
Trinitatis.  Rpma  anno  1660.  i»  8. 

- De Claìàhm  PetrLRema  anno  lééo.infoL 

- Archigymnafii  Romana  Sapientia  De^ 
firiprìo.  Roma  1661.  in  8. 

Theatrum  MeteoroligicHm»  Roma  anno 
i66o.  iniì.. 

Diatriba  de  Adaemu  Sl  lacohiìn  tìijpad 
ftiam.  Roma  i66t.  in  8. 

Controuerfia  SeleBa,Roma  an.  ibéyin  12  J 
Schola  Theologka  Pofititti^  Roma  anno 
in  foU  - ' 

■-#5f 
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.*  "^Ajfsrtor  Romanm  > fme  VtndicU  Roimni- 
Pofuificis , (jr  Pomificatm  Roma  anno  1 66^, 
infoU 

- Vita  Therefia , & Sancia  Regnar um  Lu^ 
ftanarmn.  Roma  anno  iC6j.  in  S. 

Concentm  EuchologicusVen.  i66S.  infoi, 
'Ulta  S.  ‘Turih^  ArchiepiJcojji  Limanit 
Venetijs  té  68^  f ;z  4. 

Pi^ura  Veneta.  Venetijs  in  4. 

Collationes  S.Thoma  ^ Scoti  adì.  fentetP- 
tiarurn  Patatà]  anno  1675.  t^fl> 

■ C elulioni s S.  Thoma  Scoti  ad  1.  Sen^ 
tentìarum.  Pataui]  in  fol. 

■ . Az^yrnm  Enchanfiicw.  Verona  anno 
\Crj\.in%. 

• Difjmftio  Ecclejtaflica fiper  Aliamo  Eh^ 
t^ariifìico.  Verona  i6j}.  in  4^ 

. Commentationes  dua  Polemica  prò  S.  Ahc 
gufino  &c.  Verona  1674.  in  4. 

. . Rejponfio  ad  Notas  Critici,  Verona  an»; 
no  iCf-j in 

V Myrothecium  ex  documentis  MorAihuii 
Patauij  i6y^.  ih  ' 

libri  QVl  PERJERVJSIT.  , 
Htftoria  expeditionù  Brafilica  ad  Bahiami 
^fiperandam*  Anno  léi  in  4^.  ” 
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L^er  de  generibni  , differentm  fiyli, 

tmn  Rhetorici^um  Poètici ^umHiJìsricijtuni 
Bpiflalarif.  Conimbrica  i6i6.  tn%, 

. Vita  Pi}  Viri  Dominici  loannis  Laici  /V- 
fuita,  tum  Latine,  tum  Lufitanicè  in  8 . • 

Scientia  Rhetoricaì  Madriti firipta  in fot, 
€aju  armja. 

Scientia  Poètica  Opus  àccHratijfirmmè 
Hi  adriti  in  fot,  ^^rnulorum  fronde  in-^ 
t^Herfa. 

BellaHìfranorumCftm  Gallis  Lingtta  HÌf-, 
franica.  Madriti  in  4.  InnenietHr  apnd  Dte- 
cem  de  'UHlahermoJa.  . » 

; De/^iptio  Poètica  Heroico  Canmne  Pa- 
lati] Madritenfis  rufiicani.  Peperietur 
BMiotheca.Comitis  de  Olinares  3.  rmUia 
Verfmm  Epicorum';  . '.-ì 

^ Aduerjària  colléSla  ex  omnihn  Opsribns 
5.  Angtiflini.  Ingens  torms.  Htmc  Guar- 
dianus  mei  Ordinis , ejmd  erat  inurpmèkts, 
^ ex  chartié  folutis  male  compoJìtus,pmans' 
effe  aliqmd  opus  inutile  coTWHffk  , magno 
meo  dolore , è*  ali^m  opinor,  DoUrina  Att^. 
gujìtniana  jaElura. 

<.Vita  S.  Refi  LimefisDomnicanOiipua  pru- 

ina omnmm]criptafmt,firt^madMn^rie*\ 

^min^  Uhr^ 
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Libro  Qjr  i n t o.  497 

Libri  cenfe&if  ^ in  lucem  edendì. 

tìiJìoYM  de  Bello  Lnfiranico  , dadumex. 
^uo  fui  in  Angliarn  miJfus'imerrHftn:  chìhs 
Libri  dito  j ad  idearn  "Viti  Linij , Jì^nt  con-, 
feLìi  i ^ meam  adhtéc  expecldt  perfeSiricem 
Tnanurn, 

Liber  de  Concilijs  vninerptlìbiu  > ^ pari 
ticHlaribni  in  fol. 

Liber  Apologeticns  cantra  Caronem  , (b* 
y'aiJmtHi  B emana  Ecclefìa  Adaerfarios  in  4* 

Calamitas  erudita  in  4. 

ÌLiatriba  de  Opinione  probàbili  in  4. 

- Lucerna Macediin%, 

• pijjertatie  de  'Ualiditate  AL atr  imeni j B-  ^ 
thnicorum  , prafirtim  Tuachinenfium  Bar<^ 
barorum  in  4. 

TraduRio  Ludouici  Camonij  Principh 
Teetarum  LufìtanU  in  Latinam  Linguam 
H eroico  item  Carmine , Opus  magni  i£oriSf 
^ accuràtionis  in  4.  Continet  Aiyriadem 
ferme  verfunm  totidem  Poeta  verjibm  re» 
Jpondentium. 

Subdit  prato , ttfthmtomumCoUationHm 
in  5.  Sentente  5.  Tljoma  ^ /coti. 

Habet  pra  manibui  Librum  infiriptum: 
Broker  redmiuM  centra  LLarratorem  ( cio^ V 
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contro  il  Padre  Maeftio  Noris.  ) . 

Vrget  alinm;  chìhì  titHlns  efi  : 
fine  SparaHerif^i^afreri^  plUmis  veJiUtts,de-~ 
phmAtHSi  ^ vigintìfHW^He  e^firum^^^*^. 
Uhs  (Rafreri)  è l’an^rainmAdiFerr^ri*)^  ■ ■ 

S'rit(jm  velit. no ffe  opera  vaga  ^ 
ria,  HacqìipdJUnf:plHr.ÌTna  agre 
pojfmt  3 ^ agrms  inueniri.  Ferunt  oèitearaf’», 
tingarn.  Panegyricos  dixi  efHÌn^Ha^ntdttfis» 
Orationes  Latinas.halmi  fixaginta»  ,I^d^ 
tiene s ffiue  Fmehres-  Oraeion^st  tr^intadft^ 
OS.  . fmnata.  Epica  ^ecitani  fuklicè  .^tsa- 
dragintaoBoi  Elegiae^ 
gènti  eros.  Epitaphia  cenmm\;^amdfp^m- 
Epìftolas  dedicatorias.  ducemas  ebeodeeini>-. 
Farniliares  feptingentas,  Poernata  Epica  iui^, 
fia  hié,  rhiÙe  Jèxcem4.  Elevai  qmngentas. 
Odof  centum  decem,  Epigrammatated  idge» 
ms  alia  plu/quam  tria'  mdia-  . Comfcdias. 
Latinas  tpHatHCYr  Satyrampnam  Hijpanicc^; 
Carmina  > ^Hanturn  recolende  praterita  con-, 
JèqHt  pejfum , ornnis generie , fuafcripfì’  > ac 
tx  tempore  faditea  opinor  centum^ gfmnqHOr 
ginta  myriades  pojè  conficere,  \ 

* T‘andéniammadiiereo  y de  trtoltie  me  (jua^ 
^enUtHS  ftdjfe  eonfiUtum,  &e.\  Earum  Re^, 

ienja^ 
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^onfa , Jum  dijperfa  fi  coUigantur  j in^ 

gentem  tomum  ejjiciem. 

Ha  anche  faica  vlcimamente  ftampare 
il  Padre  Macedo  vna  Mantiilà  al  Tuo  Li- 
bro intitolato  Refponno  ad  Nocas  Nobi<r 
lis  Gtidci  Anonymùfcntta  pungentidìma- 
menre  > contro  il  Signor  Spaiauieri. 

In  oltre  è eciandio  del  Tuo  vfcico  in  lu*; 
ce  il  regliente  panegirico. 

■ P AHegirico  fagro  j del  Serale*  Padre  San 
Pr ance  fio , per  recitarfinel  gior?to  fijimod^ 
fmì  Nataliti)  , nel  coJpicHo  Conuènto  delt 
lllufirijfime  Madri  di  S.  Leretflo  dì  Vene^, 
tìa  i del  Reuerendtjfimo  Padre  Francefio  dot 
Si  Agoftino  Macedo.  Argomento.  Lo  Spec-^ 
chio  vicendemle , cioè  Paragone  tra  S.  Lo* 
renzjo  e S.  Francefio.  Dedicato  all'  Illnfirifi. 
firna  Signora  Elena  Cornar  a Pifiopia.  Pof 
tauytypic  ^impenfis  lacohiCadorini 
infoi.-  • . 

1 giorni  paiTati  mi  è daco  mandatordà^ 
Padoua  il  feguente  fùo  Opufcolo. 

- Difeorfo  Accademico , Qmlgoda  con  pik. 
diletto  la  Rapprefientatione.  Cormea,  o Tragi^^ 
ca,h  mijjà  di  vn.  Palco } fi  vn  Cieco  che  finta, . 
o vn  Sordo  che  veda.  In  Padouaper. ilCad^j. 
ritto  in  4,, 


joer  Parti  Qy  a R t aV^ 

Dalla  prima  pagina  fino  alla  nona  c il 
Dircorfo  per  il  Sordo  che  vede*,  e dalla 
detta  nona,  fino  alla  19.  cioè  all*  vltima  e 
l’altro  Difeorfo  per  lo  Cieco  che  fcntc.  1B’ 
fine  vi  fi  legge. 

• V Accademico  'Vmorifla  Romano , Ric$f‘ 
tirato  Padouano , Ai  acedo.  ' - '' 

Nel  principio  ferine  à chi  legge.'  • ' 
Eflendo  nata  la  prefentc  Queftione  irà 
Gentil’  huomini  Vencttiani  / e ■ ventilata 
con  Difpute e fomentata  con  ilcomcllc» 
fono  fiato  richiefto , & ancora  commatt- 
dato  da*  mici  maggiori,  a mcttcrcin  carta», 
e fotte  porre  al  Torchio  il  mio  parere  » 
ancorché  io  non  mi'dicbiari  j fcorgeràiti* 
bene  che  prc feri feo  l’ vdito , e la  fegnente 
ragione  bafia."  Il  diletto  della  vifta  fiuilce 
col  Palco.  Quello  dell’  Vdito  fc  ne  ripot- 
ja  in  Caia  la  Dottrina. t * 

Mollilo  Credono  Auttorc  dcrfegucnt© 
^piifcólo  wntfó  il  P.  Noris»  ; « i . 

Henricus'Maiifìn^'  0rd.  ftatrunt  . 

rttm,fiti^orù  'OhJirHantUS.T"heologi(€ 
Shr.CroecijfkperUrum  fernùJpiin^.  ’s-  • - ì 
Principia.  ^mdami^oristfOHamepmié^  > 
mtminftexie 

«Fini.»  ' 
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Libilo  Qvinto.  jof 

finifcc.  Oegre^wn SanBi  AugulHni  Pi^ 
lium. , ^ DifiipHlmu 

Non  può  cfferc  fcritto  più  acerbaiucn- 
cè  > & à cacce  9.  vi  il  legge. 

Attende  confiìentit  tuA  , dr  nss  deinde 
minirnt  credermu  tnis  di^is.  Norie  ^uefo^ 
Norie  i tuarn Jkperbiam.  Aperiat  Dette  ectt* 
los  tibiaà  videndum , & iugendnmtuos  er- 
rar es  , <jui  fitntinmuterM  de  gratta  fiptem: 
cantra  SanHnm  Aagufilnwn  nottem.  Infama^ 
fli  Sanclos , impofiifli  calumnias  DoUeribm 
Scholafiicts  y t^pellafli  Sempelegianos  bare- 
ticos  P aeree  grattiffimas  lefritae.  Cardina-, 
lem  Sadoletum  per  tfuaeuor  paginas  dini- 
grafli  fuligine  errorie  Semipelagiani'yConera- 
dixifli  libi  viginti  trìhne  vicibus  j ada<gHafii 
Cajfiamm  S.  AagHjlino  ere. 

- Intorno  à quefte  Difputc  tra  il  Padre 
Macedo,  & il  Padre  Noris,  eiTcndo  fta^- 
to , con  giuda  , c douuta  ragione  vietato 
dalla  Corte  di  Roma»  coi!  all’  vno»  come 
alPaltrò  lo fcriucriì più  contro»  il  Padre 
Macedo  mandò  al.Padrc  Noris  il  feguen- 
te  Cartello  di  Disfida  » che  inaiò  quali 
per  tutto. 
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Forma  dei  CarceUo. 


Libellus  PromeatÌBnis  ad  certarnen  jLutra>» 
rimn  in  Caujk  Grana  ^Auguflini  Mijfpu  ■ 
A Patre.Fr.  Francijèo  Sanali  Augt^ 
MniAiacedoObferuanteadPa- 
trem  tr.  tlenriCHm  Piarti 
.EYerMtamAHgufitman^r^^ 


Catt/d  'VA’ 

StudÌHin  defendenda  Doohr.  Gratta  Chri^ 
fliana , ^ AuguJHnianay  ab  erroribkii  ^ ca~ 
lumnìjs:  quBdefiantit^uìjfmmn  Macedo. 

Oceafio,  i'i  .yx-^A 
ì^iUum  Noris  de  Macedo  in  vmd.  Atir^ 
gufi.  Gap*  5.  n 2.  Pag.-té.  Parer  Macedo 
mibi  Auólor  fiiic  ve  rum  Hiftorùm  Pela- 
giana  rum  hafee  vindicias  euulgacem.  Non 
potuit  Macedo  fitafir  efiè  Operiedn  ejHo  cum 
plurima  fune  a vernate  aliena)  tumnonnulla 
aduerfi  GratU  , ^ Augufiino»  ‘ ^ 

JUS»  f;  '"';'’  ■'  . 


Q^ndo  non  licet  per  fuperiores  quidb^ 
fuarn  mandare  typis  , reU^tmm  efi  vt  fer-; 

tarmne  deeematur. ' ^ ^ - J u 

Materia^  •>  . -•.•M 


Tredeeim  Propojitiones  Norie , pugnantes 

cum 
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\ tum  Do  firma  GratU , ^ AaguJHni.  Erro^ 
res  fres  inde  pulinlames  : decern  imurU  1/^ 
lafa  Au^uflino. 

M odus. 

Propòjinenesfiss , viijìmt  in  Libro  No^ 
ris  j conceptA  verbié per^icptt  ajferentnr.  Er-^ 
rores fìdelùer  addacentur:  Angufiiniininriét 
tnanifefte  exponentur,  Obfignatis  Lihellis^ 
jfrodHfUsTeJHmonijs , vf  negati  nequant. 

Finis, 

..  i/.  Veritas  , & honor  Auguflinù 

Euenttié, 

Norie pranaricator  , & defertor  grattai 
Auguftinù*' . ,ìi  ' 

i * jMacedns  vniufi/ne  definfer  , Vindéx 
apparebif,  r 

■ Lex, 

Norie  ^uìbufcum^ue  Armis  dr  Socijsvfi^ 

' lit,vti  licititm  efto,  < 

Alacedo.Citm  vel  minimproHocetJn  vnt 
Anguftino  omnia  fimto, 

‘ Ero  BononU. 

Si  trasferì  doppo  il  Padre  Maccdo  à Bo- 
logna,afpcccando  per  parecchi  giorni  il  P. 
M>Norìs:niail  Ser“°Gran  Duca  diTofca- 
' jia  ^ detto  Padre Nocis  iRndaruh 
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. Va  atcorno  vna  RelaciaHC  di  quello 
Ducilo  Letterario , ftampacain  foglio  yo- 
lantc  in  4. 

Nel  Giornale  XV!!!.  Veneto  de*  Let- 
terati > del  Dottor  Moretti  > lì  legge  cirea 
i detto  Duello. 

DalU  Reliiz^one  poi  cioè  principiai  E pftr^^ 

' tiro  per  Padana  quel  yirtmfone  dei  Padre 
^ aceda  ì pare  che  trasfericofi  il  M acedo  4 
Bologna  ne  Me  fi  andati  ^ a fine  di  prono  care. 
4 D nello  Lett^ario^  il  Noris  , prima  citato 
eoi  Libello , non  l'habbiafritrouato , ne  far- 
tijfe  fiducia  veruna  di  /no  appreji^/fento  , e 
però  da  vii  anonimo  fipnbÙcajJe  con  le  {iamr 
pe  vn  Manifejlo , che  r ^fontana  il  Norie  i/f 
molte  cofe , intorno  a tale  affare.  ^ 

ALd  dalla  Bpijiola  jidnentoria  flampata 
in  F ir  ertile  fi  ha  ^ cheti  Norie  non  hebbec^n» 
letxa  della  partentji  del  Macedo  per  Bolo- 
gna y del  fino  arrifto  in  ^uellaCittà^e  di  que^ 
fia  fita  intentione  di  Duello  , Jè  non^doppe 
qualche  tempo  da  vri  Ameo.  < 

Nel  detto  luogo  > il  Dottor  More|;ti  pi- 
glia diuerll  errori  9 confondendo  il  cucto« 
NcirEpillola  Aduentocianon  (ì  legge  ch^ 
il  P.  Norisa  non  bauellè  6ome9?adcil*an;; 

data 
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data  ^ Bologna  del  Padre  Macedo  per  que-  f 
fto  Duello  ) màbenfi  del  fuo  atriuo  in  Fi- 
renze , che  fu  molti  Meli  prima  della  Diis* 
fida,  e della  detta  andata  à Bologna.  Ba- 
fta  leggere  la  foia  prima  pagina  dell’ Ad-* 
ucntoria,  che  fi  viene  in  chiaro  di  qucfto,‘> 
onde  non  (o  come  habbia potuto  pigliare 
vn  cquiuoco  tale. 

Corre  fama  in  quelle  nollre  parti  , eh* 
cfTcndofi  il  Padre  Macedo  doluto  del  Mo- 
retti , mediante  quello  Giornale  , co*  Si- 
gnori Riformatori , e con  nnquificore,nc 
habbia  hauuto  il  Moretti  delle  mortifica-. 
morì,  c tutti  gli  Efcmplari  fieno  (lati  ò ab- 
bracciati > o ftracciati. 

Con  rinimicicia  del  Padre  Maccdo,noa 
fi  e il  Moretti  però  refo  bencuolo  il  P.  M* 
Noris,  poiché  nclfuoMiles  Maccdoni- 
cus  ferine  à carte  ij:  il  detto  Padre  No-; 
rls  d’ elTo  Moretti , con  non  picciola  de-- 
rifione  > e drapazzo. 

Jkdtcedojìdfm  Scriptor  Diari§ 
Uferartj  hoc  anno  167^.  P^enetljs  mprejfi^ 
vbi  landack  polemici^  Commenti^  Senis 
fitmi  Alt  : Gli  firine  contro  njhrU  PelagÌA^ 
npi  del  Norie  tdgoflìnÌAim  , ^ 

Xyyy, 
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cernente  à fi  me  defimo  difende  dalle  co^ 

lontecalmme,  e ^retefimfofture  dello fiefi 
fi  S.  Vicentio  Licinenfe  ( V'ah  nec  nomenp 
mute  J e S.  llario  Atelatenfit.  Sueor  .,fi^^ 
poraue  illarum  farraginurrhcurh  Macedonia 
imvofiur'as  forbuifiety  eafdem  mnfitpra  vnim 
Nortfij  , verum  tot  nohilijfimrum  Script 
rum  capita perfimmam  infiitiameru6itwit,  a 
Cerra  germana  attjue  edepol  Lira  Lar^é 
Reuerenda  ?rejbyter  ,nevltracrepidam>. 
Bifie  Libros  legerCyVt  difiat  de  Libmif*^ 
dicare jne  dum  Lieeratorum  catalogumtexiSf^ 
ipfein  ìUitermrumalbo  nigro  carbone 
rii  Kefir efhe  in  tumn  Diarium  hance  ridictt:^ 

lamopellamì  , v ? 

' li  Padre  Brunonc  j nel  uio  Libro  cott?^ 
tro  contro  il  P.  M.  Noiis  , nomina  pia 
volre  il  Padre  Macedo  con  gcandiffimclo?; 
ài,  c nel  Preloquio  al  Lettore  ferine.  , 

Tota  nofir^  Schola  Scotiftica  ( vt  in^uh 
portentum  ingeniorum  ncftri  ani  Macedo 
laudurn , dy  aoEìrina  Diui  AugufiinifludiO'r, 
fiJfiTmu , totHi  Augufiiniannt  in  Prafat*ad 
LeBorem  coll' BoBr.  S.Thoma  & Scotiin  u 

■^entent,)  totaAn^ftinianaefi,-  • -K 

A 
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A • A Carcc 

SOno'  vfcicc  nuouailientc  del  Sig*  Oc- 
cauio  Ferrati  le  feguend  ere  al  folito  e- 
Icgàmiflìmc  Prolufioni. 

" 1.  Oì^anij  Ferrarij  A4inerm  CfypeHéJtM 
prò  Literis  > (jr'ProffjforihM  Apologetica 


Sedue  con  ragione  à carré  i^.ei7.d’cflra^* 
-'^'Sed  miilfo  nugis  tidiriirari  folco , cum  tot 
àfeeSìdc  di/cìplinx fìnr,  ^mfdflihnores ere- 
dantur  j Certè  lòngè  fmt  ifHtJhiofiores , rm- 
naf^itz  fortatjjè  ingeni] , ^ laborps  expoftunt,  ' 
mperìri  tjniRhetori^  m%nus  yingeniMm  Crt^ 
cem  f non  fufeipiat  modo,  verurn  etìam  amln^ 
rio  scinte  mortem  AntecejfoHs  (ffeFlet.Qmm  ' 
fhortern , cnm  aliijm  fe  expeElare  negent,irtk‘ 
pofliiUmM  ab  illie  \ yt  ‘tantijper  expeElenf* 
Cum  fxper  tmmenfos  Icéores , perpetHOf 
contemiones , i^mhus  omne gentu  Script orum 
e^otHendum  efl  •,  vltima  anti^uitas  excutieh- 
da  i nitìla  non  ars,  ac  di/ciplina,  Jkltem  deli^ 
banda  Jit  , nihìlomintu  alicùhi  magna  part 
cum  panpertate  luFlatiir  j ne'c  tantum  rnerce^ 
dii  corradit , Quantum  fatis  fi  ^ ve  caputi 
mt  pHlmentarìum  vnUmreddat  : cjr  cum 
* Yyyy  1. 
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fleri^HC  canjàrum  patroni , ac  Medici  num>^ 
mos  niodio  metiantur , nammalaritii  i ac 
nifla,ferHentùauri ficcos  réjèrant,fela  prui^ 
nofis  horret  facmàiapannU  iAtqne  Ìnopi  lirp^ 
àifirtas  inmcat  artes. 

Doiie  fcriue  che  alcuni  ftanno  arpcc« 
tando  la  moire  de'  Rettori , intende  di  fd 
fncdefìmo  / fé  pur  non  m’ingannb. 

Dedica  la  detta  Prolufionc.  ' 

Amplijfmù  é"  Praflantijfimis  Senatori^ 
hfM  Andrea  Contar eno  , Nicolao  Sagr&dc^^  . 
Baptijla  Nanio , D.  Marci  Proc,  Patanirà 
C^  rnnafij  Moderatorihfis  &c:  * - ' ' • 

. Il  Padre  Maccdo‘nella  Mantiira>à  carte 
I iS.  pretende  che  in  quel  tempo  il  Sàgiè- 
do  non  folTc  nè 'Riformatore 'delio- otù»^ 
dio  ')  ne  Vilìtatore  > ma  ben  lì  Angelo 

Córralo.  , : > :v. - 

Lo  Sparauieri  nella  Riipofta  alla  detta' 
MantiiTa  lo  difende. 

' L’Haufcn  tocca  ancor*  elio  quefto  arti* 
riccio  contro  il  Ferrari > e contro  io  Spa^^ 
lanieri  à carte  5. 

2.  Oìlauij  P errarijTHrbatA  Palladio  Ar* 
ma  Prolufio  XXXIU  Patauij  apad  Framd, 
bottam  1675.  ^'^4* 

3.  0(57^ 
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Otlanij  Ferrary  yieneta  Sa^ientiafiue 
de  Optimo  duitatié  fiata  Prolufa  XXXIII. 
P atatiij apud FramifottHmiSj^.  in  4, 
Finalmcnrc  c arriuata  in  qucfta  noftra 
Oictà  la  fila  cruditillinia  Opeià  dell’  Ori- 
gini della  Lingua  Italiana , della  quale  ec- 
co il  titolo. 

Oliauij  Ferrarij  Origines  Lìngua  Italica, 
Patauij  i6y6.  typis  Petri  Alaria  FrawhoV^ 
H in  fot.  La  dedica 
, AmplijfirHo , ac  Praflantiffimo  Senatori 
Leonardo  P ifattro  jD,  HFarct  Procuratori, 
Scriuc  nella  Prefattione. 

- , , Oaterurn  OprrU  diffcultatem  intendit,^ 
inceptis  morarn  obiecit  vix  credibilis  in  Vr^ 
he  LiteraruTìi  AFatre^  bonorum  Librorum pc* 
HUrìa  i ajfliiente  alioymn  volutninum  turba^ 
aut  lucro  famulantur  ^ aut  lenocinantur 
etto,  Partim  interiorum  Literarimn  tadioi 
ÌS‘  contemptù  tpartimbellorumlue  t intercc'- 
f to  humanitatù  commercio,  Vt  necejj'e fuerit, 
fmdatn  aliena  fide  referre  ^c,  Vix  etiam 
fuit , fuem  in  re  dubia  confulcrem , cum  yuo 
reperta  cenferrem , cuiujyue  monitu  re  direm 
in  viam.  NuUm  Ubanti fuccurrit , nulluc 
fynéolac  contulit^  . v . . 

Yyyy  j * 
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Diede  vltiniamente'alle  ftampc  il  Sjg^ 
Antonio  MoHnecto'il  fcgUcm^  iuo 
■’dbiriffimo Libro.  ' • . r ■ 

' ' Antoni j A<fo/inetti  Philò/òphi  y-ac  Adedi-- 
^‘ct'  ì^éneti  , In  Patanina  ÀcademU' Prhn^ 
Sedi^  "TheoricA  Aledecinaì^  Anatoriìi^  Py^ 
fejj'orió , Dijfcrtationes  An atòmico- PàTholo-^ 
^gtea'  H umani  Corfroris'fartesac-^ 

curafijjime  defifihunmri  Opta  Ploiio/ophis 
» vtile  i^Medicis  'vcro  ntcejjàrhm.^  Venetijs 
^'apHdPdulHfnPaleomumì^7S-i*f^’-‘ 

Le  dette  DiÉPèrtez*  'fon  diftinre  in  Tei 
Libri.  Ntfb|>rifn^tratta 
' poris  integurnenés.  Nei  (ccondo^  De  O^ 
^."  Nc Sterzo , De  Mùfiulis»'-  Nci'^ac- 
*'  io \'Dè  Organis'Senjùum.  >N^i  c|aintOjI^-e 
' P^fccfiUi’is'Thoracfs.  Nel  fedo. 

. bus  Abdominis.  • . . . 

Scriue  nella  Dedicatotiatra  le-  altre  co- 
. fc  all’  Altezza  Sct“'*  di  Francefeo  Vittorio 
Amedeo  Principe  di  Piemonte. 

'^md  itacjue  mirum,fi  ego  homuncio  pattar 
men  fludijs  Philofophicis  & Anatomich 
■Jèmper  deditus  ^ feriemeonfìitutionis tua.  ex- 
peìidens , Princeps  Sereni^.  ^ ab  externit 

inter~ 
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interna  conieUam  , non  tantum  pradixertm, 
CelfitudinemtHam  conualituramìtunc  etiam, 
jpMnào  confli^u  dpihio  cum  ipfa^  morte  luBa- 
paris , ìmrnò,  priufpHamtdujlus  ficunda  vice 
aecurrerem»  verum  ettarn  ineomparahilem 
, indolem  tuam  agnouerirnipromulgartm  ( nota 
'^loqmr)é‘^  qmlis  nunc  esj^  in  pojìerum  ^is^ 
^.qui^He  faHcntibus  Dijs pra^iturm  fistad  ip^ 
-jfbrwnglfrjam  , ^ Italica  dignicatis  incre-^ 
\,menta,i  plmne  firn  vatieinatusì  Piget^  talMÌn^ 
■ptilcafe  diutius  i,  fita.  Medici  pleriipue  nojlrij 
vefri  irridente , aut.  p^ui  faciuntiquam 
perperam , Dij  nortenef:nokit_SereniJJima  tua 
‘=  €.eiJuHdo  ,'i  ■ déineept  letizi»  j/Klikt  ìnpellC’- 

~i£>;$criàcderfdmolì(!ìmo  > c cclcbrafi(fi-5 

i^eno  ira  Carolici  » chc.tra  Pro- 
leàatKii 'padre  Paolo  Sarpi.Setuica  à car« 


■ tc  X4J.  . , . - . 

Harmn  autern  n'otitiam  PraclariJJàno  f7- 
roj  DoEHjfmo^He  Aiagiftre  Paulo  Sarpio  de^ 
bemiis  , ijui  exiftentes,  in  venis  hajce  mtìiv» 

I br anni 04 , ad  huiu/rnodi  vjus , cum  alijs pie'- 

riffue  Venetils,  tìirn  celeberrimo  Anamnìcàf 
Mieronymo  Fabricio  ah  A^uapendente  » om-^ 

. nium prirms  ofiendh  > ^ docuit. 

Yyyy  4 
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Tal  cofa  però  era  ftaca  fccicta  da  tìlòlci» 
€ moki  altri. 

Nelle  dette  DilTcrtaz.  il  M©linetto  cerca 
di  racchiudere mc4te  cofe  in  poche  parole* 

Si  trasferì  pcrronalmcntc  da  Vcnctia  in 
Torino  affine  di  prefentare  il  Libro»  c nel 
ritorno  fi  ammalò  in  Parma  » nel  Mele  .di 
Settembre»  c nei  giorno. viidccimo  della 
fua  Malaria , fé  ne  palsò  all’  altra  vita»  con 
;rahdiflSmifcnfidi  Chriftiana  pieta»&  edi^ 
Lcarione  de’  Catoiici,  già  che  conofeendo 
( per  quello  mi  fcriuono  ) daTe  ftefTo' , ^ 
dai  principio  pericolofo  Ìl  male»róilctitb 
acciò  gli  foflcro  miniftrati  i foliti  Sàgra* 
inéti»  checoftumadarc  in  cafi  taliia  Chie- 
ià  Romana.  Dopo  la  fua  mòrte  j eHèndo 
iftàco  aperto  il  Cadàucro  » gli  tiouaròào  la 
Milza  interamente  fradicia»  Se  offcfà'noil 
poco  la finiftra  Ala  del  Polmone.  •'  ' 

A Carte  i^6. 

Dei  Signor  Conte  Carlo  dc’Dottori  è 
fiata  fiampata  nuouàmeurc  la  ic- 
guenteOde^ 

/«  rmrfe  del  Seremjfimo  e ReHerefidì0mo 
Stqnor  Prhcìpe  Cardinal  Leopoldo  AlL  Al- 
Sercnijfimi  di  Cojlm  Ul . Gran  pi  tea 

di 


Digitized  byGoogle 


Libro  CLyiNTO;  51J 

di  Tojcana  , Oda  del  Conte  Carlo  di  Dot- 
tori. I n Padana  per  Pietro  Maria  Frar/éot- 
toiéyyin^. 

Trouandomi  di  qucfto  celeberrimo  Poe- 
ta due  nobiliffimi  Sonetti  non  maiftampa- 
ti , ho  creduto  di  far  cofa  giatiiiìma  a*  mici 
Lettori  infcicndogli  in  quefta  mia  Ope- 
retta, per  gloria  anche  maggiore  deirAut-' 
core  d’ effi. 

Per  a Laute, 


Voi  che  la  fronte  di  Pirene  armate 
Ik  Contro  Pire  del  del , Sajfi  vetufii. 

Et  a colpi  di  fulmine  indurate 
Era  neiìi  eterne  i.nudÌ7/ie?nbriaduJli,\f^^ 
itene , e piu  difefj  epm  robuJH 

Gl\  ampi  Edifici)  al  Gran  LVlGlal^tev 

Se  doue  èià  fin  tanti  Lauri  augufli  • 

Scaglieran  piu  le  Nubi  armi  infocate^ 

Ite  i e prendete  pur forme  viuaci 

Da  ferro  mdujìre , e fofienete  il  pondo 
Poco  lungo  dal  del  de  Tetti  audaci:. 

E ben  farà  per  voi  Fato  ficondo  , 

S’eJ/èr potrete  t£vn  Eroe  capaci. 

Del  cui  valor  non  è capace  il  Móndo* 


4 


\ 


! 


‘ / 


DigHized 


,^4  Parte  OjartA'. 

T^elt  ingrejjo  del nmuo'Anm a Cepiréi'  ■ 
Amnor^ gtk  fono  alCefareo  Tron&^y^''- 
JJ  Aquila  d'Ai  f ria , ifuhnimfóndntijA 
■ £ cm  la  fila  ormai  V'oce  del  tuono  • - > 

Il  firn  Gioue  terrenfuga  i Giganti. ' * 
Fuma  l' Vangherà  Fiegra  j e le  vagann 
' Reliquie  de  Tifei  tremano  al  fitoho:  ' ' 
Fremono  i 'Monti  i fieri  hulir  infranti,  - 
I Monti  che  fin  armi  j e Tornheorfinon 
Cade  il  fulmine  fito  dimano  airemftio  ' 
Salrnoneo  d'  Ellejponto\E  'l'Turco  inganno 
Del  Fannontco  ardir  teme  l'Efimfiio. 

Finti  i ribelli  fon  t cede  il  Firanno  ; 

Giano  che  fai?  chiudi  le^  Porte  al  Fenìcio  ^ , 
Giano  che  tardi?  apri  le  Porte  all'  Anno, 

A Catte  538. 

COn  dolore  vniucrfale  morì  TEmi-- 
ncniiflTinio  Cardinal  Leopoldo  de* 
Medici»  qiicftogran  Protetrore  delle  Let- 
tere, c lettcratiffiinó''Prencipc,'a’dieci(c  • 
non  erro  del  Mele  di  Noufiixibrc  del  léyj. 
d’Afnico  di  Firenze  tni  venne  feruta  la  fua 
morte  j. con  quelle  paiole.’ 

Cefi  come  era  vijjuto  , con  vna  fimimin-^' 
tefrità  y cefi  e morto  fanti ffitnamente  i il  no-- 
' J^o  Ser°^°  e Reuerendijfimo  nondirh  P adro- 
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re,  ma  Padre.  Il  Martedti  fittofirijfe  dajè 
medejirno  le  Lettere,  ed  ejjendo  H giorno  dop^ 
pò  peggiorato,  hauendo  ejjò  fimpredetto,  che 
quando  ci  era  perìcolo  glielo  amijajjera  , fO^ 
rno  bene  il  Signor  Bali  Stufa  ,/ho  benemeriti^ 
'■  Aiaefiro  di  Camera , PoHuifargli  che  i Ale- 
dici, flirnauano  ilfuo  cafi  quafi  che  dìjpera- 
to.  A tal  finejia  nmua  non filo  non fi  contur- 
bo, rna  fece  al  Signor  Bali  nùUe  ringratìamer^ 
ti,dicedo  che  cofi  faceuano  i buoni  Semi  dori, 

. e volle  baciargli  la  mano.  Poco  doppopreji 
la  55rf  Comunione  per  Viatico , e prima  di  ri- 
ceuerla mentre  che  noi  fitoi  Seruidori  eramo 
^ nella  fua  Camera  inginocchiati  pregando , e 
fijpirando  dìfie  intorno  a fijjknra  finfittiffi?ne 
parole,  che  haurebbero  intenerito  i fàjfi  figf 
igiugnendo,  ch^ era  auami  di  quel  Dio,  che 
' Ti’ fra  pochi  tnomemi  doueua giudicarlo,  mach*\ 
era  tanto  rimefio  nella  fua  /anta  volontà,  cbP 
■if  era prontifiimo  ad-andàre  anche  allora  neW 
, Infer no, mentre  che  ad'ejfofijfe pi Aciiìta.C ori  ’ 
'altre  tanta  intrepidezxU:,  e pierà , il  l'enner- 
di fera finate  leii.horericeuc  l Efi rema  V'n* 

• rione  , e finalmente  l a Domenica  à 2.^.  hore^  ‘ 
■ gir  vn  quarto  jpiro. 

Fino  adhoca  con  mio  gran  (iupore,nan  ' 

><  Y-yyy.  6 
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ho  di  ftampato  veduto  in  fiia  lode»  (è  noti^ 
roda  dell-  infignc.Poctà Conce  Carlode^ 
•Dòccori  in  lingua  Tofcana  > del  la  quale  hò 
fatto  già  mcntionc  fòpta  > eda  fegiient'e  E- 
,lcgia  deir  cruditiffiiBO  Griftofano  Arnol- 
do  ftampata  mcdefimarnentc  ihTufoglio- 

volante  •otne  la  dècca.'.  w.' 


. lElegM  .Conjòlatorìa.  ad  . ’Vimm  Cldrijjl^ 
mum.  tAntonìum'  Maglì^èchìurA'' Ser”^^  de 
,Reu^^  Princtpis  9 .&  Cardinalis  ..Leopoldi 
Medicei  mùnemac.erbiHsàeplorantemt 
Magnus  iwixie  amor  i Vir. .maxime', peUord^ 
noflra:  . . 

~ Hjtc  maìoT  ìmgit  nunc  Xutts  Uh  dolor, 
TralaCcio  il  rcftantc.  Di  Firenze  haue<«' 
rei  creduto  che  fi  fodero  vedute  a fafei  le 


compofizzioui  ) ma  fino  ad  hora.  in  qiic- 
’fte  noftee  patti,»  non  e ne  meno  compaiTóv 
vnfoloverro,  -v 

. . > . ; A Carte  455?,.  : 

BOppo  TEdizzione  della  terzaparte- 
delia  mia  ItaliaRcgnante  e ufeito  ia 
luce;  del  Padre  Maedro.  de  Noris  Agoftii! 
niano  il  feguente  eruditiffimoLibrOail  quar 
le  fenrò  che  fia  ftato  fubito  riftampato  iik. 
P.^oua  dal  Fiambotto  in  foglio»  -.à  : • • 
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Duplex  Dijfer ratio  de  duobus  Nummi  s 
Dìoclerìant y LicirSj  ex  Cimelijs  Serenifi 

Jtrni  ac  Reu°^^  Principis  Leopoldi  Cardina- 
lis  Medicei’.  Cum  AuElyirio  Chronologieo  de 
Votis  Decennalihus  Imperatorum  ac  Cajàr 
rum.  AuBore  F.  Henrico  Noris  Veronenfi 
Aughflmiano  SereniJfimiAiag‘>7Ì  Etruria  Du- 
cis  Cofini  HI.  Theologo  , ^ in  Accademia 
Pijùna  Ecclefiaflica  Hifioria  ProfeJJòre.F lo- 
I rentU  ex  rypographia Nicolai Nauejfij  i6yf, 

I . Si  erede  vniucrfalmente  che  ha  compo- 
iizzronc  del  mede/ìmo  Padre , anche  il  fc- 
' guciifc  Opufcolo. 

Mtles  'Macedoniem  Plautino  Sale  per-^ 
firìBus  , Opera  Annibalis  Cerradini  Vero^ 
nenfis. 

Sic filent  fuperbifitb domar i.  Plautus  in  A^ 
Jfinaria  ///.  3.  iiz.  AltdoffiN oricorum  Fypis. 
le:  Henrici  Schennerftadt  in  4. 

Benché  apparifea  ftaropato  in  Alcorfio,, 
c impreflb  al  tìiio  credere  in  Italia.  Ben’  è 
vero  che  neh  detto  Opufculo  fn  alcuni 
luoghi  il  loda,  ed  in  altri  iì  riproua  il  Pa- 
dre Noris, ma  tali  cofeil  faiinoà  bello  ila» 
dio,  perche  tanto  maggiormcncciicrcdat 
K Opera  d’altnV  • 
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^ Dal  Padre  Noris  doucttc  anche  eflcc 
mandato  il  Manoferitto  di  Mario  Mercaf- 
fore , Contemporaneo  di  S.  Agoftino  >al 
'Padre  Gerberon , che  lo  diede  in  luce  in 
Bmfcllcs  , l’anno  1673.  poiché  foiiue  al 
Lettore  il  detto  Padre  Gerberon-  ^ 

- • lar/t  din  fama  increhuerat  Marif^uit^dam 
Mercatoris  i tjai  S.  'DoBoris  fitit 

■DffiipalHs  opera  ^uedarn  extare  haFlenies 
inedita.  Hac  vhinam  haberentHr  x Sun  cu^ 
rtojìtu  intjhirerern  ahamicis  renHnciatum  eji 
mihii  vmm  exernplar  ab  vno  Patre  Socie- 
tatis  left , CoUegij  Claromontanì  ajferttarix 
^ altermn  effe  penes  ejutnàam  Monachum 
S.  Oermani  Parifienfis.  '.Ah  ìftisf  vtpotè pto-^ 
rum  MS.tenacijfimis , <^uidtjuamobtriner:M 
Omni Jpe  deie^id  > tandem  Clariffmi  Viri  H, 
N.  ope  vnu^n  humjìnodi  Scrìptorum  trartM 
Jiimptmn  ex  Vaticana  Bìhlmheca  JUm  confi- 
eutuSi  qua  euulganda  cenfiti , notìs 
Jloricis  j tum  dfigmaiìcis  iìlttfirata*  ' > - ‘ 

< Per  quelle  Lettere  H.  Ni  ' mi  prefups^ 
pongo  eh’  intenda  Henrici  Nòriiìj.  E ve- 
ro che  il  Padre  Garnicr  nel  fine  del- fiio 
Mario  Mercatoic>cioè  alla  pagina  363.  del- 
làXeconda  parcc>nciramm9ni(ionc  al  Lct<» 

torcia 
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icore  , tra  le  altre  fue  doglianze  fcriuc. 

Fa 61  firn  parìter  ....  Principis  optimi 
nignitate  ( intcnde  dcl  Cardinal  Bona  ) e9C 
Vatìcmo  exeriberettir , qmàinde  me  accc^ 
pì0:.dixeram  cfrc. 

il  Cardinal  Bona  porcrre  ad  ogni  mo- 
' do  farlo  copiare,  &c  ordinar  dopo  al  F.M. 
'*Noris  che  lò  mandailcal  Padre  Gerbcron. 
'Quella  però  èvnamiafcmplice  conghicD-, 
tura,  non  ne  fapendo  cola  alcuna  di  certo. 
^ Sento  che  le  Vindiciar  Auguftiniarae  del 
Padre  M.Noris  fiano  liftampate  in  Brufcl- 
Ics  , e che  la  Tua  Cenfura  contro  al  Padre 
^Garniér-,  oltre  alPedizzioni  di  Firenze,  di 
Pedona,  e.di  Louanio  lianuouamente  (la> 
ta  rillaropata^in  Roano. 

Tra  gli  altri  inniunerabili- errori  coni-’ 
^mcBì  come  pure  accennai  nel  principio, 
dallo  Stampatore  nell*  imprimere  la  mra 
'Italia  Regnante,  vno  ile  chea  carte  454'. 
C455.  meffo  l-appronattionc  del  Pan- 
ciatic  hi  della  Cenfura  contro  il  Garnicr, 
perfetta  all*  Iftoria  Pclagiana.  Tali  errori 
fono  fuccedmi,  perche  nel  mio.Origina* 
Jc.,  erano  rccittcdiucrfccore  in  margino 
& cl^.non  ha  badato  ,/c  andando 
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Prodromtts  V^elitaris  in  qm  5,  Anrelius 
Angtiftinus  Hipponoìjìs  San^jjl  GMliarwn 
Epifippi  , Eminentìjfimi  Cardinales  Baro-' 
nÌHs , (p-  Bellarminns  , ^ centeni  fecietatis 
Beripfpres  vindicanmr  a calumms,cotmici^s% 
ìnpoftiéris  , (pùbus  fcatet  Optió  trìpartitHtn 
Htnrici  de  Noris  in  Hijìorìarn  PelagMnamt 
de  Qminta  Synodo  O ecumenica,  (fr  Vìndicias 
Auguflimanas.  Aurore  F.  Brunone  Neujfer 
Ordini s F.F.Aùn.RecoìcEl.S.Theologia  Le- 
pore lubilato,  VroHÌncta  Colonienfis  Cufiode 
Chjìodum.  Adie^aeft  in  calce  aducrfiu  eun^. 
dem  Henricum  de  Noris  Comrne?ìtatio  Po- 
lemica R.  A.  P.  Eranctfii  Macedo  prò  Fin- 
centio  Lerinenfi , Mogumià  fu>nptibH6  loi 
Petri  Zubrodt  -i  éjé,  infoi.  ' ~ 

• Nel  punto  medefimo  che  fcriucuo  le 
fòpvacennatc  Annoracioni  mi  capitò  il  . 
frgucntc  Libro  contro  d’eflo  P.  Noris.  . 

' ' Henricus  flons  Dogmaeijles  Augurino 
vrmrìiis  fUmmis  Pontìficihus  Cardinalìbuf' 
SS.  Patribns,  Do5loribujSchoIaJHeisinfeJfus 
dernoj^JìracHS.  Auclore  P.  D.  Fulgemio  Ri- 
Jbrochio  Pohno  Canonico  Lateranenfi , 7)o« 
Fiore  Tbeologo,  Abbate  Priailegiato.  Aio- 
guft£apud  Io:  Dauid  Janner  1676.  ifi  12. 

j 
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Henrici  N or is  Dogmatum  Index,  Afonia 
chg^i/mi  Tìogmata  ^mn^ue  Pelagianifini  Po~- 
gmata  fiptem,  • SemipelAgianifini  Dogmaff» 
(jvdnqHe,  Caimnijmi.  Dogma  vnum\ccntrÀ- 
Prirnamm  Papa.  Lutheran^tù  Do^mtvm» 
eontra  amhoritatem  conmcandi  Concilia.. 
Dominicifmi , hoc  ejl  proprùts  error,  Aiarci, 
jintonij  de  Dominis , Dogma  vnnm^  Cinterà^ 
Apellationem  ad  Paparn,  • lanfinifinà,  <]fHÌn^ 
Propofiiones  darnnau  injanfimo  ah 
Henrico  Norisrenonata.  NQriJmiddefii,€X^ 
rores^propri)  Noris(fiiìnq\  Error.N^^fircà. 
approbationem  Dolina 
demnationem  harefis  Serràpela^^ta,  i Error^ 
einfdem  negantis  Semipelttgìanoefmfi  ddf^ 
natos  i’f  Pelagimis.  Ermr  circa  JacoluemSéP* 
doletum Cardinalem.  Errar  contraThotmmr 
de  Vto  Caietanum  Cardtnalem^FutYQì^.  Cfntp^ 
Cardinalem  Cafarem  Baroniarn,  Brror.cón^ 
tra  Ponnficem  Zofirmm,  Error  eontra  Her- 
• mifdam  Pop  am,  Error  cantra  Papmm 
liam  j Vìgintì  vna , Propofitiones  Hjeretica,. 
^ Erronea,  ^ ééfirda  ab  eodem  ^ oris  pUsà 
itapofìta  S,  Augufiino , a pag.  2.8 vjcftte  aà< 
pag,  5 18.  DUlaNoris  cantra  Dolores  Seho^ 
iaJ^0Sfàpag,\i^adpag,  Antilo^y., 

fine 
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fitepugnantUlSioris  jÀpag,  558.  adpAg.  562, 
Orane s hi  errar  e s dermnjhrantwr  citatis  lo  cu 
ipJius.fiertricilSioris , dr  accurate,  ac  perjpi^ 
cue  refutantwr.  Lìtera  dna  Patrum  Ordinu 
Benedigli  in  confi,  SS.  Vincentii  Lirinenjìs 
^ H ilari  AreUtenfis  adner/ks  N&rim. 

- In  principio  vi  c ' 

' 'Theologorum  Pragenfis  Academa  de fcho^ 
la  Patrìs  foderici  de  Arridga  i de  Tomo.  P. 
Plorts  Angufiiniani  de  HÌflorm  Fetagiana 
indiciamo  • - ‘ . • . « 

‘ ' Nella  Picfazzione  al  Lettore  & alcrous 
prometfét  fegiienti  tre  Libri.  ' 

" - "'K-  Nerie  Saèìilegnf,  ' ' 

‘Nòrìs  Maledicus.'  : • 

*st  jv  VÌA  >,Sì>  v I t ,.y.  . 

ACa«e'4é8. '■  '■  ■ ‘ -Vi 

Dei  Signor  Nicolò  Stenonc  j trò» 
uanp  nei -Libro  intitolato  Bartholt-^ 
ftt  AWe  Af'edica , ^ Philo/hphica  flafhien^ 
.Jm  > Ann.  1671.  ^ 1672.  le  feguenti  Of- 
iecuazzioni. 

Olleruaz.  CX.  à carte  zoo.  £mhry§ 
monfìro  affnis  Parijìjs  dijfelins  D,  Nicolai 
Srenonis. 


c Olleruaz.  CXL  a carte  loy  Feerui  Le* 
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ports  proprium  factum  refilt^ntis  D,  t^ico^ 
lai  Stenony. 

Oirciuaz.  CXXXl.  De  Vitulo  hydroce^ 
phalo  ad  Ser.  ' Ma^um  EtrwU  Ducem 
Ferdinandttm  li • 

Epiflola  ex  Italica  in  Latinam  tranjlata  k- 
D.  Machia  Motthio  Medicina  Candidar 
tQ  D.  Nicolai  Sienonis. 

Nell’  altro  Tomo  del  detto  Libro  del 
BartoHnl,  ciocia  Medica, 

Hafnienfìa  anni  167  j.  vi  Tono  le 
altre  feguenci  Oflcruazioni  del  mcdclima 
Stenone,  ■ 

Oflcruaz.  54.  à carte  Si.  In  Onot  é'  ^alto 
Oh/èruationesD.  Nicolai  Stenoni}.  . . 

OlTeTuaz,  4^.^à  carte  1 41.  Ohferuationex 
circa  mornm  Cor dìs  , auxictdaYHm  ,&  vena 
Cana  D . Nicolai  Stenonij. 

Oircriiaz.  88.  à carte  no.  Ohfernationei 
Anatomica  jptSlanUes  oua  vini  pórorum  D, 
Nicolai  Stenonij. . 

OlTeiuaz.  89.  i oarec  119.  Oua  viuiparo-^ 
rum  IpeSlantes  Obfiruationes  àlia  D.  Nico- 
lai Stenonij.  • 

" Ollcruaz.  97.  à carte  140,  Lymphatico- 
rum  varieias  D.  Nicolai  Stenan^. 

OlTer- 
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OlTcruaz.  117.  à carte  )io. 

Jcnlomm  AquìU  D.  N icolai  Stemnij. 

OlTcruaz.  134*  ch’è  rvicima  del  Libro  à 
carte  559.  Prcemmm  demorjflréttionwn  Ana^ 
tomicarum  in  Teatro  Hafnienji  anni  167  3* 
D.  NicoliuSttnonq. 

Gon  la  fua  folica  modeiUa , e piccA  coli 
comincia  il  detto  proemio. 

^md  veftro  me  conjpeEiuiJìftam  , jpeBa^ 
tores  omnis  ordinis  dìgnijftmi  j An^oris  in 
cpHsfimn  liberalitas  efl  i jRegisinJtthdkùm 
fmor  y mea  de  henemla  omnium  vefirorum 
att emione  expeSlaeio.  Placuie  Deo  multa  mi*, 
hi  non  qmrentiiimà  reiuBamiin  Aamómi* 
cis  àetégere , ali\s  l'onge  dignijfims  ante  mé: 
àene  'gaìa.  Piacuit  ■ R egi  a nkUtis  iam  ’anhis 
clauJUtkTheatrumPatriuin  hodieaptrireelh>  • 
firuationìbus  aliorurn firmi  fnéìs  fubliee' 

demonfirandis.  Placeat  vobìs  non  adora  ma* 
nufque  monflrantitifeà  ad  monftranda  Dei  ire 
cferihus  finis  miracula  attendere. 

Intendo  che  il  detto  Signor  Stenone 
prepara  va  Volume  di  Tue  Lettere , per  lo 
più  contro  i ProtellancL  delle  quali  ne  fo^ 
no  in  luce  (in 'borale  tre  fcgucnci. 

1* 


Digitized  by  Coogic 


^i6  P A itrr  tf*  t5jr  A ìi't  Ai 
ci(^n  (jm  in  vnitate  S.  R.  defideréf 'dttèr^ 
narn  Amieitiam  inire,  Epijhiadeee^ns  il’- 
lorum  Artes,  <jUi fimr^  de  'Interpréte  S. 
pmr£  errorem  SanSiurum  Patrtm 
eonfirtnare  nitumur.  jElorenm  apfiìtl^AHe- 
Jinm  i6jj{.ift  ' ''  ~ ■ ..c'V'T'v  . 

1.  'Nicolai  Stenonis’àd  J^irkm  Eruditi, 
cum  <juo  in  vnitate  S.  R,  E,  ^defid>òr'at7tfei/>^ 
narn  Arnìcuiaminire ^ Epiflolàexpò^éHi  Wf^ 
thodum  cmmcendi  AcarholicHny  ikxfaf  'D,' 
Chryfifl,  ex  emfdern  Hinn-^’  ik  ’A^/Apofi»' 
Elorentia  apud  NttHefium  1675!  i»  ^ 

}.  Nicolai  Stentimf^adNoua  VhihfiplifiiE- 
Reforrnatorem  de  P^erkPhfloJòphia  Epi/ìo^i-^ 
Floreneià'npkd  NaneJmm  i6j$.  i/f4^  '^  • 

Nel  fine  del.primo  tomo  di  A6ti  Medi** 
ezScc,  vi  c De  Opufculis  Mcdicii&  Pki-"* 
lofophicis  cdicis  Hafrfiae  vcl  ab  Ha£ÌM€ìi^*' 
fibus  Traeffi  vi  fi  legge  à carte  50/.  • 
Nicolai  Stenonis  Hafnienfis  Liber  de  5tf-  - 
lido  in  Solidum  Florerttia  editm  ih  4.  Lon*' 
dini  Lingua Anglìcarecufiu.  Agitautem  A»^’^ 
6ior  de  GloJJhpetris  kl^ue  Lapidibm  ^ui  in 
terra  vel  alia  filida  regenerantur.  Eiufdetn^ 
de  C crebro  Epiflola  Gallica  olirn  firipTà't'^ 
F^i/ijs  edita  9 in  Lànguam  Latinam  tradfla^ 

ta. 
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Amfielodami prodijtinii.  1671. 

' Nel  Catalogo  decco  Vernale  de’  Libri 
della  Fiera  di  Francoforce  del  ié74.cra  Lìh 
hri fittHris  tmndinis prodituri  v i lì  legge.  . 
Nicolai  Stemnis  Ohferuationes  Anatomi-* 
Hajnie  apnd  Danielem  Pauli.in  8. 

Le  dette  Ollèruacioui  dourebbono  già 
cHcrevrcicc  alia  luce  > ma  per  menou  le 
ho  ancor  vedute.  •.  . . v 

Il  Barcolini  lo  nomina  con  lode  nell* 
Oilèniaz.'ii^ó.  del  primo  Volume  a carte 
a7^*e  nell’  Óneruaz.135.  à carte  274.6  nella 
Dedicatoria  del  fecondo  Volume  lll“®  & 
Ecc“®  Hecoi  Domino.  Petro  Comici  i» 
Griffenfeld  &c.  là  legge  > Theatrum  Ana>^ 
tomemn  tnis  aujpici)sanimamreceptt  Sterio- 
nio  magno  ilio  Protc^ore,  nuper  tna  hneuo- 
lentia  fithlcuato  ,fithnli  mapu  (jr  modeflo  0% 
prò  vifccra  animalìmn  homnitm^ue  grajjkr^ 
te  eft^c.  craiafeio  altri  luoghi,  come  an. 
cora  altri  Libri  del  mede£mo,e  tra  gli  altri 
nell’  Anatomiaad  circulationem  pag.  805. 

Olao  Borrichio  à carte  132.  del  primo 
Volume  delle  fudccce  OlTeruationi. 

^^madmodum  ante  plmes  annos  corank 

fmpu 
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nomi^s  D .ThemrtQtìOi  j4HXofio,Allioto,Stei 
nonidy  B $rello,S(fHammerdamio,BaiIlio,  aliis* 
Lo  nomina  pure  lo  ftelTo  Borrichio  nell* 
OiTecuaz.  84.  del  fecondo  volume  à carte 
A05.  con  lode , come  fa  anche  alerone. 

Cafp.  Kolichen  nell*  OlTcruaz.  85.  del 
primo  Volume  à carte  169.  . 

- Qmm  vis  nonnuUi  militem  iBHmfiàJJè  exi^ 
ftiment , nuper  farei  reus  a Carnéfice  fit* 

JpenfasiTheatrHrn  Anatomicum  cadauere  an- 
xitìPrete^lore  Celeìd^'^  D.  Nicelao  Stenene» 
Dello  Scenene  fi  pofibno  vedere  in  pià 
luoghi,  gli  Acci  della  Società  Reale  d in* 
ghilcerra,!  Giornali  Lecteraridi  Roma  6cc« 
A Carte  495. 

Dei  Signor*  Alefandro  Marchetti  ho 
veduto  ftampato  doppo  la  publicat 
rione  del  terzo  Volume  dell*  Italia  Re<* 
gnantc  il  feguente  Opufcolo. 

Problematafix  k LeìAenfiqmàam  Geeme^ 
tra  Chrifiephore  Sadlerù  ìnijfa  \ ab  hoc  Ver» 
Germanis , Italif^  Aiathematicis propofiuan 
refi  luta  autem  ah  Alexandre  Marchetti  in 
tUmaAeadenna  Tifana  Ordiamo  Profejfore^ 
Clnrijfimo^  ^tro  Antonio  Magliabechi  dieth 
ta.  Aecejfermt  in  fine  bina  einfdem  AUxan- 
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d^i'i  Aitif’chettil^heoreMata  Geometrica.  Pi^ 

^^7)*  ^Jpis  Io:  Ferretti  "Th orna  de. 

Pacisinii. 

Scimo  che  (la  per  ciTer  graciflìmo  à tutti 
gli  ftudioh  delia  Geometria, che  io  quiin«i 
Iciifca  queidodeci  Problemi  del  Geome-. 
tra  di  Leida,  perche  à gran  patte  d’effi  non 
iranno  pcruenUti  alle  mani.  Per  maggior 
chiarezza  regiftretò  anche  la  Prcfattionc 
del  Signor  Marchetti,  e la  Lettera  del  Sad- 
lcrio,comc  appunto  iì  crona  il  tatto à car« 
tc  9.  IO,  II.  II.  ij.  14. 15.  del  detto  Opu« 

colo  del  medcfimo  Marchetti. 

Amico.,  (Se  bcneuolo  LedoriGco- 
mense.  S.  P.  D. 

Paucorum  dicra?»  Jpatio  hanc  tibi , ami- 
cijfime'  Leilor  Geometra  , iHCubratmncté- 
lam  confecimw pat-tim,  vt  ma  ?2ptUis  Clarif- 
fimisViris,  meic^ue  itidem  amantijlimis  rem 
gratamfacerem,partim  /quoque  vt genio  meo^ 
<^ui  in  hac  (india  propenfidlmus  feror  , obfe^ 
^Hcrer.  Occafio  JcriptionisJìimpta  ejl  ab  E- 
pijiola  y tjnam  Chrifiophorus  Sadlerius  Attn 
gh/ia  Findeliceriimad  EmditijfimumFirnm 
Antonium  AFagliabechiy  una  cum  Problema- 
tibas,  Floremuiìnmifit:  eamvero  hic  Epifio'^ 
_ / Z z z z 
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Um  cutn  ipjis  Problernatis  ederidam  curàtd^ 
mus,vt punto  libi  liijuidius  de  hac  mea  tuoU’ 
tìone  ratio  cofifiaret,  Dimidiam  Problema-* 
tutn  partern , vt  id per  angufliam  temporis  ti- 
cuit,  attigvms.  Aieum  interim  tibi  obfi<^nen* 
di  fludium  j feu  potius  conatum  libens  am* 
piovere.  Vale. 

r Emditijfimo  TJiro  Antonio  2^gliabechi  * 
S.  P.  D.  Chriflophorns  Sadlerius. 

A Leidenfi  ejmdam  Amico  hac  inctajà 
Vroblernata fnerunt  in  emn finem  rnihi  trans* 
imffayVt  cmn  Germania  y tmn  Italia  Mathe* 
fios  ProfeJJòribns  commanicarem.  Sedi  vt  il*  - 
Ladjacile  i ita  hoc  mihi  per  difficile , cumne* 
minem  Itulorarn  nouerìm  j cuias  id  opitnla* 
tione  pr&flem.  Mihi  relatum  te  atjae  erudì* 
ìurniac  officio fnm  ejjè.  'Qmmobrem  ad  te  con* 
ftigio  i prafirtirn  , vt  vnam , vel  alteram  est 
hifiepaginis  Serenijfimo  j ReuerendiJJìmo_ 
Cardinali  Mediceo  deferas.  Ignofia/i , ama* 
bo  i fi  cjuem  defacienumoimm  neuerisitecum 
andeat  pracibas  agere , cnnElis  enim^  aure^ 
benigne prabereetmmefi.  Vale. 

Auliti  fi  a Vindel:  ejuimb  Calendas  Aprì* 

lis.  M.  DC,  LXXr. 


Geo^ 
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' . OeoTncirApofl  'Tabiélaw  latens , Je- 

ProblernatétMathefeos  Pro^ 
fcjjoribtisrefiluendaprojionit,  . . 

I.  dijfer enfia  fègmentorumbajèos, 

pna  CHìn  r ai  ione  j ^uam  habet  alterutrum  la* 


féfnm  circa  verticem  ad  dijferentiam  eorune- 
demi  dato^ue  alterutro  anguLorum  ad  bafim^ 
reperire  triangHlum. 

1.  Data  differentÌA  fegmentorum  bafìoss 
vna CHmrationCi  cjHaìn  babe: latemm aggre-^ 
gatiim  circa  verticem.  adLineam  aliejnam  da^ 
tam,  datOijHe  alter  atro  angulorum  ad  bafim^ 
reperire  triangHlum. 

• jé  Data  dìfferentia  figmentorum  bafeost 
vna  curri  rat  ione , ajHarn  babet  aggregar um  la^ 
ferarn  circa  verticem  re^a  data  multatum 
ad  re^amaliqmrn  itidern  datam,  datocjue 
alter  atro  angulorum  ad  bafim  , reperire 
triangHlum. 

- . 4.  Data  differentia  fegmentorum  bafios^ 
vna  cum  ratione , <guam  habet  differentia  la- 
terum  circa  verticem  adalterutmm  late- 
rum , datoegue  alterutro  angulorum  ad  bafim^ 
reperire  triangulum. 

5.  Data  Mfferemia  figmen forum  hafeos^ 
vnà  fftm  ratione  j ^uam  habet  ìaterum  ag* 

Zzzz  A 
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^egitmn  circa  verticem  ad  alterutrma  e lur 
teribtéi  ì datocjue  alterntro  angulorum  adiha~ 
firn , reperire  triangulum. 

^ é.  Data  differentia  fegrnentoYHm  bafeosy 
vna  cum  ratione , e^uam  habet  reUangHlum 
fub  lateribus  circa  verticem  ad  dtiturn  pla^ 
mm  y datolite  alterutro  angulorum  ad  ba* 
Jim  y reperire  triangulum. 

7.  Data  dijfer ernia  fegmentcriim  baJèos% 
vna  cmn  ratione  y ejuamhahet  ^aadraturn  i/- 
7ime  lateribus  circa  vmicem  auBum  reElan^ , 


gulo  Jub  ijjdemy  vel  plano 'Victun^ue  eìufdem 
mdeipiici  ad  quadratum  alterìm  lateris  ydor^- 
tb<^ne  alter  atro  angui  or unt  ad  bafin  y repe^ 
rirepi^ngulum.  ^ . 

. 8.  Data  differentia  fegmenprimbt^eos^ 
vnà  cum  ratione y epuam  habeppiudratumloir^ 
terìs  alterutrius  circa  verticem  ad  retlangur^ 
lumfib  aggregato  ex  dijferentiapradiElay^. 
latore  'minori , & fib  eadern  puopue  differen- 
tia.y  datopue  alterutto  angulorum  ad  bufimi 


reperire  triangulum. 

9.  Data  differentiafegmentorum  bafios^ 
vna  cum  ratio/ie yejjHam  habet  puadratum  agp\ 
gregali  ex  pradibla  differentia , latore  al- 

ter utro  circa  verticem  ad  excejjiimypuo.idem 


\ 
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fitperat  <juadrarHmfrAdiEl<£  differemia , da- 
totjne  alierutro  angtilorum  adbafim , reperi- 
re trianmlnrn. 

\ IO.  Tyata  dìffer enfia figmentorumbafio Si 
vna  cnm  ratione  , ^nam  habee.  ali^mta  pars 
reHanguli’Jìib  lateribui  circa  verticem  aatum 
pldnum  ajfurnens  ad  alitid  daturn  itidern 
piantimi  datoqne  alter mro  artgulorum  ad  bà- 
firn  i reperir  e triangnlfimi 
- 1 1.  Data  differentiàJegrnenterHrn  bafeos, 
vna  curn  ratione  j quam  habet  'aggregamm 
qUadratorum  e lateribtu  circa  verticem  ad 
daturn  planurn  > datoqne  àlterutro  angulo- 
rum  ad  bafirn , reperire  triangulum. 

VI.'  Data differentiafegmentorurn  bafios, 
vna  oirn  ratione i quarn  habet  quadratum  ag- 
gregati laterum  circa  verticem  ajjumens  - da- 
mm  planurn  ad  datura  itidern  planurn  j dato- 
qué  alterùtro  angulorum  ad  bafim  > reperire 
0Ìangulum.  Lugduni  Batavorum  Ex  Ojf- 
cina  lohannie  Elfiuirq  Academia  Typagror- 

phi  M Dc:  Lxxr. 

Qucfti  Problemi  fono  Itati  fcioltianchc 
dal doteiiSmo  P. Paolo  Cafaci  > il  Libretto 
del  quale  tre  giorni  fono  mi  capitò  nelle 
mani)  óc  il  feguente  è il  titolo  d’cHb» 

Zzzz  $ > 
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Problemata  ah  Anonyrno  Geometra  Lh^ 
dwm  Batauorurn  propcJUra  k Panló  Cafat» 
Soc.  lefn  Piacentino  Parma  exp/ìcàra.  • P^* 
ma  i6y ^.apnd  Petrum  a Frate  ^ Oaleatmm 
Rofupirnin%. 

Senne  à carré  é.  al  Lettore. 

Nuperrime  measad  mar.m  dehenere  dùo^ 
decim  hacPrnhlernata  Lu^dnno  Batamrum 

o 

ad  Chrifiophomrn  Sadlenum  Augt^afnVin^ 
delie onim  transmìffa  y ve  eaGermOnif  yai^ 
^ue  Italis  M.tthejeos  Stndiops  comunicareti 
H&c  ilio  Florentiam  deflinauit  Antonio 
jliahechi  kepuo  Pifasad  Alexandr  'um  Atir» 
chettu?n  in  cèleberrima  iìla  Accadènna  Ofm 
dinariitm  Philo^phià  Prì>fe^id’tr)t‘diPelìa 
hìere  ingenij  incudem,  ^feXpridrà  ahisf^ém 
refoluta  pAblicam  bicem  Typis  itnpré^k  vl- 
dernnt  : Eorumpue  exemplar  cnm  'ad  tÀe 
Vìeunte  hoc  lunio  y può  exeunte  htiic  lucubra* 
tiunculdi  fin ern  impano , venijjèt  y eiufdem  Oft 

Antonij  Magliahechij  hnmanitate  , itìicè 
excitatHi  fum  j vt  fi  pm  nancìfet  pojfèm 
cua  horarum  refiegmina. genio  wdulgerem  htt- 
iiifinodi  Prohlematum filutionem  puaritatisì 
S^d  prafiìtcrtm  , pukm  brèHÌjJlmè  potere  , 
exponaììiì  ^ cUritatiinferuìeìiSy  eandemil-^ 
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ham  methodum  > t^ua  Annl^Jiarum  more  vjìu 
fitm  in  alitjfnibui  lineis  inHenienàU,  hnic  ad-r 
hihebo  : ne^ue  entrn  artem  velando  arti  pre- 
tium  facete  animus  efl  q'c. 

A Carte  503. 

La  Verfionc  degli  Epodi  d’Oratio  del 
Signor  Federigo  Nomi  c già  vfcica  in 
luce.  Oc  ecco  il  titolo. 

Il  Libro  degli  Epodi  d' Orano  Fiacco  Eoe- 
ta  'Uenofino  trajportato  in  Tofiana  fanella  da 
Federigo  N omù  hi  Firenze  per  Nicolo  Na^. 
ueji  i6yj.  in  ii. 

A Catte  5 1 1. 

IL gcntiliffimo Signor Giouanni  CincU 
li  ha  nuQuamencc  fatto  lampare  il  fe** 
gueme  deuotiflimo  Opufculo  del  Cardi- 
nal Bona  i che  mi  fece  la  grafia  di  trasmet- 
termi ,&  il  feguente  c il  titolo. 

T'efiamentum fine  Praparatio  ad  mortern 
Fr.  lo:  à S.  Catharina  Monachi  Cong.Refor^ 
mata  SanPli  Bernardi  Ordinis  Ciflercienjìsw 
Demum  Card.  Bona  nuncupati.  Io:  CineliÌM 
primum  in  lucem  edit.  Florentìa  ex  TypO’^ 
graphiafid? fìgno  Nauis  i6jyin  14. 

ScriucildcttoCinclliàcarte  né.  e 117.  - 
Meritorum  memoria  obliuioni  rraditun  Ft 

Zzzz  4 
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p<ec  vheatsLeEìor  , me  Tejiarn.  hoc  ah  erudir 
tijfimo  Antomo  Ad agtiabechio  recepijfe  Jctas, 
cui  mecu,m  dehes  j ad  beneficiam  rcàdendwn 
ora  vt  mìfiricors  Dcm  > nifi  proreftationibm 
hifce  premijfis  , f^ifam  cum  morte  comrfm^_ 
tare  finat. 

Appena  fi  detto  pii(Timo  Opufcolo  corai- 
paruc  alla  luce,  chcfuriftampacoinaioU 
te  Città  d’ Italia , come  ancora  fuori  d’Ira- 
Kaj  & il  Rcu*“^  Padre  franccfcoDicrichi 
Abaw  del  Monafterio  di  San  Sàluadorc  di 
Anuerfa,  lo  fece  nobilmente  liftamparc’ 
nella  detta  Città  d’ Anuerfa  in  4.  col  Ri- 
tratto del  Signor  Cardinal  Bona  intagliai^ 
to  in  Rame.  • ' . 

Acarte5jSv 

PEr  errore  lo  Stampatore  tralafciò  il  ti- 
tolo del  feguenre  Libro  del  Sig.  Gia- 
como Gronouio. 

lacchi  l.F.  F.  Gronok^  Sitpplemema  La~ 
cmarurn in ^'nea  TaclieoyDione  Cajfio  j ^ 
Arriano  de  expeditione  Alexandri.  Lugdn- 
ni  BataHOYum  apud  Danielem  a Ga( fit:ck^ 
1675.  i;;  12. 

Sento  che  in  breuc  fìa  per  fare  ftamparc 
alcune  fuc  fatiche  fopra  Stefano  de  V.rbi- 
. . - bus:,.,- 
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B'js>  o per  dir  meglio  fopra  il  Tuo  Com'r 
pcndiacorc. 

A Carte  55;. 

E Geo  Tintero  titolo  de’  Difeor/ì  Acade- 
mici  del  Sig*'  March.  Giouanni  Pinde- 
naóthchetralalciai  l’altra  volta  perbreuirà. 

. Difiorfi  Academici  del  Aiarchefe  Gìupt^n^ 
ni  Fìndernonte.  AUaS.C.  R.  Maefik  dell'  Im» 
■p  eratrice  Eleonora,  l n 'Verona per  Oso:  Bat-, 
Afta  Merlo  in 

. Difcorfofop  ra  il' Libro  y e /noi  Difiorfi  at 
Eettore^  Dijèorjo  l . che fipojfano  generar e% 
€omerane  y httowini  dalla  rerra.  Dijcórfi  IL 
nella  ftejjk  materia.  . Difior/ò  III.  che  non  fi 
pojjano  generare  h ho  mini  dalla  ‘Eerra.  Di» 
fiorfi  IV.  nella fiefia  materia.  Difiorfo  V.  che  ' 
vifia  Fortuna  > efia  l'anima  del  Mondo.  Di» 

' fiorfi  VI  ',  nella  ftèjfa  materia.  'Difiorfo  VII, 
che  non  vi fia  F. orfana,  nè  anima' del  Mondo, 
Dfcorfi.-Vlll.  nella fiefa  materia.  Difeorfi'' 
J-X.  che  fia  abitata  la  Luna.  Difiorfo  X.nel» 
Li  jlè fa  materia.  Difiorfo  XI. nella fiejja  ma»'- 
feria..  Difiorfi  XII.  che  la  Luna  non fia  abù-  ■ 
fatai  Difiorfi. XI / L dèlia fieJJa  materia.  Di» 
eoffi  XìV.neìla  fiejja  mài  crìa.  Difiorfi  X V,  ■ 
dAL:iEfienfji  d’ Amorfa  Difiorfo  XVI,  dono^ 

_ Zz2  2.  5 
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fatto  alle  Dame  di  Verona.  Difcorjo  XV! l, 
Pele^inag^ioal Paradijh inferra.  Difcorfi 
XVllL  della  Linguai  Ortografia  Tofcana* 
Nel  principio  vi  fono  diuerlc  compófi- 
tìoni  in  lua  lode , il  Tofcanc,  come  Lati- 
ne» tanto  in  profa,  quanto  in  Vcrfì,diGiaf 
feppe  Monralci»  del  P.  Tomafo  Somalco»^. 
del  P.  Caro  purcSomafeo.  Vi  fi  legge  ah* 
corala  feguenre  Lettera  del  Sig*"  Caualicrc 
B.utifta  NanijProcuiator  di  San  Marco. 

Sig^^  Ojp^°  Mi  accorgo  che  V. 
S.IU°^^  ha  mandato  <JHÌ  il fìio  Libro  con 
ckegelofa’i  ^ ha  ragionejperchevn parto  co-* 
fi pretiojo)  e delicatOy  non pmflare  lontano  da. 
leiyche  con  pericolo  jdouendopaJJ'are  trai' am* 
miratiofie-,  e t'inuidta.  E pero  oiuneo  in  cofi 
buone  mani , che  l'hanno  enfio  dito  per  pochi 
momenti,  e con  ifcrupolo  di  non priuarne più 
à lungo  il  Mondo  Letterario,  Ho  prefòìa  la 
Carica^  di  Reutfire  , per  farne fpedir  la  per-* 
rnijfione  fenz.a  rirardu  » e l'ho  fcorjò  tatto  zut» 
landò.  AjfiCHto  certamente  V.  S.  llL'^^  tht 
non  ho  veduto  cojapiu  bella, per  l'inaentiòne, 
per  lo  (ìi!e,perteraditione.  In  efue(!ò  giadi^ 
tio  h.iuro  poco  merito,  perche fard  tale  il  fèti* 
fi  comune  del  Mondo,  e ci  vml poco  d/ftìfeer*^ 
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nere  che  fin  bella  lalace.Per  altro  vorrei  me- 
ritar molto  con  V.  S,  Jll”^*  col  femirla,  e col 
^ ale  far  e che  Jònofiéo  Servidore  Bat-, 

tifta  t^ani. 

‘ Il  L^adre  Macedo  nella  Mantifià  à car- 
te 1 1 9« 

Is  efi  lllufirijfimpu  ac  eruditi jfimHs  Mar- 
chio Pindernontitu,  cum  aliarum  Literammt 
tum  Gracarumperitifiimué  c^r. 

A Carte  554. 

Er  fodisfationc  de’  curiofi  rcgiftrcrò  i 
i titoli  inceri  de’  due  Temerti  della  Filo- 
(bfia  del  P.  Francefeo  Caro  Somalco. 

Philofophia  Naturali^  ad  vfum  ftudiofie 
ÌHxientHtis  ìlif^  eìf  D.  D.  Siluefiro 
Valerio  E^uiti  (jr  Marci  Proc.  Ampltff^r 
Dicata  k %i arco  Bembo  Nobili  V meto.Pra— 
fide  P.  D.  Francifeo  Caro  C.  R.  Congr.  è So- 
mafia.  V metìjs  1 6 6 7 ,t«  1 x . ex  typog.Lenìana^ - 

Philofophia  Naturali!  ad  vfurn  (ìadiofie 
Junentutis.  ^ Reu^^  D.D.  lo.  Bapti- 
fia  Sanato  D.  Adkrct  Primicerio.  Nec  noti  ' 
Jli^^  Ex^'^  D.  D.  Matthao  Sa'>uto  D^, 
Marci  Proc.  Arnplijf.  dicara  a Marco  Onga- 
retto  Cler.  Semiti.  Ducalis  Alumnc  Pr afide 
^.D.FrancifcoCare  C.  R.  Congr.  è Somafia^- 
' ^ Zzzz.  6 
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Venetijs  1 670.  Sn?nptil^w  Fmncifii  'Salerni 
^ loa7mi^  Cagnolini. 

• Tralafdo  le  lue  Opere  fi  Poetiche  come 
Oratorie>  e farò  fola  mcncione  del  feguétc 
panegirico , ftampato  pochi  Mcfi  fono,  c 
da  clFo  compofto  alla  maniera  Spagnola.ì 
Le  Saette  dFTereJà.  Panegirico  fatto  al- 
la Santa , dal  P.  D.  Francefeo  Caro  C bier 
fico  Regolare  Sornafeo.  3 Dedicato  alla  ReuF^^ 

S.  D.  Maria  Atigela  "Ventura  del  Saneijfi- 
mo  SagramentoFondatrice,e  degnijjlmd  Prió- 
ra delle  Madri  Terefie  inKenetiaJ'^enezjJa 
appvefjo  Andrea  Po  letti  hi 

Prefentemeute  , per  quanto' mi  viene. 
fcL'itco  d' Amico  > deue  il  Padre  Caro  uon- 
xiarfi  in  Vcnctia. 

Il  Ferrari  ne  parla  con  lode , e tra  le  fuc 
Lettere  à catte  1 5 della  terza  parte  , fc 
iic  legge  vna  del  Padre  Caro  , con.  la  ri? 
l'pofia  d’cfib  Ferrari.  . 

ACarfe'555; 

SEnto  che  l’Apologià  del  Signor  Fran*i 
ccfco'Sparauieri  contro  il  Padre  Mar 
cedo  fia  finita  di  (lampare  , ma  fin’  hora  io 
non  rho  ad  ogni  modo  yedutà,  .onde  non  j 
dirne  cofa  alcuna.  . . . . ' ‘ ! 

. PI  ^ ^ 
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’ .'Di  edb  coi!  fame  il  P.  M.  Noris  à cane. 
i0..di  Miles  Macedonicus  &c. 

PlurimHrn  tu  ^Ho^ueinohilijfme,ac  dotlif:  ■ 
fine  Francifie  Sparauert,  fini.AFacedonio  de^ 
bes.  Etenirn  cum  tibi  decretum  eJfet.  Aìufis 
ac  bona  .Genio  tuo  cantre  . non  modo  Làbris  . 
emlgatis  in  oculos , manujhiie  horninum  te^ 
TMt  ingerereyecufajìiy  verumetiarn  ampìijjìr-, 
rno , a.cjplendidijfimo  muneri  vitro  tibi  4 de-. . 
fin^ip  Sabaudia  Principe  oblato, renunciaJH^ 
tjuo  liberiué.,  in  patrio,  oti^,  vni  Palladi,  in  fe- 
cretiori  tao  larario  litares^  At  importmitu 
fenex ,c]iùetis  nefiim  JuA,alienA  inHÌdue,papo-!  . 
culas  tuas. notai  eoi  qnidern  <puod  maioris. 

impitdentia  argumentum  efl , rnanu  exaratas^  . 
oppHgnans , aliena  in  lo^uendo  injcitia  ma- 
nia V erba,. ac  lo^uentia.fuaflrepitum, ac 
mum /ùppeditans  , rnercenaritu  rniles  ( tri-. 
ginta.diicatorumfiipendinm  tulit  ) te  inui- 
tumf  .ac  relu[lantem  ccegit-,  vt  edita  Apolo- 
gia,JàperbientùiThrafinis.)aùlantiamnoi\f  am 
comprimerei , ^uamirrideres<,  Qmcumìlle 
tnielligeret , Manttjfam  ejtuirndarn  . éxpHÌtj,\ 
fuam  nondurn  vifis  Libri  tui  ( ejuì  etiamnwm 
typii  premitur  ) argamentis.  opponeret.  Ita  » 
fimo  fanatkus-  eodeni.  vefanh  .^iritu  > v 

4 . i - -- 


DigHized  by  Google 


j4i  Parti  Q v a r t a. 

Angi^mUnis ob  LtbrumNdi^ìfi)  katHmT7ti>^ 
men  deumcÌAHUi  tui  volwmnis  arcana  p^ne^ 
trauit.  Ceterum  ex  hrcuijfim  tue  ad  Man^ 
tijjam  rejponfi  , <j[Hod,  daas  tantwn  pé^llaa 
implet  y(^  ex  tuis  excerptis  ab  aduerfario  ip» 
fi puhlicatii , magnammo  nomini famam  cir^ 
ctirndedifii , modo  per  ora  y manufiiHe  horm^'' 
nmn  volitas , rnagnum  R eìpuklica  Licer aria^ 
jHaxirmm  Verona  nofira  incrementum.  Sana 
Aiacedo  curn  ex  pancù  ad  AUneiJfam  verfi- 
bus  intellexerici^uanrm  in  bellavenires  ^e. 

Tialafeioil  rcftanrc.  Veramente  quelle 
Aie  pagine  intiiolotcFrancifiuéSparofiertuc 
ad ÀiacediA^neiJ]am)(Qno  icrittc  non  folo 
clcgantemcnte,macon  gratia, acume  &c. 

£d  oh  come  brama  tutta  la  Republica 
Letteraria  di  vedere  vna.volta  finite  tali  i- 
nutili>&  accrbiilimedirpute,tra  qiiefii  huo^ 
mini  dottiifimi  > perche  polTano  attendere 
à perfettionare  le  Opere  che  hanno  fra- 
mai:\p>  per  beneficio  vniuerfale» 

Contro  deli’  iftclTo  cruditiflimo  Spara- 
uicri  , fi  fentcche  fi  fiampi  vn  Libro  per 
propria  difefadal  P.  M.  Mazza»Inquifito-t- 
se  di  Genoua  > come  ho  accennato. 

. U Ferraci  a carte  18.5.  dell^  Tue  Origini  ^ 

della.  ^ 
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della  lingua  Icaliana  Icriue , Florct  Verona 
SparoHeriornm  Gens  mbilijftma , <jimrn  ìUh‘‘ 
fitioremreÀditPrmcififii  Gr<eci>',  ac  LAtìnU 
Literis  3 atifue  omni  emditionù  genere , fid 
precipue  Ì7Hmamrate,CHrnpAnciscopiirandt44- 
A carte  j 35. 

QVcfto  è l’intero  titolo  della  Filofo- 
tìà  del  Signor  Medico  Cardofo.  •' 
Philojòphìa  libera  in  feptem  Libro s difiri-^ 
bufa.  In  efHÌbm  ornnkhc^ua  ad  Phìlojòphum, 
natHrnlem Jpefiant,  methodice  colìigantury^ 
dccHTràt  'e  difpntantur.  Oppts  non  folum  Ai  €• 
dicn,  ^ Philcfophis  ,fed  omnimn  difciplina- 
rum  fl'idiofis  vtiìiJfimwn^AHEiore  Ifaac  Car^ 
dopi'  Medico  3 ^ Phiìofopho  pràftantijjimo^ 
€wn  duplici  Indice , Q^pionurn , ac  renim 
noeabiliiirn.  AdSer^'^^  UenetiarumPri'tf- 


eipern  AmpliJfim^puejj^  Sapientijfnnos  Rei- 
piiblica  frenerà  Senatores.  renetiisBertano- 
rum fmnptihm  infoi. 

Mi  lilerbo  à fctiuere  vna  altra  volta  de- 
gli Huomini  Letterali  di  Verona  doue  non* 
fóiamente  parlerò  piu  pienamente  de’  det- 
ti grà  accennati  con-breuirà',  ma  ancora' 
de*  dotriflìrói  Marchefi  del  Pozzo>  Ange- 
^ lt)L  Fiorati  9 Mofeardi  & altri  che  ho  crala^' 

r - • 
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iciaci  » per  non  hauer  poiTuco  haucre 
tizzic  per  bora  baftaati,  • ’ 

Glrca  a’  Letterari  ckc  fono  in  Firenze,’ 
non  me  podìbile  di  terminar  quefte 
mie  Aggiunte,  fenza  aggiungerui  pcif^rc- 
tiofo  compimento  dell’  Opera  , coinè  a’  . 
Mc/ì  pad'aci,  riccuei  Lettere  dal^dottiffimo 
^*gnor  Carlo  Dati,  nelle  quali  con  i’occa- 
(ione  di  fauorirmi  d’alcuni  Tuoi  beUiflìmi 
Sonetti  Mauoferitti,  mi  auuiiaua  ctiandio 
le  due  feguenti  cofe.  . 

La  prima,  che  il  Sei“?  Gran  Duca,  ad 
inftanza  dell’  llluftcilfimo  Signor’  Anto- 
nio Magliabechi  , haueua  feimato  in  Fi- 
renze al  Tuo  feruitio,  il  Signori  Giacoma 
Raucenfels  , della  Curlaniiia , figliuolo  di 
vn  Segretario  dei  già  Re  Cafimirodi  Po- 
lonia, foggiungecdomi  di  più  che  il  detta 
Signor  Rautenfels  , doUcua  dare  in  brcuo 
alia  luce,  Ynafiia  curiofaRclazzionc  della. 
Mofeouia,  doue  s’c  trattenuto  lungo  tem- 
po, in  lingua  Latina,  & altre  fuc  fatighc.  * 
Lafeconda,  che  il  detto  Signor  Maglia- 
bechi  , non  godcua intiera  famìà,  la  quab 
cofa  non  porcua  che  cagionare  vniuerfai. 

dolore  nell’ Vniuerfo.  Lo  confcruinoftroi 

» ^ . . . . 
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Libro  CJ^into.  54jt 
Signore  Iddio, (ì  per  la  lua  Italia, della  qua- 
le egli  e fi, gran  gloria  , come  per  le  altre 
Nazzioni,  che  tutte  à gara  rvnadcli’  altra 
lo  celebrano-,'  non  già  con  il  moto  della 
lingua , ma  con  la.pià  finccra , e viua  parte 
del  cuore,  per  vno  de’ maggiori  ornamen- 
ci  del  Secolo  , eifendo  egli  generalmente 
con  tutti  i Letterati  di  efie  cofi  cortefe,  e 
bcnigno,chc  con  ragione  fanno  tutti  à ga- 
ra neli’cncomiarlo,non  comparendo,  qua- 
li dilli  in  quelle  nodre  parti  Libro  alcuno». 
l’A^ittor  del  quale  non  habbia  voluto  illu- 
drarlo  ,.con  riuferirui  il  fuo  nome.  Per 
non  allungarmi  ne  fcriucrò  quattro  folar 
mente,capitati  qui  la  ptefente  Settimana. 

Sia  il  primo  il  Colicggio  Erpcrimentalc, 
o Curiofo  dello  Stuimio , dedicato  al  Ma- 
gliabechi  dall’ Endtcro.  Il  detto  Sig*^  £nd-> 
ecco  glielo  dedica  è vero  , ma  però  con- 
feifa  di  farlo  di  ordine , e confentimento^ 
del  dottidimo  Signor  Sturmio  fcxiuenda 
nella  dedicatoria. 

Venit  igitur  ad  Te  Tir  Clarijfime,  ^ intmr 
precipua  Secali  ornamenta  namerande  , Cu^ 
riofits  hic  Liber,  non  metu  <pntdein,fid(fam- 
tnavoUtneate  ) ilLim  > qai  Te  coLit  me  camice: 
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veneratwr  ; Jè  rem  non  alìenamfaciurhm 
tans  y fi  (jaicifuid  indufirÌA  ah  ipfi  Ancore 
in  eo  pofitum  efì  Tui  jadlcy  facerer,  ^Tnam- 
(pn€ /ùper  eo fiementìarn  rogaret,  Scirnm  enim 
id  Te  prò,  eeterù , prò  illins  in  rehm  ornn^Hé 
acrimonia  pofiè  c^c. 

Vnmio  Amico  venuto  di  Norimberg» 
mi  ha  afF-rmato,di  haucrc  iiucfo  dall*  iftcf* 
fo  crudiciilìmo  Signor’  Arnoldo  » come 
ha  clFo  voluto  comporre  quella  dcdicato- 
lUa,  co  fi  fon  cucci  d’accordo  > facendo  à ga- 
M nell’  onorare  quello  grand’  Ailro  > anzi 
gran  Solc^non  che  gran  raggio  di  Scienze/ 

Il  Wagcnfeil  fecondariamencc  > a carte 
della  Tua  £pi(loladc  VcxilÌo>;&  pe- 
però ludar,  fcriuc. 

..  > Pragrandem  fafiem  j Arahicontm,  ,r/*»  • 

centium  Latinorum  » ac  Italorum  Librorum^ 
plor ernia  mihi  rnfijjh  nouifii,  Ant,  Maglia’* 
bechimn»  Amplijjimam , ClarijfimHm^  JTi^ 
f4tm , & quem  iam  vbifHe.  Terrarum  non  vt 
hamanum , ^ eruditum  hominemyfid  vt  htp" 
tnanitatemy  er  eruditioneipfitm  depradicàne. 

Il  Welfchio  per  terzo,  nelle  Addcndc  al- 
k fuc  Odcruat.  Filìco  Mediche. 

- .^^d  nnper  adeo  P Uremia  benemUntiJJl^ 

me  ' 
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Libro  Qj^into.  54^ 
ifte  cortìrmnuit  'Uir  lUuJiriJf.  Antonim 
giìabechifis , fninmum  SacuHì  necejjìttidi^ 

nù  noflra  decm. 

L’iftclTo  celeberrimo  Welfchio  à carte^ 
ii4‘.‘del  fuo'Ruzaame  Naiiro. 

V^ir  lllufìrtjfimHS  Ant.  Magliahechìptii  in- 
jfinttù  in  Remjfi^bl.  Lùerarùtm  ?ncri!is  piane 
incomparabili^,  ^Saculo  mjhò'^maior ater- 
na amorii  venerationé  erueUiis  omràbm  prò- 
fe^nèndns.  > Et  à carte  129. 

* ► '-iQmrmh  orirninm  notiìiam,  non  alìj  ijuam 
fip^ìam  tajtdàtiJJìmo  AÌAgliabeckio  \ rntcìtth 
Orbis  Lueraj'mfi  dtbere  Uéenter  ftttefttk^ 
^atocjue  ànìrm  agnofiat.'  il 

• E irellai^agirìa'  f '•->  • 

Ctàtu  jttdiciam , vt  p'htfi'hna  ^alia  fingtè- 
lari  beneuvlentia  ìllujirijfimi  Magliù^ 
déberey'ne  tuberi s merito pràfiteor  - 

E per  finire  à calte  90.  ' ' 

Vt  benemlentid Jna  folifa  aterno  o^èruan- 
tÌA  chUh  mihi  exofiulanda  monuit  Vir 
?nw  Anton.  Magliah'schìuè. - 

Lo  nomina  anche  con  gran  lode  à car- 
te 77.  80.  125. 

I Padre  Hcnlchcnio  > & Papebrochio* 
per  <]uarto  > & vltimo  negli  Acri  de’  San-, 
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ti  d’Aprile,  nel  temo  fecondo  à cafre  50^;: 
. .Qwd  obtinuimm  intercejjìàne  Viri  ami~ 
cìjfmn  > atqne  eruditijfirfn  D,  A?itonij 
glitéech^.  ' *. 

£ nel  corno  terzo  à carte  595. 


‘ Vt  ip^ìtm  traderet  fruditijjìmo-0tt<^fte  hti^ 
HU  Operis  fttidiofijfime  Antonio  Ma^iabe-^ 
chio , ipfim  Magni  DucUt  & Patmi  Leopol'-^ 
di  Cardinalié  familiari  intimo. 

Io  ho  veduto  diuerfe  volte  Lettere  irt- 
ihano  di  Cauaiieri  Viandanti , che  venina- 
no  da  Prelati , e Letterati  di  prima  sfera» 
con  quella  fopraferittione. 

*Viro  Pxcellentijjimo  D A7.  Antonio 
gliabechio  Serenijfmi  Magni  HetrurU 
cÌ6  Bihliothecario.  Polykifiori  incempartdnlu 
Seculi  ornamento.  ' 

L’illuftriflj aio  Signor  Heildcbrech  Mag- 
giardomo  dei  Signor  Prcncipe  di  Curlan- 
dia,  Geucifhuomo  di  Camera  dell’  Elec- 
cor  di  Erandeburgo  \ e Caualiere  di  octimi 
talenti)  mi  dilTe  nel  Ilio  ritorno  d’Italia  con 
occatìonc  di  difcorfod’alcuni  Letterati. 

Io  ho  hauuto  la  fortuna  di  comjcere  in  Fra— 
r€mAyfèmji  ejjhr  cono/ciuto  da  lui  > il  rna^ 
^r.  Letterato  c* hobby  koggidi  IZlniuerfey^ 

dico 
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^co  il  Signor  Magliabechi , che  nella  ^uri^ 
tà  de  coftamififuo  dir  fereni]fmo\  nella  Let» 
ter  atura  3 eminentijfimo  y nelferuitio  deljìto 
' Padrone  , ZjelaniiJJimo  j nel  fauorire  chi  pro~ 
i fej/à  Lettere  3 certejtjfimo  j ^ in  ogni  generi 
I di  virtù  3 Eccellenrijjìmo. 

\ Vn  Prelato  non  inferiore  a*  principali 
di  Roma , nella  letteratura , & in  ogni  al- 
tro grado  di  merito  > che  per  mallìma  di 
ftatocaccrò  il  nome,  al  quale  hauendogU 
I io  per  atto  di  riucrcnte  affetto  fatto  dono 
d’vn*  Efemplare  di  quella  mia  Italia  Re- 
gnante, mirirpolc-ciuiliffimamcnte,  etra, 
le  altrc.efpreffioni  vi  aggiunte.  . 

Italia  Regnante  di  K S.  è vn  parto  de-* 
gm  diìfnrnortal  vita  , gM  che  contiene  tra  i 
/noi  tripartiti  concini  vn  Regno  di  Prencipii, 
^ vn  Mondo  di  Letteratiyde  cpHoli  il  Ser?^f_. 
di  Tofianajé'  il  fio  fipientijfino  Biblioteca- 
rio  Magliabechifino  i Lumi  maggiori. 

Soggiunge  più  l'otto  per  lua  pura  beni- 
gnità in  mia  lode.  > . . . ^ 

Siamo  tutti  oblìgati  al  zjelo  ardente  di  ^uel 
difinterefatijfimo  Si£  Gregorio  3 che  fi  coji  be- 
ne.con  la  penna  in  mano  3 rauuiuar e nePaefi 
^tramontani  le  G firie  dì  quella  famojtjjhm, 


55®  Par. TE  Qvarta.- 

Italia,  che fignoreggio  altre  volte  con  tanti 
applaufi  Affiti  Popoli.  . 

L'ilhiftnflimo  Signor’  Abbate  Gale$ 
Fi  ancefe  di  iiafcica,  e d’cife:ci,chc  canto  ba? 
fta , per  fapcrc  ch’c  la  gcntilczza,c  la  beni-?^ 
gnità  iftciIa,cfei:citando  la  Tua  iiaturale>  an- 
zi génerofa  bontà>nai  (criirc  lettera  degan- 
cilliaia>  in  rifpofta  d’vna  riucrcncc  mia,  c 
tra  gli  altri  concetti  Ci  legge  in  lingua  Ita- 
Ugna  di  più , che  poiTede  con'  vna  putirà 
ammirabile. 


Ho  cominciato  à leggere  la  Jùa  rinomati/^ 
Jfma  Italia  Regnante  dal  terl(o  Volume , ami 
di  ^utfio  diedi  principio  a dinorare  il  foglia 
nel  quale  fìvede.rijlretto  dalla /ita  penna 
mirato lofa  , quel  vaflo  Oceano  dà  Lettera^ 
tura  del  Signor  Mugliahechi , che  filo  con~ 
trapefi  le  Scienze  de*  Letterati  più  famofi 
dell*.  Europa.  Oracoli  di  quefia  natura  à cui 
porgono  figrifici  di  lode  gli  Auttori  più  cele^ 
hri  dell*  'Vniuerfijdoueuano  con  ragione  com- 
parire ^Hocchi  del  Mondo , tra  lacompa^ 
gnia  di  tanti  Prencipi,  e fiientiatijfmi  So- 
getti , fitto  la  protettione  del  maggior  Mo- 
narca dellaT'erra , e d'vn  Corpo  Accademi- 
co ftmtle  à quello  di  Parigi^ 

Epu- 
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E pure  c^cfto  Signore  per  quanto  m* 
accenna  nella  ftclFa Lettera»  nonconofee 
il  Magliabcchi,  che  per  fama,  e per  hauer 
•con  tante  lodi  , veduto  in  tanti  Libri  il 
vTuo  nome. 

In  fomma  per  tialafciare  moki  alti  i, En- 
rico Meibomio»  di  dottiilìmo  Nonno  » e 
d’Eruditifllìmo  Padre,  dottiGimo,  &eru- 
didGimo  Nipote , e Figliuolo  à carte .... 
della  Tua  Epillola  de  Medicomm  Hilloria 
fetibenda  ferine.  . . 

‘Cmn  vero  ante  plures  annos  Fiorenti^ 
per  JMenfis  alìejjHot  h^rerem , doBiJfimorunf 
aue  illic  virorum , nobilitate  incertum gene^ 
ris , an  virtute  , ^ ernàìtione  praftantium 
magie, Datì}Malliabechi,  ^c.  comerfatìone 
fruerer,  non  tanmm  rnox  ad  ipjam  Bibliothe- 
cam  patnit  adititi , fid  &c. 

Mà  cornando  al  Signor  Dati  ch’è  quel- 
lo  che  m’ha,  dato  l’occalìonc  di  parlare 
del  Signor  Magliabcchi,  inferirò  qui  vno 
de*  Sonetti  che  fauori  di  mandarmi , non 
iftimando  che  Cu  per  ofTendern  che  dame 
venga  dato  alla  luce»  c il  fegueme. 
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SOME  TT  O. 

Per  la  Vittoria  delle  Galere  di  S.  A.  S, 
ónemeail  di  io.  Luglio  1675. 
contro  k quelli  di  Biferta.  , 

,^«4/*  incauto  conjigliò , in  fide  prore 
i^ijpin/è  k conturbar  l’ onde  ‘Tirrene, 

. Pér  defio  di  predar  le  Jpiaggè  amene 
Lafciando  in  loro  imprejjè  0 nne  d'orrore? 
T^on  è morto  t antico  alto  valore 

Che  in  Africa  porto  firaggi , e catene, 

■ Dalt  Etrufia  virtù  condegne  pene 
Scenderan  fipra  il  barbaro  furore. 

Qik  con  lingua  di  fuoco  ardendo  tuona 
- Per  tor  di  tanto  oltraggio  ogni  memoria 
Stefivio k Guerrier fuoi, Scudo ,e  C orona. 
■'Viue , e trionfa  delgràrt  Dio  la  gloria. 

Che  di  Cofirno  il  zjelo  accende. , e dona 

Contro  gli  empi fortel!^  armi,e  vittoria. 

% 

IL  FINE 
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